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I diritti di riproduzione e ditraduzione restano riservati. 


Prefazione. 


Sono venti mesi all'incirca che mi ebbi dal Sig. C. Pretner 
l’ invito di compilare un corso teorico - pratico della lingua ser- 
bo - croata ad uso dei parlanti 1’ italiano. Io accettai tale invito, 
non già perchè mi sentissi abbastanza forte a siffatta impresa, 
ma e perchè confidavo nella pratica acquistata con altri la- 
vori consimili, e specialmente perchè speravo di trovare il neces- 
sario appoggio in qualcuno de’ miei colleghi valenti in fatto di 
filologia slava. Nè fu delusa questa mia speranza. Il Sig. Pietro 
Budmani non solo mi permise di servirmi ad arbitrio della sua 
eccellente teoria della lingua serbo - croata, ma si sobbarcò ezian- 
dio alla non lieve fatica di rivedere ed emendare tutto quanto 
il mio elaborato. Gli è perciò che gli esterno qui i debiti ringra- 
ziamenti, e se il lavoro che qui si pubblica otterrà, come è spe- | 
rabile, qualche successo, il merito ne sarà in gran parte suo, seb- 
bene il titolo non porti il di lui nome. 
‘Per quello poi che riguarda il metodo seguito in questo li- 
bro, stante la scarsezza dello spazio disponibile per la prefazione, 
dirò soltanto che quantunque io abbia fatto ogni sforzo per co- 


gliere lo seopo prefissomi, pure so molto bene quanto rimanga 


IV 


ancora a fare, nè se avrò vita e salute, mancherò di farlo inse- 
guito. Contento quindi per ora d’ avere provveduto il meglio che © 
mi era possibile ad un reale bisogno sentito da parecchi anni a 
questa parte, mi rimetto fidente nelle mani della critica, dalla 
quale accetterò con gratitudine qualunque osservazione bene fon- 


data. 
Ragusa Marzo 1878. 


Gius. Cobenzl. 
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CORSO TEORETICO 


Parte prima (fonetica). 
Dialetti e alfabeto. 


$. 1. La lingua serbo-croata conta tre dialetti: 1’ orientale, l’ occi- 


. dentale ed il meridionale, i quali fra di loro non differiscono che nella 


pronunzia di una lettera, cioè dell’ antica vocale é. Questa nel dialetto 
orientale suona e; p. e. vera fede, dete fanciullo, beo bianco, sejati se- 
minare, breme soma; nell’ occidentale i: vira, dite, bio, sijati, brime; 
nel meridionale poi 1) se la vocale negli altri due dialetti è breve, si 
pronunzia je; p. e. vjera; 2) se è lunga, %e: dijete; 3) se è seguita da 
vocale o da j, suona è: bio, sijati; 4) si pronunzia e, quando è breve 
e preceduta da r: dreme. 

In questo libro si farà uso del dialetto meridionale, adottato oggi- 


| dì dalla maggior parte della nazione come lingua letteraria. 


$. 2. L’ alfabeto latino della lingua serbo-croata è il seguente: a, 
bc é,é de, f, 9, gi, hi,j,kl,mnnj. 0, prs5tu,% 
s, È, ds. Le lettere 9, x, y, w Si usano solo in alcune parole straniere. 

dz, usato solo nelle parole turche, sta nello stesso rapporto con gj 
come È con È, 


$. 3. Le vocali sono a, e, î, 0, u; a queste si aggiunga la lettera 
’, quando fa sillaba da sè, il che avviene, allorchè si trova fra due con- 
sonanti, o in principio di vocabolo prima di una consonante, come p. e. 


n prvî, rgja. 


La lingua serbo-croata non ha dittonghi. 


$. 4. Le consonanti si dividono 


secondo | organo con cui si proferiscono, in 


linguali: 2, Zj, n, nj, r; 
labiali:  p,d, f, v, m; 
gutturali: 4, 9. h; 


dentali: #, d; 
sibilanti: 2, c, $; 
palatine: Z, €, $, 9j, é di, |. 

Esse (ad eccezione delle liquide 7, 7j, m, n, nj, r e della semivo- 
cale j) si distinguono in tenui o aspre e medie o dolci, in modo che 
ad ogni media corrisponde una tenue: 

medie: d, bd, , 9, 9j, dé, #, È, (da), — 
tenui: ft, p, f,k,é & s,3 ce, hh 

$. 5. È importante inoltre nelle lingue slave la divisione delle let- 
tere in dure e molli. Fra le vocali, e ed è sono molli, le altre dure ; fra 


le consonanti sono molli tutte le palatine e le linguali di e n); r è dub- 
bia; tutte le altre sono dure. 


Ortografia. 


S. 6. Le parole nello scriversi possono o rappresentare il loro pre- 
ciso suono secondo la retta pronuncia, oppur conservare elementi e let- 
tere che esistono nella prossima voce radicale. Il primo modo di scrive- 
re, adottato anche in questo testo, dicesi fonetico, il secondo etimolo- 
gico. 

S. 7. Le principali regole dell’ ortografia fonetica sono: 

1. Se nell’ interno di un vocabolo si trovano insieme due consonanti, u- 
na delle quali sia tenue e l’altra media, la prima di esse (ad eccezio- 
ne di ve f)siassimila alla seconda, vale a dire: t, p, %, é, é, s, 5, di- 
nanzi a una media sì convertono nelle medie corrispondenti d, è, 9, 9), 
dé, 2, é; e al contrario queste consonanti, trovandosi dinanzi a una 
tenue, si convertiranno in t, p, £, 6, è, s, 5. Es. Zenidba matrimonio 
(derivato da £Zeniti se ammogliarsi), tobdZija cannoniere (da top can- 
none), rigda 0 nikada mai, zbor 0 sabor congresso, ecc.; slutko neu- 
tro dell’ aggettivo sladal dolce, iskopati scavare (composto da #2 e 
kopati), drustvo società (da druZiti se associarsi) ecc. 

2. s e z dinanzi alle consonanti molli si convertono in $ e 4; p. e. pro- 
Snja preghiera (da prositi pregare), lisce (invece di lisce) collettivo 
da list foglia, groggje (invece di grozgje) uva (da grosd grappolo), ecc. 

3. Siccome la lingua serbo-croata non ammette consonanti doppie, se 
vengono a star vicine due consonanti identiche, una di esse si omet- 
te. Per motivo analogo anche il d ed il £ sì omettono dinanzi alle 
consonanti ce, é, é, gg e d3. Esempi: odaleciti allontanare (composto 
da od e dalediti), iza dietro (dalle preposizioni #4 e za), .oca del pa- 


dre e ole o padre (invece di otca e otte) , sadzija orologiajo (da sat 
orologio). 
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4. l in fine di sillaba per lo più convertesi in o, e se è preceduto da 
un altro o, si contrae con questo. Es. pepeo cenere, orao aquila, za- 
ova cognata, vo bue, Zoca del palo (invece di pepel, oral, zalva, vol, 
kolca.) I | 


Accento. 


$. 8. Tutte le vocali (compresa Ia r) possono essere lunghe o bre- 
vi. Per es. in bada ,l'avola“ è breve l’a in ambedue le sillabe ; in da- 
ba ,delle avole“ 1 a in ambe le sillabe è lunga. 


$. 9. Di regola in un vocabolo una sillaba viene pronunziata con 
tuono più alto delle altre, e ciò indipendentemente dalla sua lunghezza 
o brevità. Tale sillaba è fornita del così detto accento. 


$. 10. I’ accento è di due specie: forte o discendente e debole 0 
ascendente. Il primo (che sulle vocali brevi s° indica col segno © e sulle 
lianghe col segno °) non è diverso dal solito accento italiano; esso co- 
mincia, quando lo si pronunzia, con un tuono alto di voce e va grada- 
tamente diminuendo. L’ accento debole invece (che nelle sillabe brevi ha 
ll segno © e nelle lunghe ‘) fa tutto 1° opposto, comincia cioè dapprima 
con un tuono basso che si solleva e resta come sospeso. 


La vocale lunga non accentata si segna con una lineetta orizzontale ; 
p. e. vjétara dei venti, ràk& delle mani. 


$. 11. Le regole principali per l’ accento sono: 

I. L'ultima sillaba di un vocabolo non ha mai l’ accento. 

2. L’ accento forte nen può stare mai più in là della prima sillaba di 
un vocabolo. 

3. L’ accento debole non sta mai sui monosillabi (quando si pronunziano 
staccati). 

4. Alcune parole mancano d’ ogni accento, e per essere pronunziate han- 
no bisogno di unirsi al vicino vocabolo. Quelle che si uniscono al vo- 
cabolo precedente, chiamansi enclitiche; e proclitiche quelle che si 
appoggiano al vocabolo seguente. 


S. 12. Sono enclitiche : 
2) Je forme raccorciate dei pronomi personali: me, mi, fe, tî, se, ga, je, 
Ju, nj, ih, im, nam, vam e di regola anche nas e vas, quando non 
sì pronuncino con enfasi. 
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b) le forme raccorciate del verbo bditi: sum, si, je, smo, ste, su; ed il 
condizionale: dik, di, bismo, biste, quando è pronunziato senza enfasi. 
c) le forme raccorciate del verbo Atjeti: tu, tes, te, temo, cete. 
d) le particelle: bo, la. 
Esempi: dizi se, ja sam, podi éu, znam bo, ima li. 
Nota. Le enclitiche non stanno mai al principio d’ una proposizione, eccetto 
je quando è interrogativo. 


8. 13. Sono proclitiche : 

a) le preposizioni: bez, do, iz, k, ka, kod, kroz, med, na, nad, niz, nuz, 
0, ob, od, po, pod, pred, pri, s, sa, u, za, zbog, îispod, ispred, izvan, 
iemed. 

b) le congiunzioni : a, da, î, Bad; ni, te, ne. 

Esempi : u gradu, pred ljudima, kad uzmògu. — 

In virtà poi della 2. regola principale sull’ accento, quando il secondo vocabolo fos- 

se fornito dell’ accento forte, dovrà perderlo e passarlo alla proclitica; p. es. ù 

grad, pò kuti, kàd hoteì, préd ljudi invece di u gràd, po kùci, kad hòd- 

ces, pred ljfidi. 


8. 14. Talvolta l'accento è l’ unico mezzo per distinguere parole 
di differente significato ed è allora soltanto che si usa contrassegnarlo 
espressamente; p. es. pas (cintura) e pàs (cane); s@m (solo) e sam (encl.); 
grîd (fortezza) e gràd grandine; dé@ga (del debito) e dùga (lunga); mu- 
ka (farina) e muka (pena, fatica); pot (via) e pùt (carne umana); kùpiti 
(raccogliere) e Xupiti (comperare); p?tati (alimentare) e pitati domandare); 
Lfica (Luca) e léka (porto, prato); Niko (Nicolò) e »?Xo (nessuno) ecc. 


Eufonia. 


8. 15. Sovente nell’ inflessione e nella formazione delle parole 
s' incontrano due o più lettere le quali o non si possono pronunciare, 
o quand’ anche ciò fosse possibile, suonano ingrate all’ orecchio. È al- 
lora che si operano dei cangiamenti eufonici, inserendo, omettendo, fon- 
dendo, assimilando, rammollendo le lettere. Eccone i più importanti. 


8. 16. Quando la parola comincia da una vocale, si prefigge a que- 
sta talora la j; così p. es. da er si fa jer, da apet gopet. — All’ infuo- 
ri di jer questo caso è raro. 

Assai più di sovente avvengono le mutazioni eufoniche nel mez- 
zo ed in fine delle parole. 


$. 17. Incontro di vocali nel mezzo od in fine di parola. 
All’ incontrarsi di vocali nel mezzo od in fine di parola possono na- 
scere i seguenti tre cangiamenti: 
1. o si contraggono ambe le vocali in una; e precisamente : 
aa in &: zna-ah-=znah; 
îî in ©: pri-idem — pridem 
00 in d: voo (per vol) —=v0, kooca (per kolca)—= koca, grootom (per 
grohotom) = grotom; 
ae in a: da-em = dam, zna-em — enam; 
se in: hvali-em = hvalim, moli-em = molim; 
su in e: vodi-u— vode, vidi-u — vide; 
oppure s’ inserisce fra le due vocali j 0 v, eccezionalmente d, n, %; 
j: di pi-em si fa pijem, di Cu-em Cujem; 
v: di da-ati si fa davati, di obu-en obuven; 
d: zna-em=znadem ; 
n: u-ic0 unici; 
h: gije-ati—= zijehati ; 
. ovvero si cangia la prima vocale 
t inj: hvali-en—hvaljen; 
u in ov: kuati (kujem) — kovati 
je, îje in î: di sjel da sjesti si fa sio, di jel (da jesti) vo. 


bo 


o 


S$. 18. Non si fa alcun cambiamento e resta l’ iafo tra due vocali: 

. quando l’ iato deriva dall’ omissione di qualche consonante: da éo- 
yjek - doek, da jedunadeset - jedànaest; 

. nelle parole composte, quando la prima finisce e la seconda comincia 
da una vocale: neuk, zaimati, crnook, poluotoli ; 

. quando la seconda vocale è ol: orao, pepeo; 

. nelle parole: pauk, nauk, mauk, bauk ecc. e derivati: jaukati, mau- 
kati ecc. 

. nelle voci straniere: paun, mukaet ecc. 


fer 


t» 


Ma o 


[ed ai 


S. 19. Incontro di consonanti nel mezzo od in fine di parola. 
AI’ incontrarsi di consonanti nel mezzo od in fine di parola pos- 
sono avvenire quattro specie di cangiamenti eufonici; cioè : 
1. S' inserisce fra di esse 
3) l'a breve o mobile. Ciò avviene principalmente in alcuni sostantivi 
ed aggettivi terminanti in due consonanti che sieno diverse da st, $t, 
d, 3d,: oganj, ostar da ognj, ostr; poi anche nel mezzo della pa- 


rola, quando s’ incontrano più consonanti: dlatance, stakalce, djevo- 
jacki ìnvece di blatnce, staklce, djevojéki; e finalmente alcune pre- 
posizioni che finiscono in consonante, tanto in composizione che sole 
preposte a parola che cominci da consonante, assumono del pari un 
a: isabrati, satrti, obapeti, sa sestrom, ka krizu, preda mnom ; 

b) l’ o breve nelle parole composte, in fine del primo componente: vje-, 

° trogonja, srdobolja, goloruk ; 

c) la vocale « in alcuni composti: woluljece, predusresti ; 

d) la s tra le labiali e la desinenza verbale ti : zepsti, crpsti, Zivsti ; 

e) talvolta d o # tra s, 2, 5, 7, ed r: zdruka per zraka, stresti per sre- 
sti, ecc. | 

2. Si omette una delle consonanti: 

a) le dentali d e # dinanzi a c, È, 6, gj e dè. Es. srce, sadzija per srd- 
ce, satdija ; 

b) d, t, b, p e k dinanzi a l ed a nu nell’ infinito della 2. classe ver- 


bale: pre-d-l —= prel; ka-p-nuti = kanuti; sti-d-nuti =: stinuti; 
gi-b-nuti = ginuti; | 

c) la gutturale % dietro a s, e la g dietro a z: tisk-nuti — tisnuti, 
brizg-nuti = briznuti ; o 

d) la s nei suffissi stvo e ski dietro a È, 4,3: junaéski = junacki, mnoà- 
stvo = mnostvo, nasski = naski; 


e) la v dietro a od nelleparole composte con questa particella: obvlast = 
oblast, obvala = obala ; 


f) la 7 dopo una consonante molle e r: tedji = tezi, morje = more. 


Nota. Si conserva la j anche dopo una consonante molle e r, quando vi pre- 
cedeva un i: rijetju, bozji, perje da rijeéiju, boZiji, perije, e tal- 
volta, dopo r, se la j risulta dall’ &: rjeéit, gorjeti, grjeSnik, ma ordinaria- 
mente si perde anche in questo caso: re zati, vremena, e non rjezati, vrje- 
mena. 


3. Si fondono in una sola: 

le gutturali %, 9, 4, concorrendoe con # (nell’ infinito dei verbi) in 
C: reci, geci, vréi per rekti, Zegti, vrhti. 

4. Si mutano per assimilazione o dissimilazione: 

a) Le sibilanti s, 2 dinanzi alle consonanti molli si assimilano a queste 
ultime, cioè cangiansi nelle molli o palatine corrispondenti: pas-Ce = 
paste, tust-ji = tusci, grozdje == grodgje, paz-nja = paènja. 

Lo sé che risulta da quest’ assimilazione può scambiarsi in sé; 
così p. e. da Vrstiti, krst-jen == kr$ten = lriten. 


b) La consonante È dinanzi a # e c sì cangia in 3: éa to - éto = Sto; 
étovati —= Stovati ; sunaîce — sunaice; liéce —- lisce. Ciò può farsi 
anche nelle desinenze in étvo : Junattvo = Junastvo. 


c) Le consonanti d, t, z dinanzi a f, ! si cangiano in s, cioè per esser 
udite si dissimilano: Xlad-ti = klasti, plet-ti = plesti, vez-ti — vesti, 
gud-le = gusle, maz-lo =maslo. 
d) é si cangia talvolta in j, e én in tnj: vocka - vojka, nocca - nojca; 
kucni - kutnji ; 
e) mn, mi, vn si scambiano tra di loro : mmnogo, ml0go ; gumno, guvno ; 
Vneci, Mneci, Mleci. 


$. 20. Incontro di consonanti con vocali. 
Alle volte una consonante si modifica a causa della vocale cui sta 

d’ appresso. Ciò avviene particolarmente nelle gutturali e sibilanti, le 

quali si cambiano tra loro come segue: 

gutturali:%, 9, » 
sibilanti: €, 4, $ 
palatine: è, 3, 3, 

a) Le gutturali e le sibilanti nella formazione delle parole derivate in- 
nanzi ai suffissi aj, an, ar, dina, etina, ev, ic, ica, in, ji, ski, stvo, u- 
rina sì cangiano nelle corrispondenti palatine: puk = può-(s)ki, klo- 
buk = klobucar, korak= koracaj, gjak = gjatié, junak = junacina; 
knjiga == knjizurina, otac = ocev, danas = danaSnji. 

D) Le gutturali e le sibilanti dinanzi ad e nella flessione dei verbi e dei 
nomi maschili si trasformano nelle palatine: dih-ati, difem ; dizati, 
dizem ; knez, knede ; bog, boze. 

c) Le gutturali nell’ inflessione dei nomi e dei verbi dinanzi ad è si mu- 
tano nelle sibilanti: pu — pucî, duh = dusi, tuci (tukti) = tuci ; ed an- 
che nei due aggettivi: jednal jednaci e mnog, mnozi ; 

Lo stesso accade dinanzi ad a nel passaggio dei verbi da una clas- 
se in altra: nici (nikti), nicati ; dig-nuti, dizati. 


$. 21. Rammollimento delle consonanti. 

Le consonanti dure ($ 5) trovandosi dinanzi a j subiscono gene- 
ralmente un’ alterazione che chiamasi rammollimento. Questo si fa nel 
modo seguente: | 
I. Dietro alle dentali, alle gutturali e alle sibilanti la j cade e la con- 

sonante sì converte nella molle corrispondente ; vale a dire: 


d si converte in 97 


è n no» 6; 
kec, a xè 
hes , , , $ 
ges n n né 


Lo stesso succede delle due linguali fe n che diventano /j e nj ; p. 
e. grodgje da grozd, lontar da lonciar, glusi per gluhji, hvaljen da hvaliti. 
2. Dietro alle labiali la j si converte in 7), mentre la consonante pre- 
cedente resta inalterata : Xupljen per kupjen, edravlje per edravje. 
3. Dietro alle consonanti molli e alla linguale r, la 7 cade senz’ altra 
alterazione : izlijeten per izlijeéjen, pomotu per pomocju, more per 
morje. 


8. 22. Qualche volta però dietro alle labiali, alle sibilanti, alle pa- 
latine é, $ e Z la 7 si conserva senza alcuna alterazione. Ciò succede 
specialmente nei seguenti casì: 

1. Quando la $ proviene dall’ antica vocale è. Esempi: pjesma, sjeme, 
gjenica. In questo caso restano inalterate anche le dentali e talvolta 
anche la r: djevojka, tjesiti, gorjeti. 

2. Nelle parole composte: objaviti, sjutra, izjesti; anche colle dentali 
succede lo stesso : odjedriti. 

Di un terzo caso si è già parlato al $ 19, 2. Nota. 


$. 23. Le gutturali di regola non restano inalterate dinanzi alle 
vocali molli e ed è, ma si convertono nelle palatine affini (20, b) c): éo- 
ujeciji da Covjek, Boze da .Bog, strasiti da strah. Però nella flessione 
dei nomi e dei verbi dinanzi all’ è si convertono in sibilanti, cioè % in 
ccginza, hins. 


Parte seconda (morfologia). 


$. 24. Radice, tema e desinenza 


LI 


Le sillabe non decomponibili che rappresentano ] idea primitiva 
di un vocabolo, diconsi radici. Le radici slave sono monosillabe. 
Dalla radice con qualche alterazione formasi il fema ossia quella 
parola o porzione di essa (composta di una o più sillabe) che rimane 


Ì 


| 
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invariata per tutta una fiessione. Distinguesi in fema nominale e tema 
verbale, 

Il tema di regola non è una vera parola, ma lo diventa coll’ ag- 
giunta di alcune parti mobili che chiamansi desinenze 0 terminazioni. 
Così nella parola duò-a abbiamo il tema nominale du$, desin. a; in zna- 
ti, tema verbale gna, desin. ti. 

Nota. Quelle voci nelle quali il tema è una vera parola, talvolta non hanno 
desinenza, bensi un’ uscita; p. es.jelen, tema jelen; misao tema misl. 

Il tema deve considerarsi come cosa distinta dalla radice e dalla 
parola. Esso può essere bensì talora identico a quelle, ma il più delle 
volte è diverso. Hanno speciale importanza i temi delle parti flessibili 
del discorso. I 


$. 25. I vocaboli si dividono in tre categorie, cioè: nomi, verbi e 
particelle. 

Il nome può essere sostantivo, aggettivo, participio, pronome e nu- 
merale, 

Le lingue slave (eccetto la bulgara) mancano dell’ articolo, 

Le particelle si dividono in avverbi, preposizioni, congiunzioni e 
interjezioni. 


Il nome sostantivo. 


8. 26. Genere dei sostantivi. 


I generi dei sostantivi sono tre: maschile, feminile e neutro. 
Il genere si riconosce parte dal significato e parte dalla desinen- 
za del nominativo sing. 

2) Il significato decide del genere solo nei nomi di uomini e di alcuni 
animali. 

I. Sono quindi maschili per significato i nomi di maschi: Luka, vogga, 
Marko, Rade, vojno. 

Osservaz. I nomi d’ uomo in a, come sluga, starjefina sono maschili nel 
singolare e feminili nel plurale. 

2 Feminili sono i nomi di femine (mati, Zena, suast, kokos,) e i collet- 
tivi di uomini ed animali, che fanno le veci del plurale, come: bra- 
ca (fratelli), djeca (figliuoli), gospoda (signori); édeljad (persone), te- 
lad (vitelli giovani) ecc. 

©) Secondo la desinenza determinasi il genere nei nomi di animali o 
di cose, e sono 
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‘1. maschili in generale i' nomi terminati in consonante ed in o eufoni- 
co (= 1). i 


| Osservaz. Sono feminili ad onta della terminazione in consonanté © i collettivi 
in ad (v. sopra) e simili, gli astratti in ost, come; jakost, mudrost ecc; inoltre 
molti nomi che finiscono in st (Cast, Cest, korist, kost, teljust), in av 
(ljubav, narav), in 0é (noé, moé), in zan e san (bojazan, pjesan) e 
finalmente alcuni altri di varia terminazione, come: éud, Cut, dobit, jesen, kli- 
jet, krvy, kob, kupelj, laz, mladez, neman, misal, 08, pamet, peé, 
pogibeli, obiteli, pustoò, sura ravan, rijeC, skrb, smrt, sol, studen, 
Bivar ecc. 


2. feminili sono in generale i nomi terminati in a, ed alcuni terminati 


in consonante, citati nella precedente Osservazione. 
Oss. doba (tempo, epoca) è sempre neutro e indeclinabile. La forma dob è 
feminile e della III. dec. 
‘—’—Otrov veleno m. (e f.), glad fame f. e m.,, nit filo m. (al plur. f.). 
Veter (sera) è maschile e feminile, vete neutro. | 


3. Neutri sono tutti i nomi terminati in e ed 0 (non eufonico). 


$.. 27. Nei nomi che mancano di singolare, si riconosce il genere dalla desi- 
nenza del nominat. plurale, e precisamente sono maschili i plurali in i (meno: &el- 
justi ganascia, grudi sterno, prsi petto, niti licci, i quali sono feminîli), fe- 
minili quelli in e, e neutri quelli in a, 


Numero e easi dei sostantivi. 


S. 28. I numeri dei sostantivi sono tre: singolare, duale e plurale. 
Il duale si adopera pei nomi preceduti dai numerali 2, 3, 4. 


$. 29. I casi sono sette: 1. il nominativo; 2. il genitivo; 3. il da- 
tivo; 4. I’ accusativo; 5. il 0 6. l istrumentale, che ha la forza 
del segnacaso italiano con“; 7. il locativo, che è sempre preceduto da 
una preposizione e indica ordinariamente dimora in un luogo. Questo ca- 
so non differisce dal dativo, se non talvolta nell’ accento. 


Declinazione dei sostantivi. 


$. 30. Le declinazioni dei nomi sono tre: la prima abbraccia i 
mascolini e i neutri; la seconda tutti i femminini e i maschili in @ ; la 
terza ì femminini che finiscono in consonante. | 

Per conoscere a qual declinazione appartenga un sostantivo, si os- 
serva la desinenza del genitivo singolare. Questo termina nella prima 
declinazione in @, nella seconda in e, e nella terza in 4. 


8.31. 





animati 
— Jelen il cervo 


! Nom. Jelen 

. Jelen-a 

° Dat. Jjelen-u 

Acc. Jjelen-a 

° Voc. Jelenze 

 Istr Jelen-om 
Loc. Jjelen-u 


i N Jelen-i 
: G. Jelena 
D. jelen-ima 


(croat. jelenom) 


A. jelen-e 
: V. gelen-i 
Is. jelen-ima 


(croat, jeleni) 


L jelen-ima 


feroat. jelenik) 


I. Declinazione. 


Desinenza dura 


inanimati 
nilin il molino 


a) Modelli di nomi mascolini. 
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Desinenza molle 


animati 
kralj il re 


Singolare. 


mlin kralj 
mlin-a kralj-a 
mlin-u kralj-u 
mln kralj-a 
mlin-e kralj-u 
mlin-om kralj-em 
mlin-u kralj-u 
Plurale 
mlin-i kralj-i 
inlin-a kralj-a 
mlin-ima kralj-ima 
(croat. mlinom) (croat. kraljem) 
mlin-e kralj-e 
mlin-t kralj-i 
mlin-ima kralj-ima 
(croat. mini) (croat. kralji) 
mlin-ima kralj-ima 


(croat. mlinih) (croat. kraljeh) 


inanimati 
maéî la spada 


mat 
mat-a 
mat-u 
mat 
mat-u 
mat-em 
mat-u 


matt 

malt-a 
mat-ima 
(croat. macem) 
mat-e “i 
mat-t 
‘matima 
(croat. mai) 
mal-ima 
(croat. mali) 


Duale. 
Nom. Acc. Voc. bok-a i fianchi 
Gen. Loc. (bok-u) 
Dat. Istr, boc-ima 


$. 32. Declinazione dei nomi (proprii) in o ed in e. 


Singolare. 


Nom. Mirko 
| Gen. Mirka 


Stanoje 
Stanoja 
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Dat. Mirku Stanoju 
Acc. Mirka Stanoja 
Voc. Mirko Stanoje 
Ist. Mirkom Stanojem 
Loc. Mirku Stanogu 


Osservazioni speciali intorno ai nomi maschili della I. declinazione, 


$. 33. I nomi mascolini finiscono nel Nominativo sing. per la mas- 
sima parte in consonante; alcuni però hanno in quel caso la termina- 
zione 0 od e; ciò succede nei seguenti due casi: 

a) parecchi nomi proprii d' uomo e anche alcuni nomi comuni d’ uomo 
o animale maschio finiscono ino od e breve preceduto da consonante. 
Questi perduno negli altri casi la vocale finale del nominat. sing. co- 
me negli esposti modelli Mirko e Stanoje} 

b) i nomi terminati in o breve preceduto da vocale e in o lungo pre- 
ceduto da consonante, convertono in tutti i casi la vocale finale in 
li primi e in oli secondi; p. es. pèpeo cenere, gen. pèpela, dat. pè- 


pelu ecc; dîo (invece di dijeo) porzione, gen, dijèla, dat. dijélu ecc; I 


v0 bue, vòla, vòlu, ecc; soké, sokola ecc. 


S. 34. I polisillabi la cui consonante finale (quando sia c, è, 7, 4, 
m, nj, p, r, s, t oppure 0 =) è preceduta da un' a mobile nel no- 
min. singolare, perdono questa vocale in tutti i casi, fuorchè nel genit. 
plur. Esempi: vosak cera, gen. voska, dat. vosku ecc; ugal 0 ugao an- 
golo, gen. sing. ugla; gen. pl. ugala; vjetar vento, gen. sing. vjetra, 


gen. pl. ujetara. Lo stesso succede ai monosillabi pàs cane, sîn sonno | 


e s$àv cucitura: gen. psa, sna, va ecc. 


‘ Ogs. 1. Se 1’ a mobile fosse preceduto da 1, questa in tutti i casi privi dell’ a 
si converte in o, e dietro un altro o si contrae con questo; p. es. Zetelac mietito- 
re, gen. Zeteoca, dat. Zeteocu, voc. Zeteoéle, istr. Zeteocem; plur: Zete- 
oci, Zetel&ca, Zèteocima, Zeteoce. Così pure: 5tilac lettore, Stioca ecc. 
zaselak casale, zaseoka. — 'Tkalac però e palac fanno tkalca, palca. 

Oss. 2. Quei sostantivi che nelle succitate desinenze hanno l’ a lunga, la con- 
servano in tutti i casi; p. es. tezak, gospodar, genit: teZ&ka ecc. 


$. 35. I sostantivi terminati in consonante gutturale (%, 9, k,) la 
convertono al vocat. sing. nelle corrispondenti palatine (é, 7, 3) e al nom. 
dat. istr. voc. eloc. plur. nelle corrispondenti sibilanti (€, 2, s). Esempi: 
r6g corno, voc. sing. ròfe, nom. e voc. pl. ròzi, dat. istr. e loc. pl, ro- 


I 
| 
Ù 
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| 

sima; gunak eroe, junace, junaci, junacima ; orah noce, orase, òrasi, ò- 
| rasima. 

Oss. Anche Z e € nel voc. sing. si cangiano per lo più in £ e è; knéz conte, 


‘ roc. sing. kneZe; otac padre, voc. vge. — Si eccettui sinak che fa sinko. 





$. 36. I nomi finiti in J, 0), nj, È, €, 5, è, gj hanno nel voc. sing. 
la desinenza «; p. es. zmaju, konju, misu, spuzu. I nomi finiti in ar e 
ir lungo ponno avere « od e; p. e. pastiru e pastire ; (car fa care). 
i I nomi proprii in o ed e, come Mirko, Stanoje, fanno il voc. egua- 


| le al nominativo. 
Konjic, Francez, Inglez assumono |’ u. 


| 
) 


S. 37. Nell’ istrumentale sing. i nomi finiti in j, U%, nj, € 4 3 8, 
— 9) prendono la desinenza em; p. es. 2majem, konjem, mifem, sputem. 
Oss. 1. 1 sostantivi che escono in c amano nell’ istr. piuttosto la desinenza 
° molle em anzichè om; p, es. strîc zio paterno, stricem. Però zec (lepre) 
ì) e mjerec (mese, luna) fanno zecom, mjesecom, 
: Oss. 2. JéZ riccio, quantunque di desinenza molle, fa l’ istr. in om; e pfit 
(strada) di desinenza dura fa om ed em. 
Oss. 3. I sostantivi finiti in ar e ir lungo assumono om ed em; car però 
fa carem. 
Oss. 4. konj, zub e ljudi nel dat. istr. e loc. pl. possono fare anche 
, Konjma, zubma e ljudma. 


$. 38. Molti nomi e specialmente i monosillabi dinanzi alle desi- 
.nenze di tutti i casi de! plurale possono inserire la sillaba o v, se so0- 
,bo di desinenza dura, ed ev, se di desinenza molle; p. es. sîn figlio; 
\plur: nom. e voc. sînovi, genit. sindva, dat. sinòvima, acc. sinove, istr. 
e loc. sinovima. Kralj re, plur: kraljevi, kraljéva, kraljèvima, kraljeve 
ecc. | 


| CJ . 0 . 
| Oss. 1. stric assumendo l’ incremento fa strigevi; knez e zec fan- 


‘noknezovi e knezevi, zecovi e zeéevi. 

Oss. 2. Quali nomi debbano assumere l’ incremento e quali lo possano far a 
| piacere, solamente il buon uso può determinarlo. Così tra i monosillabi sin, car, 
stàd, grob, ròb, krov ed altri ancora non si adoperano senza incremento, men- 
tre altri, come pàs, crv, mrav non fanno uso che delle forme brevi, 


8. 39. I nomi di nazionalità finiti in n, come Srbin, Bugarin e 
in generale i sostantivi finiti in ani» (preceduto da consonante molle 0 
da r), come duoraniîn, seljunin perdono in tutto il plurale la sillaba in; 
|. es. nom. e voc. pl. Srbi, gen. Srbà, dat. istr. e loc. Srbima, acc. Sr- 
te; Bugari, Bugarà, Bùgarima; dvorani, dvordna ecc. 
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Oss. 1. Turéin (Turco) fa nel pl. Tùàrci, Tùraka, Tùrcima, Turke. — 
Dalmàtin fa Dalmatini. 

Oss. 2. gospòdin e vlastèlin invece del plurale hanno i collettivi femini- |" 
li (della II. declinaz.) gospòda, vlastèla; bràt (fratello) al plur. diventa collettivo |. 
brada e segue la II. declin. 


$. 40. covjek (uomo) ha per plurale /j@d:, gen. di. — Hanno il} 
genit. pl. in è, oltre Zyudi, anche mrav, crv, gòst, (quest’ ultimo fa an-| 
che gostiju). — I nomi dinar, forint, hvat, mjesec, prst, sat, veder, fan- È 
no il genit. pl. in a ed in è. 


nti 


$. 41. Si osservi che in questa declinazione (come anche nella se- 
conda) l ultima e la penultima sillaba del genit. plur. sono sempre lun- | 
ghe. 


- 


$. 42. b) Modelli di nomi neutri della I. declinazione. 


Desinenza dura Desinenza molle 
selo (il villaggio) polje (il campo) 

Singol. Plurale Singol. Plurale 
Nom. sel-0 sel-a N. polj-e polj-a | 
Gen. sel-a sel-a G. polj-a polj-a 
Dat. sel-u sel-ima(croat. om) D. polj-u polj-ima (croat. em) 
Acc. sel-o sel-a A. polj-e polj-a 
Voc, sel-0 sel-a V. polj-e polj-a 
Istr. sel-om —sel-ima (croat. ?) I. polz-em polj-ima (croat. è) 
Loc. sel-u sel-ima (croat. «h&) L. polj-u polj-tma (croat. eh) 


Osservazioni speciali intorno ai nomi neutri della I. declinazione. 


S. 43. Seguono la declinazione di seloi nomi neutri finiti i 0, mem 
tre si declinano dietro pol/je generalmente quei neutri la cui terminazio- 
ne tel 


$. 44. Se la desinenza del nominat. sing, è preceduta da più con 
sonanti (eccetto st, 5, 24, Zd, ég), dietro all’ ultima di queste s’ inseri 
sce un’ a lunga nel genit. plurale. Esempi : vesto remo, gen. pl. vesdlà 
klupko, klubaka ; koplje, kopalja; puce, pùtaca ; groce (grlce), grlda 
All’ incontro wmjesto luogo, gnijezdo nido, godiste anno, fanno regola 
mente: mJesta, gnijezda, godista. 
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-$. 45. Il plurale di dko (occhio), @ho (orecchio) è déi, USi, di ge- 
nere feminile e segue la II. declinazione. In senso traslato usansi an- 
che nell’ ordinaria forma del plurale oka, uha. 


8.46, nébo (cielo) e éddo (miracolo) in tutto il plurale inseriscono di- 


| nanzi alle desinenze la sillaba es; sing: nedo, neba, nebu ecc; plur: ne- 


bèsa, nebésa, nebesima. Tijelo (corpo) fa nel plurale tijela e tjelesa. — 
Kélo nel significato di ruota fa al plur. kolesa, mentre Kola (plur.) 
significa carro. 


$. 47. I nomi terminati in me, i quali hanno perduto l’ ultima con- 


sonante n, come bréme, ime ecc. in tutti i casi (eccetto il nom. acc. e 
| voc. sing.) inseriscono la sillaba en; p. e. gen. dbremena, dat. bremenu ecc. 


— Dlur, bremèna, breména, bremènima. 


$. 48. Parecchi neutri finiti in e inseriscono in tutti i casi la sil- 


| laba et; p. es. tane palla da fucile, gen. faneta, dat. e loc. tànetu ecc; 
- plur: fanta, tanéta, tanètima. Tali sono: 


I. i nomi di animali giovani (compreso dijète fanciullo, gen. djeteta) ; jà- 
gnje o janje, tele, Celjade. ecc. 


2. alcuni diminutivi in de, nce, e, come Ciganée giovane CIGNO, stà- 


klence vasetto di vetro, Ture Turco: 
3. alcuni vocaboli di origine turca, come dugme bottone. a vaso di 
legno ecc. 


Oss. Per i nomi esposti nel n. 1. e per quelli nel n. 2. che rappresentano og- 
getti animati fa le veci del’ plurale un collettivo feminile in ad della III. dechina- 
zione opp. il plurale dei diminutivi in ac'o ié: jagnjad agnelli =: jaganjci; te- 
lad vitelli — teoci, teliéi; Cigantad, Turad. Dijète ha per plurale il col- 
lettivo djeca della TA decl. i 


S. 49. drvo segue tane ($. 48) quando significa albero; drvo, dr- 
ta legno da fuoco. pseto cane, pseteta (pseta.) 
Je uovo, puce bottone e uZe corda seguono a piacere polje 0 tane. 


} Nomi difettivi della I, declinazione. 


, 4 


S. 50. Vi sono tre classi di nomi difettivi in questa declinazione, 


È da 


la) quelli che non formano il plurale dallo stesso tema, come: gospodin, 
vlastelin ; brat ; ; Covjek; dyéte ; ‘telad, pilad, celjad ; 
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b) quelli che mancano affatto del plurale, come i nomi collettivi neutri : 
p. es. cvijece fiori, kamenje sassi ecc; 

c) quelli che mancano affatto del singolare. Tali sono: 1) i maschili: | 
Duhovi pentecoste; Mladijenci, = djenaca gl’ Innocenti; Karlovei, = |. 
vaca Karlovitz; Mleci, = taka Venezia; motdani cervello; precij= | 
daka antenati; okovi, = va ceppi; ulozi, — ga artritide ; Zganjci, 
= njaca crostini; 2) i neutri: XlijeSta, = i e a tanaglia; mjerila, 
= li o la bilancia; nosila, = a bara; usta, — î 0 a bocca; vra- 
fa, = i 0a porta, vjesala, — a patibolo. | 


cana a i 


$. 51. Sostantivi irregolari della I. declinazione. 


a) dan giorno. Tema dan, dnev e dn. 


Singolare. Plurale Duale. 
N. dan N. dani, dnevi, dni N. dana, dneva, dui 
G. dana, dneva, dne, G. dana, dneva, dni, 
dnevi dnevi 
D, danu, dnevu, dne, D. danima (om), dni- D. danima, dnima, 
dnevi ma, dnevima (om) dnevima 
A. dan A. dane, dneve, dni,dnevi, A. dana, dneva, dni 
V. dane, dne V. dani, dnevi, dni — 
I. danom, dnevom, I. danima (dani), dni- I danima, dnima, 
danju, dnevlju ma, dnevima (dnevi) dnevima 
L. come il dativo L. danima (danîh), dni- ’ L. dana, dneva, dni 


ma, dnevima (dnevih) 
b) éovjek (uomo) fa al plur. Yudi che si declina : nom. ljudi, gen. Yudi, | 
dat. Zudima o ljudma, acc. ljude (ljudi), voc. Zjudi, istr. Yudima, 
(croat. ljudz) ; loc. liudima (croat. Zjudih) I 


è. 52. II. Declinazione. 

Modello: rida il pesce. | 

Singolare Plurale Duale: 

N. rib-a rib-e rib-e 

G. rib-e rib-a rib-a 
D. rib-i rib-ama (croat. ribam) rib-ama 

A. rib-u rib-e rib-e 

V. rib-o rib-e rib-e 
I. rib-om rib-ama (croat. ribami) rib-ama 


L. rib-i ribama (croat. ribah) sib-ama 
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Osservazioni speciali intorno alla II declinazione. 
$.53. La II declinazione comprende, come s° è detto, i nomi femi- 
nili in a ed alcuni pochi maschili colla stessa desinenza, come sudija 
giudice, vladiza vescovo; Luka, Ilija ecc. 
0ss. Vi appartengono pure alcuni nomi propri di persona sì maschili che fe- 
minili, i quali hanno il nom. ed il genit. in e; Ante, Mate; Ane, Kate ecc; ben- 
chè i maschili possano inflettersi anche dietro la I. declinazione. 


S. 54, I nomi in ka, ga, ha nel dat. e loc. sing. finiscono in ci, 
zi, si; p. es. noga, dat. nòzi; ruka, rici ; muha, musi. 


Oss. Non avviene alcun cambiamento eufonico, se la gutturale è preceduta da 
una delle consonanti d, t, z, c, é; p. es. patka fa patki, mazga fa mazgi ece. 


$. 55. Inomi comuni in ica, come danica, drugàrica, e così pure Xéer 
cohanno nel voc. sing. la terminazione e (alcuni pochi 0): danice, kéerce; 
djevice e djevico. 

I nomi propri in ica fanno il voce. in e, 0 più comunemente i a; 
De. Anice 0 Anica. 


Oss. Hanno il vocativo eguale al nominativo: i nomi propri di maschio (llija, 
Luka) ed alcuni pochi feminili di persona (Màra, Jela). 


i S. 56. Anche i nomi di questa declinazione, qualora l’ a finale sia 
| preceduta da più consonanti, inseriscono un’ a nel genit. plurale. Ciò 
succede secondo le regole già date pei neutri ($. 44); p. es. sestra, 
gen. pl. sestara; usna, usana ; pripòvijetka, pripovijedaka ; 2vijezda, evi- 
Jteda ; lista, lasta ecc. 





Oss. breskva e praskva (persico) fanno al genit. pl. bresaka e pra- 
sata.; mazga fa mazaka, 


$. 57. ruka, noga e sluga possono avere nel genit. pl. anche r&- 
lu, nògu, slùgu. | 


8. 58. Nomi difettivi della II. declinazione. 
l. Mancano del plurale tutti i nomi collettivi di questa declinazione, co- 
| me: braca, gospòda, drufina compagni, sluZba persone di servizio, 
goveda bestiame bovino, vlastelai patrizi, svjetina popolaccio. 
2. Mancano del singolare molti nomi di questa declinazione, come : ga- 
ce, modice o Skare, toplice, vile, zadusnice ecc. 
2 
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8. 59. III. Declinazione 
Modello: stvar la cosa. 
Singolare, Plurale. 

Nom. stvar stvar-i 

Gen. stvar-1 stvar-t 

Dat. stvar-t stvdar-ima (croat. stvarim) 
Acc. stvar stvar-? 

Voc. stvar-ì stvar-î | 

Istr. stvar-è 0 stvar-ju stvar-ima (croat. stvarmi) 
Loc. stvar-i stvar-ima (croat. stvarth) 


Osservazioni speciali intorno alla III. declinazione, 

$. 60. Questa declinazione abbraccia tutti i nomi feminili in con- 
sonante, fra i quali vanno compresi anche alcuni in o = È, p. es. mai- 
Sao. 

8. 61. I nowi che hanno al nominativo l’ uscita breve in zan, san, 
van ed ao ( = al) perdono l’ a mobile in tutti i casi. Esempi : ràvan, 
gen. dat. voc. raduni, loc. raduni, istr. ruvni 0 ravniu; plur: ravni, rav- 
nima ecc. Mîsao, gen. dat. voc. mîsli, loc. misti, istr. mésli o méslju ; 
plur: mîsli, mislima ecc. 


$. 62. La desinenza dell’ istr. sing. è è o ju a piacere. La j resta 
inalterata soltanto dietro r, é, 5, #Z, mentre le altre consonanti si ram- 
molliscono secondo le regole del $. 21. p. es. rèjeé istr. rijedju, noé — 
noéu, smrt — smrcu, zàpovijed — zapovijegju, zob — zoblju, krv — 
krulju, smreao gelata —- smràlju, svost — svastu. 


$. 63. Alcuni nomi possono fare il gen. pl. anche in Yu; cioè: Ko- 
kos, kòst, è$ o vas, come pure i plurali ocî, uS ($. 45) e prst. 


. $. 64. Nomi difettivi della III declinazione. 

1. Mancano del plurale i nomi collettivi di questa declinazione termina- 
ti in ad, come telad, pascad ecc. — Presso i Serbi però questi collet- 
tivi nel dat. istr. e loc, possono prendere la des. ma del plurale : te Zad, 
teladma. 

2. Mancang del singolare fra altri nomi i seguenti: Cvijeti domenica del- 
e palme, moti reliquie de’ santi, miti licci, osti fiocina, jaslì prese- 
pio, grudi e prsi petto, pleci spalle. 
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S. 65. Nomi irregolari della III. declinazione. 
1. màti (madre) e Xci (figlia) si declinano nel singolare come segue: 
Nom. mati kci 
Gen. mater __ kcèri 
Dat. materi kéeri 
Acc. mater kcér 
Voc. mati kcèri 
Istr. materom kceri, kéerju 
Loc. materi kceri 


Nel plurale si declinano regolarmente, mati come ridba (matere, 
matera ecc.), ki come stvar (kcèri, kceri ecc.). 
2. Il nome ljudi (sposa, amante) è indeclinabile. 


Aggettivi. 


$. 66. Relativamente al significato, gli aggettivi slavi si divi- 
dono in qualificativi, come star vecchio, zelen verde ecc. e in possessivi, 
come Markov di Marco, majéin della madre ecc. 

Gli aggettivi possessivi sono in islavo assai più usitati che non lo 
siano nella lingua italiana, dove la relazione di possesso o proprietà vie- 
ne comunemente espressa con un sostantivo preceduto dalla preposizio- 
ne di. Circa il modo di formare questi aggettivi, v. $. 213,2. 


$. 67. Relativamente alla forma, la maggior parte degli aggetti- 
vi slavi si può presentare sotto due forme diverse: l’ indeterminata cioè 
e la determinata. Quest’ ultima corrisponde generalmente all’ aggettivo 
italiano, quando è preceduto dall’ articolo determinato, )° altra quando 
ne è privo o preceduto da un, una; p. es. mudar covjek (indeter.) si- 
gnifica uomo sapiente 0 un uomo sapiente; mudri Covjek (deter.) l’ uo- 
mo sapiente. 
La differenza tra queste due forme sta nell’ accento e nelle desi- 
nenze del singolare. 
Oss. Non tutti gli aggettivi sono capaci di ambe le forme; perciò si noti che 
a) i possessivi in ov, ev ed in (v. $. 213,2.) seguono la sola forma indeterminata 
(tranne gli aggettivi in o y (ev) indicanti nomi di piante che possono avere anche 
la determinsta borovi, jelovi) | l 
b) tutti gli altri possessivi ($. 218, 2.d. e.), gli aggettivi comparativi, ed i numerali ordi- 
nali, come pure i seguenti: desni (destro), lijevi (sinistro), cigli (unico), opCi 
(generale), osta li (restante), mali (piccolo), veli (grande), divlji (selvaggio) e 
qualche altro non hanno che la sola forma determinata. 
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| Declinazione degli aggettivi. 

8. 68. Gli aggettivi indeterminati escono nel maschile in 
consonante od in o —; nel feminile prendono la desinenza è, nel neu- 
tro ò e dietro alle consonanti molli è; p. es. tvrd (duro), torda, tvrdo ; 
veseo (allegro), vesela, veselo; mogué (potente), moguta, moguce. — Se 
la consonante finale nel nomin. sing. masch. è preceduta dall’ a mobile, 
questa cade in tutte le altre forme; p. es. pametan (giudizioso), pamet- 
na, pametno. Fanno eccezione gli aggettivi colla desinenza av - ava - avo 
(tranne mrtav - tva - tvo)ed alcuni altri, come: dogat ricco, sakat stor- 
piato, prostran spazioso, pogan infetto, pijan ubbriaco, ecc. 


$. 69. Desinenze e paradimmi dell’ aggettivo indeterminato. 


a) Tema 3ut giallo, uscita in consonante dura. 


Singolare 
Maschile Neutro Feminile 
Nom. at Iut-0 Zut-a 
Gen. Zut-a Sut-a iut-e 
Dat. Zut-u Zut-u dut=0) 
Acc. Zut-a, inan. Zut Zut-0 Zut-u 
Voc. — — — 
Istr. Zut-gem, Zut-im Zut-ijem, Zut-im dut-om 
Loc. Zut-u .  Zut-u dut-0j 
Plurale. 
Nom. àut-i dut-a dut-e 
Gen. Zut-ijeh 0 Zut-ih per tutti 
Dat. Zut-ijem, Zut-1m, Zut-ima i tre generi 
Acc. dut-e Sut-a Sut-e 
Voc. — | — — 
Istr. Zut-ijem, Zut-1m, Zut-ima, croat. Zut-imi ) per tutti 
Loc. Zut-ijem, Zut-rm, Zut-ima, croat. Zut-ih i generi 
| Duale. 
N. e A. Zut-a dut-a Zut-e 


Oss. Negli altri casi o mantiene le forme del nominativo o sì de- 
clina come il plurale. 
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b) Tema supalj vuoto, uscita in consonante molle. 
Singolare. 


Maschile Neutro Feminile 
Nom. $upalj Suplj-e Suplj-a 
Gen. $uplj-a Suplj-a Suplj-e 
Dat, Suplj-u Suplj-u Suplj-0j 
Acc. Suplj-a, inan. $upalj ; Suplj-e Suplj-u 
Voc. — — — 
Istr. Suplj-ijem, Suplj-im; Suplj-ijem, Suplj-im; Suplj-om 
Loc. $uplj-u Suplj-u Suplj-0). 

Plurale. 
Nom. suplj-i Suplj-a Suplj-e 
Gen. Suplj-ijeh o Suplj-ih per tutti 
Dat. 3uplj-ijem,Suplj-im, Suplj-ima {i tre generi 
Acc. 3uplj-e Suplj-a Suplj-e 
Vo. — — — 
str. Suplj-ijem, Suplj-im, Suplj-ima, croat. Supljimi per tutti 
Loc. SupZj-ijem, Suplj-im, Suplj-ima, croat. Supljih i generi 

Duale 

N. e A. suplj-a Suplj-a Suplj-e 


S. 70. Nella forma determinata le desinenze del nominativo sono: 
pel maschile ?, pel feminile @, pel neutro 0 od €; p. es. tordi: — torda 


— tvurdo; moguci — moguta — mogute; pametni — pametna — pa- 
meino. 

$. 71. Desinenze e paradimmi dell’ aggettivo determinato. 

Singolare 

Maschile Neutro Feminile 
Nom. Zat-i sit-0 . ° $at-a 
Gen. Z&t-0ga 0 Zut-09 ; Zut-0ga 0 Zu-t09 ; sat-e 
Dat. Zut-omu 0 dut-ome; Zut-omu 0 Zut-ome; sut-oj 
Acc. Zut-0ga 0 Zut0g; ina- sut-0 tut-u 


nim. Zut-s 
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Voc. Zut-i tut-o sut-a 

Istr Zut-ijem o Zut-im Zul-ijem o Zut-im Zut-om 

Loc. #xf-omu o Zutome ; cro- Zut-omu o Zut-ome; cro- Zut-0) 
at. Zut-om at. Zutom. 


Oss. 1. Le desinenze del plurale e duale sono identiche a quelle 
della forma indeterminata colla sola differenza che nel nom. acc, e voc. 
sono lunghe. 

Oss. 2. Pel gen. dat. loc. sing. del maschile e del neutro come pu- 
re per l’ acc. sing. del maschile si adoperano le desinenze ega o eg, e- 
mu 0 em, quando il nominat. neutro finisce in e; p. es. Suplyi, suplje; 
gen. e acc. supljega o Supljeg, dat. e loc. Supljemu o Supljem. 

Oss. 3. Il vocativo di forma indeterminata non è in uso fuorchè 
in poche frasi (come p. e. dobar éovjece) nelle quali è oguale al nom. 

Oss. 4. Nel plurale innanzi alle desinenze in è non ha luogo, co- 
me ne’ sostantivi, il mutamento eufonico delle gutturali nelle sibilanti. — 
Possono però usarsi promiscuamente jednaki e jednaci, koliki e kolici, 
mnogi e mmnozi. 


Gradi di comparazione. 


$. 72. Il grado comparativo si forma dando all’ aggettivo la de- 
sinenza determinata 2)? - ‘7a - ie, e l’ accento debole breve sull’ ulti- 
ma sillaba dello stesso aggettivo; p. e. du stàr si fa stàriji, da ici 
lucente svjètliji più lucente; hitar celere, compar. hitriji. 

Se il tema finisce in gutturale, questa si rammollisce; p. es. Xre- 
pak vigoroso, krepéiji più vigoroso; ubog povero, compar. udoziji. 


$. 73. Molti aggettivi, specialmente monosillabi, terminati in d, £, # 
ovvero in una gutturale (%, 9, è) prendono pel comparativo la sola. sil- 
laba J?, Ja, je, rammollendo la consonante precedente (che assorbe la j). 
Tali sono: ld (sciocco), lugji; Z&t (giallo), Zutfi = duci; brz (veloce), 
breji == bréi; jak (forte), jaci; drag (caro), drazi ; til (tranquillo), ti- 
si; Curst (tenace) Cursci, ecc. 

Oss. Si eccettuino i seguenti monosillabi i quali prendono la formativa ordi- 


naria iji: prost (libero), sit (satollo), svet (santo), tmast (fosco), vje st IS 
tast (vano). 


Qui sì aggiungano, benchè non abbiano la medesima uscita, an- 
che vràî (caldo) che fa vrùci, e parecchi terminati in n, p, vj; come 
crn (cruji), mledan (mlednji), tijesan (tjesnji), iv (divlji), tup (tuplji), 
skup (skuplji), ecc.; bio (bijel) fa bjelji. gorak (gorci). 
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$. 74. Egualmente gli aggettivi bisillabi terminati in dk, dk, & 
rigettando questa finale, assumono pel comparativo la desinenza ji - ja - 
je dinanzi a cui si rammollisce la consonante che precede (fondendosi 
colla ); p. es. nizaX (basso) fa nizi; dale (lontano) dali; visok (alto) 
visi (anche visoéiji); siro (largo) Siri; Zestok (veèmente) #esci. 

‘ Oss. 1. Sono eccettuati: krepak (vigoroso), gorak (amaro) e qualche 

altro, i quali seguono le regole precedenti. 

Oss. 2. A questa categoria può appartenere anche debeo (grosso) che fa 
deblji, e pretio (grasso) che fa pretlji. 


$. 75. Sono irregolari i seguenti: 


dòbar buono, compar. bòlji 

zdo cattivo ì gori 

velik grande x veci 

mali piccolo È màinji 

làk (lagak) leggiero ; laksi e laglje 
mék molle . meksi 

Tjep bello n Uepsi 

dg lungo n duzi e dulji 


$. 76. Mancano del positivo i seguenti comparativi: blidi e bliznji 


‘. (più vicino), dongi (inferiore), gornji (superiore), Xrajnji (estremo), po- 


Slednji (ultimo), potonji (ulteriore), prednji (anteriore), strainji c zadnji 
(posteriore). 


S. 77. Il superlativo relativo si forma col prefiggere al compa- 
rativo la sillaba ndj; p. es. najstariji il più vecchio, najbolji il miglio- 
re, ecc. 

Pel superlativo assoluto si prefigge all’ aggettivo positi- 


vola particella pre, o gli si premettono gli avverbi vrlo, vele, jako, 


mnogo, puno e simili; p. es. vele star assai vecchio, vecchissimo ; pre- 


‘+ dobar ottimo, ecc. 


Ì 


Dei pronomi. 


$. 78. 1. Pronomi personali. 
JI] pronome personale proprio suddividesi in pronome personale a 


persone distinte, ed in personale riflessivo il quale può riferirsi indi- 
| stintamente a qualunque persona e numero. 


| 


$. 79. Declinazione del pronome personale 


a) con tre persone distinte. 








1. pers. 2, pers. 3. pers. 
N. ja io ti tu [on egli Ono esso ona ella 
G. mene (me) |tebe (te) njega (ga) jega (ga) "je (je) 
D. meni (mi) |tebi (ti) njemu (mu) njemu (mu) njoj (303) 
A. mene (me) itebe (te) njega (ga) njega(ga) nju (ju, je) 
V. — ti — — — 
I. mnom tobom njim njim njom 
L. meni | tebi njemu, [njem]; njemu, [njem]; njo) 

Plurale. 

. mi noi vi voi oni eglino ona essi one esse 

. nàs (nas) vas (vas)  \njîh (ih) | 

. nama (nam) |vama(vam) \nguna (im) | 

. nas (nas) vas (vas) Ingih (ih), [nje (je)] per tutti 


nr vI == tre generi 
nama, [nami]|vama, [vami]|njima, [ngimi] 
. nama, [nas] |vama, [vas] |ngima, [njih] 


mr<pPuoaZ 


b) Pronome personale riflessivo 


Singolare e plurale. 


N. — 

G. sebe (se) di 

D. sebi (croat. sì) a | me, te, sè stesso, 
A. sebe (se) — (noi, voi, sè stessi 
I. sobom con 

L. sedi (in) 


8. 80. Le forme racchiuse fra parentesi sono prive d’ aceento e 5 


riuniscono nella pronuncia alle parole precedenti (v. enclitiche gle. 


12); se ne fa uso, come degli affissi italiani mi, ti, sî, ci, vi, ne, gli, lo. 
li, quando l’ enfasi del discorso non cade su di loro ; p. es. ja te sene . 


bojim non ti temo, ja se tebe ne bojim non temo te. — Si osservi che 


tali vocaboli non possono mai occupare il primo posto nella proposizio- 


ne; p. es. ti vedo si tradurrà videm te. 
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$. 81. Il pronome on nell’ acc. sing. masch. dopo le preposizioni 
presenta anche la forma accorciata n), (njga) p. es. u nj, po nj, ga nj 
020 njga. 
2. Pronomi possessivi. 
I 6, 82. I pronomi possessivi sono: moj - ja - je mio, mia; tvoj - ja- 
Jetuo, a ; njegov - va-vo suo == di lui; njézin 0 njén - na - no suo = 
) di lei; nà3 - Sa - Se nostro, a; vàs - Sa - Se vostro, a; njthov - va - 


vo loro; svoj - ja - ge proprio, a 
N 
Declinazione di m0òj e nà nel 
maschile e nel neutro 


singolare. 


masch, neutro 
NeV. mòj moje 
1 G, mojega 0 méga mojega 0 mòga 
D. mojemu 0 mòmu 0 mome mojemu 0 mîmu o méme 
À. mojega, méga, moj moje 
I mojijem 0 mojim mojijem 0 mojim 
L mojemu 0 momu 0 méme, mojemu 0 mîmu 0 mbme, [mo- 
[mojem, mom] jem, mom] 

, NeV. ns nafe 
G. nasega nasega 
D. nafemu nafemu 

A naSega, naò nase 
IL nasijem o nafim - nasijem o nafim 
L. nafemu, [naSem] nafemu, [nasem] 


Il feminile come pure il plurale e duale per tutti i generi si de- 
cina come gli aggettivi indeterminati ($. 69). Tvoj e svog si declinano 
come moj, vàs come nàs; gli alpi seguono la declinazione indetermina- 


sta degli aggettivi ($ 69) 


$. 83. Il pronome riflessivo proprio sebe ed il corrispondente possessivo 
16 si adoperano sempre, quando si riferiscono al soggetto della stessa 
‘droposizione, a a qualunque persona grammaticale questo appartenga ; p. es. 
Fede isbavih a sebe izgùbih te salvai e me perdetti; sedi ores, sebi si- 
ji ari per te, semini per te; sami sebe hvalimo noi stessi ci lodiamo ; 
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sebi ste duini siete debitori a voi stessi; ja nosim spoj krid io porto | 

la mia croce; ti nosit svoj kriz ecc.; Sto éemo od Zivòta svoga che fare- | 

mo della nostra vita ? 
3. Pronomi dimostrativi. i 


$. 84. Questi sono: ovaj, ova, ovo questo, a (persona o cosa vai 
cina a colui che parla); faj, ta, #o cotesto, a (persona o cosa vicina 2. 
quello con cui si parla); onaj, ona, ono quello, a (vicinanza alla terza 
persona) ; isti, ista, isto il medesimo, la medesima. | 


$. 85. I dimostrativi si declinano giusta il seguente modello : 


i 
| 
Singolare. 


N. ovaj ovo ova 
G. 0voga 0voga ove 
. D. ovomu, ovome ovomu 000) 
A, 0voga, inan. ovaj 0vo ovu 
L ovijem 0 ovim ovijem 0 ovim ovom 
L. ovomu, ovome, [0vom] ovomu, ovome, [ovom] 0v0j 
Plurale. 
N. ovi ova 0ve 
G. ovijeh, ovih per tutti 
D. ovijem, ovim, ovima] i generi 
A. ove ovu ove 
I. ovijem,ovim, ovima, croat. ovimi) per tutti | 
L. ovijem, ovim, ovima, croat. ovihf i generi I 


$. 86. Dal tema dei primi tre pronomi dimostrativi ov, #-8, on si 
formano gli aggettivi dimostrativi assumendo diverse forme giusta la loro 
significazione, vale a dire: 

a) quelli che indicano una qualità terminano in aki-aka-ako od akovi-a-0 
od akavo akov - akva-akvo p.es. ovaki - ka- ko, ovakovi - ova - ovo. 
ovakov - kva - kro tale (di questa specie, fatto in questo mo- 
do); faki, takovi e takav (di cotesta specie); onaki. onakovi 1 
onakov (di quella specie); 
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:1}) quelli che dinotano una grandezza, finiscono in ol, a, 0; p. es. o- 

| volk di questa grandezza, folk di cotesta grandezza, onolik di 
quella grandezza. 

Taki, ovaki e onaki seguono sempre la declinazione determinata 

degli aggettivi; fakav, ovakav e onakav l° indeterminata; e fakovi, ova- 

lm e onakovi, folik, orolik e onoli possono declinarsi in ambedue le 


!l maniere. | 


, A F 
4, Pronomi interrogativi. 


$. 87. a) tko o ko chi? e Sto (Sta) che? che cosa? si declinano 
come segue ; 


Nom. ko, tko sto (Sta) 

Gen. koga I Cega, Cesa ($ta) 
Dat. XZomu Cemu 

Acc. koga Sto ($ta) 

Istr, kim im 

Loc. Xkomu, [kom] cemu, [em] 


) diji - ja - je 0 digov-va - vodichi?-diji si declina secondo la forma 

determinata ($. 71), Cigov secondo l’ indeterminata degli aggettivi ($ 69.) 
0) Koji - ja - je quale? (si declina come moj $. 82); kaki - ka - ko 0 
| kakovi - a - 00 kakav - kva - kvo quale — di che specie — di 
i che fatta? — ZaZav declinasi come takav, cioè secondo la forma in- 
, determinata ; XaXie Xakovi come taki etakovi; kolik - ka - ko quan- 
: togrande? come tgolik; v. $. 86 in fine. 


5. Pronomi relativi. 


| 

| $ 88.I pronomiinterrogativi fanno anche da relativi come in ita- 
eg tko o ko, chi — quegli che; 5t0 ciò che; ciji di cui, del quale: 
‘Il quale 0 che; Kaki, kakovi, kakav quale; kol}: grande come. 


_ $. 89. Invece di Zoji - ja - je si può adoperare sto, che allora 
tl casi obliqui è invariabile, ma è accompagnato dal pronome persona- 
k proprio di terza persona nel caso in cui esso dovrebbe stare. V. an- 
dra $. 240. 

; Oss. I pronomi {ed avverbi) relativi occupano sempre il primo posto nella fra- 
3 preceduti però dalle preposizioni da cui fossero per avventura retti. 
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prefiggere o pospor loro delle particelle; p. es. 


(si declinano come Xo) 
neko 0 njetko un tale 


iko o itko alcuno thoji, a, €, Yqualeheduno, a, 


niko 0 nitko nessuno 


6. Pronomi indefiniti. 


$. 90. Da pronomi indefiniti possono servire gli stessi pronomi it-| 
terrogativi o relativi; così p. es. Xò significa anche qualcuno, è 
qualche cosa. %ofi qualche, alcuno; ecc. 


Altri pronomi indefiniti si formano dagli stessi interrogativi 


2) aggettivati 
(si declinano come &ojt) 
njeki (neki) a, o, un certo 
njekoji, a, e qualcuno, a. 


1) sostantivati 


njesto certa cosa 
sta alcuna cosa gdjekoji, a, e 


nista niente 


svatko o svak ognuno svaki, a, o ogni 


svasta ogni cosa, di tutto 


— Kojetko qualcuno kojekoji, a, e qualcheduno 


li: 


kojesta checchessia 


Oss. 1. Alla terminazione italiana unque corrispondono le voci 9 
0 90gj, mu drago posposte al pronome relativo o indefinito, oppure 
makar, koje, le quali vengono preposte ; p. es. Xo god o Xo mu drago 
ma ko, makar ko; Sto god, Sto mu drago; ma Sto, makar Sto, kogestA 
Oss. 2. Da èiji 0 digov, kakov o kakave kolik colle particelle pre 
fisse più sopra esposte possono formarsi i seguenti aggettivi pronomi 


njeciji, a, € 
iciji, a, € 
niéiji di nessuno 

svaciji di ognuno 

njekakav un certo 

tkakav di alcuna specia 

nikakav di nessuna specie 
svakakav di ogni specie 

njekolik di una certa grandezza 
tkolik di alcuna grandezza ecc. 


i di qualcuno 













n mmm n 
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S. 91. Ai pronomi indefiniti appartengono anche drugi o îni altro 
(feclinaz. determ.), #@gj altrui, sîm solo o stesso, vàs o sàv tutto. Tugj 
|esam seguono la declinazione indeterminata, ma possono fare nel genit. 


lsing. tuggega e samoga, nel dat. e loc. tugjemu e samomu. 


"Pàs 0 sav, sva, sve si declina come segue: 


Singolare. 


mas. neu. fem. 

N. vàs 0 sàv | své svà 

G. svega sve 

D, svemU 8V0) 

A vas 0 sav, své SUU 

auim. sDega 

L svijem, svim svom 

L svemu, svem svoj 
Plurale. 

N. svî svà sue 

G svijeh, svih, svtju 

D, suijem, svim, svima, svjema 

A. sve sva sve 

I svijem, svim, svima, svjema, croat. svimi 


svijem, svim, svima, croat. svih 


Dei numerali. 


. $ 92. Le principali specie dei numerali sono tre: cardinali, ordi- 
al e collettivi. 


a) cardinali 
1 jedan - dna - dno 
2 dva, dvije, dva 
3 tri 
4 Cetiri 
5 pét 
6 sest 
7 sedam 


8 0osam 
9 devet 


10 deset 
11 jedànaest 


b) ordinali 
prvi, a, 0 
drugi, a, 0 
treci, a, e 
Ceturli, a, 0 
péti, a, 0° 
Sesti ecc. 
sedmi 
0smi 
deveti 
deseti 
Jedanaesti 
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12 dvànaest 
13 trinuest 
14 éettrnaest 
15 petnaest 
16 Sesnaest 
17 sedamnaest 
18 osdamnaest 
19 devètnaest 
20 dvadeset 
21 dvudeset i jedan ecc.. 
30 trideset, tridest, triest 
40 Cetrdèset, cetr-est 
50 pedèset 
60 Sezdèset, Seset 
70 sedamdèset 
80 osamdèset 
90 devetdèset 
100 sto 
101 sto i jedan 
I20 sto î dvadeset, ecc. 
123 sto è dvadeset « tri 
200 dvjesta, dvijesti o duvije 
stotine 
300 trista, trî stotine 
400 éetirista, Cetiri stotine 
500 pet stotina ecc. 
1000 tisuca, hiljada 
1100 tisuta è sto opp. Jeda- 
naest stotina 
2000 - 3000 - 4000 dwije - 
tri -Cetiri hiljade 
5000 pet hiljada 0 tisuca 
10000 deset tisuca 0 hiljada 
1000000 tisuta tisuca 0 milijun 


dvanaesti 

trinaesti 

Cetrnaesti 

petnaesti 

Fesnaesti 

sedamnaesti 

osamnaesti 

devetnaesti 

dvadeseti, dvadesti 
dvadeseti i prvi ece. 
trideseti 

Cetrdeseti 

pedeseti 

Sezdeseti 

sedamdeseti 

osamdeseti 

devetdeseti 

stoti, a, 0 

sto è prvi I 
sto i dvadeseti ecc. ; 
sto i dvadeset î treti . 
dvjestoti 


trestoti 

Cetiri stoti 
pet stoti ecc. 

tisuci, a, e 

tisuca è stoti 


dvije tisuci 
pet tisuci 


deset tisuci 
tisuta tisuciomilijunskhi 


S. 93.I primi quattro numerali cardinali sono declinabili. Teda 
fa nel gen. masch. e neut. jednòga, nel dat, e loc. jednomu 0 jednom 


nel resto segue la declinazione determinata. 


Dva (fem. dvije) ta nel genit. m. e n. dvaju, fem. dviju, pel da 
istr. e loc. dusema o dvima. — Egualmente si declina oba masch. e net 


tro., obje fem. ambedue. 
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| Tri e detiri fanno nel gen. triju, Cetiriju, nel dat. istr. e loc. fri- 
Ma, Cetirma. 

Però dva, trî e Cetiri, se sono retti da una preposizione, restano 
‘per solito invariabili. 





' —$ 94. Tutti e quattro i primi numerali sono aggettivi e concorda- 
no coi nomi a cui si accompagnano. Questi, uniti a dva, tri, detiri, ove 
inumerali stieno nel nom. acc. o voc. oppure sieno preceduti da una 
preposizione, non vanno nel plurale, ma prendono una forma diversa, © 
che è quella dell’ antico duale. Tal forma nei maschili e neutri non dif- 
‘ferisce dal genit. sing., mentre nei feminili è uguale al nomin. plurale. 
Esempi: dva jelena, tri Covjeka, detiri brata, oba oka, tri sela, detiri te- 
leta, duije sluge, od tri Zene, kod Cetiri stvari ecc. Se però i numerali 
stanno nelle forme variabili del genitivo, del dativo, istrumentale e lo- 
cativo, i nomi vanno nei rispettivi casi del plurale. Es: dvaju jelenà, 
triju Ijudi, objema ocima, triju sela, dvaju sluga o slugu, trima Zena- 
ana ecc. 


$. 95. Gli aitri numerali sono sostantivi e come tali non concorda- 
no cei nomi, ma mandano questi nel genit. plurale. Es: pet selena, Sest 
Widi, sedam sela, osam sluga, devet stvari, ecc. — Tutti sono indecli- 
nabili, eccetto stotina, tisuta, hiljada, feminili della II. declinazione, e 
milijun masch. della 1. 


$. 96. I numerali ordinali seguono tutti la declinazione determina- 
la degli aggettivi. 


$. 97. Fanno spesso le veci dei numerali cardinali i sostantivi nu- 
merali collettivi e gli aggettivi numerali. 

I numerali collettivi mandano i nomi ni genit. plur. e sono di 
due specie: neutri e feminili. 


$. 98, I collettivi neutri sono: dvoje 2, oboje, obadvoje ambedue, 
Foje 3, Cetvero o Cetvoro 4, petero 0 petoro 5, Sestero 0 Sestoro 6, sed- 
‘tero 0 sedmoro 7, osmero 0 osmoro 8. Gli altri si formano dal numera- 
{le cardinale, safigmendogli la desinenza ero 0 oro: devetero, deseto- 
| ecc. 


) 
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Declinazione dei collettivi neutri. 


N. A. V.dvòje Cetvoro 
Gen. dvoga cetvorga 
D. I L. duoma 0-me Cetvorma 0 - me 


Oboje, dbadvoje e troje si declinano come dwvoje, tutti gli altri co- 
me éetvoro, 


S. 99. I numerali collettivi neutri si adoperano: 

1. coi collettivi in ad, ed anche con altri sostantivi rappresentanti anì- 
mali giovani. Es: dvoje jàgnjadi, troje teladi (0 télaca), detvoro djece, | 
desetero Turadi ecc. 

2. quando si tratta di persone di diverso sesso; p. es. vjenta se njih | 
dvoje essì si sposarono; îma nas petoro siamo in cinque (fra uomini, 
donne e fanciulli); 

3. per esprimere che un oggetto è diviso in più parti: slomiti u duo 
rompere iu due pezzi, razdijeliti. è troje, è Cetvero ecc. dividere in| 

. 3, in 4 parti ecc. | 


8. 100. I numerali collettivi feminili si formano dai neutri col con 
vertire la desinenza 0 od e di questi in «a: dvojica, trofica, Cetvorica0 
Cetverica e così via. Come si vede dalla desinenza, essi appartengono al: 
la II, declinazione. Si adoperano coi nomi di persona di sesso maschile 
e raramente di animale maschio; p. es. trojica ludi, petorica kraljeva, 
dvojica volova. Se non sono accompagnati da nessun genitivo, si sottin- 
de sempre ,uomini.“ 


8. 101. Gli aggettivi numerali derivano dai collettivi neutri, conver”) 
tendo l’ o opp. l’ e finale di questi nelle desinenze del plurale dell’ ag- 
gettivo determinato: dvoj? - Ja - Je, troji - ja - je, 0 Cetveri - ra - ro' 
ecc. Essi si devono adoperare ogni volta che l’ unità stessa del nome, 
a cui si uniscono, stia .nel plurale; così p. es. si dirà &etvera vrata 
quattro porte, petore vilice cinque forchette ecc. e non detiri vrata, pd 
vilica, perchè i nomi vrata (n.), vilice mancano del singolare. Dvot 
crevlje significa 2 paja di scarpe, mentre dvije crevlje corrisponde a 7 
scarpe; troji zubi vale 3 file di denti, mentre tri zuba significa 3 del 
ti. 

| 

8. 102. I denominatori delle frazioni si formano dai numerali of 

dinali col convertire la desinenza di questi nella terminazione i 
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‘(della IL. decl.); quindi } si dirà trecina, 3} tri detortine (anche detorti), 
} dvije petine e così oltre Metà o mezzo si dice pò (pol), pòla, 
polòvina o polòvica. 


'—$ 103. Da numerali indeterminati servono i neutri del pronome 
kolik colle sue derivazioni: Xòlito quanto o quanti (interr. e relat.), 0vo- 
lîko, toko, onolìko tanto o tanti, njekoliko alquanto o alquanti ecc; co- 
‘me pure gli avverbi malo poco, mrnogo, vele molto, dosta assai, dòvoljno 

| abbastanza, odvece, odvise troppo. Tutti mandano i nomi da loro retti 

. nel genitivo; p. es. Koliko ti je gòdina quanti anni hai? mmnogo svijeta 
molta gente. 


Del verbo. 


$. 104. Nelle lingue slave i verbi si dividono 1) per riguardo al lo- 
ro significato in attivi, passivi e riflessivi, in transitivi 
‘eintransitivi (o neutri), in personali e impersonali; 
2) per riguardo alla durata dell’ azione in perfettivi ed imper- 
fettivi; e 3) per riguardo alla forma esterna in semplicie com- 
posti, in primitivi e derivati. 


Verbi perfettivi ed imperfettivi. 


| $. 105. I verbi imperfettivi esprimono la durata dell’ azio- 
‘ne od anche la sua frequente ripetizione, i perfettivi al contrario 
indicano 1’ azione compiuta senza riguardo alla sua durata. Così s a lt a- 
re si traduce tanto skoliti (perfettivo) quanto skakati (imperfettivo) : il 
primo significa veramente far un salto, il secondo essere nell’ 
atto del saltare opp. fare de’ salti; morire si traduce 
Umrijeti (perf.) e %mirati (imperf.): quello significa assolutamente c e s- 
sar di vivere, questo esser in punto di morte, esse- 
teagonizzante; kupiti (perf.) comprare, corrisponde a fare un 
acquisto, kupòvati (imperf.) include 1’ idea di una certa durata della 
compra (p. e. l’ azione del contrattare), oppure significa far diversi 
Acquisti. 


$. 106. Dal qui esposto risulta che in generale ad un verbo italia- 
to ‘corrispondono due verbi slavi, l’ uno perfettivo, 1’ altro imperfetti- 
& i quali o sono formati mediante una modificazione della radice ver- 
bale, dandosi agl’ imperfettivi desinenze più gravi e più allungate, o si 
| 3 


| 
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distinguono a mezzo di prefissi [essendo molto comune il caso che un 
verbo imperfettivo diventi perfettivo col preporgli una delle preposizio- 
ni «, 0 (0d), od, do, na, îz, s (sa), po, pod, pre, pred, pri, pro, za, raz, È 
senza che però i verbi composti con una di queste particelle debba 
no per ciò stesso considerarsi tutti perfettivi; v. anche il N. LVII della 
parte pratica], o finalmente sono di differente origine ; così p. e. getta- . 
re vale in slavo daciti (perf.) e bacati (imperf.), comprare: kupiti p. e È 
kupovati i., mandare: slati i. e poslati p., fare: Ciniti i. e udiniti p., di- 
re: reci p. e kazati i., andare: ici 0 hoditi i. e poci p. | 
Si danno però alcuni verbi comuni, che sono cioè in pari tempo , 
perfettivi ed imperfettivi. Tali sono: cut? udire, vidjeti vedere, kaszati 
mostrare, dire, v/jerovati credere, potrebovati abbisognare, Stampati stam- 
pare, e alcuni altri. — Non mancano però nemmen a questi i corrispon- 
denti perfettivi che formansi d’ ordinario col preporvi alcune particelle, 
come si vedrà in appresso. 


Verbi semplici e composti. 


$. 107. I verbi semplici non hanno dinanzi alla radice alcun’altra 

sillaba o parola, mentre nei composti è premessa alla radice qualche - 
particella, detta prefisso. Tali sono: 
a) le preposizioni: dez, do, iz, niz, na, 0, ob, od, po, pod, pred, pri, s, 

u (v, va), uz (vaz), ga, mimo; ; 
b). le particelle, semplici e composte: pre, pro, raz, raza, razas, obez, 

podu, uzne, pretpo, zapo ecc. i 
c) gli avverbi: blago, dobro, naglo, zlo, ne ecc. 


I verbi composti seguono di regola la conjugazione dei semplici 
dai quali derivano, per cui basterà qui di considerare soltanto questi 
ultimi. Quei verbi poi che come semplici oggidì più non esistono, saran- 
no contrassegnati con una lineetta orizzontale; p. es. — vesti (p. es. dovè-. 
sti condurre). Questi verbi, preceduti dalla lineetta, sono perfettivi. 


Verbi primitivi e derivati. 


$. 108. Posto un verbo all’ infinito, e tolti, se ve ne fossero, i pre- 
fissi accennati al $. precedente, come pure la desinenza fi o di, se ri- 
mane una voce monosillaba, dirassi che il verbo è primitivo, se bi- 
o polisillaba, sarà derivato. Così saranno primitivi i verbi: da - ti. 
pro -da-ti, ras- pro -da-ti; e derivati: pro - dava-ti, prepro - dava - tì. 
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Oss. Vapiti (esclamare), che ha per tema vapi, appartiene pure eccezio- 
nalmente ai primitivi. 


I verbi primitivi provengono immediatamente dalla radice. 

I verbi derivati innanzi alla desinenza #: dell’ infinito portano af- 
fisse una o più sillabe, che chiamansi la caratteristica del verbo 
e cui convien saper distinguere, perchè serve di norma per la divisione 
dei verbi in classi. 

Le caratteristiche dei verbi derivati sono: nu, je, î, a (va), 0v 
(ev) 0 iv. 


- 


Conjugazione. 


8. 109. I modi sono cinque: indicativo, imperativo, 
condizionale, ottativo e infinito. Manca un’ apposita forma 
pel soggiuntivo, ma ne fanno le veci gli altri modi, specialmente 1’ in- 
dicativo dei verbi perfettivi. 


$. 110. I tempi sono semplici e composti. I primi si formano 
immediatamente dalla radice o dal tema del verbo, e sono: il presente, 
l imperfetto e l’ aoristo dell’ indicativo, il presente dell’ imperati- 
vo e dell’ infinito, i gerundii e i participii. Tutti gli altri tempi sono 
composti, vale a dire si formano coll’ ajuto de’ verbi ausiliari o colla 
sostituzione di altre forme ; tali sono: 1.0 nell’ indicativo, il passato com- 
posto, il trapassato, il futuro, il passato futuro ; 2.0 il passato dell’ im- 
perativo ; 3.0 il presente e il passato del condizionale; 4.0 il presente 
ottativo ; 5.0 il passato infinito. 


$. 111. Per poter conjugare i tempi semplici di un verbo, non ba- 
sta conoscere l’ infinito, ma bisogna conoscere anche la 1. persona sing. 
del presente indicativo, dal quale derivano le forme di tempo presente, 
cioè il presente imperativo e il gerundio presente, mentre dall’ infinito 
derivano le forme semplici di tempo passato, cioè l’ aoristo, i participii 
passati e il gerundio passato. — L’ imperfetto si forma dall’ infinito, 
quando questo finisce in at?, altrimenti dal presente indicativo. 


$. 112. Il presente dell’ indicativo corrisponde in italiano allo 
Stesso tempo soltanto allorchè è preso da un verbo imperfettivo; p. es. 
skatem salto, kupujem compro. 

Il presente del verbo perfettivo, quando è preso assolutamente nel 


senso del presente in una proposizione principale, significa un’ azione 
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che il soggetto è solito di fare, come: 3kotim sono solito di fare un sal- 
to, kupim son solito di comprare; oppure in un racconto animato sta 
in luogo dell’ aoristo ; v. 114, Oss. Retto poi da eongiunzioni fa le ve- 
ci di parecchi tempi del soggiuntivo, cioè del presente, dell’ imperfetto 
e anche del futuro ; p. es. da kupîm, platio bih, se comprassi, pagherei; 
kad kupim, platit éu quando comprerò, pagherò. — Per tutti questi si- 
gniticati anche i verbi imperfettivi possono aver. bisogno del presente 
perfettivo; questo si ottiene allora col prefiggere al presente imperfet- 
tivo la particella uz; p. es. uskadem sono solito di fare de’ salti; da us- 
kupujem se facessi degli acquisti; Zad uskupujem quando farò degli ac- 
quisti. 


S. 113. L’ imperfetto corrisponde un italiano allo stesso tempo; 
p. es. skakah io saltava, Siccome esso per sè esprime la durata dell’ a- 
zione, i verbi perfettivi ne sono privi. 


$. 114. Coll’ aoristo si esprime come col passato rimoto italia- 
no che un’ azione ebbe luogo in passato senza riferirla in alcun modo 
al presente; p. e. sko&4 feci un salto (skakah saltai per un certo tem- 
po o feci de’ salti.) o 

Oss. Invece dell’ aoristo si usa spesso in un racconto animato il presente dei 
verbi periettivi; p. e. Ondje nagjemo braéu, i oni nas zamole te o- 
stanemo kod njih ivi trovammo i fratelli ed essi ci pregarono e rimanemmo 
presso di loro. — Questo presente corrisponde, come 1’ aoristo, al passato rimoto i- 
taliano, nè bisogna confonderlo col presente storico, di cui si servono anche 
i Serbo - Croati, specialmente in poesia, ed il quale è sempre preso da verbi im- 
perfettivi; p. e. knjîgu pîse Zura Vukaine, te je 3àlje na Herce go- 
vinu scrive una lettera Vukain il mingherlino e la spedisce in Erzegovina. 


S. 115. Il passato composto ne’ verbi perfettivi corrispon- 
de al passato prossimo italiano, indica cioè essere presentemente com- 
piuta un’ azione, e differisce quindi essenzialmente dall’ aoristo. Questo. 
espone un fatto passato senz’ alcuna relazione all’ epoca presente, men- 
tre il passato composto indica lo stato presente di cose, dopo finita l’ a- 
zione passata, Così p. e. con dogjoh (venni) si esprime la propria ve- 
nuta in tempo e luogo più o meno indeterminato, mentre dosao sam 
(son venuto) è quasi lo stesso che dire: son qui; s@nce zagje (il so- 
le tramontò) si potrà dire del tramonto del sole in un’ epoca qualunque 
anche la più remota, s@nce je zaslo (il sole è tramontato) si dirà soltan- 
to di notte prima che spunti il nuovo sole; e così via. 


ili 
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Oss. ll passato composto dei verbi imperfettivi spesso si adopera invece del- 
l' imperfetto, come il presente dei perfettivi invece dell’ aoristo; p. e. skakao 
sam ho fatto dei salti o saltava (skogio sam ho saltato) 


$. 116. Il trapassato, il futuro e il passato futuro del- 
l' indicativo, il presente e passato condizionale corrispondono agli 
stessi tempi in italiano: bijah skotio avevo saltato, skocit cu farò un 
salto, stkakat cu salterò — farò de’ salti; dit éu skocio 0 skakao avrò 
saltato , skodio dik 0 skakao bih salterei; dio dik skotio 0 skakao avrei 


saltato. 


8. 117, 10 Il presente dell’ imperativo corrisponde al- 
lo stesso modo italiano; p. e. skoci fa un salto, stadi fa dei salti. — 
Se l imperativo è negativo, la 2. pers. sing. ne resta inalterata dietro 
alla particella negativa ne; p. e. ne Xradi non fare il ladro, ne ukradi 
non rubare (l’ oggetto che hai in mente di rubare). Quest’ imperativo. 
sì può circoscrivere con mnemoj ecc. e l’ infinitivo; v. $. 150. Oss. 2. e 
$. 307. | 
Le persone che mancano all’ imperativo si prendono dall’ indicat, 
presente preponendovi mneka (nek) o da; p. e. neka 0 da vidim fammi 
vedere, lasciatemi vedere! neka pase pascolil da cuvad custodisci! da 
prostite salvo rispetto. | 

20 Il passato dell’ imperativo si usaper dare maggior 
energia ad un comando: da sî skodio salta subito (senz’ aspettar nep- 


È pure che 10 finisca di proferir l’ ordine). 


8. 118. Si fa uso dell’ ottativo per esprimere il proprio deside- 
rio, specialmente nelle formole di saluto, nelle benedizioni e maledizio- 
ni; p.es. Dobro dosao (possa tu essere il) benvenuto! Dobro dosla ben- 
venuta! Zog ti pomogao Dio ti ajuti! Zdravo dio kad sì ozdravio 
‘ possa tu essere sano, ora che sei guarito! Dugo Zivjeli possiate vivere 


‘lungamente! 
Come si vede, questo modo non è altro che il participio passato 


. attivo IL, che senza alcun verbo ausiliare viene unito al soggetto espres- 
| 800 sottinteso, nell’ istesso genere e numero di questo. In italiano cor- 
. risponde a questo modo l’ infinito retto dal soggiuntivo del verbo p o- 
tere, nella 3. pers. anche l’ imperativo (p. e. viva, vivano; Dio vi be- 


nedica, ecc). 


CO e = 
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8. 119. G1' infiniti e i gerundii (pres. e pass.) non differiscono nel 
significato dalle corrispondenti forme italiane ; p. es. skotiti 0 skakati 
saltare, dit skodio aver fatto un salto, diti skalkao aver fatto dei salti, 
skatuti saltando ; skodivzi avendo fatto un salto, skakavsì avendo fatto 
dei salti — Si osservi che il gerundio presente manca ai verbi perfet- 
tivi, perchè esso per sè indica la durata di un’ azione non compiuta. 


8. 120. I participii sono quattro: il presente attivo, due passati 
attivi e il passato passivo. i 

Il participio presente attivo e uno dei passati attivi (che chiame- 
remo primo) non differiscono dai gerundii se non se in quanto hanno 
le desinenze dell’ aggettivo determinato ; p. es. skaduci - éa - ce saltan- 
te, che salta; skodivsi - Sa - Se che ha saltato; skukavsi - Sa - Se che 
saltava. Ambidue questi participii vengono adoperati soltanto da alcuni 
scrittori. non mai dal volgo. i 

Il secondo participio passato attivo non si adopera quasi mal per 
altro che per formare alcuni tempi composti; p. es. ja sam skocio, 3a 
sam bio, ja sam ljubio. 

I verbi intransitivi mancano del participio pass. passivo. 


8. 121. I modi, i tempi, le persone ed i numeri di un verbo sì ri- 
conoscono dalle sue desinenze. Eccone il prospetto per i tempi e modi 
semplici. 


Tavola delle desinenze 


nei tempi e modi semplici. 


a) Desinenze del presente indicat,. imperat. e gerund. 


Presente indicativo. 


Desinenze (non contratte) Desinenze contratte 
quando il tema fi- | quando il tema| nei temi in è nei temi in 4 
nisce in conso-| finisce in voca-| (non radicale) 

nante le 

1. — em — Jem — m — am 
20}2. — 63 — jes — 2% . — as 
213. — € — je — 7 — a 
. {1. — emo — Jjemo — mo — amo 
=192. — ète —_ je — ale — ate 
È), i gete i 


_ U — ju — € — aqqu 
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Presente imperativo. 


ii i] Cesi cerca 


1. 

2.1 — j — i — dj 
9, n La = 

lL — imo — Jmo — imo — aGjmo 
2. — de — gJte — tile — ate 
3. 


Oss. Le persone che mancano all’ imperativo, si sostituiscono nel 
modo indicato al $. 117, 10. 


Gerundio presente. 


Per formare il gerundio presente basta aggiungere alla 3. pers. 
plur. del presente indicat. la terminazione di. L’ è di questa si può an- 


— che omettere. 


Dallo stesso gerundio si forma il participio pres. attivo, dandogli 
le desinenze degli aggettivi determinati (uti - éa - de; eci - Ca - ce; 
Juci - Ca - ce) 


S. 122. b) Desinenze dell’ imperfetto 


1. — ah 

Ia. — ase 

“13. — dase 
1. — asmo 

| 502. — aste 
213. — Ghu 


Oss. 1. Come si è già detto al $. 111, l’ imperfetto si forma dal- 

aa quando questo finisce in ati, altrimenti dal presente indica- 
IVO. 

Oss. 2. Dietro ai temi finiti in consonante spesso s’ inserisce la 
Voc. 1, anzi ij: djah, ijase, ijasmo, ijaste, ijahu (p. e. pletijah o pletah, 
tezjah 0 vezah). 
Oss. 3. I temi finiti in vocale inseriscono j per evitare l’ iato (p. 
‘ e. dijah da biti). Se però la vocale finale è é non radicale, si converte in 
J: jah, jase ecc, : $ se a, si contrae coll’ a delle desinenze: ak, ase ecc. 
D. e. Rvaljah da hvaliti, duvah da duvati). 
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$. 123. c) Desinenze dell’ aoristo 
quando il tema finisce quando il tema finisce 
in consonante in vocale 
1. — ch — h 
2. — € 
3. — € —- 
l. — osmo — SMO 
2. — oste — ste 
3. — ose — Se 
Gerundio passato : avsiî, av vii, v 


Partic. passato att. I. avsi-Sa-SelvSì - Sa - Se 
Partic. passato att. II. ao, la, dol 0, la, lo 
s » pass. en-na-no |(t, ta, to) 
Infinito ti. 


Oss. 1. Il participio passato att. IL. serve quasi soltanto per for- 
mare i tempi composti e non è usato quindi d’ ordinario che nel no- 
minativo. 


Pel partic. passato passivo dei temi finiti in vocale non si posso- 
no dare delle regole generali. 


Oss. 2. L’ ? finale dell’ infinito può anche omettersi. 


8. 124. Esempi illustranti 
la tavola delle desinenze $$. 121 - 123. 
pàsti pascolare, tema pas 


éùti udire, tema éu Fu indi 
hvaliti lodare, 1. tema hval-i al temi 
Cuvati custodire, 1. tema duva ved. $. 125. 


Presente indicativo. 


1. pasem pascolo| éujem odo hvalim lodo cavam custodisco 
2. pases Cujes hvalis | fava 

3. pase éùje hvali cava 

1. pasemo cùjemo hvalimo éavamo 

2. pasete Cujete hvalite éavate 

8. pasù Cuju hvale Cuvaja 
gerund. pres.pd-| Cèjuti, Cùjuc hvdleci, hualeé | Civajuti, Cuvazue 


suci 0 pasub 


L 
| 2. pas pasci 
3 — 


| pésijah pascolavo 
| pasijase 

| pasijaze 
pasijasmo 
pasijaste 
pasijahu 


n. 


| Pàsoh pascolai 
. pàse 

| pàse 

pàsosmo 
pàsoste 

pàsose 


pàsavsi 


(pasav) 


pàsao-sla-slo 


| to,€Ula,tùlo 


Imperativo. 








éiij senti hvali loda 
— cdijmo hvalimo 
cajte hvalite 
Imperfetto. 
éujah udivo hvaljah lodavo 
cujase hvaljase 
éujaze hvaljase 
Cujasmo hvaljasmo 
Cujaste hvaljaste 
cùjahu | Avaljahu 
Aoristo. 
éuh udii hvalih lodai 
éù hvali 
îù hvali 
Cusmo hvalismo 
Cùste hvaliste 
Cuse hvalise 


Gerundio passato. 


hvalwsi - 
| (Avaliv) 


cauti 
(Cuv) 


i hvalio-ila-îlo 
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éavaj custodisci 
Caàvajmo 
cavagte 


vah custodivo 
cavase 

éavase 

Chvasmo 

cavaste 

cavahu 


&wah custodii 
uva 

éuva 

éuvasmo 
éuvaste 

Cuvase 


cuvavsi 
(Cuvav) 


Participio passato attivo II. 


| cuvao-ala-alo 


Participio passato passivo. 


Nisemena-eno | diven-ena-eno | hvaljen-ena-eno | Cavan-ana-ano 
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Dei tempi e modi composti si parlerà più tardi, al $. 154. 


S. 125. Classificazione dei verbi 


1 verbi slavi hanno d’ ordinario due temi 1): uno che serve pel pre- 
sente o primo tema, ed. uno che serve per l' infinito o secondo 
tema : 


Il primo tema risulta dalla prima persona sing. del presente ‘ 
togliendo la desinenza e m, oppure se questa finisce in #m od a m, le- | 
vando la sola consonante finale m. — Se, tolta la desinenza em, il te- . 
ma finisce in j, questa non vi appartiene (ma fuvvi inserita per evitar | 
I’ jato). | | 

Il secondo tema si ottiene togliendo all’ infinito la terminazi- 
ne #i. La forma di questo tema, e specialmente la cosidetta caratteristi- | 
ca (di cui si è parlato al $. 108) serve di norma per la divisione dei ‘ 
verbi in sei classi. ; 

La prima classe abbraccia tutti quei verbi, nei quali la radice . 
stessa senza alcun suffisso fa da secondo tema; p. es. pasti, duti; tutti | 
questi verbi sono necessariamente bisillabi (primitivi). 

, Le altre cinque classi comprendono quei verbi, il secondo tema 
dei quali ha per caratteristica un suffisso. Questo nella II. classe è nu, 
nella III je, nella IV. è, nella V. a (va), nella VI. ova (eva) 0 iva. 


$. 126. Le classi vengono poi suddivise in ordini, prendendosi per 
base della divisione il carattere (lettera finale) del primo tema. 
Nella I. classe il tema del presente è uguale a quello dell’ infinito 
e si confonde quindi colla radice. I verbi ne’ quali la radice finisce in 
consonante, sono compresi in cinque ordini, e in due altri quelli, ne’ qua- ? 
li finisce in vocale. 
Nel 1.0 ordine il 1. tema ossia la radice finisce in consonante dentale 
(t, d): plesti (da pletti), plet - em: bosti (da bodti), bod-em ; 
Nel ‘2.0 ordine in consonante sibilante (s, 2): pasti, pas-em; vésti (da 
vezti), vézem ; 
Nel 3.0 ordine in consonante labiale (p, d, v): crpsti (invece di crpti), 
crp - em; dupsti, dub - em; Zivsti, fiv - em; 
Nel 4.0 in consonante gutturale (%, 9g, 4,): peci (da pekti) rad. pel ; 
deci (da Zegti), rad. Zeg ; vrijeci, rad. vrh; 





1) Tema è quella parte della parola che rimane quando se ne toglie la desinenza. 
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ll 5.0 ordine in consonante nasale (m, n): uz-eti, pres. uz - m - em; 
kleti, pres. kunem; 

I 6.0 ordine in vocale (corato r): biti, bijem; uti, Cujem; 
‘el 7.0 ordine in » vocale: triti, pres. trem. 
Di questi sette ordini i primi tre escono nell’ infinito in sti, il quar- 
bin éé ed i rimanenti in ti. 
: Nella II. classe il suffisso del 1, tema è sempre #; p. es. met - n - 
#, per cuì non è divisibile in ordini. | 
‘ La III. classe si divide in due ordini: nel primo il suffisso del 1. 
ma è je (— è): um - je - ti, um - î - jem (invece di umjejem); nel 
econdo è è: vid - je - ti, vid - im. 
‘ Nella IV. classe il 1. tema ha sempre è per suffisso: hval -1- fa, 
mal - im, 

La V. classe è divisibile in tre ordini: 

nel 1.0 il suff. del 1. tema è i: drà - a - ti, drà - im; 

nel 2.0 j: pis - a - ti, pîs - em (invece di pis - jem); 

nel 3.0 a: éuv - a - ti, tav - am. | 

In tutti i verbi della VI. classe il suffisso del 1. tema è u: wjèr- 
- jem, voj - u - jem, kaz - u - jem. 


Prima classe verbale. 


‘ Ambedue i temi sono uguali alla radice. 


: $. 127. 10 Ordine. La radice finisce nelle consonanti dentali f 0 d. 

Queste lettere si convertono dinanzi alla terminazione dell’ infini- 
} in s e spariscono nel partic. passato att. II (p. es. presti, tema pred, 
art. preo (ol), prela, - lo; bosti, tema dod, part. bò (—= dol), bola, - 
1; plesti, tema plet, part. dico ecc. I’ imperfetto ha la desinenza è- 
$ e anche ah. 

[I Croati formano il gerundio passato e il partic. passato att. I, 
ache coll’aggiungere la desinenza $i immediatamente al tema.] 

Esempio : plèsti intrecciare, Radice e tema plet. 

Presente : plètem; imperat. pleti; imperf. pletijah (o pletah); ao- 
a risto plètoh, plète, pléte, plètosmo, plètoste, pletose. 
\ Gerundio pres. plétùci; gerund. pass. plètàvSì [ pleti]. 

Partic. passato att. II. piè0, piàla, plèlo. 

Partic. passato passivo : plèten, pletèna, pletèno. 
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A quest’ ordine appartengono i seguenti verbi: 


a) colla radice finita in £, oltre plesti: gnjésti stivare, mésti mescolar' 
mèsti scopare, rdsti crescere, cvàsti fiorire, — resti (p. e. srésti i 
contrare); - 
rasti ha per radice rast e da questa deriva tutte le forme: pres. r 
stem, impt. rasti ecc. Partic. pass. att. IL rastao, rasta, raslo. 
sresti: pres. srétem e sretnem. Part. p. a. II sro, sréla, srélo; 

b) colla radice finita in d: dosti pungere, bijusti (antiquato) custodit 
gresti camminare, jesti mangiare, klàsti porre, kràsti rubare, pèsti p.* 
cadere, presti filare, sjesti p. assidersi, — sgesti (p. e. prosjesti 
sprofondarsi), — vesti (p. e. dovèsti condurre). — Presente : Boder 
bodijah (bodah), bodok ecc. ; 

Gresti è difettivo e manca dell’ imperat., del ger. pass. e di tut 

i participii passati; nel presente fa regolarmente gredem ecc. oppul 

grém, grés, gré, grémo, gréte ; nella 3. plur. sempre gredu. i 

Jesti fa nel pres. jedem ecc. oppure ijem, ijes, ije, ijèmo, ijète, 

o jédu. Impf. jègjah o jedah, Imperat. o regolarmente jegjt, jegjite, ! 

jedi, jedite. Partic. pass. att. II. 20, jèla, jèlo. Il resto è regolare. (N: 

dialetto orientale invece di ijem ecc. si dice jam, jé5, je, jemo, jete, j 

du. Part. pass. a. IL. jeo.) 

Sjesti e — sjesti nel part. pass. att. II: sto, sjéla, sjélo. 


$. 128. 2.0 ordine. La radice finisce in cons. sibilante 2 0 s. lr 
perfetto : 2jah 0 anche ah. | 

Esempio: vésti (vezti) ricamare. Rad. e tema vez. 

Pres. vézem; impt. vézi; impf. vézijah (vezah); aor. vézoh 

Ger. pres. vézuci; ger. pass. vézavsi. 

Part pass. att. II vézao, vézia, vézlo. 

Part. pass. passivo vézen, vézena, vézeno. 


Appartengono a quest’ ordine: 
a) colla radice finita in 2, oltre vesti: gristi [gristi] mordere, mus. 
[muzti] mungere, pusti se [puzti se] scivolare, — vèsti p. ©. uv6s 
[xvesti] introdurre con carro o barca, — vrsti p. e. uvrsti [uvrati] inf. 
lare, — Zjesti p. e. &ljesti [uljezti] entrare; 


*) La lettera p. indica che il verbo cui è aggiunta è perfettivo. 
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vlla radice in s: pàsfi pascere, frésti scuotere. Qui va annoverato 
che — nestì portare, i cui composti (p. e. donèsti apportare) de- 
Adncono alcune forme dal tema wie. Aor. regolarmente donèsoh, dòne- 
\sxy dònese, ecc. opp. 1. sing. dònijeh, pl. dònijesmo, dònijeste, doni- 
jese, Part. p. att. II. dònio, donijela, dònijelo. Part. p. passivo : do- 
nisen o anche dòmijet. Ger. pass. donèsavsi o donijevi. Infinito: do- 
nìsti (poco usato) o dònijeti. Le altre forme sono regolari: pres. do- 
nisem, impt, donèsi ecc. I 









6. 129. 3.0 Ordine. Lettera finale: cons. labiale (p, d, v). Fra 
festa e la desin. #è dell’ inf. s° inserisce la sibil. s. 

Imperf: ah o anche ah. 

[l Croati formano il ger. pass. e il part. p. att. IL anche colla de 
123 $ suffissa immediatamente al tema.] 

pio: dupsti scavare. Radice e tema dub. 

Pres. dibem; impt. dubi; impf. dubijah (dubar) ; aor. duboh; 

Ger. pres. dubici ; ger. pass. dubavsi [dubSi]. 

Part. p. att. II: dudao, dabla, dublo; 

Part. p. pass. duden. 


Qui appartengono i seguenti verbi: 


| cla radice finita in d, oltre dupsti: grepsti graffiare, pogrèpsti p. 
&epellire; zepsti raffreddarsi, gelare; skupsti svellere ; 
Gre radice in p : fepstîi se andar vagando, crpsti attingere. 
Hanno la radice finita in v il difettivo osti vivere e | irrego- 
e eo sarchiare. Del primo non è in uso che il presente Zivem 
Î ger. pres. #vuci, L' altro ha per 1. tema plijev, per es. pres. plijè- 
i Per 2. tema plje, per es. aor. pljeh, plje ecc.. inf. pijéti più usato 
Dlijevsti. Il partic. passivo è formato dal 1. tema: plijèven. 


$. 180, 4.0 Ordine. Lettera finale una delle gutturali (X, 9, 4). 

le nella flessione si convertono dinanzi a e nelle corrispondenti pa- 
Xe è, #, &, e dinanzi a é nelle sibilanti c, 2, S; nell’ infinito si com- 
0 col # della desinenza nel suono é. 


pi: pedi arrostire, rad. e tema pek; strîéi tagliare colle forbici, to- 
‘ sare, rad. e tema stri. 

Pres. pèdem, pèbes, pèbe, petémo, petite, pèkù ; 

Strilem, stride3, stride, stritemo, stribete, strigu. 
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Imperat. pci, pècimo, pècite ; strizi, strizimo, strizite. 3 
Imperf. pecijah, pecijafe ecc; strizijah ecc. (pedah e strizah 50. 
poco usati). . 
Aor. pèkoh, pece, pece, pèkosmo, pèkoste, pèkose. ° 
strîgoh, stride, strîbe, strîgosmo, strigoste, strìgose. | 

Ger. pres. pekuci; striguci; ger. pass. pekavsi [pekSi]; striga. 

[strigSi]. 

Part. pass. att. II. pèkao, pèkla, pèlilo ; strîgao - gla - glo. 
Part. pass. passivo pèlen, pedèna, - no; striden - ena - eno. . 
Qui appartengono tutti i verbi che nell’ infinito terminano in 

(eccetto ic?) : 

a) colla cons. finale %, oltre peci: tuti pestare, vuci sa reti: 
dire, tèci scorrere, sj tagliare (colla scure, sciabola), pres. siyèé: 

Reci può fare nel presente rèéem e rèknem. In alcune altre for: 
può sostituire il tema rije alla rad rek. Così l’ aor. si conjuga regol 
mente: rèkok, réée ecc. oppure fa nella 1. pers. sing. r2jeh, plur. rt 

mo, rijeste, rèjese. Ger. pass. rèkavsi [rekSi] o rijevsi. Inf. reci 0 r 

ti. i. 

(Mancano del 1. tema e lo prendono dai verbi corrispondenti d: 

II. classe molti verbi di questa categoria che verranno “eoposa: 

8. 135.) 

b) colla cons. finale 9, oltre striéi: Zeéi accendere, lèci p. coricarsi. 
covare, moci potere. A - 

Moti fa nel presente: mògu, mòddes, mdfe, mòfemo. mbddete, m. 

(anche mdrem, mòres, mdre, mòremo, mòrete, mògu). Imperf. mdgah.: 

I composti, come zanemòti p. infermare, iznemòci p. indebolirsi, fa 

il 1. tema come i verbi della II classe; quindi: pres. zanèmognem, 

nèmognem. Pomoci (ajutare) col suo composto potpomòti ha ambed. 

temi: pres. pòmodem e pomognem. 
(Di alcuni altri verbi di questa categoria, che possono apparte 

anche alla II classe, si parlerà al $. 135) 

c) colla finale 4 l’' unico vrijèci trebbiare, che deduce tutte le sue. 
me, eccetto l’ infinito, regolarmente dalla radice vrh: pres. vr 
3. pl vrhu; imperat. vrsi; aor. vrhoh, vrse, vrhosmo ecc. L° im 
fa soltanto vrSah. 


$. 131. 5.0 Ordine. Carattere: cons. nasale (m, n). Queste co, 
nanti si conservano inalterate soltanto nel 1. | tema; nel 2. sì convi 
ou in e e in un solo verbo in «. 
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Imperf: ijah o anche jah. 

Partic. p. passivo #, fa, to. 

L’ unico verbo regolare e imperfettivo di questa classe è X/etî ma- 
Air, che ha per radice %Sn. La vocale / si converte in « nel 1. tema: 
n e divien consonante nel 2: Zle. 
| Pres, kunem ; imperat. kùni ; impf. Kkunijah (kunjah); aor. Kléh, 
Ré ecc. 

Ger. pres. Xùn&ci; ger. pass. Klévsi. 

Part. pass. att. II. 4720, klela, Klelo; 

Part. pass. passivo let ecc. 


Qui appartengono: 


i) col carattere m: — eti (p. e. &zeti prendere, pres. uzmem); — feti 
(p. e. sàZeti spremere; pres. zaZmem.); — duti (p.e. naduti se gon- 
farsi) converte l’ m nel 2. tema in u: nadmem se; aor. naduh, na- 
du ecc; part. p. att. naduo - la - lo; part. p. passivo nadut ecc. 

[I Croati formano talvolta il ger. pass. di — eti dal 1. tema in- 
serendo dinanzi al n finale la voc. a e aggiungendovi a piacere la 
desin. $î: uzam, uzamSi]. 

ì) col carattere n, oltre Xleti: Zèti mietere, péti innalzare, — Ceti (p. 
| &pòéeti cominciare, pres. poònem 0 poémem). 

Zeti ha per 1. tema #nj o Zanj: pres. Znjem o Zanjem, impt. dnji 
0 fanji, impf. Znjah o Zanjah, ger. pres. Znjuci o Zanjuci; per 2. te- 

ma Ze 0 Znje: nur. Zeh o Fnjeh, ger. pass. Zéevsi 0 Znjévsì, part. pass. 
| att. II Zeo o Znjeo, inf. Zeti o ngeti. Il partic. pass. passivo fa sol- 
| tanto Znjeven. 
i Pet ha per 1. tema penj: pres. pénjem, impt. penji, impf. penjah. 
la composti ìspeti innalzare, pròpeti crocifiggere ecc. ha anche il te- 
ma regolare pn: pres. propenjem o propnem. 
" [ll gerund. pass. di peti e — Ceti si può formare analogamente a 
Ì 





quello di — eti: pan, pansi; potan, poctanzi 0 potambi]. 


$. 132. 6.0 Ordine. La radice finisce in vocale (eccetto 7). 

Imperf. jah. — Partic. p. passivo d’ ordinario ven - ena - eno con 
'molte eccezioni. 
Esempio: été udire. Radice e tema éu. 

Pres. édjem ; impt. éuj; impf. cy ah; aor. èÙh, Cu, Cusmo ecc. 

Ger. pres. tùjuci; ger. pass. Cuvsi. 

Part. p. att. II. èùo: part. p. passivo éuven. 
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A quest’ ordine appartengono . 


a) col carattere a: dàti p. dare, znàti sapere, stàti p. fermarsi. 

Dati e znati contraggono le desinenze nel presente ($. 17,1.) : dam, 
enàm, ecc., 3. pl. enàju (dàju non è usato), oppure inseriscono d die- 
tro al tema (v. S. 17,2-): dadem, znadem, ecc. Imperf. dadijah (se è 
preceduto da ne), zràh o znadijah 0 znagjah. Aor. dàh 0 dàdok, 
enàh o enàdoh. Imperat. déj, zndj 0 znàdi. Ger. pass. davii, endv- 
Si. Part. pass. att. IL dao, zenào. Part. p. passivo dan (dat), znan. 
(enài). 

Stàti manca delle forme di tempo presente e le prende da stanw- 
ti (della II. classe): pres. stànem, impt. stàni. Nell’ aor. può inserire 
d come dati e znati: stàh 0 stadoh. 

Tkati fa nel pres. ttam (anche tkem 0 téem, cem), 3. pl. tkaju, 
impt. tKaj, impf. tkah, tkase ecc., aor. tkah, tka ecc. 

Zgati fa nel pres. Sgem, 3. pl. 5gu, impt. #gi, impf. 94h, ao0r. 
5gah. — utgati (accendere) può fare nel pres. uZgem e ufdem. 

Sàti fa nel pres. sem. 

Brati, prati, zvati, klati, slati hanno per 1. tema : der, per, z0v, 
kolj, $alj, e con questo formano il presente e l’ imperfetto: derem, 
perem, zovem, koljem, Saljem; impf. berijah o brah, perijah 0 prah, 
sovijah o zvah, koljah o klah, Saljuh; imperat : deri, peri, zovi, kolj, 
Salji. — slati ha per 1. tema anche s$lj, specialmente in composizio- 
ne e va allora come gati. 

Gnati (sinon. gonitîà) fa nel pres. Zenem, Zdenem e renem, impt. 
Beni, Zdeni ecc., impf. gnah (izgnati, pres. ifdenem e izgnam, impî. 
izagnah) 

b) col carattere #:dît battere (part. p. passivo bBìijen, djèn, diven o dit), 
biti essere, viti involgere (part. p. passivo vijen, vît), — Ziti (p.e. ùziti 
godere), iti o sé andare, riti nascondere (part. p. p. Xrìven o Vrît), 
Riti versare (part. p. p. lìven, UYèven, lit), miti lavare, pèti bere (part. - 
p. p. pìven, pijen, pit), pliti nuotare, riti grufolare, #2 ingrassare, 
Stti cucire (part. p. p. Siven, Sven, Sît), Stîti leggere, — gnjiti (p. e 
sagnjiti marcire), | 

Qui va inoltre compreso, sebbene trisillabo, vàpiti o Upiti gridare, 
esclamare, che può appartenere anche alla IV. classe; p. e. nel pres... 
può fare vdpijem, ùpijem oppure vàpim, Upim. 

La conjugazione di dì (essere) e 4f 0 té (andare) verrà esposta 
più tardi; fra i composti del primo, dòbiti (guadagnare) è regolare. 
e uppartiene a quest’ ordine: pres. dòbijem ecc; part. p. p. dodiven, 
dobìjen, dbbit. 
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0 col carattere «, oltre Cutt: — uti (p. e. òbuti calzare), l’ irreg. — 
. suti (p. e. &s&ti versar dentro), gli antiquati dti soffiare e %ùti bat- 
« $ere (metalli). 

— suti nelle forme di tempo presente ha per tema sp: pres, u- 
spem ; impt. uspi; aor. Usùh ; ger. pass. &suvsi: part. p. att: IL èsuo , 
part. p. p. Usut. 


‘) col carattere je ( == è): djèti p. porre, pjèti cantare, smjèti osare, 
| — spjeti (p. e. dospjeti venire a maturità). 

Pjeti ha per 1. tema poj: pres. pojem, impt. pòj ecc. 

"La conjugazione degli altri verbi sarà esposta alla III classe, 10 
‘ ordine ($. 137). 


—_—$ 133. 7.0 Ordine. Vocale finale r. Questa diventa consonante nel 
1 tema, 

i Impert. ah. — Partic. pass. passivo tf, ta, to. 

Esempio : mrijèti morire. Rad. mr; 1.0 tema mr (rcons.); 

2. tema mr (r voc.) e nell’ aor. e nell’ inf. mrije. 
| Pres. mrém; impt. mrè; impf. mrah ; aor. mrijeh, mrije, mrijèsmo 
eee, 

Ger. pres. mruci; ger. pass mrovsì. 

Part. p. att. IL mt =. o, mfla, milo. 

Part. p. passivo (pròstrt disteso). 

Seguono mrijéti: drijeti scorticare, — vrijeti (p. e. &vrijeti se in- 
.sinuarsi), — &drijeti (p. e. proddrijeti trangugiare), — prijeti (p. e. è 
prijeti spiugere), — strijeti (p. e. pròstrijeti distendere). 

I Drijeti, quando è semplice, ha per 1. tema der: pres. dèrem, impt. 
deri ecc. I suoi composti hanno der o dr a piacere; p. e. prodrijeti 
prorompere, pres. proderem 0 prodrem, impt. prodèri 0 prodri. 

Trli (fregare) può aver a piacere per 1. tema fr o tar: pres. 

tem 0 tarem, impt. trè o tari; ger. pres. trici o tàruci. Nel 2. tema 
come pure nell’ imperf. 1-7 è vocale: aor. trh, tr, tr, trsmo ecc; ger. 
pass, trust; part. p. att. II #ro; part. p. p. trt, trven o anche tren; 
imperf. trah. 
i Oss. Qui appartengono anche prèti accusare e- zreti (p. e. naereti 
scorgere), nei quali l’ e resta in tutte le forme di tempo passato: pres. 
prem; impt. pri; impf. prah; aor. préh; ger. pass. prevsì ; part. p. att. 
II preo; part. p. p. prét. 


Seconda classe verbale. 


$. 134. Carattere del 2. tema è il suffisso nu, che nel 1. tema si 
converte in n. o 
Impf. jah, ossia col carattere n: n70h. 
Esempio : tonuti affondarsi. Rad. top. 1.0 tema ton, 2.0 tema tonw. 
Pres. tònem; impt. toni; impf. tònjah; aor. tonuh, lonu ecc. 
Ger. pres. tònuci; ger. pass. tonuvsì?. 
Part. p. att. II. tonuo; part. p. p. manca, perchè intransitivo ; da 
metnuti sarebbe métnut. 


A questa classe appartengono tutti i verbi che nell’ inf, terminano 
in nuti. 


$. 135. Molti verbi, la cui radice finisce in consonante, possono 
formare l° aoristo e il partic. p. att. II immediatamente dalla radice, co- 


me i verbi della I. classe, quantunque abbiano anche le forme regolari | 


proprie di questa classe. Tali sono: 


a) colla radice finita in cons. sibilante: mrznuti gelare, aor. mrznuh 0 | 


mrzoh, part. p. att. IL. mrznuo - la - lo 0 mrzuo - sla - zlo; Ceznu- 


ti languire, — greznuti (p. e. ndgreznuti inzupparsi), kisnuti fermen- | 


tare, gasnuti spegnersi, — krsnuti (p. e. vas - 0 uskrsnuti risorgere 
da’ morti) ; 


b) colla radice finita in consonante gutturale tutti quei verbi, i quali, { 
ove si eccettuino le forme di tempo presente, possono seguire anche | 


il 40 ordine della I- classe, come: 

kleéi o kleknuti p. inginocchiarsi (pres. Kleknem, impt. Kekni, aor. 
kleknuh o klekoh, kleée ecc.); klici © kliknuti p. gridare, chiamare 
(proprio delle vile); nici o niknuti p. germogliare ; puci 0 puknuti pi 
scoppiare; eréi o crànuti p. crepare; — bredi (p. e. zabreci o sa- 


breknuti inzupparsi); — vici (p. e. nàvici 0 nàviknuti assuefare); — . 


mréi (p. e. samréi 0 samrknuti venir sorpreso dalla notte); — muti 


(p. e. umuci o umuknuti tacere); mati 1) o maknuti p. muovere; — 


taéi 1) (p. e. nataci 0 nataknuti infilzare) ; 





1) Nei composti di madi questo verbo può perdere l’ a; p. e. zamàéi o zam, 
éi celarsi, pres. zàmaknem o zamknem, aor. zamàkoh o zamkoh ecc, 
Lo stesso può succedere dell’ a di tacéi, ma soltanto nei tempi passati, p. e. aort 
natàkoh, natàée ecc, oppure n&tkoh, nate ecc, 
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dici o dignuti p. levare (pres. dignem, aor. dignuh o digoh, di- 
Ze ecc., part. p. att. II. dignuo 0 digao); stici o stignuti p. raggiun- 
gere; vrci 0 vrgnuti p. gettare (imperat. anche vrzi); — bjeci (P. e- 
pobjeci p. fuggire; imperat. anche pobjezi); — ljeti (p. e. uljeci o 
ulpegnuti entrare); — leci (p. e. uleci 0 ulegnuti se annidarsi); — 
preci (p, e. zapreci 0 zapregnuti succingere, rimboccare); — seci (p. 
e. doseci 0 dosegnuti giungere, toccare); 

oltre 2 questi: 


trgnuti p. strappare (aor. trgoh, trée ecc., part. p. att. II. trgao); na- 
magnuti o namignuti p, ammicare; — fegnuti (p. e. potégnuti tira- 
re); — gnuti (p. e. ndgnuti inclinare); suhnuti disseccarsi, a0r. sa- 
hoh, safe ecc., part. p. att. II sahao; vehnuti appassire, dahnuti p. 
prender fiato, prhnuti p. involarsi, truAnuti putrefarsi, — duhnuti 
(p. e. pòodbuhnuti gonfiarsi). 

Oss. Nei verbi colla radice finita in sk, la gutt. X sparisce in tut- 
| te le forme regolari dinanzi al caratt. n, come pure dinanzi a / nel par 
} ti. p. att. II. irregolare; dinanzi a e lo sk si converte in st [o Sé]; p. 
(08. prsnuti (rad. prsk) p. scoppiare, pres. prsnem, aor. prsnuhà opp. prs- 

koh, prite ecc., part. p. att. II. prskao - sla - slo); così fanno dbisnu- 
| # p. attaccarsi, pisnuti p. zittire, svisnutî p. scoppiare, fssnuti p. spinge- 
Ie 
- 0) colla radice finita in cons. labiale: giînuti p. (rad. 9:d) perire, pres. 
ginem, aor. giboh, part. p. att. II gibao - bla - dlo1) 
dcolla radice finita in cons. dentale: Xînuti p. (rad. Kid) percuotere, 
aor. Xedoh, part. p. att. II soltanto XZinuo; grnuti p. ammucchiare, 
sor, grioh; krenuti p. (rad. kret), aor. Kretoh. 





Terza classe verbale. 


i $ 136. Il carattere dell’ infiinito è je (= è). Sul rammollimento 
delle consonanti dinanzi a questo suffisso vedi $. 21 e 22, Si noti che 
;®el 0 ordine la cons. j dietro alle labiali resta inalterata; nel 2.0 può 
rtarai a piacere in /), 

._ $ 137, 10 Ordine, Il primo tema è uguale al secondo. Però di- 
anzi alla j delle desinenze il caratt. je si converte in 4. 

Nel presente le vocali delle desinenze sono brevi, fuorchè 1’ « della 
3. pers. plur. 

L——_—___ 

1) Nel nom. sing. masc. del part. p. att. II. è da preferirsi per questi verbi la 
[frma regolare prsnuo, ginuo. 


Imperfetto : jah. 
Esempio : &mjeti sapere. Tema umje ( = È). i 
Pres. &ùmijem, umijes, ùmije, ùmijemo, -ùmijete, umiju; imper. umi. * 
Impf. ùmijah; aor. ùmjeh, umje, ùmjesmo ecc. ! 
Ger. ‘pres. umijuci ; ger. pass. Umjersì. 
Part. p. att. II. &mio, umjela, umjelo. : 
Si conjugano egualmente : razùmjcti intendere, capire; snjèti 0 | 
Snjeti sognare, come pure djèti, smjèti e — spjèti. (ctr. 8. 132, d). Ai 
Djèti, quando è semplice, ha per 1. tema djed o djen: pres. djéè- : 
dem o djènem, impt. djedi o djéni. — Nei composti il 1. tema può es- : 
sere anche regolare ; p. e, pres. zadijem, zadjèdem o càdjenem. Anche : 
nell’ aor., nel part. p. p. e nell’ inf. al 2. tema dje si può sostituire 
djed : aor. djéh o djedoh; ger. pass. djévsi; part, p. att. II. dio, djela, 
djelo ; part. p. p. djèven o djèden ; inf. djèti (poco usato) o djésti, 
Anche gli altri verbi di quest’ ordine possono inserire d nella 3. 
pres. e nell’ aor: umijèdu ; vmjedoh. : 
Fra questi verbi potrebbero annoverarsi anche gl’ irregolari Atjeti 
(che si esporrà più tardi) e m/jètà macinare. Quest' ultimo ha per 1.te- 
ma melj, pel 2. mlje (= è): pres. meljem, impt. melji; impf. meljah; 
aor. mljeh; ger. pass. mljévsi, part. p. att. II mlto, mijela - lo; part. 
p. p. 12/jeven. 


$, 138. 2.0 Ordine. Il 1. tema finisce in # che si contrae colla vo- 
cale della desinenza. 

Imperf. ah, dinanzi alla qual desinenza il caratt. è si converte. 
in 7. 

Esempio : Zeljeti desiderare. 1.0 tema Zeli ; 2.0 tema Zclye. 

Pres. Zelim, impt. Zele ; impf. Zeljah ; aor. Zeljeh, Zelje ecc. 

Ger. pres. Zeléci; ger. pass. Zèljevsì. 

Part. p att, II Zelo, Zeljela, Zeljelo; part. p. p. Zéljen. 


A quest’ ordine appartengono tutti i verbi che nell’ inf. finiscono 
in jeti opp. in efi preceduto da j, 2}, #j 0 r, non compresi negli ordini 
precedenti; p. es. v2djeti vedere, letjeti volare, vîsjeti pendere, surbjeti 0 
srbljeti prudere, trpjeti o trpljeti sottrire, grmjeti o grmljeti tuonare, 
Zivljeti o Ziv)cti vivere, gorjeti o goreti ardere, cviljeti piangere, glad- 
njeti cominciar ad aver fame, vréti bollire (pres. vrim, 3. ‘pers. pl. vrò 
ger. pres. rici), zréti maturare (pres. zrim, 3. pers. pl, zré, ger. zru- 
él), ecc. 
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Oss. 1. Dinanzi alla cons. j del part. p. p, si osservano stretta- 
nente le regole del rammollimento ($. 21), per cui anche le dentali e 
[le sibilanti si convertono nelle palatine corrispondenti, e dietro alle la- 
Jiali si sostituisce sempre Yj a j; p. es. vigjah, vigjen; lecah ; visah ; 
lpljah, trpljen; grmljah ; Zivljah; gladnjah; vràh. 

Oss. 2. L’ imperf. invece di ah può talvolta avere jah per desi- 
inenza, dinanzi a cui il sufi. je si converte in i; p. es. Zelijah, visijah, 
mmijah, trpijah ecc. Gorijah è da preferirsi a gorah. 

Oss. 3. Vidjeti può fare nella 1. pers. sing. del presente anche 
îigju; nell’ imperat. anche vigji, vigjimo, vigjite. 

Oss. 4. Sidjeti (sedere) e pò-vidjeti p. (raccontare) hanno per 1. te- 
‘ha gjedi e ujedi; p. e. sjedim, pòujedim, impt. sjèdi, pòvjedi. L’ ultimo 
el pres. può fare anche — vijem (come i verbi dell’ ordine precedente): 
pivijem, povije8 ecc., 3. pl. povijèdu; nell’ impt. anche pòviggi, pòvigji- 
ilo, 

0ss. 5, Velim (0 velju) dico e mnîm credo sono difettivi, 


bichè non posseggono che il pres. e I° imperf. veljah e mnjah o mni- 
dijah, 





Quarta classe verbale. 
$. 139, Ambedue i temi hanno per carattere il suff. 2. Nelle forme 
«ditempo pres. 1’ è si contrae colla desinenza. 
I Imperf. e part. p. p. come nell’ ordine precedente. 
i Esempio: hudliti lodare, 1. e 2. tema vali. * 
i Pres. hvalim, impt. hvdli, impf. hvéljah, aor. hvalih, hvali ecc. 
Ger. pres. hvdleci, ger. pass. hvdlivsi. 
Part. p. att. IL Rudlio - ila - do; part. p. p. hvaljen. 


A quest’ ordine appartengono tutti i verbi in iti non compresi nel 
f ordine della I. classe, | 
| Nell’ imper. e nel part. p. p. sì osservano strettamente le regole 
dl fammollimento ($. 21) come nell’ ordine precedente. Esempi: Xoriti 
Improverare, Zorak, kòren; gogiti allevare, gojah, gdjen (v. ancora l’ oss. 2); 
Iinjit assottigliare, t@njah, tànjen; brociti tingere colla robbia, drocah, brò- 
fin; loziti accatastare, Zozah, lòden; trositi spendere, trosah, tròSen; u- 
titi insegnare, udah, ùcen ; 
| vàditi cavare, vàgjah, vàgjen; mititi intorbidare, micah, macen ; no- 
n portare, nda), nòSen ; gaziti calpestare, gagah, gazen,; baciti p. getta- 
Te, baden ; mistiti pensare, misljah, misljen; braniti difendere, bdra- 
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njah, branjen ; Uubiti amare, Zabljah, ljibljen; kùpiti raccogliere, Xù- 
pijah, kupljen; kupiti comprare, kùpljen; lomiti rompere, lomljah, 0-1 
mijen; slàviti glorificare, slavljah, slavljen. 

Oss. 1. st rammollendosi si muta in #; 3# 4 restano inalterati; 
p. e. prostiti p. perdonare, proSten; vostiti incerare, vostah, vòSten; 
smozditi p. schiacciare, smoZden. Cistiti nettare, dastiti onorare fanno 
C3cah, &Scen ; tastah, Caséen. 

Oss. 2. I verbi che nell’ inf. finiscono in ojitî, nell’ imperat. pos-. 
sono omettere l’ è della desinenza: 96), bdrò). 

Oss. 3. udriti p. percuotere ha per 1. tema dr: pres. Udrem, im-. 
perat. udri. 


Quinta classe verbale. 


e 


$. 140. Carattere del 2. tema è il suff. a. 

L' imperf. si forma dal 2. tema coll’ allungare l’ @ finale e  suffig-. 
gergli le desin. 4, Se, Se, smo, ste, hu. 

Partic. p. p. n, na, no (anche f, ta, to.) 


S$. 141. 1.0 Ordine. Il 1. tema ha per carattere la voc. è e si con 
juga come nei due ordini precedenti. 

Esempio: dr$ati tenere. 1.0 tema drZi; 2.0 tema dréa. 

Pres. drZim, impt. drZi; impf. dréah, drZafe, drZasmo ecc. 

aor: drZah, dita, drZasmo, drSaste, drZafe. 

Ger. pres, drZeci; ger. pass. diZavsi. 

Part. p. att. II. drZao - ala - Glo; part. p. p. drsan (Adrbat). 


A quest’ ordine appartengono i seguenti verbì: 


bjedati (je = è) tuggire mutati tacere 
bojati se temere (imperat. senza njistati nitrire 
1 i: béj se) piStati sibilare 
dbujati o buéati muggire pljustati scrosciare 
vécati belar (delle. capre) prézati star in agguato 
vriStati strillare rézati ringhiare 
vréati 0 kuréati tornire (dei gat- sgajati se risplendere 
ti) | skvtéati squittire 
grajati parlare ‘| kvréati strillare 
drésdati vibrare | spàti dormire 


dréfati strillare, belare tajati celare 
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\zvééati risuonare tista premere 

mikdati tischiare | irtati correre © 

“nijati 0 eultati ronzare ujati 0 «tati mugghiare 

"jtati gemere curtati 0 éoréati, citati stridere 
kvétati far il verso della lepre cicati batter le mani 

«Hlééati stare in ginocchio éutati star rannicchiato 

|lrééati gracchiare SuStati sussurrare 

irjèstati strillare —. | — bréati (nabréati urtare). 
ikrifati gridare, ammonire — vistati (uzvistati  fermentarsi, 
ilréati mormoreggiare inacidirsi) 

lati giacere — mréati (pomréati oscurarsi, ec- 
‘mréati dolere clissarsi) 


mrstati mormoreggiare 


Qui appartiene anche stfojati stare, pres. stojim, impt. stà). 11 2.0 
‘tema oltre stoja può essere anche staja o sta ‘ p. e. inf. stajatîi q sta. 
ii 
$. 142. 2.0 Ordine. Il 1. tema sostituisce all’ @ del’ 2.0 la cons. j, 
‘la quale, giusta il $. 21, sparisce dietro alle labiali e rammollisce le 
‘altre consonanti dure. 

‘Esempio: pisati scrivere. 1.0 tema pi3 (= pis- j,); 2.0 tema pisa, 

Pres. pîsem, VADE pis; impf. pîsah, pisase ecc., aor. pisah, pisa, 
pisasmo ecc. 

Ger, pres. pisuci; ger. pas. pisavii. 

Part. p. att. II. pisao; part. p.p. pésan (Pasat). 





| 
I 


i A quest’ ordine appartengono i seguenti verbi (parecchi de’ quali 
possono seguire anche il 3.0 ordine): 


| 


do col carattere a preceduto dalla liquida r: 


derati, pr. derem scorticare verbi imper» 


tirati nascondere me fettivi deriva» 
“lerati divorare _ EA ti da vréti, dri- 
oral arare — 5dirati gèti, tri, —. 
strati stendere, distendere a bdrijeti, — 
tirati (pontirati affondarsi) ipf. sa sn zreti, — mri- 
= imperfettivo Si si Seti, — prije- 
virati (zavirati dando) mi ti, — strigetò 


inf i (I.clL 7.0 ord.) 
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2.0 col carattere preceduto da cons. dentale: 


glodati, glògjem rodere 

zidati, zigjem e zidam fabbricare 

benétati, pr. bènecem ciarlare 

vekètati belare (delle capre) 

graktati gracchiare 

grgutati tubare (di tortorelle) 

grohòtati 0 grohitati far rumore 
(p. e. delle noci in un sacco) 

groktati tremolare (colla voce) 

gurìtati grugnire (fa nel pres. g%- 
riéem) 

Zvatati masticare 

zvekètati risuonare 

Jektati echeggiare 

kokòtati o kàkotati schiamazzare 
(di galline) 

kevtati guattire 

klamitali, klepètati tentennare 

kliktati fare il verso del picchio 

klokòtati mormorare (dell’ acqua 
nello scorrere) 

krekètati gracidare 

kukùtati fare il verso del cuculo 

lepètati se svolazzare 

lijètati (frequentativo di letyeti) 
volar qua e là 

(za) pretati coprir con cenere cal- 
da 

puktati crepitare 


hlaptati far rumore mangiando 
(di bestie) 

hroktati grugnire 

cvrkùtati stridere 

cokòtati tremare 

Cagrtati 0 degrtati grattare 

skitati se; skicem e skitam se va- 
gare 

Saptati 0 Saputati bisbigliare 

Setati se, Secem 0 Setam se pas 
seggiare 

Skamutati gagnolare 

Skrgutati scricchiolare (coi denti) 

Sobòtati risonar cupamente I 

S$tektati o Stehtati guattire 

Stiputati pizzicare 

gonètati, gonecem e gonetam ine 
dovinare (gonénuti p.) | 

griati, gréem e griam ammuc- 
chiare (grnuti p.) | 

kretati, kretem muovere (krenu- 
tr p.) | 

— srtati, nasréem assalgo; (na 
srnuti p.) 

— pletati (zapletati imbroglire; 
zaplesti p) 

metati porre, 


P.) 
svitati albeggiare (svanuti pi) 








gettare (metnuti 


bahtati scalpitar, pr. bascem 
dahtati respirar affannosamente, pr. dascem 
drhtati o drktati tremare, pr. drScem. 


3.0 col carattere preceduto da cons. gutturale: 


lagati, pr. làZem mentire « 
strigati grattar via 


hrakati spettorarsi 
hrkati russare 


— lagati (nalagati, laîem è la- 
gam ingiungere ipf.) da lozit: 
— magati (pomagati, Zem e gan 

ajutare ipf.) da moti 

ijegati, lijeZem e lijegam giacere, 

ipf. da lee 

vati, pr. vicem gridare 

ilati muggire 

burliliatè piangere fortemente 

galati gracchiare 

irakati masticare 

wiati gemere (di piccioni) 

qukati lamentarsi 

taubati far il verso del gallinac- 
cio 

sururijekati cantare (del gallo) 

okati lambire, bere (di bestie) 
naukati miagolare 

)ekaél negare 

n)jukati pipilare 

lùkati piangere 

likati dilavare ; 
ikati o rukati muggire 

rlati sorbire 

il:ati torcere (il filo) 

mdrkati far rumore 

wokati gridare 

trkati picchiare (del picchio) 
riti correre all’ intorno 

vati far il verso del gufo 
leliZati triare (sul flauto) 
rikati urlare 

Wikuti, Com e kam, strepitare 
ati, kam cullare 
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Sikati sibilare (come l oca) 
Smrkati, com e kain, iuspirar col- 
le narici 
skalkati ipf. da skociti saltare 
—makuti ipî. da mociti immerge- 
re 
—takati ipf. da totti spillare 
ekati dir 0 gridar è ! | 
Jalakati, cem e kam dir jalà 
(giuram. turco) 
lelèkLati gridar lele (interjez. di do- 
lore) 
medckati gridar médet 
hùkati gridar hù (olà) 
Stokati esser indeciso (ripetere la 
frase sto cu che farò ?) 
cùkati raccogliere le galline 
(ripetendo la voce cuk) 
baulkati far bau bau 


iskati, pr. «Stem cercare 

biskati, bistem pidocchiare 

mljeskati, mljestem far 
mangiando 

pljeskati, pljeStem e pljeskum bat- 
tere le mani 

dilati, pr. disem respirare 

johati cavalcare 

njihati cullare 

pahati spolverar soffiando 

diuhati, Sem e ham soffiare 

puhati, Sem e hum soffiare 

meihati, Sen e ham agitare, far ven- 
to. 


rumore 


col carattere preceduto da cons. sibilante. 


uti, pr. vezem, legare 
nizuti 0 gmizati strisciare 
uti mostrare, dire 


lipsati p. morir (di bestie) 
malulsati p. svenire, venir meno 
pùsuti fasciare 

4 b) 
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lisati leccare 
màzati ungere 
nizati infilare (perle ecc.) 
rèzati tagliare (col coltello) 
rgati nitrire 
Boa ipf. da dié levare 
stizati ipf, da stié raggiungere 
puzati ipf. da pusti scivolare 
trzaci ipf. da trgnuti strappare 
— Bizati ipf. da Zeci (#gati) bru- 
ciare 
— prezati ipf. da - preci 
— sezati ipf. da - seci 
— tezati ipf. da - tegnuti 
budàlisati parlar scioccamen- 
ie (da budàla stolto) 
kalàjisati stagnare 
begènisati trovar piacevole; e al- 
tri iu isato. 
figosati marchiare 
kresati battere 1’ acciarino 
plésati ballare, calpestare 


5.0 col carattere preceduto da cons. labiale: 


gibati agitare, pr. gibljem e gi- 
bam 

zobati mangiar ( granaglie ) 

ogrebati pettinare ( i) liro ) 

— gìbati ipf. da- gnuti 

— zivati ipf. da zvati chiamare, 
(p. e. zàzivljem e zàzvam) 

drijèmati sonnacchiare, drijem- 
Uem e drijemam 

hramati zoppicare, pr. hramljem 

— dimati ipt. da dti (1.0 tema 
dm) 

— fîmati ipf. da - eli. 


Cei 


pàtosati impalcare( il pavimento) 

prokopsati p. riuscire 

potapsati p. Sem e sam negare il 
deposito 

sisati, Sem e sam succhiare 


| stàsuti p.Semesamarrivar intempo. 


stipsati o tipsati, Sem e sam cuo- 
cere nell’ allume 

tesati digrossare (legname) 

Cesati, Sem grattare 

— disati ipf. da dahnuti 

— sisati ipf. da sahnuti 

kvdcati, pr. kudéem chivcciare 

smucati strascinare 

ticati toccare 

hrocati grugnire 

klicati ipf, da Klici 

micati ipf. da maci 

nîcati ipf. da nici 

— mrcati ipf. da - mréi 

— ricati ipf. da reci 

— ticati ipf. da - tati 

— tjecati ipf. da teli 


— fimati ipf. da - 
im) 
kàpati gocciare, pres. 
klepati sonar la tabella 
kupati bagnare, pr. kupljem e hw 
pam. ; 
depati calcare (il piede ad altri” 
$kripati scricchiolare i 
Stipati pizzicare 
sìpati versare, pres. sipljem © si 
pam (ipf. da - sute ) | 
— tapati affondare, pr. - - tapljan 
e - fapam (ipî. da tonuti) 


kapljem 
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60 col carattere preceduto da cons. molle: 


bùjati + incantare, pr. dajem 
brijati radere (p. e. la barba) 
vijati urlare 

vjati ventilare 

9ràjati gracchiare 

grijati scaldare 

Kijati vendicare 

lijati abbajare 

pojati cantare 

smijati se ridere 

sijati seminare 

sajati risplendere 

fiati trasudare 

tràjati durare 

kàjati prendersi cura 

casati (antiq.) aspettare 

stajati ipf. di stàti 

Wsljati tossire 

venjati innalzare 

sfenzati gemere 


— ginjati ipf. da - gnuti 

— klnjati ipf. da Kkleti maledire 

— minjati ipf. da - menuti (p. €. 
poménuti ricordare) 

— cinjati ipf. da - Ceti 

* davati ipf. di dti; pr. dazem e 
davam 

* — znavati ipf. di endti, pr. - zna- 
fem e - znavam 

* bljùvati vomitare, pr. dljùujem 

* kijtwvati beccare 

* pljùvati sputare 

* kòvati lavorar alla fucina 

* psòvati ingiuriare 

* snòvati ordire 

* tròvati avvelenare 

revati ragghiare, fa re- 
vem 


rvati se lottare, fa 
rvuem se 


Cd 


$. 143. 3.0 Ordine. Il 1. tema finisce in a come il 2. L’ @ assorbe 


del pres. la sillaba je delle desinenze. 


Esempio: évati custodire. 1.0 e 2.0 tema éduva. 

i Pres. éavam, impt, éavaj; impf. édàvah; aor. éivah, èiva ecc. 
Ger. pres. éuvajuci; ger. pas. Cuvavsi. 
Part. p. att. II éuvao; part. p. p. é@van (éQvat). 


A quest’ ordine appartengono tutti i verbi in af? non compresi 
egli ordini precedenti. Si eccettuino i verbi in ovati (evati) e ivati che 
nno nella classe seguente. 


e zo go_y@y 


} I verbi in jati nell’ imperat. perdono l’ i della desinenza: lîj, làjmo, ljte. 


DI verbi segnati coll’ asterisco finiscono veramente in vocale; ed il 2. tema di 

essi inserisce v o converte l’ u finale in ov, mentre il 1. tema conserva la j, 
L propria a questa categoria. — Davati e - znavati conservano l’ i nell’ impe- 
. rativo, gli altri l’ omettono: d ji, dàjimo; bljùj, kujmo. 


| 
| 
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$. 144. Fra i verbi dell’ ordine precedente possono appartenere! 
anche a quest’ ordine i verbi già citati: zidati, Setati se, skitati se, 


lagati, — mdgati, jalakati, pljèskati, calakati, Sikati, $mrkati, — takati, 
dihati, mdhati, puhati. sisati, potapsati, stasati, stipsati, gilata, zit. 





vati, drijèmati, kipati, sipati, — tdpati, davati, — enavati. Esempio: 
zidam e zigjem. | 


$. 145. Glèdati guardare può fare il 1. tema regolarmente : gle-} 
da, pres. glèédam ecc. opp. col suffisso è: gledi; pres. gledim ecc. 


$. 146. Imati avere può assumere dietro al tema del pres, 
dell’ imperf. e dell’ aor. la lettera d e si conjuga allora in quei tempi 
come i verbi della I. classe: pres. 2mam o imddem, impf. èmah o èna- 
dijah (imagjah), aor. îmalk o imadoh. 


Sesta classe verbale, 


$. 147, Il 2.0 tema finisce in ova (eva) o va; il primo in «. In- 
perf. e part. p. p. come nella classe precedente. 

Esempi: kupòvati (frequentativo di kwupit: p.) comprare, 1.0 ten: 
kupu, 2.0 tema kupova; kazivati (freq. di kazati) dire, mostrare ; 1.0 
tema kazu; 2.0 tema kaziva. 

Pres. kùpujem, kàzujem; impt. kùpuj, kàzuj; impf. kèpovah, kù- 
povase ecc; kàzivah, kazicvafe ecc; aor. kupòvah, kèipova ecc, kazivah 
laziva ecc. 

Ger. pres. AUpujuci, hazujuli; ger. pass, kupovavsi, kazivavsi. 

Part. p. att. II. kupovao, kazivao 

Part. p. p. 4Upovan (— vat), kazivan (— vat) 


A questa classe appartengono: 
1.0 I verbi in ovati, come vjelòvati viver eternamente, vjérovati vali 
re, gladòvati patir la fame ecc. Quando l’ o di ovati è precedu- 
to da cons. molle, si cambia in e: ciò però al dì d’ oggi succede 
in pochissimi verbi, che sono: vojèvati guerreggiare, kraljèvati regna; 
re, bozicevati o bòdicovati festeggiare il Natale, carèvati o caràval 


imperare. A 
Non appartengono a questa classe, ma bensì all’ ordine preceden: 


te i verbi che escono in ijevati, come razumijèvati, — grijèvati im 
perfettivi da razwnjeti, grijati ecc. i 
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201 verbi in vali, come dosuggjivati, zabranjivati frequentativi da do- 
sudi p. anno}iire, zubraniti p. proibire, ecc. 
Si eccottuino: 
a) i verbi, nei quali V è di ivati appartiene alla radice. Tali sono: udi- 
val godere, prefivali ruminare, e inoltre: 
livati, caduivati, — livuti, — psivati, — Sivati, — mivati, pocivati, pli- 
mu, — krivati, snivati, snebivati se tutti imperfettivi da dit: essere, 
sidniti p. mettere il fondo (p. e. ad una botte), kdvati, psdvati, Siti, mi- 
h. pocinuti p. riposare, plùti, krîti, snîti p. sognare, sacbiti se stupire; 


hi i verbi in ivati che posseggono anche la forma in ovati, come dari- 
rati (Îreq.) regolare, objedivati freq.) pranzare, osnirati ordire, cje- 
livati baciare; pres. dàrivam, objèlivam, dsnivam, cjèlivam, mentre 
daròvati p., osnòvati p., cjelovati fauno nel pres. darujem, dbjedujem, 
vsnujem, cjèlujem. 


Conjugazione degl’ irregolari 


ici, hijèri, bite. 


$. 148. ici 0 iti (andare) ha per tema nel ger. pass. e nel part. 
batt. IL (5, nelle altre forme id (cioè la rad. è a cui viene aggiunta 
lt cons. d per isfuggire 1° iato). 

Pres. idem, impt. idi (anche Ràjde, hàjdemo, hàjdete pel solo ver- 
ho Semplice) 

imperf. 2dah, idijah 0 igjuh; avr. idoh, ide ecc. 

Ger. pres. 2duci; ger. pass. Savi: (1davsi), 

Part. p. att. II iso, isla, islo. 


ce 


!° Nella composizione cun particelle ficite in vocale, come do, za, na, 
Dro, pre, u ecc., questo verbo perde 1’ è radicale e per compenso ram- 
Dollisce la consonante seguente d o t, convertendola in gj 0 é; p. 
Sì. doci p. giungere, poci p. partire, nali p. trovare, «ci p. entrare 
‘Cc. Invece di do - iti, po - iti, na - iti, u - iti ecc; pres: doyjem, 
Doggem ecc; impt. digji; aor. degjoh; ger, pass. dòsavsi; part. p. att. 
IL dosuo. Nati possiede anche il part. p. pass. n@ggen. 


ld ei 


do Composti con particelle in consonante, come iz, ob, ot, s ecc., con- 
Nevano lè e pessono rammollire d e # a piacere; p. es. iziéi 0 i2- 
lp. uscire, sii o siti p. discendere, ecc. pres. èzidem o èzigjem, 
dor. izidoh 0 is{yjoh ecc; ger. pass. izisuosi ecc. Otici p. partire 
DUO fare nel pres. anche ddem e nell’ aor. ddo. 


62 


Le particelle finite in consonante possono però assumere dietro ‘ 

a sè un’ a eufonico; in tal caso si considerano come finite in vocale; - 
p. es. izaci, saci invece di izici, sici; pres. izaggem ecc. come doti. 

8.0 L° i radicale può conservarsi dietro alle particelle mimo, na, come 

pure dietro w (inserendo però la cons. n per evitare l’ iato): mimo- ' 

ici 0 mimòéi p. passare (vicino), naîc p. imbattersi, unici p. entrare. 

Questi verbi, eccetto mimbct, si conjugano come izici. 


Verbi ausiliari. 


8. 149. I verbi Atjèti 0 hotjeti (volere) e bîti (essere) servono nel 
serbo-croato da ausiliari. 


8. 150. a) htjeti o hotjeti volere 
Questo deriva quasi tutti i tempi sì da At (anche hijed) che da 
hot; possiede inoltre due forme pel presente, l’ una imperfettiva e l' al- 
.tra perfettiva, l’ ultima delle quali non si adopera forse mai disgiunta 
dalla particella uz. 


Presente. 


imperfettivo perfettivo 
1. hocu (éu) — htîjem (— htjednem) 
2. hoces (Ces) — htijes 
3. hoce (Ce) — htije 
I. hocemo (emo) — htijemo 
2. hocete (cete) — htijete 
3. hoce (Ce) — htiju 


Imperf.: hotijah o hocah, htijah ($cah). Aor. hotjeh, htjeh 0 hijedoh. 
Ger. pres. hotedi ; ger. pass. Adtjevsi, Atjevsi. Part. p. att. II. hotio—te 
la - tjelo opp. htzo, hijèela, hijélo. . 

Oss. 1. La forma abbreviata o enclitica (éu, Ces, de, demo, cete, 00) 
del presente preposta o posposta all’ infinito serve di ausiliare per for- 
mare il futuro di tutti i verbi, 

Oss. 2. Come Rijeti si conjuga il negativo ne Aéjeti ,non volere”, 
fuorchè nel pres. imperfettivo, dove fa uso quasi esclusivamente delle 
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- forme enclitiche nel modo seguente: nééu, néées, néce, nééemo, néete 
. néée. L’ imperat. è nemoj, nemojmo, nemojte. 


| 6. 151. b) diti essere. 
: Questo verbo, il più irregolare fra tutti, forma i suoi tempi da 
I due radici jes e di, dall ultima delle quali deriva un 3. tema dud, 
possiede anch’ esso due presenti, ed è 1’ unico verbo che abbia una 
forma apposita pel condizionale, nel qual modo però acquista il senso 
di volere. 
| 
— $ 152, Tempi e modi semplici del verbo bei 


i Presente. 
| imperfettivo perfettivo 
| 1. jesam (sam) sono budem 

2. jesi (st) sei bude$ 

3. jest (je) è bude 

l. gesmo (smo) siamo budemo 

2. jeste (ste) siete budete 

3. Jesu (su) sono budu 


(Le forme fra parentesi sono enclitiche.) 
Imperat. bùxdi sii, dUdimo siamo, ddite siate; 
Imperf. bìjah era, dijase eri, dijase era, bijasmo eravamo, bijaste erava- 
te, bijahu erano, oppure bjè4, bjese, lhjèse, bjèésmo, bjeste, bjèhu. 

Aor. bh fui, bî fosti, bî fu; bîsmo, biste, Lise. 

Il Condizionale non differisce che poco dall’ aoristo: 
bih, bî, bî, bismo, biste, dì (vorrei ecc.)..— 

Tutte le persone del condizionale possono essere enclitiche. 
Ger. pres. dbududi; ger. pass. bivsi | 
Part. p. att. II dio, bila, bilo. 

Oss. Il presente negativo (non sono, non sei ecc.) suona così: 
iesam, nijèsi, nìje, nigèsmo, nijèste, nijèsu; negli altri tempi conserva intat- 
la la negativa ne: aor. ne dih, fut. necu bit (i) 


$ 153. Tempi e modi composti del verbo bditi 
Passato prossimo (perfetto) 


Ja sam bio 0 bio sam sono stato 
Ti si bio 0 bio si sei stato 
On je bio 0 bio je è stato 


—— w——66r——_- — + —+syù - 


© Mi smo bili o bili smo siamo stati 
Vi ste bili o bili sie siete stati 
Oni su bili o bili su sono stati 


Trapassato (piucheperfetto) 


bijah 0 bjeh bio era stato 
hijase 0 bjese hio eri stato 
bijuse bio era stato | 
bijasmo bili eravamo stati 
bijaste bili cravate stati 
bijahu bili erano stati 
La 2. forma del trapassato: bio sa m bio è poco usata in questo verbo. 


Futuro (primo) 


Ja cu biti 0 bit cu sarò 

ti ced Viti o bit ces sarai 

on ce biti 0 bit ce sarà 

mi temo biti 0 bit cemo saremo 
vi cete biti 0 bit cete sarete 
oni ée biti o bit ce saranno 


Futuro passato o secondo 


hit cu bio sarò stato 
bit ces bio sarai stato, ecc. 


Condizionale presente 


Ja bih bio 0 bio bih sarei 

ti bi bio 0 bio di saresti 

on bi bio 0 bio bi sarebbe 

mi bismo bili 0 bili Vismo saremmo 
vi biste bili o bili biste sareste 
oni bi bili o bili bi sarebbero 


Condizionale passato 


bio bih bio sarei stato 
bio Li bio ecc. (forma poco usata in questo verbo) 


Ottativo. 
bio ja 
bio ti Usasi per esprimere desideri ($. 118). 
bio on In tutte le persone può ommettersi il pro- 
bili mi nome 7a, ft ecc. 
bili vi 
bilì oni 


. Oss.I compostidi difi (tranne dobiti co’ suoi composti; p. es. za- 
iti dimenticare, proditi far pro, zbiti se avvenire, mancano del presen- 
t imperfettivo e dell’ imperfetto per essere verbi perfettivi; nel resto 
| conjugano come diti. Quanto a dobiti v. $. 132, b) in fine. 


$. 154. Formazione dei tempi e modi composti. 

Questi si formano coi dueausiliari hotjetî e biti nel modo seguen- 
L: 
a) coll ausiliare hotjeti si forma: 
solo futuro (primo) dell’ indicativo, unendo il presente (d’ ordinario 
la forma enclitica) di hotjeti coll’ infinito del verbo proprio; p. es. 
iu Yubiti io amerò, ti ces Ujubiti ta amerai, ecc. Può anche ommet- 
si l pronome ed allora, soppresso l’ è dell’ infinito (tranne nei ver- 
‘in éi che conservano intatta la desinenza) si posporrà 1’ ausiliare di- 
ndo ljubit éu, poci éu. Di rado usasi la forma piena dell’ ausiliare : 
‘hocu Hubiti. 


b) coll’ ausiliare déti (che come tale si traduce ora coll’ ausiliare a v e- 
) ora coll essere, secondo che lo esige il verbo italiano) unito al 
Iticipio pass. att. II del verbo di cui si tratta, si formano: 
l passato prossimo, col presente imperfettivo (d’ ordinario 
enclitico) di difi: p. es. ja sam vidio - djela - djelo io (uomo, don- 
na, fanciullo) ho veduto; oppure posponendo l’ ausiliare: vidio (vi- 
diela) sam ho veduto, ecc. 
ll trapassato, o coll imperfetto di dit; p. e. dijah 0 djeh rekao, 
rekla avevo detto, ecc., 0 col passato prossimo del medesimo ausilia- 
Te: ja sam bio rekao, ja sam bila rekla ossia dio sum rekao, bila 
sim rekla ecc. 
l passato del modo imperativo, coll’ imperativo dell’ au- 
siliare; p. e. budi posao! 0 meglio da si posao! Sul significato di 
questa forma v. $. 117. 20. 

5 
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4. il passato dell’ infinito, coll’ inf. dell’ ausil. p. es. diti vidio 
aver veduto ; 

5. ilfuturo passato o secondo, col futuro primo e col par- 
ticipio p. att. del relativo verbo: ja cu dit Zjudio 0 bit cu Uubio a- 
vrò amato, bit cu pao sarò caduto. 


8. 155. 1. Il condizionale presente di tutti i verbi, anche 
di hijeti e beti, si forma col condizionale di quest’ ultimo e col partic. 
pass. att. II. che concorda col soggetto in genere e in numero; p. es. 
ju bih Uubio (Ijubila) opp. Ijubio (ijubila) bih io amerei; ja dih kitio 0 
htio bih (hijela bih) io vorrei; dio dik sarei, ecc. 

2. Il condizionale passato si forma dal condizionale pre- 
sente coll’ aggiungergli il part. p. att. II di diti; p. es. dio dik posao 
sarei andato, dila dik posla sarei andata, ecc. 


S. 156. Il presente dell’ indicativo funge anche come soggiunti 
vo, e ciò pel tempo presente e pel futuro. Questi due tempi 
differiscono fra loro in ciò, che il presente soggiuntivo sì prende tanto 
da verbi perfettivi che dagl’ imperfettivi, e il futuro soggiuntivo soltan: 
to dai perfettivi. Per es. nelle frasi: ako skaéem se salto, Xad ddlazi 
quando parti, do% «dara finchè percuote, ako yovorimo se parliamo, kas 
bacate quando gettate, dok su finchè sono, il verbo sta nel presente sog 
giuntivo, mentre sta nel futuro dell’ istesso modo nelle frasi seguenti 
ako skotim se salterò, kad oiide$ quando partirai, dok dari fiinchè pet 
cuoterà, ako reétemo se diremo, Xad bacite quando getterete, dot bud 
finchè saranno. 

Oss. Per avere il futuro del soggiuntivo (0, ciò che è lo stessi 
il pres. perfettivo) de’ verbi imperfettivi : 
a) si prefigge al pres. di questi la particella uz: Zad ualjudbim quanf' 

amerò, kad uspie$ quando scriverai, ecc. oppure i 
b) si unisce il pres. perfettivo di diti all’ inf. del verbo: kad Dudem ' 
biti, kad budes pisati. L’ ausiliare viene posposto agl’ inf. znati, if 
ti, moci. smjeti e hijeti, che perdono l’ è finale, e mocî inoltre cd' 
verte il é in 9g: znadbudem, imadbudem, mogbudem, hijedbudem, smjd' 


budem. i 
8 


$. 157. Il tempo passato e futuro passato del soggiuntivo si f. 
mano come gli altri passati composti, il primo cioè col presente img, 
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 fettivo, il secondo col presente perfettivo dell’ aus. difi e col part. p. 
att. del verbo; p. es. da sam z2nao se avessi saputo, kad budem vidio 
quando avrò veduto, ecc. 


8. 158. Forma passivadei verbi. 

La forma passiva dei verbî si forma, come in italiano, coll’ ausilia- 
re biti e col participio passato passivo, I più usitati tempi sono i se- 
guenti: ° 


Indicativo 


Presente. Ja sam hvaljen, - ena, - eno opp. hvaljen sam sono lo- 
dato, a. 
Imperfetto. dijalrt (bjeh) hvaljen io era lodato. 
Aoristo. dik hvaljen fui lodata, ] 
Passato prossimo. Ja sam bio hvaljen opp. bio sam hvéljern sono 
| stato lodato. 
î Futuro. Ju cu biti 0 bit cu hvaljen sarò lodato. 


Imperativo 


budi hvaljen, budite hvaljeni sii lodato, siate lodati. 


Condizionale 


ju bih bio 0 bio bih hvaljen sarei lodato. 
Ottativo 


Bio hvaljen! bili hvaljeni ! sii lodato, siate lodati. 


Oss. 1. Spesso in italiano il verbo passivo esprime un’ azione com. 
piuta, e il tempo è relativamente passato, p. e. nelle frasi: l'affare 
è finito, il nemico è battuto e simili. Nella lingua serbo-croata 
hanno sempre tale significato i passivi formati da verbi perfettivi; quin- 
li le frasi ja sum pòzvan, ovo je kùpljeno signficano: io sono stato 
thiamato, questo è stato comprato, mentre ja sam 2van, 0vo je kùpova- 
so corrispondono a: io sòno o vengo chiamato, questo si compra, ecc, 

Oss. 2. L’ agente coi verbi passivi va nel genitivo retto dalla pre- 
sosizione od, raramente nell’ istrumentale. 


Oss. 3. In generale la forma passiva non è sempre la più accon- 
tia, nè propria dei verbi slavi. Deve quindi usarsi parcamente in sla- 
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vo, e ove non si pregiudichi alla chiarezza, sarà più consulto di volge-. 
re in attivo le proposizioni italiane passive. — Quelle proposizioni poi: 
che non hanno un determinato soggetto e si esprimono in italiano me- 
diante il riflessivo sî, o si traducono anche in slavo col premettere al. 
verbo attivo il riflessivo se (p. e. govori se si parla) oppure col man-. 
dare il verbo alla 3. pers. pl. dell’ attivo (govore, kazw si parla, si di- 
ce.) 


$. 159. Verbi riflessivi. 


La forma riflessiva si forma coll’ aggiungere al verbo attivo Pac. 
cusativo enclitico del pronome riflessivo se, che si conserva in tutte le 
persone di ambi i numeri. Esempio: rudovati se rallegrarsi 


Presente. ja se ràdujem o radujem se io mi rallegro 
ti se ràdujes 0 radujes se tu ti rallegri 
on se ràduje 0 raduje se egli si rallegra 
mi se ràdujemo 0 radujemo se noi ci rallegriamo 
vi se ràdujete 0 radujete se voi vi rallegrate 
oni se ràduju o raduju se essi si rallegrano 
Imperat. raduj se rallegrati, radujte se rallegratevi 
Imperf. ju se ràdovah 0 radovah se, ti se radovase 0 radovaie se 
io mi rallegrava ecc. 
Aoristo. Ja se ràdovah 0 radovah se mi rallegrai ecc. 
Passato pross. ja sam se ràdovao 0 radovao sam se, tî si se“rà- 
dovao 0 radovao sì se, on se je radovao 0 radowvao se je; 
mi smo se radovali 0 radovali smo se, vi ste se radovali 0 
radovali ste se, onì su se radovali o radovali su se io mi 
sono rallegrato ecc. 
Futuro. Ja éu se radovuti 0 radovut cu se mi.rallegrerò ecc. 


I 
* 


Oss. 1. Il verbo riflessivo esprime: 1.0 nel suo significato proprie 
che l’ azione del soggetto ricade su lui stesso: p. e. poklòniti se inchi- 
narsi, bt se uccidersi; 20 indica spesso una modificazione del soggeti 
to non operata da lui; p. e. duditi se svegliarsi, 9àsiti se spegnersi, ro 
dite se nascere, smésti se confondersi; 3.0 significa l’ azione reciproci 
di più soggetti tra loro, nel qual senso questi verbi in italiano dicons 
piuttosto reciproci ;- p. e. dìti se, Larati se, ljubiti se, pohoditi se s Lin 
battersi, altercare, amarsi, farsi visite. reciprocamente con alcuno ; 4.0 hi 
il significato passivo; p. e. a sinovi carstva iegnat ée se u linas naj 
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|kranju e ì figlinoli del regno saranno caceiati nelle tenebre estreme. — An- 
che i italiano i verbi riflessivi si adoperano in questo senso, speciàl- 
mente se non si nomina l' agente (p. e. il libro non si trova), però più 
raramente; i Serbo-Croati l adoperano anche quando è espresso il no- 
{me dell’ agente, il quale va allora nel genit. retto da od come coi verbi 
passivi; p. e. nego ce sejozi drugi odnjih kvariti ma anche gli altri sa- 
ranno da loro guastati. 

053.2. Con alcuni verbi gl’ Italiani: adopetano il pronome sì nel si- 
giiiato del dativo ; p. e. in procurarsi, imaginarsi, farsi male e simili. 
Presso i Serbo-Croati 0 manca il pronome, oppure si traduce con sedi 
[si]; p. e. egotoviti sebi jelo prepararsi da mangiare, uraditi sebi zlo. 
Quando questo dativo in italiano non è che puro pleonasmo, come  nel- 
le frasi: egli si tace, non so che mi dica, non sitraduce affatto : on mu- 
dine znam Sto govorim. 


S. 160. Verbi impersonali. 


Î. sono impersonali propri? quei verbi, i quali esprimendo de’ fenomeni 
di natura, non hanno alcun soggetto. — Nei tempi composti il par- 
ticipio passato attivo va nel genere neutro. Esempi: grmi tuona, 
! dali piove, grmljelo jeha tuonato, dasd:lo bi pioverebbe ; vedri se si 
| Tasserena, oblaci se si annuvola. 

} Gl' impersonali impropri esprimono varie sensazioni che nascono di 
un soggetto trovantesi nel caso dativo ; p. e. hoce mi se, nece mi se 
ho voglia, non ho voglia; gadî mi se ho nausea; sp: mi se ho sonno; 
slo mi se ho sognato, dini mi se mi pare, pristoji mi se mi com- 
Dete, ecc. 

- Qui appartengono anche alenne frasi impersonali, come: Zao mi je 
mi rincresce, sfalo mi je me ne importa, srdm te dilo vergognati ! pre- 
pade se, sramòta ga bilo (non bila) 3’ impaurì, vergogna a lui! (I nomi 
sam, sramota negli ultimi due esempi sono predicati che accompagna- 
no il participio dilo ; da ciò V' apparente sconcordanza). 


Dell’ avverbio 


° $ 161. Gli avverbi si dividono in più specie, cioè in avverbi di 
di 0 qualità, di quantità, di tempo, di luogo, di affermazione e ne- 
zione, 

avverbi di qualità derivano nella massima parte da aggettivi quali- 
tivi ed hanno come questi il grado- comparativo e superlativo, il 
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quale al pari del positivo è eguale al nominativo neutro nella forma 
indeterminata (o determinata) dell’ aggettivo stesso; p. es. da dobar, bo- 
i, najbolji si fan gli avverbi doro, bolje, najbolje o predòbro e così 
via. 
Gli aggettivi possessivi in sk: derivati dai nomi di paese, nazione, pro- 
fessione, genere, presentano come avverbi questa stessa desinenza ma- 
schile in 2; p. e. muski virilmente, gospodski signorilmente, turski alla 
turca, asia a modo nostro ; p. es. kako govori che lingua parla? nije- 


matki, lutinski, naSki. 
8. 162. 


sad, sada adesso, ora 

tàd, tada allora 

onda allora ; onéas in quel mo- 
mento' 

ovda, ovéas in questo momento, 
or ora 


svàgda, vàzda, svégj, svègjer, uvi- - 


Jek 0 vavijek sempre 

igda, ikad (a) mai = qualche volta 

nigda, nikad (a) non-maì 

negda, njekad (a) un tempo, una 
volta 

niekoc, jednoî una volta = 
innanzi 

katkad (a) di quando in quando 

kàdgod, kasto talvolta 

kàd g0gj ogni volta che 

brzo, hitro presto 

ràno per tempo 

kàsno, pozno, dockan, docna tardi 

skoro tra poco, poco fa 

davno da lungo tempo 

Cesto spesso 

rijetko, malo kad di raro 

neprestano 

jednako, sve 

postije, potlje, potom dipoi 


per lo 


}continuamente 


Avverbi di tempo alla domanda Xada quando ? 


sjutra o sùtra domani 

preksutra (prekosutra) posdomani | 

nàksutra fra tre giorni 

Juder o gude jeri 

prekjuée l altro jeri 

nàkjuce tre giorni fa 

sinoc jersera; preksinoc \° altra se- 
ra 

danas oggi 

veCeras questa sera 

nocas questa notte 

lesèénas quest’ autunno 


(jutros stamane 


Ijetos quest’ estate, l’ estate scord 
sa 

proljetos questa primavera 

gimus quest’ inverno 

lani ll anno passato 

onomlani due anni fa 

prekloni | anno antipassato 

onomadne qualche giorno fa 

gimi d' inverno 

Ijeti d’ estate, 

jèseni d’ autunno 

danju, danom, obdan di giorno 

nocu, obnoîé di notte 

veCerom, u vece (r) di sera 


eni 
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+ najposlije, napokon infine lutrom, u jutro di mattina 

| opet, opeta, jopet di nuovo gorom, u3goru all’ aurora 

foi, joste ancora, anche éasom, in°un*attimo 

Ju, jurve, vec già, ormai istom = t8k, stoprv appena 


$. 163. Avverbi di luogo, 


a) di riposo in un luogo, alla domanda gdje? 


ordje qui sprijed(a) davanti, dinanzi 
ondie lì, colà straga, odgad, ozada daddietro 
la costì unutra dentro 

| svàgdie, svuuda, posvud dappertutto vanka, vanti \fuori 

| t9dje in alcun luogo nà polju, na dvòru 

rìgdie in nessun luogo gore di sopra, su 

negdje in un certo luogo dolje giù 

drugdie, drugovdje in altro luogo blieu vicino, blize più dappresso 
| gdiè gdd, gdje gògj dovunque daleko lontano, dalje più lungi 
| gdjégod, gdjesto in qualche luogo tja, ca via | 

gdiégdje qua e là Cak lungi 





b) di moto per un luogo, alla domanda Xamo ? 


itamo, fimo qua naprijed (fa) innanzi, avanti 

onamo là natrag, nasad indietro 

lame costà unutra dentro 
stakamo per ogni dove van, vani fuori 

"N uori 
ramo in nessun luogo nà polje, na nel 
"ekamo in un certo luogo nadalel:0, daleko lontano ; blizu vi- 
Rmogod ia qualche luogo — cino 
Kimo gdd, kamo mu drago dovun- —luprav diritto 

que, dove che sia gore su; dolje giù, 


c) di passaggio per un luogo, alla domanda kud o kuda per dove? 


0ud, ovuda per di qui kuda god, kuda mu drago per do- 
inud, onuda per di là ve che sia 
hd, tuda per costì upravo, upravce per linea retta 
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ti 


svud, svuda, svakud dappertutto poprijeko obliquamente i 


nikud, nikuda per nessun luogo skroz (i) per traverso 
njekud (a) per un certo luogo naokolo in giro 
drugud, inud per altrove srijédom pel mezzo 


d) alla domanda dokle fin dove? 


dovle, d6vde fin qua dokle god finchè si voglia 
dònle, donde fin là donikle a nissun luogo 
dotle, dòtole, dotud, dotamo fin donekle fino a un certo punto 





costà do gore, do dolje ecc. 


e) alla domanda otkuda— otkle—odalle da dove? donde ? 


odavle, odovle odàsvud da ogni parte 


odavde, odovud a otkle god da qualunque luogo 
odanle, odonle mr odòzgo da sopra 

odande, odonud ila odòzdo dissotto 

òdatle, otale, òtole, otud di costì ig bliza davvicino 

odnikle, odnikud da nessun luogo iz dalèka da lontano 

odnekle, odnekud da un luogo. |izvarka, s dvora da fuori 


8. 164. Avverbi di modo, alla domanda Xako come? 


ovako così, in questo modo kradom, kradimice, furtivamente 

onako così, in quel modo hametom (hametice) totalmente 

tako così, in cotesto modo silom, silomice a forza, 

svakako, svàkojako in ogni modo trkomice di corsa 

skako in alcun modo sunovrat, sunovratice, strmoglat, i 

nikako in nessun modo strmoglavice a capo rovescio 

nekako, njekako in un certo modo poimence nominatamente 

inako, inace, drugalko, drukéije, naumice, navlaò apposta 
drugacije altrimenti pjesice, pjeske a piedi 

jednako egualmente zalud, uzalud, badava indarno 

kàkogod, in qualche modo nasuprot al contrario 


takogjer del pari napòse separatamente 
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$. 165. Avverbi di quantità. Questi si formano dai pronomi 
esprimenti grandezza, come gli avverbi di modp dagli aggettivi gualifi- 
cativi : 


koliko quanto malo puco; manje meno no 
ovolìko tanto, in questa quantità mnogo, vele, puno molto ; wise più 
moliko in quella quantità fole un poco 

toiko in cotesta quantità izobila in abbondanza 

nitolito 0 nimalo affatto, nulla odvide, odvec(e), suvise troppo 
nekoliko alquanto gotovo quasi, a un dipresso 
njesto, ponjesto alcunchè dovoljno a sufficienza 

koliko god quanto mai dosta a bastanza 

| loliko tolito quanto che sia bar, barem almeno 


$. 166. Avverbi di affermazione, negazione e dubbio. 


I. da, jd sì zuista, dotsta invero 
Jamaéno certamente zbilja, doduse in fatti 
| dà kgko; svakako in ogni mo- bez sumnje senza dubbio 
do, assolutamente ba$ appunto 
l né non, no. moda 0 morda, mofebit forse 
| ttikako, nîposto per niente po svoj prilici probabilmente 


Delle preposizioni. 


$. 167. Preposizioni che reggono un caso solo: 

l Reggono il genitivo 

» le seguenti preposizioni semplici: bez (brez, prez) senza; do sino; ia 
da, fuori da; Xod (Xon) appresso; 04 (oda) da, di; preko oltre, al di 
là; put verso; s da; w presso, da; 

b) i seguenti avverbi che oggidì consideransi anche come preposizioni : 
blizu vicino a; duz lungo —=lunghesso; izim, osim eccetto ; kraj vi» 
cino a, lungo ; mjesto 0 mjeste invece; nife al di sotto di; oko, okolo 
intorno a; poslije dopo ; prije prima di; rédi (2bog, cjecé) a cagione 


di; sred in mezzo a; tan O piuttosto izvan tuori di; vise, vrà, 


trhu sopra ; 


0 le preposizioni composte: za (izza) daddietro ; izmegju fra; ispod 

' al di Solito. di; cenad, icvise al di sopra. di; ispned dinanzi a; izdno 

| dal fondo di ; udno in fondo a; pokraj, ukraj appresso; poradi, za- 
radi a cagione ; usred, posred, nasred in mezzo a; navrh, povrh in 
cima a, Sopra; nakon 0 nakom dopo, tra, ecc. 
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2. Vuole dopo di sè il dativo: % (Ka) a, presso. 

3. Vogliono 1’ accusativo : Xroz (proz) attraverso, mimo lungo, rasen- 
te; iz lungo (in giù), uz lungo (in su). 

4, Regge l’ istrumentale: s (su) con. 

5. Regge il locativo: pri presso, indosso 


$. 168. Preposizioni che reggono due casi: 


1. reggono il genitivo o il dativo: protiv o protiva, suprot o suproî 
contro ; 

2. regge il genitivo o il locativo : prema, prama (spram) dirimpetto, 
contro, verso; 

3. vogliono l’ accusativo quando esprimono moto, e 1’ istrumentale 
quando esprimono quiete: megju fra, nad sopra, pod sotto, pred 
davanti a; 

4. vogliono l’ accusativo e il locativo: na su; o (05) di, a, intorno a j P? 
per, dopo ; « in. 


$. 169. Preposizione che regge tre casi: za al tempo di, dietro, per. 
8.170. Iz, k, kroz, nad, pod, pred, niz, od, s, uz possono assumere il 


fine la vocale a quando lo esiga 1’ eufonia. Ciò succede sempre di 
nanzi all’ istr. sing. del pronome proprio della I. persona mnéòm 
divanzi alle enclitiche dell’ acc. sing: me, te, se, nj. 


Uso delle pr eposizioni. 


I. Preposizioni col genitivo. 


$. 171. Bez, blizu, vise, nize. dwà, mjesto, put, poput, postije, pril 
non differiscono dalle corrispondenti italiane. I 
8. 172. Vano meglio izvan, osim, krom, razma significano : fuori di li 


senso proprio e traslato, fuorchè —= ad eccezione di, oltre (non sol 
tanto).—osim usasi più spesso negli ultimi due significati che nel 
primo ed è talvolta anche semplice congiunzione senza caso; kroni 
e razma sono di poco uso. | 


8.173. Vrh. dno. kraj. sred. — Vrh ovrhu significa veramente: in cin 


di, poi: di sopra, sopra (senza che ci sia contatto), e differisce po 
co o niente da vife. Dno oggidì è poco usato senza altre preposi 
zioni. 
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Kraj si usa per lo più con nomi di mare, lago, fiume, ecc. e significa: 

“in riva di. Con altri sostantivi significa : accanto, vicino, presso. 
Sred vale: in mezzo a, nel centro di, 

— Queste quattro preposizioni, specialmente le due ‘prime, possono 
essere precedute da altre preposizioni, come na, v, po (che non 
alterano sensibilmente il significato), do (che esprime avvicinamento) 
e od, è8, s (che esprimono allontanamento). 


$. 174. Zbog, radi (rad), cjeé (cjeca) accennano alla cagione, al 
motivo e vanno tradotte in italiano con: a cagione di, per (per 
amor di). — Si noti che radi si può posporre al nome che regge, e 
che cjeé si trova solo presso gli scrittori. 

A rad possono premettersi le preposizioni za e po: zarad, porad. 


$. 175. do indica 


.&) Il limite dell’ estensione (ital. sino, fino), spesso in corrispondenza al- 
la preposizione 0d; p. es. do vrata sino al collo, 0d gluve do pete 
da capo a , piedi; . 

‘b) lo scopo del movimento (ital. sino, e con nomi di persona da o a): 

 Hajte, sluge, do vode studene andate, servi, all’ acqua fresca. Zdravo 
svati dosli do djevojke gli svati sono giunti sani e salvi dalla fanciul- 
la; 

c) talvolta la vicinanza (ital. appresso, accanto): Uvrh sofre silan car 
Shepane, a do njega stari Jug-Bogdane in cima alla tavola il poten- 
te imperatore Stefano, presso a lui il vecchio Jug-Bogdan; 

d) talvolta un’ eccezione: ne doj se nikoga do Boga non temere nessu- 
no fuorchè Dio.—In questo senso trovasi anche come congiunzione, 
senza un proprio reggimento : ni/ko ne zna sina do otac nessun co- 

ì nosce il figlio fuori del padre; 

€) con un nome di tempo vale: prima di, opp. fra, entro; p. es. do je- 

i sem prima dell’ autunno, do godine entro l’ anno; 

d dinanzi ai numeri cardinali ne diminuisce alquanto la precisione, od 

anche è soltanto un pleonasmo : da ti kaZem do dvije do tri rijeci che 

io ti dica due o tre parole; 

) nei giuramenti colle voci dusa, 2dravlje, postenje ecc., ma non spes- 

S0: do duse per l’ anima, invero, difatto; do zia boga fuor di mi 

sura; 

h) nelle frasi seguenti e simili : fo stoji do tebe ciò sta in te ; Sto je te- 
bi do toga che importa a te di ciò? sto je meni do tebe che ho da 


I 
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far io con te? ja drZim mnogo do tebe io ti stimo molto; ud je do 


besjede quando si tratta di parlare; ako njemu bude do nevolje se si 
tratterà per lui di una disgrazia, ece. 


Do può stare anche dinanzi ad altre preposizioni: Jed'te pùte 


do u jutru, Turci mangiate, bevete fino al msttino, Turchi. 
$. 176. iz (iza) esprime. 


a) l’ uscita da un luogo chiuso (ital. da o di), in senso proprio e tras- 


lato, spesso coi verbi composti della stessa preposizione; p. es. #8. 


ci iz kuce uscire di casa, prenuti se iza sna svegliarsi dal soumo, îe- 


baviti iz ropsta liberare dalla schiavitù; 


b) l’ origine, o 1’ arrivo da un luogo: od kwda st, iz koga li grada da . 


dove sei o da che città ? 


c) la materia prima (trattandosi di digrossare, scolpire e sim.) : îz sva- 


koga panja ne moge se svétac îstesati da ogni tronco non si può scol- 


pire un santo ; 


d) talvolta la causa di un’ azione soggettiva: i Sale per ischerzo, è 


IHubavi per amore, 2 prijevare per inganno. 


e) Notinsi le frasi: i2 srca, iz svega srca di cuore, di tutto cuore, 2 


sve snage con tutta la forza, on povika iza-svega glasa egli gridò a 
tutta voce; iz djetinstva dall’ infanzia, iz mlada dall’ età giovanile, 22. 
nova di nuovo, îz rana, tjutra di buon’ ora, di buon mattino, 24 p0- . 


Cétka da principio, 22 daleka da lontano, îz bliza da vicino, ecc. 


f) Finalmente i verbi sàstaviti (comporre), sastuviti se, sàstojati se (es- : 
sere composto, constare) vogliono la preposizione î2: Bind-Morava - 


sastavlja se iz dvije male Morave il finme Bin®-Morava si compone 
delle due piccole Morave. 


$. 177. kod 


risponde alla domanda dove? (di quiete) : 


a) per esprimere vicinanza o prossimità, dimora, presenza, come inJtal. 
presso, uccanto; p. es. nevjesta stoji kod djevera la sposa sta accanto . 
al cognato, sjesti kod ognja assidersi accanto al fuoco, bio sam kod 


majke sono stato presso alla madre ; 


b) per esprimere l’ abituale dimora nelle frasi: Xod Xude a casa, Kod 


dvéra nel palazzo, Xod manastira nel monastero e sim, 


c) per dinotare proprietà, possesso: tod Marka su tri éemera blaga . 


TT 


LÌ 
Marco ha tre cinture piene d’ oro. Sto ce meni hriféanski mabevi, ta 
kod moje sablje Sambijanke a che mi servono le spade dei Cristiani 
quando io ho la mia sciabola damaschina ? 

d) per indicare un avvenimento storico : kod 0psjedanja Beta nell’ assedio 
di Vienna, 

e) Ha talora un significato concessivo: XKod orudja è kod konja tvoga 
Zva cu te u rule hvatiti con tutte le armi e il tuo cavallo ti pren- 
derò vivo nelle mani. Kod sve kragje, pa na Bozié bee mesa ad on- 
ta di tanti furti il giorno di Natale è senza carne. i 

f) Nelle frasi: citati Zad svijece leggere al chiaro di lume; mnije Xod 
pameti nun è sano di mente, 


$. 178. od (oda) corrisponde generalmente ‘ alla prepos. ital. da; 
esprune quindi : 


2) allontanamento, separazione da checchessia nel senso fisico e morale, 
nominatamente con verbi composti della stessa preposizione: Od 09- 
nja mi Cedo odmaknite allontanatemi il bambino dal fuoco. Jer se 
Mare od roda dijeli perchè Maria si separa dalla famiglia; 

b) origine, discendenza, principiamento : Nijesi junak niti od junaka nè 
sel eroe nè figlio di eroe. Rodom je 0d Zadra è nativo dai dintorni 
di Zara. Vino od loze a mlijeko vd koze il vino dalla vite, il latte 
dalla capra. Od postanka svijeta dal principio del mondo; od mlade 

— svoje dobe dall’ età giovanile; 

c) causa o motivo, specialmente con sostantivi astratti : drhfati od stra- 
ha tremare dalla paura; od glada je crnu zemlju io dalla fame man- 
giava la nera terra; od Jeda dall’ ira; od muke dal dispiacere, ecc. 

Ì) l'uso, lo scopo a cui serve un oggetto: X%esa 0d novaca borsa da 
denari, top 0d boja cannone di guerra, djevojla od udaje fanciulla da 

marito; 

?) nelle aid passive indicala persona dalla quale viene fatta l' azio- 

one: ne budi od mene receno non sia detto da me! Sto Cine djeca? 
Sto vide od oca Che fanno i tigliuoli? Ciò che vedono (farsi) dal 

— padre. 

Oss. Si eviti uso di od nel senso di cume (da); p. es. vivere da signore, 


*stito da donna, dove bisognerà dire; Zivljeti gòspodski o kao gospòdar, u Zenskom 
rijelu, ecc. 


S. 179, od, oltre al significato di da, ha spesso in italiano quello 
lella preposiz. di, e- quindi. 
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a) esprime la relazione di possesso invece dell’ aggettivo possessivi, 
quando il possessore sia persona indeterminata o cosa, specialmentej 
auche dietro ai nomi di titolo; p. es. noga od dorjeka (0 éorjedija) 
il piede di un uomo, gospòdar od kuce padrone di casa, vrata dd gru- 
da (0 yradska) la porta di una città o della città; miris od Iubice 
l’ odor di viola o della viola. Car od Stambola l’imperatore di Co- 
stantinopoli, ban od Erdèlja il bano di Transilvania; 

b) significa la materia di cui è composto un oggetto: al’ je Xùpau od su- 
hoga zlata ma la coppa è d' oro massiccio, posugje od bukra vasi di 
rame. Od diamija crkve pogradise delle moschee fecero chiese. Od dje- 
ce ljudi bivaju di fanciulli diventano uomini. Sto je Bilo 0d njega? 
che avvenne di lui? 

c) esprime misura, grandezza, contenuto, prezzo, età, specialmente dinan- 
zi ai numerali cardinali: selon od cetraeset kata un villaggio di 40 ca- 
se, zlatne t0ke od detiri oke toke (ornamento simile a una corazza) 
d' oro di 4 oke; Kako gelen od godine dana come un cervo d’ un 22-| 
no; mala lula od osamnajst ok& piccola pipa da 18 oche; suXno od 
lakta S$irine, od male cijene panno dell’ altezza di un braccio, di po 
co prezzo; 

d) corrisponde in alcune frasi al genitivo qualitativo come in Covjek od 
rijeéù uomo di parola, moma od doma fanciulla di gran casato ecc. 

e) sl sostituisce qualche volta alla prepos. o e corrisponde quindi în 
ital. a: di, intorno a, su ecc.; p. es. a krasnu je pjesmu zapodeo cd 
svih nasih boliih è starijih e ha cominciato una bella canzone di tut- 
ti i nostri migliori e più vecchi; 

f) si adopera col genitivo partitivo, quando si accenna ad una porzione 
di qualche cosa, e non all’ intero: evo ti od mojih krusaka, od bra; 
tinskih ne mogu ti dati eccoti delle mie pere, di quelle del fratello 
non posso darti. | 

In questo senso si adopera od sempre dietro ai numerali e dietro 
ai pronomi interrogativi, relativi ed indeterminati ; p. es. posla dvo)it 
od ucenika svojijeh mandò due de’ suoi discepoli ; ul’ dotréa jedan od 
svatova ma venne correndo uno degli svati; Koji od vas quale di voi; 
od Srbalja malo ko pògibe de’ Serbi pochi perirono; 

g) si usa dietro ai comparativi e superlativi relativi: Sto je od Boga 
slagje je od meda ciò che viene da Dio, è più dolce del miele ; na} 
stlniga 0d svih vladara il più potente di tutti i regnanti; 

h) nelle frasi seguenti: ne ide mi od ruke non mi riesce; djevojka i od 
sebe lijepa la fanciulla bella anche per sè; odber’, sokole, Sto t' je 04 
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tvolje scegli, falcone, quel che ti piace ; nejesam od volje non ho lena; 
Dbiti od pomoci, cd koristi esser d’ ajuto, esser utile; od ina se maj- 
cè ne mogase la madre non potea far a meno; sve potajno jedan od 
drugoga tutto di nascosto l’ uno dell’ altro; ko se od Zjudi krije, bo- 
Zje da ga nije chi si nasconde agli uomini, meglio è che non esista; 
od mene se nemoj pobojati non temere da parte mia; da mì nije od 
Zjudi sramote, da mi nije od Boga grehote se non avessi vergogna 
dinanzi agli uomini, e peccato dinanzi a Dio. 


$. 180, oko (0 okolo) 


corrisponde generalmente a: intorno a; p. es. ko lov lovi oko duvora 
mioga chi va a caccia intorno al mio palazzo ?— Dinanzi ai nomi di 
misura o di tempo vale: circa, verso; p., es. oko tri prsta dugàèîko a 
podèbelo drvo un legno lungo circa 3 dita e piuttosto grosso; morao 
Je givljeti oko polòvine sedamnaestog vijela doveva vivere verso la me- 
tà del XVII secolo. 


$. 181. pored 


equivale a kraj, pokraj nel significato di appresso, allato, e a kod 
nel significato concessivo (v.$. 177, e); p. e. pored sve muke è truda 
.opet ostaju pogrjeske con tutta la pena e fatica restano gli errori. 

A pored si possono premettere le particelle na, s, uz senza cam- 
biarne il significato : spored njega ruza cvatijaZe accanto a luisboccia- 
va una rosa. © 


$. 182. preko (anche preo 0 pro) indica 


. Ml passaggio di un oggetto al disopra di un altro, e vale quindi: 


sopra, al disopra, su, oltre, specialmente coi verbi composti da pre: 
p. es. most preko Morave un ponte sulla Morava, skoci preko plota 
saltò oltre la siepe; 


2. corrisponde all’ ital. al di là di, dall’ altra parte di: narod koji 


stajase preko mora il popolo che stava al di là del mare; 


3. esprime una superfluità o soprabbondanza: voda kipi preko lonca 


I’ acqua trabocca oltre la pentola, propovijed ne smije preko sata tra- 
jati la predica non ha da durare oltre un’ ora. 


‘4. esprime una durata di tempo: preko dana durante il giorno, preko zime 


i 


d’ inverno.—Sono però in uso i modi avverbiali preko dan, preko noé. 
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8. significa talvolta col mezzo di, per: jer se zakon dade preko Mojsija - 
perchè la legge fu «data col mezzo di Mosè; dògovori se preko pisa- 
ma rimase d’ accordo per lettere ; 

6. ricorre nelle frasi : preko reda contro l’ ordine, fuor di misura; pre- ‘ 
ko volje, preko srca contro voglia, a malincuore. i. 


$. 183. s (sa). i 


Questa preposizione, affatto diversa nel significato da s (sa, su) co- 1. 

struito coll’ istrumentale ($. 190.), 

1. corrisponde all’ ital. da, quando questa preposizione esprime: a) di- 
scesa od allontanametito di un oggetto da un altro sul quale stava 
prima*), e in generale l’ allontanamento da quei luoghi, l’ avvicina- . 
mento ai quali e la dimora ne’ quali viene espressa da na; p. es. 8. 
Rijeke da Fiume, s Visa da Lissa, s mora dal mare, nagi smo na 
ovaj svijet dosli, nagi éemo s njega i otici nudi siam venuti a questo . 
mondo, nudi anche ne sortiremo; b) il punto di partenza di una di-_ 
rezione qualunque (p. e. della parola, dello sguardo e simili) senza che , 
succeda un vero allontanamento: gledaia èh Hajka s visoka cardaka 
Hajka li guardava dall’ alto terrazzo; &Xlide vila s Urvine planine . 
gridò la vila dal monte Urvina; s glave ridba snirdi dalla testa co- 
mincia a puzzare il pesce; | 

2. esprime la causa: sa svoje nemarnosti ne uspieva u nauku per la sua 
trascuratezza non progredisce nello studio ; testo onome s koga dola- 
ze sablazni guai a colui da cui provengono gli scandali; 

8. indica il principio di un’ azione coi nomi di tempo: s dura je ki- 
Sa udarila dalla sera (di prima Sera) ha cominciato a piovere ; s Ju 
tra di mattina; 

4. nelle frasi: s drage volje volentieri; s nova da capo; s desne, s lijeve 
strane dal lato destro, sinistro; s polja, s dvora di fuori; mnece biti 
s gorega non sarà male. 


i 
= ve 


S. 184. % (da non confondersi coll’ « in $. 204.) 


1. corrisponde in ital. a presso, da (lat. apud) e non differisce molto 


*) od e iz, come si è veduto, corrispondono pure in ital. a da; ma il primo , 
esprime allontanamento in genere, il secondo l’ allontanamento dal luogo nel qua- 
le sì stava prima. L' opposto di od, cioè l’ avvicinamento in genere; viene esprésso 
da k, do o dal dativo semplice; l’ opposto di iz è u (in), l’ opposto di s è na. 
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da Zod ($. 177, a),si adopera però con verbi sì di quiete che di moto, 
in senso proprio e figurato : vince pije Senjanine Ive u punice i u za- 
ruténice Giovanni da Segna beve vino dalla suocera e dalla sposa, U 
prijatelja dogje svoga venne dal suo amico. 

2. u fa le veci del genitivo possessivo, specialmeute coi nomi di perso- 
na: U Malice duge trépavice le lunge palpebre di Milica ; ni prsti 
ruke nisu svi jednaki non sono tutte eguali neppure le dita del- 
la mano. 

8. Dove in ital. si esprime il possesso col verbo avere, in serbo-croato 
spesso si usa det? retto dal nome dell’ oggetto posseduto, e il nome 
del possessore va nel genitivo preceduto da wu: lazi su kratke no- 
ge la bugia ha le gambe corte; u koga Je poguca, u toga i noà chi 
ha la focaccia, ha anche il coltello ; u mene je malo novaca io ho po- 
co denaro. 

4. u corrisponde in ital. a da dietro ai verbi seguenti e simili: pitati, 
iskati, prositi domandare ; Zeljeti, Zudjeti desiderare ; ispròsiti, odmòli- 
ti, izmoliti impetrare ; kupiti comperare; dobiti, zadobiti guadagnare, 
ottenere; wzeti prendere; uzajmiti prender a prestito; Ofeti rapire, 
krasti rubare, ecc: Prijateljstvo i mir pita u vas carska velicina la 
maestà imperiale vi domanda. amicizia e pace ; stosam Junak u Boga 
Zelio ciò ehe io guerriero ho desiderato da Dio. 


II. Preposizione col dativo. 
$. 185. k (ka) 


Questa preposizione corrisponde in italiano 
. ad a od anche a verso, ed indica l’ appressarsi ad un oggetto e la 
direzione verso di esso (coi verbi di moto), tanto in senso fisico che 
morale: Tada pristupî k njemu Petar allora Pietro si accostò a lui; 
sve djevojke k nebu pogledase tutte le fanciulle volsero lo sguardo al 
cielo ; ZYubav k narodu | amore verso la nazione; lastavice lete k Jju- 


gu le rondini volano verso il mezzogiorno. 

O ss. Spesso, e specialmente quando concorre con una parola che comincia 
per k, questa preposizione si omette: idem (k) kudi vado a casa. 
, coi nomi di tempo corrisponde a verso: % vederu verso sera. 


IMI. Preposizioni coll’ accusativo. 


S. 186. kroa (proe, érez), in ital. aftraverso, per, esprime 
. il passaggio attraverso di checchessia: Cesto Milo$ kros prosor pò- 
gleda spesso M. guarda per la finestra; govòriti krog nos parlare pel 
naso ; 6 
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%. nel senso traslato, il mezzo per cui una cosa si consegue: kros nje-. 
govu preporuku dobio je sluîbu conseguì il servizio per mezzo della. 
sua raccomandazione; 

3. una durata di tempo: kroz vas myjesec nijesam ni novcica prittelio” 
non ho risparmiato un soldo in tutto il mese; 

4. la causa nella frase Avaliti koga kroz njegovu vjeStinu lodare qualcu- 
no per la sua bravura, e simili, ed equivale a radi ecc. 


$. 187. mimo 


Anche questa preposizione esprime passaggio, non però atfruverso, 
ma bensì presso, lungo, rasente un oggetto; p. es Prògjoh dragoj mi.» 
mo dvor proz seleni pelovoj passai lungo la casa della mia cara pel. 
verde giardino.—In questo senso può stare anche il genitivo : progjoh. 
mimo vasega vrila passai presso al vostro orto. 

Mimo si trova anche usato nelsenso traslato’di al di là, oltre, più. 
di: slobodu mimo blago ljube amano la libertà più delle ricchezze. 


S. 188. niz 


indica il passaggio dall’ alto al basso, avuto riguardo alla discesa: 
roni sùze niz bijelo lice versa lagrime giù pel bianco volto; pogleda-. 
te dolje niz Kosovo guardate in giù lungo Kosovo. 


$. 189. ue 


. indica il passaggio dal basso in alto, avuto riguardo all’ ascesa: Jw 
nak ide us brdo un guerriero va in su pel monte; Sto pogje mis 10 
du, ne vrne se uz vodu ciò che va coll’ acqua in giù, non ritorna col 
l’ acqua in sù; 

2. uz talvolta non esprime inovimento, e allora a) o dinota 1’ approssì 

mazione ad un oggetto, tanto in senso fisico che morale; p. e. sestri. 

ca svaka us brata ogni sorella appresso al fratello; us suho drvo . 

zeleno gori appresso al legno secco brucia anche il verde; ja pristi 

jem us tebe, us tvoje mnijenje io sto dalla tua parte, seguo la tv 
opinione ; 0 b) accenna ad una difficoltà : uz sav trud nifta ne sm 
goh ad onta di tutta la fatica nulla ho avvantaggiato; o finalmente: 

significa tempo continuo, come l’ ital. durante: uz Xugu durante la p' 

ste. 


fn 
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{ 3. Si notino le frasi: pjevati uz gusle, uz tamburu cantare con accom- 
paguameuto di gusle, di chitarra ; pievati us zdravice, uz Cafe cantar 
brindisi, canzoni bacchiche ; pità uz jelo bere a pasto. 


IV. Preposizione coll’ istrumentale. 
è. 190. s (per eufonia sa o anche su) 


I, corrisponde alla preposizione italiana con, quando questa non espri- 

me l’ istrumento dell’ azione, e quindi indica per lo più compagnia, ri- 
unione, comunanza : s fim sì, onaki si con chi sei, tale sei; zametnu- 
Se rat s Turtinom mossero guerra al Turco; s jedniîm $tapom samo 
u ruci soltanto con un bastone in mano ; ocat pòmijeSan sa Zuli ace- 
to misto con fiele; s vremenom cu doti verrò col tempo; s njegovim 
odlasktom colla di lui partenza; s oprostenzem con riverenza parlando. 

2 Il modo o la maniera si può esprimere con s o senza: odrede se s 
Kletvom negò coa giuramento; sa zadovoljnoséu opafam osservo con 
piacere, 

3. Notinsi le frasi: nemam s njim posla non ho che fare con lui ; pa 
Cinite Sta hocete sa mmom poi fate di me quel che volete; kad éuje 
ita je sa Zeninom kéerju bilo quando udì ciò che era avvenuto della 
figlia di sua moglie. 


V. Preposizione col locativo. 


$. 191. pri 


I. corrisporide in ital. a presso e differisce da Xod in quanto indica che 

UN oggetto non è soltanto vicino ma è attaccato ad un altro: meso 
pri kosti a zemlja pri krsu la carne presso |?” ossu e la terra presso 
la Pietra ; stajaze pri vratima od kucestava presso alla porta di casa; 
lad se ko hvali onijen: Sto nema pri sebi quando alcuno si vanta di 
} 0 che non ha presso di sè. 
4“ Bè 8 trova adoperato in alcune frasi con significati simili a quelli. 
di kod : pri slobòdi smrt ne haje godendo la libertà non cura la mor- 
4 e; ali pri svemu tome Turci opet ne smjednu udariti ma con tutto 
l: 8. Turchi non osarono assalire VR 
i otino le frasi: diti pri sebi, pri svijèsti, pri pameti essere in sè, 
‘0tscio di sè, sano di mente; pri vederi, pri jelu a cena, a pasto; 
PP Smrti in punto di morte. 
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VI. Preposizioni col genitivo e dativo. 
$. 192. protiv (protiva), proti (proc), suprot, suproc. 


1. Queste preposizioni che reggono indifferentemente il genitivo o il da- 
tivo, corrispondono in ital. a contro : Koji nije sa mnom, protiv mene | 
je chi non è con me, è contro me; vojska krenu proti neprijateljul'e- 
sercito si mosse contro del nemico ; sagrijeSio sum proti Bogu ho pec- | 
cato contro Dio. | 

2. protiv raramente, spesso le altre si adoperano nel significato di di- 
rimpetto, verso, e in senso traslato, di în confronto di, a paragone di,| 
eguale a, ecc: ja usadih Zutu jelu, suproé gele Ziitu dunju io pianta 
un abete snello, dirimpetto all’ abete un giallo cotogno; procu gube- 
ra valja se pruZati bisogna distendersi quanto permette la coperta. 


VII. Preposizione col genitivo e col locativo. 


$. 193. prema (prama, spram, naspram) 


Questa preposizione, più usata col locativo che col genitivo, d’ ordina- 
rio ha il significato di proé, suproé: indica cioè in senso fisico la giaci- 
tura o la posizione (co’ verbi di quiete) di un luogo o di un oggetto 
di fronte ad un altro, in senso morale una propensione di animo; p. 
es. sjegjahu prema grobu sedevano dirimpetto al sepolcro; a ljudska 
Je (ruka) slaba sprama bogje e la mano di un uomo è debole in con 
fronto di quella di Dio; éraZi junaka prema sebi ei cerca un eroe si- 
mile a sè. 


î 


i 
VII Preposizioni coll’ accusativo e coll’ istrumentale. 


Queste preposizioni, senza alterare il significato, reggono l’ accusa- 
tivo per esprimere il moto e l’ istrumentale per esprimere lo Stato, la 
quiete. 


$. 194. nad è propriamente l’ ital. sopra (come na è su), ed es 
prime la posizione al di sopra, senza essere a contatto dell’ oggetto. S 
costruisce 
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a) coll’ accusativo, | 

1. quando dipende da verbi di moto con cangiamento di luogo: nuvude 
se oblalk nad planinu la nube si è estesa sul monte ; 

2 quando si vuol significare la superiorità per rispetto ad ur altro 0g- 
getto : ti si junak nad sve ine sei un eroe sopra tutti gli altri. 

}) coll’ istrumentale, 

I. quando dipende da verbi di quiete opp. di moto in luogo: kumim ne- 
bo, nad tobom koje je prego il cielo che è sopra di te; necemo da on 
caruje nad nama non vogliamo ch’ egli regni sopra di noi. 

2. Usato in senso traslato, nad esprime superiorità fisica o morale: Ju- 
nak nad junacima eroe sopra tutti gli eroi; da si cvijet nad cvijetov’ma 
se tu fossi il fiore dei fiori. In tal senso ad regge spesso l’ accusa- 
tivo, sebbene non vi sia l’ idea del moto: nadà te se ne naslo jund- 


ka non si trovi guerriero a te superiore. 


$. 195. pod vale sotto 
I. coll’ accusativo, 
4) se il verbo indica moto fuori di luogo : nijesam dostojan da ugjes pod 
moju strehu non sono degno che tu entri sotto il mio tetto; zaveze 
i lagju pod kraj 8’ accostò remando fin sotto a terra; dosao mi je pod 
| sake mi è venuto sotto le mani; 
0) per significare un tempo approssimativo : pod starost presso alla vec- 
 chiaja; pod noé verso sera; 
‘6 nelle frasi: pasti pod sud cadere in giudizio; kuca seuzme ili dà pod 
. kiriju la casa si piglia o si dà a fitto; sto je obecao pod zakletvu 
ciò che ha promesso con giuramento ; uzeti pod svoje prendere sotto 
la propria protezione. 
' 2 coll’ istrumentale 
3) con verbi di quiete, o di moto in luogo : poda mnom se crna cemlja 
lrese sotto di me trema la nera terra; Sece se pod velikim dubom 
Passeggia sotto la grande quercia ; trstka se vije pod vjetrom la canna 
si agita al vento; 
| )) relativamente ad un azione passata, dove si parla del dominio ecc. 
di qualcheduno: Zanemarena bijase Dalmacija pod Mlecima la Dal- 
mazia era trascurata sotto i Veneziani—In questo senso dicesi pure: 
pod objedom durante il pasto ; 
n nella frase : pod tom pogodbom, pod tim uvjetom a tale patto. 


$. 196. pred 
I. corrisponde in italiano a dinanzi a. Es. coll’ accus: Zad je dosao 
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pred Stambolska vrata quando è venuto dinanzi alla porta di Stam- 
bol; uputi se pred cara s' avviò dinanzi all’ imperatore ; coll’ istrum: 
òstavi ondje dar svoj pred oltarom lascia là la tua offerta dinanzi al- 
l’ altare; ili sjedi il se Sece pred kucom o siede o passeggia dinanzi 
alla casa. 

2. Come pod così anche pred vuole i nomi di tempo in accusativo: 
pred vete innanzi sera ;j pred zoru innanzi |’ alba. 


8. 197. med, e più usato megju, 

corrisponde in ital. a fra o tra. Si usa coll’ accusativo, quando ]' azio- 
ne è prodotta da verbi di moto che indicano un cangiamento di luo- 
go (ko mece prst megju tugja vrata, otkinut ce mu se chi mette il di- 
to fra le altrui imposte, gli sarà tagliato), e coll’ istrumentale, quan- 
do l’ atto non ha diretta relazione al moto, oppure co’ verbi di quiete 
e di stato (megju vatrom i vodom biti stare tra il fuoco e 1° acqua ; ne- 
ma razlike meg ju Jevrejinom i Grkoum non v° è differenza tral’Ebreo e il 
Greco). 

Oss. Talvolta si trova megju se invece di megiju sobom: poégebe govorit 
megju se cominciarono a parlar fra loro, Si dice anche megjù to frattanto. 


$. 198. Le preposizioni composte i2megju, irnad, îspod, ispred reggono 
il genitivo, e, come iza (izza), 0 combinano l idea di allontanamen- 
to espressa dalla prima parte iz col significato della preposizione che 
forma la seconda parte (p. es. Séepa djcvojku izmegju brace rapì la 
fanciulla dal mezzo dei suoi fratelli; djez mi ispred ociju vattene dai 
miei occhi), 0 non differiscono nel significato dalla seconda parte (p. es. 
pjesake ostavi iznad Vidinskoga polja u brdima lasciò i pedoni al 
di sopra della pianura di Vidin nei mont’). 


IX. Preposizioni coll’ accusativo e col locativo. 


8. 199. na 

nel suo senso proprio corrisponde all’ ital. su, ed indica la positura 
al di sopra (locativo) od il movimento verso la parte superiore di un 
oggetto con cui sì tocca (accusativo). Si adopera 

1. coll’ accusativo 

a) quando dinota un movimento verso la superficie di un oggetto, sì in 
senso proprio che improprio, specialmente anche con verbi composti col- 
la stessa preposizione: pa on sjede na dobra konjica poi si assise su 
un buon cavallo ; pade kocka na Matija la sorte cadde su Matija; di- 
ci se na noge alzarsi in piedi; palo mije na um, na pamet mi venne 
in mente; svak na svoju vodenicu vodu navraéa oguuno conduce l’ ac- 


ua n di 
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qua al suo molino; nasloni ga na jelovu granu lo appoggiò ad un 
ramo di abete ; 


i b) quando dinota l’ avvicinamento a un oggetto, specialmente coi nomi 


| 
I 
| 


objed pranzo, vedera cena, dòrucal: colezione, ecc; svadba, vjencanje, 
pir, veselje sposalizio, nozze ; krstenje battesimo, ecc; sastanak conve- 
gno, skupstina adunanza; s@d, praàvda giudizio, ecc ; vojska armata, 
megdun duello, ecc; put viaggio, ecc. p. es. nek do vece na veceru dogje 
venga questa sera a cena; pozvati na sid, na pravdu chiamar in giudizio; 


c) quando accenna al movimento ostile diretto contro un oggetto; p. es. 


dié tu na vas Srbe i Magjare solleverò contro voi i Serbi ed i Ma- 
giari; sramota je dvuome na jednoga è vergogna per due |’ assalir uno, 
Ciò avviene spesso coi verbi udariti, juriS udiniti. nasrnuti, vojevati, 
vojstiti e anche con govoriti (na koga sparlare di qualcheduno), lagu- 
h meutire, panjkati dir calunnie, tuZiti se (na koga) lagnarsi di qual- 
cunO; 


d)per indicare lo scopo dell’ azione, il vantaggio'o lo svantaggio, il decoro © 


il disdoro: sve na slavu bozju ucinite fate tutto alla gloria di Dio; 
na sdravlje alla salute (nei brindisi), ecc. Così si dice diti ZKomu na 
korist, nà $tetu, nà sramotu, na dosadu, nà tegolu, na sablazan ecc. 
essere ad alcuno di utile, di danno, di vergogna, di noja, di peso, 
di scandalo, ecc;s dàti Kome Sto ma dar, na poklon, na dast dare a 
qlehduno qiche cosa in dono; 


e) per esprimere il modo, la foggia ; p. es. put na zavojicu strada tor- 


tuosa; na silu a forza; prodavati na komat, na oku vendere in detaglio, 
a peso; jaje na umak uovo da sorbire; mosi se na ugarsku veste 
alla ungherese, Similmente viene espressa la quantità in na hiljade 
padofe junaci a migliaja caddero i guerrieri; 


Î) per indicare il tempo preciso e determinato con nomi di festività o 


comuni (non già coi nomi della settimana) e colle date: na Bozié 
il giorno di Natale, na Spasov dan il giorno dell’ Ascensione, grom 
sagrmina Svetoga Savu il tuouo tuonò il giorno di S. Sabba; na vrijeme 
in tempo, na podne a mezzogiorno; na Ceturti (dan) mjeseca il quattro 
del mese; dobivam na nedjelju sedam fiorina ricevo 7 fior. alla set- 
timana ; sedam puta na dan sette volte al giorno ; 


E) in moltissime frasi, come p. es. na moj trosal a mie spese; na mo- 


je ime in mio nome; na ste srca, na taste a stomaco digiuno; 0dgo- 
voriti na pitanje rispondere ad una domanda; sva se zemlja na glas 
ovi zdbuta, ebuni i podite tutta la terra a questa voce romoreggia, si 
confonde e si solleva; hoditi nà vodu andare a prender acqua ; po- 
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slati na nauke mandar agli studii; dogje red na najmlagjega sina . 
venne il turno al più giovine figlio; pristati na Sto acconsentire a . 
qualcosa ; spraviti, sprémiti, oprémiti koga na Sto preparare qualcano . 
a qualche cosa; Gospod da upravi srca vafa na Ijibav bozju il Si-. 
gnore addirizzi i vostri cuori all’ amor di Dio; ustati na orudje S0r- . 
gere alle armi; sujetujem ih ja na dobro li consiglio al bene; osuditi . 
na smrt condannar a morte; iziéî na dobro riuscire in bene; obrnuti . 


na bolje cangiarsi in meglio ; zànose na krajnski jezit hanno 1’ ac- 


cento carniolino ; mahnu rukom na narod fece cenno colla mano al: 
popolo ; okrenu se, nasmija se name si rivolse, mi sorrise ; pogledajte 
na tice nebeske osservate gli uccelli del cielo ; al’ druzina uknu na » 
Milosa ma i compagni gridarono a Miloz; freba nama pòmiskti na 
viteze prve hrabre ci convien pensare ai primi valorosi cavallieri ; na. 
to Omer ni slusati neée Omer non vuole ciò neppur ascoltare; smilu). 
se na nas abbi misericordia di noi; odbiti kome sto na mladost. scu- 
sare qualcuno a cagione della sua gioventù ; Xo sije duhan, mora pla- 
liti na njèga po nesto cumruka chi semina tabacco, deve pagare per 
esso alquanto di tassa; ràstopi na pustana tanèta liquefece per far- 
ne palle da fucile; iskidase knjigu nà komdte lacerarono la lettera in . 
pezzi; umre na precac morì all’ improviso ; na vrat na nos a rompi - 


collo ; ide mu krv na nos gli esce il sangue dal naso; ne vidi na Je- 
dno oko non vede di un occhio ; dade njemu curunà srumotu gli die- 
de la fanciulla suo malgrado ; a Marko se turi na ujaka e Marco so- 
miglia allo zio materno; smrdi na sumpor sa di zolfo; ecc. 

2. na col locativo 


a) esprime la posizione alla superficie di un oggetto con verbi di quie- 
te in senso proprio ed improprio: îma diljeg na desnoj misici ha un 
segno sul braccio destro ; voziti se na tagjim kolima viaggiar sull’ al- 
trui carro; grad gràdili na Bòjani fabbricavano la città sulla Boja- 


na; shika visi na zidu l’ imagine pende sul muro; 


b) la presenza dappresso ad un oggetto coi verbi di quiete nei casi es- 


pressi in 1. b) di questo paragrafo; 


c) nelle frasi: na mjesécu al chiaro di luna; mà kuci, na doma in ca-. 
sa propria; na gradu se otvorise vrata si aprirono le porte della cit- 
tà; Covjek na kome bjese debela bolest un uomo idropico; ja na tedi . 
ne nalazim mane io in te non trovo difetto; na njemu ce ostanu- 
ta carstvo a lui resterà l’ impero ; dobiti, gubiti na igri guadagnare, . 
perdere al giuoco; sastavio je pjesama na hrvatskom jeziku ha compo- 
sto delle canzoni in slavo; aXo vi ostanete na mojoj besjedi se voi . 


nn 
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persevererete nella mia parola; diti na glasu essere famoso; biti ria 
oprezu, na opazu stare in guardia; dbiti na broju essere in numero 
(completo); diti na prodaju essere in vendita; Kad se vidje na nevolji 
quando si vide in pericolo ; na smrti, na umoruin punto di morte, ecc. 

Così pure si prepone wa all’ oggetto pel quale si ringrazia qualche- 


duno: Mili Bofe, na svemu ti hvala caro Iddio, di tutto ti rendo 
grazie. 


$. 200. La preposizione na si usa spesso invece di « coi nomi di 
città, paesi, isole, tanto coi verbi di moto quanto con quelli di quie- 
te Senza dar qui delle regole precise in proposito, il che sarebbe an- 
che difficile, noteremo soltanto che si preferisce na per i luoghi che 
si considerano come aperti, quali sono pi e. le città e villaggi non 
murati, od anche murati, purchè sieno situati sopra alture, la mag- 
gior parte dei luoghi ai quali si approda per mare e quindi in gene- 
rale le isole, pianure estese, ecc. Così si dice p. e. otiéi na Cetinje, 
: na Rijeku, na Vis, na Grahovo ecc. prebivati na Cetinju, na Rijeci, 
* na Visu, na Krku sull’ isola di Veglia (u Krku nella città di Veglia), 
‘ na în generale si adopera con tutti quei nomi, coi quali la prep. s 
; serve ad esprimere l’ allontanamento ($. 183, 1). 
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‘ accenna ad un atto che si estende nel tempo e nello spazio. 
Si adgpera 
1. coll’ accusativo 
4) per Ufitotar la persona o cosa che vieni presa di mira o che si vuo- 
le conseguire, in italiano : în cerca di, per prendere e sim. (în tede- 
| Sco 24 holen, abzuholen); p. es. treci ide kuli po udinu il terzo va a 
‘asa per prendere la merenda; pa odose svati po djevojku poi anda- 
Tono gli svaté a prendere la fanciulla; dosli su po vas sono venuti 
| è prendervi; zasto poslaste po mene perchè mi mandaste a chiamare ? 
) dopo gli aggettivi e avverbi che esprimono vantaggio, favore, 0 danno; 
p.es na 2lo po junake, gore po djevojke male pe’ giovani, peggio per 
le fanciulle ; vul je poslusa, naopako po se il lupo la ubbidì per sua 
' disgrazia ; | 
}) nel domandar od indicare il prezzo di un oggetto da vendere: po 
Mo je brasno, vino? po dvanaest para A quanto è la farina, il vi- 
| n0? a 12 para; ono stvar vrijedi po Sto se prodaje la cosa val tanto 
| I quanto si può vendere; ni po sto per niente affatto; 
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d) nelle frasi: junaci se po rule uzese i guerrieri si presero per le mat. 
ni; po vas dan, po svu noc tutto il giorno, tutta la notte; po su 
vrijeme, po sve vijeke tutto il tempo, per tutta l’ eternità; 3 

e) dinanzi ad alcuni avverbi, come: po fanko minuziosamente, po tia 
tranquillamente; dinanzi a quelli in ski significa alla maniera:pi; 
turski, po beéki alla turca, alla viennese; govoriti po srpski (o senza 
po) parlar in serbo, ecc. 

2. po col locativo 

a) corrisponde a per, quando questa preposizione indica | estensione lo 
cale: otéde glas po svoj zemlji onoj andò la fama per tutta quella. 
terra; hogjaSe po svijem gradovima î selima andava per tutte le cit-. 
tà e villaggi; po jezeru vranac konjic pliva il cavallo nero nuota, 
pel lago; nadal ga po rodbini i po znancima lo cercavano tra la pa- 
rentà ed i conoscenti; È 

b) dietro i verbi che significano nPercuotere“ accenna qual parte di uq. 
oggetto sia percossa: duri ga po òbrazu rukom lo percosse colla. 
mano sulla faccia ; | 

c) in relazione ad un tempo di qualche durata: po danu di giorno, pd 
noci di notte, po mrdku all’ oscuro, po mjesécu al chiaro di luna, pr, 
suncu al sole, dosli smo po kisi siamo venuti durante la pioggia; | 

d) in relazione ad un avvenimento compiuto: po smrti nema Xajanje 
dopo morte non v’ ha pentimento; freci dan po Fetrovu dne il terza. 
giorno dopo quello di S. Pietro; 

e) indica il mezzo col quale si comunica con persona lontana: posla, 
Marku knjigu po Tataru mandò a Marco una lettera col mezzo di 
un Tataro; po posti mi je dosla knjiga ho ricevuto la lettera mediani. 
te la posta; | 

f) corrisponde a secondo, giusta, indicando una norma o modello dietro 

- cui si fa o Si giudica che che sia: po zakonu è po obitaju giusta la 
la legge e l° uso; svaki ée primiti platu po svojemu trudu ciascuno 
riceverà la paga secondo la sua fatica; doek se po besjedi poena 
je 1 uomo si conosce dal discorso; oblati se po francuskom krojs 
veste secondo la moda francese; 

g) nelle relazioni di parentela od itfiità definisce i limiti dell’ esten- 
sione di un epiteto : u /reéem Voljenu po krvi nel terzo grado di 
consanguinità ; sestra sumo po ocu sorella dal lato del padre soltans 
to; po bogu brate fratello in Dio; È 

h) nelle frasi: zvati po imenu chiamar per nome, po meni modes è 
miti Sto ti drago per mio conto puoi fare quel che ti piace; po tebi 
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me zmija zaklat Séaze quanto a te il serpente mi avrebbe ucciso; 
nije mi po volji, po éudi non mi va a genio; po gotovu quasi; po 
sreci per fortuna, ecc. 


S. 202. Nelle frasi italinne uno per uno, due a due, poco a poco 

'e simili, le preposizioni per e @ vengono tradotte con po, che allora, 

a guisa di avverbio, non regge alcun caso; p. es. jedan po jedan, 

dra po dva, malo po malo, dan po dén giorno per giorno; dlaka po 

 dlaka, eto bjelata; erno po erno, eto pogata; kaplja po kapla, eto 

 Moraca pelo a pelo, ecco un vestito ; grano a grano, ecco una focac- 
cia; goccia a goccia, ecco la Morata. 


8. 203. 0 (ob) usasi 
. coll’ accusativo 
) dietro ai verbi (di moto) che significano : appendere, attaccare; p. es. 
| Objesi pusku o klin appese il fucile a un chiodo, zavjesi kabanicu 0 
cavao appendi il mantello al chiodo; 
dietro ai verbi che significano : percuotere, gettare, lan ciare; e stro- 
‘picciare; p. es. pote nogom 0 zenljicu tuti cominciò a battere il pie- 
. de sulla terra ; udri glavom o sid batti colla testa nel muro ; 0 Jjedan 
‘se jagluk òtirali si asciugavano su un solo sciugatojo ; 
) per esprimere l’ oggetto di una disputa, contese, lite, convenzione, ecc: 
carevi se otimlju o carstvo gl’ imperatori contendono per l’ impero; 
“gavadi se majka i djevojka 0 jednu tanahnu kosulju la madre e la 
“fanciulla vennero a contesa per una camicia sottile ; | 
A nelle frasi seguenti e simili: sjedi od desnu Boga Oca siede alla de- 
stra di Dio Padre; nije mi 0 gluvu non è per me di grande lmpor- 
‘tanza; nemam o sto sublje poganiti non ho di che insudiciare la scia- 
‘bola; daja 0 vas ne ogresim duse che io per voi non pecchi nell’ ani- 
*ma ; dlago onome koji se ne sablazni 0 mène beato quello che non si 
“scandalizzerà di me; omjeriti o koga haljinu prendere le misure d’ un 
vestito ; 
per esprimere il tempo continuato nelle frasi obdan, obnoé: db eiimu 
‘d’ inverno, dd leto d’ estate. 
col locativo 
coi verbi di quiete quando s’ indica che un oggetto sta appeso, at- 
taccato, e simili; p. es. visi Zao Kaplja o listu pende come una goc- 
‘tia da una foglia; 0 bèdri mu sablja dkovana alla coscia gli (sta ap- 
(pesa) una sciabola adorna (d’ oro o d' argento); sto djevojke nose 0 
grocu quel che le fanciulle portano al collo ; 


92 













b) per indicare l’ argomento dei discorsi, dei pensieri, dei giudizii, e 
e corrisponde alle preposizioni italiane di, intorno a, su (lat. de 
o svatemu govore, ponajvife è nama parlano di tutto, specialmente 4 
noi ; pjesma 0 ovome dogagjaju una canzone su questo avvenimert 
svàk po sebi sudi i 0 drugome ognuno giusta sè stesso giudica anc 
dell’ altro; Xo 0 temu misli, o onomu i sanja chi pensa intorno 
qualche cosa, di quella anche sogna ; 0 fomu mnogi su vec do sad 
pisali molti hanno scritto sinora intorno a ciò; 

c) quando si parla di un tempo approssimativo ; ucinit des krucu 0 pro 
niku farai omicidio in un giorno di festa; da ti ment o jesèni dog) 
che tu da me venghi in autunno ; bdilo Je 0 podne, 0 jematvi era ci 
ca mezzodì, al tempo della vendemmia; 0 Gjurinu petku per le 
lende greche ; 

d) nelle frasi seguenti e simili: ne Zivi Covjek 0 samom hljebu non 
ve l’ uomo di solo pane; o svom trosku a proprie spese; raditi ko 
mu 0 glavi insidiar la vita di qualcuno. 


204. « indica 

1. coll’ accusativo 

a) il movimento diretto verso l’ interno di che che sia, in senso propri 
e traslato: tréi, majko, u kiulu bijelu corri, madre, nel bianco castello 
u jednu ih ràku sahranise li sepellirono in una fossa; uze pusku 
desnicu ràku prese il fucile nella mano dritta ; idem u Rim vado 
Roma; legoh « postelju mi coricai a letto; otide u lov andò a caccia 

b) coi verbi di moto che indicano l’ entrare, l’ ascriversi nel nume 
di, trasformare in; p. es. ugge u moje volove entrò fra i miei buo 
bacio se u hajduke si è dato alla malvivenza; upisao se uvojnike si4 
arruolato nella milizia; i$a0 v Kalugjere è andato tra i frati; oni #6 
ne u Celjad ne broje essi non contano le donne fra le persone; 4 
cu se stvorit u bijela leptira mi trasformerò in bianca farfalla 

©) coi verbi colpire, ferire, come pure baciare, per indicare qual parté 
di un oggetto sia stata colpita, baciata: udari se ruktama u prsi 
percosse colle mani il petto ; raniti u nogu ferire nel piede; Zjudi cai 
ra u skut i u ruku bacia l' abito e la mano del sultany; 

d) coi verbi: &darati suonare (in genere e particolarmente parlandi 
d’ istrumenti da percossa, da pizzico), gudjeti suonar istrumenti Wf 
arco, sviriti o svirati suonar istr. da fiato, trubiti (d’ istr. d’ ottone) 
evoniti (delle campane) ecc. p. es. pa udara usitnu tamburu poi sue 
na la chitarra dalla voce sottile, delicata; gwudjeti u De suonar la gu, 
sla, ecc. 
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%) coi verbi: innamorarsi; fidarsi, sperare (uzdati se, nddati se, ufati), 
credere in alcuno ; p. es. è wu nj se smrino zaljubi e di esso si inna- 
| morò mortalmente ; mogu li se v te pouzdati posso fidarmi di te? 
| koji vjeruju # ime njegovo che credono nel suo nome; 
co nomi di tempo, specialmente con quelli della settimana : wu Jjutro 
la mattina, w veder la sera; wu zoru sam se digao mi sono levato al- 
l'alba; Sest je dana u koje treba raditi sei giorni sono nei quali con- 
} vien lavorare; Xo u mladost stenje, « starost sjede chi geme (dalla fa- 
tica, dalla stanchezza) nella gioventù, si asside nella vecchiaja ; u pe- 
, fak cu doci verrò venerdì; | 


\ 


E nelle frasi seguenti e simili: u jJednu nogu obùven a u drugu bos 
| calzato d’ un piede e scalzo dell’ altro ; brojiti u prste contare sulle 
I dita; vikati « glas gridar fortemente; smijati se è grohot ridere sgan- 
| gheratamente; hvaliti se u velike lodarsi moltissimo ; u srednju ruku 
mediocre; docéu pomoé venir in ajuto ; dati u zajam dare a prestito : 
da Bog u gr'jeh ne upise Dio non ascriva a peccato; pa savija cvije- 
| ceukitice poi avvolge ifiori in mazzolini; u dobri éas in buon’ ora, ecc. 
i # col locativo indica | | 

4) coi verbi di quiete la dimora in un oggetto, sì in senso proprio che 
> figurato: u svakoj kuci ima dima in ogni casa Vv ha del fumo; 
i golusablju u rukama nosi porta una sciabola nuda nelle mani; sve ide w 
j najboljem redu tutto va in pien ordine ; ditiu Rimu essere a Roma ; ledati 
#postelji giacere a letto ; u momcima lijep Mujo bello fra i giovani è 
+ Majo; | 

) il tempo determinato, specialmente coi nomi dei mesi: u Kolovozu i 
+  Bujnu su 3kolski praznici le vacanze scolastiche sono in Agosto 
j ein Settembre; u osam sati polazim u ulionu, a u podne se vracam 
alle otto vado a scuola ed a mezzodì ritorno; 

) usasi nelle frasi: dàkati u zlatu zecchini in oro; bogastro je njegovo 
“gotovu la sua facoltà è in effettivo; visot junak, tanak u pojasu un 
guerriero alto, sottile alla cintura; w Sali per ischerzo ; u putu ga sit- 
na knjiga stibe per istrada lo raggiunse una lettera minuta; wi 707 
driige u Erdèlju ima u ljepòti niti u dobròti nè vi è ad essa compa- 
gna in Transilvania sì in bellezza che in bontà. 





4 PRAIA 


X. Preposizione che regge tre casi (genit. acc. e loc.). 





Lu 205. 1. #4 col genitivo indica 
‘l'epoca di fatti storici : za vremena srbskijeh kraljeva è careva all’ epoca dei 
© e degli imperatori serbi; za Marije Terezije sotto Maria Teresa; 
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b) specialmente il tempo continuo, la durata, per lo più con nomi in- 
dicanti uno stato, un’ ‘azione ecc. e con nomi di persona; p. es. ér- 
ni dobro za Zivota fa il bene durante la vita; za rana di buon mat- 
tino; mene care ne htje odeniti za mladosti i ljepote moje non volle 
ammogliarmi l’imperatore finchè era giovane e bello; Jo$ za mogt 
Asan — age Ziva ja cu biti tvoja ljuba vjerna finchè ancora sarà vE 
vo il mio Hassan-aga, sarò tua sposa fedele ; 

c) in modo deprecativo, specialmente nei brindisi: za vasega sretna pu 
tovanja pel vostro felice viaggio. 

2. za coll’ accusativo 

a) indica la direzione di un movimento dietro a che che sia: Zad Je dee 
Sla za goru na vodu quando venne dietro al monte all’ acqua; neke 
se za list sakrije a neko se ne moze ni za dib taluno si nasconde 
dietro una foglia, e taluno non può nascondersi neppure dietro ad hi 
albero; zamile za brdo si occultò dietro il monte; 

b) usasi nelle frasi: sjesti za vederu, za trpezu, za sofru (turc.), za si 
assidersi a cena, a mensa; 

c) precede il nome indicante il luogo o la parte per la quale un ogget: 
to è attaccato, legato; p. es. popude ga zakabanicu lo afferrò pel maw 
tello; tud g0gj ide, za rukume vodi dovunque va, mi conduce per ma 
no; zadje joj lale za glavu le attaccò i tulipani al capo; za koplje md 
konja.privezase legarono il suo cavallo ad una lancia*); 

d) vale invece di, in luogo di: ja cu zd te na mejdan izaci io and 
al duello invece di te o per te; pozdrav drata è poljubi za me saluti 


. il fratello e bacialo per me; Jade za Sestoricu mangia per sei; ; 
e) rappresenta cambio, compenso, prezzo: dadosmo srebro za olovo dem 
mo l'argento pel piombo; ne prodaju li se dva vrapca sà dinar na 
si vendono «due passeri per un quattrino? Ne dil ifao za nijednu pla 
cu non ci andrei per niun prezzo; ne smijem za Zivu glavu non i 
per la mia esistenza; : 
f) esprime la causa immediata: za koji ga uzrok gakla per qual cagion 
lo uccise? 
g) la funzione, il posto, ’’ impiego, specialmente coi verbi che significa 
no nominare, pretendere, ritenere, giudicare ecc; p. es. 04 
éemo ga kralja chi vogliamo per re? Pokloniî mu kéercu za ljubovcu g 


*) Per motivi analoghi si trova z a coll’istrumentale nelle frasi seguenti:Iza k a pol 
krilo od labuda ed al beretto un'ala di cigno; otkud mi l&le za glàvol 
donde ho io i tulipani sul capo? i 
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offrì la figlia per consorte. Ko ne drZi brata sd brata, on ce tugjina 
zu gospodara chi nou tienc il fratello per fratello, colui terrà lo stra- 
niero per padrone; poznam te za postena Covjeka ti conosco per uomo 
onesto; 

1) la destinazione, în scopo: zà mutu smo sazdani siamo creati pel do- 
lore; kupio sam sukno za haljinu ho comperato il panno pel vestito; 
ore polje za psènicu ara il campo pel frumento; 

) il vantaggio, il favore; tu de diti Sicar za hajduke costì sarà il botti- 
no pei banditi; dorjet ne Zive camo za se Y uomo non vive solamen- 
te per sè; 

) si adopera negli scongiuri, ma non ne’ giuramenti: 2d Boga! za lju- 
bav bozju per amor di Dio! 

) vale circa ed esprime misura approssimativa: nà mal pade za tridest 
Turaka all’ istante caddero circa trenta Turchi; za nogu Sirine a 
za hvat visine largo un piede ed alto una tesa; 

m) precede il tempo continuo: Lov lovio za petnaest dana cacciava per 
15 giorni; za mjesec dana nijesam otpotinuo non ho riposato un me- 
se ; za Cas stigosmo vi arrivammo in an momento; 

n) trovasi coi verbi che significano: 

* pensare, prendersi briga, curare, temere (misliti, haiati, brinuti se, 

— mariti, starati se; bhojati se); 

* pregare, chiedere (moliti, zamoliti za Sto); 

* interrogare (pitati), dire, dar informazione (kazati, besjediti, pripovje- 
diti), manifestare (javeti), publicare (oglasiti), scrivere (pisati) ecc; 
sapere, risapere, udire (zuauti, doznati, duti) ecc; ricordare, ricordar- 
si, dimenticare (pomenuti, dosjetiti se, zaboraviti ecc.) 

* sposare, maritare (udati, vjentati), dare in moglie (dati), prendere 
marito (poci, ici) ecc: svak bi dao za mene djevojku ognuno marite- 
rebbe per me la propria figlia; Kona ti se za drugog udala Kona si 
è maritata per un altro; neka pogje za koga juj je drago sposi chi 
vuole 1); | 

o) nelle frasi: pr miti zà zlo, za dòbro prendere in cattiva, in buona 
parte; nista za to nulla per ciò, non importa; zà srecu, za nèsrecu per 
fortuna, per disgrazia; za sve con tutto ciò, cionnonostante. 

8. za coll’ istrumentale dinota: 

a) la posizione da dietro di che che sia coi verbi di quiete o di moto 
locale, anche in senso astratto: al za gòrom oganj gori ma dietro al 


}) za regge l’ istrumentale nellu frase biti za kim avere qualcuno per marito. 


monte arde il fuoco; za kuéom sjedi siede dietro la casa; fesko vulu : 


za kime ne laju guai al lupo dietro a cui non si abbaja ; zaostao je podaleko 


ga nama èrimasto ben lontano da noi; i$ao je za njim u potjeru è andato : 


a inseguirlo ; 


b) nelle frasi: sîdjeti za trpezom o stolom, za vederom sedere a mensa, 


a cena; 
c) sta dietro ai verbi o nomi che esprimono desiderio di un oggetto; 


e specialmente dolore per la mancanza o per la perdita di questo: 


sempre sospira per lui. 


$ 206. La prepozione composta ?za (@22a) regge sempre il genti 


al 


Umreti hotu za tobom, duso morrò dietro a te, anima; Ceznu za va-: 
ma si consumano (dal desiderio) dietro voi; svegjer uzdise za njim 


vo (cfr. $ 198) ed esprime propriamente l’ allontanamento dal dietro 0 
dal di là di un oggettto; p. es. donesì mi vode iza gore portami. 


dell’ acqua dall’ altra parte del monte; èzvadi no iza pojasa trasse 


il coltello dalla cintura; e spesso significa semplicemente dietro; d opo: 
kad su bili malo 2a grada quando erano un poco dietro alla città: 
dogjose jedan iza drugoga vennero l uno dietro l’ altro ; za zime to- 


plo nastaje dopo il freddo subentra il caldo. 
Delle congiunzioni. 
$ 207. Congiunzioni copulative: î, @ e; #e (ter, tere), pa e, € poi; 


ni nè, nemmeno; takogje 0 takogjer così pure. 
Disgiuntive : sl (ol), lè (encl.), gala, jaliti 0, ovvero; ili- ili 0 - 0, 


Avversative: no (nu), a, ali ma, però ; nego, vec bensì ; ipat, ali ipak 


pure; sa svim tim contuttociò ; pace anzi. 

Comparative: kako, kao $to come ; Kako da come se; nego, no che, di 
quello che; nékmoli, akamoli nonchè. 
| Coundizionali: ato, da se; Zad quando; akoli, veé ako se poi; samo da 
purchè. 

Concessive : premda, za sve da quantunque, sebbene; makar, bid 
per quanto, quand’ anche. 

Conclusive: dakle (daklem) dunque; zàto, s toga perciò. quindi. 


Causali: zasto (jer) perchè ? jer, bdo (encl.), jerbo, (zasto, Sto) per- 


chè, imperciocchè. 

Dichiarative: da (gdje) che. 

Finali: da, jeda, neka, nek che, acciocchè. 

Temporali: Xad quando; kako come, tostochè; posto, potle poichè; 
potom, netom, cim tostochè; dok finchè, mentre. 
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Interrogative : Zi (encl.), jeda, jedali ? forse? zar, dali, jàli o forse? 


$. 208. Le congiunzioni è, a, ni, da, Kad neldiscorso famigliare s0- 
10 spesso proclitiche (le ultime due soltanto dinanzi a’ verbi); p. es. 
|i Bog ? svyjet, ni dtac nì majka, dà znam, kàd vidim ecc. 

Venendo due proclitiche a star di seguito, quando la seconda a- 
{tesse l' accento forte, questo passerà nella prima; p. es. ? pred Bogom 
ì pred svijetom, kàd izora ecc. invece di î prèéd Bogom i prèd svijetom, 
kad tzora. 


$. 209. Certe particelle enclitiche, prive di significato, si pospon- 
|goo ad alcune parole per dare maggior enfasi alla pronunzia di que- 
ste. Tali sono: 
6 ije, che si pospongono agli avverbi di tempo finiti in ad ed a quelli 
| di luogo in ud: Xkade, sade, kude o kudije ecc. 
i, che si usa dietro al dat. e loc. sing. femm. dei pronomi e anche de- 
i gli aggettivi: nyojzi (assai usato), tojzi, ovojzi, dobrojzi ecc. Nel plur. 
' dei pronomi taj, ovaj, onaj si frappone in alcuni siti dinanzi alle de- 
| sinenze dei casi obliqui: tizijeh, ovizijem ecc. 
ka, ke, che si adoperano a) dietro ad alcune forme dei pronomi per- 
sonali proprii: menita, tebéka, nàske, vaske ecc. b) dietro ad alcuni 
avverbi: ovdjek, lanik, onamol, òonamoka, goreka, doljeka, danaske, 
| sinocke ecc. 
"na, ne dietro ad alcuni avverbi di luogo: 6ndjen o ondjena, tune, ò- 
i dovlen ecc. 
tra, dietro agli avverbi formati coi suftissi (a)da, uda e dietro alle 
| particelle succitate e, ie, Za: kadar(a), ondar(a), ovùdijer, menékar, 
doljékar ecc. 


Delle interjezioni. 


$. 210. Le interjezioni più usate sono : 
Vl dolore: jè0h, èh, vdj, ah, ahi! vajmeh, djmeh, kùku, lele cimè! 
er l' allegrezza: oh, dh, alà! oh, ah! 
T la meraviglia: nu nu! oh, glè oh, ve’! gle cùda, ala tuda, bas èu- 
da qual meraviglia! 
! desiderio: Da Bog da! Daj Bode Dio volesse! 4% da . .! oh sel 
4h da mi je...oh potessi! 
esprimere schifo: pè pub! #4 uh! 
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per esprimere soddisfazione : Bògu hvala sia ringraziato Iddio! 

per esprimere rassegnazione: Hvala Bògu sia fatta la volontà di Dio! 

per minacciare: juoh se tebi guai a tel 

per incoraggiare: dè, deder, déla, àla orsù! via! 

per accennare o presentare un oggetto: ni, nti ecco! glè vedi! èéro 
ecco qui, èf0 ecco costì, éno ecco là ; nd, néj tieni, prendi | 


Parte terza (formazione delle parole) 


8 211. Le parole o sono già formate o si formano nuove colla de- 
rivazione e colla composizione, 

Le parole sono quindi o radicali e primitive, o derivate; semplici 
o composte. 

Esporremo qui alcuni cenni risguardanti i sostantivi, gli aggettivi ed 
i verbi; prima in quanto derivano da altri temi primitivi, e poi in quan- 
to alla loro composizione. 


a) Derivazione. delle parole 


8 212. Sostantivi derivati. 
(Questi si formano da parole radicali e primitive (sostantivi, aggettivi 
o verbi) coll’ affiggere a queste varie desinenze. Tali sono : 
i) per indicare una persona che esercita una professione, un’ arte, o si 
trova in possesso della cosa indicata dal tema primitivo: 
ac: lovac cacciatore; pisac, pisalac scrittore; suduc giudice; mudrac 
un sapiente; dogafuc un ricco, ecc. 
ac: krojut sarte, pjevuè cantore, kovat fabbro. I femminili corrispon- 
denti terminano in ica : krojacica sarta, pjevacica cantatrice, kovwoaé 
ca moglie del fabbro ; ecc. 
ak: prosjal: il mendicante, fedat contadino, novat un novizzo, ecc. I fem 
minili finiscono in 2nja: prosjakinja (prosjacica), tefakinja, ecc. 
ar (er), fem. ica: Uekar medico, Mekurica medichessa; zidar muratos 
re; (koludar), kalugjer monaco, koludrica o kalugjerica monaca; ecc 
as (fem, ica): bastas facchino, hastasica IR GGHIDES bradas un barbuto! 
velika$ un magnate, ecc. 
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elj (fem. cca) : uditelz maestro, ucifeljica maestra; prijatelj amico, ecc. 
ix: utenik scolaro, vojrik ‘guerriero, ranjenik un ferito, ecc. Pochi di 
questi usansi al femminile: muceni& — mudcenica martire; 
ija 0 Ya per le occupazioni femminili : peri/ja 0 pralja lavandaja, 
prelja filatrice, vezilja ricamatrice, ecc. 
in: domacin padrone di casa (domacica madre di famiglia), tugjin 
un forestiere (tugjinku donna forestiera) ; 
b) per indicare persone appartenenti ad una nazione, ad una città: 
ac (junac), ak, in (janin): Dalmatinac il Dalmata, Austrijanac un 
Austriaco, Poljak il’Polacco, Zadranin un Zaratino, seljanin 0 seljak 
contadino. I femminili corrispondenti escono in a, nku (Garnka), ki- 
na. Dalmatinka, Zadranka, Bugarka 0 Bugarkinja, Poljakinja; 
‘c) per indicare una provincia e simili : 
ovina, evina : banvvina il banato, FKnedevina 11 principito, domovina 
patria; 
ska per i grandi stati: fuska Russia, Francuska Francia; 
(dì per indicare un’ azione od il suo effetto: 
anje, enje, ece: vikunje il gridare, kosenje la falciatura, maknuce il mo- 
vimento, ecc. Questi diconsi sostantivi verbali. 
a): teéaj corso, dogugjaj avvenimento ; 
ak: odluzak partenza, dobditak guadagno , 
ba, va: berba raccolta, Zetva messe, vozidba conduttura, kletva be- 
stemmia,; 
nia: pratnja corteggio, bludnja errore ; 
ina: trgovina commercio, budalastina pazzia; 
ica (si adatta alle malattie): grozrica febbre, puduvica epilessia ; 
bistrica, kapnica, skoruSnjica (diverse qualità di acqua); 
en: studen il freddo, rumen rubore, zelen verdura ; 


oca (ota), oba: gluhoca sordità, grjehota peccato, grdoba mostruo- 
sità ; 


+ 
E 
' 





ost, stvo: mudrost sapienza, ljustvo umanità. civiltà; 
© per indicare le dimensioni dei corpi: 
ma: duljina langhezza, Strina larghezza ; 
Î) per indicar lungo, sito, ripostiglio : 
| ara, ana: pivara birraria, pustara deserto, poljana pianura, ka- 
tina bottega di caffè; 
3, njak: Sljivik prugneto, jelil: abetajo, ribnjak peschiera; 
iste: ognjiSte focolare, bojiste campo di battaglia ; 
nica: kovaénica fabbreria, pivnica cantina ; 
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&) per indicar materia: 
ivo: gradivo materiale da fabbrica, gorive combustibile, varivo og 
getti da cuocere; 
ina: srebrnina argenteria, prienina pannilini; 
h) per indicare lo strumento od oggetto materiale : 
at, acta: pokrivaé coperta, eubaca erpice; | 
aljka : pisaljka specie di stilo, sisaljka tromba aspirante; 
ica: dréalica manico, cistilica o tackalica curadenti; i 
ste: kopliste asta, toporiste manico da scure, ecc. 
lo: drzalo manubrio, ogledalo specchio, (0)ralo aratro; 
ovac, ovaéa: drenovac bastone di corniolo, Zjeskovac 0 ljeskovata 
pertica di nocciuolo; | 
ovina : bukovina legno di faggio, dorovina legno di pino; 
i) per indicare la carne di animali: | 
etina : teletina carne di vitello, svinjetina, krmetina c. suina, gove-. 
dina c. di manzo; | 
k) per indicar un’ imposta o tributo : | 
arina : zemljarina, kutarina, stanarina imposta sui fondi, sulle ca-. 
se, sulle pigioni; 
ovina : biljegovina tassa sui bolli, najmovina affitto; 
1) per formare i diminutivi: 
1. pei maschili i suffissi (a)c, ié, Gié: gradié, kralyié; anche Kongic; 
2. pei feminili ca, ica, Cica: carica, knpizica, krvca; 
3. pei neutri ce, Ce: poljice, djetesce, grlasce, ropée; 
m) per formare gli aumentativi : 
ina: Covjetina omaccio, ticina uccellaccio, dadètina ecc. 
n) per formare gli sprezzativi: 
etina, urina per le cose: knjidetina, knjiturina; 
alo per le persone: uzimalo, davalo, klanjalo; 
onja per persone ed animali: brkonja, bjelonja, gluhonja ; 
o) per formare i vezzeggiativi: 
ak pei maschili: Xrmak, darok, listak, cvijetak, breduljak, tamital 
ka pei femminili: majka, Anka, seka; 
p) per formare i collettivi: 
1. di animali | 
ad: telad vitelli, prasad porci, stenad cagnolini ; 
ina: druzina compagni, svjetina massa di gente; 
2. di altri oggetti 
Je: kumenje sassi, lisce foglie, groblje cimitero ; 
ava: bubnjava suono di tamburo, sterjava sospiri. 
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8. 213. — Aggettivi derivati. 
1. Aggettivi qualificativi. 
Per formare aggettivi indicanti qualità fisiche o morali usansi i suf- 
fissi seguenti : 
un: blatan fangoso, haran grato, vjeran fedele, ecc. 
at: rogat cornuto, plosnat schiacciato, krilat alato ; 
ast (esprime somiglianza): rudidast roseo, budalast sciocco; 
au: gubuv lebroso, grbav gobbo, Kozifav vajoloso ; 
iv: milostiv pietoso, srametljiv vergognoso; 
it: kamènit sassoso, rjeéit facondo; 
ovit, evit: bregòvit montuoso, ognjerit focoso ; 
en, an, (esprimono materia): svilen di seta, drven di legno, zlatan 
aureo, Zojan di Sevo; 
ahan, kast, uSast, dal (per i diminutivi e vezzeggiativi); p. es. Za- 
;° gahan, crnkast, bjeluSast, dùgatak, ecc. 
2. Aggettivi possessivi. 
Questi derivano da sostantivi (eccezionalmente da avverbi) e significa- 
‘Ro possesso 0 proprietà: relazione, che in italiano, quando manchi’ aggettivo 
torrispondente, sì esprime con un sostantivo preceduto dalla preposizione di. 
Fra questi aggettivi che sono in slavo assai più usitati che non 
lo siano in italiano, convien distinguere 
.&)ì possessivi che si riferiscono ad una sola persona di sesso maschi- 
le (della I. declinazione) e finiscono in 0v-0va-0vo, oppure, se fanno 
l'istrum. sing. in em, in ev-eva-evo; p. es. Cobanov-a-o del pastore, 
Jundkov dell’ eroe, Petrov di Pietro, Mirkov di Mirko; kraljev delre, 
kredev del conte, carev dell’ imperatore, sutev del si pastirov 
è pastirev del pastore, ecc. 

Oss. Jukov Giacomo, Moskov Moscovita, e i nomi proprii slavi 
initi in sar e stav possono prendere il suff. jev (tjev): Jakovljev, Mos- 
kovljev, Ràdosavljev ; 

) i possessivi che si riferiscono «d una sola persona di sesso femminile 
della II e III declinazione) ed hanno la desiuenza ?în-ina-ino; p. es. 
babin, a, 0 dell’ avola, sestrin della sorella, Zenin della moglie, lée- 
rin della figlia, ecc. 

ss. Prendono la desinenza în anche i nomi di maschi che han- 
0 il nomin. sing. in a, come Nikolin da Nikola, Lucin da Luka, vòj- 
hdin da vojvoda; e per eccezione anche otac e brat fanno odin od o- 
li (del patire), e brazin 0 dratov (del fratello); 
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c) Gli stessi suffissi 0v (ev) ed in esprimono possesso sì del singolo in- 
dividuo che dell’ intera specie, quando non vengono adoperati con nomi 
di persona. In tal senso si adoperano 0v (ev) e n coi nomidi bestie] 
vale a dire il primo coi maschili, il secondo coi femminili; ov (ev) 
coi uomi di piante, di qualunque genere sieno, e con alcuni altri so 
stantivi; p. es. sokòlov di (o del) falcone, zmajev di (0 del) drago 
kòSutin di (o della) cerva, 2v2jerin di (o dell’) animale selvatico ; do 
rov di pino (dor), Jelov di abete (jela), biserovo erno perla, vinov 
loza vite vinifera, ecc. 

d) Gli aggettivi possessivi che si rapportano a tutta una specie, o ad u 

na pluralità di individui dell’ istesso grado, carattere, ceto ecc. termin 
in sk ed in dji 0 ji; p. es. ljudski degli uomini, umano; Zensk: delle 
donne, femminile; carski degl’ imperatori, imperiale; 9gospodski signo 
rile, djevojacki virginale; Koziji e Kkozji di capra, delle capre; pasiji 
o pasji di cane, ptiîji degli uccelli, ovéji delle pecore, 9òveggi di a- 
nimale bovino, teleci di vitello; boZjî di Dio, divino: vraZji del diavo- 
lo, diabolico ; ecc. 
0ss. Lo stesso ski si aggiunge anche agli aggettivi: possessivi in ov, ine! 


u); p. e. zetovski de’ generi, kr&ljevski regale, pasinski de’ pascià, 
ovnujski di montone. 


e) Altri suffissi, con cui si formano aggettivi esprimenti proprietà, ap- 

partenenza della specie, sono : | 

ni (che diviene «n negl’ indeterminati) co’ nomi di oggetti inani- 
mati: Zetni estivo (dda Leto), noéni notturno (da not), Zitna slama pa-| 
glia di grano, zubna Bolest dolor di denti, ecc. 

nji, snji con nomi e avverbì di tempo: jutrnjî mattutino, vedern)i 
serale, nocasnji della notte scorsa, tadasnji di allora, ovdeSnji di que-. 
sto luogo, ecc. | 

inj colle parole odi, dijète e con alcuni uomi di bestie: odi, dye 
tinji, golùbinji, emijingi. | 

nj iù orluj (da orao), voluj (da vò), ovnuj (da oran). 


PT 


$. 214. Verbi derivati. 

I verbi primitivi si formano immediatamente dalla radice, i de- 
rivati da temi nominali o da altri verbi. 

Sono primitivi i verbi delle due prime classi ed alcuni della V. cl ; 
gli altri sono derivati. | 

i 

Oss. 1. I verbi derivanti da temi nominali si formano col suffiggere 
a questi i caratteri delle quattro ultime classi; p. es. doljeti, Zivljeti; 
misliti, puniti; zidati, igrati; vorevati, sambòvati. 
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Oss. 2. Fra i verbi derivati da altri verbi molti della IV. cl. si 
formano da quelli delle prime tre classi, aggiungendo (nella I.) o sosti- 
tuendo (nelle altre due classi) ai suffissi nu e je il sufi. i, e facendo 
. subire alle vocali il rinforzamento così detto causale. Tutti questi verbi 
sono causali, indicano cioè che il loro soggetto fa compire da altri l’ a- 
zione del verbo, da cui derivano. + 

Esempi di verbi causali, come ‘pure del modo con cui da. ver- 
bi imperfettivi si formano i corrispondenti perfettivi e viceversa, tro- 
vansì nel Corso pratico dal N. LV in poi. 


b) Composizione delle parole. 


$. 215. La composizione delle parole consiste nella riunione di due 


temi in un vocabolo solo. 

Oss. È diverso dalla composizione un altro processo (che potrebbe dirsi 
avvicinamento o agglutinazione, per cui vengono ad essere riuniti due vo- 
caboli (non due temi); p. es. rimpapa papa romano, starmali nano, oéena$ 
| paternostro, sebè znao egoista (agg.), svilengata uomo vestito di calzoni di se- 
fa, 8svemògué onnipotente, ecc; negli avverbi danas (letteralm. giorno questo) 
oggi, sino€ (letteral. questa notte) jersera, ljetos questa state, onomé&dne gior- 
ni fa, ecc. i 
$. 216. I temi formanti la parola composta possono essere o en- 
trambi parti del discorso flessibili, o uno di essi è una particella, Il 


| secondo caso vale specialmente pe’ verbi. 


$. 217. I. Parole composte con due voci flessibili. 
1. Sostantivi composti si formano | 
a) unendo un sostantivo con un altro; il secondo è principale : domo- 
Uubac amante della patria, knjigonosa portalettere, dogoslovje teo- 
logia ; | 
b) unendo un aggettivo con un sostantivo: mudroznanac filosofo, dobro- 
do$ica mancia d’ arrivo; | 
0) unendo il sostantivo coll’ aggettivo : Bogomi Amadeo, Konjorad Fi- 
lippo (amator di cavalli); 
d) unendo il sostantivo con un verbo: Vjudozder antropofago, brodoloni 
naufragio ; I 
e) unendo il verbo con un sostantivo: éepidlala spaccapelo, Ljubimir 
Pacifico, grizodusje rimorso ; 
!Î) unendo un avverbio con un sostantivo : skoroteéa corriere, drzovoz il 
velocifero : | 
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g) unendo un numerale con un sostantivo : stolece secolo, tronuglo tri-f 

angolo. 
2. Aggettivi composti si formano 

a) unendo due aggettivi; il secondo per lo più è derivato da un nom 
di cui il primo è qualificativo: osfrouman ingegnoso, praznovjeran su- 
perstizioso ; 

b) unendo un sostantivo con un ‘aggettivo: bogoljuban divoto, ocevidand. 
palese ; 

€) unendo un aggettivo con un sostantivo : dosoneg scalzo, bjeloruk dal- 
la bianca mano; 

d) unendo un avverbio con un aggettivo : /ovoljan malinconico ; 

e) unendo un numerale col sostantivo : Cetverenog quadrupede, trol7etan 
di tre anni; 

3. Verbi composti si formano 

a) unendo un sostantivo con un verbo: poljotefati esercitare I’ agricol- 
tura ; 

b) unendo un avverbio con un verbo: blagostoviti benedire, milodariti be- 
neficare ; 

€) unendo un numerale con un verbo: trostruditi unir tre file, duoumiti 
dubitare. i 


S. 218. 1I. Parole composte di una particella con una voce fles- 

sibile. *) 

Una gran parte delle parole slave risulta composta di una qualche 
particella (talvolta anche due) unita alla voce flessibile (sostantivo, ag- 
gettivo o verbo). 

La particella è di solito una preposizione significativa ; però usan- 
si talora alcune particelle inseparabili, che da per sè sole non ricorro- 
no nel discorso, come : na), pa, pra, pre, pro, ras, su, e la negativa ne. 

Con questa unione si modifica il significato primitivo del tema co-: 
me segue: 

1. nei sostantivi: 

a) In generale se ne modifica l° espressione a tenore della particella 
prendendo a base il suo significato ordinario; p. es. usbrdica ascesa, 
niebrdica discesa, primorje littorale, preporod rigenerazione, pradjed 
bisavolo, raskr$ée crocicchio di strade, ecc. 


#) tratto dalla grammatica di Partit. | 
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) po coi nomi di fiumi, come rijeka, Dunav, Sava, Tisa ecc. modifica- 
ti nella desinenza, esprime il paese o la piafmura luago il corso del 
fume stesso; p. es. porjedje, Posavina, Podunnolje. | 
2) pa esprime un’ idea secondaria: parojak secondo sciame, panasted- 
| mk erede secondario. 

2) negli aggettivi: 
Le particelle na, 0, po, su ne modificano alquanto il significato, ren- 
dendolo come diminutivo; p. es. maljut acidulo, nagr* amaragnolo, 
| nalo$ mediocre, piuttosto cattivo, obliznji contiguo, pododbar passabil- 
mente buono, sulud scioccherello, ecc. 
) pre, naj servono a formare il grado superlativo. 
x) s, su, cogli aggettivi dedotti dai nomi di animali giovani dinotano 


=—— 


— 


| la gravidanza ; p. es. Zena 2djetna donna incinta, krava steona vacca 
| pregna, fobila suzdrebna cavalla pregna; così pure : suprasna, s/0s- 
! ma, sutena ecc. 

d ne, prefissa ed unita inseparabilmente tanto toi nomi che cogli agget- 
! tivi, dà loro un significato negativo : nevjera infedeltà, nedist impuro. 
| 3. nei verbi: 

:) Da molti imperfettivi si formano i corrispondenti perfettivi, come %2- 
Sn da dupsti, pokopati da kopati. ostrici da strici ecc. 

) Alcuni verbi neutri acquistano significato transitivo, come: diti, do- 
* bili; idî, nadi, obibi; skoditi, preskociti; teci, preteci; Zivjeti, nadtivjeti. 
| Siccome nei verbi è assai frequente una tale composizione, gioverà 
| esporie qui le principali modificazioni di signifigato, seguendo l'ordine 
| alfabetico delle singole particelle : 

(fino) indica : a) l’arrivo sino ad un luogo, come doploviti, dojedriti 
giungere per mare o veleggiando ; doéî, doprijeti, doseci arrivare, toc- 

‘are; ecc. b) la durata sino a tempo determinato: dotrajat durare 
| sino a, dokraniti nutrire fino a, c) raggiungimento di uno scopo: do- 
| peci finir di arrostire, dosuditi aggiudicare, dogovoriti se accordarsi. 

‘(fuor di) esprime il finimento totale di un’ azione: a) in senso fisi- 

0: iskréiti dissodare, izbiti estrar battendo, izdupsti scavare, ispite 

bere tutto da un vaso; b) in senso morale: izjasniti, ishtazati spieza- 
i Te; izumiti, izmisliti escogitare. 

Sopra) esprime : a) la pienezza o l’ intensità dell’azione: nakititi 
adornare, nakupiti ammassare, nakrcati caricare, e specialmente coi 
riflessivi : nabrbljati se stancarsi di chiaccherare, naigrati se giuoca- 
fe fino a sazietà, naljoskati se bere ad isonne, nakljukati se mangiar 
ì crepapelle; b) in alcuni casi conserva il significato originario : na- 
basati por piede a caso, navaliti assaltare. 
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nad (al di sopra) conserva il suo significato indicando la superiorità. 
la prevalenza: nadbaciti gettar al di sopra; nadilaziti, nadvladati s 
perare. 

nado esprime un compenso o soddisfazione : nadopuniti riempire, nad 
platiti pagare il resto, nadoknaditi compensare. I 

o, ob (circa, all’ intorno) conserva a) il significato proprio : okopati za 
par all’ intorno, omotati avvolgere, obrezati tagliare in giro; b) dà: 
significato intensivo o perfettivo, come: opiti ubbriacare, obraditi fin 
re il lavoro. 

od, oda (da) conservando il significato proprio imprime un’ idea di s 
parazione o allontanamento: odbiti allontanare, odstupiti scostari. 
odagnati discacciare. 

pa dà un significato secondario : pabdirciti, paljetkovati spigolare, aci 

po dopo, a) diminuisce l’ azione: pomolit se pregar alquanto, poîgra 
danzare o giuocare un poco, potresti scuotere un poco; b) espria 
un’ azione che continua o si estende a molti oggetti: pocimiti efle 
tuare, podaviti soffocar molti, poubijati uccidere molti; c) indica. 
compimento dell’ azione dando pure il significato perfettivo agl’ iu 
perfettivi: pokarati rimbrottare, popiti bere tutto, poljubiti baciare. 

pod (sotto) conserva sempre il significato DIOREGE podloziti sottopormi 
podmititi subornare. 

pored (allato) in composizione varia di sibuificato: pored(d)ati ori 
nare in fila, pore(d)metiti disordinare. 

‘pre (da non confondersi con pri) esprime: a) l’ idea di cangiamento | 
luogo o di azione : premjestiti traslocare, preobuci travestire, pre 
passar all’ altra banda; b) un eccesso di azione: prepeci arrostir | 
soverchio, premodi superare, presoliti trasalare, prestupiti trasgrediri 
c) un dimezzamento: presjeci, prerezati tagliar in due, prebiti spezzar 

pred (dinanzi) conserva il significato proprio : predpostaviti porre innani 
preporre, predbrojiti se ascriversi nel novero anticipatamente. 

pri appresso, a) dà sempre un’ idea di ravvicinamento :  pristupii 
priblizati se accostarsi, priteci accorrere; b) esprime un’ azione seco 
daria: prisloniti appoggiar alquanto, priraditi aggiungere ad un lav 
ro, pridici ajutar a levare. | 

pro (forse invece di proz—kroz)—a) ha il significato di attraverso : pri 
kapati gocciar attraverso, prosjupljiti traforare, propitati ricercar qi 
e là, procuti se aversi sentore; b) il cominciamento di un’ azione 
progledati acquistar la vista, progovoriti cominciar a parlare; c) W 


} 
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‘ azione incompleta: profesati dirozzar alquanto, prolrvati se lottar un 
poco, prokwhati cuocere alquanto, prokisnuti inacidire alcun poco. 

‘az esprime a) in senso fisico un’ idea di separazione o disfacimento: 
razgraditi demolire, razdi)jeliti dividere, razorati arar ben bene, b) in 
senso morale un’ idea di diffusione o spiegazione: razglasiti divulga- 

‘re, raspisati scrivere per ogni dove, razjasniti dilucidare, 

4, sa (con) indica: a) unione, connessione: sl;7jcpit. incollare, sastaviti 
connettere, smerit? pacificare , b) discesa: siti, silaziti, slaziti discen- 
dere, c) un’ azione completa: speci arrostire, splesti intessere, Ae 
‘ fl spezzare. 

i (in)—a) conserva il significato proprio d’ ingresso: uljesti, olaolii en- 
trare, ukmetiti se fissar dimora, uloz:tè impiegare, b) imprime un si- 
gnificato perfettivo : uplasiti atterrire, upaliti incendiare. 

‘2 (insù)— ‘a) per lo più conserva questo significato: uzdiynuti solleva- 
re, uzaci ascendere, b) ai verbi imperfettivi dà significazione pertetti- 
va: usploditi fruttificare, uzmmnoZiti moltiplicare, c) in composizione 
coi verbi comuni, non però, all’ infinito, ma al presente, ne forma un 
verbo decisamente perfettivo, che serve in tal caso da futuro sempli- 
ce del modo potenziale ; p. es. ako ustijem (uzhtijem) se vorrò , kad uzhva- 
lim quando loderò, pokle uspisem dopo che avrò scritto. 

‘a (per, dietro) —a) usasi nel senso di cominciare: zaceti cominciare, 

! zatrubiti dar fiato alla tromba, zateci se spingersi di corsa, b) rende 
l’azione più intensa: zafkovati inferrare, zamijeniti sostituire, zasuti 
‘ riversare, c) di rado usasi nel significato.rproprio di dietro : zatjerati 
cacciar dietro, zaluziti passar dietro, nascondersi, zapostaviti pospurre. 


Parte quarta (sintassi). 


-_ $. 219. La sintassi insegna |’ uso pratico delle forme spiegate nel- 
a morfologia, e la maniera di disporre le Dale a proposizioni e que- 
te tra loro. 
Le proposizioni semplici constano essenzialmente del soggetto 
: del predicato. 

Soggetto è la persona o cosa onde si parla. 

Predicato è quello che si dice del soggetto, ed è verbale 0 no- 
ninale. Quando è nominale, viene unito al soggetto col mezzo ili co- 
lula, cioè del verbo sostantivo difi essere. 
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8. 220. La proposizione può inoltre contenere dei complementi, ch: 
servono a determinare, modificare ecc. o il soggetto o il predicato. 


8. 221. Il predicato verbale o, ciò che è lo stesso, il verbo finiti 
può avere per complemento uno o più nomi in diversi casi. Fra quest 
merita menzione speciale il nome su cui cade direttamente l’ azione de 
verbo e che si chiama oggetto. 


8. 222. 1. I predicati verbali, che gighificano diventare, sem 
brare, essere fatto, nominato, eletto, chiamarsi ecc. s0- 
no accompagnati da predicati nominali (sostantivi e «ggettivi); p. es. < 
vila se natini djevojka e la vila si trasformò in fanciulla ; krvav Konji, 
do usiju dégje il cavallo diventò insanguinato fino alle orecchie ; da & 
nazoves banica gospogja acciocchè sii chiamata moglie del bano signora 
dini mi se ta vedera demerna cotesta cena mi parve avvelenata. I 

2. Similmente i verbi attivi che significano fare, is tituirenomì 
nare, chiamare, credere, stimnre, conoscere, ecc. Vo 
gliono oltre all’ oggetto un predicato che si riferisce a questo e ch 
potrebbe dirsi predicato dipendente; p. es. cestita bih njega 
udinio lo renderei felice; jer ga kafu odvite junaka perchè lo predi: 
cano troppo valoroso; stavih stràfu mlddu mòmu vi posi per guardit 
una giovane fanciulla; posnam sebe kriva mi riconosco colpevole; 
drzah sebe dostojna da ti dogjem non mi reputai degno di venire 4 
te. —Il predicato nominale però che accompagna un verbo riflessivi 
servendogli di complemento, non concorda coll’ accusativo enclitico se 
ma bensì, se non va nell’ istrumentale (8. 224, Oss. 1.), concorda co 
soggetto, e resta quindi nel nominativo ; p. es. ja se poznam Kriv (0 krivim) 


8. 223. I nomi (sieno soggetti, predicati nominali o complementi del 
predicato verbale) hanno per proprii complementi nelle proposizioni semplid 
l'attributo,l’apposizione eilpredicato dicomplementa 
1. Attributo dicesi quel nome, che esprime una qualità inerente al 
nome da lui determinato, in modo da rappresentare con questo und 
sola idea; p. es. Zarko sunce, lagja lagahna. 

2. Quando il nome viene determinato col mezzo di sostantivi che gli 
possono essere sostituiti, ciò si dice apposizione; p. es. Gdjesi 
sine Strahinitu bane dove sei, figlio, bano Strahini6 ? Veccu caZlatte 
be Kraljevita ma scannerò te Kraljevié. On sjede u Rimu, sredistu 
sobrazenoga svijeta ei fissò la sede in Roma, centro dell’ orbe civilizzato. 
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.Predicati di complemento sono quei nomi determinanti, che 
non esprimono qualità inerenti al nome determinato ma bensì acci- 
| dentali ead esso appartenenti soltanto pel fatto espresso nella propo- 
sizione, come: 0j Dunave, tiha vodo, Sto ti tako mulna tedef O Da- 
| nubio, acqua tranquilla, perchè scorri così torbida? Mislif li me mr- 
tva pòzaliti, poZali me, dok sam u Zivotu se intendi compiangermi mor- 
to, compiangimi finchè sono in vita. 


Delle concordanze, 


$. 224. Il predicato concorda generalmente col soggetto: vale a 
fire, se è nominale, va nello stesso genere (quando sia aggettivo), nu- 
hero e caso del soggetto, se è verbale, nello stesso numero e nella 
#tessa persona. Così pure concordano ccl nome l’ attributo e gli altri 
tmplementi che gli si riferiscono. 


; ss, 1. ll predicato nominale dietro ai verbi che significano diventare 
ttmbrare, essere fatto, nominato, chiamato ecc. ($. 222, 1.), il predica- 
& dipendente ($. 222, 2.), e il predicato di complemento ($. 223, 3.), spesso, invece 
ti concordare nel caso col nome a cui si riferiscono, vanno nell’ istrumentale, spe- 
talmente se seno sostantivi; p. es, i nazva se Séepanom malijeme fu chia- 
Rato Stefano il piccolo: ko se ovcom uéini, kurjaci ga izjedu chi pecora si 
h, lo mangiano i lupi; u kratko postade zapovjednikom in breve divenne 
tmandante; izabrati koga kraljem eleggere uno a re; imenovati tajni- 
ton nominare segretario. 


Oss. 2. Anche col verbo biti il predicato può stare nell’ istrumentale, purchè 
Mia sostantivo 0 pronome personale proprio ed esprima uno stato passeggiero non ine- 
ente al soggetto; p. es. Lasno je pokraj Casà junakom biti è facile essere 
Win eroe presso alle tazze; svaka je dobra devom, no da je vidimo nevom 
ogii donna è buong (finchè è) fanciulla, ma vediamola (quando è) sposa; da sam 
1008, ja bih drukéije radio se fossi te, agirei altrimenti. 


Oss. 8. 1 pronomi dimostrativi neutri ovo, ono, to si usano sovente in rap- 
tto ad oggetti di ogni genere, segnatamente anche in rapporto a persone, sì di nu- 
mero singolare che plurale, allorquando essi pronomi nel posto di soggetto accenna- 
lo in modo affatto genera!e all’ oggetto trovantesi al posto di predicato, a fine di 
‘piegare e mostrare quasi a dito, chi sia la tal persona o cosa, a qual ce- 
% appartenga, quale atto, passione o stato le si attribuisca. In italiano avviene un 
Rerfetto accordo; p. e. To su moje knjige questi sono i miei libri. 
i 
'  $. 225. I sostantivi che stanno nell’ apposizione espressa in italia- 
o col genitivo denominativo, vanno nell’ istesso caso del sostantivo da 
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cui sono retti. Così si dirà: grad Zadar « kraljevini Dalmaciji la cit 
tà di Zara nel regno di Dalmazia, otok Elba Vl isola di Elba, mese 
Januar il mese di Gennajo, ime Petar il nome di Pietro, siròmah Ai 
dro quel poverino d’ Andreuccio, ecc. 


$. 226. Quaniio vi sono più soggetti, i nomi ed i verbi che cop 
loro concordano, vanno di regola nel plurale. Avviene però spesso ché 
i] predicato concordi col soggetto che gli sta più vicino; p. e. crkv@ 
i Skola je potrebna. 

Oss. Se il predicato è separabile, cioè se consta dell’ ausiliare e del participi 


quello può accordare con un soggetto e questo coll’ altro; p. e. dvorovi su i ku 
Ga po plavljena l cortilie la casa sono allagati. | 


S. 227. I sostantivi collettivi, come narod, puk, vojska, cvijece, tr 
nje ecc. vogliono tanto il verbo quanto i nomi che con essi concorda 
no nel singolare, p. es. cvijece Je procvàlo i fiori sono sbocciati, opici 
ih ona silna vojska li circondò quella grande armata.—Sì eccettuin 
i collettivi druca, gospoda, vlastela, come pure dajeca e i colletti 
in ad, i quali tutti mandano il verbo nel plurale  (quantunqu 
P attributo o il participio restino al singolare femminile); p. e 
Djeca muce, niîta ne govore ì fanciulli tacciono, non dicono nulla. Pr 
padose gospoda starinska è decaduta la signoria antica. Zelad su azisì 
na pasu i vitelli sono usciti al pascolo. . 

Oss. Colle forme serbiche in m a dei collettivi in ad ( $ 64, 1) anche l’attri- 


buto va -nel plurale: nags0j do SEO) teladi “DB: najim dobrim teladma 
nostri buoni vitelli. Ca | | 


$ 228. 1. Se il soggetto non è un nome, ma una particella, un. voy 
cabolo straniero, ecc., oppure se è anche un nome del quale però 10 
si prenda in considerazione il significato, ma bensì la forma, il predi{ 
cato va nel genere neutro; p. e. Pravilnije je lafica è Zlica 1 ozica 
nejo lozica sono più regolari i vocaboli laZ. e 0%. che loz. (cucchiaio ){ 

2. Lo stesso succede, quando il soggetto è un infinito o una prof 
posizione: lasno je govoriti, ali je tesko tvoriti è facile parlare, ma 
difficile agire ; milo mije da sam vas nasao ho piacere di avervi trovat 


Sintassidelsostantivo. 


$ 229. Si è già veduto nella morfologia, che parecchi sostantivi 
sono usati solo nel singolare e parecchi solo nel plurale; v. $$ 50, 58, 64 


I 
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$ 230. Al plurale di molti sostantivi si può sostituire il collettivo 
se; p. e. roblje, drelje invece di robovi schiavi, drva legna. Si fa par- 
olarmente uso di questo collettivo coi sostantivi che terminano in en 
‘on quelli che rappresentano piante o parti di una pianta; p. es. ka- 
nje sassi, prstenje anelli, jasenje frassini, grumenje zolle; javorje ace- 
orazje noci, dublje roveri; pruce verghe, korijenje radici, snoplje mani- 
‘l, ecc. La differenza nel significato fra questi collettivi ei plurali re- 
‘lari è la solita : i primi fanno risaltare il complesso, i secondi gl’ in- 
dui; così p. e. grobovi significa i sepolcri, gròblje il cimitero, 


$ 231. Talvolta in poesia due nomi vicini che stanno in apposi- 
me si considerano come riuniti in un vocabolo solo, per cui il primo 
essi resta indeclinabile : p. e. srpski car-Stjepane (vocat.) invecechè 
re; ode knjiga Srijem-zemlji ravnoj invecechè Srijemu andò la lettera 
A piana terra di Sirmio. 


Sintassi degli aggettivi. 


$ 232. 1. È noto che nella lingua serbo-croata manca l’ articolo e 
e la forma degli aggettivi supplisce alla mancanza dell’ articolo deter- 
‘mato. Ne segue che l'aggettivo che fa da predicato in una proposizio- 
1 dovrà stare nella forma indeterminata, a menochè non ne mancasse 
me gli aggettivi citati al $ 67. Oss. Così si dirà p, e. Bog je dobar. 

\ invece vu je divlji, ecc. 
© 2. Gli aggettivi prendono la forma determinata, quandosono accom- 
gnati da un pronome ; così questa giovine sposa si tradurrà con 
tmlada nevjesta (invece questa sposa è giovine con ova je ne- 
tsla mlada); del mio buon amico con méga dobrog prijatelja. 

3. La formadeterminata si usa pure, se l’ aggettivo come predicato 
susseguito da altra parte del discorso che ne fissi la relazione ; p. es. 
Weénk Filip bijase neprestani pratilac Aleksandra velikoga Filippo 
.A un permanente compagno di Alessandro ìl Grande. 

! 4. La forma indeterminata si trova spesse volte adoperata là dove 
* Italiani fanno uso dell’ articolo determinato, come p. e. quando. un 
Stantivo accompagnato da aggettivi rappresenta la specie e non l' indi- 
duo; p. e. Dr? se nova puta i stara prijatelja attienti alla nuova 
fada e al vecchio amico. Novoga puta e staroga prijatelja varrebbero 
della nuova strada e dii VOGCio amico di cui siè già 
4rla to. : 0% 
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Altri casi dove l’uso della forma determinata e indeterminata de 
gli aggettivi differisce dall’ ]’ uso italiano, si apprenderanno dalla pratica 

$ 233. Quanto all’ articolo indeterminato (in italiano uno, una) 
o manca affatto, o volendo accennare espressamente l’ indeterminazione 
si adopera il pronome njekakav, njekaki, njekoji, njeki un certo. Il vol 
go e gli scrittori fanno uso oggidì anche del numerale Jedan comi 
el Italiani: p. e. dijafe jedan stari drvi$ vi era un vecchio dervi$ ; bija 
Se jedan siromah covjek eravi un povero uomo; dogje pred jednu pecim 
iz koje izigje megjed venne dinanzi ad una caverna, da cui uscì un orso 
bijase njekakav bogoljubni kalugger eravi un pio monaco. 


$ 234. Gli aggettivi possono talvolta essere adoperati sostantiva 
mente come in italiano e conservano allora la declinazione determinata. 
p. e. sltjepi il cieco (il sostantivo slijepac vale il o un cieco), Zenska 
la femmina, pedeno l’ arrosto, ecc. 

Cogli aggettivi possessivi in s& derivati da nomi di nazione, presi 
nel femminino si designano alcuni paesi, province, territorii o anche città 
p. e. Francuska Francia, Furska, Makarska. 


& 235. Dietro agli aggettivi comparativi l'oggetto con cui si fa il 
paragone, o viene preceduto dalla congiunzione nego (n.0) che, oppure 
va nel genitivo preceduto dalla prepos. od: p. es. bdolja je mrSava po 
godba nego pretila pravda opp. bolja jemrSava pogodba od pretile prav 
de è migliore un magro accomodamento che uno grasso processo. 

— Oss. Quandola comparazione ha luogo fra due aggettivi attribuiti allo 

stesso sostantivo, come p. e. nella frase: quest' uomo è più fortunato 
che giudizioso, allora o si fa uso dell’avverbio vise (0 vece) —nego, opp. 
si mettono ambedue gli aggettivi nel grado comparativo; quindi: 0vaj jt 
Covjek vie srecan nego pametan opp. ovaj je Covjek sreéniji nego pamet- 
. NY. 

$ 236. I superlativi relativi vogliono il genitivo colla prepos. od 
p. es. najnesrecniji smo 0d sviju ljudi siamo i più sfortunati di tutti 
gli uomini. | 


Sull' uso degli aggettivi possessivi v. $ 268, 270. 
I 


$ 237. Le forme enclitiche dei pronomi personali propriì sì usanq 
come gli affissi ital. mi, ti, sì, ci, vi, ne, valea dire ogni volta che noq 


Sintassi dei pronomi. 
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de l’ enfasi del discorso sul pronome; p. e. Duo sam ti ti ho dato; 
o sam tebi a ne njemu ho dato a te e nona lui. Vidim ga lo vedo; 
dine è njega è niu vedo e lui e lei. 

Queste forme però differiscono dalle italiane per quanto segue: 

‘anche il genitivo ha le sue enclitiche ; p. e. Ja ga se bdojim io lo 
temo ; njega se jedinoga bojim temo lui solo. KolXo ih je quanti so- 
no? Njîh je déset a nas pet essi sono dieci e noi cinque; 
‘le enclitiche dell’ accus. me, te, se, n), njyga, si possono adoperare 
dietro alle preposizioni; p. e. Nije za me tvoja carevina non è per 
me il tuo impero ; svezuna ga preda nj izvedose lo condussero legato 
dinanzi a lui. — Ga non si adopera mai dietro alle preposizioni, nj e njgu 
soitanto dietro a queste. 


Li 


$ 238. Il pronome riflessivo sede, sedi ecc. si usa non solo per la 
persona come in italiano, ma anche per la 1: e per la 2. persona 
ambi i numeri sempre quando è identico col soggetto; p. e. Ja tede 
savih, a sebe izqubih io te salvai e me perdetti, Sedi ores ari per te. 
o ste se poplasili perchè vi siete spaventati ? 

Egualmente il possessivo svoj si usa sempre per significare: pr 0- 
‘io delsoggetto; p. es. Tvoga doru vodim svome dvoru conduco 
tuo caval baio al mio palazzo. Jer ées svoju izgubiti glavu perchè 
rderai la tua testa. 


$ 239. Parlando con persone di riguardo, dove gl’ Italiani usano il 
mome Ella, Lei, i Serbo-Croati fanno uso della 2. pers. plur. (pro- 
‘men reverentiae). Il verbo e gli aggettivi retti da questo pro- 
me vanno nel plurale maschile, anche quando sì parlasse con una don- 
s p. vs. Ustanite, dragi gospodaru sorga, caro padrone! Jeste li, go- 
yo, od mala dosli È Ella, Signora, arrivata da poco ? 

] 

$ 240. Al pronome relativo %oy:- ja- Je in qualunque genere, nu- 
fo e caso viene spesso sostituito l' altro pronume relat. $to, che resta 
di invariabile, ma viene accompagnato nei casi obliqui dal pronome 
prio di 3.a pers. nella forma che dovrebbe avere il relativo; p. e. 
É sto (0 Koji) stoje na polju gli uomini che stanno di fuori. Dijete 
sno (0 koje smo) danus vigjeli il fanciullo che abbiamo veduto og- 
ovjek Sto Smo dosli s unjim o s kojim smo dosli l uvumo con cui 
o venuti. Pero, sto se njim pise (0 kojim se pisc) la penna con 
si scrive. Auagjiga Sto se iz nje uci il libro da cui s° impara ecc. 

8 
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Trattandosi di oggetti inanimati, nell’ acc. e anche nell’ istrum. si 
può ommettere il pronome di 3. persona: p. e. no Sto (0 Koji) smo da- 
nas kupili il coltello che oggi abbiamo comperato. Lopata, sto (0 Lajon) 
se Zito vije la pala con cui sì spula il grano, ecc. 

Oss. Invece di essere preceduto dal nome a cui si riferisce, iî pronome rela 
koji-ja-je è talvolta seguito dal medesimo in modo che il nome venga accordati 
col pronome e sostituito se occorre, nella proposizione principale da un pronome di 
mostrativo o personale; p. e. Koje se staklo jedau put razbije, veé sent 


sastavi opp. ono se veé ne sastavi. Koji svetac ne pomaze, he valji 
mu se moliti. | 


$ 241. Alcuni pronomi adoperati nel neutro esprimono quantità ( 
vogliono l’ oggetto da loro determinato nel genitivo. Questi pronomi s0 
no : sto che in tal caso significa quanto, sto god quanto mai, me. 
Sto alquanto; 0v0, ono, to questa, quella, cotesta quantità; p. e. du 
je koji roblja zarobio quanti schiavi ognuno ha guadagnato. Sto ga 
ima u Senju junaka per quanti eroi sieno a Segna. On s ono svoje 10} 
ske, 3to je mogao izvesti iz Sanceva, izigje pred Turke egli con quell 
parte della sua armata che potè condurre fuori delle trinciere, uscì di 
nanzi ai Turchi. 

Oss. Neèto, ovo, ono e tosi usano nello stesso modo in alcune frasi non tant 
per esprimere una quantità, quanto per significare scherzo, ironia, scherno o dispre! 


zo; p. e. lja +mam nesto buzdovana anch'io ho una clava per quanto pi 
cola sia (ironicamente). 


$ 242. sam significa 1. solo; p. es. ne ostavi otac mene satt 
non mi lasciò solo il padre; sam je Bog bdbez grijeha il solo Iddio è set 
za peccato; 2. stesso; p. es. Samo sunce trepti kad ko emiju di 
lo stesso sole si agita (dall’allegrezza) quando qualcheduno uccide 6 
serpente. Ne znam ni sam non so neppure io stesso. 


Sintassi dei numerali. 


8 243. È noto che il numerale jedar possiede anche il plura 
Questo si adopera, come in ital. gli uni, le une, in opposizione 
drugi, - ge gli altri, le altre; come pure fa da articolo indeteri 
nato coi sostantivi usati solo nel plurale; p. e. Ondje nagje jedne v 
ke i bogate dvore colà trovò un grande e ricco palazzo. 


$ 244. I numerali dva (ba, obudva), tri, Cetiri e l’ indetermiu 
njekolika se sono nel nominativo mandano il verbo nel plurale e 11! 
mi che con loro concordano, nel duale; p. e. Dva su dora napor 
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rasla due pini crescevano insieme. Sva deliri sitne knjige piùu tutti e 
quattro scrivono lettere piene di caratteri minuti. 


S. 245. I numerali cardinali superiori a quattro, -i collettivi neutri 
($ 97-99), i numerali indeterminati ($ 103) ad eccezione di mnogi-ge- 
ga, vogliono nel singolare î proprii predicati sì verbali che nominali e 
questi ultimi nel genere neutro. I nomi da loro determinati vanno nel 
genitivo plurale, oppure nel genitivo singolare del collettivo che fa le 
veci del plurale; p e. Ustulo je trideset. momeka si sono alzati trenta 
giovani. A kad proslo devet godinica ma quando furono passati nuove 
anni. Posétalo se pet dj:vojaka passeggiavano cinque fanciulle. Ev ò- 
stade dvoje sirotadi ecco, rimasero due orfanelli. Oboje se djece posvé- 
tilo ambedue i fanciulli si sono santificati. Nas je malo a mnogo je Ma- 
diara noi siamo pochi e molti sono i Magiari. 


$. 246. Coi collettivi femminini ($ 100) i nomi da loro determi- 
nati vanno egualmente nel genitivo plurale, il predicato verbale nel plu- 
rale, i predicati nominali e gli attributi nel femm, singolare, spesso pe- 
rò nel plur. e concordano allora nel genere col sostantivo retto dal nu- 
merale ; p. e. Druga su dvojica dosla sono venuti due altri nomini. Pa 
su ova trojica bili otisli, da ga otmu poi questi tre erano andati per ra- 
pirlo. 

Oss. 1 collettivi femminini si adoperano coi nomi di uomo. Così dvojica, tro- 
jica ecc. usati assolutamente significano due, tre uomini ecc., e perciò i termi- 
ni: tre giovinotti, quattro uo mini, cinque Turchi, otto re si tradurran- 
no con trojica mladità, Cetvorica ljudî, petòorica Turaka, osmerica 
kraljeva. 

Gli stessi colicttivi si possono anche usare, ove sia necessario, coi nomi di 
qualunque animale di sesso maschile; p. e. Podaj onoj dvojici volova, neka 
lizu soli Dà a quei due buoi del sale da leccare. 

In tutti questi casi si possono usare anche i numerali cardinali; p e. tri mla- 
dita, Getiri covjeka, pet Turaka, osam kraljeva ece. 


8. 247. I numerali collettivi neutri sì usano: 

1. coi collettivi femminini e coi diminutivi in ac o è6, i quali fanno le veci 
lel plurale ai sostantivi neutri che rappresentano persone o bestie ; p. e. dvoje 
Ijece due fanciulli, cetvoro teladi quattro vitelli, désetero celjadi dicci 
persone, troje juganjaca tre agnelli, petero pilica cinque pulcini, ccc. 
(zenit. dvdga djece di due fanciulli, Cetvorga teladi di quattro vitelli, 
2cc.; dat. duoòma djece a due fanciulli, ecc.) Coi diminutivi in ac e té si 
può sempre far uso dei numerali cardinali; p. e. tri jaganjca, pet pi- 
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lita; coi sostantivi neutri soltanto quando si tratta dei primi quattro] 
numeri; così si potrà dire dva djeteta, Cetiri teleta, ma non già deset 
Arapéadi, triest Celjade; 

2. quando sì tratta di persone di vario sesso; p. es. Dvoje mi se 
drago milovalo, Jovo momtée i Mara djevojka due cari si amavano, ilf 
giovane Giovanni e la fanciulla Maria; nas Je petoro siamo in cinque 
(fra uomini, donne e fanciulli). Si notino le costruzioni: nama (vama,f 
njima) dvoma, troma, Cetvorma, ecc. a noi (vo', loro) due, tre, quattro 
ecc. (uomini e donne, ecc.); I 

3. per esprimere in quante parti è stato diviso, spezzato, ecc. un 
oggetto nelle frasi seguenti e simili: Itazdijeli carstvo u dvoje divise 
I impero in due parti. Bojno koplje slomi na detvero ruppe in quattr 
pezzi la lancia guerriera. 


$. 248. Gli aggettivi numerali dvoji, trogi, Cetvori 0 Cetveri ecc. si 
usano : 

1. coi sostantivi che mancano del singolare, p. e. dvoje gusle du 
gusle, troja vrdta tre porte, sedmora kola sette carri, ecc. 

2. coi sostantivi che posseggono il singolare, quando il plurale di 
questi abbia da considerarsi come unità collettiva ; così p. e. Cetvore crer- 
je significa 4 paja di scarpe, mentre Cetiri crevlje significherebbe 4 
scarpe; pelere rukavice 6 paja di guanti, pet rukuvica 5 guanti; troji 
zubi tre file di denti, tré 24ba tre denti; dva svata due svati, dvoji sva- 
tovi due cortei nuziali, ecc. 


$ 249. Per le espressioni numeriche composte «di più numerali, s 
osservi che la costruzione si regola dietro ultimo di questi; così 
dirà: doSla su dvddeset i dva Ctovjeka, tridestorica, ecc., do$lo je dvades 
i pet ljudi, Sésct è osmero djece ecc. 


TA 


Dell’ uso dei casì. 
Nominativo. 


° 


$. 250. Nel nominativo, come è noto, va il soggetto della propos 
zione. Inoltre si fa uso qualche volta di questo caso: 

1. quando si tratta di dare la forma precisa di un nome (proprio 
come nelle frasi seguenti e simili: Ove Vlahe narod zove Karavlasi 
semlju njihovu Karavlasku il popolo chiama questi Valachi Neri e 
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loro terra Valachia Nera. Bestija ovdje enaci laàd Cock pbestia“ qui si- 


gnifica uomo sciocco; 

2. dietro alle particelle evo, eto, eno: Evo tebi vezena kosulja ecco- 
ti la camicia ricamata. Evo car vas ecco il vostro imperatore! Però qui 
è più frequente l’ uso del genitivo; 

3. in alcune formole di giuramento, come: Bog è dusa per Dio e 


per DÈ anima! Bozja vjera in dii di Dio! Anche nei giuramenti è più 
in uso il genitivo. 


Vocativo. 


$. 251, Questo caso si adopera per chiamare o invocare : Sine Mar- 
‘o, moje Cedo drago figlio Marco, figliuolo mio caro! Mili Bòze, na sve- 
nu ti hvala Buon Iddio, sii ringraziato per tutto. 


$. 252. Come licenza poetica si adopera il vocativo invece del no- 
Minativo per guadagnare una sillaba : Uze knjigu Kraljevica Marko pre- 
e Il libro Marko Kraljevié. Kad to zacu Vukasine kralju quando udì 
0 il re VukaSin. 


Accusativo. 


S. 253. Nell’ accusativo va l’ oggetto della proposizione, ossia la 
ersona 0 la cosa su cui cade direttamente l’ azione dei verbi transiti- 
b ego # CS o. 

I; p. es, graditi kucu, otvòriti vrata. 


$. 254. Sono frequenti in slavo i così detti accusativi co- 
nati formati dallo stesso tema del verbo e adoperati specialmente in 
desia per dare maggior enfasi al verbo stesso, come bd6j biti battersi 
v loviti cacciare, igrati igru giocare, sanak sniti sognare ecc. Confron- 
is i modi di dire italiani: morir morte onorata, viver vita felice. 


$. 255. I verbi transitivi slavi per lo più corrispondono anche in 
liano a verbi transitivi. Vi sono però parecchie eccezioni. Eccone al- 
ne: 

I seguenti verbi vogliono l’ accusativo, mentre in italiano sono in- 
isitivi e reggono il dativo: 
1 1 ici, doci, dòpasti, zàpasti, quando significano appartenere, 
car in sorte a qualcheduno; p. e. kòlko me dopade cd 
‘loga Rrdljevstva quanta porzione mi toccò dell’ intero regno ? (Questi 
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verbi possono reggere anche il dativo come iu italiano; p. e. $#o je é-; 
Je, è Sto kome îde ciò che è di qualcuno e che appartiene a qualcuno; 
red dopao prosenoj djevojei venuto il turno alla fanciulla richiesta). — 
Si costruiscono egualmente proci, mimoci o mimoici i quali significano: 
cessare,passar oltre, come pure minuttcessare; p.e. sad igraj da 
te glad progje ora balla affinchè ti passi la fame; da me mimbdigje ca 
Sa ova trapassi da me questa tazza; da me Ziva moja delja mine af 
finchè mi cessi il vivo desiderio ; 

2, stati quando significa cuslate p. e. stale su me puske desel 
cesah le pistole mi hanno costato 10 borse; v. anche $ 289, 1 in fine] 

3. prostiti perdonar nella frase: B69 da mu dasu prosti Dio 
perdoni all’ anima sua (parlando di un morto); 

4. alcuni verbi che esprimono spiacevoli sensazioni fisiche o anch? 
morali, come boljeti dolere. Zuljeti, titati premere, far male, sorbliti. 
prudere, pizzicare, mrzjeti dispiacere, essere odioso; p. e. dolz me gla-. 
va mi duole il capo; Zulje me cdizme mi fanno male gli stivali ; sea 
se Cese gdje ga serbi ognuno si gratta dove sente pizzicore; oga se 
mrei ljubiti, kaZe: bole me usta a chi dispiace baciare, dice: mi duole 
la bocca. 






$. 256. Nelle frasi: aver paura, cura e simili, si a dol 
il verbo Diti (essere) e non avere come in italiano, il nome di per- 
sona va nell’ accusativo, e isostantivi stràh paura, sràm, vergogna 
stîd pudore, briga, skrb cura, pensiero, f#u9a ribrezzo, nau 
sea, volja, ‘Zelja desiderio nel nominativo; p. e. Strah ga cd 
stràSne smrti nije non ha paura della morte terribile. Stid je mene i 
oci gledati, a kamo li stobom govoriti ho vergogna a guardarti negli oc 
chi, nonchè a discorrer teco. Koliko te god volja per quanto desideri 
ne abbi. Mene je red (anche solo mene je) tocca a me. | 

$. 257. In poesia alcuni verbi intransitivi acquistano talvolta il sì 
gnificato causale senza cambiar di forma, e divengono quindi transitivi 
p. e. sjede njega za sofru gotovu lo fece sedere alla mensa apparecchia 
ta; zasjesti stolicu occupare un seggio ; prespati dan passar dormende 
klanjati koga o sto inchinare; postiti korizmu digiunare, ecc. 


&. 258. Vogliono pure l’ accusativo i verbi composti colla cani 
la nad quando significano superare, se anche in origine erano il 
transitivi ; p. e. djevoglia nadmudrila Marla una fanciulla ha supera 
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Marco nella sapienza. Koji koga nadlaze, onaj neka nosi svu pogacu chi 
vince l’ altro nel mentire, porti via tutta la focaccia. 


$. 259. Si notino le frasi: 
poménuti koga far ricordanza di uno; 
cestitati komu Sto congratularsi con uno; 
potrebovati sto aver bisogno di qualcosa; 
nabrala je njedra i rukave ha colto (de’ fiori) pieno il seno e le mani- 
che. 


$. 260. I verbi moliti pregare, pitati (quando vale interrogare, 
e non ricercare), slusati obbedire vogliono due accusativi, del- 
la persona cioè e della cosa, quando questa è espressa da un pronome 
di genere neutro; p. e. to te mdlim di ciò ti prego: sto fe pitam, pravo 
da ma kaes ciò che ti domando, rispondimi veritiero ; nego ovo me po- 
sluSujte ma obbeditemi in ciò; ja éu vas upitati jednu rijeè io vi do- 
manderò una parola. 


Altri verbi con due accusativi v. al $. 222, 2. 


$. 261. L’ accusativo del pronome neutro o il suo equivalente si 
trovano adoperati anche con altri verbi nelle frasi seguenti e simili : Sta 
ce nase roblje robovati in che serviranno i nostri schiavi? da to njoj po- 
mazu drugarice che le compagne in ciò 1’ ajutino; koje jade dangubite, 
ljudi per che malanno perdete il tempo, uomini ? 


$. 262. Vogliono l’ accusativo gli aggettivi duZan debitore, voliji” 
(biti) preferire; p. e. ja dik dragog nujvolija-io preferirei a tutti l° a- 
mante. 


$. 263. Coll’ accusativo si esprime la misura dietro ai verbi o agli 
ìggettivi che esprimono una dimensione qualunque, il peso, il valore ecc. 
p. e. Kamen oko tri arsina visok, jedan arsin Sirok a jednu ped debeo 
ina pietra alta circa tre braccia, larga un braccio e grossa un palmo; 
ed jednu oku pesa 1 oka; dao bih mu dvije puske male, Sto valjaju 
totinu dukata gli darei due pistole che valgono 100 zecchini. 


$. 264. 1. Egualmente coll’ accusativo dei nomi di tempo si espri- 
ne la durata di un’ azione; p. e. slufî mene i trecu godinu servimi 
inche pel terzo anno ; dva slavuja svu noé prepjevase due usignuoli can- 
arono tutta a notte. 
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2. Collo stesso caso si esprime anche il tempo in cui si effettua 
un’ azione senza accennarne la durata; p. e. sedmi danak u Mletke sti- 
gose il settimo giorno giunsero a Venezia; bolje je jedan put zaplakati 
nego sto puta uzdahnuti è meglio piangere una volta che sospirare cen- 
to volte. 


$. 265. La misura (specialmente trattandosi di quantità che non è 
assolutamente precisa) si può mettere nell’ accusativo, anche quando sia: 

1. soggetto della proposizione ; in tal caso si considera come for- 
ma invariabile e il predicato va nel genere neutro; p. e. nije proslo nt 
nedjelju dana non è passata neppur una settimana; dilo mu Je stotinu 
godina aveva 100 anni; polòvinu nestalo mu drustva gli mancava la me- 
tà dei compagni; 

2. preceduta da qualche preposizione che non regga l’ accusativs; 
p. e. svàko pùce po od litru zlata ogni bottone di una libbra d’ oro ar- 
ca; poslije mjesec dana dopo un mese; preko dan, preko noé durante 


il giorno, durante la notte — preko dana 0 dneva, preko noci. 


$. 266. Si usa inoltre 1’ accusativo: 
1. dietro alle particelle nd, nd); p. e. na ti sabiju eccoti la sciabola! 
2. nelle formole di saluto, quali sono: luku noé, buona notte! dobre ho- 
de buon viaggio ! 


8. 267. Finalmente la parola strana lato, parte può andare 
nell’ accusativo dietro alla prepos, s nelle frasi seguenti e simili: s 0- 
"vu (onu) strîànu da questa (quella) parte, s gornju (donju) stranu dalla 
parte superiore (inferiore) ecc., benchè si possa usare regolarmente ll 
genitivo: s ove strane, s gornje strane, ecc, 


Genitivo. i 

$. 268. Col genitivo in primo luogo si esprime la relazione di pro-' 

prietà o possesso nel senso più lato (genitivo possessivo); p- 

e. Vinograd je Ljutice Bogdana la vigna è di Ljutica Bogdan; ljepota 
mlade mome la bellezza della giovine fanciulla ; ecc. 


x 


$. 269. Se però il possessore è una o più persone ed è rappresen- 
tato da un solo sostantivo non accompagnato da attributi, apposizioni 


proposizioni incidenti, ecc., invece del genitivo si adopera l’ aggettivo 
> 


eretto, e ciò come segue: 


|Pse il nome del possessore sta nel singolare, ed è nome proprio, 0 co- 
mune ma determinato (cioè preceduto in italiano dall’ articolo determi- 
nato), sì fa uso degli aggettivi possessivi della'prima specie, cioè di quel- 
li che indicano possesso dell’ individuo ($. 213, 2. a. c. b); così p. e. 
lasposa di Stojan si tradurrà con Stojanova Îjuba, alla ma- 
no della fanciulla con djevojéinoj ruci ; lijepo ime Marijino il bel 
nome di Maria; jundkovo srce il cuore del gnerriero. 

03. Pei nomi patronimici e cognomi in i si usa talvolta il genitivo invece 
ji Aataro possessivo; p. e. Atlagiéca ljuba la sposa di Atlagié; kula Gju- 
rigiéa il castello di Gj. Egualmente talvolta pel nome Bog: u ime Boga in nome 
di Dio. 


.Se il nome del possessore è nome comune di persona nel plurale, 
opp. anche nel singolare ma indeterminato, si usano gli aggettivi pos- 
sessivi della seconda specie ($ 213, 2. d); p. e.junatko srce il cuo- 
fe eroico, di eroe, di un eroe o degli eroi; djevojatkoj ruci alla ma- 
no virginale, di fanciulla, di una fanciulla o delle fanciulle*). Si tro- 
va però qualche volta anche il genitivo plurale : srce jundkd, rîci 
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ipssessivo, il quale concorda in genere, numero e caso col nome da cui 
djevojalia ecc. 


è 


1% Il possessore è rappresentato da un pronome personale proprio, 
| la #0 0 tko, o da un pronome indeterminato derivato da questo (svak, 
! neko ecc.), si usano i corrispondenti pronomi possessivi : moj, tv0j, 
‘ ecc. Ci, svaciji, neciji ecc. p. e. Svacija je sila do vremena, a Bo- 

ia do vijeka la forza di ognuno è transitoria, e quella di Dio è e- 


terna, 


1. Se il possessore non è persona ma cosa, ed è rappresentato da un solo 
Sostantivo indeterminato o nel plurale, si possono adoperare gli ag- 
Settivi possessivi della seconda specie (S 213, 2, d.): meso ovnujsko, 
govegje carne di montone, di manzo; Xonjski rep coda di cavallo; 
gradska vrata porta di città, zrno pSeniéno grano di frumento, ecc. 


E 


i dell ") Questi aggettivi si sostituiscono non di rado, specialmente in poesia, & quel- 
ì da prima specie: p. e. djevojatka majka nei canti popolari vale spesso 
sdre della fanciulla; sin tovjetiji il figlio dell’ uomo. Ciò succede 


lecessariamente i iji 
con Bog, che ha boziji per unico a ossessivo : sin boZiJl 
! figliuolo di Dio. 7 dii sad 
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5. Per le bestie (determinate e indeterminate) e per le piante posson 
usarsi i suffissi in 0v e 2» giusta $ 213, 2. c.; p. e. odi soLolove g 
occhi di falcone, di un f. opp. dei falconi ; bòrovo lisce foglie di pi 
no, borovo lisce le foglie del pino ; jèlove grane rami d’ abete, jèl 
ve grane i rami d’ abete, ecc. 


8. 270. Si usa però sempre il genitivo, e non l’ aggettivo posse 
sivo : | 

1. quando il possessore è rappresentato da un aggettivo, o da un s 
stantivo che ha la forma di aggettivo determinato; p. e. Al drag 
ga dvori zatvoreni ma il palazzo dell’ amante è chiuso; Korewsko 
vjerenica la fidanzata di Korevski; 

2. quando il nome del possessore è accompagnato da aggettivi, o 
altri sostantivi che stieno in apposizione o in casi da esso retti, 
da proposizioni incidenti, ecc; p.e.za zdravlje svijeh nas alla salute d 
noi tutti! ime Kraljevica Markailnome di M. Kr.; smrt majle Jugovié 
la morte della madre dei figli di Jug; ovo j knjiga age od Ribni 
ka questa è la lettera dell’ agà di Ribnik; rijeé, Sto Cugete, nije mo) 
nego oca kojîi me posta la parola che udite, non è mia, ma del pa 
dre che m’ inviò; 

3. quando vi sono più nomi di possessori distinti; p. e. u éme oca è si 
na è svetoga duha nel nome del padre e del figliuolo e dello spiri 
santo, 


$. 271. Dietro ai sostantivi che esprimono un’ azione iu astrat 
e a cui quindi corrisponde un verbo, si pongono nel genitivo quei no- 
mi che dietro al verbo starebbero in un caso dipendente da questo 
(genitivo oggettivo); p. e. na prosidbi lijepe djevojke alla do 
manda in matrimonio della bella fanciulla (prositi djevogku domandar 1 
isposa una fanciulla); a za Yubav Dòore sestre tvoje e per l amorg 
di Dorotea tua sorella (ljubiti koga amare qualcuno); sve 0d stra 
Malog Radojice tutto per timore del piccolo Radojica (strasiti se koi 
ga temere qualcuno); za nad vjeénoga Zivòta per la speranza tai 
vita eterna (nadati se Cemu sperare qualcosa); gospòdar uzima o 
mene upravljenje kuce il padrone mi toglie la direzione della cas 
(upravljati tim dirigere qualcosa). 

Oss. Anche invece di questo genitivo si possono usare gli aggettivi possessi 
nello stesso modo come pel genitivo possessivo; p. e. bez pitanja sultanoy 
senza domandar al sultano: cijel Stambol jeste pozvatvoran od mojega 


straha velikoga l’ intero Stambul è chiuso per la gran paura di me (che si ha 


di me); làZe od straha turskoga mente per paura de’ Turchi. i 
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S. 272. Un sostantivo unito ad aggettivi, che serve ad esprimere 
a qualità di un oggetto, si pone nel genitivo (genitivo qualita- 
ivo) f. 
i. La qualità può essere inerente al soggetto in modo da servirgli spes- 
so da carattere, da istintivo ; ciò si esprime in ital. anche colla pre- 
pos. da; p. e. Bi ovi mludié lica mila i pogleda slutka i blaga fu 
questo giovine di aspetto amabile, di sguardo dolce e caro; Mara 
. bijeloga vràta Maria dal bianco collo; mémée crna dka un garzone 
dall’ occhio nero. 
ì. La qualità può appartenere all’ oggetto soltanto per 1’ azione espres- 
sa nella proposizione e quindi consistere in uno stato passeggiero ; 
per indicar ciò gl’ Italiani usano d’ ordinario la prep. con; p e. 
Izici cu mlada gòloglava, kose raspletene uscirò io fanciulla col capo 
nudo, coi capelli sciolti. Oni vode Liélog Mustaj-bega svezanijeh ru- 
| hu ndopako essi menano Mustaj-beg da Lika colle mani legate da 
dietro. 


Leni 


S. 273. In poesia si usa talvolta il genitivo per indicare la mate- 
ria di cui è composto un oggetto (zenit. materiale), purchè que- 
sta sia espressa da un sostantivo accompagnato da agg:ttivi; p. e. daj 
mi, seko, klobuk svile bijele dammi, sorella, il cappello di seta bianca; è 


vreteno drva Simsirova e un fuso di legno di bosso. 


$. 274. Quando un oggetto viene misurato, diviso, ecc., il nome che 
lo rappresenta va nel genitivo (genit. quantitativo), se è retto: 
1. da sostantivi che rappresentano una misura più o meno determinata; 
p. e. 2fra zlata una libbra d’ oro, arsin plàtna un braccio di tela, 
 Fomad hljèba un pezzo di pane, kép vode una goccia d’ acqua, casa 
vira un bicchiere di vino, jàfo ptîca uno stormo di uccelli, dan hòda 
un giorno di cammino, ecc; 
2. dai numerali cardinali superiori a 4, dai collettivi numerali femm. e 
. Deutri, dai numerali indeterminati ($. 245, 246) e dai pronomi che 
servono da numerali indeterminati ($. 241). 


, $ Im italiano vanno nel genit. qualitativo anche sostantivi isolati, come p. e. 
momo d’ onore, poeta di vaglia; tali espressioni si traducono in slavo ordina- 
riam, con aggettivi: poèten éovjek, vrijedan pjesnik. 

| * 
| 


| 
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8. 275. Per esprimere una quantità indeterminata, gl’ Italiani usa. 
no spesso la prepos. di col plurale del sostantivo o col singolare quan: 
do trattisi di nomi astratti, materiali o collettivi (genit. partitivo) 
p. e. ho delle buone nuove, domandar del pane, vi avevi. 
di valenti uomini; i Serbo-Croato poi: 

1. quando il sostantivo di cui si tratta è Dl oggetto diretto della pro 
posizione, lo pongono sempre nel genitivo; p. e. pa sjedose age vele 
rati sira, hljeba, rakije i vina, è debela mésa ovnujskoga poi sedetter 
gli agà per cenare del formaggio, del pane, dell’ acquavite, del viuo e 
della grassa carne di montone; 

2. trattandosi del soggetto della proposizione, lo usano nel genitivo. 
coi verbi che significano essere, esistere, occorrere e coi ri 
flessivi che servono da impersonali, in somma in tutti quei casi nei 
quali anche gl’ Italiani possono far uso del genit. partitivo ; il predì-. 
cato va allora nel numero singolare e nel genere neutro; p. e. Kad 
je masla, nije brasna quando e’ è butirro, non c'è farina; Tamo ima 
gora Romanija i u njogzi Kosut (invece di Kosutd) i jelend costà avi 
il bosco di Romania e in esso delle cerve e dei cervi; tafovih Yudi 
treba nérodu tali uomini sono necessarii alla nazione; mode biti dubi 
se naslo i slanih isvora forse si troverebbero anche delle sorgenti sal 
se; premàklo mi se novaca mi mancano denari. 


8. 276. Si notino le frasi seguenti e simili, nelle quali trovasi i 
genit. partitivo nel singolare: da je igdje brata u svijetu, da pozali vi 
fosse in qualsiasi luogo al mondo un fratello che compiangesse; dok Je 
mene i na meni glave finchè esisto io e il mio capo su di me; od kako 
je svîjeta, nije duvèno da ko otvori oti rogjenom slijepcu da quando | 
mondo esiste non si è inteso, che alcuno abbia aperto gli occhi ad un 
cieco nato; dugo ti se ime spominjalo, dokle tello sunca î mjeseca il tuo 
nome possa ricordarsi lungamente, finchè saranno il sole e la luna. 


$. 277. L’ uso del genitivo partitivo è ancora più esteso pelle. 
proposizioni negative. In queste 
1. L’ oggetto può andar sempre nel genitivo, anche quando si tratta di per-. 
sona o cosa determinata; p. e. Majke nemam a sestrice nemam non ho ma- 
dre e non ho sorella; ne da oka otvoriti non lascia aprir occhio ; f? ne Ujubi 
Merime djevojke non amare la fanciulla Merima ; ne mut vode, nezna- 
ni junate non intorbidar }’ acqua, guerriero sconosciuto ! l 
Oss. L’ oggetto può stare, ma di rado, anche all’ accusativo, e ciò 1. quando é 
retto da un verbo che trovasi all’ iafinito (neéeg dlanom zakloniti sunce non 
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N nascondere il sole colla palma di mano); 2. quando sta in opposizione ad un 
altre verbo affermativo, e lo segue (vode babu, kad nemaju djevojku prendo- 
no in isposa una vecchia quando non v’ è fanciulla). Non già se lo precede: Tko 
nema glave, ima pete chi si dimentica, deve rifar la strada. 


Il soggetto va nel genitivo dinanzi a ne diti non essere, quando 

questo significa esistere e non serve da copula fra soggetto e pre- 

dicato ; così pure dinanzi all’ impersonale némati non esservi, non 

avervi; p. e. nije ondje vuka, za kojim psi ne laju non vi è colà 

un lupo, a cui i cani non abbajino ; ZjepSega néce bit junaka od Mak» 
| uma, od sina mojega non vi sarà guerriero più bello di Massimo, mio 

glio; Xo se od ljudi krije, bolje da ga nije chi si nasconde agli uo- 
{ mini, meglio è che non esista; od zle cudi nema vecega zla na svijè- 
‘ ty non v' ha al mondo male peggiore di una cattiva indole. 


i $.278. Gli aggettivi che reggono il genitivo sono: 

|. quelli che esprimono pienezza, sazietà ecc. e l’ opposto, cioè il vuoto, 
‘ la fame, la sete, il desiderio, ecc; come: pun pieno, krcat carico, st 
‘ sazio, ecc.; prdazan vuoto, gladan affamato, Zédan assetato, Zèljan de- 
‘ sideroso, ecc: 

È. quelli che esprimono il valore, il merito ecc. quali sono : dostojan, 


| 


| Irjedan, vrstan degno, meritevole, ecc. 


$. 279. Dietro ai verbi composti colla prep. na, che esprimono un’ 
, azione compiuta sufficientemente o a sazietà, vanno nel genitivo quei 
‘ tomi che starebbero nell’ accusativo, ove il verbo fosse semplice ; co- 
‘sisi dice: maliti sdd vode riempire un vaso di acqua (liti vodu ver- 
i sr l’acqua); najesti se Aljeba saziarsi di pane; idi, Marko, napij mi 
| sevina va, Marco, bevi vino ; ko se éùda ne nagleda, taj se Boga ne 
: tahvali chi non guarda abbastanza una meraviglia, colui non loda ab- 
bastanza Dio. 


$. 280. Reggono pure il genitivo i seguenti verbi : 
. fra gl intransitivi : oglàdrjeti, oSèdnjeti cominciar ad aver fame, sete; 
p. e. Ja nijèsam odednio vina non ho sete di vino ; 
Uci, pasti coi genitivi rufe (rulu), Sùke (Saka) ecc., nel qual caso significa- 
| novenire, cadere in potere di alcuno; p. e. ako mu gdje- 
god ruke dogjem se vengo mai in suo potere; 
dot glave (o hùka glave) vale impadronirsi, vincere: Coban ta- 
| o dogje glave hazdaji così il pastore si rese padrone del drago; 
dpasti, zapasti col genit. significano guadagnare in sorte, atti- 


rarsi (per lo più di avvenimenti sfortunati): Xad zapadok ropstva 
vijéku quando divenni schiavo in perpetuo; grAnijeh sam rana don 
nuo orribili ferite imi sono guadagnato ; 

vrijèditi valere, stàti costare reggono a piacere laccusativo 0 i 


genitivo : vrijèdi carev grîd 0 careva grîda vale una città imperiali. 
2. fra i transitivi: quelli che significano privare come lisiti, libg. 
l 


rare come iîzbaviti, oslobòditi, kurtàlisati, Rtrositi; guardare, cy 
stodire come curati, satuvati, sahrdniti, alloniti ecc. 


opoménuti, spoménuti, sjrtiti far risovvenire ; { 


i 
Lù 


3. fra i riflessivi: 


1 


a) tutti quelli formati dai transitivi del n.0 precedente, come izbar 
se liberarsi, saCuvati se guardarsi, spomenuti se ricordarsi, ecc., a cu. 
si aggiungono otrésti se liberarsi; oddZiti se sdebitarsi; prodi se, mah 


nuti se, okaniti se, òstaviti seecc. passarsi, abbandonare, fa: 


re ameno, liberarsi; staviti se accorgersi; 
b) i seguenti: odrèci se, odmetnuti se disdirsi, rinnegare 


A 


bojati (pobojati p.) se, strusiti se, plasiti se,prepusti se ice: aVer paurt. 


spaventarsi; 
stidjeti (postidjeti p.) se, sramiti se vergognarsi ; 7djati se pentirsi; 
igrati se, p. e. Foje igre giocare a qualche ginoco; 
primiti se accettare (un incarico); drZati se tenere, attenersi; Tatiti + 


. 


prendere, intraprendere; Avatiti se, dohvatiti se, mafiti se prenderti. 
dotati se. ticaii se, dodjeti se, dodirnuti se toccare; dòbaviti se, dott, 


pati se, ecc. acquistare con istento; zadèljeti se, uZeljeti se desiderare ed alt 
simili verbi, i quali prendendo la forma riflessiva conservano il signifi 
cato del verbo attivo. I nomi che andrebbero nell’ accusativo dietr 
agli attivi, vanno dietro a questi verbi nel genitivo. 


$. 281. Il tempo, l’ epoca, in cui ha luogo un fatto (non il temp 


continuo, v. $. 264. 1.) si può esprimere col genitivo, se il nome ind 


cante il tempo è accompagnato da un aggettivo, berchè nella n 
gior parte dei casi sia più in uso l’ accusativo; p. e. Bog ne pla 


svake subote Iddio non paga ogni sabbato; kad 'urci 16 jeseni dog) 
na Moravu quando i Turchi in quell’ autunno vennero sulla Morava. 
Nel genitivo si pongono ordinariamente le date; p. e. jedanucst 


Januara addì 11 Gennajo, prvoga Marta il 1. Marzo. (Januara. 


Morta sono genitivi retti dai numerali). 


S. 282. L’ oggetto, pel quale si giura o in nome del quale si sco' 
giura una persona, va nel genitivo; p. e. Nisam, mdajko, Zivdta mi mi 
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ton sono (colpevole), o madre, per la mia vita (te lo giuro)! Ne, Sto- 


gune, tuòga ti junastva non (fare), Stojan, pel tuo valore (te ne scongiuro)! 
| In queste formole il genitivo è spesso preceduto dalle parole fako 
mi se è giuramento, fako t? se è sconginro: Tako mi vida odnjega (giu- 
to) per la vista de’ miei occhi! A tufo ti mladosti tvoje per la tua gio- 


"entà (ti scongiuro)! 


$, 283. Nelle sclamazioni, che in ital. cominciano col pronome qu a- 
e oche, i nomi si pongono nel genitivo senza alcun pronome; p. e. 
Bofe mili, éuda velikoga! Dio buono, qual meraviglia grande! dobra ko- 
nja a losa jundka qual buon cavallo e qual cattivo guerriero ! 

0s3. Questo genitivo può essere retto apparentemente da verbi che significano, 


'redere, udire, ammirare ecc: No da vidi$ éuda velikoga ma se tu vedessi 
«qual meraviglia grande | 
Ù 


S. 284. 1. Il genitivo si usa dietro alle particelle nu, nuto, nuti, gle, 
1000, eno, eto, na, naj; p. e. evo me, evo nas eccomi! eccoci! / naj te- 
bi mòga déeferdana ed eccoti il mio fucile. 

2 Lo stesso caso si usa pure dietro a wefa, quando equivale nel senso 
alle frasi sia purelnon m'importa e simili; p. e. Eto ti drata, 
dis njim.— Neka mi brata, netu s njim Eccoti tno fratello, va con 
lu. — Sia pure mio fratello, non voglio andare con lui. Neka je; nel 
se udaje faccia pure, si mariti! 


$. 285. Nelle imprecazioni si usa talvolta per pleonasmno il geniti- 
j ‘o singolare del pronome personale proprio di 3. persona: A vodice, ti ga 
usaknula acqua, possa tu disseccarti! Zlje ga sjeli, tri srpske vojvode 
ln mal punto possiate esservi assisi, o tre duci serbi / 


S. 286. 1. Per licenza poetica si usa non di rado il genitivo invece 
dell'accusativo : Cuvaj, care, ti gospòstva tvòga custodisci tu, 0 impera- 
ore, la tua signoria. 

2 Il genitivo plurale degli aggettivi e dei pronomi può stare invece del- 
l’aecusativo, quando concorda con un pronome personale proprio: Pa 
vas moze konjem pregaziti i grdnijeh gdjeko ostaviti poi qualcuno vi 
può calpestare col cavallo e lasciarvi mutilati. Così pure il genit. plur. 
li vas 0 sav (tutto) serve anche per l’ accusativo: fe pohvata svijeh u 
Dlanini poi prese tutti nel bosco. 
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Dativo. Ni; 


$. 287. Questo caso corrisponde generalmente alla prepos. a i 
italiano; p. e. tdem kuci vado a casa; sebi zove Brgjanske knezove a s 
chiama i sindaci della Brda ; te ukrade kosulju djevojci e rubò alla fan- 
ciulla una camicia ; obeca mi i Sto mu ne iskah mi promise anche quantq . 
non gli chiesi. e 

Oss. Vogliono il dativo i seguenti verbi che in ital. reggono Ni 
tri casì: 
pomòéi ajutare (regge anche l’ accusativo); Di 
sluZiti servire (anche coll’ accusativo); Li 
voljeti quando significa amare di più: voli njemu nego tebi ama più 

lai che te. (Nel senso più lato di preferire, voljeti regge I° accu- 
sativo) ; "E 
braniti auando significa proibire, non permettere; (i 
suditi giudicare, kmétovati far da arbitro; ” 
prijetiti minacciare ; 
nazdraviti, napiti bere alla salute di uno ; 
‘dòdijati, dosaditi annojare, dar fastidio; 
uditi, $koditi danneggiare, far male; N 
uciti insegnare, avvezzare (vuole l accus. di persona e il dativo della. 
cosa insegnata, talvolta anche due accusativi); 
osvétiti se komu vendicarsi di uno ; 
ruigati se, brukati se, smijati se deri baia di uno (possono reg- : 
gere anche l’ istr.); 
umiljavati se adulare, accarezzare ; 
moliti se pregare (per lo più nel senso religioso); 
dosjetiti se Cemu accorgersi di qualcosa; 
diviti se, èùditi se ammirare, stupire; 
ràdovati se, vesèliti se rallegrarsi; 
nadati se sperare, aspettare. 


$. 288. Anche dietro ad alcuni sostantivi si trova il dativo, dove 
in ital. si fa uso di altri segnacasi; p. e. Ja sam krivac Bogu è narodu 
sono reo verso Dio e verso la nazione; jer di uzrok ovi oholi svemu ra- 
spu turaèkomu perchè questo superbo fu la cagione di tutta la disfatta 
de’ Turchi; svalomu zlu smrt je lijekla morte è medicina per ogni ma- 
le; Zad bi vrijème veceri quando fu il tempo della cena; bio sam rigeci 
na vrelu fui alla sorgente del fiume. 
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$. 289. Nel dativo viene messo il nome di quella persona, a cui 
antaggio o danno succede il fatto espresso nella proposizione (dativo 
i commodo); questa costruzione si estende anche ad alcune espressio- 
i, in cui gl’ Italiani adoperano altre preposizioni : 

lo. invece della prepos. per e simili: Ko je sedi zao, kako ce drugom 
iti dobar chi è cattivo per sè, come sarà buono per un altro? Ne- 
vanu gostu mjesto na vratima per l’ ospite non chiamato il posto è 
ietro alla porta; 

20. invece del genitivo possessivo specialmente pei pronomi p e r- 
onali proprii; p. e.Volim biti morskim ribam hrana neg Vojinu 
1 nèvolju Uuba preferisco essere tibo dei pesci marini che sposa per 
rza di Vojino. Lgutica Bogdan i sestra mu Ljutica Bogdan e sua so- 
illa. Smerti, gdie ti je Zalac o morte, dove è il tuo aculeo ? 

30. Per gli stessi pronomi personali proprii si usa, affine di es- 
rimere l’ interesse che si ha per un fatto o anche soltanto come ripie- 
o del discorso, il cosidetto dativo etico; p. e. Sto si mi se fako 
iljutio perchè ti sei tanto adirato ? A gdje si mi, dijete Maksime e do- 
> sei, figlio Massimo? Cudna ti mi godinica dogje Qual anno singola- 
» mi venne 

40. Lo stesso dativo (etico) si usa negli scongiuri (per la 2. per- 
ya) e ne’ giuramenti (1. persona), come sì vede dagli esempi del $ 282- 


$ 290. I verbi Atjeti, moci, vidjeti, drijemati, sniti possono diveni- 
‘ impersonali riflessivi e il soggetto va allora nel dativo. Hteti, quan- 
» è costruito in tal maniera, vale: essere necessario, occor- 
re, servire; p. e. sto ce menù tri tovara blaga a che mi servono 
e some d’ oro? Ma se majci îno ne mogase ma la madre non poteva 
ire) altrimenti; Xo hoée da mu se vidi, neka nosi svijecunàprijeda chi 
ol vedere, porti il lume davanti; drijemlje mi se ho sonno; snivalo mi 
lo sognava. | 


8 29L1.Il verbo ditî (essere) costruito col dativo corrisponde spes- 

ai verbi italiani avere, stare, potere, il soggetto dei quali vie- 

: allora espresso dal dativo e l’ oggetto dal nominativo ; così corrisponde 
lo. ad avere nelle frasi seguenti esimili: Kakoti jeime come hai 
me? Np0jzi je ime Jelena essa ha nome Elena. Sto je tebi, mili gospo- 
tru che hai, caro padrone? vrucina mi je ho caldo; groznica mu je 
li ha la febbre; sad da su mi dva sestriéa moja ora se avessi i miei 
e nipoti; fada de tebi biti Cast predowima kojisjedes tobom allora 

9 


Li 
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avrai onore dinanzi a coloro che seggono teco; Koliko ti je godina quan- 
ti anni hai (e non già: Koliko imas godina o koliko si ljeta star)? 

20.a stare(per esprimere lo stato fisico 0 morale; mentre stojati 
significa star fermo, abitare ecc; p. e. gdje stag: dove stai? do- 
ve abiti ?) : Kako ti je bez brata tvojega come stai senza il tuo fratello? 


Dobro mi je i boljem se nàdam sto bene e spero meglio; ì 
30. a potere: Nomi nebi umrijeti s mirom manon potei morirg 
in pace; | 4 


40. a dovere, aver da: Kome nije bilo patiti, ne mode ni za- 
pamtiti chi non ha dovuto-soffrire, non può neppure rammentarsi. Ne bi- 
jafe vam doci non dovevate venire. I 

4 

$ 292. Il dativo si adopera anche dietro ad alcune interjezioni, cos 

me: bdblago tebi beato tel fesko bratu jednom bez drugoga guai all’ un 
fratello senza l' altro! \ 


Istrumentale. 4 


$ 293. Con questo caso non accompagnato da alcuna preposizion 
si esprime lo strumento o il mezzo di un’ azione, ciò che in ital. d’ : 
dinario succede colla prepos. con, più di rado con altre preposizia 
(di, a, ecc.); p. e. povadi mu klijeStima zube gli cavò i denti colle tanaglie 
| Soké perjem leti a ne mesom il falcone vola colle peane e non colla car 
ne. Te se gora preodjene listom e il bosco si vestì difoglie. Konji se mja 
re pegiu a ljudi pamecu i cavalli si misurano al palmo e gli uomin 
al giudizio. 


8 294. Coll’ istrumentale si esprime anche il modo dell’ azione! 
p. e. Kojom bi me smréu umorio di che morte mi faresti morire ? Sàpd 
tom zborîi siròtinja i poveri parlano bisbigliando. 


$ 295. Collo stesso caso si può esprimere il passaggio per 
luogo oppure il movimento entro i limiti di uno stesso luogo ; p. e. .Mo 
Ce ide planinom 4 djevojka gradinom il garzone cammina pel monte 
la fanciulla pel giardino. Vladimir putujué Dalmacijom iîsao je kad + 
rem, kad kopnom Vladimiro viaggiando per la Dalmazia andava ora 
mare ora per terra. Egualmente: kad su bili poljem Sirokijem quan 
passavano pel campo largo. 


$ 296. Il tempo continuo può andare nell’ istrum. quando è espre 
da un sostantivo solo, come danom, dànju, dnevi di giorno, noéu di notte, 


AOL 


rom di mattina, veferom di sera, e simili; p.e. dnevi lede a noci putuju 
lormono di giorno e viaggiano di notte; éàsom vèdro a dasom oblaèno 
‘ra sereno ed ora annuvolato. 


$ 2957. Vogliono l’ istrum.i seguenti aggettivi: dovoljan, zàdovoljan 
anche colla preposizione s) soddisfatto, contento ; p020daun, ròdan fecon- 
lo, fertile ; 2zobzlan abbondante, dogat ricco; 
iròmafan, strotan povero, oskudan bisognoso. 


$ 298. 1. Coll’ istrum. si determina l’ estensione di un epiteto; 
e. veltk tijelom a malen djelom grande di corpo e piccolo di fatti; go- 
inama najstariji per gli anni il più vecchio; rodom Bugarin Bulgaro 
î origine ; zemljom smo Dalmatinci siamo nati Dalmati. 
2. Per la stessa regola sta l’ istrum. anche nelle frasi seguenti: pogjok 
lavom po svijetu andai io in persona pel mondo. Bùdi, snaho, sobom 
obra sii, o nuora, buona in te stessa. 


+ $ 299. Reggono l’ istrumentale: 

9. i verbi che ‘significano governare, dirigere, regnare ecc, 
| quali sono vladati governare ; obladati, zavladati impadronirsi del gover- 
- n0; &praviti dirigere, gospodovati signoreggiare, suditi giudicare, ecc. 

9. i verbi che significano tramandare un odore qualunque, 

come vonzati odorare, mirisati dar buon odore; smrdjeti, zubazdjeti 
| puzzare; udarati, zadavati puzzare alquanto, sapere di qualcosa; 

9. i verbi che significano giurare, pregare, scongiurare: il 

nome che s’ invoca giurando ecc. va nell’ istr. Tali sono: Zleti se giu- 

‘rare, zàkleti scongiurare, moliti pregare; kumiti, bratiti, bratimiti, se- 
 striti, posimiti ecc. dare il titolo (alla persona che si prega) di compa- 

re, fratello, fratello adottivo, sorella, figlio, ecc.-- Così pure nella fra- 


se Bogom brate o fratello in Dio, e simili. 
di; 


. $ 300. Si adopera inoltre l’ istrumentale coi verbi che s' incontra- 

) nelle frasi seguenti: 

‘e Sali se glavom non scherzar col tuo capo. 

0 se mode ovijem smijati chi può ridere di ciò ? 

lo ga nece nîko prekoriti pregjaSnjom vjerom che nessuno gli rimpro- 
vererà la religione di prima. 

€ briniî se mnome non pensare per me! 

tm si mi se tako ponesao di che vai tanto superbo? 

im se koza dicila, tim se ovca sramila ciò di che la capra si gloriava, 
di quello la pecora si vergognava. 


132 I 
| 
Dozivlje Petra imenom chiama Pietro per nome. 
Trgovati svinjama negoziare in majali. ! 
Roditi grozgjem, jabukama produrre uva, mele; | 
Vréla krulju potekose le fonti scaturirono sangue; 
Ona zadrudnje sinom restò incinta di un figlio. | 
Otkuda knjiga? Ognjem izgorselal donde (è) la lettera ? possa ardere 
di fuoco! 
Gladom pate a disto nose soffrono la fame e vanno nettamente vestiti 
Govorit Ce novijem jezicima parleranno nuove lingue. I 
Moje pleme snom mrtvijem spava la mia schiatta dorme del sonno del; 
la morte. 
Mîcati rikom muovere il braccio, vrbget? glavom girare il capo; tr 
(zatresti) glavom scrollare il capo, ecc. 
Vietar pie, pàk barjakom njise il vento soffia e agita la bandie 
Pak poteze pernim buzdovanom poi lancia la clava pennuta. 
Bacit o hitit cu se kamenjem lancerò sassi . 











$ 301. Talvolta viene adoperato l’istrumentale, coi verbi passif 
per esprimere l’ agente: da im pokor Turci plate Cuprelicene ucini I 
che i Turchi scontino loro l’ onta fatta da Kiuprili. 

Vedi ancora sull’ uso dell’ istr. i è 224, Oss. 1. e 2. 


Locativo. 


8 302. Questo caso oggidì non sì adopera mai scompagnato da p 
posizioni. Che prima fosse inuso anche solo, viene provato dall’ ed 
stenza di parecchie particelle, le quali non sono altro che sostantivi 
locativo; p. e. gli avverbi /jeti, zime, gore, dolje, onomadne, lani, onom 
ecc., le preposizioni vrhu, megju, mjeste ecc. 


Sintassi del verbo. 


Alle cose dette circa l’ uso dei tempi e modi verbali nel capitgf 
sulla conjugazione $ 109 -119, aggiungiamo qui 
alcune particolarità sull’ uso dei modi 
nelle proposizioni semplici. 


Indicativo. 


$ 303. Come fu già esposto, il tempo presente italiano viene esp 
so nelle proposizioni principali slave col presente di un verbo imp 
fettivo o comune ($ 106). 
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Si usa però in queste stesse proposizioni anche il verbo perfettivo 
il presente, e ciò nei seguenti casi già addotti ai $$ 112 e 114 che 
qui riepiloghiamo : 
3) quando si accenna ad un’ azione che si è soliti di fare; p. e. ovaj 
| se ucenil spravîi questo scolaro usa prepararsi; po vecerì ledem spa- 
? vali, a jutrom se dignem vu zoru dopo cena mi corico e di mattina 
| mi alzo all’ alba ; 
3) in un racconto animato, dove il presente fa le veci dell’ aoristo e 
! corrisponde al passatorimoto italiano. Cio avviene specialmente in prosa ; 
i pe. Onda on poljubi majku u ruku, pa usjedne na kònja i otide u 
| svijet allora egli baciò la madre nella mano, poi si assise sul cavallo 
* ed andò pel mondo. 
>. $ 304, Nelle narrazioni, quando si allegano le parole altrui, si tro- 
a talvolta usato 1’ indicativo del futuro invece dell’ aoristo (o del pre- 
‘ente perfettivo); p. e. on ce reci na to (disse, soggiunse). Anzi spesso 
tsasì il modo ellittico, impiegando il solo ausiliare: on ce, mi étemo 
(ic reéi 0 odgovoriti). | 


Imperativo (cfr. $ 117.) 


} 
| 
$ 305. Prima serviva la 2. persona sing. dell’ imperat. anche per 
li 3. persona; p. e. dudi volja tvoja sia (fatta) la volontà tua. Ciò si 
‘serva ancora in alcune formole di augurio, saluto, brindisi, ecc ; p. e. 
pmòzi Bog Dio (vi) ajuti. Ne daj Bog tolga Iddio. A svak reci è 
omisli, da $ u dobar éàs e ognuno dica e pensi, che sia in buon’ ora. 
$ 306. Nella narrazione, e specialmente in una*rapida esposizione 
di fatti, si può sostituire all’ aoristo ed all’ imperfetto la 2. pers. sing. 
dell imperativo per qualunque persona e numero; p. e. onda sjedne 
konja pa tjeraj za njimaallorasi assise sul cavallo e diede loro la caccia. 
os primàkni a on se odmàlni io mi avvicinava ed egli si allontana- 
ha om skali j05 vetma i vici kòliko igda mogu, è paraj se nozima 
Ke i krv potèée ed essi saltavano ancora più e gridavano quanto mai 
vano, e si straziavano colle coltella finchè anche il sangue ne scor- 


| $ 307. L’ imperat. negativo si traduce, oltre che colla forma ordi- 
Aa (p. e. ne boj se) anche colle forme nemoj, nemojino, nemojte segui- 
& dall infinito del verbo (che può anche sottacersi, dicendosi soltanto 
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nemoj ecc.) e talvolta anche dal soggiuntivo preceduto dalla cong. da 
(nemoj da se bopis). 


Ottativo (cfr. $ 118.) 


$ 308. L’ ottativo della copula bditi sì può ommettere ; p. e. Ké- 
me Marlo, Big ti pomogao! Tvoje lice sv jetlo na divanu! Tuoja sas 
blja sjekla na mejdanu! Nadà te se ne naslo junaka! ime ti se svuda 
spòminjalo, dokje sîinca i duk je mjeseca! Compare Marco, Dio ti ajuti! Pos- 
sa esser lucente la tua faccia nel consiglio! Possa esser tagliente la tua 
sciabola nel duello! Non si trovi guerriero a te superiore! Si ricordi 
dappertutto il tuo nome, finchè esistono il sole e la luna! 

Anche nella frase: tùko #, Konju, 2dravo putovati! (così possa tu, 
cavallo, viaggiare sano e salvo!) è ommesso l’ ottativo di dita nel signi 
ficato di potere. 


f 


$ 309. Nella 3. persona si può per lo più adoperare indifferente- 
mente (come in italiano) l’imperativo invece dell’ ottativo (così p. e.si 
dice egualmente pomòzi big e dig pomogao !); nelle altre due persone 
soltanto quello colla particella da; p.e. 2dravo da si, dijete Nikolica pos- 
sa tu essere sano, fanciulloNicola! 


$ 310. Trattandosi del desiderio di cosa difficile ad ottenersi, dove 
gl’ Italiani adoperano l’imperfetto del soggiuntivo, i Serbo-Croati han 
no il presente preceduto dalla particella da; p. e. volesse Dios 
traduce con da Bog hoce!; da je meni svilen pojas! ah se avessi una 
fascia di seta! Al verbo potere in questa costruzione corrisponde 
d’ ordinario diti giusta $ 291, 3; p. e. da li mije éùtijal vidjeti oh po 
tessi udire o vedere‘ 1 


Condizionale. I 







$ 311. Con questo modo si esprime che un fatto è possibile, pur 
chè si effettui un altro fatto che gli serve di condizione. In regola quin 
di non si fa uso del condizionale che nelle proposizioni composte; m 
sì trova anche in una proposizione semplice, quando la condizione è sott 
intesa od esposta in un’ altra proposizione indipendente, Es. Divne dare j 
bih mu ponijela gli porterei de’ doni sorprendenti; ju dik ti je ràdo di 
ale sam je obrelao Brku te la darei volentieri, ma l’ ho promessa a Bik 
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$ 312. Il condizionale dell’ ausiliare diti, quando sì trova senza 
lcun participio, corrisponde a volere, desiderare e simili; p. e. 
Zi li, magko, kakvijeh pònudà vorresti, madre, de’ cibi ricercati?—Ciò suc- 
ede specialmente, se questo condizionale è accompagnato dagli aggetti- 
1 ràd volonteroso, voliji e simili; p. e. ràd dik u tebe slutiti vorrei ser- 
ire da te. Ja bih mlada najvolija, da ja imam gjerdan od dukata io 
anciulla desidererei ora più ditutto di avere una collana di zecchini. 


8. 313. Talvolta si trova usato il condizionale di verbi ‘imperfettivi 
er esprimere che un fatto soleva succedere per lo passato; p. e. legao 
th io soleva coricarmi, diguo di se io soleva alzarmi; kako bi Budlja- 
i na brdo izisli, odmah bi se mladez na gumnu uhvatila u kolo, pà bi 
wuskarci zapjievali come i Buduani uscivano sul monte, tosto la gioven- 
È si riuniva nel cerchio sull’ aja, poi i maschi cantavano. Jedan starac 
i govorio, da bi dobro platio, tko bi mu kKazao kad ima umrijeti. Un 
ecchio era solito dire o diceva, che pagherebbe bene colui che gli 


iwrebbe raccontato quando avesse a morire. ‘ 
Oss. Questa stessa idea quando si riferisce ad un tempo presente, viene Capres: 
A col presente di verbi perfettivi; $ 112. 


Negazione. Interrogazione. Esclamazione. 
Negazione. 


$ 314. La negazione si esprime colla particella proclitica ne la qua- 
> si premette sempre immediatamente al verbo, nè può esserne separa- 
: da alcuna altra parola, neppure da un’ enclitica; quindi p. e. ,,non 
) conosco“ si tradurrà ne poznam ga; ,non temere“ (imperat.) con ne 
0) se o nemoj se bojati. 

Però nei tempi composti la particella negativa si premette sempre 
l' ausiliare e non al verbo principale; p. e. nijesam vidio non ho ve- 
uto, ne bijae enao non avevi saputo, nije dio tuo non aveva udito, 
eéemo reci non diremo, ne biste pisali non scrivereste, ne bi bili dosli 
dn sarebbero venuti. 


i 


$ 315. Due o più negazioni in una stessa frase non producono mai 
affermazione, anzi è di regola, che in una proposizione negativa sia 
àgativo non solo il verbo, ma anche i pronomi e gli avverbi che altri- 
euti sarebbero indeterminati; p. e. drugi nijedan nije snao nista nes- 
n altro sapeva niente. 
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Soltanto quando vi sia la particella me 0 ni/i(nel significato di né 
non sono necessarie ‘altre negazioni; p. e. Niti Sto vidi niti Cupje nè v 
de alcuna cosa, nè ode. 


Interrogazione. 


$ 316. Le frasi interrogative contenenti un pronome o un avverbi 
jnterrogativo, si costruiscon®0 come in italiano. | 

$ 317. Quando non vi sono nella frase nè pronomi nè avverbi inf” 
terrogativi, quando cioè si domanda se un fatto avvenga o no, il prim 
posto ordinariamente si dà al verbo, e se questo sta in un tempo co 
posto, all’ ausiliare. L’ ausiliare o il verbo (ne’ tempi semplici) è in r 
gola seguito dalla enclitica li; p. e. Je si li mi nocas potinula hai rip 
sato questa notte ? (a). 

Per gli ausiliari in tali frasi interrogative non si può far uso d 
le forme enclitiche, siccome queste per propria natura non possono s 
re al principio della proposizione. Soltanto la 3. persona sing. del preé 
sente imperfettivo di difî dinanzi a li ha sempre la forma più breve jef 
p. e. jeli zakon grìjeh è la legge peccato? 


$ 318. Se la proposizione interrogativa è negativa, si può costruif. 
re colla particella Zi solo quando quegli che interroga attende una rif 
sposta affermativa; p. e. neces li biti mio, kad dobro cinif o non sar 
ben accetto, quando fai il bene? 


$ 319. Invece di Z si possono adoperare le particelle zar, ie 
eda, jedali, da li, ta li, ili, specialmente quando si vuol esprimere m 
raviglia, e si attende una risposta in senso contrario all’ interrogazion 
Queste particelle hanno sempre il primo posto; p. e. Jeda è oni nij 
su ljudi non sono forse uomini anch’ essi? Zar je oko tvòoje zelo è 
sam ja dobar è forse cattivo il tuo occhio perchè io son buono ? £ 
lî je Bog nepravedan, kad se srdi? è forse ingiusto Iddio, quando si 
dira ? 

Oss. In questo senso si devono intendere anche le interrogazioni coll? encl. 


quando cominciano cen altra parola che col verbo; p. e. dobro li dakle bî me 
smrt il bene adunque fu morte per me? 


(a) Bisogna distinguere la particella li interrogativa dallo li che corrisponde ad o,c@ 
me p. e. Ko ce dati za zmiju djevojku, koja li ée] djevojka: podi zf. 
zmiju chi darà (in moglie) una fanciulla a un serpente, o che fanciulla" vorrà s 
sare un serpente? 
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$. 320. In risposta ad un’ interrogazione invece delle particelle af- 
ermative o negative dà sì! nè nol ecc. ($. 166) spesso si ripete il ver- 
‘o della frase interrogativa nella persona e numero conveniente. Es. 4 
nogu li je nati? zapita on, a ona mu odgcvori: Moeì, potrazi je “pos- 
0 trovarla?“ domandò egli, ed ella gli rispose : sì, cercala. 
Se il verbo dell’ interrogazione sta in un tempo composto, si ri- 
ete soltanto l’ ausiliare: p. e. Draga moja, jess lt s° uddla? ,,Jesam, 
li za nedraga.* Mia cara, ti sei tu sposata? — Sì, ma con persona 
ION cara. 


Ì 


Esclamazione. 


$. 331. Si è già veduto al $ 283, che nelle esclamazioni il prono- 
fe quale non si traduce; similmente nelle proposizioni esclamative, 
he cominciano in ital. colle particelle interrogative come, 'quanto 
| simili, queste non compajono in serbo-croato, ma in quella vece l’ ag- 
ttivo o l avverbio, a cui (in italiano) si riferiscono, si pone al prin- 
pio della proposizione seguito dall’ enclitica Zi o dal dativo etico 
3289, 3.) del pronome di 2. persona. Es. Zestok li je ludani Jovane quan- 
0 è forte il giovane (stolto) Giovanni! Lijepo ti je ova livada pdkosena 
ome è ben falciato questo prato | 


Uso dei modi nelle proposizioni composte. 


$. 322. Le proposizioni composte constano di due o più proposi- 
loni semplici riunite (per lo più) da congiunzioni. 
Queste proposizioni semplici possono essere: 
) coordinate ossia indipendenti l’ una dall’ altra. Ciò avviene, quan- 
do le congiunzioni che le riuniscono, sono copulative, disgiuntive, av- 
| versative, causali, conclusive. Siffatte proposizioni non differiscono 


. nella loro costruzione dalle proposizioni principali; 
subordinate ossia dipendenti 1’ una dall’ altra. 


Principale dicesi la proposizione, dalla quale le altre di- 
endono, e queste chiamansi secondarie. 

Le secondarie portano il nome delle congiunzioni da cui sono pre- 
edute, e si dividono quindi in dichiarative, finali, condizio- 
ali, comparative, concessive e temporali. 

Invece di una congiunzione, alcune proposizioni secondarie posso- 


-) cominciare con un pronome o avverbio relativo, e chiamansi quindi 
elative, 
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Proposizioni dichiarative. ‘ 


$. 323. Quando con queste proposizioni si esprime il contenuto di 
un discorso, di un pensiero, ecc. (asserzione indiretta), un fit- 
to percepito dai sensi, ecc., il verbo va nell’ indicativo, ed in quel tem. 
po nel quale starebbe, se la proposizione fosse indipendente, senz” alcu- 
na relazione col tempo del verbo della proposizione principale. Tale co- 
struzione differisce essenzialmente dall’ italiana, secondo la quale il tem; 
po del verbo della proposizione secondaria sta sempre in relazione coaq 
quello della principale; per cui, quando in questa proposizione il verba 
sta in un tempo passato, se la proposizione dipendente contiene un fat, 
to contemporaneo a quello, il verbo in italiano va nel passato, in serbo; 
croato nel presente; se contiene un fatto posteriore, in ital. va nel con 
diziorale, in serbo-croato nel futuro. Così p. e. in ital. si dirà: il re 
cominciò ad assicurarlo, che ciò non era scherzo 
nè inganno (le due proposizioni contengono fatti contemporanei l' u- 
no all’ altro), e in serbo-croato: càr ga stane uvjerdvati, da to nije n 
kakva Sala ni prijèvara; tutti nel palazzo credevano, che lo trascîneret- 
bero morto dalla camera (il fatto della propos. secondaria è posteriore 
a quello della principale) svi su u duòru mislili, da ce ga isvuci mrtra 


' 


è sobe. 


1 


8. 324. Se la proposizione secondaria contiene un’ interrogazione. 
(interrogazione indiretta), si costruisce nell’ istesso mody 
come se fosse una proposizione indipendente ; alla congiunzione italiana, 
se corrisponde in tal caso l’ enclitica li. Es. pa ga zàpita, otkuda je + 
kuda je nàumio poi gli domandò, da dove fosse e dove intendesse di, 
andare ; a ti svoje dijete upitaj, boji li se do Boga ikoga e tu domar- 
da a tuo figlio, se tema alcuno fuorchè Dio; zàpita ga, eda lì ima st. 
zà jelo lo domandò, se avesse qualcosa da mangiare. 


1) 


$. 325. Quando il verbo della proposizione principale esprime una 
sensazione, invece di da si può adoperare gdje (p. e. A kad vidje, gdje 
vojvode mute ma quando vide, che i generali tacevano) e anche sto : 


p. e. radujem se Sto, srdim se Sto. 


$. 326. Quando il verbo della proposiz. principale significa vole 
re, desiderare, comandare, pregare, esortare, ecc. 6 
in generale se la proposiz. secondaria esprime un’ azione che fa da a- 


ver luogo, il verbo di questa si pone nel presente del soggiuntivo @ an-; 
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he nel condizionale. Invece della congiunz. da si può usare anche neka 

nek. Es. pa joj rèée da se skloni malo za vrdta poi le disse che sì 
itirasse alquanto dietro alla porta; na fo mu reku otac î mdjka, da 
i on sém sebi izabrao allora gli dissero il padre e la madre che egli 
tesso per sè scegliesse. 


8. 327. Quando la proposiz. principale contiene un verbo che es- 
rime timore o anche dubbio, se si teme che avvenga un fatto spiace- 
ole, il verbo della proposiz. secondaria si pone nel soggiuntivo o nel 
indizionale preceduto dalla congiunz, da e dalla particella negativa ne; 
. e. poplase se brata Jòsifova, da im se sad po smrti odinoj Josif ne 
sveti temettero i fratelli di Giuseppe che ora dopo la morte del padre 
iuseppe di loro non si vendicasse ; bojeci se da ne bi Stojfa tumario 

svijet temendo che Stojia non andasse a girar pel mondo. Se poi si 
°me che non avvenga un fatto desiderato, la propos. secondaria si co- 
ruisce come interrogazione indiretta col verbo nel futuro dell’ indicati- 
> senza negazione; p. e. dojim se, hocu li ga veé igda vidjeti temo che 
în lo vedrò mai più. 


Proposizioni finali. 


S. 3828. Con queste proposizioni viene indicato lo scopo od il fine 
ll azione espressa nella proposizione principale. In queste proposizio- 
i in italiano il verbo si pone nel soggiuntivo preceduto dalle congiun- 
oniaffinchè,acciocchèesimilionell’ infinito preceduto dalla pre- 
si per; in serbo-croato il verbo va nel presente del soggiuntivo (0 
31 condizionale) preceduto dalla congiunz. da o anche neka; eda 0 jeda 
adopera per dimostrare, che l’ effettuazione dello scopo non è sicura. 
s. ide bratu è drugu òddaju, da on badi bràta Dragutina va dal fra- 
Îlo nell’ altra camera, per risvegliare il tratello Dr; ostavi ta onu gra- 
‘u, neka stoji na svome mjestu lascia quel materiale da costruzione, che 
sti al suo posto; Zalit éu se caru u Stambolu, da bi care febe pogu- 
‘o mi lagrerò al sultano in Costantinopoli, acciocchè il sultano ti fac- 
a morire; nego hodi, prokùni mi ovaj ndrod, eda bih mu odolio ® po- 
0ga ma vieni, maledicimi questo popolo, acciocchè lo possa forse su- 
:rarlo e distruggerlo. 


8. 329. Se lo scopo è difficile ad ottenersi, si mette il verbo nel 
ndizionale preceduto dalla particella negativa ne e seguito dall’ encl. 
; p. e. on prodaje devet vinograda, ne bi li se oduzio duga egli ven- 
è nove vigne, onde o per liberarsi (possibilmente) dal debito. 
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$. 330. Con queste proposizioni si indica la condizione, dalla qus 
le dipende l’ effettuazione del fatto espresso nella proposizione princi 
pale. 

Tre casi sono possibili, cioè la condizione si può considerare: ] 
come certa; p. ee quando verrà, avvertitemi; quando pd 
trò, verrò; 2. come probabile; p. e. se viene, avvertitemi 
se potrò, verrò; o 3. si può esporre la condizione anche senza con 
siderarla come probabile; p. e. se venisse, lo troverebbe;s: 
fosse venuto, l’ avrebbe trovato. | 


In italiano nei primi due casi il verbo della proposizione seconds 
ria, che contiene la condizione, sta nell’ indicativo preceduto nel 1. ci 
so da quando, poichè ecc., nel 2. dalla congiunz. se; quello della pré 
pesizione principale sta nell’ indicativo, o nell’ imperativo, secondo ch 
richiede il senso. Nel 3. caso poi la congiunz. è se, il verbo della se 
condaria va nell’ imperfetto o nel trapassato del soggiuntivo, quello del 
la principale nel condizionale presente o passato. 

In serbo - croato la costruzione della proposizione principale no! 
differisce dall’ italiana; nelle secondarie però il verbo va sempre ne 
soggiuntivo *) preceduto nel primo caso dalla particella %ad, nel 2. 
ako, nel 3. da da. Es. 1. caso: Xad dogje, javite mi; kad mog 
(usmògu), doci cu; kad umire pod prsten djevojka, ne kopa se u to no 
vo groblje quando muore una fanciulla dopo lo sposalizio, non si sep@ 
lisce in cotesto cimitero nuovo; 2. caso: aZo dogje, javite mi; ako mog 
budem (uamògu), doti cu; ako ti j05 Sto kake, opet dogji ovamo k mq 
ni se ti dice ancora qualcosa, vieni di nuovo qui da me; 3 caso: 4 
dogje, naîao bi ga; da je dosao, bio bi ga nasao ; a è dà znam, ne 
ti kazala anche ge sapessi, non ti direi; da Xome kades, ti bi od 


umro se dicessi a qualcheduno, morresti incontanente. 

*) Invece del soggiuntivo si può adoperare il condizionale ed allora anche negli 
ultimi due casi si può far uso della particella kad: p. e. ako bih te Ali-begt 
dala, Ali-beg je ponosita glava se ti do ad Ali-beg, A. è un capo orgoglios@ 
kad bi znala mufka gava, $to je nikom vode s’ napit, nigda ne bin 
kom pila se l’ uomo sapesse, ciò che sia il bere (stando (boccone), non bevereblif: 
mai boccone, 

Quanto al tempo della proposizione secondaria, questo è ordina 
riamente nei primi due casi il futuro o il passato futuro ($ 159, Osy 


e 157), nel 3. caso il presente o il passato ($. 156 e 157). Si osser 
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enté, che dietro a quando ease gl Italiani usano spesso il 
sente invece del futuro. 


Proposizioni concessive. 


| 8 331. Anche con queste proposizioni sì esprime una condizione 
all'opposto delle condizionali esse indicano, che il fatto della pro- 
psizione principale ha luogo indipendentemente da esse. 
| $. 332. Quando il fatto della proposizione concessiva succede o ab- 
la da succedere effettivamente, il verbo di essa si pone nel soggiunti- 
preceduto da una delle congiunzioni premda, za sve da, sa svijem (0 sasvim) 
la, akoprem, premako, uko î (inital sebbene, quantunque,benchè 
Ke); p. e. poznao bih ga, premda ga nijèsam nigda vidio lo conosce- 
ei quantunque non l’ abbia mai veduto. 


Ì 
, $ 333. Se il fatto non è che supposto, il verbo della proposizione 


tintessiva sì pone: 

l nel condizionale (0 nel soggiuntivo) preceduto da da t, ato $, das 
da, kad baz (se pure ecc.) p. e. Daj mi, Boze, od srca pòroda, 
| dadi é luta emija bila dammi, o Dio, un parto del cuore, se an- 
| che fosse (0 dovesse essere) un serpente; 

# nell’ ottativo preceduto da makar, ma (se pure, quand’ anche 
, ec); p. e. matar nijedan ne dosao, doti éu ja quand’ anche nessu- 
, 10 dovesse venire, verrò io. 


Ì 


$. 334, Si pone nell’ ottativo senz” alcuna congiunzione il verbo 
tell proposizioni concessive per esprimere che il fatto principale è in- 
Pendente da qualunque condizione; p. e. îo ne io, pio ne pio, tjerao 
X fjerao, neéeS ga stiéi che tu mangi o non mangi, che tu beva o non 
tera, che tu lo inseguisca o no, non lo raggiungerai; ti se Sdlio ili ne 
ddl, ga sam za istinu primio che tu abbia scherzato o no, io ho ac- 
&ettato per vero. 
: 0ss. L’ ottativo di biti essere (nella 2. persona) coll’ infinito di un verbe si 
Mopera in alcune frasi per esprimere una condizione non avvenuta, dietro a cui si 
piantende una proposiz. principale, quale: ora sarebbe meglio per te e simili. 
‘ bio rvat na Kosovu dovevi batterti a Kosovo (ed ora sarebbe meglio per te). 
Tine bio prod&vati kîùma non dovevi tu vendere il tuo compare. Invece dell’ 


dali sì trova anche 1’ imperfetto di biti: bjede prije reéi dovevi dir prima. 
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Proposizioni comparative. 


$. 335. Queste proposizioni si costruiscono coll’ indicativo, fuorch 
quando sono precedute dalla congiunz. Zako (kao, kaono, kano) da (e 
me se), nel qual caso non differiscono dalle condizionali della 3. specie 
p. e. bdolje mi je nego sam se nadao sto meglio di quello che sperava 
skoti Marko, kan' da se pomami Marco si slanciò, come se fosse i 
pazzito. 


Proposizioni temporali. 


S. 336. Con queste s° indica il tempo nel quale ha luogo il fat 
espresso nella proposizione principale. Il verbo generalmente sta nell’ ing 
dicativo, ed in quel tempo nel quale starebbe, se la proposizione fos- 
se semplice ed indipendente; p. e. on, Xad izigje pred carsku Kkéer, malo 
se sblini i poplat egli, quando uscì dinanzi alla figlia del re, alquanta 
si confuse e intimidì. 


8. 337. Quando però il verbo dovesse andare nel futuro (o nel fur 
turo passato), si porrà nel futuro del soggiuntivo e non dell’ indicativo; 
p. e. kad pogjemo lijègati, ja cu èdzvaditi kljaé iz vrata quando andre 
mo a coricarci, io caverò la chiave dalla porta; niposto ne otvoraj, dos 
ne dogjes kuci non aprire in nessun modo, finchè non verrai a casi; 
kad budes sve vidio, vrati se quando avrai veduto tutto, ritorna. 


Proposizioni relative. 


$. 338. Queste cominciano con un pronome od avverbio relativo. 

Il verbo di queste proposizioni, quando contengono un fatto reale, 
si costruisce, come se fossero indipendenti, e va quindi nell’ indicativo. 

Se poi il fatto della proposizione relativa è supposto in modo che 
al pronome (o avverbio) relativo possa sostituirsi un pronome indetermi- 
nato preceduto da una delle congiunzioni condizionali ako, da ecc; il 
verbo va nel soggiuntivo o nel condizionale giusta le regole date per le 
proposizioni condizionali. Es. Koji liepsi san usni, onaj neka pojede sve 
chi farà un più bel sogno, mangi tutto; tto dobude tvu (= tvoju) le 
potu, pridobit ce mene istoga chi div la tua bellezza, vincerà me 
stesso ; Coujek, u kojega bi na kozi tijela njegova bio otok ili krasta ili 
bubuljica, neka se dovède k Aronu sveStentku l’ uomo, da cui sulla pel 
le del suo corpo vi fosse tumore o pustola o bolla, sia condotto ad A- 
ronne sacerdote. 
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Uso de’ participiali. 
Infinitivo. 


8. 339. L’ infinitivo in italiano spesso non differisce dai sostantivi 
si trova quindi accompagnato da articoli o pronomi che con esso con- 
rdano, o da genitivi (soggettivi od oggettivi) da esso retti; p. e. il 
ivere, lo spendere, nel partire, lo spuntar delsole, 
kc. In serbo-croato al contrario questo infinito non diventa mai vero 
istantivo, e quindi agl’ infiniti italiani adoperati sostantivamente biso- 
ma spesso sostituire de’ nomi verbali che esprimono l’ azione in astrat- 
b, specialmente quelli col suffisso Je ($. 212, d); p. e. Ziuljenje, trose- 
ne, na odlasku, ishod sunca ecc. 


‘ $ 340. L’ infinito inoltre non può essere retto da preposizioni, co- 
Xe in italiano, ma 

.0le preposizioni (di, a, da, per) si ommettono; p. e. venni a veder 
| ti dogjoh te vidjeti; | 

. Si traduce l’ infinito con un nome astratto d’ azione, come nelle fra- 
si seguenti e simili: djevojta zà udaju ragazza da maritare ; nikode 
ta semlje svakojaka drvèta dobra za jelo germogliarono dalla terra 
| &Iberi d' ogni specie buoni a mangiare; | 
i o all’ infinito si sostituisce una proposizione perifrastica, la quale può 
| essere: a) dichiarativa; p. e. kaZe da je vidio dice di aver veduto; 
' b) causale; p. e. sad se dbraduje, gdje je ubio zlatòruna 6vna ora si 
| rallegra di aver ammazzato il montone dal vello d’ oro; c) compara- 
| tiva; p. e. ne sudi prije nego vidi non giudicare prima di vedere; 
| 9) finale ($ 328). 


$. 341. L’ infinitivo si adopera: 

Ù quando si considera come soggetto di una proposizione, il verbo del- 
la quale è impersonale oppure è la copula accompagnata da un pre- 
licato; p. e. dobro je easviriti pa i za pas zadjesti è bene sonare e 
Poi anche attaccare alla cintura (il flauto); treda vojevati e simili. In 
questa costruzione il nome che serve da soggetto o da predicato al- 
! infinito va nel dativo; p. e. dolje je è ranjenu nego posve ubijènu 
viti meglio è anche essere ferito che esser affatto ucciso ; bolje ti je 
ud 4 Zivot hromu nego li s dvije noge da te bace u pal:ao; 

2 quando è retto da qualche verbo. Qui bisogna distinguere, se il sog- 
| B&tto del verbo sia identico o no a quello dell’ infinito : a) nel pri- 


| 


| 


m— ee —- —__- - —— — - 
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mo caso sono ì verbi che significano cominciare, còontinuar 
finire, imparare; possono a piacere reggere l’ infinito opp. 
soggiuntivo preceduto dalla congiunz. da i verbi che significano v 
lere, desiderare, preferire, aver intenzione, pot 
re, osare, sapere, dovere, come pure andare e in gene 
rale i verbi di moto; — b) possono reggere l’ infinito con sogget 
diverso dal proprio i verbi che significano vedere, udire, se 
tire ecc; insegnare, ajutare, obbligare, lasci 
re (pustiti, dati ecc.): il soggetto dell’ infinito va nell’ accusati 
0, se vi è negazione, nel genitivo; p. e. da fi mene stàra ucii pid 
kati che tu insegni a me vecchio a piangere? Nemas na Sto sabllf: 
poganiti non hai di che insozzare la sciabola. Inoltre possono rest 
gere l’ infinito col soggetto nel dativo i verbi che significano far@ 
costringere, anche dati permettere ; p. e. dini kud progje posìht 
nuti svakoj zeleni fa disseccare ogni verdura, dovunque passa; def 
mi kaszati permettimi di dire; 

3. talvolta dietro a’ sostantivi, allorchè in ital è preceduto dalla p 
posiz. di; p. e. Zelja vidjeti il desiderio di vedere, str@h izgubiti 
paura di perdere, vrijème je putòvati è tempo di viaggiare ; 

4. dietro agli aggettivi che corrispondono ad atto, abile, degnof 
pronto, contento, avvezzo, in dovere. Inoltre nelle fraf 
si seguenti e simili: l#jep vidjeti bello a vedere, mio Cut: piacevoli 
ad udire, slàdak jésti dolce a mangiare ecc. 


Oss. All’ infinito assoluto nelle interrogazioni di dubbio (p. e. che fare? chi. 
dire? corrisponde il soggiuntivo col da; p.e. sad ita da mu ràdim?ora che farg 
3ta da ti retemo, gospodaru, i kako da se pravdamo ora? che dirti, o si 
guore, e come giustificarci? 


Gerundii e participii. 


S. 342. L’ uso dei gerundii generalmente non differisce dall’ ita 
liano; p. e. a Petar, ustavSi, otréa ka grobu, î natkucivii se widje sal 
me halzine gdje leze, è otide, Cudeci se u sebi, Sta bi e Pietro, essendo@ 
levato, corse al sepolcro, ed essendosi inclinato vide che le sole vestif 
menta giacevano, ed andò via, meravigliandosi in sè di ciò. 


S. 343. Il participio passato attivo II non si adopera che ne 
formazione de’ tempi passati composti e del condizionale. Soltanto pqj 
chissimi esempi si trovano di questo participio adoperato in tutti i 
sì ; tali sono: ostarjela majka la madre invecchiata, s@nce dgrijalo 
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ardente. Anche nel nominativo si usa assai di rado questo partici- 
a guisa di aggettivo. Se ne trovano però degli esempi, come: oruzje 
rrîfeo è satgjalo le armi tutte impolverate e ivrugginite. Lezi Troja 
mna, od grékega vguia pala giace Troja sepolta, caduta dal fuoco 
Greci. 

Anche gli altri due participii attivi nen sono quasi mai adoperati 


volga. 
Della costruzione. 


- 8. 344. La lingua serbo-croata gode di una costruzione molto più 
‘a dell’ italiana. 

Alcune regole sono però anche qui da osservarsi ; così p. e. le pre- 
zioni devono sempre precedere immediatamente (eccetto quelle che 
“ono seguirlo, come radi) il nome da loro retto, come pure la par- 
lla ne precede il verbo a cui si riferisce ($. 314); i pronomi (ed av- 
i) relativi ed interrogativi occupano sempre il primo posto nella fra- 
preceduti però dalle preposizioni, da cui fossero retti per avventura, 


$. 345. Sono degne d°’ osservazione le regole sulle enclitiche : 
e enclitiche occupano per lo più il secondo posto nella proposizio- 
e, ossia non possono essere precedute che da un solo vocabolo. Se pe- 
) la frase comincia con una preposizione o colla negazione ne, que- 
é dovranno essere seguite dal rispettivo nome o verbo giusta il $ 
tecedente, e l’ enclitica ha allora il terzo posto. Anche le congiun- 
ioni , a, ni, fa non possono essere seguite immediatamente da u- 
aenclitica. Es. Istina je, lùbitice, da sicvijet nad cujetòv’ma, a 1708 
i ljepfa bila, da ti nije mala mdna, Sto je tebi kriva glava è vero, 
violetta, che sei il fiore dei fiori, ma saresti ancor più bella, se non 
ressi un piccolo difetto, che il capo ti è storto; onda ce doc? svi 
ragjani i gledat ce trg î divit ce se allora verranno tutti i cittadini 
guarderanno le merci e si meraviglieranno. 

» si trovano più enclitiche nella stessa proposizione, il primo posto © 
ietta alle congiunzioni (li, do), quindi vengono i verbi (sam, st, smo, 
e, su; cu, ces, ce, cemo, Cete, ce; bih, bi ecc.); p. e. ja b6 sam ga 
dio perchè io 1° ho veduto; ko li ce ti uZivati malosti 0 chi ti go- 
rà delle grazie? | 

ì 3. pers. sing. (je) del verbo bditi occupa sempre l’ ultimo posto; 
e. Sto li te je poplaZilo o che cosa ti ha spaventato? Zaiste sve 
0 mu je trebale chiese tutto ciò che gli occorreva. 
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4. Tra più pronomi in diversi casi, il genitivo ed il dativo pre 
 accusativo; fra più dativi il primo posto spetta al dativo 
($. 289, 3.); p. e. Ko de ti se za grijeh kajati chi (ti) si pentià 
peccato? bojit li ga se? lo temi? Kad mi te vidjeSe, obesehi 
mi ti se? quando (mi) ti videro, (mi) ti si rallegrarono ? 

5. Nelle esclamazioni, il dativo etico del pronome di 2. pers. ($. 
ha il primo posto fra tutte le enclitithe; p. e. Z2jep ti li je comeè 
lot Cùdan ti sam nodas sàn usnio! qual sogno meraviglioso ho s 
to stanotte ! 





Fine. 


Parte seconda 


CORSO PRATICO 


Esercizi di pronunzia. 










(V. Gr. *)$ 2 e 8-10.) Càrice. cùra. cujetnica. kòdlac. kòlAÈ. cèo. éî0 
Catak. càta. kùca. kùca. Ceoce. tàbrié. gègavac, gienuti. vidjeti. +ìgjen 
gràgjanskr. àngjeo. mègjed o mèdujed. Adùh. muha. hvala. hvéljen. cùlj 
ka. lalj. cucenje. njemacki. njihati. Uubljerje. rosa. sdbica. cèsar. èù 
Sa. Sècer. màzga. zàgnati. sàgnati. zàvez. sàvez. disati. dizati. zàsebice 
lupet. Hlica. sati. 2dci. zélje. Zelje. Zalj. njezan. cdravlje. diàmija. hò- 
dia. poludjeti. càdjesti. lètjeti. hijeti. tHesiti. tobdzija. proSnja. $ésti. gròi 
gie. lisce. ùdec. 

(Gr. $ 3) p?st. cfkva. etcalo. Bftva. vîh. tvati se. teati. rèzati. +9j 


ov 


iskrnji. gFmlje. dogrdjeti. kàSten. crijènica. zavrsiti. savrsiti. 


(Gr. $ 10 e 14) dar, pîr, méso ; ràno, bràt, màè;, glava, rulay 
péta; vida, gòora, màagla; big, diga ; blag, blaga; plòd, plòda ; Niky 
niko; kad, kàd; pas, pàs; Jèla, jéla; plàca, plùca; prèvariti, prevdri 


ti; pîtati, pitati; kùpiti, kupiti ; bdo, dida, brda. 


di ati ci i A 


*) L’ abbreviatura Gr. vale: Grammatica ossia Corso teoretico. 


) Presente, imperfetto ed aoristo (indicativo e imperativo) del verbo 


biti essere; Gr. $ 151 e 152. 


)) Declinazione del pronome personale (a persone distinte) ; Gr. $. 78 e 79, 


Parole da imparare a memoria: 


nlad, mlada, mladlo giovine 
(plur. niladi, mlade, mlada) 
ak, jaka, jako forte 


Tb, staba, sltàbo debole, malato, 


indispost9 

tar, stàra, stàro vecchio, a. 

IV, nÒva, NÒvO NUOVO, A. 
drae-a-o sano ; illeso 

gjat-a-0 miserabile; indisposto 
(nalos, slàb) 

arljiv-a-o diligente; nemarljiv 
neglisente 

‘omniv (pomljiv)-a-0 attento ; ne: 
pomnjiv. disattento 

osien vnesto ; neposten  disunesto 


iskren sincero 

hinben (himben) falso, fraudolento. 
malen piccolo 

velif grande 

nijem, nijèma, nijèmo muto, a. 
lijen, lijèna, lijèéno pigro 

lijep. lijèra, lijèépo bello 


stijer, sUjèpo, po cieco 


i (te) e, anche 

a ma, € 

ali ma, (ovvero) 

ili, ili ti, (oli) 0, ossia 
kada (kad) quando? 
kako come? 

zasto perchè ? 


(Forma affermativa) 1. Io sono giovine ; tu sei giovine ; noi siamo 
iovini. 2. Tu sei vecchia; essa è vecchia; voi siete vecchie, 3. Egli 
fa grande, ma ella era piccola. 4. Essi erano sani, ma esse erano in- 
liposte. 5. Io fui sincero, e voi fuste falsi. 6. Sii diligente! 7. Siate 


ttente! 


(Forma negativa Gr. $. 152. Oss.) 8. Io non sono forte. 9. Tu non 
ei debole. 10. Egli non è sano. 77. Voi non foste sincere. 12. Essi non 
rano onesti. 13. Noi non eravamo indisposte. 74. Non essere 1) frau- 
olento! 75. Non siate negligenti! 76. Non siamo pigri! 


) Gr. $. 117, lo. 


Il 


a) Tempi composti del verbo diti (nell indicativo); Gr. $ 153. 

b) Il presente del verbo hotjeti 0 Afjeti; Gr. $. 149 e 150. 

c) Declinazione dei pronomi (interrog. relat. e indef.) ko o Ko (chi, al 
cuno) e sto 0 sta (che, ciò che, qualcosa); Gr. $ 87, a). | 


È» vivo, a; vivace danas oggi 
lid sciocco, Juéer jeri 
glah sordo, a sutra, sjutra domani. 
mahnit pazzo, a prekjucer, prekjute V altro jeri 
lakom avido, avaro —naljuce tre giorni fa | 
Nvijek, vazda, svagda, svegj sem- prel:sutra, prekòsutra posdomati. 

pre Jos, joste ancora 
vrlo, veoma, vele, puno assai, molto jur, veé già, digià 

(coi positivi) vec, nego ma (bensì) 
vise più, di più odmah (umal) subito, tosto 

Ja sam svegj bio iskren opp. Bio sam svegj iskren. — Oni su var 

da lalomi bili opp. Bilî su vazda lakomi.— On je bio vrlo mahnit (op 
pure ?). — Ona je bila jucer lijena (oppure ?). — Mi cemo uvijek bi 
marljivi opp. Bit temo (bicemo) uvijer marljivi. — One ce jos bili 
gjave (oppure ?). — On nece Viti star. — Jos nijesi 2drav? — Sta 


cete (opp. hocete) vite? — Ko je? — Ne budi (opp. nemoj biti) lun 
ben! — Budite svagda posteni! 


1. Tu sei stato jeri negligente. 2. Essa è stata oggi disattenta 
3. Noi siamo sempre stati sinceri. 4. Io era stata indisposta. 5. Io sarà 
adesso diligente. 6. Tu non sarai sempre piccola e giovine. 7. Essi nol 
saranno più vivi. 8. Io non sono stato pigro, 9. Essa non è stata scio 
ca. 10. Sii attento! 717. Siamo sempre onesti! 72. Non essere pazza 
13. Non siate avidi! 14. Egli è forte, ma ella è debole. 25. Ella | 


cieca, ed egli è muto. 16. Oggi a me e domani a te: 17. Giovine è di 
è sano. 18. Non è sempre bello ciò che è nuovo. 


* * * 


5) 


1 #40 (Comu) esperto, abile in q. c. hrabar valoroso 


I pin pieno, a  (dizan-Ena-Zno debitore, debitrice; 
sit sazio, satollo © dizan biti dovere 
dgat ricco, a (col genit. e col- È spràvan-vna-vno (gotov) pronto 
l'istrum.) = \srècan = sretan: fortunato, felice 
Ar reo, colpevole (col dat. di co- © |pòtreban bisognoso, necessario (pò- 
sa) È trebit necessario) 
Hi 


(Forma interrogativa ; Gr. $ 317) Jesi l pomnjiv? — Jesam ;ni- 


esam — Teste li spravni? — Jesmo; nijesmo. — Je li ona bogata ? — 
Jest — Jesu li one bile iskrene? — Nijesu. — Hoce li dunas biti go- 
lo? — Da, hoce; ne, neée. — Hotete li jo$ biti nemarljivi? — Ne, 


—|Necemo vide. 


' I Siete ancora vivi? — Sì. 2, Sei tu stato jeri indisposto? — 
No. 3. È egli cieco? — Sì. 4. Sarà Ella oggi pronta? — Sì; no. 5. 
‘Sarai ancora negligente? — No, non sarò più. 6. Non essere avaro | 

(i Siate sempre oneste! 8. Non siamo falsi! 9. Ella è diligente, ma egli 
pigro. 10. Non era io infelice? 17. Non siamo noi stati valorosi ? 12. 
Ancora non siete pronti ? 13. Di che è (Ella) già sazia? 14. Di che so- 

no essi ricchi ? 15. Di che è essa stata rea? 76. Che volete? 1/7. A 


E ancora debitori? 78. In che è egli abile? 19. Siete voi muti 0 
sordi ? 


Ill 


Divisione generale dei verbi; Gr. $. 104, 
Rispondere alle seguenti domande : | 
— Come si dividono in generale i verbi slavi 1.0 per riguardo al loro 
Amnificato, 2.0 per riguardo alla forma esterna, e 3.0 per riguardo alla 
| jlurata dell’ azione ? 
f Verbi perfettivi ed imperfettivi ; Gr. $. 105. 
.Y Quali verbi diconsi imperfettivi, quali perfettivi ? 
In quali tempi e modi si usano d’ ordinario gli uni e gli altri ? 
Ad un verbo italiano quanti verbi slavi corrispondono? 
Quali di questi verbi hanno forma più piena ? 
Che diviene per solito dei verbi imperfettivi, quando viene loro pre- 
fissa una preposizione ? 
Quali verbi chiamansi comuni ? 


Verbi semplici e composti, primitivi e derivati; Gr. $. 107 e 108. 


— Quali verbi diconsi semplici, quali composti? 

— Di che specie possono essere i prefissi verbali ? 

— Qual verbo dirassi primitivo, quale derivato ? 

— Che cosa è la caratteristica del verbo ? 

— Quante e quali sono le caratteristiche dei verbi derivati ?. 


Classificazione dei verbi; Gr. $. 125. 


— Quanti temi hanno i verbi slavi? 


— Come si ottiene il primo tema, come il secondo ? 
— Qual è la norma per la classificazione dei verbi ? 
— Quali sono le singole classi verbali ? 


Esercizio. I verbi che seguono qui appresso, si apprendano a 
e si analizzino, se siano cioè semplici 0 composti, primitivi © 


derivati 


perfettivi o imperfettivi, e a qual classe appartengano: 


prodatî, prodavati vendere 

kupiti, kupòvati comprare 

kupiti, sakupiti o skupiti racco- 
gliere 

lupati, izlupati percuotere, bussa- 
re, martellare 

biti battere ; uditi uccidere, ezbiti 
bastonare 

trositi, potroSiti spendere 

Zeljeti desiderare 

meknuti, omeknuti rammollirsi 


$titi, Citati leggere 

prostiti, procitati leggere, perles- 
gere 

vojsvati, ratovati guerreggiare 

uditi, nauditi |nuo- 

Skoditi cere 

trgovati trafficare 

sluSati, posluSati ascoltare, obbe 
dire 

umjeti sapere, razumjeti compren 
dere 


Conjugazione dei verbi (nei tempi e modi semplici); 
Gr. 8. 121-124. 


Rispondere alle seguenti domande : 





— Quali sono le desinenze non contratte, quali le contratte del pr 
sente indicativo, e quali quelle dell’ imperativo? 


memoriaf 


— Donde si forma 1 imperfetto ? 

Quali sono le desinenze dell’ imperfetto. e quali cangiamenti esse 
subiscono nei temi finiti in consonante e in quelli che finiscono in 
vocale ? 

Quali sono le desinenze dell’ aoristo, quando il tema finisce in con- 
sonante e quando finisce in vocale ? 


Esempi di tutte le sei classi verbali: 


pùsti pascolare (pres. pas-em, impf. pas-ijah ; aor. pas-0h) 

dùti wlire, sentire (pres. Cu-jem ; impf. éu-jah; avr. Cu-h) 

pîti bere (pres. pi-jem, impf. pi-jah, aor. pi-hj; popiti p. *) bere 
(tutto), consumar bevendo. 

Come piti si conjugano: Stit:, dit battere. 

tonuti affondarsi, sommergersi (nell’ acqua); pres. fonem, impf. to- 
njah, aor. fonuh ; 

stinuti diveuir freddo, sentir freddo (stinem, stinjah, stinuh). 

Egualmente meknuti, omeknuti. 


i sapere (qualche arte): umijem, umijah, umjeh. Allo stesso 


OSSUr. “II 
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modo: ruzumjeti capire, comprendere. 
vidjeti vedere: vidim, vidjah, vidjeh. In simile modo #eljeti (Zelim, 
Zelgah, gelih 0 zadelih p.) 
sluziti servire (slazim, sluzah, sluzih) ; posluditi p. 
uciti insegnare, studiare; maudità p. Baparare, apprendere 
govoriti parlare; (odgovoriti p. odgovarati rispondere) 
Così pure: trositi, uditi, Skoditi, kupiti p. e kupiti. 
drzati tenere (dréim, dòzah, digah) 
pojati (pojem) =pjevati (pjevam) cantare 
îuvati custoilire, guardare (Civam, tavah, éavah). Così pure lupati. 
pirati interrogare (pîtam, pîtah, pitah); upitati p. zapituti p. 
cchati aspettare (cekam, éèkah, éèkah)-Così pure slùsati. 
In simil modo éitati, pròdati p. (prodavati fa 
nel pres. prodavam e produjem, nel resto regolarmente) 
vyerovati credere (vjerujem, vjèrovah, vjeruval). Così pure kupòva- 
li (kùpujem) e trgòvati (trgujen) 
kraljèvati regnare (kràljujem, kràljecah, kraljèvah). Così pure vo- 


jèvati (vòjujem ecc.) 


ee — — 


TAI ossupo 
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Ù . 
)l verbi contrassegnati colla lettera P. sono perfettivi. 















a) Esercizio sui tempi e modi semplici. 


1. Io batto. Io batteva. Battei. Uccisi. 2. Noi leggiamo. Leggevamo. Legi. 
gemmo. 3. Egli spende, spendeva, spese. 4. Esse custodiscono, custodi 
vano, custodirono. 5. Che cosa bevi? 6. Che (arte) sapete? 7. Perchf 
non aspetta (Ella)? 8. A che serve questo 1) ? 9. Perchè non parlat@. 
quando v’ interrogano? 10. Sentivano essi freddo? 71. Tieni! ‘Tenete 
12. Leggi! Leggete! 13. Cantiamo qualcosa 2)! 74. Ascoltiamo ciò ch 
parlano! 15. Non bere! Non bevete! Non beviamo più! 16. Compren 
tu quel che senti ? 77. Credete voi quel che udiste? 278. Studia egli qualf 
cosa? 19. Non siete ancora pronte? 20. Di che erano essi rei ? 217. 
che sono esse ricche ? 22. Che desiderate? 23. Chi interroghi, me 
lui? 24. Perchè guerreggiavano ? 25. Comperammo ciò che era necess 
rio e vendemmo ciò che era superfluo 3). 26. Non è bello ciò che 
brutto 4). 27. Noi lo vedemmo sommergersi. 28. Non essere muto ; 
spondi, quando t° interrogo. 


1) ovo, 2) 8togod, 3) suvisan-$na-3no, 4) raîZàn o grdàn 
b) Esercizio sui tempi e modi composti; Gr. $. 154. 


29. Io ho percosso. 30. Abbiamo trafficato. 31. Essa avea speso. 32. 
gli ha regnato. 33. Esso era divenuto freddo. 34. Vedremo subito. 3 
Questo si affonderà. 36. Non aspetterò più. 37. Non si rammollirann 
38. Interroghi Lei e noi risponderemo. 39.Esse sono state molto atte 
te e diligenti. 40. Che legge Ella ? 41. Ha Ella letto questo? 42. C 
cosa imparate ? 43, Che cosa avete imparato? 44. Che cosa vendi? £ 
Che hai venduto? 46. Ciò 1) sarebbe molto necessario. 47, Io desidere 
bere qualcosa. 48. Noi canteremmo, ma non sappiamo. 49. Essi vend 
vano ciò che aveano comperato. 50. Hai udito qualcosa:?—No. 57. Ave 
veduto qualcuno ?—No. 52. Ascolterebbe Ella ancora ?— Sì. 53. Pascol 
ranno ancora?—Sì. 54. Non trafficherete più ?—No. 

(Gr. $. 158) 55. La sarà servita. 56. Esse erano attentamente custodit 
57. Rispondete, quando siete interrogati. 58, Essi furono percossi. 5 
Ciò è già venduto. 60 Ciò non verrà creduto. 


1) To, 2) Gr. $. 161. 
V. 


Delle varole enclitiche; Gr. $. 11 12. 


Osserv. Circa la disposizione di alcune enclitiche. come sarebbe 
i pronomi personali abbreviati e i verbi ausiliari abbreviati, si notino 
ora le seguenti regole : 
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. Le enclitiche occupano per lo più il secondo posto nella proposizio- 

ne, Se però la frase comincia con una preposizione o colla parti- 

| cella negativa ne, queste dovranno essere seguite dal rispettivo nome 
o verbo, e l’enclitica avrà allora il terzo posto. 

2. Trovandosi più. enclitiche nella stessa proposizione, il primo posto 
spetta alle congiunzioni (4i, do), quindi vengono i verbi enclitici (sam, 
sì, smo, ste, su; cu, Ges, ce, temo, Ccete; bih, bi, bismo, biste). Notisi 
però che la 3. persona sing. del verbo biti (je) occupa sempre l’ ul- 
timo posto. 


Sto je njoj opp. sto joj je che ha ella? 

Kako (Vam) je opp. kako ste (Vi) come sta Ella? 
| Meni je dobro opp. dobro mi je io sto bene 
mati avere (dovere); pres. imam e imàdem ; impf, imah e èmadijah; 
| ar. mah e èmadoh 
nora dovere; pres. moram (e moràdem); impf. morah (e moradijah) ; 
| dor. morah (e moradok) 
tati valere, essere convenevole ; pres. valjam (e valjudem), impf. va- 
ah (e valjadijah)—vdljati voltolare (un corpo cilindrico) 


i Sto je tebi opp. sto ti je che (male) hai? 
) 


} lo non lo sento. 2. Noi non ti aspettavamo. 3. Essa non ci serviva 
bene 1). 4. Voi non li custodivate attentamente, 5. Che cosa gli rispon- 
dereste ? 6. Quando la vedrà Ella ? 7. Come le hai uccise ? 8. Con che 
le ha egli niociuto? 9, Ci comprerai qualcosa? 70. Lo terresti tu? 11. 
Perchè non mi credi ? 12. Non lo ascoltate; è disonesto. 13. Non la 
Rttere; non è rea. 74. Devo interrogarvi qualcosa. 15. ssi ci hanno 
‘enduto ciò che ancor aveano. 16. Siate onesti e 2) sarete anche felici. 
1. Stadia e imparerai. 18. Li vedesti tu? — No, io nonli vidi. 79. Gli 
Sredereste yoi ?—SÌì, noi gli crederemmo. 20. Chi non ho servito ancora ? 
He. 21. La udiste voi?—No, noi non l’ udimmo. 22. Gli hai tu rispo- 
ni ‘-No. 23. Mi ha Ella capito?—Sì. 24. Come sta essa ora ?— Bene. 
25. Noi non fummo sempre obbediti, 26. Sarete serviti come desiderate; 
“iTete ciò che è necessario e ancora di più. 27, Tu non sei diligente; 
a bastonato. 


| }) dobro, 2) te. 
| 
| 
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VI. 


Prima declinazione n sostantivi. 
Scstantivi maschili; Gr. $. 30 e 31. 


a) desinenze dure b) desinenze molli ; Gr. $. 36 31 
e il molino kònj il cavallo: 
komad pe 
ad pezzo, boccone obiéaj costume, usanza | 


ndrod nazione, popolo 
zakon legge, (religione) 
vot, dota la vita 
podrum cantina, pianterreno 
Antun Antonio 
Ivan Giovanni 
tovàr, dra peso di 100 oke, somaro 


prijatelj amico È 
roditelj genitore 
utitelj maestro 
Kkolaé ciambella ; 
kovaé tabbro | 
mladié il giovine 
plemié il nobile, gentiluomo | 


® ci mornar Opp. mrnar, ara ma- 

© gf  Tinajo peris (nozié) temperino Î 
È gospòdar, ara padrone orija$ (gorostas) gigante 

ct Ipastir, ira pastore kotija$ cocchiere | 
5 eptir, ira farfalla lupez (istr.-om) ladro 


Imas li jo$ ko'aé?—Imate li kolata ?—Zasto lupas tovara?— Co 
sa je mlin pun?—Cemu slude podrumi ?—Sto ti je, Ivane?—0 mladicu, du 
di marljiv!--Nijesi vjest, joè si mlad—Ne bij ga opp. nemoj ga bili; 
on nije lriv—Pijte, gospodine!—Vi imate mene poslusati.—Mi bi 14 
posluzili, ali nemamo tim Ja sam njega vidio, ali nju mijesam. |» 

Danas jesmo, a sjutru nijesmo.—Ko lovi, ulovi. —Ko deka, dole 
ka.— Dinar dini dinare— Jednom bozié dohodi. 


1. Gli scolari studiano, studiavano, studiarono. 2. I cervi ia 
no, pascolavano, pascolarono; essi hanno pascolato e pascoleramo 
3. I pastori custodivano e custodiscono ; essi hanno custodito e custalli 
ranno ancora, 4. Aspettiamo il cocchiere! 5. Somaro, non essere pigro. 
6. Che! Lei è già sazio della vita? 7. Con che vediamo e con che udia» 
mo? 8. Si sono rammollite le ciambelle ? 9. Che cosa desideri, amico? 
10. Guerresgiano essi ancora? 11. Che le siete debitori ? 12. Perchè 
batte egli il cavallo? 13. Voi dovete obbedire i genitori ed i maestri 
14. Tu spenderai ciò che ancora hai, 15. Non gli credete; è falso e gvi- 
do. 16. Voi ci siete padroni, 17. Io non lo terrò più; è ladro. 18. M 
vete imparato qualcosa? — Sì. 19. Sei tn pronta ?—Non ancora. 20. V® 
le ciò qualcosa? — Non vale niente. 21. Sta egli bene? — Sì. 24 
. Ha Ella avuto degli amici? — Sì, quando ero ricco. 23. Sentite fredi 
do ? - No, ancora non lo sentiamo- 24. Vi serve questo ? — No, non 
serve. 25. È ciò venduto? — Sì; no. 26. Siete stati interrogati? — SÙy 
no. 27. Che cosa compri (stai conii o) 2 — Compro un temperin®. 
28. È egli sordo? — Sì, egli è sordo e muto. 
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Sostantivi maschili della I. declinazione 
coll’ aumento ovi ed evi; Gr, $. 38. 


a) desinenze dure 


td la città 


‘îm tempio 

fr il dono 

it foglia, foglio ; lettera 
im compare 

dt paraninfo 


il tetto 
jeb pagnotta, pane (Xrùk pane; 


" XI) 


d schiavo 

ip il prete 

èd avolo, nonno 

bud cigno 

lub colomba (è e ovvi) 


‘Ban pioppo (è e ovi) 


imperatore (Gr, $. 36, e 37. Os- 


8.3); pl. carevi 


db) desinenze molli 


br6j, gen. brfja il numero 

b6j battaglia, ràé guerra 

kràj fine, riva; regione 

kralj il re 

ni6l tarlo, tarma 

zalj il callo 

ema) dragone, drago 

màî spada 

bié flagello 

kijaè chiave (pl. meglio Alyjué?) 
noz coltello 

mit marito 

jeà riccio (istr. om; pl. è ed evi) 
krîz croce (i ed evi) 

sp@z lumaca (i ed evi) 

mis sorcio (i ed evi) 


crv il verme; pl: crvi, gen. crvî 


49) 


hvat tesa 
sat (sahat) ora 
prst dito 


‘07 


mrav formica: pl: mravi, mravî 
gòst (g0sta) ospite; pl: gosti, gostî e gostiju 


sb dente: pl. zabi, 2uba (cubovi denti del grilletto sullo 
| schioppo, nell’ oriuolo): Gr. $. 37. Oss. 4. 

Senti, compare Antonio! 2. Grande era il numero dei paraninfi. 3. 
& Siamo nemici 1) delle guerre. 4. Spalato 2), Ragusa 3), Cattaro 4) so- 
Li 5. I padroni avevano degli schiavi, 6. Che cosa vogliono i pre- 
“oa Ella già letto i fogli? 8. Tieni tu le chiavi della cantina op- 
È Marito? 9. Perchè non bevete più? 70. Con che ti hanno essi 
:) Uto? 71. Gli parleresti tu? 72, Mi attenderebbe Ella? 13, Non ve- 


var 
l 
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dete? Siete ciechi o matti? 14. Pascola, pastore! 15. Impara diligen 
mente, o giovane! 16. Ascoltate attentamente i consigli 5) dei genit 
e dei maestri! 77. Abbiamo veduto jeri l’ imperatore e il re. 78. Rom 
ha abbondanza 7) di templi. 19. Con che fosti percosso? —- Conf 
flagello. 20. Hai capito ciò che parlano le leggi? — Sì. 27. Che ha 
la comperato? — Un cavallo ed un asino. 22. Haì tu un temperino 
un coltello? — Ho@un coltello. 23. Chi aspettavate? — Aspettavamo 
fabbro Giovanni. 24. Vedrai tu i marinai? — Sì, li vedrò domari 
posdomani, 25. Io non le crederei; essa non è sincera. 26. Oggi sei 
domani non sei. 27. Non siete esperti in guerra, ancora siete giova 
28. Abbiam avuto abbondanza di pane e di ciambelle. 


1) neprijatelj, 2) Spljet, 3) Dubrovnik, 4) Kotor, 5) savjet, ©) Ri 
7) puno. 


VIII. 


Sostantivi maschili della T. declinazione 
coll’ a mobile, Gr. $. 34. 


a) desinenze dure b) desinenze molli 
troSak (ovi) spesa kasalj tosse 
ovan (ovi) ariete ugalj (ugljen) carbone 
vjetar vento cesalj pettine 
Petar Pietro sùzanj (© ed evi) prigionie 
ovas avena (gen. pl. suZanza e suZnjeva)' 
jaram (i e ovi) giogo babanj (i ed evi) tamburo i 
lakat gomito, braccio badanj (i ed evi) tinozza i 
nokat unghia raganj (è ed evi) spiedo 4 
pàs (kucak) cane stipanj) (evi) gradino, grado 
san sonno, sogno sezanj (1) tesa, passetto (misu 
$av (Svie Svavi) cucitura Zrvanj (i) pietra molare 


Aggettivi coll’ a mobile : 


vjeran, vjerna, vjerno fedele 

bolestan - sna - sno ammalato, a. 
koristaun-sna-sno utile 

umoran stanco; neumoran instancabile 
nutdar sapiente ; pametan savio, prudente 
ostar acuto (t@p ottuso) 


- ai i i cite sie 
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Conjugazione dei verbi della I. classe; G. $. 127. 


1.0 ordine (colle radici finite in £ ed d) 


sti intrecciare, lavorar a ma- 
glia; splesti p. 
jesti stivare comprimendo 
isti mescere, mescolare, confon- 
dere ; sanesti p. confondere 
isti scopare j pomesti pi ?izme- 
sti p. 
asti (cvjetati) fiorire; procrasti 
p. procvatjeti p. 
sti crescere; uzrasti p. 

resti; p. e. sresti 0 susresti 
p. (pres. sretem e sretnem) in- 
contrare 


bosti pungere; ubosti  p. 

gresti (difett.) andare 

gesti mangiare ; ezjesti p. 

presti filare ; ‘spresti p, 

krasti rubare; ukrasti p. 

klusti p. porre, collocare 

pasti Pa(d)nuti) p. cadere; pa- 
dati i. 

sjesti (sjednuti) p. sedersi 

— testi; p. e. dovesti p. addur- 
re, condurre; odvesti p. condur 
(via); e2vesti p. condur fuori; 
uvesti p. condur dentro 


I car sluzi. — Nije brodur vjetru gospodar. — Duzan nije ko 
je kriv. — Kako predemo, talko i jedemo. — Muéèno je lava briciti. 
- Ko krivo gleda, krivo i misli. — On je gluh kao top (ili panj), bos 
‘0 pas, 2drav kao luv, jak kao megjed. — Star je, a jo mu nijesu 
bi probili. — Dobro igra, nu gubi. 


1. Siediti, Pietro! 2. Cadrai, Giovanni; guarda! 3. I pioppi sono 
‘esciuti, crescono e ancora cresceranno. 4. Filiamo, filavamo, abbiam 
ato, fileremo. 5. Sii sempre onesta, e sarai anche felice. 6. I cani so- 
) fedeli ai padroni. 7. A chi siete ancora debitrici ? 8. Perchè non man- 
? perchè non bevi, compare ? 9. Vendete anche del carbone ? 270. Hai 
un pettine? 17. Che Le hanno rubato i ladri? 12, Lo hai tu incon- 
ato? 73. Che ti ha egli interrogato ? 14. Non avete sentito voi fred- 
‘Y)? 15. Lavora a maglia ; non essere pigra! 76. I coltelli non sono a- 
iti, ma 1)sono molto ottusi. 17. Non cadere, figlio 2). 78. 1 ricci pun- 
Omo. 79. Siamo stanchi; ci assideremo. 20. Io comprerei qualcosa, ma 
àn ho con che. 27, Il cervo pascola, pascolava; esso ha pascolato. 22, 
on rubate! 23. Che ha Ella, padrone ? È indisposto? — No, non (lo) 
Ìno. 24. Ti sono ancora vivi i genitori? — Sì, mi scno vivi e sani. 
5. Vi ha egli obbedito? — Sì. 26. Condurrai oggi l’ ariete? — Sì. 27. 
lai visto il cocchiere, Labud? — Sì, l ho visto T altro jeri. 28. Io 
iangio del pane. 29. Io ho mangiato il pane, 30. Tu scopi e scopi, e 
ncora non hai scopato (tutto). 31. I marinai sono amici ai marinai, i 


alle nazioni. 33. Voi non parlaste saviamente. 34. Il rubato nuocerà & ' 

ladro. 35. I prigionieri saranno domani condotti via. 36. Le cantine d: 

sono piene di sorci. i 
1) veé 2) Gr. $. 35. Oss. 
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gentiluomini ai gentiluomini. 32. Le leggi saranno sempre necessarif* 
x 


Sostantivi maschili della 1. declinazione si 
coll’ o eufonico; (Gr. $. 33, b). 


dio 0 dijel (ovi) la parte uzao nodo 
kào, kala (gli) fango cavao (0 meglio klin, Klinac)chd: 
sokò (ovi) falco do, chiovo i 
‘stò (ovi) sedia; tavola kotao (i e oviî) caldaja 
dò (ovi) valle orao (i e ovi) aquila 
vò (i e ovi) manzo, bue posao (1 e ovi) affare 
vao == val (i e ov?) onda vrtao (i è ovi) = vrt orto 
pao = pal frascame pel forno smisao senso = significato 
Edrao == èdral (ovi) grù uguo angolo esteriore, cantone 
angjeo angelo pijèetao (—= kokot) gallo : 
pepeo cenere Pavao Paolo. 
Aggettivi coll’ o eufonico: 
mio, mila, milo (drag - a - 0) caro, a 
gnjio, gnjila, gnjilo marcio, a 
cio (cèjel), cijèla, cijèlo intero, a | 
bio (bijel), bijèla, bijèlo bianco, a | 
topao, topla, toplo caldo, a Î 
| 


ohò, ohola, oholo superbo, a 
i 
I.a classe verbale, 2.0 ordine (radici in #s e s); Gr. $. 128. 


vesti ricamare | pasti pascolare 

gristi rodere, mordere ; izgristi p. trestt scuotere; stresti P. 
rosecchiar tutto: ugristi o uje- — nesti portare (sinonimo nositi 
sti p., ujedati morsicare donesti o dònijeti p. Spa 

musti mungere; pomusti p. portare ; 


pusti se sdrucciolare ponesti 0 ponijeti P. porta 


- vesti; p. e. uvésti p. con- 

dur dentro (con carro o 

barca) — 

- vrsti; p. e. érsti p. infila- 

re; razvrsti p. distrigare 
Ijesti: p. e.uljesti p. (ula- 

ziti i.) entrare: dzljesti p, 
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odnesti 0 odnijeti p. portar via; 

prinesli o prinijeti p. appor- 
tare, contribuire (prinostti, 
prinaSati) 

prenesti 0 prenijeti p. tra- 
sportare (prenositi, prenasa- 


ti) 


(izlaziti i.) sortire zunijeti p. entusiasmare 


LS 


1. I ricci pungono, ma non rodono. 2. I pastori pascolano manzi, 
valli, asini), arieti. 3. I falchi, le grù e le aquile sono grandi e belle. 
Mangiate e bevete, paraninfi! 5. Noi non siamo prigionieri nè 2) schia- 
. 6. Che hai portato, Paolo? — Ho portato dei chiodi. 7. Avete contri- 
rito anche voi qualcosa? — Sì. 8. Filerete ancora? — Non fileremo 
ù. 9. Chi scuote? Scnoti tu, Pietro? — No, io non sceuoto. 70, I piop- 
fioriscono e crescono molto bellamente. 11. Porta via i coltelli e por- 
(qua) i pettini. Devo pettinarti 3). 12. Distriga ora 4) ciò che hai infi- 
to. 713. Siediti, compare; mi sedetti anch'io. 14. I marinai hanno con- 
tto dentro del carbone. 15. Sempre erano loro care le guerre. 16, Le 
vade non valgono. quando sono ottuse, bensì quando sono acute. 17. 
che servono le tinozze, le pietre molari, le caldaje, gli spiedi? 78. 
iene egli cavallo? 19. Che attendete? Perchè non entrate? 20. Non 
i Ella avuto delle spese? 27. Non sono bianchi i cigni? 22. Iì vento 
\ portato via una parte del tetto. 23. Ho mangiato oggi nn pezzo di 
lombo, un pezzo di ciambella. 24. Le pagnotte non sono più intere, 
5 Le vie5) erano piene di fango. 26. Egli ruba sempre; jeri mi ha ru- 
ito un passetto. 27. Io stivava colle dita e talvolta 6) col gomito. 28. 
cane morsica; oggi ha morsicato il cocchiere Antonio. 29. Le tarle 
inno rosecchiato (tutto) il mantello 7). 30. Essa oggi non ha ricamato. 


1) osao, 2) niti, 3) ocesljati, 4) sada, 5) put, 6) katkad, T) plat. 
X. 


Sostantivi maschili della I. declinazione 
terminati nelle sibilanti c, e; Gr. $. 35, Oss; 37 Oss. 1. 


“a (mudràac il sapiente © (strîc zio paterno 
_ . . 21 A 
bd takmac l emulo, il rivale © i2éc lepre 
sO [mrtwac = mrtac il morto I: knée principe conte 
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otàc il padre vitez cavaliere 
nòvde, névca moneta, denaro mràz gelo 
kòndc, kénca fine ; filo, accia poraz rovina, sconfitta 
vijèéndc ghirlanda, serto dokaz dimostrazione, prova 
trgovde, Gvca negoziante, | Stilac, Stioca lettore 
magardce, arca asino (osao, pl. 0- — |vladalac regnante, sovrano 
sli od oslovi) cv IZetelac mietitore 
Savdc = krojaî sarto O [Zalac pungolo (degl’ insetti) 
klandce passo stretto x |t4àlac tessitore 
starde il vecchio kA pàlac pollice 
vrabac (vrebac) il passero _ |Kolac, kolca 0 koca palo , 
présac majale, porco maschio e Istòlac (= stò) sedia 
Zivac il nervo délac vallicella 
La classe verbale; 3.0 ordine (radici in d, p, v;) Gr. $. 129. 
dupsti scavare; izdupsti p. tepsti battere con verga; #1. 
grepsti graffiare, raschiare ; po- sti se girovagare | 


crpsti (anche crpati) attinger 


grepsti p. sepellire I 
nacrpsti 0 nacrpati p. atti 


zépsti gelare, aver freddo; na- 


zepsti =- ozepsti p. rafired- gere (molto) 

darsi (Zivsti) vivere: v. XXIV. | 
skipsti svellere i peli, pelare ; plijèvsti (opp. pljeti, plijeviti 

oskupsti, p. spelare sarchiare; oplyjeti p. | 


Cuvaj! pas ce te ugristi (opp. ugrist ce te pas). — On ga ces 


bije; i danas ga je isbio. — Ti crpes toliko dugo; a Sto sì iserpla? - 
Vazda predete; nijeste li jos isprele? — Sta mu je, da se trese? de 
be li? — Ne lupajte ga opp. nemojte ga lupati. — A moj nou, di 


Tr. 
Lu. 
' 
. 
| 
"} 


td 


—_t 


{ 


x 


LI 


tup! — Kako uljegose, tako izljegose. \ 


Varavac varavca vara. — Novac je lovac. — Ne Zivemo da je 


mo, nego jedemo da Zwemo. — Tko besjedi Sta hoce, mora slusati 5 


nete. — Lasno je govoriti, al’ je tesko tivoriti. — Nijesu mi odva 


konje ni volove. — On nosi doma kao mrav. — Prasac ge prascu DIA 


a tovar tovaru. 
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1.1 vecchi non sono sempre stati vecchi, nèi giovani saranno sem- 
e giovani. £. Guardate(vi); il cane vi morsicherà. 3. Noi filavamo 
| esse intrecciavano ghirlande. 4. I passeri nocciono agli orti. 5. 
orta al cavallo dell’ avena. 6. Non scuotere, o falco! 7. Essa la batte 
esso; anche oggi l’ ha battuta. 8. Che cosa portano? — Portano un 
orto. 9. Che hai portato ? — Ho portato della cenere. 20. Sentite voi 
tamburi? — Sì. 717. Che cosa scavate? — Scaviamo una fossa 1). 12. 
‘a lo zio paterno dei denari? — Sì, (ne) ha. 13. Non hai ancora spe- 
to il gallo, il colombo? — Sì. 14. I sarti, i tessitori, i fabbri ci sono 
olto necessari. 15. Ciò che è nero, non è bianco. 16. Obbedisci! altri- - 
enti 2) sarai bussato. 17. Io ho letto (tutto) il foglio; è molto bello. 
ì I vermi hanno rosecchiato il pioppo. 19.Il nonno ed io abbiamo man- 
ito la lepre. 20. Chi hai tu incontrato? 27. Di che sono ricchi i sa- 
snti? 22. Con che pungono i ricci? 23. Bevereste voi ancora qualco- 
.? 24. A chi non sarebbe egli debitore? 25. Perchè non sei entrato 
bito? Che cosa aspetti? .26. Non è ciò bellamente ricamato ? 27. Quan- 
‘ha cantato il gallo? 28. Hanno contribuito anch’ essi qualcosa? 29. 
: MElla già stanca? 
‘Ijarvak, 2) inaze. 


XI. 
La 
i 
a Sostantivi maschili della I. declinazione 
terminati nelle gutturali; Gr. $. 35. 
I =: kurjak lupo Bòg, gen. Bòga Dio 
i s il segno dràg il compagno 
% raggio solare, aria (vazduh) —dig il debito 
duk cappello vrîàg diavolo —= gjavò, ola 
K isola | trag traccia 
Li lingua sag tappeto 
_ Mk, vojak guerriero, soldato ròg il corno 
ni Scolaro ; gjàl studente, chie- brijeg (pl. bregovi) colle 
- Nea stijeg = barjak bandiera 


Ì 
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yunak prode, eroe biljeg contrassegno, bollo 
oblak nuvola ruzlog riflessione, diritto, ri 
djecak, djetié ragazzo gione 

roggak parente dah spirito, animo 

tezak agricoltore, lavoratore erh (pl. vrsi, vrhov) cin 
raéil colezione, pranzo grijch (pl. grijesi, grijehov 


peccato 
orah (pl. orasi) noce 
trbuh (pl. trbusi) ventre 


Emacdk il gatto (maschio) 
momdk garzone, servo 
potomak discendente, poste- 

ro 


I 


I. classe verbale: 4.0 ordine (coll’ inf. in ci); Gr. $. 130. 


peci arrostire, cuocere (pane), ab- strici tagliare colle forbici, tosan 
brustolire (caffé) ; ispeci p. ostrici (osisati) p. 
tei scorrere, correre (di liquidi); léci covare 
steci p. acquistare lèci (legnuti) p. coricarsi 
rec p. dire Zeci bruciare; deci p. accende 
sjeci tagliare (colla scure, sciabo- moci potere; pomòci p. (potpom 
la) ci) ajutare (pres. pomozem 
tuci pestare, battere ; potuci p. pomognem) ; zunemòéci p. ine 
vuci strascinare, tirare; obuci p. mare; izneniòéi p. svenire; 
(inv. di obvuci) vestire, svuci vrijèci (mlatiti) trebbiare. 


p. svestire. 


Oss. Alcuni altri verbi in ci v. al No XIX. 


1. O ragazzo, ascolta i vecchi ed i sapienti. 2. Di’ al nonno, che 
lo aspettiamo. 3. I manzi pungono colle corna. 4. Tira, asino! 5.i 
sempre attento e diligente, studeute! 6. I compagni erano e saranno] 
deli. 7. La spada taglia. Le spade tagliano. 8. Io pesto noci. Essi P 
stano mandorle 2). 9. Coricati, garzone ; sarai stanco. Coricatevi, garza 
sarete stanchi. 10. Siediti, paraninfo! Sedetevi, paraninfi! 17. Non @! 
vate voi dei pali? 12. Che ha Ella detto, signore 3)? 13. Hai portato 
essa il cappello? 74. Chi ha mangiato la pagnotta? 15. È spennati 
gallo? 16. Che dovete ancora al sarto, al negoziante, al tessitore? 
Non essere superbo, cavaliere! 78. Ajutaci, o Dio! 79. Non psi 
più sarchiare; non vediamo più. 20. I lettori leggono. 22. I sovrani | 
vernano 4). 22. Gli si gonfiò 5) il gomito. Gli si è gonfiato il pollice. - 


| 
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Hai ragione ; erano grù, non aquile, 24. Che è necessario ai ragazzi, ai 
giovani? 25. Non avete avuto delle spese ? 26. A chi intrecci il serto ? 
(a chi lo hai intrecciato ?) 27. Chi La tosa ? Chi L’ ha tusata? 28. Co- 
me parli, figlio? Sei tu matto? 29, I buoi tirano (tiravano) l’ aratro©). 
I buoi hanno tirato e tireranno gli aratri. 30. Tu non sai ben ricamare. 
31, Non è bello ciò che è bello, ma ciò che è caro. 32. Come entram- 
mo, così sortimmo. 


1) da, 2) bademak, 8) gospodin, 4) vladati, 5) gonfiarsi oteci, 6) plug 
XII. 


Sostantivi masch. della I. decl, in o ed e, Gr. $. 32, 
33, a), e i nomi (di nazionalità) in sn; Gr. $. 39. 


Loto Natale domàcin capo di casa 

‘Paho Biaggio tugjin = tugjinac il foresto 
:Radoje Radoje seljanin = seljak il villano 
\Blagoje Benedetto gragjanin il cittadino 

dindo zio Rimljanin il Romano 

Rijo uno storpio Bugarin Bulgaro, Serbin Serbo 
tiro un guercio, monocolo Dalmatin il Dalmato 

Eleiko cavallo leardo Turcin il Turco 


I. classe verbale: 5.0 ordine; Gr. $. 131. 


di maledire ; zak/etì p. scongiu- — eti; p. e. uzeti p. prendere 
lare, esecrare oteti p. togliere 

eli 0 Injeti mietere — feti; p. e. zadeti, izadeti p: 
rh innalzare; napeti p. tendere spremere 

l'arco, le orecchie) — duti; p. e. naduti p. gonfiare, 
dti; p. e. poceti (zaceti) p. soffiar entro 

| cominciare; doceti p. finire | 







Gr. $. 167, 2. 3. 4. 5. 


} Preposizione che regge il solo dativo:% (Xa)a, verso; v. Gr. $. 185. 
J) Preposizioni che reggono il solo accusativo (Gr. $. 186 - 189): kroz 
J (érez) attraverso, per; mimo presso, lungo, rasente; nîz giù per, giù 
| da; uz su per; appresso. 
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c) Preposizione che regge il solo locativo: pri presso (Gr. $. 191) 
d) Preposizione che regge il solo istrumentale: s (sa, su) con; v. Gr. 
8. 190. 


S bogom, brate! — Hodi k meni, sinko! — Imate razlog, strite; 
rekao je doisto da ce è on Sto prinijeti. — Bogu su mrski grijesi, a m 
grjeSnici. — Bolesnik malo jede, ali mnogo trofi. — On govori kros 
nos. — Ona nije pri sebi. — Vrlo sam umoran; pustite da sjedem. — 
Evo vam stò! — Polako, polako, rece puh orasima. 

I pop je gjak bio. — Bog enade kako valjade. — Ko hoce dasno, 
ne mote lasno. — Nije tko poòne, nego tko sursi. — Donesi s tobom, 
pa îgjedi sa mnom. — Reci bobu: bob a popu: pop. 


1. I Dalmati sono agricoltori, pastori, negozianti, marinai. 2. IRo- 
. mani ed i Cartaginesi!) erano emuli. 3. I cervi pungono colle corna, ì 
cani mordono coi denti. 4. Battemmo i nemici 2) e togliemmo loro le bar 
diere. 5. Lei è ricco; Lei non ha dei debiti. 6. Con che parliamo? — 
Colla lingua. 7. Con chi ha Ella parlato? — (Col parente Radoje. 8. 
Che mangi? — Mangio delle noci con pane. 9. Chi ha portato il foglio: 
L' ha portato il servo (garzone). 10. Noi non possiamo studiare, quan 
do ci sono pieni i ventri. 17. Siate savi, e sarete felici. 72. Io sono de 
bole, indisposto; devo coricarmi. 13. Tirate, cavalli! 14. O soldato, sì 
prode! 75. Che vi tolse il Turco? — Che gli hanno tolto i Turchi? 26 
Avete udito ciò che fu detto? 17. Hai tu degli affari8) con lui? 28.50 
no ricchi gli zii del Signor Pietro? Hanno essi dei denari? 79. Noi sia 
mo ancora debitori a Biaggio. 20. I mietitori mietono. I negozianti ne 
goziano. I re regnano. 21. I villani hanno dei manzi, degli asini, di 
majali, degli arieti. 22. Io gli poteva nuocere, ma non ho voluto. 23.8 
sempre sincero con me; sarò anch’ io (sincero) con te. 24. Egli è ass 
falso, disonesto; non gli credere. 25, A che servono i bolli? Quando & 
no stati introdotti 4)? 26. Che parli pel naso? È (forse) ciò bello? 2 
È pronta la colezione? — Sì. 28. Avete arrostito i colombi, il gallo, 
passeri? — Sì. 29. È già arrostita la lepre? — Non (lo) è ancora. 3 
Hai vestito Natale? — Sì. 3Z. Sei tu vestito? — No. 32. Chi è il | 
dre del peccato? — Il diavolo. 


1) KartaZanin, 2) dusmanin, 8) eol singolare, 4) uvesti. 


XII 


Sostantivi neutri della I. declinaz.; Gr. $. 42, 43. 







a) desinenza dura 


méso la carne 
swjesto luogo, posto 
srestvo il mezzo 
{djelo opera, lavoro 
.'brdo il monte 
Jesero il lago 

Evòno = 2v0n campana 
gnijèedo il nido 
krilo ala, grembo 
pèro la penna 

slo il villaggio 





stablo tronco, albero 
veslo il remo 

jedro la vela 

rebro la costola 


1) 
_&li udire, sentire 


blago tesoro, facoltà ; bestiame 


krito trogolo; alveo (di fiume) 


pismo lettera, documento. 


b) desinenza molle 


&le 1 olio 

since il sole 

zélje verdura, cavoli 
gqvéèigie= deljezo ferro 
grozgie (coll.) uva 
orîdje arnese, strumento 
orùzje arme, armatura 
sdravlje salute 

mòre il mare 

vòée frutta (pl6d4 frutto) 
péolje il campo 

lice, obraz volto, faccia 
vesélje allegrezza, gioja 


Gr. $. 44. 


koplje lancia, asta 
brdasce collinetta 

seoce (selce) villaggetto 
pùce bottone ; Gr. $. 49. 
srce il cuore 


I. classe verbale: 6.0 ordine (col caratt. u); Gr. $. 132, c) 


ui; p. e. òbuti p. calzare; è2uti p. scalzare 


"di (antiquato) soffiare 


i tà (antiquato) battere ferro od altri metalli 
suli; p. e. usuti p. versar dentro; prosuti p. spargere, Versare, pro- 


»$ fondere 
al 
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; 1. Ancora non siete sazi di uva? 2. Chi mi haportato via le pen- 
pe. il temperino? 3, Con chi parlavi, quando ti incontrai? 4. Che Le 
anno essi detto ? 5. Avete già incominciato a 1) sarchiare i campi? 6. 
cavalli tiravano, quanto 2) potevano. 7. Abbiamo mangiato della carne 
ton verdura e bevuto del vino. 8. Se 3) vi è cara la salute, guardate- 


22 ° 
la, o giovani, come un tesoro. 9. I foresti ci hanno tolto ciò che anco- 
ra avevamo. 10. Colla spada tagliamo, coi denti rodiamo, coll’ asta pun- 
giamo. 11. Spenna il gallo, poi 4) arrostiscilo. 12. Le si è gonfiata la 
faccia. Gli si è gonfiato il ventre. 13. Obbedite! altrimenti 5) sarete 
battuti. 14. Le cime dei monti e dei colli sono piene di nuvole. 
15. Eglino sono eroi, ma solo €) colla lingua. 16. Noi non sia- 
mo emuli; noi siamo compagni e amici. 17. È stato anch’ eglicon Mar- 
ko Kraljevié. 18. Potete voi vendere ciò che volete? — Sì; no. 19. Hai 
tu, mercante, dei bottoni? — Sì; no. 20. Chi è felice? — Chi è sano, 
savio ed istrutto 7). 21. Vi nuoce forse l’ aria? — Sì ; no. 22. Abbiamo 
noi ancora da stivare qualcosa? — No, niente. 23. La via su pel mon- 
te (giù pel monte) non è bella. 24. Non sarà sempre estate 8), 25. I sol- 
dati presero le armi e batterono il nemico. 26. Porta allo zio una se- 
dia. — Bene! Sedetevi, zio! 27. Vestimi, Biaggio. 28. ‘Tagliate la car- 
ne e spartitela 9). 29. I trogoli sono già scavati, ma le tinozze non sono 
ancora pronte. . 


1) non si traduce, 2) koliko, 3) ako, 4) pa, 5) inaée, 6) samo, 7) uéep, 
8) ljeto, 9) razdijeliti. 


XEV, 


Sostantivi neutri della I. declinaz ; Gr. $. 47 e 48. 


ime nome tàne palla (da schioppo ecc.) 
vime mammella (di quadru- © [e vitello 
pedi) «S qhozle, jare capretto 


brème fardello 

plème stirpe, schiatta 

ràme omero, spalla 

sjeme seme 

$tjeme comignolo, vertice del 


Jjagnje 0 janje agnello 
pràse, krme porcello 

drijebe (gen. Zdrebeta) pu- 
ledro 

dijète (gen. djeteta) bambi- 


.48 Oss. ed Eser 
D< 


tetto no, fanciullo 
tj]eme vertice del capo 0° |Celjade persona 
vrijeme (gen. vremena) tempo 5 \momte garzoncello 


S; jÎdje uovo, gen. jàjeta (jaja); pl. jaja 

ude fune, gen. ufeta (Za) | 
,; [drvo (gen. drveta) albero; drvo, gen: drva, pl. drva legna da fuoco 
© lpseto cane, pseteta (pseta) 


— Ali act. Ali 
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eg (nebo cielo, ° 
< {édo meraviglia, miracolo 

+ tijelo corpo 

© (kolo (pl. Kkolesa) ruota; pl. kola carro 


I. classe verbale: 6.0 ordine (continuaz.). Gr. $. 132, b) 


i battere; razbditi p. rompere piti bere 
avvolgere, torcere rîti grufolare 
° Biti; p. e. uZiti p. (uZivati i.) fiti diventar grasso ; utiti p. opre- 
‘ godere tiliti o opretljati p. 
“ti coprire, nascondere; pokriti $titi leggere 
‘1. sakriti p. — gnjiti; p. e. sagnjiti p;j gnji- 
°* versare; uliti p. versar den- liti i. marcire 
Ciro vapiti, pres. vapijem, upijem i va- 
lavare (le mani, la faccia); pin esclamare 
.kmiti p. umiwvati Ì. dobiti p., dobivati i. guadagnare, 
ti (plivati) nuotare vincere (predobiti. p. vincere 
i (Sivati) cucire in lotta) 


Ko osla mije, milo gubi. — Bije sedlo ko ne mode konja. — I 
=o0 ispeci i rafanj ne uzedi, — Luk dugo mapei puca. — Lice mu 
pi godista. — Drug drugu zrcalo. — Tebi se vijenci viju. — Star 
«n j0$ ti nijesu cubi probilii — Zaludu ima ko ne uziva. — Krivo 
g£:, pravo reci. — Oni su veliki tjelom, a maleni djelom. — Izio vuk 
gagare (Bilo pa i nige). — Epiktet upitan, tko je bogat, rece: komu 
\ osta Sto ima. 


lo 
si 1. Cucisci, sarto! 2. Leggi. o lettore! 3. L’ orto mi è pieno di 


Jura, di uva, di frutta. 4. Essi sono amici come } unghia e la carne. 
ji. cervi e le lepri sono veloci 1). 6. Di’ che mi portino delle uova e 
' olio. — La sarà servita. 7. Avete gnadagnato qualcosa? — No. 8. 


A —vuto il re Giovanni dei discendenti ? — No. 9. Posso io adesso bere ? 
fi 10.Con che li avete ajutati ? — Con denaro. 11. Con chi sei stato 
e ==s0 il lago? — Col padre e collo zio. 12. Era già tardi 2), quando 
la arno coricati. 13. Il fanciullo ha freddo. Calzalo. 14. Toglietele l’ arme; 
= più in3) sè; è pazza. 15. Non mangiardelle noci j nonti sono sane. 16.I 
iti «tr tagliavano colla spada e pungevano colla lancia. 17. Gli sono 
te= ali; non è più superbo. 18. I fabbri battono, battevano. — I 
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pastori pascolano, pascolavano. —- I ladri rubano, rubavano. 19. Perchè 
maledici? Di che è essa rea? 20. Hai finito ciò che avevi cominciato 
21. Come è marcito l’ arnese! Vale esso ancora ? 22. Che vedo ? Le si 
gonfiata la faccia!23. Non può ella prendere chi ella desidererebbe ?? 
Quando il ventre è pieno, non studia volentieri 4). 25. Le vele sono go 
fiate. Il vento ci è favorevole 5). Salpiamo 6). 26. Ciò che hai portato, no 
è bene spremuto. Spremilo meglio 7). 27. Le dimore 8) degli angeli sono 
cieli. 28.Dio con voi! 29.I villani sono ricchi di bestiame, di grano), 
legna. 30. Chi porterà la bandiera? — Io (la porterò). 31. Quando s 
pronto il documento? — Già oggi, 82. Che ha nociuto agli alberi? — 
vermi ed il gelo. 33. Avete già trebbiato il grano? — Non ancora. 


1) brz-a-e, 2) kasno, 3) pri, 4) rado, 5) ugodan, 6) odjedriti, 7) bolje, 8) sti 
9) Zito. 


XV. 


Seconda declinazione dei sostantivi; Gr. $. 52 e 53 


lagja barca trava erba 
stràZa custodia, guardia ruza, rufica rosa 
sréca fortuna, nesreca disgrazia hrana cibo, nutrimento 
casa, &muo bicchiere brada barba 
ééta truppa, banda Zena donna, moglie 
pééla (cela) 1’ ape kòsa falce ; treccia 
ptica (tica) l'uccello crevlja == cipela scarpa (pos 
stla potenza, forza ; quantità avijèzda stella 
vàtra = òganj fuoco postelja = odàr letto 
$uma bosco (gaj boschetto) carapa = bjécva calza 
soba stanza (loZnica camera da kòsulja camicia 

letto) haljina specie di giubbone 


vogja condottiere, duce 
=Jvladika (biskup) vescovo 
(os) NE pù é . 
n sudija = suddc (gen. suca) giudice 
= istarfèsina il superiore 
lizdajica il traditore 
35 )budala (lugjak) lo sciocco 

sluga servo; Gr. $. 57. 
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I, classe verbale: 6.0° ordine (conclus.); Gr. $. 132, a) 


.R& p. dare (davati i., davam e tkati tessere: ezdtkati p. 

‘ dajem) Zgati bruciare; udgati p. aceen- 
pt sapere; poznati p. e pozna- dere 

; vali ì. (Qvam, ajem) conoscere; bràti cogliere, raccogliere; nabra- 
| donati, saznati, obaznati p. ri- ti p, ubrati p. 

} sapere pràti lavare ; oprati p. isprati p. 
sati p. fermarsi, por piede, met- slàti mandare, inviare ; postati p. 
} tersi a; ustati p. alzarsi; ostati klàti sgozzare, scannare; zaklati p. 
| D rimanere; zaostati p. rima- gnati cacciare ; 2zagnati p. Scac- 
DIS indietro ciare 


Riba pliva uz vodu, niz vodu. — Plod je rgjav, jer i sjeme bijase rgjavo.— 
Utis tako dugo a joà ne znas vesti. — Posluh slugu k domatinu. — 
Pili smo dosta, neéemo vite; hvala vam. — Budi vazda gotov kao za- 
dia puka. — Kad on éu to, postade Zalostan, jer bjese vrlo bogat. — 
Im vele vrag, er je star. — Icmjerio sam ga od pete do glave 
(toznajem ga dobro). — Skube mu bradu ko hote. — Rep glavi ne za- 
mijeda. — San je làza, a Bog je istina. — Briga priga Covjeka. — 
Mella nova dobro mete. — Bog dao, Bog i uzeo. — Dobra ti sreéa!l — 
Sreéan vam put! 
i 
I. Hai portato le scarpe, calzolajo ? 2. Conosci il signore colla barba ? 
?.A chi ha Ella venduto il puledro? 4. Chi vi manda il foglio? 5. A 
fe servono al marinajo i remi, le vele? 6. Ancora non vi siete alzati, 
Tagazzi ? 7. Rimani, garzoncello, dal nonno. 8. Fermatevi, non versate 
Bi; la caldaja non tiene tanto 1). 9. È tempo che ci corichiamo. 10. Ve- 
Mitemi ajutatemi! Non posso solo 2). 11. ll vitello pasce 1’ erba. 12. Il 
porcello grufola. 18. La cantina gli è piena di vino e di olio. 14. Che 
le hanno rubato? 15. Sono spazzate le stanze ? 16. Volete delle frutta 
° delle ciambelle ? 17. Con che coprite voi i tetti? 18. Con che ha El- 
«Soperto la casa 8)? 19. Con che è coperto il tempio ? 20. Uhe racco- 
6? — Che hai oggi raccolto ? 21. Come marcirono le funi? 22. Con 
che ricami, con filo 0 con seta 4)? 23. Ciò che ha portato il servo, non 
È ben tessuto. 24. Conduci dentro, cocchiere, il carro. 25. Bevete! l’ ac- 
qua non vi nuocerà. 26. Arrostiscimi, o donna, un pezzo di carne e dam- 
M un bicchiere di vino. 27. Il ventre è una parte del corpo. 28. Che 
‘sa mandi ai lavoratori per 5) colezione ? — Del pane e del formag- 
Ho%), 29. Che ha Ella mandato al tiglio chierico ? —! Gli ho mandato 
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delle camice e dei denari. 30. Quando fu incominciata }’ opera e quan- 
do sarà pronta? — Non so io. 31. Vuol Ella prendermi la misura 7)? 
Sì, Signore. — 32. Il cuore mi è pieno di gioja. 33. Sii esatto 8) com 
il sole, teso come una saetta 9), 34. Mi è scappato 10) e 1° agnello e i 
capretto. 35. Chi ha salute, ha un tesoro. 36. Io ho bruciato, ma non 
ho acceso. 


1) toliko, 2) sàm, 83) kuéa, 4) svila, 5) za coll’ acc; 6) sir, 7) o mir 
8) totan, 9) strijela, 10) utedi. 


XVI. 


Seconda decl. dei sostantivi (continuaz.) ; Gr. $. 54 e 56. 





mùka tormento, fatica (muka — daska assicella 
brasno farina) djèvojka donzella 
strùka specie, sorta .  kruSka pera, pero 
bîtka—=béj battaglia smdkva fico 
màjka madre pjesma canzone, inno 
dika orgoglio, vanto usna labbro 
ruka mano bàéva = bure (eta) botte 
nòga Dicis] crkva chiesa 
zasluga il merito sestra sorella 
knjiga lettera, libro zemlja terra, paese 
kùga peste igla ago 
snàha nuora, cognata (moglie del ovca pecora 
marito) pogrjeska fallo 
kavga = svàgja contesa pripòvijetka storiella 
gùska oca breskva, praskva pesca 
pùtka anitra | ‘| mazga mula (masak mulo) 
mòCka gatta zaova cognata (sorella del marito) 


I. classe verbale: 7.0 ordine; Gr. $. 133. 


mrijèéti morire; umrijeti p. 

drijèti scorticare ; odrijeti p.; raedrijeti p. lacerare 
— vrijeti; p. e. zavrijeti p. nascondersi, rintanarsì 
— é&drijeti; p. e. proddrijeti p. ingojare 
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— prijeti; p. e. zaprijetì p. chiudere, serrare ; otprijeti p. a- 
prire 

— strijeti. p. e. prostrijeti p. distendere; prostrijeti stò 
apparecchiare la tavola 

irti fregare ; (strii p. tritar fregando ; utrti p. stritolare, a- 
sciugare; zatrti p. (catarem e zatrem) esterminare 

préti accusare (comunemente tuditi, optuditi) 

— zréti; p. e. nazreti p. rimirare, scorgere; prezreli p. 
sprezzare 


Vrucina, vruce, toplo mi je ho caldo 
Zima, studeno, hladno mi je ho freddo 
Groznica mu je egli ha la febbre 


Ruka ruku tre. — Kalom kao pere$. — Dava otac prcizu a go- 
in Bog sreéu. — Istina omrazu poragja.— Sila otme zemlju i gra- 
. — Iagubih sjeme i muku (trud i mredu). — Medujed je rek'o: 
i ce kru$ke. — Pala je rosa; ne hodi, neve, bosa. — Mic mu je 
hkozi no. — Prvo patku uhiti, a pal je ispeci. — Udeti Bogu svje- 
, a vragu dvije. — Ime mu je tuga, a prezime nevolja. — Zla tra- 
rzo raste. — Sta voda ne mode odnijeti ? (‘sjen) 


Delgenitivo partitivo; Gr. $. 275 e 277. 


Vino pije ko ima novaca. — On ima glave, ali nema volje.— Daj- . 
ieni, da vam nacrpem vode. — Ima$ li s njim posla? — Imate li 
rena, da me ostrizete? — Jesi li usuo braSna? — On nema ni loze 
ozgei — Orao ne hita muha. -- Ne zovi ela, jer î samo dohodi. -— 


: duga ne placa. -- Zlo dobra donijeti nece. 


1.Il tempo ha ali, il tempo è alato. 2. Sii fedele, o servo! 3. Noi 
to il nutrimento ai cavalli e ai buoi, al cane e alla gatta. 4. Scal- 
e scarpe e mi coricai. 5. L’ acqua scorre attraverso la valle. 6. Di- 
no ciò che sapevamo. 7. I mari sono pieni di pesce, l' aria è pie- 
i uccelli. 8 L’ agnello è arrostito, la tavola è apparecchiata ; chia- 
: gli ospiti. 9. Io desidero parlare col padrone di casa; conducimi 
lui. 10. Domani scanneremo e il capretto e il vitello. 11. È tem- 
he vi alziate?) e che incominciate a3) studiare. 12. Quando è mor- 
vescovo ? 13, A chi porti le uova ? 14, Che haingojato il puledro? 












28 


15. Lo conosci tu? gli sei tu amico? 16. Aspettate, fermatevi ; a 
da 8) dirvi qualcosa. 17. Resti servita, signora. 18. Sii sincera, O nu, 
e parla la verità. 19. Gli tagliò colla spada la testa. 20. Le donne fil 
no, ma non tessono. 21. Ho raccolto una quantità di pere, di p 
di fichi, di noci. 22. Il giudice deve egualmente %) ascoltare te e 
28. Mandami le calze e la camicia mediante 6) la sorella del marito. 
L’ avaro 7) è nemico all’ anima e al corpo. 25. Le apî pungono coi p 
goli. 26. Il porco grufola col grugno 8). 27. Alzatevi; vi chiama qual 
no. 28. Il padre mandò a me libri e carta 9), e alla madre denari. 
Comperate, donne, frutta, cavoli. 30. Dà ai cavalli avena ed acqua. 
Portate chiodi, assicelle, botti. 32. Tenete voi pecore, capre, mule? f° 
Sì. 33. Perchè non t' assidi? — Non ho tempo, ho affari. 34. Mangerd” 
be Ella carne con verdura? — Sì. 35. I pesci non hanno collo. 36. W 
non ha salute, non ha fortuna. 


1) k, 2) col presente perfettivo, 3) non si traduce, 4) gospoja, 8) jednako, 6) 
7) lakomac, 8) rilo, 9) hartija 


XVII. 


Seconda decl. dei sostantivi (conclus.) 


kraljica regina ò ( Ilija Elia 
djevica vergine O | Nikola Nicolò 
4 | danica stella matutina —*$ % Luka Luca; Andrija 
9 È drugarica compagna 9 Andrea 
«h % zjenica pupilla (del- > | Stanisa Stanislao 
È I’ occhio) Mate Matteo 
S | slusbenica  (sluskinja) và | Pane Pantaleone 
serva O | Mara, Mare Maria 
| kcerca figliuola es | Jela, Jele Elena (jéla 
Î Milica Emilia go abete) 
Ljubica Giuliana Pavla, Pave Paolina 


Preposizioni che reggono il solo genitivo; Gr. $. 167, 171 sg. 


bez (brez, prez) senza van o meglio isvan fuori di 
blieu vicino a osim eccetto, tranne 
vife al disopra, di sopra nakon (nakom) dopo, dietro (vd 


A 
I 
4 
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e al disotto di, sotto lando di tempo) 

‘8, uedué lungo—luughesso ti rasente 

‘esto, na mjesto, mjeste invece zbog tebe per cagion tua 
ije prima di radi (poradi, zaradi), cjeé a mo- 
slije dopo tivo, a causa 

‘t alla volta di, verso (pat via, oko, okolo attorno 

‘istr. om ed em) pored presso, appresso 
“put a guisa di polag secondo, giusta 

‘8 o vrhu di sopra, sopra preko al di là, oitre 

‘o in fondo kod presso, da (lat. apud) 
‘1, pokraj accanto di (kray fine, od da, di 

riva, regione) iz fuori da, da 

‘»d, wsred in mezzo & s (sa) giù da 

lijed in seguito a presso, appresso 


Kako (su) Vam kod kuce come stanno i vostri di 
casa? 

Sto je od njega che è di lui? 

U mactke su veliki brci il gatto ha grandi mustac- 
chi 

U broda Sirok je trbuh la nave ha I alveo largo 

U njega je bistra glava egli ha una testa fina 


Bez topline ne mogu Zivjeti ni Zivotinje ni biline. — Vrh gore vi- 
i se oblaci. — Sava tece pokraj Zagreba. — Kako je ugodno proljece 
oslije zime !— Sad su brige moje prikraju —Preko prijateljà opp. kroz 
rijatelje dobio sam sluzbu. — Junak od glave do pete. — Basta je 
Se kuce. — Ko je od vas bio u vladike? — O snaho draga, jesi li 
‘iva? — Sto je od nje? Kako joj edravlie? — Jeste li veé podeli 
njeti, plijeusti? — Duge su mì kose. Bi li me ti ostrigao? — Ne- 
ete steci slave nasladama. — Dugovi dine dovjela poput suznja. — U 
‘elena su granati rosi. — Voce je zrelo ; pada sa stabla. — Uz vodu 
,esko je plivati. — Utri suze od bijela lical — Govori$ kao isa sna. 


1. Io li ho incontrati vicino alla chiesa 2. Le figliuole sono sem- 
‘ire attorno la madre. 3. Natale sarà adesso fuori del villaggio, 4. Io mi 
jederò accanto di Stanislao. 5. Il pastore custodisce le pecore dai lupi. 
3. Essi ci han detto ciò che sapevano. 7. Chi è stato oggi da te? 8. 
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Cresce da voi l’ abete? 9. Chi vive senza peccato? 10. Avete cond 
(qua) Pantaleone e Paolina ? 11. Da chi fu scacciato il re? 12. Gi 
na, intreccia alla compagna una ghirlanda di 1) rose. 13. La colezion 
pronta. Chiama Antonio ed Elena. 14. Abbiamo veduto Elia in mezzo]. 
bosco, duve2) tagliava legni. 15. A causa di noi i genitori luvorano?] 
guadagnano quanto 4) più possono. 16. Noi entrammo dopo di loro, usci 
mo prima di voi. 17. La rimanga, maèstro, appresso di noi sino a 
mani. 18. Portami, sorella, pere e uva. 19. Muojono le città, muojon 
principi. 20. Il lavoro5) è bello, senza falli. 21. Il bambino è caduto 
dal letto, dalla sedia, dal carro. 22. Che ha la servente? — La scu 
la febbre. 23. Si sono già alzati gli studenti? —- Non ancora. 24. 
viresti tu da me? — Sì, signora. 25. Che fai, Luca? — Colgo pes 
pomi, uva. 26. A chi ha Ella dato ciò che ha raccolto? — Al zio 
colò. 27. Guarda, marinajo; siamo presso alla riva. 28. Parla colla 
gua e non colle mani, 29. Egli parla come da una tinozza. 30. Lung 
è la via fino al lago. 3I. Signore! Paolo non mi dà pace 7); mi ha 
to il libro e la penna. 32. Egli mi è parente, ma non mi conosce. 
I sarti cuciscono coll’ ago. 34. Siamo senza nutrimento, senza me 
ajutateci! 35. Voi starete bene presso di lui. 36. Va tu invece di m 


io non ho tempo. . 


1) od, 2) gdje, 3) raditi, 4) Sto, 5) radnja, 6) dug-a-o, 7) mir. 


XVIII. 














Terza declinazione dei sostantivi; Gr. $ 59 - 62. 


stvàr cosa 

evîjer (2vijèere, gen. zvjèreta) fie- 
ra, belva 

rîijeé parola, vocabolo 

sad fiele 

pusto3 (pustara) solitudine 

làzZ menzogna 

zelen verdura (zelen-a-0 verde) 

studen il freddo (studen-a-o fred- 
do) 

Iubav amore, favore 

ndrav natura, indole 


smrt morte 
pamet mente, giudizio, merroria 
vijest notizia 

savijest coscienza 

strast passione 

zavisti, nenavist invidia 
krèpost forza, virtù 

duànost il dovere 

ped (pédalj) palmo, spanna 
sàpovijed, zapovijest il comando 
péé (gen. pèci) forno, stufa | 
nòî (gen. nòci) notte 


i 


pain 


rv sangue pomoc l’ ajuto 

fp (kapljau) goccia Cagj fuliggine 

krb (briga) cura obitelj famiglia (moglie e figli) 
ob avena (e sim.) krmelj cisposità, cispa 


kost, gen. kosti, osso 

koko$ gallina 

as (vas), pl Usi, pidocchio 

oéi f. occhi (oko n. occhio) 

usi f. orecchie (vho n. orecchia, 
cruna d’ ago) 

prsi f. — grudi il petto 


II. classe verbale; Gr. $. 134. 


onuti (inv. di fopnuti) affondarsi, grknuti esser amarotico 
sommergersi stinuti divenir freddo 
rinuti se (inv. di brignuti) — zenuti germogliare 
starati se curarsi duhnuti o dunuti soffiare ; udunu- 
Nuhnuti divenir sordo ; ogluhnu- ti p. spegnere soffiando 
ti p. irnuti smorzarsi, allegare (de’ den- 
neknuti rammollirsi ; omeknuti p. ti); utrnuti p. intorpidire 


Mladost ludost, starost slabost. — Druga doba, druge cudi. — 
Ima î duvar usi. — Godista è pamet donose. — Brada narasla, a pa- 
net ne donijela. — Voda sve opere izvan (opp. do) grijeha. — 
Lijepe rijeci kupusa ne maste. — Ulazi su kratke noge. — Ja gospo- 
lar, ti gospodar ; tko ce konjima dati zobi? — Pasla kuna kokosi, i 
lobila veteru. — Meso pri kosti a zemlja pri krsu (valja). — Kruska 
e pada daleko od stabra. — Jamstvo je blizu Stete (jamac platac). —. 
Malokrat je dim bez ognja. — Ko je dobro poteo, do pole je svursio. — 
Osao vino nosi, a vina ne pije. — Dao bi ti kapu s glave. — Popi$e 
nu 12 bacava vino, pojedose iz natava mlivo. 


1. Io ti ho chiamato, ma tu non mi hai udito. 2. Il sovrano fu battuto 
lui nemici e rimase senza uomini 1) e senza terra. Egli morì senza discenden- 
ti. 3. Lunga è la via attraverso la montagna fino alla cima. 4. Ajutaci, 
se2) puoi, colla parola e coll’ opera. 5. Salutami 3) il marito e anche 4) 
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la cognata. 6. Vi fanno uova le galline? 7. A che servono alle api 
pungoli? 8. Chi di voi era appresso il morto ? 9. Che cosa mangeres 
e bevereste ? 10. Che ricevette Colombo dalla regina Isabella ? 11. Of 
gi sono stato dal giudice. Mi ha detto, che ho ragione io, e non ty 
moglie. Hai capito ? 12. Dal petto «del guerriero scorreva sangue a gui 
di carbone. 13. I paraninfi condussero via la donzella. 14. I buoi tira 
(tiravano, tirarono) il carro; essi l’ hanno tirato e lo tireranno anco 
15. Voi siete entrati dopo di noi, e sortiti prima di noi. 16. Egli n 
è felice; lo rode l’ invidia. 17, I mietitori mietono colla falce, le mie 
trici 5) colla falciuola 6). 18. Saviezza 7) è prendere quello che puoi, qua 
do non puoi ciò che vuoi. 19, La pioggia 8) cade dal cielo, dalle uuvolfl 
20, L’ impero 9) serbo 10) cadde coll’ imperatore Lazzaro. 21. Da chi 
(stato) mandato? 22. Sono da voi lupi e altre fiere? 23. Chi mi ha po 
tato via le scarpe, gli stivali, le calze ? 24. Perchè non avete spento 
fuoco ? 25. L’. onore 11) deve cercare 12) te, e non tu l’ onore. 26. N 
parlar sempre ciò che sai, ma sappi sempre ciò che dici. 27. Tosa lap 
cora, ma non sino alla pelle 13). 28. Fermatevi che vi dica 14) qual 
sa. 29. Egli li custodiva come la pupilla degli 15) occhi. 30. L’ asino ha! 
le orecchie lunghe. 31. Mungi la vacca, serva. 


1) Gr. 51, b); 2) ako 8) pozdraviti, 4) takogjer, 5) Zetelica, 6) sr i 

7) razborstvo, 8) kifa, 9) carstvo, 10) srpski-a-o, 11) dast, 12) trazitf 

13) koza, 14) presente perfettivo, 15) od, 16) biti; v. XVII. 
XIX. 


Terza decl. dei sostantivi (conclus.) Gr. $. 61. 


ravan (ravnica) pianura misao (istr. mislju) pensiero fl 

kazan (kazna) pena, castigo smrzao gelata 

bolezan = bolest = nemoî ma- pogibao, gen. bli, (pogibelj) pe 
lattia colo 

bojazan (strah) timore, paura pecao affanno, afflizione 

sablazan scandalo rao = ral jugero 

pjesan cauto, inno, ode b6 = bol dolore ù 

plijesan muffa (sul pane) sò sale 


II. classe verbale (continuaz.); Gr. $. 135. 


mrznuti gelare; omranuti p, di- crknuti 0 crci p. crepare 
venir freddo; divenir esoso. pulnuti 0 puci p. scoppiare 


muti languire, spasimare die- 


tro a q. c. 
muti bagnarsi alla pioggia; o- 
kisnuti p. —= skvastti se p. 


muti=gdasiti se spegnersì (9a- 
siti, ugasiti p. spegnere) 

muti disseccarsi; usahnuti p. 
muti appassire; uvelnuti p. 
huuti putrefarsi; struhnuti p. 
ulnuti; p.e. podbuhnuti gonfiarsi 
nuti p. respirare 

nuti p. volatilizzarsi 

nuti p. strappare 

egnuti ; p. e. potegnuti tirare 
muti 0 magnuti p., namignuti 
namagnuti ammiccare, accen- 
are 

muti; p. e. nagnuti inclinare, 
hinare 

rsuuti; p. e. us- 0 vaskrs- 

uti p. risorgere (dai morti) 
reznuti ; p. e. nagreznuti (na- 
ist) p. inzupparsi 

nuti p. sdrucciolare 
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kleknuti o kleci p. inginocchiarsi 

kliknuti o klici p. esclamare (del- 
le vile) 

niknuti 0 nici p. germogliare 


viknuti o vici p. — zaviknuti 
metter un grido 
naviknuti 0 navici p. = obiknu- 


ti p. avvezzarsi 
taknuli o taci p. toccare 
madinuti 0 maci p. muovere 
zamuknuti o zamuci p. — umu- 
knuti ammutolire 
zamrknuti o zamrci p. essere sor- 
preso dal bujo 
vrgnuti 0 vréi p. gettare, porre 
dignuti o dici p. alzare, togliere 
stignuti o stici -p. giungere, rag- 
giungere 
legnuti o leci p. coricarsi 


pobjegnuti 0  pobjeci p. fuggi- 
re, sfuggire — ebjeci 
gapregnuti 0 zapreci p. == upreg- 


nuti attaccar (cavalli) 
prisegnuti 0 priseci p. giurare 


Mi cezosmo, ali ne iscezosmo odtuge. — Nozem vrie (mahnu) Ni- 


î Tomasu. — Jedva sam dahnuo duhom. — Ja ne makoh otima s 
a. — Usahlo jezero danas je bara. — Djevojka je lice klela ter od 
te pobjegla. — Evo tebi tri knjige stigose. — Upregni konja, ter mu 
n potprugu. — On je do smrti ostao pri pameti. — Glad1) 1 kur- 
1 iz Sume istjera. — Povjest je navjesnica proslosti, luè istine, u- 
ica Zivota. — Od rata kod Zame propade hrabrost Kartazana. — 
? li, o sestrice? — Evo legoh. — Reée li popu Sto sam ti naredio? — 
oh. — Prostri meni pokraj tebe; je li majci Sto prostrto? — Jest. 
dd nezrela vota trnu zubi. — Otvori odi, nadigni usi. — Lopiza 
4, prijazan duga. — Digli su mu sve?) do carla. 


‘i sono (forse) amiche le passioni? — No. 2. Di che sono ricchi i 
i? -- Di pesce, di sale. 3. Che avete udito? — Udimmo un tambu- 
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ro in mezzo alla notte. 4. È egli vero 3) che essa è divenuta sorda? 

Sì. 5. Coll’ ajuto dei Bulgari i Serbi hatterono i Turchi, 6. Io non pos 
so più; io sono sazio fino agli occhi. 7. Temistocle non isfuggì 4) all’ in 
vidia dei concittadini5). 8. È dovere dei fanciufi e delle donzelle ascok 
tare i genitori e maestri, 9, Gli adulatori 6) ed i parasiti 7) sono simili 
ni pidocchi. 10. La mano non può raggiungere 9) il pensiero. 11. I Db 
cail0):cannano (scannavano, scannarono) i majali, i manzi, gli arieti. 
Essi sono amici come cane e gatta. 13. Ancora è calda la stufa. Chi 
freddo, venga 11). 14. A me adesso l’ uovo, e a te domani la gallina. 15. 
cielo era grigio a guisa di cenere, senza luna, senza stelle. 16. Ella 
ra fuori di sè dalla 12) paura, dalla gioja. 17. Prendi l’ ombrello, Ele 
che nonti bagni 13). 18. A noi affondavasi il sugghero. 14), a voi galleg: 
va 15) il piombo 16).19. Perchè non spegni (non hai spento) il fuo 
20. Non si sono ancora rammolliti i fichi, le pere, le pesche? 21. 
nete anche voi oche, auitre? 22. Chi di voi rimarrà con me presso 
morto? 23. A causa di che ha Ella serrato la stanza colla chiave? 
Scope 17) nuove scopano bene. 25. L’ uva è ancora alquanto 18) amaroti 
26, Non spargete 19) sangue; sangue non è acqua. 27. Bagnati, raffred 
ti e stanchi giungemmo. 28. Le sopracciglia 20) sono al dissopra d 
occhi. 

1) Gr $. 26, b), 2; 2) tutto, 3) istina, 4) izbjeci, 5) sugragjanin, 6) 
kavac, 7) prisljunica, 8) slican, 9) dosegnuti, 10) mesar, ll) neka 
gje, 12) od, 18) pres. perfettivo, 14) pluto, 15) plivati, 16) olovo, 17) u 
la, 18)malo, 19) prolijevati, 20) obrva. 















XX. 
° a) Nomi difettivi della I. declinaz. Gr. $. 50. 
gospodin signore ; gospoda signori, mozdani, - a cervello (mozal 
vlastelin il nobile; vlastela (plem- vello, midolla) 
stvo) la nobiltà okovi, - a ceppi, catene 
bràt fratello; draca fratelli. duhovi pentecoste 
dijete bambino, fanciullo; djeca mladijenci, - naca gl’ Innod: 
fanciulli, figliuoli. &ganjci, - njaca crostini 
pile pulcino, pollo; p:lad (coll.) Karlovci, - vaca Carlovitz 
= pilià polli Mleci, - taka Venezia 
kozle ; hkozlad = kozlici preci, - daka antenati 
prase; prasad = prasici ulozi, - loga artritide 
tele; telad = telici 0 teoci. legja, - d dorso 
Stene cagnolino; Stenad = Sterei n)edra, - dara seno (raro n)d' 


jagnje; jagnjad == gaganjcei singol.) 
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amen 0 kam sasso, pictra; coll. klijè$ta - a tanaglie (anche Xl- 
lamenje sassi jesta f.) 
lm spino ; coll. trnje spini mjerila, - è bilancia 


Wlist foglia ; liSée foglie, fogliame |vyeSala, - è patibolo 
lit fi fiori; cvijetovi singoli fiori; nosila, - è bara 


eoiece (coll.) fiori. usta, - è e îju bocca; (dat. e istr. 
wo sepolcro; grobovi sepolcri; ustima) 

groble cimitero vrata, - è edu porta; (dat. e istr. 
vratima.) 


b) Nomi irregolari della I declinazione; Gr. $. 51. 


II classe verbale (continuaz.); Gr. 135, b), Oss. 
Î 


prsnuti p. spruzzar fuori, esplode- ginuti perire ; poginuti p. 

i Ue kinuti p. rompere, stracciare; ras- 
(nuti p. pendere (objesiti p. ap- kinuti p. 

pendere) grnuti, nagrnuti p. accumulare, 
pisuti p. dar un sibilo ammassare 

scisti p. crepare, scoppiare krenuti p. smnovere, muovere, it- 
pesati p. premere, spingere camminarsi 

| Gospoda duge ruke imaju. — Prvo pudu lisée, a pak Hd — 
Vieni mrzlu kasu hladi. — Jezik popuzne, a istina iskrsne. — Lul 
ulredo otegnut lusno pulne. — Mijech nadmen ne tone. — Nije toliko 
Ùu dan da ga not ne stigne. —— Kraj pscnice nice rado korov, kruj 
biine lat. — Lezi bez vecere du ustane$ bez duga. — Godiste velika 
Nsla ima. — Sto ce bruda bez mozdana? — Bi li ti dao vulu pasti 
bualie? — - fade kako gines! — Nemoj da te zlo trgne, — Malnu 
(tre) sabljom, odsjete mu glavu. — Uzeblo je voce u cvijecu. 


1. Mi è caduto il pettine; alzalo. 2! Egli si è incamminato prima 
me, ma è giunto dopo di me. 3. Portami sale, Giovanni! 4. Dalla 
‘zia germogliò la rovina 1) dell’ anima. 5. I sapienti sono ricchi di sa- 
i e virtù. 6. Ci è crepato un vitello e un manzo. 7. Ha Ella fra- 

° — Hò un fratello e una sorella. 8. Hai tu, cocchiere, attaccato le 
me — Sì. 9. Volete divenir grassi, figliuoli? — No. 10. Si è già spen- 
N il fuoco? — Ancora non (si è spento), 11. Coricati, Emilia ; ci cori. 
Di anche noi. 12, Non ti bagnare (alla pioggia), Elena; ti nuoce- 


36 


rebbe. 13. Mi è caro, che L’ ho conosciuta. 14. Abbiamo dovuto aspet: 
tare: perocchè 2) giungemmo prima del tempo. 15. Egli ha la febbre;l 
condurrò domani dal medico. 16. Chi di noi è senza peccato? 17. Vo. 
lete che tiri3) anch’ io? 18. Perchè ammutoliste? O non avete lingua! 
19. Mi hai tu, sorella, lavato la camicia e le calze? 20. Non ti dissì 
che devi restare presso il bambino ? 21. Il legno quando si è putrefat: 
to, vale esso ancora? 22. Pecora senza pastore non ha nè latte nè for 
maggio. 23. Inginocchiatevi e alzate le mani a4) Dio. 24. Guarda9),c0 
me £° è inzuppato il pane. 25. Le martore 6) sgozzano le galline ed ' 
polli. 26. Noi incontrammo i nobili vicino alla riva non lungi?) dali 
chiesa. 27. Quando germogliano 3) i fiori, non li toccare, che non si dis 
secchino 3). 28. Gli archi troppo tesi facilmente scoppiano. 29. Fumm 
sorpresi dal bujo in fondo al bosco. 30. I capretti e gli agnelli mi son 
scappati 8). 31, Noi siamo entrati dopo gli ospiti, non prima di loro. 


1) propast, 2) jer, 3) pres. perfettivo, 4) k, 5) gledati, 6) kuna,7)dalek 
8) ateldi. 


XXI. | 
c) Nomi difettivi della IL. declinazione; Gr. $. 58. 
gospoda, viastcla, brata, djeca 


drufina compagni, compagnia 
svijetina molta gente, volgo 


sumo n oi cali e o 
E, | PAT de 


sluzba servi — servitù; servizio, carica 
boginje vajuolo vile forcone ; vilice forchetta 
ospice vajuolo spurio nofice ($kare) forbici 
gàée mutande. calzoni (calsire, hla- zadusnice esequie 
ée calzoni) grablje, — balja rastrello 
poklade carnovale gusle, — sala monocordo 
toplice terme | Jasle, — sala presepio 


d) Nomi difettivi della III. declinaz ; Gr. $. 64. 


zvjerad bestie feroci (2vi)jère fiera) 
guicad paperi (guòte papero) 
Zivinéad bestiame (Zivinée bestia) 

Ciganéad giovani Zingani (Ciganée Zingarello) 


ST 


Turad Turchi (Ture Turco) 
celjad uomini, gente (Celjade persona); ecc. ecc. 


Oss. Si formino i genitivi di zvijere, yusce, Zivinte, Cigance ecc. 


co grudi petto , (Cvîjeti, gen. Couijéti 
È [prsi petto “I Domenica delle palme 
50) pleci spalle (anche ple- S}motci reliquie de’ santi 


5 ce, a; pl. pleca) eolniti liccio (del telajo) 
| & osti (ostve, tava) fiocina 


e) Nomi irregolari: mati e kéi; Gr. $. 65. 


II. classe verbale (conclusione) 


tanuti p. smuovere, commuovere metnuti p. mettere, porre 
uknuti p. dar un muggito ; av- bubnuti p. percuotere, stramazzare 
vampare kihnuti p. starnutare 
'ranuti p. spuntar (del sole) sinuts p. risplendere, apparire 
vanuti p., osvanuti p. farsi gior- prenuti p. tremare; presuti se Shi- 
no gottirsi; prenuti se isa sna sve- 
lanuti p. iufiammarsi gliarsi all’ improviso. 
Oganj od slame brzo plane. — Nije nì svanulo ni sunce granu- 
o. — Prste Cedo ka bijelo jajce. — Dijete svisnu od placa, vd zime. — 
{renuo sam danas zeca, ali ga nijesam ulovio. — Zovite vodu, da 
tune. — Ti nijesi pri pameti; ne znas Sto govoriî. — Sad cu ti krv 
ropiti. --- On je zamrkao a ne osvanuo1). --- Kros jedno uho ulazi a 
roz drugo izlazi. --- Mlad mode umrijeti, a star mora. --- Ostra rijeé 


rce udeze, a bluga utati. 

Bait ce gace, ali ne znam kad ce. --- Jaoh drugu bez druga a sla- 
uju bez luga. --- Koko$ tusta, juha gusta. --- Prase sito prokrene ko- 
ito. --- Sila kad je i rat, nîje brat bratu brat. 


1. Bevete, fratelli! bevete, cantate, siate allegrì! 2. Chiudi la boc- 
a e apri le orecchie. 3. I prigionieri ruppero i ceppi e sfuggirono. 4. 
I cimitero è zeppo?) di morti. 5. Dopo il carnovale viene 3) la quare- 
ima. Dopo la pasqua4) vengono le pentecoste. 6. Tu sei divenuto  mol- 
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to esoso ai compagni. 7. Con che condiamo8) il pesce ? -- Con sale 6 
olio. 8, Da chi hai ricevuto 6) notizie ? -- Dalla famiglia. 9. Possono i. 
fabbri lavorare senza martello 7) e tanaglie o i sarti senza aghi e forbi- 
ci? -- No. 10. Da chi ha Ella mandato i fanciulli? -- Dall’ avolo, dal 
 avola. 11. Avete udito 11 ruggito 8) delle fiere ? -- Sì. 12. La madre i 
struisce la figlia. -- Le madri istruivano le figlie. 13. Colla bocca man, 
giamo, colle mani lavoriamo, coi piedi camminiamo 9). 14. Quando gin: 
gono i documenti, chiamami. 15. A causa di malattia visiterò10) le ter- 
me. 16. La vecchiezza è all’ uomo (agli uomini) un fardello. 17. I cam- 
pi lungo il lago non sono cattivi. 18. Togli la causa11), toglierai anche 
il peccato. 19. Risplendette la sciabola di JakSié Todor. 20. Io e lui c'in- 
camminammo alla volta di Venezia e giungemmo sino a Milano. 21. Già 
S' è fatto giorno e voi ancora dormite 12). Come siete pigri! 22. Visitam- 
ino i sepolcri. Erano ancora pieni di fiori. 23. Egli ha moglie e figli e 
una quantità di parenti. 24. Non ho nè camicia nè calzoni. 25. O risor-- 
gerò (dai morti) o perirò. 26. Perchè i cani rodono le ossa? 27. Lin- 
gua, chi te 1013) disse? 28. Che siete voi ammautoliti ? Perchè non rì- 
spondete, quando siete interrogati? 29. Che sarà di lui, di loro, di noi? 


1) Dicesi di uno che scomparve: 2) nagrnut, 8) dolaziti, 4) uskrs, 6). 
smotiti, 6) primiti, 7) malj, 8) rika, 9) hoditi, 10) pohoditi, 11) uzrok 
12) spavati, 18) to. 


1 


XXIII. 
I. Preposizioni che reggono due casi; Gr. $. 168. 
a) Reggono il genitivo o il dativo (prevale però l’ ultimo): |, 


Ga proti, protiva (suprot, suproè) contro 


> © |prema, pruma (spram, naspram) dirimpetto, verso, in confronto. 


b) Reggonol' accusativo o 1’ istramentale, secondo che indicano moto 
o stato: | 


C 


+ nad (nada) sopra di 
o }POd (poda) sotto di 
Co pred (preda) dinanzi a 
S&S ‘ned, megju tra, fra 


19 
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lss. I composti îznad, ispod, sspred, iszmegju e ia (izza) vogliono il ge- 
nitivo. 
c) Reggono l’ accusativo . e il locativo: 
(na su, 2, 
po per, a mezzo di 
o (ob) intorno a, circa, di 
2 in, a (coi verbi di moto l’ accusativo, con quelli di stato il lo- 
cativo) 


Aa bi AA 
204. 


II. Preposizione che regge tre casi: za; 


za col genit. accenna tempo continuo, epoca ecc; p. e, za cara Kar- 
la = u vrijeme cara Karla al tempo dell’ imperatore Carlo. 
za coll’ istrum. vale: dietro; p. e. zanstao je za nama è rimasto 
dietro di noi. Umrijeti hocu za tobom morrò dietro a te. 
za coll’ accus, y,<per“ (destinazione); p. e. dobro za (anche po) 
bolesnika buono pell’ ammalato 
‘0 lijeénika poslati mandare per il medico 
0 komu poruciti mandar a dire a mezzo di uno 
0 smrti = îza smrti = nakon smrti dopo la morte 
0 obiéaju giusta l’ usanza; po pravilu secondo la regola 
0 volji biti piacere 
Cemu govoriti, sboriti parlare di q. c. 
Cemu sumnjati (sumljati), dvoiiti dubitare di q. c. 


Vojska krenu proti dusmaninu. -- Ja sam prema njemu patu- 
ak. -- Megju nama i vama velika je razlika, -- Metnuse ga pod za- 
vor. -- Trstik& se vije pod vjetrom. -- Po livadi cvijete raste. -- Ma- 
re Salgu djevojle na vodu. -- Za konja dobio sam kravu od susjeda, -- 
‘a zidom sakriveni su vojaci. -- Mis je upuo u stupicu. -- Uzet cu te 
a druga na putu. 

Ima ga rad kao trn u peti. -- Cijepa mu drva na ramenu. -- 


red njim jazovi, a za njim vukovi. -- Dao bih oko za njega. -- Mla- 
è svecî na otar, a stari pod otar, -- On je za poslom kako igla. -- U 
ezihu je è med i ijed. -- Ko nije sa mnom, protiv meni jest. --  Rije 


ao prasac po brlogu. -- Za vodom mlin grede. 


1. Il superiore è nella stanza. 2. Chiama il vicino nella Jgtanza. 
» I pesci vivono nell’ acqua, i quadrupedi D in terra, gli uccelli nel- 
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l’aria sotto il cielo. 4. Sul campo cresce il fromento 2), crescono gli albe 
ri. 5. Il fuoco è avvampato in mezzo al bosco e ancora non si è sper 
to. 6. Lo conosco bene; egli ha studiato sotto di me le lingue. 7. S. 
sincera verso di me, figlia (figliuola) ! 8. Paolo è ammalato ; ha il vajuo 
lo. 9. I cavalli, i muli, i buoi mangiano dal presepio. 10. Colle forbi( 
tosiamo, colla sciabola 3) tagliamo, col flagello percuotiamo. 11. Come. 
bello il sule, quando si sommerge nel mare! 12. A mezzo di chi ha es 
sa ricevuto 4) le lettere? 13. Per chi hai raccolto i fiori? 14. Di ch 
dubitate, signori ? 15, Hai mandato per il compare Audrea? 16. Ch 
siamo noi in confronto della natura ? 17. È (egli) piacevole 5) essere tra 
il fuoco e l’ acqua ? 18. Cademmo fra i lari e6) fummo derubati 7), 19 
Nicolò Zrinjski è morto sotto Siget in guerra contro i Turchi. 20. So- 
pra di me è wn Dio, in me una legge, dinanzi a me un' immortalità 3) 
21. Tu sei sciocco ; tu non hai sale, non hai cervello in testa. 22. La 
padrona 9) colla figlia spazzò la tavola ed i banchi10). 23. Non parlo io 
di te, bensì di Elia. 24. Entrai nella bottega 11) e comperai ciò che era 
uecessario per la gente. 25. Fummo anche noi sotto Troja. 26. Chi cer- 
ca 12) il pericolo, in esso perirà. 27. Non ti dimenticherò 13) sino al se- 
polcro. 28. Le truppe mossero contro i nemici e li batterono. 29. Il pu- 
ledro pascola sul prato. — I vitelli pascolano nella valle. 30. Il porccl- 
lo grufola per il porcile. — I porcelli grufolano per la pianura. 31. Egli 
fu messo sotto clausura e rimase in clausura sino a notte. 32. Oggi at- 
tacca il caval leardo, cocchiere. | 


1) tetveronoZac, 2)Zito, 3) sablja, 4) primiti, 5) ugodan-a-o0, 6) te, 
7) pokrasti, 8) neumrlost, 9) domatica, 10) klupa, 11) dudan, 12) tra 
ziti, 13) zaboraviti. 


XXIII. 


a) Dei pronomi personali e riflessivi, e del posto che occupa 
no nella proposizione; Gr. $. 79, SO e 345. i 
b) Dei verbi riflessivi; Gr. $. 159. Oss. 1. 


“ 


pusti se sdrucciolare naduti se gonfiarsi 

tepsti se girovagare popeti se (na goru) arrampicarsi, 
tresti se tremare salire (sul monte) 

Klett se, zakleti se giurare maknuti se (s mjesta) levarsi (dal 


posto) 
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Kako se zoveSkako ti je ime come ti chiami («he nome hai)? 
Ja se sluzim cim io mi servo di qualcosa. 
Mi smo se brinuli za (coll’ acc.) ci siamo curati di q. €. 
Ja ga se oslobodih opp. oslobodih se njega (anche od njega) io mi 
liberai da lui. 
Pomozi sebi sam 0 pomozi se sam ajutati solo 
Jesi li pri sebi — pri. pameti 0 svijesti sei tu conscio di te? 
IL classe verbale: 1. ordine; $. 136 e 137. 
njetì sapere (qualche arte); razumjeti capire, intendere 
govjeti immagrire (poco usato) 
njeti potere (moralmente) avere permesso 
-spjeti; p. e. dospjeti p. venir a maturità, giungere a tempo, terminare; 
prispjeti p. pervenire, giungere in tempo 
veti 0 Snjeti—=sniti p. (snivati i.) sognare 
Jeti, bdijem (bdim) vegliare 
el p. (comunem. djesti 0 djenuti) porre ; p. e. dijeti, nadjeti ime im- 
porre un nome; zadjeti (zadijem, zadjedeme zadjenem) attaccare ; 
odjeti, odjesti, odjenuti p. odjevati i. vestire 
Yeti macinare; samljeti p. 





Conversazione 


0ss, Gli esercizi sotto questo titolo il maestro, dopo di averli ben analizzati 
fatti tradurre, li impiegherà ad una conversazione, facendo egli delle domande in 
vo, alle quali lo scolaro dovrà rispondere pure in slavo. 


Dici se koza rozima. -- Plica se pozna po perju, a Covjelk po be- 
di (govoru). -- Konji se mjere pegju (pedljem) a ljudi pametu. -- 
upac samo kud umre Cini dobro. -- Megju slijenpcima kralj je ko ima 
Ino oko. -- Za hranu pseto sluzi. -- Ziato se vatrom kusa. -- Bez 
va oganj se ne mote udeti. -- Mraz ili slana je smrenuta rosa, -- Le- 
20 zove se inate i gvozgje, a grad varo$. -- Mecava enaci snijeg sa 
verom. -- Meteorologija uti o vjetrima, da su ili periodiéni ili pro- 
Jenljivi. -- Dani se zovu: nedjelja, ponedjeljnik (ponedjeljak), utornik 
orak), srijeda, detortak, petak, subota. 


__ 1. Noi e’ intendiamo. — Noi ci siamo già intesi. -- Noi c’ inten- 
‘emo facilmente. 2. Alzati e vestiti! 3. Alzatevi e calzatevi! 4. Ge- 
imbottonati! 5. Gli spini pungono ; guardatevi! 6. Il fuoco non si 
gue coll’ olio. 7. Si legge presso di voi il libro circa i doveri? 8. 
sono curati gli antenati dei discendenti ? 9. Si è Ella già servita? 
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10. Quando è essa stata in chiesa ? 11. Che avete che tremate ? 12. Ld 
si cuoprà; mi coprirò anch’ io. 13. Sono tenuti così che non posso 
dar un sibilo. 14. Non giurate per piccolezze 1). 15. Egli si è confusof 
non sa più quel che fa. 16. Mangia come la gatta, bevi come il cang 
e 2) rimarrai sano. 17. Non è piacevole essere tra } incudine 3) e il ma 
tello 4). 18. Dopo il lampo5) si attende il tuono 6). 19. Adesso î moli 


non macinano; non hanno acqua. 20. Io porto sempre presso di me ci 
che è necessarin—Noi avevamo presso di noi ciò che era necessari 


21. Sa Ella nuotare?— Sì; no. 22. A che si riconosce l’ asino? (a 
orecchie). E lo sciocco ? (al discorso). 23. Che nome ha lo zio patern 
(Egli ha nome Pietro). E la zia ? (Essa ha nome Paolina). 24. Co 
stanno essi ?—Bene, come il pesce nell’ acqua. 25. Quando posso man 
darvelo ?—Quando vi piace. 26. Io ho caldo, ma non posso bere. 27. 
vento si batte «ol vento, l’ onda coll’ onda. 28. Imparate sino alla mo 
te. 29. Lava (ti) 7) il viso e le mani. 30. I fichi nell’ orto sono peri 
dal freddo 8). 31. Io salii sul monte e vidi come sspuntò il sole. 32. 
seguito alla malattia gli si è gonfiato il ventre a guisa di otre9). 33. I 
che La posso servire ? 34. Perchè ti sei tu sbigottito? 35. Chi  intr 
dusse l’ ostracismo 10) in Atene!) ? 36. Che cosa si cucisee coll’ ago, 
che cosa colla lesinal?) ? 37. Se non sapete guardarvi, chi vi guarderà 
38. Che cosa si lava e non può lavarsi ? (la ruota molare 13). 39. 
ha piedi, ma non gli si vedono? (il serpe 14). i 

)) malenkost, 2) pa, 3) nakovanj, 4) maljic, 5) munja, 6) va 


7) Gr. $. I59, Oss. 2., 8) pozepsti, 9) mijeh, 10) ostracizam, ll) Atena, 
Silo, 13) vodenitki-a-0, 14) zmija, 


XXIV. 
Declinazione dei pronomi possessivi ; Gr. $. 82. 


Mi nosimo svoj krig noi portiamo la nostra croce 
Napni opp. napenji sile svoje tendi le tue forze 


np) 
90 


fa sam uzeo svoje io ho preso il mio 
I 


ud 





pinione. 
II classe verbale: 2.0 ordine; Gr. $. 138. 
Zeljeti desiderare J vidjeti vedere 
voljeti voler piuttosto smrdjeto puzzare 


Ne krijte svoje mnenje opp. svoga mnenja non celate la vostra o 


lira 


eti (coll acc.) dolere; razbo- 
Ueti se p. ammalare 

et piangere, gemere 

Iljeti p. resistere 

nljeti 0 grmgjeti tuonare 

\jeti 0 trpjeti soffrire, tolerare 
Ijeti o kipjeti traboccar bollen- 
lo, fermentare 

epljeti o slijepiti divenir o es- 
sere cieco 

ikupljeti o poskupjeti p. rinca- 
‘re 

Ujeti o svrbjeti prudere 

leto 0 Zivjeti vivere 

'Neti 0 vrujeti brulicare 

tjeti divenir o essere biondo 
Jeti bruciare, ardere 

njeti sentir sete; oZednjeti p. 
issetarsi 

wijeti sentir fame; ogladnieti 
p. affamarsi 

dnjeti raffreddarsi, rinfrescarsi 
mjeti liquefarsi (di neve) 
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stidjeti se vergognarsi 

poludjeti p. impazzire 

rudjeti imbrunarsi (delle frutta 
presso alla maturità) 

Zudjeti bramare 

Stedjeti risparmiare 

Cutjeti sentire 

Sutjeti tacere 

treptjeti tremolare 

vrtjeti muovere in giro, forare 

letjeti volare 

Zutjeti divenir giallo 

visjeti pendere 

bjesnjeti infuriare (impf. djesnjak) 

okasnjeti p. ritardare 

veljeti dire 

mnjeti opinare 

vreti bollire 

zreti (ereliti) maturare; sazreti p. 

sidjeti o sjedjeti sedere (impf. 
sjegjah) 

povidjeti p. (povjedati 1.) raccon- 
tare 


Nije bogat tko vele ima nego tko malo Zudi. — Jedi Sto mores, 


i sto mora$, -- Sokò perjem leti a ne mesom. -- Sini, sunce, è pred 
ju vrata. -- I maclia svoju sramotu krije. — Postuj oca svojega è 
ter svoju. — Ne mogu Viti è vuci siti i kozlici na broju. -- Mlad 
) ? pade, lusno se digne. --- Zlo se ne pozna neg kad je blizu. --- 
‘0 prije zaspe, prije i samelje. --- Nad njim bdije bozja ruka. — Pao 
s trna na dratu. — Ne mjeri se dovjek laktom, nego umom. --- Haj ! 
i! Boze daj jal’ odjetu jal’ obutul --- Sjedi golub navrh kuce, plete 
e, putovat ée --- (dim). 


Pronomi personali in luogo dei possessivi: Gr. $. 289, 2. 


cad gdje ti je Zalac? — Jesi li mi vidio Stene ? — Kako Vam 
“ “— Ako smo mi braca, nijesu nam lese sestre. — Pleti kotac 
‘0 tè otac. — Konj ne vidi dobro, a è sluh mu nije ostar. — Dije- 
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la njezina bijahu zla a brata joj pravedna. — Vlast im je bila preve 
lika. — Nije mu se znalo za godista. 


1. Che cosa è tuo zio paterno? 2. Hai spazzato la mia stanza 
3. Chi sgozzerà il nostro porcello ? 4. Come macina la vostra pietr 
molare? 5. Fanno uova le Sue galline ? 6. Che dite ? Che avete detto. 
7. Il tuo lavoro è buono; mi piace. 8. La di lei ghirlanda è molto bel 
la. 9. Il mio figlio è sano, il suo ammalato. 10. La tua famiglia è pie 
cola in confronto della mia. 11. Tu hai ricevuto latua parte. 12. Anch 
noi prenderemo il nostro. 13. Tendete le vostre forze e imparate quan 
to 1) più potete. 14. La sia sincera; non celi la Sua opinione dinanzi : 
me. 15. Fa il tuo dovere e ti darò ciò che desideri. 16. Ho veduto , 
lui e suo fratello. 17. Il di lei nome è Auna, il mio Emilia. 18. Sens 
di che non possiamo vivere? — Senz” aria, senz’ acqua. 19. Cosa dica 
no i giornali 2) intorno alla guerra ? È già scoppiata? — Non li ho au 
cora letti. 20. Da chi venivano custodite le porte presso i Romani? -— 
Da schiavi. 21. Di chi si curano i genitori giorno e notte? — Dei pro 
pri figliuoli e del loro bene. 22. Con che volano i falchi? — Colle piu 
me. 23. Mi duole il dito; mi sono punta coll’ ago. 24. Hai occhi e no! 
vedi; hai orecchie e non senti. 25. Un dolore come il mio si sente lun 
gamente 3). 26. Morirà; la palla gli passò 4) attraverso il cervello. 2° 
Sopra del lago pende (pendeva) la nebbia. 28. Manda pel medico; A 
stra madre si è ammalata. 29. Fummo sorpresi dal bujo e dovemm 
pernottare5) nel bosco tra le fiere. 30. È (egli) vero ciò che dici? 31 
Può il fuoco accendersi senza legna? 32. Come si chiamava il cavaliet 
senza paura e taccia6) ? 33. Si è Ella, signora?) , servita? 34. Quand 
è giunta, signorina ? 35. Vi piace il di lei servizio? 36. Che hai nell 
sacca8) ? 37, Non vi curate, dicendo: che mangeremo, o che beverem 
o con che ci vestiremo ? 


1) Sto, 2) novine, 3) na dugo, 4) proletjeti, 5) prenotiti, 6) priko 
7) Gr. $ 239, 8) torba. 
XXV. | 


4 


Declinazione dei pronomi dimostrativi; Gr. $. 84 e 85. 


ovaj ecc. questo, a evo ecco (qui); p. e. evo me (g! 
taj ecc. cotesto, a (questo, quello) nit.) eccomi 
onaj ecc. quello, a eto ecco (costì) 

À 


isti ecc. il medesimo, la med. eno ecco là 
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ce je moj unuk questo è mio nipote (figlio del figlio o del- 

di la figlia; unuka la nipote) 

To su moji sinovcì cotesti sono miei nipoti (figli del fratel- 
lo; necak figlio della sorella) 


Os 


224, 


_|Je li ono vafa njiva è quello il vostro campo? 
Kakav je to Covjek che uomo è cotesto ? 
© |Kakva su ovo celjad che gente è questa? 


Forma passiva dei verbi; Gr. $. 158. 


(Ta sam zuan = govu me vengo chiamato, mi chiamano 
‘mlla sam pozvan = pozvali su me suno (stato) chiamato 
,lOni su (bivaju) lupani = lupajù ih essi vengono battuti 
C {Oni su ialupani = izlupali su ih essi sono stati battuti 


Reteno mi je = reklo mi se = rekli su mi mi fu detto. 


+ Ove su knjige bile prevedene od Nikolajeviéca (anche prevedene Ni- 
kolajevicem) questi libri erano stati tradotti da Nikolajevi(t. 


Ko je dutan, taj je tutan. — Sto je oteto, to je prokleto. — 
omladié nije utio, toga starac nece nauciti — Tko visoko leti, taj 
soho pada. — Istinu tko gudi, gudalom ga po prstima biju. — Kad 
zovu, ozovi se. — Medom se, ne octom muhe hitaju. — Od mucanja 
ava ne boli. — S glave riba smrdi. — Budala kad Suti, dre ga da 
pametan. — Trudno je uz vodu plivati. — Sto je poceto, do pole je 
reno. — Ono su carevi, a ovo su kao prosjaci prema njima. — Ku- 
4 repa i slanina, to su brata î druzina. — Usred mora oganj gori —? 
Hak) — Zemlja po zemlji hodi t. j. doek koji je ili de Liti zemlja. 


I. La gloria viene desiderata dagli uomini 2. Il denaro fu conse- 
ato al di Lei nipote. 3. Giuseppe è stato venduto dai propri tratel- 
di Le pecore verranno tosate dal loro pastore. 5. Da chi sei manda- 
‘6. Perchè sono attaccati i cavalli? 7. A causa di che venne quello 
elare rimproverato 2) dal suo superiore ? 8. Hai capito ciò che è stato 
‘contato ? 9. Con che vengono pigliate Ie mosche ? 10. Che Le è sta- 
| rubato ? 11. Voglio piuttosto essere scacciato che tacere. 12. Questo 
i affare per me. Questi non sono affari per noi. 13. Quelle non sono 
si Ma anitre. 14. Quando sei martello, batti; quando sei incudine, 

‘ 15. Ai tiranni8) pende sempre la spada sopra del capo. 16. Io 
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sedeva in teatro accanto di lui, mn non potei parlare con lui. 17. N@° 
La dubiti di questo; Ella sarà servita in ordine 4). 18. Come sì estinsef. 
quella schiatta? — Io questo non so. 19. A mezzo di chi ricevette 
cotesto impiego? — A mezzo del suo parente. 20. Chi hai mandato 
quell’ erba? — Il nostro garzone. 21. È già arrostito l’ agnello? 
Ancora non (lo)°è. 22. Sono tuoi questi bottoni? — No, non sono mi 
23. A me sono affatto 6)nuove coteste cose. 24. Quando essi udirono 
divennero tristi, perchè erano molto ricchi. 25. Questa pietra non ma 
na così bene come quella. 26. Si vede che gli antenati non si sono m 
to 7) curati dei posteri. 27. Che vi è stato detto? Che viera stato det 
28. Fermenta ancora il vostro vino ? 29. È stata messa la verdura nell! 
 caldaja ? 30. È questo dalla tua testa ? 31. Che hai che piangi ? 32. Q 
do terminerà il carnovale? 33. Possono esserci eglino in ciò giudici? 
Chi veglia presso il bambino, presso il morto ? 35. Posso io ancora gi 
gere a tempo? 36. Che è stato della sua moglie? 37. Bolle 1’ acqu 
38. Senza di che non può essere il sacco 8)? — (senza lo spago 9)). 


1) uruèiti, 2) pokarati, 3) silnik, 4) red, 5) izumrijeti, 6) post 
7) vele, 8) vreda, 9) uzica. 


XXVI. 


Declinazione dei pronomi interro gativi; Gr. $. 87 (e 86). 


koji? koja? koje? quale? che? 

Cijé? cija? dije? opp. Cigov - a - 0 di chi? 

kaki? kaka? kako? (kakovi - a - 0) o kaliav - kva - 
quale? di che specie ? I 

taki (takovi) 0 takav tale, di cotesta specie 

ovaki (ovakovi) opp. ovaliov tale, dì questa specie 

onaki (onakovi) opp. onakov tale, di quella specie 

kolik? kolika? koliko? quanto grande? quanto ? 

toliki - a - o di cotesta grandezza (tanto) 

ovolili - a - 0 di questa grandezza, così grande 

onoliki - a - o di quella grandezza 


. Modi di dire: 
Koji je dan danas? che giorno (della settimana) è oggi ? 


Koja im je bolest? che malattia .hanno ? 
Iz koga je mjesta? di che luogo è egli? i 
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Bokav si zemljak? di che paese sel ? 
fakvo je danas vrijeme ? che tempo fa oggi? 
Rika su to pismna? che lettere son queste ? 
luo (taleo) Sto una cosa simile ; drugo sto qualcosa d’ altro 


IV. classe verbale ; Gr. $. 139, 


oi numerare, contare ; i2bro- plusiti 0 strasiti spaventare ; «- 


Jiti p., prebrojiti p. plusiti p., prestraSiti p. 
Mopti allevare; uzgojiti p. rusiti distruggere; sruditi p. 
ipomujiti prestar attenzione loziti accatastare ; naloditi vatru 
‘finjiti 0 fantiti assottigliare mettere legna sul fuoco 
‘meriti misurare druziti se, zdrufiti se p. asso- 
koriti rimproverare; ukoriti p; ciarsi 
. (karati sgridare) muciti tormentare, affliggere 
dorili se combattere mociti bagnare; smociti p. 


| 


1 Di chì è cotesto capretto? 2. Di chi sono quei polli? 3. Che alberi 
crescono nel Suo giardino ? 4. Che giorno era jeri? 5. Che acqua ha 
cotesto lago? 6. Che vino bevete adesso? 7. Che nome fu imposto al 
bambino ? 8. Quale 1° uomo, tali le parole. 9. Ricevemmo tanto quanto 
avevamo speso. 10. Ciò che ho nel cuore, lo ho anche sulla lingua. 11. 
Siediti, Matteo; mi sedetti anch’ io. 12. Ha pigliato 1) una mosca e opina 
che è un aquila. 13, Egli s’ intende di 2) ciò come il lepre del tamburo. 14. 
Illoro avolo è ricchissimo ; i suoi campi, i suoi boschi sono quasi 3) sen- 
2a fine 4). 15, Io studio questa lingua già lungamente e ancora non l’ ho 
imparata. 16. Voi non potete (moralmente) ajutare 5)i traditori; sarebbe 
questa una turpitudine 6). 17. Abbiamo sofferto molto a causa di voi, a 
Guisa di loro, 18. Giusto 7) sei, o signore, e giusto è il giudizio 8) tuo. 19. 
Per tale carne tale coltello, 20. Anche i santi 9) hanno peccato 10), ma sj 
Sono nuovamente santiticati !!)- 21. Tu giuri molto spesso 12); ciò 
non è bello. 22. I vostri fiori appassiscono, i nostri fioriscono. 23. Che 
ibri son questi ?—Racconti e canzoni. 24. Che sedie son coteste ? — So- 
do le nuove. 25. Di chi hai preso il temperino ?— Ho preso il mio. 26. Quanto 
€ “he non ci siamo veduti? — Sarà un anno. 27. Di che arnesi si ser- 
‘ono i fabbri ?— Di tanaglie, di martelli, 28. Il nostro corpo sarà preda 13) 
dei vermi, 29. Quale è il carattere 14) degli uomini, tale è anche la 
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loro vita, tali sono le loro opere. 30. Non bere, quando non senti sete@ 
non mangiare, quando non senti fame. 31. Gli anfibi 15) possono viverd 
e nell’ acqua e fuori della medesima. 32. Di chi è 1’ anello 16), di quel 
lo anche la ragazza. 33. Come la madre fila, così la figliuola tess 
34.Io porto tutto il mio con me. 35. Se cercate il pericolo, in esso pe 
rirete. 36. Se sei assetato, eccoti acqua. 37. Ciò non possiamo noi far 
38. Volano gli anni come niente. 39. Annibale fu vinto 17) da Scipion 
presso Zama. 40. Se sono giovine, resterò giovine; se sono vecchio, sarò 
vecchio; ho occhi e non vedo; ho orecchie, e non odo; ho bocca, e non 


mangio —? (la figura 18). 


1) uhititi, 2) u coll’ acc., 3) skoro, 4) kraj, 5) potpomodi, 6) sra- 
mota, 7) pravedan, 8) sud, 9) svetac, 10) grije$iti, Il) posvetiti, 12) 
15) vodozemac, 16) prsten, 17) pre- 


cesto, 13) plijen, l4) znaéaj, 
dobiti, 18) slika. 


XXVII. 


Declinazione dei pronomi relativi; Gr. $. 88, 89 e 240 


IV. classe verbale (conclus.); Gr. $. 139. 


braniti difendere, impedire; za- 
braniti p. vietare 

hraniti nutrire, serbare 

ràniti alzarsi per tempo; urani- 
ti p. 

Ciniti fare; uciniti p. 

cijeniti apprezzare; ritenere 

hvaliti lodare; pohvaliti p. 

dijelità dividere ; razdijeliti p. 

moliti pregare; zamoliti p. 

misliti pensare, credere 

prositi chiedere, mendicare ;ricer- 
care (una ragazza) 

nositi portare; nositi se vestire 

spastti p. salvare 

gazità calpestare (pogaziti p.); 
passar a guado 







vaditi cavar fuori: izuaditi p. 

voditi condurre 

raditi lavorare, fare, agire; ura-] 
diti p. 

graditi fabbricare, fare ; sagradi- 
ti p. ‘ 

mititi intorbidare, turbare 

Uyutiti arrabbiare (srditi sdegna- 
re) 

pamtiti tenera memoria, ricorda 
re 

prostiti p. oprostiti p. perdonare 

krstito battezzare 

Cisti nettare; odistiti p. 

pn onorare, trattar (ospiti) 

vostiti incerare 

smozditi p. schiacciare 
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ati condurre l’acqua (per un Yubiti amare, baciare 

canale gubiti perdere ; izgubiti p. 
ziti osservare; opaziti p. kupiti raccogliere ; sakupiti D. 
ati menare; remare praviti fare; dire 

ent punire ploviti galleggiare, navigare 
citi p. gettare (Dacati i.) dorariti dimorare 

riti p. percuotere (presente «- pitomiti addimesticare 

drem) | lomiti rompere ; slomiti p. 


crniti calunniare (errjeti apparir nero) 
potamniti p. offuscare (potamnjeti oftuscarsi) 
obi)eliti p. imbiancare (obijeljeti diventar bianco) 
hititi p. — hitati i. — geitare (Hitjeti affrettarsi) 


Ko svoju zemlju radi, neée trpjeti gladi. — Sila Boga ne moli; 

1 kola lomi. — Tiha voda brijeg roni. — Sto tho dini, preda n) pa- 
.— U juncu se vidi, kukav de vò biti. — I: mala se znade, koji ce 
: bosti— Stvar branjena veéma je Zugjena, — Trudi pa ces imati. — 
udi pakosni î nepravedni Sto ne mogu silom i snagom, ono hitroscu, 
‘avstvom i pritvorno$tu Cine. — Ne hvali dana prije vecera. — Ja $t0 
goh to pomogoh. — To izusti, pa dusicu pusti. — Jaoh onomu koji 
gase steci prijatelja, a ne stece. — Bog srecu dijeli, a kuvar corbu. 
Za $to sam kupio, zato ti prodavam. — Gradi razanj a zec u Su- 
.— Ispeci, pak reci (smisli dobro, pa onda govori.) 

Mladez kiti, uznosi, 

Da je prava divota, 

Rajsko cvijece: nevinost, 

Ponifenost, dobrota. 
ge nosi, koza nije; upréeno, tovar nije; Sarovito, emija nije-(spuò) 
“lan radi a hljeba i vode ne trai — (sahat) 


1) Gr. $. 81. 


I, Le parole che da me udite, non sono mie, ma del padre che 
Mandò. 2. Egli perdette sua madre, ch’ egli amava più che sè. 3. 
a coloro, che non ascoltano i superiori. 4. I soldati che noi ab- 
no condotti, non sono fuggiti, ma 1) hanno combattuto da 2) eroi col 


1 9. Ecco il fanciullo, di cui il nonno era Zingaro. 6. La donna, 
è Quale la figlia era jeri da noi, è nostra cognata. 7. Essa si è con- 
4; non 


Sa più quel che fa. 8, Sempre onorerò quelli dai quali fui 
4 
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nutrito ed allevato. 9. Cosa rubata dev’ essere ritornata 3). 10. È quel 
lo il forestiere che colla sua arte 4) ha acquistato tanta fama 5)?-Sì 
è dessso. 11. Sono questi i calzoni, dei quali Ella mi ha parlato? - 
Sì, sono quelli. — 12. Da qual botte hai cavato l'olio ? — Da que: 
sta. 13. Quello è un imperatore, e questo è come un accattone rin: 
petto a lui. 14. Quale la vita, tale anche la morte. 15. Noi siamo tar: 
to quanto voi; noi abbiamo gli stessi diritti dinanzi alla legge. 16. M 
è caduta la chiave sotto la tavola; alzala. 17. Lavora come la formicae ri: 
sparmia 6) come il criceto 7). 18. Le legna che questa volta 8) abbiani 
comperate, ardono benissimo 9). 19. Non si guarda il cane; ma di di 
è. 20. Tua non sei; datti a colui, anima mia, di cui sei. 21. Mio fra 
tello si ammalò ; lo tormenta la febbre. 22. Ella, Signore, si è alza 
stamanel0) per tempo. 23, Dal mattino!!) si conosce, quale sarà 
giornata, 24. Con chi sei, tale sei. 25. Più vedono gli occhi che l'o 
chio. 26. Così non possono vivere coloro, dei quali sono indebolite!4 
le forze. 27. Attraverso!3) la terra scorreva un fiume, che nutrif 
una quantità di pesci e di conchiglie14). 28. È stato ferito nel pettoj 
mandate per un medico, che15) gli cavil6) la palla. 29. Bottajo è co 
lui che fa botti. 30. I nemici vintil?) fuggirono; la città fu presa!) 
l’ intero paese!9) sottomesso. 31. Cadmo e la consorte20) sua Arm 
nia furono trasformati21) in draghi. 32. Debito non pagato, pecca 
non perdonato. 









1. dali, 2) kao, 3) vratiti, 4) umjetnost, 5) slava, 6) stedjeti, 
nesié, hréak, 8) put, 9) prelijepo, 10) jutros, 11) jutro, 12) oslabiti, 
po sredini, ]4) ljuòtura, 15) da, 16) pres. perf: 17) pobjediti, 18) ote 
19) drZava, 20) supruga, 21) pretvoriti. 


XXVIII. 


a) Pronomi indefiniti sostantivati (declinati 
come to e sto); Gr. &. 90. 


tko, ko qualcuno, Sto qualcosa J 
njetko (neko) un certo, taluno njesto (nesto) certa cosa, alcun 
itko, tko alcuno îsta alcuna cosa 

nitko, nîko nessuno nista niente, nulla 

svatko o svak ognuno svasta, svasto ogni cosa, di ‘4 


ni u koga invece di u nikoga presso nessuno ; 
nè po Sto invece di po ni3ta per niente 


b) Pronomi indefiniti aggettivati 


jekî (neki) - a - 0 un certo njekakav - a - 0 un certo 

vaki - @ - 0 ogni, ciascun ikakav ecc. di alcuna specie 
jeciji - a - e di un tale nikakav ecc. di nessuna specie 
vacije ecc, di ognuno svakakav, svalkojak di ogni specie 
“i ecc. di alcuno njekoli - a-0 di una certa gran- 
icijga ecc. di nessuno dezza, alquanto grande 

toji ecc, alcuno, a irolik ecc. di alcuna grandezza 
tokoji o gdjekoji qualche savkolik ecc. tutto quanto 


ko god, ko mu drago opp. ma ko, makar ko, kojeko chiunque; 
$to god, sto mu drago opp. ma sto, kojesta qualunque cosa 


(Qrùgi -a-00pp. n -a-o0altro,a. 

<{tàgj - a - e V' altrui; straniero, a 

»]vàs 0 sav, sva, sve tutto, a; intero, a. 

-|s&m - a - 0 solo, a; stesso, a; da me solo, ecc; in 

persona. 

Dobro se samo hvali il bene si loda da sè. 
Ne znam ni sam non so neppur io stesso 
Nemam 0 tom niî pojma non ne ho nemmen un’ idea. 


Conversazione 


Rijeîè ,blutiti* znati: govoriti kojeSta bez prilike.— Bîrza je plije- 
an, koja se uhvati povrh vina.— Taîtka na nebu, koja nad nasim tje- 
nenom stoji, ove se tjemenjak ili zenit. — Bilje je sve Sto iz zemlje ra- 
te; dakle: drvece, grmlje, zelje, trave, gljive, lisaji è paprati— Konji 
e hrane sijenom è zoblju. — Guska ima izmegju nokata opne, kojima se 
luzi kao veslom, i zato vrlo lako pliva.— U zmije je tjelo dugatko, 0- 
ruglo è luskama pokriveno.— Sve kosti, redom megjusobno slodene, z0- 
u se kostur (okosnica, ljesina). Ono tim su ispunjene cijevkaste kosti, 
ove se mokdina. 

Poslovica ,bunar ukraj rijeke kopati* enacti: uciniti ono Sto nije po- 
rebno.— ,0n to zna po sebi* t. j. Sto je on onaki.— , Bacio kost mc- 
ju njih“: zavadio ih, kuo kad cock baci kost megju pse— ,Bog nije 
nulka“ t. 3. da se odmah osveti, veé Cella na pokoru grjesnila. 

Sam sebe jede; sto je to?— (svijeca) 


D2 


1. Chi non sa nulla, è povero 1). 2. Non giurare per ogni piccolezza. % 
Soggetto 2) è la persona 3) o la cosa, di cui si dice qualcosa. 4. Ca 
ciati 4) dalla testa, che capisci già tutto e che non devi più studiare 
5. Dio è padrone di questo mondo e di tutto ciò che è su di esso 
6. La gloria è desiderata da ognuno, ma la gloria è di colui che , 
merita 5). 7. Questo è aceto 6), che ho fatto io stesso. 8. Voi non pod 
tete (moralmente) calunniare nessuno. 9. Non posso ancora coricarni; 
ho certa cosa a7) fare. 10. Per denari si può avere 8) da noi qualunque 
cosa. 11. Lavoravamo tutto il giorno con tale sforzo 9) che il sudo 
re10) ci scorreva giù dalla frontell). 12. Non misurare col tuo braccio 
gli altri. 13. Ascoltate i vostri genitori in ogni cosa. 14. Questi sono 
alberi che abbiamo allevati noi stessi. 15. Gli uccelli hanno invece di 
orecchie certi buchil2) sulla testa. 16. Con che diritto ha egli rotti 
ciò che non è suo? 17. Ha essa con che nutrire sè ed i suoi ? 18! 
Si può dir questo ? È in uso13) questa parola? 19. Di che paese sie 
te? Non siete Dalmati ? 20. Anche il tronco è bello vestito e ornatoli. 
21. Fuori del pericolo ognuno è valoroso, in esso pochi. 22. Tu ti 
arrabbi questa volta senz’ alcuna ragione. 23. Egli sì è arrabbiato e 
non ha voluto saper niente dil5) ciò, 24. Questa nazione vivea lunga 
mente sotto il giogo straniero. 25. Mi sono assetato; portami acqui. 
26. Noi portavamo acqua tutta la notte. 27. Prendesti tu il mio tem- 
perino ?—Non |’ ho nemmen veduto. 28. Quale segreto16) nascondono 
le donne ?—Quello che non sanno. 29. Avete chiamato qualcuno per 
domani?—No, non abbiamo chiamato ancora nessuno. 30. Egli sede 
va accanto della strada e mendicava. 31. Volavano gli anni come 
niente. 32. Gli cavò colle tanaglie i denti che gli dolevano. 33. Tuo 
padre, col quale sono stato in Italia, mì conduceva attraverso quelle 
città. 34. Credi quel che puoi, pensa quel che vuoi, solo fa quello 
che è tuo dovere. 35. Ajutati solo, ti ajuterò anch'io. 


rm ni 


1) ubog, siromasan, 2) subjekt, 3) osoba, 4) izbiti, 5) zaslutziti 
6) ocat, kvasina, 7) non s1 traduce, 8) dobiti, 9) napor, 10) znoj, ll) celd 


12) rupa, 13) poraba, 14) nakititi, 15) od, 16) tajna. i 
XXIX. | 
Avverbi correlativi. | 
kada, kad quando gdje dove (di quiete) 
tada, tad allora ovdje (ovdi) qui 


sada, sad adesso ondje (ondi) lì i 
onda allora tu (tude) costì, ivi i 


svagda, vazda sempre iydje in alcun luogo 
igda, ikad mai nigdje in nessun luogo 
nigda, nikad non - mai negdje in qualche luogo 
megda (negda), nekada una drugdje altrove 

volta kamo dove (di moto) 
ottada dacchè tumo costà 
tto come ovamo, amo qua 
tao in cotesto modo onamo là 
ovako in questo modo drugamo altrove 
onako in quel modo kuda, kud per dove, dove 
ikako in qualche modo tuda per costà 
mkako in nessun modo ovuda per di qua 
srakako ad ogni modo onuda per di là 
inako, inale, drul:Cije altrimenti nikuda per nessun luogo 
le fino a quando, finchè (dok) svuda da per tutto 
dovde, dovle sin qui otlle (okle), odakle donde 
dotle, dotole fino a costì odovle, odavde da qui 
donle sin là otole, odatle di costà 
donekle fimo a un certo punto odanle di là 


kada god quando che sia; gdje god, kud god dovunque sia; 
kako god comunque siasi, ecc. 


V. classe verbale: 1. ordine; Gr. $. 140, 141. 


(pres. im.) 
tati (bjegati, am) fuggire vristati gridar fortemente 
ati giacere, star a letto njistati annitrire 
‘ati digrignar i denti pljustati crosciare (di pioggia) 
ati echeggiare, gemere blejati belare 
ati Squillare, suonare tajati o tajiti occultare, negare 
Xati gagnolare bojati se Cesa aver paura di 
fati star ginocchione q. C., temere | 
‘ati (buyati) fremere (di onde) stojati, stajati o stati stare (in 
‘ati tacere piedi) 
lati gridare, strepitare spàti (— spavati) dormire; za- 
ati fischiare, sibilare. spati p. addormentarsi 


Kamo (kuda) gres, brate? — Kud si dio (stavio) novce, Sto su ov- 
bili — Oklen su tebi ova jaja?— Je li u goluba taliav isti kijun 
"tu orla? — Makni se otole.— Primalni se malo amo.— Odmalmni 
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se malo tamo, 

Dok se govori, dotle se ne radi. — (Gdije je vase blago, f 
dje ce biti i vase srce. — Sto je nekomu korisno, to nije svakomu, 
Iz ropstva ikad, a iz groba nikad. — Kako prostres, tako Sa 
ces spavati (lezati).— Tko mudro mici, lijepo govori— Sto miti, to 
ci- Gaziti narav donekle mozes, ali pogaziti nikada— Svaka i 
ima svoj lijek, ali ga ljudi ne znadu.— Tlko drugomu jamu kopa, san 
ée u nju pasti.— Prazno bure vetma eveci. — Dolk ima$, donde i éuva). 
Zaklela se zemlja raju da se sve tajne enaju. — Ko se na tugjim ho 
lima vozi, nete daleko— GrjeSnik sam sebi Sibu plete— Zavist sam 
sche koljeT— Svak sudi po sebi— Vidi tugju dlalku, a svoga bruna 
vidi— Gdje je sloga, tu je i pobjeda.— Iz oka iz boka t. j. makar ot; 
kud ti drago. — Iz petnih Zila t. j. ig sve snage, Sto se gog vise moi 

Odrto tele u gori veci —? (gadlje). 

Od ovud klada, od onud klada, u srijedi zmaj ledi, gdje trava n 
raste —? (ognjiste). 


1. La barca non sta più là dove stava prima!) 2. Egli è morto così 
come ha vissuto. 3. Dà qua, LA: ciò che tieni nella mano, nel se-. 
no. 4. Non è ogni giorno Natale 2). 5. Il pittore 3), il cui sepolcro ve- 
> costà, era una volta molto’ ce sw 4) 6. Dove conduce questa via?” 
7. Per dove sono fuggiti i prigionieri ? 8. È questo il tuo rastrello 0. 
il mio? 9. Di che avete paura, fanciulli ? 10. Che cosa puzza qui così? 
11. Dove giace il luogo, del quale si parla ? 12. Siete voi in ogni co- 
sa obbedienti? 13. È lì il nostro porcello? 14. Quando ci vedremo di. 
nuovo ? 15. Mi gelano i piedi5) e le dita; lavorerò solamente, finchèè 
ancora calda la stufa. 16. Grande era il freddo ; tutta la terra s' è 
gelata 6). 17. Le noci non sono ancora mature, ma matureranno 7) bene 
tosto 8). 18. Arrostivamo i pesci che avevamo poco prima pigliati 9) 
19. In cotesta erba un serpei0) si occulta. 20. Dov” è la carne, li so 
no anche i cani. 21. Opini che sei sul cavallo e non sei neppure sul 
Y asino. 22. Hai tu mai filato o tessuto ?—No, non ho mai filato nè tes 
suto. 23. Chi è là?—Un nobile da Zara.—Che nobile ?—Il Signor N 
24. Fino a che ora hai dormito ?—Finò alle sette. 25 Dove La è stati 
tutta la notte?—Dallo zio che si è jeri ammalato. 26. Noi facemmi 
questo solamente a cagione di te, a cagione di voi. 27. La via attra 
verso la montagna è sicural!). Incamminiamoci per di là.28. Buone e 
oneste opere sono lodate da tutti. 29. Ciò non è in mio poterel2); i 
non vi posso in ciò ajutare 30. Tutti i fiumi corrono nel Danubio13), | 
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1 Danubio nel mare. 31. Eccoti questa boccial4) piena di ucquavitel5) ; 
ienila presso di te. 32. Non misurare la tua fortuna coll’ altrui brac- 
‘fio. 33. Ad ogni cosa il suo tempo. 34. Ognuno per sè e Dio per ognu- 
o. 35. Dove sei amato, ama, 36. Sii laborioso16) e avrai di tutto. 37. 
TÉ costume degli sciocchi parlare qualunque cosa. 38. Tanto sappiamo, 
quanto nella memoria abbiamo. 39. Non dividere il bottino prima del- 
vittoria. 40. Da che mangi e mai non (lo) lavi?—(il forno nel quale 
{Sl cuoce il pane). 


Y  prije, 2) BoziC, 3) slikar, 4) glasovit, 8) opet, 6) smrznuti, 7) 
Idozreti, 8) brzo, 9) uhvatiti, 10) zmija, ll) siguran, 12) vlast, 13) Dunaj, 
4) botica, 15) rakija, 16) radin. 

XXX. 


Declinazione degli aggettivi 


a) forma indeterminata; Gr. $. 68, 69. 


golem enorme smio (smjel), smjelà, smjelo opp. 
plmenit nobile, generoso smion ecc. ardito, a 

stiéîn simile cto (cijel), cijèla, cijèlo intero, 
%iéén solito, consueto (obièno tutto 

| ordinariamente) veseo, vesèla, vesèlo allegro, lieto 

prazàn vuoto hiseo, kisela, kiselo acido 

,mokdir bagnato, umido podao, dla, dlo basso = abietto 

morto morto, a nagao, nagla, glo precipitoso ; (na- 
1 (lo$av) cattivo, vile glo precipitosamente) 

mogut possibile obao, obla, oblo 


Sup CAVO, a okrugao, gla, da POMInCOnA 


| *) blagdan grande festa, genit. bldga dune (blagdana) 


V. classe verbale : 2. ordine , Gr. $. 142. 


(pres. em) 
Gai arare ; oborati p. sijati seminare ; posijati p. 
derati (— drijeti) scorticare; v. brijati (briciti) koga far la barba 
î Esercizio XVI. ad uno; obrijati p. 
£derati divorare; Es. XVI. — grijati scaldare, riscaldare 
sterati stendere ; v. Es. XVI vijati spulare ; urlare 


Prezirati disprezzare ; prezreti p. lajati abbajare ; sparlare 
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revuti ragliare, piangere urlando 

rvati se lottare 

sùti ( == sisati, sisam e sisem) 
succhiare, lattare 

kaSljati tossire 

stenjati ansare, sospirare 

penjati sollevar in alto ; penjati 


trajati durare 

bajati incantare 

hujati (mariti) za Sto darsi pe 
siero di 

kajati se pentirsi; pokajati se 

smijati se ridere 

sjajati, sjajem e sjajim risplent 





se (popeti se p.) arrampicarsi re (sjati, sjam, 0 sijam se sple 
dere) 

stajati posar il piede, fermarsi spesso (stati p.) 
ustajati (se) alzarsi; ustati 0 ustanuti p. 

pristajati na $to aderire a q. c. (pristati p.) 
òstajati, jem rimanere, restare (ostati 0 ostanuti p.) 
òstajati, jim resistere, perdurare 

poòstajati, jem diventare (postati p.) 

postàjati, jim fermarsi alquanto 

nastajati, jem esser imminente, cominciare 

nastajati (nastojati), jim procurare, studiarsi 








Prazan trbuh usi nema. — Muîno je stara vola utiti. — Gladn 
Cocku slatke sui divljake (gladna je lasno pocastiti). Cuvaj bijele nor 
ce za crne dane.— 04 pitoma zelja glaca ne boli— Koga emija ujel 
i gustera se boji— Sto pas laje, «jetar nosi.— Poklonjenu kIjusetu 
gleda se u cube.— Zaman se je kajuti po steti.— TeSko kudi gdje kol 
poje a kokot mucti.— Zlu covjeku svali je dufan.— Vijest goru lomi a 
nevjesta gora.— I reSeto srce ima : stuni mu na jedun kraj, ono ce te drugijr 
po goliyeni.— Nevidi dalje 0d nosa (rerazumijenista).— Ne nici gdjete 
ne siju (ne mijeSaj se u ono Sto ti nije posao).— Nije svaki Covjek, ki 
ji gate nosìi. — Kako svoj zanat dréis, tako ce i on tebe. — Dans 
ista, sutra nista. — Voda svasto opere do crna obraza è pogana gjezila. 
— Ko se hvali, sam se kvari. | 

Tréi uz luku niz lulu « crijenu Kklobulu —? (pijetao) 

Sjela Klara vrhu bijela grada, éeka sinova iz bijelih gradova ai 
(kvotka) | 
Legja drvena, quozden pupal, prten drob opp. meso mu drvern. 
oîi mu gvozdene, srce mu priene —? (kovéeg). | | 

1. Chi ha un fedele compagno, ha un grande tesoro. 2, Breve ce 
na, lunga vita. 3. La pazienza1) è una buon’ erba, ma non eresce in 
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titti gli orti. 4. Questa non sarà pace 2) durevole 3). 5. Grandi fatiche 4) 
sno fonte 5) di grande gloria. 6. Dove sono monti, ivi sono anche valli. 
"Io vorrei essere dappertutto, ma non è possibile. 8. Divora, uccello, 

crepa. 9. La madre si cura de’ suoi figliuoli più che di sè stessa. 10. 
i vitelli ed agnelli che pascolano colà, sono tutti nostri. 11. Dio non 
rimane debitore a nessuno. 12. Che vermi sono questi? 13. Donde por- 
ta il nome questo lago? 14. Dove hai 6) gli occhi? o dormi? 15. Quale 
è il mio posto? È questo? 16. Dove sono fuggiti quei ladri? 17. Fuggi 
d: qui, finchè è ancora tempo; altrimenti non ti salverai. 18. Voglio 
piuttosto oggi una lodola arrostita che domani una gallina. 19. Vedremo 
lora, chi di noi ha ragione, 20. Ancora non comprendo, come potevo 
cere sì lungamente. 21, Chi vive secondo la natura, non sa cosa è 
balattia. 22. AI di là della Sava giace la Bosnia, terra ricca di grano, di 
ksname, di bestiame. 23. Sta un albero grande come un gigante in mez- 
o alla pianura, per la quale conduce la via alla città. 24. Egli tiene la 
parola come il crivello?) l’ acqua. 25. Chi molto minaccia 8), di quello 
ton aver paura. 26. Ogni volpe?) loda la propria coda, ogni mercante 
h propria mercel0). 27. Guai alla famiglia, dove è discordia!l). 28. Al 
mentitore non si crede nemmeno la verità. 29. Da dove sei, garzone? 
Dove hai dimorato fino adesso ? 30. Vi siete voi lavati ? 31. Le piacel?2) 
ltsere bei libri? 82. Avete avuto grandi spese? 33. Non era la città, 
lella quale parliamo, una voltal3) nelle mani dei nobili? 34. Vi è stato 
nh” Ella ? 35. Per dove passal4) un’ esercito, l’ erba non crescel5), 
6. Fremono le onde; tuona il cielo ; trema la terra. 37. Sono abietti 
Slo che negano ciò che hanne fatto. 38. Questi sono accattoni in con- 
Toto di loro. | 


) Ustrpljivost, 2) mir, 3) trajan, 4) trud, 5) izvor, 6) biti, 7) re- 
i 8) prijetiti, 9) lisica, 10) trgovina, ll) neskiad, 12) drago biti, 13) 
*“n0è, 14) prohoditi, ]5) roditi. 


XXXI. 


Declinazione degli aggettivi: 
o b) forma determinata; Gr. $ 70, 71. 
i 


‘QU ni 
n astato gluhi il sordo 
v Li Ue . ce ° 
Insanguinato nijemi 0 nijèmac il muto (Te- 


lasòy ; . 
‘0% famoso desco). 
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nevin innocente 

plàh impetuoso 

nàg ignudo — 96, gola, gòlo 

blàg soave, affabile 

stròg rigoroso 

mnòg molto (plurale mmnog? e 
mnozi) | 

jednak eguale (plurale jednaki e 
Jednaci) 


V. classe verbale: 2. ordine (continuaz.) 


plàkati piangere 
plakati p. e. sudove, sciacquare 
lokati bevere (di bestie) 
Jaukati guaire 
bukati muggire 
eukati (2ujati, jim) ronzare 
sukati torcere, avvolgere 
rikati, rukati ruggire 
vikati gridare 
urlikati ululare, urlare 
nijekati negare 
srkati sorbire 
trkati correre 
5vakati, dem o Zvatati, cem ma- 
sticare 
iskati cercare, chiedere (traditi 
cercare) 
biskati spiluccare (de’ volatili) 
mljeskati, stem e skam far ru- 
more mangiando 
pljeskati, Stem e skam battere le 
mani 
lagati mentire; slagati p. 
strugati raschiare, piallare 
jahati cavalcare 
njihati oscillare, agitarsi 


*) Similmente il nome B?haé fa nel genit. Bisca. 


f 


ubogi il povero ( == siròmah 
pl. si); ubog 0 siromaSan po 
vero, a. I 
(bogat, bogatac il ricco) 
pokojni, pokojnik il defunto 
Zenska (Zensko) = Henskinja fe 
mina | 
Turska la Turchia i 


peteno l’ arrosto 


glodati rodere, rosecchiare 

krekekati gracidare (di rane e ca 
pre) 

Saptati (Saputati) bisbigliare 
bahtati *) scalpitare (bascem) 
dahtati respirar affannosam. 
drhtati o drktati tremare 

kazati mostrare, dire, raccontar 

màzati ungere; namazati p. 

vézati legare; svezati p. 

rèzati tagliare (col coltello) 

reati nitrire 

lizati leccare 

nizati infilzare 

plésati ballare, calpestare 

tésati digrossar (legname) 

Cesati grattare 

pisati scrivere; spisati p. 

mirìsati odorare, olezzare 

pàsati cingere, fasciare 
pedepsati punire 

micati muovere (rétati, cem mu 
vere) 

tHicatù toccare; poticati incitart 
attizzare (il fuoco) 

zobati mangiar (granaglie, cre) 


a mot 
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Obecanje ge za postena Covjeka pravi dug.— Uz suho drvo i zeleno 
sirovo) gori.— Ni ti menîi kum, ni ja tebi stari svat.— Novo sito samo 
je— Ubogu Savcu i igla se krivi.— Tesko nogama pod ludom glavom.— 

Wele je od recenoga do ucinjenoga— Ljudi se vedu za jezik a volovi za 
wgove— Tko rad laze, rad i krade— Sve laje za njim koje$ta— Ma- 
k ptice mala gnijezda di — S kim te vide, s tim te i pisu; 

}r s kim si, onaki sì. Cesto nezgoda jednoga sreta je drugo- 
8 — Umiljato jagnje dvije ovce sisa. — Za dobrim se konjem 
hat cuje. — Kazi mi, kazat cu ti (kad koga pitaju za ono 
to ne cna).— Svegi likom, pa ne daj nikom' (odgovori se u Sali 
mone koji kaze da ga Sto bol). —- Ako ge î bunar, pregrabi se 
(teli se kad ko bezcbirce trosi ili novce ili ma kakovo imanje; ili kad ko 
nisli, bogat je, imucan, ne mode nikada sve istroSiti, pak nî Stedi ni u- 
merava, nego trati i trosi kao vodu iz bunara, a ne kao pice, koje se 
lino mjerom tolti). 

. Coravi vidi ceca, kljasti ga uhvati, a goli ga sakri i kuti donese—? 
(la3) | 


| Pitali psa: zasto grice hosti?— zato Sto je ne mogu cijelu prodrijeti. 


1. Caro cognato 1) ! — Cara figlia !—Povera 2) donzella !—Stimatissi- 
o) signore! 2. 'Tu non sei più di4) un altro; noi siamo qui tutti 
eguali. 3. Cancellate 8) ogni sospetto dai cuori vostri. 4. Non ridere 
molto; gli sciocchi ridono molto. 5. Chi ha intrecciato questa leggiadra 
ghirlanda? 6. Non si muove la luna attorno la terra, e la terra colla lu- 
na attorno il sole? 7. Quando saranno le esequie pel defunto Pantaleo- 
ne? 8. Quanto ha durato la guerra tra la Francia e la Germania? 9. 
Cosa significa questo vocabolo nel senso proprio, e cosa nel traslato 6) ? 
10. Qual affare vi conduce 7) qua? 11. Dove corri, piccolo? 12. Ogni 
servizio cerca la sua mercede 8). 13. La pelle di quella fiera è bianca 
come la neve di fresco caduta 9). 14. Quando l’ oro parla, ognuno tace. 
15. Il sano non sa, come è ricco. 16. Legami mani e piedi, e gettami 
fra i miei. 17. Solo guarda che ti riconcilii10) colla famiglia!) dell’ uc- 
fiso. 18. Se anche non olezza, ma esso almeno non puzza. 19. Cane 
vecchio non abbaja indarno!2), 20. Il sole riscalda ognuno, il giusto e 
l ingiusto. 21. Quest’ ordegno è la pala, con cui si spula il grano. 
22. Un ventre affamato è sordo, non sente ragione. 23. A nessuno ca- 
dono dal cielo colombi arrostiti. 24. Dove il luvoro13) sorveglia i cam- 
Di, ivi gli spini non crescono. 25. Macina, finchè hai acqua. 26. Io lo 
velo ogni giorno; con tutto ciò non so chi è, donde è e come si chiama. 
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27. Con quale misura misurate, con quella vi si misurerà, 28. Che b 
che tremi così, che respiri così affannosamente ? 29. Si fa Ella la 
ba solo ? 30. Chi cercate qui? 31. Io non ho di nessuno paura; e 
chi tu? 32. Che sparlate e calunniate persone innocenti? 33. Eccomif 
cosa vorresti da me? 34. Dove sedevate (dove era il vostro posto), si' 
gnori miei, che non vi ho incontrati ? 35. È ciò giustol4) che luo 
mietal5) anche là dove non ha seminato ? I 

Qual erba possono conoscere anche i ciechi ? (1° ortical6). 


us 


‘ 1) Sura, djever, 2) jadan, 3) preéastan, 4) od, 5) izbrisati & 
prenesen, 7) dovoditi, 8) plata, 9) skora$nji, 10) pomiriti se, ll) rod, 
lopata, 13) radnja, l4) pravo, 15) indicat., 16) kopriva. 


XXXII. 
Aggettivi usati solo in una forma; Gr. $. 67, Oss. 


Petrov-a-o di Pietro [e delle donne, feminile 
Markov-a-0 di Marco carski degl’ imperatori, im) 
borov del legno di pino riale 
Jelov del legno di abéte pasiji 0 pasji del cane | 
=|bratov e bratin del fratello ptiéji degli uccelli 
ocev e ocin del padre gòvegji di manzo, bovino 


G. 8. 213, 2. d) e) 


2 Gjurgjev di Giorgio sadaSnji 0 sadangji presente, 
“ Isinov, sinovljev del figlio attuale I 
ci Sutor di Giacobbe tadasnji, ondaSnji d° allora ’ 
c5 Iknesev del conte o principe skora$nji fresco, a | 
 [babin dell’ avola ljetni estivo (Ujeto estate) 
‘P Imaterin, majtin della madre zubna bolest dolor di denti ‘ 
È Surin (djeverov) del cognato divlji-a-e selvatico, 2 | 
Andrijin di Andrea opéi-a-e comune 
Lucin di Luca cigli = jedini 1 unico 
evijerin di (0 «iell’) animale sel- vrli-a-o eccellente, bravo 
vatico desni destro, lijevi sinistro. 


| 
Ciji je ovo plast? — Moj, djedov, Savéev, sestrin; moga die- 
da, nafega Savca, moje sestre. Di chi è questo i 
tello? — Mio, dell’ avolo, del sarte, della sorella; di | 


mio avolo, del nostro sarte, di mia sorella. 


L 


r 
. 

ic 
d. 


V. classe verbale: 2. ordine (conclus.); 


(pres: em e am) 


lati murare, fabbricare 


ali se passeggiare 
tati se vagabondare 


hati soffiare 


‘tati alitare, respirare 


‘hati agitare, far vento 


laksati perdere le forze 


ati cullare (2ipka culla) 

ali muovere, piegare 

nati metter in bagno, lavare 
sati gocciare (kap 0 Xàplja goc- 
cia) 

ut spargere, versare; (— suti) 
‘ipati scricchiolare, cigolare (an- 


drijemati sonnacchiare 

hramati zoppicare 

naimati pigliar a pigione, assol- 
dare 

zaimate u koga sto prender ad 
imprestito ; Xome sto dar ad im- 
prestito 

otimati rapire; — se esimersi 

uzimati prendere 

nadimati gonfiare 

zafimati chiudere comprimendo, 
spremere ; zafeti p. 
davati dare 

prodavati vendere 


che Skripiti) 

pati pizzicare: ustinuti p. 
nvati chiamare, invitare 

zwati chiamare, invocare 


poznavati conoscere 

obecavati promettere; obecati p. 
bljuvati vomitare 

piuvati sputare 

klijuvati beccare (picchiare) 


kovati (kujem) lavorar alla fucina, battere 
snovati ordire, tramare; osnovati od osnivati p. 
trovati avvelenare; otfrovati p. 

psovati ingiuriare; opsovati p. 

Stovati, po$tovati onorare, rispettare 


Glas je slavuljev ugodan, — Razboritost je Ulisejeva Trojancima 
tujela velitu Stetu. — Brige tara ljudsku dusu. — Ciji si Stil (X:ifo- 
m) uzeo? — Uzeo sam stricev. — Kojije plast 1mao Adolf? — Imao 
bratoo. — Ti nemaz rukavica? Tad uzmi Pavlove. — Ove mazge tr- 
dobro, ali tkaléeve trée J0$ bolje. — BjeZanova majka pjeva, a Sto- 
tova place. — Ni tko Sapée, ni thko zbori, ni tko pjeva nit' se smi- 
— Marim za to kao za lanjski snijeg. — Oci gospodareve konja goje. 
| Svaka baka pod svoj kotao puse. — Zlo osnuj, a vrag ce izatkati. 
‘Ahko ne curi, a ono kaplje. — Ako late koza, ne late joj rog. — Je- 
ln gati, drugi uzjati. — Svaki dar iste uzdarj. — Sebi ores, sebi 
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sijes, sebi Ces 1 Ingeti. — Zakon vede, a razlog stele. — U tugjem o 
vidis slamku, a u svojem grede ne vidif. — Koji ute da se valjda & 
mode bez radnje i bez ustrpljenja, ti truju. — Ko hrée, ne srée (ko ma 
go spava, onaj slabo jede Sto kuvano). 
Gujina glava, gospodsko ruho, arapske noge —? (paun). 
Bijelo je, sir nije; crno je, noîé nije; rep ima, mis nije; sò li” 
vò nije —? (rotkva). 


1. Date a Cesare 1) quel ch’ è di Cesare e a Dio quel ch’ è 
Dio. 2. Dammi, o Dio, gli occhi del falco e le bianche ali del cigno. 
Platone e Senofonte erano discepoli di Socrate (del sapiente Socra 
4. Di chi hai preso i guanti ?—Ho preso quelli della nonna. 5. Del 
ro di chi vi servite ?—Di quello di Pietro. 6. Come si chiama altrim@ . 
ti il naso degli uccelli ?—Becco. 7. Stavano qui le figlie del marinajo ?#: 
Sì, stavano qui e ancora stanno. 8. Lo avete raccontato a qualcuno #. 
No, non l’ abbiamo raccontato a nessuno. 9. Chi cavalca dietro alla f@. 
tuna ?—L’ amicizia. 10. I buoni superiori vengono onorati e rispetti 
dai propri subalterni2). 11. Molti cani sono la morte del cervo. 
Voglio piuttosto con un savio piangere che con uno sciocco cantare. 
L’ avaro è simile ad un cavallo che mena vino e beve acqua. 14. E 
scrivea lettere, mentre io leggeva nella Sacra Scrittura. 15. Che cosa# 
duole, che guaisci così ? 16. Chi mente, a quello non si crede.Non$ 
ciò vero ? 17. Di chi è quel fanciullo ? Non è di Giuseppe? 18. Sai 
come si legano tali fardelli? 19. È questa la forchetta che cerchi? 
Ama Dio sopra 3) tutto e il prossimo 4) tuo come te stesso. 21. 
ne e Orfeo muoveano col loro canto5) le pietre e gli alberi. 22. È 
vere del soldato combattere valorosamente per la patria. 23. Noi cis@ 
viamo ancora talvolta delle penne d’ oca. 24. -Le orecchie del delfin 
sono appena scorgibili 7); con tutto ciò ode facilmente; gli antichi o 
navano perciò 8) che il delfino ami9) la musica. 25. Invece del mio 
pello avevo preso quello del cognato. 26. Abbi un rispetto figliale 
il principe, tuo padrone. 27. Chi piange il mondo, perderà gli occhi. 
Già è spuntato il sole e tu ancora giaci e sonnacchi. Alzati, pi&rone 
29. Se hai mangiato la carne, rosica ori gli ossi. 30. Anche la vec 
pecora lecca il sale (anche ad un uomo vecchio piacel!) l’ allegria c 
anche a un giovane). 31. La salute è un gran tesoro ; di ciò nessuno 
bita. 32. Iddio dà che il peccatore si penta. 33. L’ acqua mugghia, & 


È 
È 


I 
, 
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olini macinano. 34. I cani abbajano, le pecore belano, i cavalli nitri- 
ono. 35. Da fonte puro scorre acqua pura. 


1) car, 2) podloZnik, 8) vrhu, 4) iskrnji, 5) pjevanje, 6) pliskavica, 
upazijiv, 8) s toga, 9) indicat; 10) lijenéina; ll) militi se. 


XXXIII, 


Comparazione degli aggettivi; Gr. $. 72. 


rm erto, scosceso skladàn armonioso, compito 
tom addimesticato hitàr* veloce, agile, presto 
ei santo, sacro svyetao-ètla-ètlo lucido 

‘est esperto, destro zrio, zrela, zrelo maturo, a. 
it digiuno, vuoto, vano vrio, vrela, vrelo bollente 
st netto, pulito opak perverso, malvagio 
rost libero, semplice krèpak vigoroso, forte, 
ogan sporco, laido YHubdk amabile 

rostràn spazioso, ampio. ubog povero, a. 


On je vise srecan nego pametan opp. on je srecniji nego pametni- 
egli è più fortunato che giudizioso 
._  Cim je doviek uceniji, tim je Cedniji quanto più uno è dotto, tanto 
. più modesto. 
Sto ubog sjedi, to je uboziji più il povero siede e più è povero. 
Sto prige quanto prima; tréite Sto hitrije modete correte più pre- 
‘to che possiate; sto brie bolie il-più presto possibile 


V. classe verbale: 3. ordine; Gr. $. 143. 


(pres. am) 

Yedbati esercitare igrati giuocare, ballare; igrati se 
ladati governare giuocare 
belati lavorare (djelovati, ujem pîitats koga domandar ad uno 

operare, agire) pati alimentare i 
‘iuîati assaggiare, provare; poku- tjerati cacciare, potjerati p., is- 
 Satî p. tjerati p. scacciare 
‘Jledati guardare; pogledati p. ufati (se), nadati se sperare 
rucati far colezione, pranzare drmati scuotere; uzdrmati p. 
vecerati cenare (velera cena) oruzati armare; oboruzati p, 


plivati nuotare vonjati odorare 
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Cupati pelare, spennare, strappa- gjati (zijati) tener la bocca aper- 
re; iScupati p. ta | 
harati devastare, polorati p. sjati (sijati se) risplendere 


trebam gu opp. trebujem ga (acc.) io ho bisogno di lui 

on mi treba = on mi je od potrebe esso mi occorre 

ne trebum o trebujem nil'oga == ne treba mi niko 0 nikoga 
non ho bisogno di nessuno. 


t 


I 


E 


Conversazione. 


Ko kamen rez, zove se vajalac. — Tocilo je ona sprava za 0- 
Strenje, Sto je okretu tockovima. — Zeljezo spada megju kovine t. j. 0- 
nakove rude, koje se mogu kovati. — Ptice imadu toplu krv, disu plu- 
cama, nose jaja i legu pilice. — Prvi dan tjedna zove se nedjelja, jer 
se u njoj nista ne djela. — Han je velika kuca, u kojoj obiéno putnici 
s konjma konace, a ducan mjesto, gdje se prodava trgovina. — Oru- 
gje kojim govorimo, jrsu élanci ustiju: usne, cubi, nebo, resica, a osobi- 
to gibljivi jezik. — BDaltak u sablje ili u mata ono je gdje se drà1 ru- 


kom. — Vile Zivu po velikim planinama i po kamenjacima oko voda. — 
O covjeku, kojemu vrlika pogibelj prijeti, kaZe se da mu mat visi vrhu 
glave. — Dobio rep (qovori se ruino za njim). — Dobar je ne tko do- 


bro besjedi neg tko dobro djeluje. — Prvi dug je kao prva lag: vuce te 
naprijed; jer se sute dug tza duga, kao laà iza laài. 
Bijela njiva, crno sjeme; star bio ko ga sijò. — ? (knjiga) 
Rogom pije, rogom jede, rogom Bogu slavu daje —? (pijetao) 


1. Pietro è più giudizioso e più compito che il suo compagno. 2. 
I cavalli sono più aduimesticati dei muli e degli asini. 3. L’ animale più 
simile all’ uomo è la scimia. 4. Atene e Sparta erano le più gloriose di 
tutte le città eleniche. 5. Questo bicchiere è scoppiato e sporco; porta 
un altro più netto. 6. Io non conosco virtù più utile di questa. 7. I ci- 
bi più semplici sono senz’ alcun dubbio anche i più sani. 8. Il più ricco 
è colui il quale nulla desidera. 9. Tu, sorella, sei più pigra che amma- 
lata, 10. Noi siamo tutti eguali rimpetto alla legge; ognuno di noì ha i me- 
desimi diritti e i medesimi doveri. 11. Grida il bambino; corri là e 
guarda cos’ è. 12. Gli uccelli volano per |’ aria, i pesci nuotano nell’ ac- 
qua. 13. Il fuoco non si è spento, ma arde ancora sotto la cenere. li. 
Noi abbiamo solamente quello che godiamo. 15. Onora quelli che soffro- 
no a cagione della giustizia. 16. Quando salpammo !), soffiava um vento 
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sai freddo. 17. Scrivendo mostri ciò che sai. Esercitati dunque bene 
lo scrivere 2). 18. Nell’ occhio, sotto l’ occhio, sopra dell’ oc- 
o non esiste 3) la stessa malattia, ma qualcosa d’ altro, 19. Grazie 
Dio, io non ho bisogno di nessuno. 20. Ecco delle 4) mie pere ; di quel- 
dei fratelli non posso darti. 21. La benedizione della madre e quella 
Dio è tutt’ uno. 22. Le ali del pavone sono bellissime 5), più belle 
» di alcun altro volatile6). 23. Gli uomini quanto più acquistarono, 
to più desiderano. 24. Non sa dare chi dà tardi. 25. Egli divora co- 
un lupo e beve come una vacca. 26. Qui si può appena respirare. 
ri almeno la finestra. 27. Ruota ben unta non scricchiola, dice il pro- 
bio. 28. Voi vi guardate come cane e gatta. 29. Luna, bellamente ri- 
endi, ma poco riscaldi. 30. Non mentire! Dalla menzogna germoglia la 
ina dell’ anima. 31. Resta costà! non ti muovere da costà! 32. Non 
lire nessuno, quando sei adirato. 33. Io non le ho scritto ancora, ma 
icriverò quanto prima. 34. La lepre è nel bosco, edegli fa lo spiedo. 35. 
me qualcuno sa, così anche canta. 

Qual uccello è il più afflitto 7) ? (il cuculo). 

Quando il cieco vede ed il zoppo cammina 8)? (quando il cieco 
ta il zoppo). ni 

1) otploviti, 2) pisanje, 8) bivati, 4) od), 5) bello krasan, 6) letu- 
a, e, 7) galonstan, 8) hoditi. 


XXXIV. 


Comparazione degli aggettivi (continuaz.); 


Gr. $. 73 e 74. 


brutto 

duro (avaro) 
ed pallido 

d canuto, grigio 
o avv: volentieri 
giallo 

acerbo, furioso 
frequente, spesso 
î forte, tenace 
forte 

k tiepido 

. cupo, bujo 


tup ottuso 

skup caro (prezzo); spi- 
lorcio 

Ziv vivo, vivace 

kriv storto, reo 

bijèsan rabbioso 

tijèsan augusto 

lasan facile 

kàsan tardo 


. mledan languido 


crn nero, 
bijel (bio) bianco 


gladak liscio 

rijedak raro (compa- 
rat. rjegji) 

gorak (grk) amaro 

kratak corto, breve 

ianak sottile 

tezal pesante, difficile 

uzak stretto 

nizalk basso 

mrzak (mrzan) odioso 

visok alto 

Zestok veemente 


9) 


606 


blag affabile, mite Supalj cavo Sirok largo 

dràg caro sînj ceruleo dubolk profondo 

tih quieto, placido rigj rossiccio dalek lontano 

suh secco, asciutto vràé caldo | debeo grasso, grosso 
brz veloce, presto divlji selvatico pretio grasso 


I 


Ko zna odoljeti napasti, onaj jest jati od Sansuna i mudriji od 


Salamuna. — Veliko stablo tede pada. — Gdje je konac najtanji, tu se 
najprije pretrgne. — Mnogi viéu na srecu da je slijepa; ali su ljudi 
Cesto slijepiji od nje. — Je li Sto Sire od mora? je li Sto slagie 04 me- 


da?—- Oj Dunave, tiha vodo, Sto ti tako mutna tece? — Dobar pastiru, 
kamo ces s ovcama (sc. krenuti)? — Gdje pocetalk ne valja, kako ce surse- 
tak valjati? — Ovakim postupanjem kujeS sam sebi okove. — Ne da- 
va se peci koliko gja. — Nije sve zlato Sto se sija. — Budalasta sna- 


ga brzo malakse. — Gole kosti nî pseto nece. — Svak lijepo igra (= 
plese) komu dobra sreta sviri. — Ne pirì (0 pusi) gdje te ne dee. — 
Kakav gospodar, onaki i mlagjii — Mrivu se kurjaku rep mjeri. — 


Kudgod sunce teîe, suud se hljebac pece. — Dijelaj, kresi, kuj ; predi, 
pleti, snuj. — Danas se ljube è drude, a sutra se psuju è rude. i 
Koje je more najplice i najsire? (rosa) 
Koja svijeca vise gori, vostana ili lojana? (nijedna viîe, svaka nile, 


1. Sono i poveri sempre più infelici dei ricchi? 2. È alcun posses 
so più prezioso 1) della virtù? 3. Che la conduce qua? 4. Quest’ aceti 
è eccellente; da chi l’ hai preso? 5. Dove correte così precipitosamente‘ 
6. Donde è giunto questo documento? 7, L’ assicella quanto è più sot 
tile, tanto è anche più debole. 8. I più giovani 2) devono ascoltare 1 
parole de’ più vecchi e più esperti. 9. I corvi sono i più neri di tutt 
gli uccelli, 10. Nulla è 3) più veloce del pensiero, 11. Questa stufa no 
scalda; essa è più fredda che calda. 12. Gli angeli cantano nei cieli | 
gloria dell’ Altissimo. 13. I nomi di tali eroi risplenderanno eternament 
nella storia. 14. Chi presto giudica, presto anche si pente. 15. Dal lav 
ro germoglia sanità, contentezza e virtù, condizioni della vera e più pu 
felicità. 16. Dire è molto più facile che fare. 17. Grida, figlio, quanto pi 
fortemente puoi. 18. Le opere di Cicerone si leggono di più che quel 
di Cesare. 19. La verità è spesso più amara del fiele. 20. Opino ch’ eg 
+ in nulla è più debole degli altri che sono della stessa età 4). 21. Ee 
cavalcava, quando lo incontrai, sopra un mulo che ha comperato da ni 


DI 


22. Più tardi raccontavano ch’ essa è stata uccisa da un suo parente, 
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rale anelava 5) al di lei denaro. 23. Quanto è più grasso il pulce, tanto è più 
19ro il cane. 24. Il luogo di cui si parla, giace al di Jà del Danubio tra Vienna 
Linz. 25. Ho corretto i tuoi temi tedeschi ; erano pieni di falli d’ ogni sor- 
26. Ajuta colui che ha bisogno di ajuto (opp. a cui occorre 1° ajuto). 27. In 
a pura la luce arde più prestamente che in cattiva. 28. Quando il fab- 
>) soffia, guadagna denari. 29. Il valoroso guerriero cadde, colpito nel 
tto da una palla nemica. 30. Perchè si ungono le ruote ? 31. Di 6) che 
fanno i pettini, i bottoni, le vele, i remi? 32. Sono queste le botti che 
ngono tanto lodate? 33. Quali uccelli vedono il più acutamente ? 


dragocijen, 2) comparativo, 3) Gr. $ 815, 4) dob, 5) hlepiti za éim, 6) od. 
XXXV. 


Comparazione irregolare ; Gr. $. 75 e 76. 


bar buono (dobro il bene) donji inferiore 

9, zla, zlo cattivo (2lo il male) gornji superiore 

ak grande srednji medio 

ili - a - o 7 malen piccolo prednji anteriore 

(mali il piccolo) straînji posteriore | 

9g lungo posljedni, zadnji ultimo 

: leggiero, facile krajnji estremo 

k (mekan) molle, tenero potonji ulteriore, susseguente 
*p bello, avvenente blifnji, blizi più vicino 


VI. classe verbale; Gr. $. 147. 


ÙU 


tovati viaggiare; otputovati p. zabranjivati, ujem proibire, vie- 
partire tare; (zabraniti p.) 

novati abitare (prebivati, ivam dosagjivati, ujem annojare, mole- 
soggiornare) stare; (dosaditi p.) 

etovati, sdvjetovati consigliare izrazivati, ujem esprimere 
‘savjet consiglio), kazivati, ujem e iwvam raccontare, 
lovati se (= veseliti se) ral- recitare 

legrarsi zahvaljivati, ujem (komu) ringra- 
likovati distinguere; razlikova- ziare uno 

‘5 se tim, u Cemu differire in zasluzivati, ujem meritare 
ikovati se dim distinguersi in objedivati, wam pranza- 
o per q. €. objedovati, ujem Dp. re 
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Ertvovati sacrificare cjelivati, ivam . 
opelovati ripetere (ponoviti p. po- cjelovati, ujem Pp. I baciare 
navljati 1.) darivati, ivam 
carevati 0 carovati imperare darovati, ujem p. donare 
bozicevati 0 bodicovati festeggiar osnivati, ivam ordire, 
il Natale osnovati, ujem p. | fondare 
Bolje ikad nego nikad. — Zao savjet gotova nesreta. — Vrijer 
gradi, vrijeme razgragjuje. — Svala i najmanja stvar jest za njes 
korisna. — Zlato gdje gospoduje, razlog se ne Cuje. — Sto veca ptic 
vece gnijezdo trebuje. — Sto sevecmatijesto tre, to je Rruh bolji. — La, 
Sa je rana 0d mata nego 04 zla jezika. — Volim svoga 1 losega, ne. 
tugjeg najboljega. — Tko ljeti ljencuje, zimi gladuje. — Trabeci vede i 
gubio è ono ie vrece. — Nije blago ni srebro ni zlato, vet je blago è 
je kome drago. — Ili temo vragovati ili blaguvati. — Ko zna, ne zj 


— Bolje se iz daljega ljubiti nego se iz bliza mrati. 
Vuk i ovca. 


Vuk sav isdrpan 04 pasa lesase pri njekoj rijeci. Upazi nedalel 
ovcu, pal je poéne moliti, da mu se smiluje, videci ga u takvoj nevolj 
î da mu donese malo vode. ,,.Ja bi to lasno i rado ucinila“, odgoroi 
ovca ; ,no ako si è sav razdrpan i osaliacen, ti si ipak vuk, pak se bi 
jim, da nijesi gladniji nego Zednigji.“ 


1. È migliore una buona fama!) che un’ aurea cintura. 2. Nulla 
peggiore nè più miserabile di un amico infido. 3. Questo campo è pi 
lungo che largo, più bello che fertile. 4, Il fiume Gange è più profondi 
degli altri fiumi d’ India. 5. A chi dobbiamo?) maggior gratitudine « 
quello che ai genitori ed ai maestri ? 6. Quali mali sono più frequent 
quali più rovinosi della menzogna? 7. Non abitava Lei prima rimpett 
al nuovo molino? 8. Che mi consigli, compare, che io faccia3) in quest 
occasione ? 9. Da chi conduci il piccolo, la piccola? , 10. Come esprim 
il Tedesco questo pensiero ? E come lo esprimerebbe lo Slavo ? 11. C 
temono i sorci il più? 12. In che differiscono le formiche dalle api e 
che sono simili ad esse? 13. Ognuno è a sè il più vicino. 14. Avre 
domani la più lunga giornata di tutto 1’ anno. 15. Capitani esperti so 
assai rari, più rari di quel che si pensa. 16. Ecco del seme più mat 
ro; prendi quanto mai vuoi. 17. Il pesce grande divora il piccolo, di 


69 


DI 


l proverbio. 18. ,Ogni principio è pesante“ disse il ladro e rubò dap- 
rima4) un’ incudine. 19. Le corna delle pecore sono più tenere e me- 
o lunghe che quelle degli armenti. 20. A tali uomini occorrono tutori; 
ssì non sanuo governarsio) da sè. 21. Chi guerreggia con arma d' oro, 
incerà. 22. Tu sei più vecchio di lui; perciò la tua colpa è anche mag- 
iore della sua. 23. L’ uomo al quale il bisogno è una fossa che sem- 
re sotto i piedi gli sta spalancata, poco differisce dallo schiavo. 24. 
[ozgov dice, che l’ infortunio il più volentieri abita accanto6) della stol- 
:zza. 25. La testa è più cara colla lingua che senza la lingua. 26. Chi 

il miglior compagno? — Un buon libro. 27. Quando lo sciocco è 


iù sapiente? — Allora quando tace. 28. Chi è ricco? — Non quello 
ae molto ha, ma che poco abbisogna. 29. Che è più bianco del latte? 
- Il giorno. 


1) glA8, 2) dugovati, 3) indicativo, 4) najprije, 5) vladati, 6) uz. 
XXXVI. 


Conjugazione del verbo irreg. iti o ici: Gr. $, 148. 


oc p. andare, partire (polaziti sici == sali 

partire, visitare) izici — izali 

iéé p. venire (dolaziti, dohoditi) uzici p. salire (uzlazita) 

roéi p. passare (prolaziti, proho- obici od obiti p. visitare (obila- 
diti) iti) : 

% p. entrare (ulaziti) i oticî p. andarsene (odilaziti) 

ic p. trovare (nalaziti, nahodi- unici = uci 

ti) mimoici p. passar vicino (mimo- 
è p. andar dietro di, tramon- laziti) 

tare (zalaziti, zuhoditi); zati s prici p. (prigjem) accedere, veni- 
puta sviarsi, fuorviare .. re, arrivare 

ci p. discendere (silaziti) prijeci p. (prijegjem) passar oltre, 
x p. escire (izlaziti) dall’ altra parte 


Conjugazione dei verbi irreg. htJet e doti; 
Gr. $. 150 e 151. 


zabiti (2àbudem) p. dimenticare == zaboraviti p. zaboravljati i. 
pròbiti (pròbudem) p. far buon pro (probaviti p. provavljati i. di- 
gerire) 


zbiti se p. avvenire, effettuarsi, avverarsi (2bivati se i.) 


| 
70 
Sto iz srca ne ide, k srcu ne pride. — Kako doslo, tako ‘proslo. 
Pedepsa je hroma, al’ istom dohodi doma. — Svako djelo doci ce 
vidjelo (Stogod je sakrito, biti ce ocito). — -Bolje je pokliznuti nog 
nego jezikum. — Koji opadanju brzo vjeruju, sami su opadati. — 
jegjosme gore, polja i livade, obigjosmo luke i stada bijela i pitoma, se; 
la svijetla i vesela. — Sto je manja slamica, to vie leti. — Ko pila 
- (s puta) ne zalazi. — Dobar glas dalelo ide, a zao jo8 dalje. — Da 
mata vedera najbolje probude. — Nije sto je, neg Sto bi se htjelo. — Ke 
vaé za to ima kljesta da rule ne Zede (Coek za to ima mlagjega da gd 
u teSku poslu zamijeni). — Zlo dohodi na sednje a ishodi na dlake. 4 
Bolje je ne poceti nego ne doceti. — Bliza je kosulja nego haljina. 


Svijetska slava. 
O kako svjetovna hitro hodi slava, 
Za jutra je sijeno Sto je danas trava. 
pImas li megju Zivinama cd nas vecega dobrocinca, ? zapita pid 
la sod iva: nDakako, odgovori ovaj.—, 4 koga“" ?—,OQvcu, jer njezi 
vuna mi je potrebna, a ivoj mi je med samo ugodan*®. 
à* * 
Ni Susnu ni prhnu, a pred kutu dogje—? (mrak). 
Pitali hajduka: zasto vazda sobom mnosis pusku? — Zato Sto # 
mode sama ili. 


1. Chi vuol andare là con me? 2. Per dove è partito il padrond 
di casa ? 3. Capisci tu ora, donde viene tutta la tua disgrazia ? 4. Ch 
cosa comperi qui ? — Che hai comperato di bello? 5. Dove condud 
Ella il piccolo? — Dove lo ha Ella condotto ? 6. Non avete funi pil 
sottili ? 7. È bel tempo; andiamo! 8. Passa di qua; ho dal) dirti qual 
cosa. 9. Signore 2)! non sono degno che sotto il tetto mio tu entri! 
ma solamente di’ una parola, e risanerà il mio servo. 10. La miserò 
“bita ordinariamente là dove la ragione tace. 11.Io mi curo prima di tul 
to di me stesso; perchè sono a me il più vicino. 12. Questi cavalli cot 
reno presto, ma quelli di Andrea corrono ancora più presto. 13. Ni 
combattiamo (combattevamo, abbiamo combattuto) per tutto ciò che | 
più caro all’ uomo. 14. Questo coltello non taglia; non è aguzzato. 1! 
Un uomo esperto trova dappertutto pane. 16, Ciò che qualcuno brami 
facilmente anche crede. 17. Impara da colui, il sapere4) del ‘quale | 
maggiore del tuo. 18. Il padre, la madre, i figli, tutti sono usciti. 18 
Chi osserva5) bene come il mondo si aggiri6), vede che uomo è i 
più sovente a sè stesso fortuna e disfortuna. 20 Gli animali che vive 
no fra gli uomini, si chiamano addimesticati o domestici. 21. Il ferros 
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 Ratte, finchè è caldo. 22. Dov è amore, là e Dio, 23. Piccole perdite 
‘Ruano la cassa (Piccoli guadagni empiscono la cassa). 24. Migliore è 
“fnmagro accordo?) che un grasso processo8). 25. Non abbisognano i 
ni del medico, mà gli ammalati. 26 Sapiente è chi da ognuno impa- 
Fa qualcosa. 27. Oj oj, caro fratello mio! Ben venuto! 28. Tu soffi 
. molto veementemente, freddo aquilone9)! 29. È più facile custodire le 
pecore che i denari. 30. Eccolo, adesso va fuori di casa. 31, Senza la 
ua volontà non volli far nulla. 32. Di chi è più dolce il sangue? — 

” pulce. 33. Che è più alto del re ? — La corona. 34. Chi è il più celere 
ita — Lo specchio. 35. Dove cresce il miglior vino? — In nes- 


sun luogo, solo l’ uva cresce. 
| 


ljnon si traduce, 2) gos pod, 8) pres. perfettivo, 4) znanje, 5) motriti, 
rtjeti se, 7) pogodba, 8) pravda, 9) sjever. 


XXXVII. 


Alcune determinazioni di luogo. 


| 
i 
!) alla domanda gdje (di quiete); p. es. dio sam 
kod babe opp. u babe sono stato dall’ avola ; 
— Kod kuée, doma sono stato a casa; 
 kuci nella casa, w Skoli (ucionici) in iscuola, 
| u ducanu in bottega, u uredu in uffizio, 
|  kuhinji in cucina, u gradini nel giardino, 
 krèmi in osteria, u kafani nel caftè; 
| “ Beéu a Vienna, u Zadru a Zara, u Pesti a Pest, w Novomu a 
Novi, u Mlecima a Venezia; 
U lovu alla caccia, u igri al giuoco; 
Pena dvoru fuor di casa, all’ aperto; na polju di fuori (u polju nei 
campi); 
ha selu in villeggiatura ( selu nel villaggio); 
I Ra pararu o trgu al mercato, na sajmu alla fiera; 
"a sudu al tribunale, na (u) posti alla posta, na putu per viaggio; 
I na Cetinju, na Kosovu, na Rijeci, na Visu, na Sipanu sono sta- 
to a Cetinje, a Kosovo, a Fiume, a Lissa, a Giuppana. 
alla > domanda kamo (di moto); p. es. idem (grem), polazim 
F tetki vado dalla zia, X mestru dal maestro (il % si può anche 
omettere); Zuci, doma a casa: 
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u kucu nella casa, u skolu — u ducan — u ured — u kuhinju 

u gradinu — u krîmu — u kafanu; 

u Beî — u Zadar — u Pestu — u Novi — u Mletke; 

u lov vado alla caccia, v gru al giuoco; 

na dvor fuor di casa, na polje fuora (vu polje nella capmagna);f 

na selo in villeggiatura (« selo nel villaggio); 

na pazar 0 trg, na sajam, na sud, na (u) postu, na put; 

Na Cetinje —— na Kosovo — na Rijeku — na Vis — na Sipaf 

c) alla domanda otkud (di provenienza); p. es. dolazim : 

od tetke vengo dalla zia, od mestra dal maestro, od kuce vengo @- 
casa; 

ig kuce fuori dalla casa, î Skole — ie ducana — îz ureda — 
kuhinje — 42 gradine ecc; 

ic Beta — iz Zadra — is Peste — iz Novoga — èz Mletaka;1. 

iz lova dalla caccia; #8 igre dal giuoco; 

s dvora opp. s polja dal di fuori; 

sa sela dalla villeggiatura; 

s pazara o trga dal mercato, sa sajma dalla fiera; 

sa suda — s (iz) poste — s puta; : 

s Cetinja — s Kosova — s Rijeke — s Visa — sa Sipana;e i 








U oli jeseni. 


Odletjese laste, Ni suncevi nisu 
Odose è rode, Vise topli zraci. 
Prazna su im gnjezda Utisle su tice, 
Ostanula ovde; Minulo je ljeto, 
Usutjeli pjevci I ja sam se sjetan 
U zelenom gaju, U polje iset' 0; 
Ne pjevaju vise I lisce 4 cvijece 
K° 0 ono u maju. Vise ne zeleni, 

Po nebu ne plove Pozutjelo, drhée, 
Tanani oblaci, Boji se jeseni. 


1. Dove vai, Paolo? — Vado dal nonno, dal maestro, in chiesa, 
città, all’ aperto, allal) messa, in villeggiatura. 2, Dove abita Ella? 
Abito in questo villaggio, in quel convento, in quell’ isola, a Giuppa 
a Parigi; a Ragusa, a Bergato (altura). 3. Donde venite? — Veni 
dal bosco, dalla stanza, dalla cantina, dal mercato, dalla campagna, 
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osovo, dal monte. 4. Per dove naviga la nave (la barca)? — Alla 
olta di Zara, alla volta di Venezia. 5. È a casa il signor Nicolò? — 
o, è uscito poco prima. 6. Qual è il peggior ornamento in casa? — 
‘na vecchia donzella. 7. È più pesante un sacco?) pieno 0 vuoto? — 
ultimo è assai più pesante. 8. Da noi non è come dai Turchi. 9. Si 
gono le ruote, affinchè3) meglio corrano e che3) non scricchiolino. 
}0. Da quando vivo in villeggiatura, non mi sono ancora ammalato. 11. 

più grandi e più ricche città giacciono all) mare od a’ grandi fiumi. 
}ì. Egli è più sciocco (più matto) di quel che4) lo dicono. 13. Io vol- 
i piuttosto un magro accordo che un grasso processo. 14. Chi ha re- 
mato dopo di lui? — La sua figlia Maria. 15. Da chi è andato il di 
ki figlio prima della scuola? — Dalla zia a Fiume. 16. Quando sono 
là le giornate più lunghe e quando più brevi? — Io questo non so. 
I. Nel sonno è venuto5), nel sonno è partito. 18. Sono stata nella 
kttega del signor Pantaleone, ma non l’ ho trovato. 19. Se egli è an- 
te nero, non è diavolo. 20. Dappertutto è bene, ma a casa è il meglio. 
i. ,Una buona parola trova un buon posto“ dice un proverbio tede- 
xo. 22. Colui che è cattivo egli stesso, giudica male circa il vicino. 23. 
lr sono la voce di colui che grida nel deserto. 24. Il marito legava libri, 
tla moglie ricamava. 25. I cavalli ed i muli calcitrano6) coi piedi po- 
iteriori. 26. Perchè freme così il mare ? 27. Sanno forse gli sciocchi ta- 
re? 28. Come chiamano da voi cotesto frutto, cotesta erba, cotesto 
mese? 29, Di’, Mara, da dove verranno i paraninfi ? 30. Che cosa cam- 
una sulla testa? — Il chiodo?) nel zoccolo8). 


Si: na, 2) torbica, 8) da, 4) di quel che nego, 5) neutro, 6) biti, 7) klin, 
opito. 


i 
| 
| XXXVIII. 


Numeri cardinali; Gr. $ 92, a) 


dva — tri — detiri — dovjeka, oka due — tre — quattro uomini, occhi 
È Di dvaju — triju ljudi, oCiju; dat. pl. dujema — trima ljudma, oti- 
Q 
' oba oka, uha opp. obje oci, usi ambi gli occhi (gen. obaju otiju, 
biema odima) 

| duije — tri — detiri ene due — tre — quattro donne (gen. duiju Zena, 
Mt. dvima fenama) 
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pet — Sest — sedam ecc. ljudiî, oliju, usiju, Zend 5-6-7 ecc. vomin 
occhi, orecchie, donne. | 
dvadeset i dva covjeka venti due persone 
Firidese i pet ludi trenta cinque persone | 


Numerali e avverbi indeterminati 
che mandano i nomi da loro retti nel genitivo: | 


Koliko je u nedjelji dana? quanti giorni ha la settimana ? i 

Koliko Vam je godina? quanti anni ha Ella? 

Koliko mu tima (godina)? quanti anni ha egli? 

[Kojih je godista opp. koje je dobi tvoja majka? di che età è A 
madre °— Bit ce jo) 60 godista avrà 60 anni. 

Tad ja bijah od sedam godina allora io era (fanciullo, fanciulli 
di 7 anni/ i 

Je li bilo mnogo svijeta ? vi era molta gente ? 

Cega vam je malo (&ega vam ne dostaje) ? di che avete n 


IInogo ih misli =mnogi misle molti credono 

mulo ih znade opp. malo tko (slubo tko) zna pochi sanno 
Koliko ih je ostalo ? quanti (ve ne) sono rimasti ? 

Vise se Clanova izjavilo parecchi membri si sono espressi 
Nujvife (najvece) utenjaka mni (mniva) i più dei dotti opinano 
Najmanje krîmara ima î meno degli ostieri hanno 

odvife opp. odveé kvasine, octa troppo aceto 

odvise je blata, vjetra fa troppo fango, veato 

mimnogo — vele — puno gita molto grano i 
dosta (dovoljno) hrane cibo abbastanza (a sufficienza) 

u mulo dana in pochi giorni ; u malo fra poco | 
do malo dana tra pochi giorni; domala, zu kratko fra poco | 
nazad nekoliko dana vpp. nekoliko dana nazad giorni fa | 
s nekoltto pusaka con alquanti fucili (nekolike puske trattando 


di 3, 4,5, fucili) 
dugo vremena molto tempo, dulje vremena più tempo | 
Kolika puta (0 puti) quaute volte ? j 
Jedan put una volta, dva puta due volte { 


Dva losa ubise (izbise) Milofa. — Koja koko$ mnogo kokoce, malo id 
nosi. — Vise ruku vise utini. — Koliko godina, toliko novina. — K 
liko ljudi, toliko cudi — Buti veéma tko manje razloga ima. — Kq 


| 
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Cuje vele groma, tad je dobra stati doma. — Gdje rad kucu éèu- 
, ne mofe strotinza u nju. — Bolje je imati jednoga istinita prijatelja 
go stotinu laskavih. — Ruka rukumije a obraz obadvije. — Zavadio 

dva oka u glavi (takovi je pletkas). — Ko za tugjom vunom pogge, 
mn ostrifen kuci dogje. — Toliko tréi kravica, koliko je konopca. — 
‘o, kamo ides? (Gdje ga je vece). —Jedna trula jabuka pokvari deset 
ugih. — Jaoh onomu, po kome dolazi smutnja (0 sablazan). — Bolje 
è zatci è 2dravo doma doci. — U maloj lopizi malo je i smoka. — 
ipe3 od igle doci ce na vola, a svola na vjesala. -- Ja obigjoh mno- 

dole, mmoge rijeke, mnoga vrela — gore, lule, stijene gole, mnoge 
‘ore, mnoga sela. 
Dost je rijeti. — Bakié te poznaje, 
A ktom &eli, da odlazis prosto. 
Idi dakle s Bogom, stara vrano! 
ra loncica, cetiri zaklopctica — ? (0È1) 
vije glave, dvije ruke, Sest nogu, a sumo desct prsta —? (konjanik) 


1. Quanti anni ha la tua sorella più vecchia ? — Essa ha adesso 
intidue anni. 2. E quanti anni ha il tuo fratello più giovane? — Egh 
‘rà venticinque auni. 3. Quanto tempo ha vissuto 11 celebre Platone ? — Egli 
1 vissuto ottanta un anno ed è morto scrivendo. 4. Le bestie hanno l’intellet- 
, ina non hanno la ragione. 5. La Dalmazia conta più cittadelle che città. 6. I 
giranti trovano servi, quanti ne vogliono. 7. Omero 1) canta nell’ Iliade am- 
gli eroi, Achille?) ed Ettore 3), 8. Faraone vide nel sonno quattordici vac- 
‘e, sette grasse e sette magre. 9. Da noi in campagna trovi di tutto: 
no, olio, fromento, frutta. 10. Ciò che hai cercato, quello hai trovato. 
.. Andate là, donde siete venuti. 12. Con una mano dà e con due pren- 
+ 13. , Molti nemici, molto onore“, soleva 5) dire il celebre duce Frunds- 
:rg. 14. Io devo loro ancora trentatre fiorini; li restituirò quanto pri- 
a. 15. Hai tu visitato molte fiere grandi? - Ho visitato solo poche, 
.. Avete cotto pane abbastanza? — Ne abbiamo cotto per tutta la trup- 
. 17. Da chiabiti adesso? — Abito da un mio parente che è giunto me- 
fa dall’ Ungheria inferiore. 18. Vedi tu con 6) ambi sli occhi? — Con 
o veilo poco. 19. Ho fatto tutto ciò ch’ Ella mi ha allora consigliato, 
. Gli doleva il ventre; perciò 1’ ho mandato a casa. 21. Le vie più 
evi sono erdineriamente le migliori. 22. Il celebre condottiere ateniese 
crate era figlio di un calzolajo. 23. Un buon pensiero non abbisogna 
molte parole. 24. Si è trovato un porcello nel campo, e non si sa di 
i è. 25. A uomu savio un occhio basta. 26. Quanto meno bisogni gli 
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uomini hanno, tanto sono più ricchi. 27. Dei Serbi pochi perirono, dei Tg. ; 
chi oltre dugente. 28. Dove hai colto questi bellissimi fiori? — Lif. 
colti sotto quell’ albero. 29. Donde così tardi? — Da un mio conos«g 
te?), in casa del quale ho anche cenato. 30. Chi sedeva accanto di 
dirimpetto a Lei? — Era un foresto da Vienna. 31. Quante voltef. 
luna è minore della terra? — Cinquanta volte. 32. Quale è la più strf. 
ta via? — Quella della verità. 33. Chi è solo sei giorni più giovine! 
sua madre? — Adamo. 


1) Homer, 2) Ahil, 3) Hektor, 4)ima, 5) obitavati, 6) su, 7) znan 


XXXIX. 
Numeri ordinali; Gr. $ 92. b) 


prvi put 0 krat, anche prvom, prvo per la prima volta 
drugi put, drugom per la seconda volta 
treci put, tretom la terza volta ; 
jednom, jednoè una volta -- un giorno 
prvo primieramente, drugo secondariamente 
Koji je dan danas (u mjesecu)? quanti del mese abbiamo oggi ? — 
je, drugi je, treci je 0d mjeseca abbiamo il primo, il due, il 
del mese. 
Na Cetverti (dan) mjeseca il quattro del mese 
U Zadru dvadeset isedmoga opp. na dvadeset i sedam Rujna (godine) 
sutu osam sto sedamdeset i sedme Zara il 27 Settembre 1877. 


Verbi impersonali (proprii); Gr. $ 160. 


(alla domanda Kakvo je vrijeme che tempo fa ?) | 
dazdi (da da&djeti) o kifi — kia kravi se dimoja 
pada piove vedri se si rasserena i 
snijezizpada snijeg nevica (tuta magli se si annebbia 
—= gràd= krupu pada grandina) oblaci se si annuvola 
grmi (da grmjeti) tuona (grom tuo- mraci se, umraciva se si fa os 
no, fulmine) ro 
rosi, prSi pioviggina (rosa ruggia- dani se si fa giorno (dan se bije 


da, spruzzolata) li albeggia) ( 


| 
| 
| 
| 
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“va, blijeska lampeggia (sijeunu- svice spunta l’ alba (svanulo je 
i, sinuti p.) è spuntata l’ alba) 

-sska cade la folgore (trijes, tri- mrkne, smrkava o smrknjwa se 
esak fragore di fulmine) annotta (kako se smrklo tom' è 
‘a scoppia (puknulo je vi fu u- oscuro |) 

ta detonazione) mrzne, smrzava se gela (jako se 


1 ' 


smrzlo ha fatto un forte gelo) 


Conversazione. 


Miimamo éetiri godisnje dobe : proljece ili premaljece, ljeto, jesen è £i- 
. — pSlijepo oko“ zovu ono mjesto u glavi iemegju oka i uha, gdje 
najtanja glava. — Na glavi se razlikugu dvije strane: 1. straznja, a 
fe lubanja ; 2. prednja, « to je liceo — U licu je pet Supljina: 1. 
fe za oci, zvane oCisée (oéna duplja); 2. dvije sa nos, zvane nosnice; 
jedna za usta, evana usnik (usna duplja). — Orao, jastreb, sova î dru- 
 ptice grabilice hrane se mesom drugih ptica, cetveronodaca, zmija, fab 
ba—-Covjek mose za jedan sahat prijeti put od dvije hiljade hvati. — 
likan je jedno od brdasaca, na kojim je sagragjen Rim; u staro doba 
filo ih se sedum, sada dvanaest. — Kapetan Kook putujuci treci put 
lo svijeta bio je ubijen na otoku Hawaiu od urogjenilà g. 1779. — 
mostavnici u slavenskom jeziku imadu, isto kao 1 u latinskom, grékom 
fematkom, tri spola, t. j. muski, Zenski i srednji. — Trajni glagoli 
maju se najlalkse po tom Sto sesamo njima dà odgovoriti na pitanje: 
binis ili radi3 sada? 


1. Il mese è la duodecima parte dell’ anno, il minuto!) la sessante- 
&a parte dell’ ora. 2. Chiamasi CeturtaX. non il quarto, ma il quinto 
Îmo della settimana. 3. Non nevica più; andiamo a casal.4. I primi 
ai nel teatro sono per i ricchi, e gli ultimi per i poveri. 5. Abbiamo 
- dieci (impoi) giornate molto calde e notti fredde. 6. Il più delle ta- 
-€ hanno quattro piedi, ed alcune solo uno. 7. La povera vecchia, che 
! veduta più volte da noi, è ammalata già da due mesi. 8. Quanti o- 
&ì sono venuti? — Ne sono venuti finora nove e credo che verranno anco- 

td.9. Quanti signori ha Ella invitati per la festa di domani? — Ne 

invitati otto. 10. Hai comperato frutta? — No, non ve n’ erano al 
>cGto. 11, Quante volte è 1° Europa più piccola dell’ Asia? — Sei 
1 &e.12. Tu non puoi essergli emulo; tu non hai tanti soldi quanti egli fiorini. 
- Un buon volere è buono, ma un buon fatto è assai migliore. 14. Noi 
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conosciamo l’un l’altro da qualche anno ; noi ci conoscevamo ancora co 
studenti all’ 2) università di Vienna.15. Amate e ajutate quelli che 
sono per nascita 3) i più vicini. 16. Guai al sorcio che ha $olamen 
un buco 4). Esso non si salverà facilmente dal gatto. 17. La nostra ci 
ha più piazze, alcune delle quali 5) sono spaziose e magnifiche. 18. 
già tardi, quando venimmo dalla caccia. 19. Passa il tempo, e cone 
so la nostra vita. 20. Io non lo temo. — Di lui solo 6) io temo. ? 
Quante uova sono qui in tavola ? 22. Avete questa volta molti po 
23. Che caso sta alla domanda di chi? e quale alla domanda a ch 
24. Quanto ha durato il settimo consolato di Mario? 25. Di chi è lac 
pa, se l’ affare non va secondo il tuo desiderio? 26. Con una mano d 
e con due prendi. È questa generosità? 27. Quanti mesi ha l’ anno 
28. Quale dei due fucili è più caro? 


[en] 


]) Cas, 2) na, 3) rod, 4) rupa, 5) Gr. $ 89, Oss. 6) ;edan. 


XL. 


Numerali collettivi e aggettivi numerali ; 


Gr. $. 97 — 101. 


dvoje jagnjadi 0 dva jaganj- dvojica ljudi = dva cor 
ca 2 agnelli 2 uomini 


troje teladi o tri teleta 3 vi- trojica kraljeva —= tri kralj 
_| tell SI Ire 
+ |detvoro djece o cetiri djeteta = Cetvorica volova = letiri « 
2? 4 fanciulli SÌ Za 4 buoi 
‘{prodato je osmero goveda s0- S Bijafe nas petorica, troji: 
s no venduti 8 animali bo- a otidose i tako ostadose ti 
= vini | dvojica fummo in cinque 
° |dijeliti na dvoje dividere in S| tre partirono, e così “i 

2 parti; razdijeliti u troje, rimasti in due. 


u petoro distribuire in 3, Doslo je petorica Turaka : i 
5 parti | no venuti 5 Turchi 


troje gate (mai tri gate) 3 mutande 

Cetvera kola 4 carri, sedmora vrata 7 porte; 

(jgedne nozice, gace un pajo di forbici, di mutande; 
Jedne vilice una forchetta) 

dvoje postole, Cizrme 2 paja di scarpe, di stivali 

petore rukavice 5 paja di guanti 

Sisestori opanci 6 paja di opanke 

troji subi tre file di denti (tri zuba tre denti) 


gettivi numeraali 
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dvoje nozice (mai dvije nodice) 2 forbici 
i 


Verbi impersonali (improprii); 
Gr. $. 160, 2. 


bdi mi (se) mi piace (pare); drijemlje (spava) mi se ho sonno 
Bli mî se mi piace sniva mi se opp. ja sanjam io 
di mi se, grsti mi se Cesa 0 na sogno 

sto ho nausea di snivalo (snilo p.) mi se = sanjao 
ki mi se ho voglia di mangiare sam ho sognato 

be mi se ho voglia: mi occorre dogagja se = zbiva se accade 
kie mi se jesti —= ne dî mise (dogodi se = ebude se ac- 
Jesi non ho appetito cadde) 

n (vidi) mi se mi sembra (udi- Sta se dogodilo da ... che è 
ni mi se mi sembrò; ato ti se nato che . . .? 

svidi se ti pare) guoni Suona 

fi mi se ho fretta dimi fuma 


| 
Nije mu se znalo za godista opp. nijesu mu se znala godista 
| non si conosceva la sua età. 
Na svakoga zapade dvoje piladi è Cetvero patita. — On ima pe- 
tro diece, dvuoje musko a troje Zensko. — Podaj onoj duojici volova, ne- 
lilu soli. — Paun nosi dvanaest jaja è Zive oko dvadeset è pei go- 
na. — ProSastu noé neprestano je dazdjelo. — Parokrug jest puno 
bulan; grmjeti ce è kititi brzo. — Pet ihje stotina zarobljeno. — Dvi- 
} hiljade i Sest stotina momaka poginulo je u tom boju. — Kamo se 
brori da ée ici car? — Neki vele u Francusku, a drugi u Frusiju. — 
ad se misli da ée doti nadzornik? — Glas je da ce doci domala. — 
Ioliko ufenika ima onaj utitelj? — Ima ih koliko u mjesecu dana. — 
le Li perje u cavke tako isto kao è u goluba? — Nije. — Onaj mi se 
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Covjek najbolji Cini, kojega je dusa prosta od grijehova. — Za onu 3 
djevojku proéuje do cara u Stambolu. — Sto se komu hode, v tomube- 
sjedi. — Sto se babi htjelo, to se babi snjelo. 

Rice, bace, na vodu ide, a vode ne pije — ? (péela). 

Od kuce ide, kuci gleda; kuci ide, ugoru gleda — ? (puska o ra 
menu). 

Nije vece od jabuke, a Sest ga volova ne moà' uz drdo izvuò — 
(klupée konaca). 


1. Da tutto si vede che hai più fortuna che giudizio. 2. Cinqu 
di noi han battuto otto di loro. 3. Io solo andai contro tre di voi. 4 
Che Le pare? avremo noi pace o guerra? 5. Ha qualcuno di voi tant 
pomi e peri quanti io? 6. Quale popolo ha più navi (di tutti)? 7. D 
chi è il bosco, del quale si discorre? 8. Quando si crede che partirà i 
fratello del principe? 9. Abbiamo due mani e solo una bocca. Che vuo 
dir questo? 10. Cinque è la nona parte di quaranta cinque, sette l’ ot 
tava parte di cinquanta sei. 11. Essa cantava oggi peggio che l’ ultimî 
volta. Questo è un indizio, che non si è abbastanza esercitata. 12. Lt 
luna non ha luce propria 1) Essa è cinquanta volte più piccola delli 
nostra terra. 13. Questo coltello è assai ottuso; porta un più acuto. 
devo tagliare qualcosa di fino 2). 14. Dove il fiume è (il) più profondo, ir. 
è anche (il) più quieto. 15. Quanti del mese abbiamo? — Abbiamo 0g 
gi il dodici o il tredici. 16. Pioverà? — Mi sembra che pioverà (che not 
pioverà). 17. Chi cerchi tu qui? — Un sarto. — (ual sarto? — Il mae 
stro Danilo. 18. Quanti anni ha il di Lei nipotino più giovine ? — È: 
gli avrà presto quattro anni (cinque anni). 19. Di dieci che duveano ve 
mire, non sono giunti che due. Che sarà (mai) accaduto ? 20, Sono pas 
sato 3) più volte per 4) Salona 5) vicino a Spalato, ed ho veduto i 
ponte ed i molini di Salona, 21. Adesso s' immerge il sole nel mare 
annotta. 22. Io vi dico ciò non per cagion mia, ma per cagion vostra 
pel vostro meglio. 23. Quando lampeggia, ordinariamente anche tuona. 24 
Prima dell’ aurora non si fa giorno, non spunta l’ alba. 25. Il cieco gu 
slaro viaggia col suo monaccordo da un luogo nell’ altro, da fiera in fie- 
ra. 26. La prima guerra punica cominciò 1’ anno 264 e durava sino al 
l' anno 241 avanti Cristo. 27. Pochi lo videro, ognuno lo udì. 28. Il ric 
co mangia quando vuole, e il povero quando può. 29. Una volta sì muo. 
re. 30. Ogni male trae altri mali dietro a sè. | 


)) vlastit, 2) sitan, 3) prohoditi, 4) preko, 5) $olun. I 
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XLI. 
‘ Jedan a uno a uno trecina 0 tretina un terzo = Ì. 
‘ dva a due a due tri Ceturtine (anche deturti) 3. 
dajem po koju rijeé aggiungo dvije petine (dva peta dijela) +. 
qualche parola. pò, pola (per lo più indecl.), polo- 
modrug 0 samodrugi in com- vina 0 polovica metà, mezzo - a; 
pagnia di uno jednogub o jednostrulk semplice 
mtreca in compagnia di due al- dvogub o dvostru* duplice 
tri dvojako sukno panno di due specie 
méetvrti, sampeti ecc. con 3, svakojake igre giuochi d’ ogni sor- 
4 altri ta 


I verbi imati e biti usati impersonalmente. 


liko ima vremena da quanto tempo è che . . .? 

ia nedjelja dana, ima desetak dana vi sono 8, 10 giorni 

ia vise od Sest mjeseci sono più di sei mesi 

je vele godina otkad non sono molti anni dacchè 

io vas ima 0 je quanti siete? 

a 0 imade nas petoro = nas je pet siamo in cinque 

ma nas nego dvojica non siamo che due 

1ogo ih ima o je kogi vi suno molti i quali 

To ih ima o ge koji vi sono pochi i quali 

a nekijeh koji (più usato che imaju neki) c' è di quelli i quali 

a negdje nekakav prorok evvi in un luogo un profeta (@ma col nom. 
sing. è usato, nel plur. raro) 

1 buhe Zuè ima anche dalla pulce avvi il fiele 

2 Zi opp. ge li ko tu? vi è qualcuno? — Ne, nema opp. nie ovdje 
nifoga no, non c° è nessuno, 

lî gospodar kod kuce? è a casa il padrone? — Nye, opp. n%ye ga, 
nema ga non e è. 

ga nije, njega tu nije egli non è qui. 

‘e nije nkad tamo bilo = ja nijesam nikad tamo bio io non vi so- 
no mai statò 

ima novo? che v ha di nuovo? 

je lijepo (qui anche lijepa) u gradu? cosa c° è di bello in città? 

dobro radite che fate di huono? — udiniti komu dobro far del be- 
ne ad uno 
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Sto sitno qualcosa di fino; stognd pokvareno qualcosa di guasto; 1 
Sto veliko qualcosa di grande 

uzeti Sto tugje prendere qualche cosa appartenente ad altri; nesto 
njequalcosa di più facile | 

nema nista grgje nego kad non v ha nulla di più brutto che qu 

Od pete do gluve nema nista edrava dal capo ai piedi non v 
niente di sano. 


ds 













Daj mi, sinko, krusca; ima dra dana, da ga ni vidjela nijesg. 
— To je najbolje voce, Sto ga u Dalmaciji ima. — Amerika je tri - 
tolikto è dva peta dijela veca nego Jevropa. — Kad ja uzagjoh, 1) 
ne bijafe. — Ako se tebi kako drukcije vidi, govori i dokazuj. — I 
ima kao trave. — Bez nevolje nema bogomolje. — Bez muke nema 
uke. — Zaludu je zatina, kad nije nacina. — Nije mesa bez kosti, { 
je ribe bea drate. — Komu se hoce na svoju rulu steci iskustvo, SM 
ga plati. — Nepravedno stecivo na trece koljeno ne siluzi. — Posa 
bro pocet jest na pò svrsen. — Sto dovjek vise divi, vide i ena. —]| 
svakoj Sali ima polovica zhilje. | 


Pò jele a pò kobile —? (sito) 

Puna S$kola gjalka, a niotkud vratà —? (tikva) 

Poslao car carici dvanaest jabuka, u svakoj po cetiri cvijeta —? (gol: 

Lepirica lepece kroz bijelo plijesce, petinja je tjeraju, a petinja cen 
—? (Cunak i prsti) 

Kakve ribe ima najvife u moru? (mokre) 

Cega troga na svijetu nema? (na moru mosta, u kamenu mozga, na 
vrunu biljegu). | Li 


1.L’ ordine è mezza vita. 2. Noi siamo pochi e 1) molti sono dì 
chi. 3. Sono tre settimane, che mi tormenta la febbre. 4. Non v' had 
la di più caro del tempo. 5. Il mattino era già vicino, ed io aveva { i 
cora gran sonno. 6. Soffia la bora; io ho gran freddo. 7. Ciò mi p 
impossibile; Ella non avrà bene capito ciò che si è detto. 8. Senz 
mor di Dio non v’ ha nè rettitudine nè sapienza. 9. Siamo stati in 
que nella carrozza, quando siamo andati alla fiera a Spalato. 10. | 
sono chiamati, ma pochi sono eletti. 11. Hanno suonato. Vedi chi è: 
Non c' è nessuno. 12. Non ti spaventare. Non c’ è niente. 13. Non vi: 
disfortuna senza fortuna. 14. Ora Kosa ha dodici anni ed il fra 
suo nove. 15. Cesare fu il primo Romano il quale con una flotta p 
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2) nella Britannia, l odierna Inghilterra. 16. Prima dell’ anno 1440 non 
era ancor veduto alcun libro stampato. 17. Quanto più mature sono 
ulive, tanto più olio danno. 18. Ho avuto sempre nausea .di coloro 
uali ogni momento 3) cangiano le loro opinioni. 19. Il bue ha quat- 
piedi e sopra ogni piede due unghie. 20. Pochi animali hanno tanta 
za4) quanta il leone, il re delle fiere. 21. Jeraltro nevicava tutto il 
rno; oggi invece gela. 22. Il ferro è più pesante dell’ acqua; perciò 
fonda in essa, 23. Ho mangiato pane da molti forni, ed ho trovato 
: quello di casa è il migliore. 24. Il molino che ho comperato, lavo- 
con 5) due pietre, 25. Anderemo di nuovo là, donde siamo venuti. 26. 
faccia netta poca acqua occorre. 26. Dove non c° è gatto, là i sorci 
lano 6). 27. Che vi era di bello al mercato? — Vi era di tutto; vi 
no di bei peri, di magnifici persici, di eccellenti fichi. 28. Quanti sie- 
» — Noi siamo in cinque, ed essi sono in sei. 29. È a casa vostro 
lre? — Sì; no. 30. Quante gobbe hanno i cameli sul dorso? — Mol- 
hanno una, alcuni due. 31. Chi ti èil più grande nemico? — Il sac- 
vuoto, 


1) a, 2) prijeci, 3) tren, 4) jakost, 5) su, 6) kolo voditi. 


XLI. 


Negazione. Interrogazione. Esclamazione. 
Gr. $ 314 — 318, 319 — 321. 


Nece li obadva pasti u jamu? e non cadranno amendue nella fossa ? 

Zar sam ju cuvar brata svojegu? sono io forse il custode di mio 
fratello ? 

Jeda li se jos nijesi opametio? non hai peranco fatto senno? 

Da li sam ti teak 0 dosadan? ti sono forse molesto ? 

Da mnijesem tu ostavila jednu kniizicu? non ho forse lasciato qui 
un libretto ? 

Da van se nije dogodila kakva nesreca? Le sarebbe accaduta qual- 
che disgrazia ? | 

Da mnijesi sifao spameti == jesi li pri sebi? sei poi conscio di te? 

A kud da sukrenula (da suse obrnula) dvi putnika? e per dove si sa- 
ranno incamminati i due viandanti? 

A tho da ne slavi takovu mudrost ? e chi non ammirerebbe tale sapienza? 
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Hocemo li dati haraè ili da ne damo? daremo il tributo 0 noi 
dobbiamo darlo ? 

Zestok li jeludani Jovane! quanto è forte il giovane (stolto) Gio 
vanni | 

Sto dolikuje mladiéu, Sto li se pristoji mudu, Sto opet Zeni? ch 
cosa si addice al giovane, o che cosa si conviene all’ uomc 
e che cosa alla femina? 

Otkuda si, iz koga li grada? donde sei e da che città? 

ne anam hocu li necu lì non so se devo o no 

prije li poslije li o tosto v tardi 

a kamo li e molto meno, e molto più. 


Alcune determinazioni di tempo. 


Na koju uru idete na objed, na (u) Setnju? a che ora andate 
pranzo, al passeggio? — na uru a un’ ora, na dvije (uri 
alle due, na Sest (ura o urî) alle sei. 

na bozic, na uskrs il giorno di Natale, di Pasqua. 

po dva pula na godinu, na tjedan due volte all’ anno, alla settiman 

na jedan put in una volta 

na jedan muh =  jedan put ad un tratto 

u taj mah in questo momento 

U koju uru obicavate leci? a che ora solete coricarvi? — u «& 
sata alle due, u devet sati alle nove, 

U koje ces vrijeme doci ? in che momento verrai ? — (ona vrajem 
doti venir in tempo, «u nevrijeme fuor di tempo 

U koje doba rutate vi obicajno ? a che ora pranzate voi d’ 0 
dinario ? 

u ono doba in quell’ epoca, v staro doba ne’ tempi antichi 

u Petak Venerdì, « Subotu na 9} Sabbato alle 9} 

u vrijeme 0 za vrijeme kuge durante la peste 

oko bozica verso Natale, oko podne verso mezzogiorno 

o svijem Svetima verso Tuttisanti 

nakom neko doba (iza nekoliko vremena) dopo qualche tempo 

od to doba = od onda ne bi ovdje da quel tempo non fu qui. 

od ono ga doba postujem da quell’ epoca lo stimo 

od neko doba da qualche tempo 

otprije prima, per l’ innanzi, od skoro da poco in qua 
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taj isti dan in quell’ istesso giorno 

vas dan tutto il giorno, svu not tutta la notte 
svu gimu, jesen tutto l’ inverno, l’ autunno 
| Cekaj jos jedan tren o tas aspetta ancor un istante 


Dragocjena trava. 

le è Nika, sluskinje, igjahu u grad, moseci svaka na glavi veliki ko$ 
n vota. dele se jeneprestano tuzila i gadikovala; Nika se je paka smi- 
‘ra è Salila. Jele joj rete: Kako se mozes smijati? Taj tvoj kos isto 
teZale kao i moj, a nijesi jata od mene." Odgovori j0j Nika: Ja sam 
ko metnula jednu travu, pa zato mi nije niîta tedak.“ , Gle, zavice 
la, to je jedna dragocjena trava. I ja bi njom oblakSavala svoj teret; 
3 mi, molim te, kako se zove“. Rece joj Nika: Ta dragocjena trava, 
‘a svaki teret oblakSava, zove se ustrplivost. Zapamti dubro, Jela : 


Svaku muku oblakSava 
Ustrpljivost, sveta trava. 


Cega ima najvife na pazaru? — (rijeti) 
Crljen Jerko u Spilics jeti — ? (jezik) 
Slama izgori a pojata cijela ostade — ? (lula) 


1. Abbastanza è ricco colui che a nessuno è debitore. 2. Nessuno può 
‘vire due padroni (a due padroni). 3. Nessuna delle osterie, quante ne 
. finora provate, ha miglior vino che quella di Luca. 4. Ho cercato quei 
cumenti dappertutto, ma non potei in alcun luogo trovarli, 5. Ajuta- 
i, fratelli! Siamo foresti, non conosciamo qui anima viva. 6. Io non ho 
di nemmen sognato una cosa simile, e molto meno fatto. 7. Egli non 
“verun merito; non è nè valoroso nè savio. 8. Può forse il fratello uc» 
lere il fratello? 9. Ti affliggerai lungamente ancora? Non hai for- 
. abbastanza pianto e guaito? 10. Non avete peranco fatto senno? 
ite forse ancora troppo giovani? 11. Giovinotto, hai sonno? Vor- 
iti forse coricarti ? 12. Una buona pecora non bela molto, ma dà mol- 
lana. 13. Jeri non ha piovuto; non pioverà neppur oggi. 14. Ha piovi- 
iato tutto il giorno ; credo che pioviginerà anche domani. 15. La sua 
ncuranza è tale che non si può più a lungo tolerare. 16. La pigra tua 
vella nè lavora a maglia nè ricama nè fila. 17. Gli oggetti hanno un’ om- 
\ tanto più lunga quanto più basso sta il sole, 18. Non hai portato 
I mercato fichi (persici, pomi, noci)? — Non ve ne sono stati. 19. Che la- 
tu qui? —- Lavo una camicia per me. 20. Quando sono buoni i picco- 
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li pesci? — Quando non vi sono de’ grandi. 21. Senza di che nu 
essere? — Senza nome. 22. Socrate giurava perl) il cane, Carlo Il 
suo gran stivale; i Maomettani giurano per la barba del profeta.?ì. 
sta verdura non è abbastanza tenera; nonha abbastanza lungamente hi 
24. Questa birra è eccellente ; è assai migliore che quella di jeri.? 
venni ed egli andossene nell’ istesso momento. 26. Noi viviamo il 
pagna meglio che i cittadini nelle loro città. 27. Vi sono pochi ces 
etti che farebbero qualche cosa d’altro. 28. Vuoi tu far 2) tacere lo 
me dei derisori 3) temerari 4) ? Lavora chetamente senza posa?) € 
dar loro risposta. 29. Non è quello povero che non ha mai avuto n 
ma quello che ha avuto e poi6) perduto. 30. Sulla entrò il primo ta 


to nella città. 


1) istrum., 3) us$utjeti, 3) podrugu5a, 4) drzovit, 5) odmor, 6)e if ;; 


XIII. 


Usc dei tempi verbali 


nelle proposizioni indipendenti; Gr, $ 303. 
Maniere d’indicar le ore del giorno. 


Koje je doba? 

Koja je ura == koji je sat (sahat) ?fche ora fa? 

Koliko je ura o sati (proslo)? | 

Tek (stoprv, stopro) je podne non è che mezzogiorno 

Istom je (jedan) sat non è che un’ ora 

Sat (ura) je è Cetvrt, sat è pò, sat è tri Ceturti è un’ ora ed und! 
un’ ora e mezzo, una e 3 

Dva su sata manje cetert sono due ore meno un quarto 

Prosla su tri sata sono passate le tre 

Jos nijesu Cetiri è pò non sono ancora 4 ore e mezzo 

Vet je pet (sati) proslo bilo erano già passate le 5. 

Jos nije devet non sono peranco le nove. 

Deset je è Ceturt sono le dieci ed un quarto. 

Nije jo$ gedan sat udario il tocco non è ancora suonato 

Udarilo je Sest (sati) sono suonate le sei 

Bit ce skoro drije ure (dva sata) sono quasi le due 
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Hocte lia brzo sedam (udariti)? saranno presto le sette ? 

Primice (se) druga ci accostiamo alle due 

Po suncu je treca secondo il sole sono le tre 

Bit ce okolo pete saranno le cinque all’ incirca 

Povratit cu se najdaljom o najkasnije olo desetog sata, okolo podna 
ritornerò al più tardi alle dieci incirca, circa mezzogiorno 

Je li zvonilo podne? è suonato il mezzo giorno ? . 

Koliko ima do ponoci? quanto v’ ha fino a mezzanotte? — Ima jo3 
pò ure manca ancora mezz’ ora 






0 iste, nagjei — Ko radi, izradi . — Uéduva se, ko se cuva. — Naj- 
dille se dogje s pravdom. — Ne progje nijedno zlo bez hazni. — Steta 
vlulomu pamet otvori. — Mnokrat poznje i ko ne posije. — Na jedan 
mi sehrast ne posizete. — Ognjeni tresak najprije uduri u vrhove visolih 
gra. — Tko dva zeca lovi, ne ulovi ni jeduoga. — I nesak vodu popi- 
je, ali ploda ne donese. — Iz male vurnice bude velilia vatra. — Mno- 
9 puta najbolji plivaé utone. — Gdje ko nilne, tu se i obikne. — Od 
nata nema goreg cunata. — Gdje nema malenog, nema ni golemog. — 
lar misli, da ce vrana vrani oko iskoputi? — Da li mode tlo sam 


bi biti sudija? 


U kojem gradu ima najvise groégia? (u vinogradu). 
| Pitulì vraga : Kad si ti u kalwu poslu veliku, koga posljes mesto 
she? — Babu. 

Pitali necije dijete: kazi mi, dijete! lako u vafemu selu vula z0- 
tu? — Bogme on i nezvan doge. 
| Pronosio mesar sadrto janje. Cutljiva neka gospoja ugledala pa mu 
- : Kako ti srce podnosi da kolje$ te Jadne Zivine? — A on cel) ti 
ny: Zar bi ih deljeli jesti give? 


ì. Buona roba 2) facilmente trova un compratore. 2. Chi molto dorme, 
perde il suo e l'altrui. 3. Più fanno gli occhi del padrone che due ma- 
ni 4. Nel bisogno si conosce l’ amico come ]’ oro nel fuoco. 5. Dio non 
ta adun uomo tutti i beni. 6, Anche le pecore numerate sgozza il lupo. 7. 
Chi studia, impara. 8. Io leggo ogni giorno alcuni fogli. 9. La donzella si 
aside in riva al mare e si mette ad esclamare. 10. I dieci fratelli van- 
no nell Egitto, il solo Benjamin rimane presso al padre. 11. Andai dal 3) 
Rercante, comperai e gli pagai quel che mi chiese4). 12. Io faccio. 
I caffè secondo il vecchio metodo3): verso il caffè macinato in acqua 
lollente, scosto la cucuma 6) dal fuoco, lascio che un poco riposi 7) e 8) 
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lo chiarifico con colla di pesce 9); dopo ciò lo travaso e getto via i 
fondo 10). Tutto ciò non mi porta via che poco tempo. 13. Venni, DI 
vinsi. 14. Già il primo figlio di Adamo, che avea nome Caino, semina 
fromento ed arava. 15, Erano passate le undici ore, quando mi sono co 
ricato. 16. Egli lo avea fatto per cagiol Sua e non per cagion nostra. D 
ciò nessuno di noi dubitava. 17. Facilmente si crede qualunque cosa 

desidera. 18. Bello è ognuno che non ha tre occhi, 19. Domandate 1))t 
vi sarà dato ; cercate e troverete; picchiate e vi sarà aperto. 20. A ché 
ora pranzi e a che (ora) ceni? -- Qnando sento fame, e quando v' hi 
qualcosa. 21. Dove si sta il meglio? — Là dove si mangia e beve gra: 
tuitamente. 22. Perchè non pettini, nuora, questa lana? — Mi duole i 
calcagno. 23. È più facile trattare 12) un uomo sazio 13) o affamato?— 
Più facile un affamato. 24. Egli è un traditore; non lo laverà nè la Sa. 
va nè la Drava. 25. Chi compera ciò che non occorre, venderà anche quel 
lo che gli occorre.. 26. Va per dove le gambe ti portano. 27. Mi sento 
assai meglio, dacchè soggiorno in campagna, all’ aperto. 28. Dove pos 
sono mangiar due, può anche il terzo. 29. Buon seme presto germoglia. 


‘ 

I) Gr. $ 804, 2) roba o trgovina, 3) do, 4) zaiskati, 5) nalin, 6) kafoik,7l 
otpotginuti,8) pa, 9) ribiji- a - e, 10) talog, ll) pitati opp. iskati, 12) ugo 
stiti, 13) sitan, ana, 0. 


i 

‘ 

XLIV. | 

Uso dei modi verbali i 
nelle proposizioni indipendenti; Gr. $. 117 e 305-318. |: 
Mirujte ovv. da mirujete state quieti! ( 
Budite oprezni ovv. da ste oprezni (da budete oprezni) siate cauù, 

accorti / i 

Da vidim opp. neka vidim (anche daj, hajde, dajte da vidim) lt 
sciami o lasciatemi vedere! | 

Cujmo 0 neka Cujemo sentiamo | 

Neka dogje venga pure! — Nek ne cini non faccia (egli)! 
Sad davamkazem sto 0 pravopisu ora vo’ dirvi qualcosa dell’ ortograli 
Sto je da je quello che è che resti; sfo bude da bude quel che hadd 


essere che sia; sto bdilo da bilo quel che è stato è stato. ‘ 
De ovv. der poèmite suvvia, incominci! 


89 


Kazi mì de suvvia, dimmi! 
Zovni der mi momka chiamami il garzone 
* * 
* 
. Pomòz(î) Bog = Bog pomògao Dio (ti, vi) ajuti! 
‘ Ne daj Bog==ne dao Bog tolga Iddio! 
Bog ti nasporio — da 04 Boga nagjes Dio ti rimuneri! 
Bilo ti u slast=dati je na edravlje = da ti dobro probude buon pro 
ti faccia! 
Vrag ga odnio-=neka ga gjavò nosi il diavolo lo porti! 
Zlo te smelo =cern ti obraz (bio)==ne bilo te.=ime ti poginulo ti 
colga il malanno! va in malora! 
Tako mi se trag ne zatro possa io lasciar traccia (discendenza) di mel 
Tako se u crno ne zuvila possa tu restar esente da lutto | 
Kako bih te ostavio sama? come potrei lasciarti solo? 
In li ti sa mnom po moru plovio? vorresti tù navigar con me? 


Pusti ga; neka laje Sto mu drago. — Za Beljezom neka ide è 
ica. — Milost i mir î lubav da vam se umnozi. — U svakome do- 
m djelu da budete rodni. — Tko hoce, pogji, a tko nece, posli. — 
svak reci i pomisli, da j° u dobar tas. — On sjedne na konja, pa 
raj za njima. — A onî skaci j0$ veétma i viti koliko igda mogu, i 
raj se nozima, dokle è krv potete. — Pa uzmem noi, pa odrezuj, pa 
vezuî. — Zivio! Vesela mu majka! — Slava ti bozja vazda pomò- 
1! — Ako nije, ja crkla! — Desnica mi ne usahnula ruka! — Kud 
Ko da puklo! — Kud g0d hodi, neka jadikujes! — Sudovi etruski 
i su kod starîh wu velikoj cijeni: u Rimu za Augusta odmierio bi se 
ki zlatom oli srebrom. — Bila tri brata, pa na bijelom svijetu nista 
e nijesu imali do 1) jednu krusku, te bi tu kruSku redom dèuvali: je- 
n bi ostao kod kruSke, a druga dvofica isla bi nu nadnicu. 


Poletile zlatke patke, susrele ih crne Cavke: kud letite, zlatne pat- 
e — ,Kud letimo da letimo, nikom nista ne cinino“ —? (iskre è 


a). 


Zasao pa ne izisao! kazu da odgovori sunce kad mu ko 
e da je za$lo; a kad mu se rece da je sjelo, ono odgovori: 
eo paneustao! Nego mu valja kazati: smirilose, pa onda 
mo odgovori: smirio se iti! 
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1. Ognuno spazzi davanti la propria porta. 2. Chi non lavora, 10 
mangi. 3. Il resto?) sia, com’ era finora, 4. Tu cammina dritto) e | 
scia che ognuno parli. 5. Che piova quanto vuole; a noi è tutt' wo 
a noi non fa danno alcuno. 6. Non comperiamo ciò che non ci occore 
7. Non trattar4) con uomini, la cui compagnia potrebbe nuocerti 8 | 
patria mia cara, ti custodisca Iddio! 9. Vi si aumenti la gioja cu 
nel cielo le stelle! 10. Possa tu essere sano e vivere cento anni! || 
Maledetto sia chi non ama5) il proprio fratello! 12. Ciò che da®) } 
cipio si potrebbe facilmente fare, quello più tardi diventa?) faticoso 
difficile, 13. La luce è la fonte della vita; senza di essa tutto sareì 
freddo, deserto, bigio8), pallido e morto. 14. Lo mangiassero i lupi! I 
Se non è, che io crepi! 16. Viva la nostra padrona! 17. Lasciate tit 
re anche me; giungeremo più presto. 18. Hai sognato anche tu quald 
sa? 19. Che Le pare? gelerà stanctte?) o no? 20. Vi fu da voi pu 
gia? 21. Hai ancora nausea del latte acido, come per 1’ innanzi? LI 
Per dove andavate stamanel0) alle sei ore? 23. Avete sonno, fanciuli 
vorreste forse coricarvi ? 24. Dove potrei trovarti dopo pranzo, & cu 
o fuori? 25. Si accosta l’ inverno, e le sere sono lunghe. 26. Ella 
ancora quattro ore di tempo; non sono peranco le otto. 27. Sono P 
di cinque mesi che questo camino non è stato nettato. 28. Si trova 
rimasugli di tali antichissimil!) animali, a oggidì non esistono!?) pi 
29. Da noi in campagna c’ è di tutto: vino ottimo, fromento, ogni % 
ta di frutta. 30. Il diavolo la porti via! Le perisca il nome! 31. H 
parlato abbastanza : adesso lascia parlare me. 82. Quando e’ è una by 
na grammatica, è facile imparare qualunque lingua straniera. - Fur 
del pericolo ognuno è valoroso, in esso pochi. 34. I Turchi hanno !9) € 
valli molto buoni. 35. Lo comprerebbe per semola, tantò è ricco in c0 
fronto di quel)’ altro, 


1) Gr. $ 175, d), 2) ostalo, 3) pravo, 4) opditi, 5) milovati, 6) % 
bude, 8) sinji-a-e, 9) notas, 10) jutros, Il) prastar, 12) ima, 18) biti. 


XLV. 


Uso dei tempi e modi 
nelle proposizioni dipendenti. 
a) Proposizioni dichiarative; Gr. $ 323 e 324. o 
Cini mi se da me the zove mi pare che qualcuno mi chiami. x 
Cingafe mi se (cinilo mi se) da me tko zove mi sembrava (mi è Sf 


brato) che qualcuno mi chiamasse, 
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Mislio sam da te me tko pozvati na objed ho creduto che qualcuno mi 
chiamerebbe a pranzo, 
Valjalo bi da postit converrebbe che tu digiunassi. 
Dao Bog da nijeste bili tako Vezbribni za svoje dobro il cielo volesse 
che non foste stati così incuranti del proprio bene. 
* n * 
Bog zena, jesam li i toliko zasluzio Dio sa se io abbia anche meritato 
| tanto. 
| Sada pako piîta se, da li pristaju na to poglavari ora però è quistione, 
| se vi acconsentano i capi. 
Zapita ga, eda li ima Sto za jelo gli domandò se aveva qualcosa da 
i mangiare. 


Ne zna (ne znadijase) Sto radi non sa che cosa faccia ; non sapeva che 
cosa facesse. 
! Ne enam sto da ucinim opp. sto bih udinio non so che fare (anche ne 
znam Sto Ciniti). — Sto da ucinim? che devo io fare? 
Ne imah (nijesam imao) kamo da se okrenem ovv. kamo bih se okre- 
nuo non avevo dove voltarmi. — Kamo da se okrenem ? dove 
Ùì- < ho da voltarmi? 
Sto bih ja bio imao uciniti ? che avrei ivo fare ? 
Pomisli kakav bi to bio pozdrav pensò qual fosse questo saluto. 
* n * 
I, Nosio nekakav èovjek otvorena kola puna Rrukuruza, a kad ga ne- 
' ‘0 zapita Sta ima na kolima, on odgovori da su drva. Videci onaj ko- 
ll ga je pitao, da na kolima nizesu drva nego kukuruzi, rete mu: Bog 
s tubom, Sta ti govoriz, to nijesu drva nego kukuruzi.® A on mu onda 
igovori : Kad vidi$ Sta je, Sto ‘pita$ ? 
Njekakav Hercegovac zapitao kadiju, valja li senu poslusati; a 
dadija mu odgovori da ne valja. Onda Hercegovac nastavi : Moja Zena 
Jutros bjese navalila da ti ponesem Jedan cup masla; no sam ja me- 
ner dobro udinio Sto je nijesam poslusao“. Onda kadija veline: Dobro 
È (lasto) è pametnu di poslusati. 
b) Proposizioni dichiarative ; Gr. $ 325-327. 
Vidjela je Zaba gdye kuju konja pa i ona digla nogu la rana vide che 
sì ferrava il cavallo e levò anch’ essa il piede. 
Zao mi Je ovv. Zalostim se Sto boluje$ mi rincresce che sei ammalato. 
Obradova (obeseli) se gdje ovv. Sto je ubio zlatoruna ovna si rallegrò 


d’ aver ammazzato l’ ariete dal vello d’ oro. 
* * 
* 


-_- -_- 
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Ja hotu, ja gelim da bude ovako voglio, desidero che sia così. — Ja 
sam htio (ja bi htio) da bude ovako ho voluto (vorrei) che 
fosse così. 
Umolih ga da (0 neka) dogje k meni lo pregai che venisse da me. 
Umolih ga da bi dozao k meni lo pregai che volesse venir da me. 
Hocu da pisem voglio scrivere (hocu pisati scriverò) 
Necu da budem vojnik non voglio essere soldato 
Nemoj to da ne utiniz non tralasciar di far questo 
Ne mogu da snosim vrucinu non posso sopportar il caldo. 
* * 
* 
Bojim se (bojah se) da ne panem temo (temevo) di cadere 
Bojim sa, hocu li ga veé igda vidjeti temo che nonlo vedrò ma più. 
* * 
Prilozi su Cesto Sto è pridjevi, samo Sto opp. van sto pored glagola sto- 
je gli avverbi sono sovente come gli avverbi, solo che stanno 
appresso i verbi. 


Ko ne moze da plati, valja da moli. — Ko hoce da satuva 2drav- 


lje za starost, neka ga za mladosti Stedi. — Ljudi kad buce, Zene nel 
mute. — Mjesec malo haje Sto na njega pseto laje. — Ne budi tvoja 
briga, da li se prizna tvoje nastojanje, tvoja zasluga. — Franklin bi 


svegjer ‘-postupao sa svojim radnicima kano otac sa sinovima ; pa bi im 
umio è same prijekore zaliniti rijeéju uljudnom i ljubeznivom, glasom me- 
kim i milozvukim. — Isla bi baba u Rim, ali nema s tim; kupila bi 
svasta, ali nema zasta. — Ujela ga ezmija! — Zemlja te progonila a 
more te izbacilo!— Kako ti je ime? , Mirko.“ — Da sì posten!— ,Iti 
da si Ziv i edrav!“. — Ima li jo$ mnogo neuragjeno od toga posla?— 
sDva kraja i srijeda“. 


1. Alcuni sono dell’ opinione 1) che la lingua tedesca sia più fa- 
cile (più difficile) dell’ inglese, 2. Quella signorina dicono che abbia un’ 
eccellente voce; vorrei sentirla una volta cantare. 3. Io credeva che il 
fabbro fosse nella fucina; ma mi sono ingannato. 4. Ritenevamo che 
foste partiti già da gran tempo?). 5. Avrei giurato che non ritorneresti 
più. 6. Non avremmo giammai pensato che ci scorticherebbero in que-! 
sto modo. 7. Volesse Iddio che foste più laboriosi ed economi3). 8. Tu' 
non sei degno che alcuno si curi4) di te. 9. La coscienza ci dice in o-: 
gni azione5), se è buona o cattiva. 10. Si domanda prima di tutto, sel 
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uesto castigo sia meritato o no. 11. Chiama Giovanni, che venga den- 
0 per un mcmento$8); ho bisogno di lui. 12. Ditele, ma che nessuno 
nta, che venga subito fuori; l’ attende qualcuno. 13. Sa Ella che 
ra sia? 14. Vuoi tu che ti mandi il documento che domandano?)? 
5. Volete che vi dia il libro, che vi ha tanto piaciuto8)? 16. Potre- 
sti tu dirmi, quanto vi sia ancora sino a mezzanotte? 17. Non vor- 
rebbe Ella parlar più forte, che La capisca meglio ? perchè così non 
posso capirla. 18. A che ora devo io ritornare9)? Che cosa devo por- 
farvi? 19. Se non vuoi che si sappia qualcosa, non far(la). 20. Dio 
volesse che tu non fossi così incurante del proprio bene. 21. Fa trop- 
po fango ; essa non vuol uscire. 22. L’ uovo vuol essere più furbo 10) 
della gallina. 23. Eglino non vogliono ascoltare, non vogliono capire, ma 
volano nella loro disgrazia. 24. Il buco sulla casa, per dove esce il fu- 
mo, si chiama camino. 25. Ciò che pensi fa, che non te (lo) sappia nep- 
pur la camicia. 26. Ognuno contribuisca di quello che ha. 27. Non sie- 
10 giammai da noi dette bugie. 28. Venite da noi, compare; vi sarà di 
lutto, come il giorno di Natale. 29. Nessuno sa che cosa porti il mat- 
tino o che cosa la sera. 30. Ci affliggeremo lungamente ancora? Non sa- 
rebb' egli tempo che ci calmassimol!)? 31. Che cosa porti dal merca- 
bo, dalla fiera? Vi fu molta gente? 32. È egli vero, che il capitolio ro- 
Mano è stato una volta salvato dalle oche ? 
Aristotele interrogato che cosa sia l’ amico, disse: un’ anima in 
due corpi. 
Un mercante interrogato, come avesse acquistato la sua ricchezza, 
rispose: la grande non difficilmente, ma la piccola difficilmente e 
lentamente, 


1) mnijenje, 2) odavna, 8) Stedljiv, 4) pobrinuti se, 5) sinjenje, 
) casak, 7) iskati, zahtijevati, 8) omiljeti (se), 9) povratiti, 10) razbo- 
Mt II) utaloziti se. 


XLVI. 


Proposizioni finali; Gr. $. 328 e 329. 


eceras Questa sera Casom in un attimo 
‘cas questa notte istom, tek, (s)toprv appena 


esénas quest’ autunno ‘ Tani 1° anno passato 
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Jutros stamane 

Ijetos quest’ estate, 1’ estate scorsa 
proljetos questa primavera 

zimus quest’ inverno 


zimi == u zimu d’ inverno 
Ijeti == u Ueto d’ estate 
quirom ==  jutro di mattina 
veîerom == u vece(r) di sera 
zorom =  zoru all’ aurora 


danom, danju, obdan, po danu di 
giorno; 


preklani Vl anno antipassato 

prekonolani tre anni fa 

onomlani due anni fa 

onomadne qualche giorno fa 

prekonojuce tre giorni fa 

doista, doisto, == zaista, zaist 
za cijelo per certo 

zbilja davvero 

Jedva, jedvice a stento 

skoro quasi 

zajedno, ujedno in pari tempo 


motu, obnoc, po noci di notte da kako per l appunto 


Conversazione. 













Za jedan casal ili hip preleti svijetlo 42000 milja. — Uz poli. 
nik traje dan i noé uvijek po 12 sati, dalje od polovnika su moci è d' 
ni sad kraci sad dulji; a kod stozerine traje dan pò godine. — Pre 
hodnice su ona mnebeska tjelesa Sto nemaju svoje svjetlosti; alko li sju) 
to im je do suncanoga svijetla, koje na nje pada i s njih vtsijeva. Un 
nijesu sve jednako velike, niti su sve jednako od sunca daleko ; koja 
veca a koja manja, koja nama bliza a koja dalja. — Vulluni su br 
govi Sto siplju vatru, dim i pepeo iz sebe, da hote kad i kad svu olcolinu: 
opustose. — Kiklopi bijahu gorostasi (orijasi) sa jednim jedinim, veli 
okruglim okom na celu. Oni pomagahu kao sluge Vulkanà radecemv 
vatrometnom brdu Etni. 


Docicée Vidov dun (vidjet temo ko ge viera ko li je ne 
ra). —Ima pasji nos (slabo sesto od njega mode sakriti). — Vis 
je dana nego kobasicda (t.j. ne valja pojesti ili potrositi WE 
za gedan dun). — Vjetar kapom tjerati il letjeti pon 
bu (misliti ili Ciniti ono Sto biti ne mode; biti vjetrogonja). — Al 
ne curi, a ono kaplje (ako se ne dobija po mnogo, dobiji 
po stogogg). 


l.Lega un fazzoletto 1) attorno il collo, acciò non ti raftreddi 2). 
Passate di qua, che vi dica qualcosa. 3. Non giudicate, onde non sintf 
giulicati. 4. Porta allo zio una sedia, che si sieda; ha fatto molta stri 
da e sarà stanco. 5. Io attinsi acqua per lavarmi. 6. Mi occorreva 
asciugamano 3) per forbirmi 4). 7. Quando è venuto a Scutari, per ti 
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* ivi (possibilmente) medicina, gli diedero veleno. 8. Allora anche il 
zo figlio andò a caccia per pigliare 5) (se fosse possibile) qualche co- 
9. Io ho taciute, affinchè egli non dicesse che io gli sono nemico. 
. Per avere sogni profetici, gli antichi mettevano 6) foglie 7) d’ alloro 
to il capezzale. 11. Tendi tutte le tue forze e studia qnanto più di- 
entemente puoi, che non venghi punito. 12. Dio non giudica ogni ot- 
ro giorno, cioè, Dio dà tempo al peccatore, che si penta. 13. Questo 
ito è stato, perchè si avverasse 8) ciò che han detto i profeti. 14. 
Ìn si lodi il giorno prima della sera. 15. Io non ho mai neppure so- 
ato, che accadrebbe una tal cosa 9). 16. Il nipote mi disse che par- 
ebbe fra pochi giorni alla volta di Vienna. 17. Saitu qualche medici- 
che mi possa guarirel0)? — Scusall), ma non so nessuna. 18. Vuoi 
vivere sano ? Mangia come la gatta, bevi come il cane, 19. Con qua- 
braccio si misura da voi? — Da noi si misura col braccio di Vienna. 
) I più nobili Romani aravano il campo e colla fatica esercitavano il 
po; liberi viveano e a nessuno servivano fuorchè alla patria. 21. Il 
mpo col tempo conviene che passi, cioè }’ inverno col freddo e l’ e- 
ate col caldo 12), e così vial3). 22, Quando è qualcuno secco e giallo in 
ccia, si dice: si è santificato vivo. 23. Remighi chi è in ciò abile. 24. 
on comprendiamo che cosa Ella voglia con ciò dire. Parli più chiaro. 
ì. Anzi tutto bisogna che c’ informiamo!4), se e quando parte il va- 
re per Venezia. 26. D'estate sentiamo i tuoni e vediamo i fulminil5) ; 
primi non sono pericolosi, ma i secondi (lo) sono. 27. Non occorrono 
iracoli sopranaturali!6), onde i cieli ajutino gli uomini. 28. Il giovine 
a tale che possa da tutti essere lodato ed amato. 29. La fuga?) di 
aometto da Mecca a Medina, chiamata HedZra, cade il 15 Luglio del- 
anno 622. 30. La più buona e più utile educazionei8) è quella che 
uomo si dà egli stesso. 31. Indarno 19) nissuno non vuol far niente. 

1) rubac, 2) nabladiti se, 3) ruèénik, ubrus, 4} otrti, ubrisati, 5) 
loviti, 6) metati, metnuti, 7) listak, 8) zbiti se, 9) takvo Sto, 10) izli- 
etiti, ll) prostiti, 12) toplina, 18) dalje, 14) obavijestiti se, 15) trijes, 
i tresovi, 16) preknaravan,17) bijeg, 18) uzgoj, 19) zabadava. 


XLVII. 
Proposizioni temporali (Gr. $ 336, 337) 
: delle condizionali il lo. caso (Gr. $ 330); v. anche $ 156 e 157. 
Parobrod kad dolazi, obavlja se il vapore quando arriva. si annunzia. 
Kad dogje (aor.) parobrod, objavi se quando venne il vapore, fu annunziato. 


Kad digje (pres, perf.) parobrod, javi mi quando verrà (o viene) il va- 
pore, avvertimi. 
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Kad je lijepo vrijeme, idemo se Setati quando è bel tempo, andiamo 
passeggiare 

Kad bude lijepo vrijeme, poci temo na (u) Setnju quando sarà bel tem 
po, anderemo a spasso. 

Odlazim kad god hotu vado via quando mai voglio 

Otici cu kad ushtijem opp.kud budem htjeti ossia htjetbudem andrò vi: 
quando vorrò 

Kad sve uscujete op. kad sve budete Culi, sudite quando avrete uditi 
tutto, giudicate. 

Pisat cu vam, netom (tel) budem primio taénijeh vijesti Le scriverò, ap 
pena avrò ricevuto notizie più esatte. 

Istom (Tek Sto) ona overijeci izusti, a iz kuce joj sluga Je iz glasazov 
appena ebbe pronunziato queste parole, che dalla sua casai 
servo la chiamò ad alta voce. 

Cim ustanes s objeda, nemoj pisati tostochè ti alzi dal pasto, non scri 
vere (cim coi verbi perfettivi vale: tostochè, dim o doéin 
cogl’ imperfettivi: mentre) 

Dok ne oporavis = bude$ oporavio svoje snage, ne trudi finchè tu not 
avrai rimesso le tue forze, non faticare 

Mnogi n: znadu $i0 je novac dokle ga ne prospu molti non sanno che 
cosa sia il denaro, finchè non l’ abbiano scialacquato 

Razmatrajte prije nego Sta utinite riflettete bene prima di fare qualcosa 

Nemoj nista pocinjati prije nego ne rasudis, kako Ce dospjeti non intra: 
prendere nulla prima che tu non abbia pensato come andrà a finire 

Hanibal poslije nego (0 posto) osvoji Sagunt, krenu vojskom preko Ibe 
ra Annibale dopo di avere conquistato Sagunto, mosse col 
l’ esercito oltre l' Ebro 

iza kako == posto, pokle dopochè 

od kako =-- otkad, otkada dacchè, da quando 


Kad slijepac slijepca vodi, obadva u jamu upadu. — Kad umare be: 
boznik, propada nadanje. — Pisat éu ti, kad se vratim opp. kad « 
budem vratio. — Kad stignu pisma sto ih ocelujem,javite mi odmah. — 
Zlobniku se prije smrkne neg sunce zapade. — Dok se doel sam ne 0 
sramoti, ne mode ga niko osramotiti. — Ko rat deli, kodkuce ga imao.— 
Vietar kad hoée da prestane, onda najvetma dute. — Ne pljuj vise se: 
be, da ti na lice (obraz) ne pade. — Kad je kozi dobro, onda ide na 
led te igra da se rastepi. — Dolk Coel s Coekom vreéu brasna ne izik, 
ne mode ga pogznati. — To ce se dogoditi, kad bude u petak nedjelja. — 
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id te opanke podere$, ja cu ti kupiti druge (reée se u Sali bosu éelja- 


tu). — I matka cara gleda (odgovori se kad ko reée kome: Sto me 
rdn$?). — Kad padne sljeme na tjeme (tt. j. kad padne lnéna briga 
glavu, n. pr. sinu poslije ocine smrti). — Stoci, pa onda reci: hop! 


: hvali se da ces Sto uciniti, dollegogi ne uciniz) 


Pitali kokos$: zasto kokoces, kad snese$ jaje? — Da svak cuje za 
moje valjanstvo. 
Sto je kud se rodi î umre veliko, a u sredini dobe maleno? (Sjena) 


Nekakva snaha polije svelra, koji je htio da se iemije, vrucim ci- 
}rn po glavi. Kad ga cijegj odefe, on skoci pa brie bolje glavu za- 
le u snijeg. Snaha videci to pomisli da on nesto vraca, pa rete: Bla- 
onome ko Sto zna! a ja sirota ne zuam nista. 


1. Quando signoreggia un solo, è naturale che sieno schiavi tutti gli al- 
12. Quando verranno gli altri, di’ loro che sono andata in campagna. 
Quando avrò scritta la lettera, te la manderò. 4. Studia, finchè sei fanciul- 
cle non ti penta, quando sarai uomo. 5. Come non piangerei, quan- 
soltanto penso) che cosa sarà di me, quando sarò cresciuta gran- 
3? 6. Quando c' incamminamino alla volta di Zara, soffiava un vento 
llissimo, il quale non cessò prima che giurgessimo nel porto di quel- 
città. 7. Il bene non si apprezza, finchè non (lo) sì perde. 8. Dacchè 
iosco quell’ impiegato, e sone già dodici anni che lo conosco, egli è 
asto sempre l’ istesso. 9. Non ti gonfiare, che non scoppi. 10, Egli 
de la facoltà3), per liberarsi 4) (possibilmente) dal debito. 11. Chia- 
un esperto medico, onde guarisca>) (se è possibile) il nostro pa- 
te che ammalò giorni fa. 12. Vi sono alcuni che sono già stanchi pri- 
di ben 6) incominciare. 13. Finchè sarai tale, quale sei ora, io non 
curerò di te. 14. Può essere che vi domandino qualcosa: dite allora 
rerità. 15. Egli dà volentieri — alla sua bocca, quando sente fame 0 
i 16. Coricatevi senza cena, che vi alziate senza debiti, 17. Rappa- 
‘ati col prossimo tuo, primachè il sole tramonti. 18. Finchè tu stes- 
ti guarderai, anche Iddio ti guarderà. 19. Quante volte ha gelato, da 
udo siete qui ? 20. Se l’uomo non vuol essere (egli) stesso suo ami- 
come vorrebbe che un altro gli sia amico? 21, Che figura 8) ha 
pietra, della quale si è discorso jersera ? 22. Sai tu, piccolo, quanto 
orre alla luce9) del sole, finchè penetril0) sino a noi? 23. Io pote 
parlare, ma taceva per non dire qualcosa di spiacevole!!). 24. Non. an- 
fi 
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dare nè a sinistra 12) nè a destra 13), ma tienti sempre diritto 14), 25 
Quando non volete venir con noi, non ci resta altro che andarvi soli. 26, 
Meglio credere ai propri occhi che alle altrui parole. 27. Mio amico è 
colui, del quale il cuore anche nella disgrazia è vicino 15) a me. 28. An 
che il diavolo sa quel che è giusto 16), ma non vuol far (lo), 29. Il lavo. 
ro 17) costante 18) non è una fatica 19), anzi da esso germogliano salute, 
contentezza, virtù, tutto condizioni della vera e della più pura felicità, 30. 
Quando sì dice qualsiasi cosa, si enunzia20) qualche pensiero. 31. Intero 
garono il lupo: perchè scanni più d'una pecora? — Rispose il lupo: 
quando mangio una, che mi sia pronta l’ altra. 


1) pomisliti, 2) odrasti, 3) imovina, 4) izbaviti, 5) izlijetiti, 6) upravo 
7) pomiriti se, 8) oblik, 9) svijetlost, 10) doprijeti, Il) neugodan, 12) lije 
vo, 13) desno, [4) pravo, 15) pri, [6) pravo, 17) rad, 18) postojan, 19) muk& 


20) iskazivati. | 


| 


XLVII. 


a) Proposizioni condizionali (20. caso); Gr. $. 330. 


Ako Zeli$ edrav biti, a ti budiumjeren se desideri essere sano, sii sol!" 

Ako sad nema$ kad, a ti mi nacini kad uzima$ kad se adesso non ht 
tempo, fammelo quando avrai tempo. | 

Ako su stari pametni, biti ce i mladi se sono savi i vecchi, lo sarand 
anche i giovani 

Ako budes priljetan, svak ce te hvaliti se sarai diligente, sarai loda 
da ognuno | 

Ako ga pozoves, on ée doti se lo chiami (chiamerai), egli verrà. 

Ako si ga pozvao, on ce doci se l’ hai chiamato, verrà. 

Ako modes, utini mi tu lubav se puoi, fammi questo piacere 

Ako uzmoze8 opp. budes moti opp. mogbude3, dogji vederas u ment 
potrai, vieni stassera da me 

Ako hoces koga da poznas, podaj mu vlast se vuoi conoscere qualcua 
dagli il potere 

Ako htjednes (doti) sa mnom, ugodit ée$ mi se vuoi venir  meco, 
farai cosa grata. 

Ako ucis, ucis za se se studii, studii per te | 

Ako budes uciti opp. ako uzutis, hvalit éu te se studierai, ti loderò | 

Ako budes ucio, pohvalit cu te se avrai studiato, ti loderò. 


Ì 
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Ako bi kozu tajala, ali je rog ne taji se si rinegasse la capra, 
non la rinega il corno. 

Kad (= ako) bi mi ti dao pero, ja bih ti lijepu pjesmicu napi- 
sao se tu mi dessi una penna, io ti scriverei una bella 
canzonetta. 

I srce bih vam svoje dala, kad bih znala da bih bez njega mo- 
gla ZivlIjeti anche il mio cuore vi darei, se sapessi di poter 
vivere senza di esso. 

Ustreba li, doci cu se farà d’ uopo, verrò. 

Budem li imao kad, oticî cu da vidim se avrò tempo, andrò 
a vedere, 


Pripovijeda se kako je nekakav car pituo, koje je zlo najvece na 
ome svijetu, pa kad je jedan odgovorio du je zla godina, a on mu 
kao : ela se godina moze na Stapu preskociti (t. j. ne traje dugo). 
ad je drugi rekao da je zla Zena, on mu odgovorio da je zla Zena 
tina veliko zlo, ali se mode otjerati ili od nje uteci. I tako se poslije 
goga pogagjunja naslo da je zla cud najvece zlo. 


Jedna je dobra starica hranila kokos, koja bi joj svaki dan nosi- 
jaje. Promisljala je starica, da bi jo$ korisnije bilo, kad bi joj no- 
la na dan dva jaja. Da ojacu dakle kokos, poéme je obilnije hraniti 
tako je utovi, da od velike pretiline ne mogase se ni krenuti niti no- 


ti jaja. — Ko vele hoce, malo stisne. 


x 
* * 


b) Proposizioni condizionali (30. caso); Gr, $ 330, e 
comparative, Gr, $ 335. 


Da uci$, pohvalio bih te se studiassi, io ti loderei 

Da sì ucio, bio bdih te pohvalio se avessi studiato, ti avrei lodato. 

Ti bi znao, da budes ucio tu sapresti, se avessi studiato. 

Da bi ucio, dao bih ti knjigà se volessi studiare, ti darei de' libri. 

O da dogje 0 se venisse! — 0 da di dosao o se volesse venire ! 

Kad bi ti vise ucio, vife bi è znuo se studiassi di più, sapresti 
anche di più. 

Kad bih bio vise ucio, vise bih znao se avessi voluto studiare di più, 
saprei di più. 

On mote postati bolji, samo da izbije sehi 12 glane, da je veò svenau- 
cio egli può divenir migliore, purchè si cacci dalla testa di aver 
già tutto appreso 
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Ja bih to rado ucinio, samo da bih mogao farei ciò volentieri, pur 
chè lo potessi. 
Ne mogu ti platiti duga, vec da (opp. van ako) mi s neba Sto dogjen 
posso pagarti il debito, salvo che mi venga qualcosa dal cielo. 
On stoji tu kao da ga nema o nijeegli sta là come se noncifosse. 
nStao nogom na hljebac“ rete se u Sali mjesto ,postao svoj gospodar*, 
kao da bise hijelo reti: stao nogom na semlju i jede svojMjeb. 


Ako ne potnes, neces niî svrsiti. — Zaludu se Cock éCuva, ako 9 
Bog ne uscuva. — Ako hoées biti dobro sluzen, sam se sluzi. — Ne 
ti djelo vazda dobro bude, a ne mari, ak’ te ljudi kude. — Valja da 
budemo slosni, Zelimo li k cilju doti. — Da mode, popio bi ga u casi 
vode (talo mrzi na nj). — Da nije krsten, valjalo bi od njega mes 
jesti (lud je kuo marvinte). — Da padne na legja, razbio bi nos (1. } 
vrlo je nesretan). — Kad bi trgovac svagda dobivao, ne bi se 2vao tig 
vac nego dobivalac. — Kad koji svoj Zivot vrlo Zali 1 éuva, kao da ® 
sav rod ljudski s njime propasti, kaze se: boji se da se u njemu ljut- 
sko sjeme ne satre.— Bilo mu probitaèno kao jarcu jufka}! (valja da sula 
voga jarca tulli ili zaklali, Sto je poio jufku). — Naopako da 
svalko pseto ujede koje zalaje. — Na trnju nemoj tratiti groàgja. — 
Na cijim se kolima vozis, onoga i konje hvali. — Nit' je nai, nil } 
vas; vuci ga, vraze, kuda znaf. — AP mi temo kao Sto smo bili, jedon 
drugom svagda biti mili. — Djecice moja, da ne ljubimo rijeéju ni Je 
zikom, nego djelom + istinom. 


Sto bez kosti vodu prepliva? (pijavica) 
Sto je vece, ako oduzmes, a manje, ako pridas? (ama) 


1.Se non è bello, non è nemmen caro. 2. Aspetta del male, se l9 
fatto del male, e del bene, se hai fatto del bene. 3. Prendi la mia Vè 
ste di lana e indossala, se hai freddo. 4. Se sarete valenti, sarete loi! 
dai superiori, non ripresi, e molto meno puniti. 5. Se avrò denarì, al 
drò a Vienna a visitare la mia famiglia, che si trova colà da tre me 
6. Anche noi ti ascolteremo, amico, se agirai giustamente. 7. Se la ter 
ra non lo tirasse al) sè, egli volerebbe 2). 8. Cunterebbe 1° uccello. 3 
fosse suo tempo. 9. Se aveste meglio guardato la vostra salute, quand 
eravate giovani, non sareste così di spesso ammalati. 10, Se avessi 1! 
glio appreso ia tua lezione, non l’ avresti recitata 3) tanto male. 11. 
gli ha pressa; corre, come se qualcuno lo inseguisse 4). 12. GiusepP 
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[ceva come se non conoscesse i suoi fratelli, i quali 5) erano venuti in 
{Egitto per comperar grano. 13. Essi potrebbero guadagnare assai di 
pù, purchè volessero lavorare; lavoro c’° è adesso abbastanza. 14. Se ci 
| togliete anche questo, che ci rimane? 15. Se mi domanderà qnalcosa il 
‘signore, dal quale mi mandate, che ho da rispondergli ? 16. Ben venu- 


CR 


til Come state? Come stanno i vostri di casa? È un mese che non li 
ho veduti, 17. Chi è di fuori? — Il nostro vicino. — Venga pure, che 
cl accordiamo 6), se è possibile. 18. Egli sarà ricco, quando il cane sa- 
rì cornuto. 19. Quando tutti gridano 7): sei ubbriaco, coricati anche se 
non (lo) sei. 20. Chi non è per sè, non è neppure per un altro (buono 
o valente). 21. Io sarei entrato nella stanza, se non avesse tanto fuma- 
to. 22. Non saremmo venuti qua, se avessimo preveduto che nevichereb- 
de e gelerebbe. 23. Se mi domandassero qualcosa, direi loro la verità. 
Se mi avessero domandato qualcosa, avrei loro detto la verità. Se mi 
d'manderanno qualcosa, dirò loro la verità. 24. Che almeno risplendesse 
Il sole! 25. Che soffiasse almeno un venticello! 26. Questo non sareb- 
le accaduto, se noi ci fossimo trovati ognuno al suo posto, come è no- 
stro dovere. 27. Io permetterei ciò volentieri, se si convenisse; ma non 
sì conviene per nulla. 28. Ognuno spazzi davanti8) la propria casa. 29. 
Sin darebbe al diavolo il coltello che si sgozzi 9); tanto è uvaro!0). 30. 
Ne si bagna, nè il sole lo brucia, ma oziallì, mangia e beve. 31. Si è 
Niiegrato come se avesse trovato api bianche. 32. Non bisogna volare 
frchè le ali non crescano!2). 33. Di sera alle dieci ore mi corico, poi 
dormo. 34, Dopo la celezione mi siedo, poi leggo e scrivo, 


1) k, 2) poletjeti, 3) kazivati, 4) tjerati, 5) plur., 6) poravnati 
" 7) povikati, 8) ispred, 9) zaklati, 10) tvrd, il) uzuriti, 12) narasti, 


XLIX. 


Proposizioni incidenti (relative); 
Gr. $. 338. 


hi “ljeze kriv, ne izljeze Ziv chi entra reo, non sorte vivo 

e - nagjemo ? di chi è ciò che troviamo ? | te | 

pocne, to se ne dospije quello che non s° incomincia, non si 
finisce. 

;/ "e surSi opp. ne bude svrsio duinost svoju, bit ce pedepsan chi non 

;j 2dempirà al proprio dovere, sarà punito. 
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Ko bi ga naio, dusu bi stekao chi lo saziasse, guadagnerebbe un’ anim: 

Nema nikakoga naroda, koji bi na moru natkrilio Engleze non v’ ha a 
cun popolo, il quale per mare superi gl’ Inglesi. 

Aristid jedva je ostavio, tim bi ga ukopali Aristide lasciò appena tant 
da poter essere sepellito. 

Dervisi nemaju manastira, gdje bi zajedno u drustvu Zivjeli i dervi: 
non hanno convento dove possano vivere insieme. 

Gdje se jedan u nevolji nagje, da mu drugi u pomoît bude dove un 
si trova nella miseria, l’ altro gli sia d’ ajuto. 

Ja idem za tobom, kudgod ti pogjes io vado dietro a te, ovunquet 
vada. 

U kakvo kolo dogjes, onako i igraj quale è il ballo in cui entri, co 


anche balla. 
* 


* * 
Esempi in cui il relat. Xo per essere eguale ad ako o, 
ha per suo correlativo il pronome 
personale anzichè il dimostrativo: 


Ko rad igra, lasno mu se svira chi volentieri balla, a quello è facile 
suonare. 

Koga valja moliti, ne valja ga srditi cui conviene pregare, non bisogna 
adirarlo. 

Ko se sa elijem edruzi, on se vazda tuzi chi 8° accompagna coi tristi.. 
sempre sì lamenta. 


Zenidba bungurova. 


Kad se Zenî bungur momée mlado, 
Isprosio taranu djevojku, 

Sve smokove zove u svatove: 
Kuma kumi graha bijeloga, 
Starosvati boba glavatoga, 

A djeveri kupus' i slaninu. 
Zdravo svati dosli po djevojku 

1 «dravo se natrag povratili ; 

Kad su bili dveru djevojatkom, 


o cn ite tifi i ce 


Razboli se kupus na slanini, 
K njemu zovu prohu bajalicu, 
Proha baje, kupusa nestaje. 
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1. Chi non incomincia, non finirà neppure. 2. Chi tardi si corica 
etardi si alza, di quello dicono che vende il sole e compera 1’ olio. 3. 
Eroi sono quelli che vincono!) le loro debolezze e passioni. 4. Di chi 
è ciò che si trova? — Di colui che (lo) ha perduto. 5. Da chi sì esi- 
&e2) di più? — A chi si dà di più. 6. Che vi occorre? — Ci occorre 
‘una donna che istruisca3) le ragazzette negli affari di casa. 7. In tutta 
la Dalmazia non c’ è nessuno che sappia così ben murare come lui. 8 
Gorgia disse che risponderebbe a tutto ciò che qualcuno domanderebbe. 
9 Non peccherà chi bene custodirà gli occhi e le orecchie. 10. Come 
uno si fa 4) il letto, così anche giace (Come uno si avrà fatto il letto, 
così anche giacerà). 11. Ogniqualvolta vorrai, tu puoi venire nella mia 
casa, Sarai sempre bene ricevuto 5). 12. Noi andiamo dietro a Lei, ovun- 
que Ella vada (Noi anderemo dietro a Lei, ovunque Ella andrà). 13. 
Dio ti vede, uomo, ovunque tu sia. Inutile sarebbe che tu ti nascondes- 
si dinanzi a lui. 14. Non v’ è nemico più pericoloso 6) del vizio 7). Fug- 
gitelo, ovunque si mostri 8). 15. Ogniqualvolta vengo qua, ti trovo disoc- 
tupato. 16. Era legge di Solone: chi riceve un esule 9), sia esiliato 10) 
anch egli; perocchè disprezza le leggi dello stato. 17. Egli cammina co- 
Me se tirasse un carro dietroa sè, ed ella come se portasse uova sulla 
testa. 18. Ogni uomo può fare molto di buono a sè e ad altri, purchè 
voglia; occasionil!) a ciò non mancano. 19. Chi vuole che altri lo ri- 
Sfettino, conviene anzi tutto che (egli) stesso si rispetti. 20. Io verrò, se 
Dotrò. 21. Se cercherai, troverai. 22. Se non cenaste, dormireste più dol- 
cemente e più profondamente. 23. Se la di lui parola fosse un ponte, io 
ton passerei peri?) il medesimo temendo di cadere giù nel fiume. 24. 
Saresti andato anche tu con me al passeggio, se fossi venuto più per 
lempo, se non avessi ritardato. 25. Chi mangia la carne, conviene che 


Tosichi anche le ossa. 26. Ogni pena di morte è ingiusta, la quale non 
a eseguita 13) secondo 14) la legge. 


, 1 nadbiti, 2) iskati, 3) podugavati, 4) prostrijeti,5) primiti, 6) op a- 
Mn, 7) opatina, 8) prikazati se, 9) prognanik, ]0) prognati, li) prilika, 
b) preko, 18) ovr$iti, 14) polag. 


I L 

Proposizioni concessive; Gr. $ 331-334, 

Premda (akoprem, premako) je vrijeme rgjavo, ipak putnici putuju seb- 
bene il tempo sia cattivo, pure i viandanti viaggiano. 

x svim da se smijes, srdiz se benchè tu rida, pur sei irato. 

Ve da je deset, opet biste za rana kuci nigi quand’ anche fossero 
le dieci, tornereste a casa di buon’ ora. 


r . 


\ 
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I da vidim svojim ocima, opet ne bih vjerovao quand’ anche lo vedes 
co’ miei occhi, pure nol crederei. 

Nikakova stvar, bud da je è izvrsna è spasovna, ne moze mi ugodit 
ako cu je sam za se znati nessuna cosa fosse anche eccellente 
salutifera, non può piacermi, se la ho da sapere per me solo. 

Ba3 da je mudrac siromal (bas da bi mudrac siromah bio), opet È 
mirno % zadovoljno quand’ anche il sapiente sia povero, pur vi 
tranquillo e contento 

Pa da ‘ jesu tes$ka pravila (pa da bi i teska pravila bila opp. pa è te 
ka pravila bila), nista zato, samo kad su praviéna ove pur foss 
ro difficili le regole, non importa, purchè siano giuste. 

Ako je è rgjavo vrijeme (alo bi i rgjavo vrijeme bilo), putnici ipak p' 
tuju se anche sia cattivo il tempo, pure viaggiano i viandanti. 

Sve da mi se oduzme, lje savjest ne mode nilo sia pur che tutto m'in 
volino, ma resterammi la coscienza. 

Makar te svi ostavili, ja te nigdar zapustiti neéu quand’ anche tutti 
abbandonassero, io non ti abbandonerò giammai 

Nceka je lijepa, u ostalom makar (opp. ma) kakva bila ella sia bella, n 
resto sia quale si voglia 

Napredak pravi, ma u cem bilo, ne nagje se izobusice il progresso ver 
in qualunque cosa si sia, non si trova all’ impensata. 

Svijet hoce da se vidi, pa è propalo postenje la gente vuol essere vedu 
ta, dovesse anche andar perduta l’ onestà. 

U jeziku nema kosti (nije tesko dobru rijeè reci, pa pomogla ne pom 
gla) nella lingua non v ha osso (non è difficile spendere una bu 
na parola, che poi ajuti o meno) 

Brat mi je mio, koje god vjere bio il fratello mi è caro, di qualun 
que fede esso sia. 

Zelimo postati izvrsni u kojoj god bilo struci bramiamo distinguerci i 
qualsiasi ramo. 

Kako god ti radio, svima neces nikada zadovoljiti comunque tu facci 
tutti non soddisfarai giammai. 

On ima bdjeti nad njima, pa gdje Zivjeli egli deve sorvegliarli, ovunqu 
essi vivano. 

Imali koliko mu drago, trosite manje nego imate per quanto possediat 
spendete meno di quello che possedete. 

Idem (iéu éu) Setati, bilo lijepo ile grdo vrijeme vado (andrò) a spass 
che sia bel tempo o brutto. 


r 
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Bio on kod tebe ne bio, meni je sve jedno se egli fosse o non fosse 
da te, per me è tutt’ uno, 

Bilo sto bilo, ne slazem se sia quel che si voglia, io non convengo 
(non sono d accordo). 


* Ko umre ili daleko otide, brzo se zabude. — Ko se ne namuti, taj 


: ne nauti. — Kako ko nikne, onako è obikne. — Komu nije vijeka, ni- 
mu ni lijeka. — Ko se duva, i Bog ga éuva. — Sto po zlu dogje, po 
‘Ipogje. — Iz vrane $to iîspane, tesko sok6 postane. — Da je tkati 


to zjati, svuak bi tkao a nebi zjao. — Da je grad za dinar, kad di- 

ra nije, zaludu je. — Kad umre kakav bogat terdica, veli se: Dolk 
stece, mal ne crée, a kad stece, a on crée. — Vietre, vicem, jate du- 
| ma dbrod raznesao ; vale, more, jace gruhaj, ma me zalopao! — I maé- 

‘se urh sebe (ili ispod sebe) brani t. j. ako je cock i nejuk, opet se 
erolji brani fim se gogj mote. — , Dotle je tvoje “ rete se u Sali onome 
4 padne na zemlju, — Klapilo se ne klapilo, jest Cu te, platio samte (pri- 
meda se daje kazao Hero kadje io sapun koji je bio kupio mijesto sira). 

ali cucraje nositi, ni gore prositi* kazao kalugjer, kad su mu prije- 
nelim, i znali: gore mi nece biti, makar se è to dogodilo. 


Starijem na dlaku podlofan budi, 
Ma kako o tebi sudili ljudi. 


I, Benchè lo struzzo abbia ali, pure non può volare. 2. Quantun- 

* fosse già molto tardi e brutto tempo, pure siamo partiti!). 3. Seb- 
le i Cristiani in questa battaglia combattessero a guisa di leoni, pu- 
soccombettero?) al Turco assai più forte di3) numero. 4. Abben- 

i siate sani, dovreste non di meno essere più moderati e guardarvi 
glio da malattie. 5. La balena tuttochè viva nell’acqua, non appartie- 

) ai pesci, ma ai mammiferi, 6. Quand’ anche l’uomo sia ricco quan- 
si vuole, non è perciò anche felice; anzi spesso la ricchezza è un 

acilo alla felicità5). 7. Vedrete, io lo domerò, se anche fosse an- 
più feroce. 8. Quand’ anche dicesse la verità, al mentitore non si 
de. 9. Amate la giustizia, per grandi che sieno i vantaggi che vi of- 
) l'ingiustizia. 10. Non sprezzate nessun ajuto che vi viene esibito?), 
‘ piccolo ch' esso fosse. 11. Comunque voi operiate e per quanto 
afitichiate, a tutti non soddisfarete8) giammai. 12. Ajutate ciascuno 
la sfortuna, sia egli più piccolo sia più grande. 13. Sia fieno o paglia, 
‘chè sia pieno il buco9). 14, Dovunque il malfattore fugga, pure lo col- 
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pisce 10) la meritata pena prima o dopo. 15. Qualunque cosa avveng, 
io non vi abbandonerò, finchè sarete degni del nome che portate. 1{ 
Per rara che sia la vera felicità, pure l’arte come si debba goder| 
fortuna, è forse ancor più rara, 17. Per vile che fosse Domiziano, pur 
voleva far 11) da eroe. 18. Ogniqualvolta veniamo qua, vi troviamo di 
occupati. 19. Sia di chi mai questa penna, io la prenderò; mì occor 
20. Se le parole si comperassero, ve ne sarebbero meno. 21. Se ques 
campi fossero miei, io li venderei. 22. Il cugino di Luca (si) fregava | 
mani dall’ allegria, fischiava e cantava e si rallegrava come se aves 
fatto qualche gran guadagno 12). 23. Egli così non sente, come se sede 
se sulle orecchie. 24. Anche l’uomo fa talvolta quello che vuole, tal 
più Iddio. 25. Chi entra nel molino, sorte infarinato 13). 26. Chi una vil 
ta mente, la seconda volta non gli si crede, anche se dice la verità. ? 
Non sai nè cosa puzzi nè cosa odori. 28. Tale è la sua vita comela li 
na: ora piena ed ora vuota. 


1) otputovati, 2) podleci, 8) na, 4) spadati u coll’ acc. 5) blazensir 
6) nuditi, 7) pruziti, 8) ugoditi, 9) jama, 10) zamjeriti, 11) junacit!® 
12) dobit f, 13) braùnav. 


LI. 
Dell’ infinitivo; Gr. $. 339 e 340. 


Il sorgere, il tramontar del sole ishod, zuhod sunca 

Il sapere è un vero avere znanje je pravo imanje 

Un tale procedere takvo postupanje 

Nell’ arrivare na dolasku, nel partire na odlasku (na sastanku 
na rastanku nel venir insieme e nel separarsi) 

Merci da vendere roba na prodaju 

Ragazza da maritare djevojka za udaju 

Non v’ è in casa nulla da mangiare nema u Kkuci nista 24 I 

Lo spedale da costruirsi dolnica Sto se ima sagraditi 

Gli elefanti da domarsi sloncvi Sto se imadu ukrotiti | 

Procura di divenir sempre migliore mastoj da sve to bolji postare 

Mi han detto di far venire questi libri rekli su mi da naredim 0 
ve knjige i 

Essi m' invitarono a mangiare nudili su me da jedem j 

Tu meriti di essere punito zasluzujeS da bude3 katngen 


elo 
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Egli non merita di essere lodato ne vrijedi da ga hvale 

Hai tempo di farmi questo? ima li kad da mi to naciniz? 

Ho piacere di avervi trovati milo mi je Sto sam vas nasao 

Mi rincresce di non poterla servire Za0 mi Je Sto vas nemogu po- 
sluziti. 

Perocchè ti udii andare e m° impaurii jer te cuh gdje ideò, pa se po- 
plasih 

Spero dî vederlo fra breve ufam o nadam se da cu ga u krat- 

ko vidjeti | 

Ii promise di visitarmi quanto prima obecao mi je da ée me Sto 
prije pohoditi 

Egli minaccia di cacciarmi prijeti da ce me o istjerati 

Ora divisò Torstenson di assediare Vienna sada odluti T. da ée 
Beè opsjesti 

lo non ho nella da perdere nemam mista da izgubim opp. sto bi 
izgubio 

O se sapessi come provare i miei tor da bih enao kako da do 
kaZem svoja mrava! 

in chi (ho da) confidare u Koga da se uzdam? 

A dirti il vero pravo da ti kazem 

Ciò fu fatto per consolidare lo stato ovo di ucinjeno za ubvrsée- 
nje drZave opp. da se ucvrsti drZava 

Lo uccise senza neppur pentirsene ubi ga dez ikakva pokajanja 
opp. a niti se ne pokaja. 

Non ti coricar giammai senz’ avere perdonato a’ tuoi nemici wemoj 
nigda legnuti a da nijesi oprostio svojim neprijateljima. 

Qui il soggetto si può conoscere, senza che lo si indichi espres- 
samente tu se podmet mode nati, (a) da se izrijelom i ne kade. 

Venne nella società senza che fosse invitato dogje u drustvo ne 
pozvat. 

Sorrise il garzone invece di vergognarsi nasmija se moméde mjesto 
opp. samjesto da se postidi. | 

Prima di avere fermentato questo vino non è bevibile prije nego 
bude uzavrelo, ovo se vino ne da piti. 

Dopo d’ aver sbrigato i propri affari, ritornai a casa posto (pokle, 
iza kako) sam opravio svoje posle opp. opravivsi svoje posle 
povratih se kuci, 


{o a 
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»Ne vjeruj pasjim ustima“ kazala kuma kumw, kojega je nudi 
da jede, a on se izgovarao da ne mode, jer je sit. i 
Jedan dock kojega' je bolio zub, srete drugoga doeka gdije ja 
ira glasa, pa ga zapita, ta mu je, a kad mu onaj odgovori da gi, 
ujela zmija, on mu rete: E ja misljah, tebe sub boli. 


Postavila kuma kumi tanak graha î malo hajvara, pa sjek dh 
da jedu. Kad se gosta naklopi na hajvar a grahu nì mukaet, onda À 
macica rece: Uzmi, kumo, i graha. A gosta joj odgovori: Hvala, kun 
dobar je i hajvar.® Na to domatica rete: Ali je hajvar skup: cha 1 
to è po to“, a gosca odgovori: I vrijedi. o 

1. Sii modello!) ai compagni nel parlare, nel vivere, nell’ amo 
2. Onorifico è ogni lavoro2), sia l’ arare, sia 1’ asciare, sia il tese 
il ferrare, il misurare. 3. Mi pare di conoscere cotesta signora. Riten: 
di averla già in qualche luogo veduta. 4. Ho gran piacere di trovir 
nel ritornare dal mio viaggio sani ed allegri. 5. Non ho carta per st 
vere ; ne comprerò un poco, quando sortirò dopo pranzo. 6. Per esse 
felice non occorre che tu sia ricco, ma ti occorre un cuor puro perl 
ter godere la fortuna, se ti capita. 7. L’ uomo prudente pensa prima 
agire. 8. Prima di morire fa che muojano i tuoi peccati, 9. Mi pento! 
aver allora taciuto ; avrei avuto una bellissima occasione di vendica 
10. Egli è vero che l ammalato sta molto male ; con8) tutto ciò sh 
riamo di salvarlo. 11. Il giudice minacciò di punire tuo fratello per n0 
essere venuto allora in giudizio. 12. Invece di calpestare molto sovent 
la formica, sarebbe meglio che osservaste la di lei vita; vi sarebl 
questa una bella lezione) pel senno5). 13. Egli è partito stamane sel 
za aver atteso il re che deve venir stassera. 14. Qual è il Suo soli 
modo di vivere ? 15. Non sono forse ì venti necessari per purifica 
l’aria e per molte altre cose? 16. Ora che devo io fare? presso d 
cercar ajuto? 17. A chi dobbiamo noi credere? in chi confidare? l! 
È da vendere questo rastrello, queste tanaglie ? 19. Chi ti diede la f 
coltà6) di far questo? 20. Quantunque quel gentiluomo sia immensi 
mente?) ricco, pure non è felice. 21. Anche i cani da caccia8), bench 
siano per9) natura molto sagacil0), si devono artificialmente!) istruire? 
primachè si servano di essi i cacciatori. 22. Nessun insegnamento! 
quand’ anche si predicasse con lingua di fuoco, non opera comel4) | 6 
sempio. 23. Acccttate il bene e sopportate!l5) il male, poi nasca que 
che si, vuole. 24. Non ti amicare con alcuno senza averlo sperimentato! 


| 
( 
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Se gli dicesse : l’ asino vola, egli sortirebbe per vedere per dove 
i, così gli crede qualunque cosa. 26. O se sapessi, chi sia il promo- 
fe!7) della mia attuale fortuna! Gli bacereì le mani benefiche. 27. La- 
atelo perire; non merita di vivere, Vada in malora! 28. Non può il 
dro battere senza sporcarsi (di nero)18). 


1) ugled, 2) radnja, 8) uz, 4) lekcija, 5) pamet, 6) vlast, 7) silno, 


lovatki-a-o, 9) od, 10) destit, 11) umjetno, 12) do:jerivati, 13) nauk, 
kao 8t0, 15) podnositi, 16) iskusiti, 17) promicatelj, 18) omréiti se. 


LII 


L’ infinitivo come soggetto; Gr. $ 341, 10. 


Infinitivi retti da nomi e aggettivi; Gr. $ 341, 30. e 40. 


Dobro je raniti è buona cosa l’ alzarsi per tempo 

Svalkomu je milo opp. svakomu se mili bijela konja jahati ad 0o- 
gnuno piace cavalcare sopra un cavallo bianco. 

Milina je pogledati rodu kako lijepo leti è un piacere il vedere 
la cicogna come vola bellamente 

Mulia mi je opp. muòno mi je doti u ovo doba mi pesa il venire 
a quest’ ora 

Treba, valja Stedjcti bisogna risparmiare 

Tvoja je duznost (ti si duzan) raditi sei in dovere di lavorare 

‘ast mi je javiti Vam ho l’ onore dì avvisarla 

Red me je bilo cekati tri tjedna mi toccava aspettare tre settimane. 

U nas je obitaj = mi obicavamo 0 obitajemo = mi smo villi 
objedovati oko podne siamo soliti di pranzare a un’ ora incirca.’ 

Vrijeme je pocivati è ora di riposare 

Nije mi kolje (nemum kad) drijemati non ho tempo di dormire 

Svaki ima moé S3koditi ognuno ha la facoltà di nuocere 

Sudac ima punu vlast presuditi ‘il giudice ha piena facoltà di giudicare. 

Ti nijesi dostojan opp. vrijedan opéiti s njim non sei degno di 
trattar con lui 

Vi nijeste kadri takvo $to uciniti non siete capaci di far una co- 
Sa simile 

Mi smo skloni poravnati se noi siamo propensi ad accordarci 

Ja sam spravan uctiniti Sto vam drago sono pronto a fare qualun- 
que cosa 
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Kad veé nijesi rad s nama poci, a ti nadgledaj kucu poscia cf 
non ami di andare con noi, rimanti a custodir la casa | 
contrario: nijesam rad ni da ga u vreci kroz moju kd 
pronesu) 

Prosto ti je poci sei libero di andare 

Njemu je tesko ugoditi egli è difficile a contentare 

To mi je muéno vjerovati stento a crederlo 






lijepo je gledati = za gledanje è bello a vedersi 
nije dobro jesti = za jelo non è buono a mangiare 
Conversazione. 


»Bilo bi ga dobro po smrt poslati“* veli se, HW 
se ko kud poslje, pa za dugo ne dogje. — Kad ko sto ludo ili nevlt 
lo radi, pita se: Koliko ima, kako te Bog ostavio? 4 
Glava li ga boli? pita se, ked se kazuje da ko nema uzroka@i 
me biti nezadovoljan. — ,Batina ima dva kraja“ rece se, 
ko prijeti kome da ce ga tuci, è znaci da onaj koga pogju da bdiju mf 
Ze braneti se oteti batinu, pa izbiti onoga koji pogje da bije. — & 
golim grlom uu Jagode"“ veli se kad ko pogje kud nespreniie 
kao Sto treba, kao da bi éoek posao da bere jagode, a ne ponio sudata 


kakova. -- ,I gjavò duzu prideka“ kate se kad ko Sto nav 
pa nece da ceka ni malo. — ,Reci bodu: bob, a popu: p° 

t. j. koZi stvar upravo kao Sto jest, a nemoj okrajéiti. — ,Lati, ni 

svatko muti. Uzmi Sto ti se daje, jer nije svatko mati da ti leq 
no Sto je najbolje. — ,Lazo laze, a Mato maze. Jedan 4 
a drugi polaguje. — ,Kud puklo da puklo“ t. j. bilo kako # 
drago. — ,Ni plalvia ni vratifa“ rede se za onoga koji bi ra 


sve muktice imati. | 
| 

1. È nostro dovere di ascoltare e rispettare i genitori ed i SU 

riori. 2. Al sapiente è libero di dire: io porto il mio averel) senpi 
con me. 3. Non mi è ancora permesso di sortire dalla stanza. 4. Presti 
alcune nazioni si sogliono mangiare sorci, gatti e cani. 5. Si fa ost 
è già tempo di partire, onde non ritardiamo 2). 6. Il latino è difficile 
impararsi e l'inglese faticoso a pronunciarsi. 7, È buona cos® talvoli 
I’ ascoltare anche una donna savia. 8. Agesilao non risparmiava nè fi 
tica nè denari, dove sperava di giovare 3) alla sua patria. 9. Chi ant 
riposare 4) nella vecchiaja, nella gioventù bisogna che »’ affatichi. 10. I 


| 
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n piacere di potervi in qualche cosa servire. Comandate liberamente. 
, Mi rincresce assai che questo non sia in mio potere 5). Se (lo) fos- 
, bissuno Le farebbe questo piacere 6) più volentieri di me. 12. Che 
omini son questi! Benchè siano ancor giovini, non sono in nulla im- 
krazzati; anzi?) entrano e si comportano 8) in società quieti9) e fiden- 
0) come se ti fossero dappertutto padroni, o come se tutto il mondo 
se loro. 13. È male il lodarsi e peggio il non avere con che. 14, E- 
iè laborioso a guisa della formica. È raro vederlo oziare. 15. Il fer- 
p finchè è caldo, convien batterlo. 16. Ti fu detto e dimostrato più 
le, che ciò non può essere altrimenti. 17. Io non ho voglia di navi- 
pel); non voglio essere navigante; ho nausea del mare. 18. Piovereb- 
E, se il vento non soffiasse cotanto. 19. Siimi soggetto!2), ove purl3) 
ssi principe, disse un giorno un padre a suo figlio. 20. Se qualcuno 
furecchie per udire, oda. 21. Andiamo, per vedere che cosa ne sarà. 
è. Il frate che non sa mendicare, e l’ asino che non sa portare, non 
iono nulla. 23. Se potesse, lo meiterebbe nel seno ; tanto gli è caro. 
{li racconterò minutamentel4) tutto ciò che farò. 25. Tu parli e fai 
mme se fossi il più valoroso di quanti eroi vi furono al mondo. 26. Con 
” fino a mezzo giorno, tale sei dopo mezzo giorno. 27. Ognuno si batte 
! vincere15). 28, Nè tutto, nè dappertutto (convien parlare). 29. Se 
î fossi uno stolto, non faresti neppur così. 30. Questo a voi chiedo6), 
* cancelliate 17)ogni sospetto dai cuori vostri. 31. Alessandro non sj 
ltrò con nessun nemico, senza che lo vincesse. 


)) imetak, 2) zakasnjeti, 8) koristiti, 4) otpolinuti, 5) vlast, 6) 
bav, 7)dapaze, 6) nositi se, 9) miran, 10) pouzdan, 11) brodi ti,12) p od- 
nl 13) sve da, 14) potanko, 15) dobiti, I6) traziti, 17) izbrisati, 18)su- 

Iti se, 


LIII 


Infinitivi retti da verbi; Gr. $ 341, 20. 


On stade (on se stavi) ruziti egli si mise ad oltraggiare 
D ocinje rosjeti comincia a spruzzolare 
Oni slijede vojevati seguitano a guerreggiare. 
ni restaje grmjeti cessa di tuonare. 
Utim ga risati (crtati) gli insegno a disegnare. 
€ saboravi radunati non dimenticar di conteggiare 
€ propustite pisati nam non tralasciate di scriverci. 


ETNA 
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Ne stidi opp. srams se pitati non ti vergognar di domandare. 
Zelio bih enati desidererei di sapere, 
Volim hoditi nego sjedjeti preferisco di camminare anzichè sta 


hi 


seduto. 
Izvolite sjesti favorisca di sedere = si accomodi ! 
Sto mislite, namjeravate opp. kanite diniti = $t0 vam je namjere 


(nakana) Ciniti che intendete di fare? 

Odluci (odredi) ostati decise di restare. 

Kusalo se umiriti ga tentavano di acchetarlo. 

Pokusaj ovaj kamen dici provati a sollevar questo sasso. | 

Nije nam sugjeno Zivjeti zajedno non ci è destinato di vivere in- 
sieme. ' 

On se usudi tvrditi egli ardì, osò di sostenere. 

Poslovi me prijete prisustvovati affari m° impediscono d’ intervenire 

Bjchu usilovani (prisiljeni) pobjeci erano costretti di fuggire, 

Ja se obvezujem placati knjige spisatelju kako ih bude slao mi ob- 
bligo di pagare all’ autore i libri tostochè li avrà mandati 

Pogje mi za rulom ubjeci io riuscii a scappare, mi venne fatto di 
scappare. 

Spravi, dobavi mi sto jesti trovami qualcosa da mangiare. 

Podajte svom psetu jesti uutrite il vostro cane. 

Idem (legnen) za rana spavati vado di buon’ ora a letto. 


t 


i 


Idem se prosetati, idem na (u) Setnju vado a fare una passeggiata 


Dosao je vidjeti svoju obitelj è venuto a vedere i suoi. 

Kako se ima to protumatiti? come è questo da interpretarsi ? 

Nemam gidje glavu zakloniti opp. gdje da glavu zaklonim opp. gi; 
bi glavu zaklonio non ho dove posare il capo | 

Ja ga ne enam kako kazniti io non so como punirlo 

Nije se Cuditi Sto . .. non è da stupire che . . . 

Nije mu vjerovati non è da credergli 

Ovakih egrada nije vidjeti svagdje di cotali fabbriche non se ne 
vede ovunque 

Pomogoh ga obuci ajutai a vestirlo 

To se ne da sagnuti ciò non si lascia piegare 

Grmljavina mi nije dala spavati i tuoni non m’ hanno lasciata 
dormire 

Dadoh haljinu praviti (naredih haijinu) mì feci fare un abito 

On postje vati lijeéniku fece chiamare il medico 

Pusti me proci (da progjem) lasciami passare 


LI 


} 


Ù 
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Ne daj mi ga, Bode, ni na putu sresti. — Nije mu vidjet’ na 0- 
. (da modeto itoutiniti). — Zaluduje refati, a ne imat tim ujesti. — 
«dost je milovati emije i nadati se cud njihovu dobrocinstvima predo- 
‘8. -—— Na tugje valja veîma paziti nego na svoje. — Utis rala hodi- 
uprav. — Svakomu je lagati, rami trbuhu.— Kadbi znao domacin, u 
je Ce vrijeme doci lupez, Cuvao bi i ne bi dao potkopati kuce svoje. — 
co te onaj pre, koji ti i sudi, onda od Boga valja suda iskati. — Ko 
ne da posnati, motri ga s kim se mijeSa. — Zlo je ako tko ne zna a 
iti se ne da. — Umjereni ljudi, bili tijesni koliko mu drago, imadu 
sto okle da prude i drugomu; dok spronde i raspikuce, koji Sto dobi- 
to potroSe, ne mogu nikad iskrnjemu da pomognu. — Sto nije gleda- 
nije ni glodati. 


Kani sbilja doprijet k cilju, pobro? 
Budi strpljiv, a vladaj se dobro. 


U mnekakvom selu naume krstiti vuka da ne kolje vise ovaca, na 
ie vul jedva pristane i obeca vrh svoga postenja, da nece vise po kr- 
nju klati. Dovedu popa i potre mu citati, dok na jedan put vulk sko- 
i opelji (naperi) usi te nesto osluskiva. Upita ga pop: Sto ti sad 
2 — Utini mi se kao da éuh da sableja negdje ovca — odgovori. 


È. facile il cominciare, ma èdifficile il terminare 1). 2. Dacci da man- 
ire, padrone, ci siamo affamati; dacci da bere, ci siamo assetati; ve- 
ci, ci siamo raffreddati. 3. Essa seguita ad essere quale è stata anche 
ima di venir qua. 4. Ditegli che desidero di vederlo quanto prima; 
cei da riferirgli qualcosa d’ importante. 5. A che ora cessaste di bal- 
‘e ? 6. Che intendi tu di fare, se non ti riuscirà di trovare costà un 
piego ? 7. Non vi vergognate di camminare come i gamberi ? O non 
Jete che l’ uomo deve progredire e non indietreggiare, se vuole rag- 
ingere il suo scopo? 8. Non c’ è spugna per cancellare quello che è 
itto 2) (disegnato)? 9. Come sta Ella? Che cosa ha? Mi lasci 
iere la Sua lingua. 10. Bisognerebbe che digiunasse un po’, 
“chè il Suo stomaco non è interamente in ordine. 11. Non è da 
zarsi, che col tacere si guadagni talvolta assai di più che col 
clare. 12. Un tal procedere verso l’ autorità 8) superiore4) non 
y° essere in nessun modo tolerato. 13. Domandate se  possia- 
» uscire a passeggio, dopochè avremo terminato questo lavoro. 14. Se 
nisse qualcuno, di’ che sono impedito 6) di ricevere visite 7). 15. Seb- 
8 
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bene tu abbia orecchie molto fine8), pure non puoi avere questa volt 
udito ciò che fu parlato. 16. Se non avessimo avuto un duce così risì 
luto9), noi saremmo stati allora perduti. 17. Dopo di avere pranzat 
continuammo il nostro viaggio, finchè non annottò. 18. Non ti posso vet 
dere quest’ orologio, quand’ anche me lo strapagassil0), perchè è unsit 
venirel1) della madre. 19. Egli non è degno di trattarel2) con voi, 
se ardisce di venire un’ altra volta, io lo scaccerò come un cane.? 
Ora non ho più bisogno di voi; siete liberi di andare dove mai voll 
(dove vi pare). 21. Stoltamente agisce chi digrigna i denti e non ha df 
che mordere. 22. Per non essere bastonato, il garzone corse viaBf 
non si fece più vedere. 23. Tu sei capra vecchia, tu hai conosciuto’ 
lupo, e perchè ti sei lasciata ingannare? 24. Esso è bello a vedere, mal 
quale è a odorare ? 25. È egli permesso e libero a ciascuno d’interpt 
tare la sacra scrittura come gli pare ? 
| 
1) doéeti, 2) napisati, 3) vlast, 4) stariji, 5) svr$iti, 6) zaprijet 
7) posjet, 8)tanahao, 9) odvazan, 10) preplatiti, 1l)uspomena, 12) ) opéil 
13) otréati, 14) no. 


LIV. 


Gerundii e participii; Gr. $. 342 e 343. 
mogucti = a - e possibile 
buduci - a - e futuro, a 
divsi - a - e il fu, la fu 
pocevsì (pocamii) cominciando 
ostàli, a, o il (la) rimanente 
nevaljao, la, lo disutile 


Idite gore, dolje andate sopra, abbasso ; (sidite discendete). 
Hodite gore La venga di sopra, dogjite dolje venga giù. 
Iglazite odavde esca di qui. 

Ne idi otud(a) non andar di là. 

Proggite ovud(a) La passi per di qua. 

Idite onud(a) andate per di là. 

On dolazi 0dozgo, odozdo esso viene di su, di giù. 

Uzmite ga zgora lo prenda pel di sopra. 

Dréite ga ozdo lo tenga pel di sotto. 

Kuca je lijepa unutra la casa è bella di dentro 
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Hram je ruzan s polja il tempio è brutto al di fuori. 
Idite sprijed(a) andate davanti 
“ Neg idu s traga, ostrag vadano di dietro. 
‘3 Hodi naprijed, natrag va avanti, indietro (napredovati progredire, 
nazadovati andar indietro) 
“i Znao sam unaprijed sapevo anticipatamente. 
-- Idete li svi zajedno (ujedno)? andate voi tutti insieme? 


Tako rete kuna grodgju ne moguci ga brati, da nije zrelo. — Mu- 
«tga djeteta ni svoja majka mne razumije. — Megju recenijem è ste- 
em gora je po srijedi. — Daleko je od èuvenoga do vigjenoga. — 
- brojena vul ukrade. — Naduvene i visoko zvuène rijeti ne mogu 
, sivarima promijene narav. — Munogi izumi Cini se da su novi, a 
su nego potekli iz bivsijeh vremena. — Sramota se ne da oprati s 
A — Neka svak pred svojim vratima Cisti, pa ce svuda biti tisto. — 
«We Mojsije mogase drZati podignute ruke, dotle nadbijuhu Izrailci. — 
«gra metne svojega sina od Zegje iznemogloga pod jedno drvo. 
| 
, ÙU nekakoj zemlji oglasi se laZljiv vraé. Car od one zemlje dozove 
preda se è iznesavSì u zavezanoj vreci lisicu, rete mu: Ako pogodis 
ye u to) vreci, pravi si vraè i necu ti nista; ako li ne pogodii, po- 
cu te“. Onda on zamislivsi se malo rece sam sebi: E lijo, sad 
blijala.« Cuvsi to car odmah puvice: Pogodi, lisica i jest“. I tako 
gipusti kao pravoga vraca. 


I zaklato î odrto, pa jos pjeva nabreknuto —? (mjesnice) 

Stoji krpa na krpi, ni koncem S$vena ni iglom pribodena — ? (pe- 
ha na kokost). 

i 
“ 1. Viaggiando pel mondo ho veduto molte cose per me nuove, 
:lnostro povero Pantaleone non esce da più giorni, avendo egli il 
olo. 3. Ciò avendo fatto ella se ne andò e non fu d’ allora più ve- 
«4. Ciro avendo superato e fatto prigionel) Creso re di Lidia, gli 
P) la vita. 5. Il morto era simile ad un uomo dormente. 6. Niuno 
pircostanti osò approvare ua tale procedere verso la propria fami- 
7.I nostri migliori augurî accompagnano i guerrieri combattenti 
i diritti della patria. 8. Dall’ amico ricco va chiamato, e dal povero 
e non chiamato. 9. Al cavallo regalato non si guardano i denti, 10. 
“mi persuase che non gli era finora in alcun modo possibile di man- 
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tenere8) la promessa dataci. 11. Alcuni animali sono mediatamente*) 
tili, distruggendo5)essi insetti nocivi. 12. Egli è senza dubbio il 
distinto tra i pittori ora viventi. 13. Finchè piove, non possiamo us 
non avendo noi ombrelli. 14. Non avendo noi potuto avere bicchi 
bevemmo dalla bottiglia. 15. Essendo il principe più giovine, amava 
sai il giuoco e andava sovente alla caccia. 16, Da questo pensiero, € 
dal rispetto6) di sè stesso, ispirato?) l’ uomo non permetterà alla l& 
via8) di lordare il suo corpo, nè ai bassi pensieri di disonestare9) lo 3 
rito suo. 17. Una casa bene governata!0) non cade facilmente nella | 
vertà. 18. Gli odierni Croati sono discendenti degli antichi Croati vel 
ti dalla Grande Croazia. 19. A che ora siete soliti di pranzare e di | 
nare? 20. Chi vi ha insegnato a disegnare, a conteggiare, a danza 
21. Chi è Ella andata a vedere, quando L’ ho incontrata ? 22. A ql 
sarto hai dato a fare l’ abito nero testè comperato? 23. Mi hai pref 
rato qualcosa da mangiare? 24. Perchè non procuratel!) di divenirsà 
pre più dotti e più giudiziosi? 25. È egli da credere agli adulatot 
26. È sano questo vino prima di aver fermentatol2)? 27. Se vi s4 
vergognati di domandare, quando non sapeste qualcosa, poco n 
rete. 28. Ho deciso, sia quel che si voglia, di accettare il bene e 
sopportare il male. 29. Demostene avendo detto ,gli Ateniesi ucdi. 
ranno te, o Focione, quando cominceranno a impazzirel8) “, gli soggiì 
sel4) Focione ,e te, quando rinsaviranno“. | 


1) zarobiti, 2) pokleniti, 8) ispuniti, 4) posred4no, 5) send 
6) postovaaje, 7) nadahnuti, 8) blud, 9) obestastiti, 10) upraviti, I)!; 
stojati, 12) uzavreti, 18) ludovati, l4) ,odvratiti. 






LV. 
Circa i varì generi dei verbi. 
a) Verbi causali (e denominativi); Gr. $. 214. 


totiti (da teci) far scorrere, versare, vendere al minuto; 0 

moriti (da mrijeti) far morire, ammazzare; umoriti p. U 
stancare ; umoriti se p. stancarsi 

vdriti (da vrèti) far bollire, cucinare, allessare ; svariti PD. 

staviti (da stati) far stare, porre; postaviti p. 

baviti (da biti) occupare; zabaviti p. divertire 
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gastti (da gasnuti) spegnere; ugasiti p. 

topiti (da to(p)nuti) liquefare, sommergere; wusopiti p. 

gubiti (da gi(b)nuti) perdere, izgubiti p. — pogubiti p. perdere — 
rovinare 

kvasiti (da kisnuti) bagnare; skvasiti p. 

susiti (da salmuti) disseccare; osusiti p. 

buditi (da bdjeti) svegliare; probuditi p. 

mraziti (da mrajeti) inimicare ; omraziti p. 

cvijeliti affliggere (cviljeti piangere) 

objesiti p. appiccare (visjeti pendere) 

hladiti rinfrescare (4ladnjeti rinfrescarsi) 

bogatiti arricchire (bogatjeti se divenir ricco) 

oslabiti p. debilitare, indebolire (oslabljeti divenir debole); 


Vedasi ancora il n.0 XXVII pag. 49. 


Jeste li predali radun troSkova opsugienomu? zapita neki odvjetnik 
6M pisara. — Jesam. — Pa Sto je rekao? — Rekao mi je neka 
iem do vraga! — Pa Sto ste vi utinili? — Eto dofao sam k vama. 


nSavo, Savo! sebe ne zabijeli, a mene zacrni* kazao siromah éoek 
fi je imajuti u tanku malo mlijeka pritiskao Canaku Savu, da bi ma- 
vode zahvatio è tako vife da bi nalinio, ali u jedan put napuni se 
nak vode, è mlijeko pomijesavsi se s ostalom vodom izgubi se sasvim. 


Odsgora plota, odsdola plota, u srijedi Zivo meso —? (taba kor- 
ala) 

Danju ga nigdje ne vidim a notu pjeva glasovito i sa kopljem 
de ponosito —? (komarac). 


1. Non svegliar il cane dormente, che non ti morsichi. 2. Pregate e 
gliate, che non vi perda repentinamente il nemico. 3. Così agendo tu 
#0 ti scavi la fossa. 4. Il tacente neppur Iddio (lo) sente, e molto 
220 io. 5. Se al vicino arde la casa, porta acqua e spegni, pensan- 
che cosavorresti che il vicino facesse, qualora s' incendiasse 2) la tua. 
Col domandare puoi imparar molto, col riflettere (di spesso) ancora 
Ito di più. 7. Sebbene io non sia istrutto come tanti altri, pure so 
el che ho da fare per essere contento e felice. 8. Chi vuole, vada ; e 
{tuon vuole, mandi un altro; solo convien tener a mente 8), che chi 
; 80lo, il messo non lo inganna. 9. Quale ti è il più grave e il più tor- 
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mentoso giorno nell’ anno? — Quello quando non ho nulla da rosicaf* 
10. Quanto piange l’ uomo la donna dopo morte? — Tanto quanto bol! 
una pentola di terra4), quando la si leva dal fuoco. 11. Quando le pif 
cole pere sono buone a mangiare? — Allora quando non vi sono de 
grandi. 12. Se avessi saputo prima, come la 5) finirebbe, io non ci 
rei per certo 6) venuto. 13. Essi lo 5) crederebbero più facilmente, #' 
lo dicesse loro Ella ; di Lei non sospettano. 14. Come sì vede dal 
pra detto, egli non è reo di questo, stante che non è neppur capace 
fare una cosa simile. 15. Non si apprezza la salute, finchè non la sip 
de, come si apprezza il pozzo appena allora quandu è esaurito. 16. L 
nore bisogna che cerchi te e non tu l’ onore, 17. Ciò che facilmente 
lascia piegare 7), non si rompe 8). 18. La madre se anche è pessì 
nondimeno ama (ha caro) che sua figlia sia buona. 19. Adesso sì pen: 
di non aver allora ascoltato il mio consiglio; ma è troppo tardi. 
Porta sopra quest asciugamano, onde sia lavato, e portami un netto. # 
La bibbia è un libro divino e degnodi essere letto. 22. E fermatosi 
sù disse che chiamassero il cieco. E lo chiamarono dicendogli: Non 
mere, sorgi, ti chiama. 23. L’ imperator tedesco, commosso 9) dalla bel 
sima accoglienza 10), regalò a Boleslavo il titolo 11) di re. 24., Mi 04: 
no pure, purchè mi temano £ soleva dire il romano imperatore 12) Cal; 
gula. 25. Senz’ aver fiatato 13) neppur una parola 14) montò 15) di Né. 
vo sul cavallo. 26. Di una buona cavalla anche il puledro è buono. 


1) dupsti, 2) zapaliti se, 3) pamtiti, 4) zemljani - a - 0,5) t0, 6) 
cijelo, 7) sagnuti, 8) kr$iti, 9) ganuti, 10) doéek, 11) naslov, 12) Ces 
13) pisnuti, 14) slovo, 15) uzjasiti. | 

LVI. 


b) Verbi perfettivi e imperfettivi. 


Oss. Sono pochi soltanto i verbi slavi che si usino tanto 00 
perfettivi che come imperfettivi (verbi comuni). Questi hanno per cont: 
guenza ambi i gerundii, p. e. videci e vidjevsi. 


Cuti udire | vjerovati credere i 

vidjeti vedere o danòvati dimorar durante il gio" 

ne dati non dare, nos permette- zimovati invernare a 
re, proibire | ljetovati passer l’ estate. 
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sti battezzare napastvovati rimbrottare (napasto- 
pè stabilire P epoca d’un con- vati tentare) 

Vegno prstenovati far gli sponsali (prsten 
ampati stampare anello) 

zati mostrare, dire, raccontare sitovati forzare 
umisati, Sem coronare uzrokovati cagionare (uzrok ca- 
putosati, fem impalcare gione) 


Conversazione 


| sBasati® znati: ici ne gledajuti kuda. — ,Basma* zenaci: one ri- 
ti skupa $to bajalica ili bajaé govore kad baje. — ,Brvina* je daska 
tota Sto se metne preko vode, da samo ljudi mogu prelaziti. — 
ola se sastoji 2 dvaju primjesa, vodika i kisika. — Hrastovo je dr- 
btirdo i dugotrajno. Upotrebljuje se najvise za lagje, za posugije, za 
grade i ogrijev. Hrastov plod zove se Zir, i naliti dugoljastu glatku 
valu, pod kojim je hrapava kupica. — Svjetlost preleti svu dalecinu 
Imegju nas è sunca u samim 8 Casa i malo trenutaka; a tu istu dale- 
kiu lastavica, koja moze 45 talijanskih milja na uru, ne bi preletjela 
ko kroz 210 godina, sve da leti neprestance è obnoé i obdan. — Sta- 
i veé odraslu. baljku kamo u tminu, pa makar î davao dosta zraka i vo- 
. ona ce opet za kratko poblijedjeti 1 uvelnuti, a napokon bi poginu- 
: nego stavi ju opet na svijetlo mjesto, a ona ce opet pozelenjeti i 0- 
Iepiti se — Dervisi su njekakva vrsta muhamedanskih kalugjera, 
}i migdje stavnoga stana ili manastira nemaju gdje bi zajedno u dru- 
"tiyjeli, nego se po cijelom muhamedanskom svijetu sami napose 
taju, 


ì. Dio non dà ad un uomo due beni. 2. Quando la mala fortuna 
Me, non la svegliare. 3. Il fuoco si spegne coll’ acqua e 1’ ira con pa- 
le benigne 1). 4. Poni queste sedie là dove stavano prima. 5. Il ghiac- 

S! liquefa, appenache il sole comincia a risplendere più caldo. 6. 
Sino n° infrange 2), il sonno mi ammazza ; vorrei coricarmi. 7. Guar- 
Hi da colui che non ha nulla da perdere. 8. Giunto nell’ Inghilterra e- 

Recontd3) ad alcuni cosa fosse e come fosse; equestigli credettero e 
‘©teditarono 4) il chiesto 5) capitale. 9. Temistocle passeggiava una vol- 
(di nottetempo per la città, dicendo a quelli che lo iuterpellavano 6) 
Ùla cagione, che non lo lasciava dormire il trofeo 7) di Miltiade. 10. Nun 
fire; mentendo ti nuoci tu stesso. 11. Se Iddio lo conusce 7) quanto 
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io, male per lui. 12. Bagnati come 8) eravamo, ci sedemmo attorno | 
fuoco che la servente avea trattanto acceso 9), e asciugavamo i nosk 
vestiti. 13. Ciò che non puoi far onestamente, sappi che è una vergogn 
. anche parlurne. 14. Più attentamente custodisci un segreto affidato 4 
che denari; perocchè un buon uomo deve agire 10) così che più si cred 
alla sua sincerità che al giuramento. 15. Ciò che nella natura ci sembt 
essere annientamento !!), non è che trasformazione 12). 16. Taluno cred 
di spingere 18) e viene spinto egli stesso da altri che sono più furbi 
lui. 17. Abbiamo letto oggi nella storia che il celebre oratore ateniesi 
Demostene, il più acre 14) avversario di Filippo, uccise sè stesso prendend 
veleno, onde non cadesse nelle mani de’ suoi nemici. 18. Germoglig 
rono dalla terra alberi bellissimi a vedere, dei quali i frutti erano bug 
nissimi a mangiare. 19. Ambe le cose 15) sono pronto a fare; ma fan 
ciò che vorrai. 20. Gli antichi Romani non sedevano pranzando, ma gif 
cevano. 21. É venuto il vapore da Fiume ? — Viene in questo momentol%).Y 
Che ora era quando foste svegliati? — Frano le cinque passate. 23. Sopi 
è più caldo che abbasso. Che significa questo ? 24. Per dove è and4 
(via) il giumento 17), che vada anche la fune, 25. Chî vuole cotto e I 
crudo, chi arrostito e chi allessato. 
1) blag, 2) lomiti, 3) kazati, 4) povjeriti, 5) zahtijevati, 6)slavolu 
7) znati, 8) kao ito, 9) naloziti, 10) postupati, l)) propast, 12) pretvort 
turati, 14) zestok, 15) non si traduce, 16) ovtas (u ovaj cas), 17) june. 


; 
LVII. 

Oss. Da verbi imperfettivi si formano i corrispondenti f 
perfettivi in tre modi: ‘ 


1) talvolta col dal loro il carattere della II classe, il che avviene 
verbi della I, e specialmente della V. classe; p. e. 






imperfettivi perfettivi 
gristi rodere, smozzicare ugriznuti = ugristi morsicare 
bosti pungere bodnuti dar una puntura 
sjeci (sijetem) tagliare (gjelkira sjeknuti mordere (della vipere 
scure) battere l’ acciarino 
evati chiamare zovnuti = gazvati 


vikati gridare viknuti metter un grido 
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kati ruggire riknuti metter un ruggito 
fevati raggiare, lampeggiare sijevnuti mandar un lampo 
Juvati beccare kljunuti dar una beccata 
fuvati sputare pljunuti far uno sputo 
fuskati sguazzare, spruzzare pljusnuti 

etati, cem mettere, porre meinuti 

ahati, Sem brandire, vibrare mahnuti 

vhatt  rimbombare; percuotere gruhnuti 

con istrepito 

tati, am toccare; immischiarsi . dirnuti u 3to 

cati, am picchiare kucnuti dar una picchiata 
éalsi star ginocchione kleknuti inginocchiarsi 

tati rimbombare, echeggiare geknuti mandar un rimbombo 
‘ééati suonare, squillare svéknuti risuonare 

utati tacere mukmuti, umuknuti, sa - ammu- 
tolire 

lomrCati p. oscurarsi) pomrknuti 


2) assai comunemente col prefiggere ad essi imperfettivi una delle 
reposizioni u, 0 (06), od, do, na, îz, s (sa), po, pod, pri, pre, pred, 
‘o, za, raz. — Senonchè coi perfettivi formati in questo modo non si 
ono confondere gl’ imperfettivi egualmente composti con preposizioni 
a derivati da perfettivi di egual formazione. Così p. e. i verbi zaple- 
li, proklinjati, rasdijeljivati, sahvaljivati, odgovarati ecc. sono imper- 
ftivi non ostaute la preposizione, perchè sono formati non già da ple- 
Ni, klinjati, dijeljivati, hvaljivati, govarati che non esistono, ma deriva- 
5 immediatamente dai perfettivi eaplesti, prokleti, rasdijeliti, sahvaliti, 
Iovoriti ecc, e così pure sono imperfettivi i verbi composti: upadati, 
ssretati, opraStati, ispustati, donositi, ponositi se, odnositi se, povraca- 
1 predavati, slijevati ecc. perchè sono formati non già da padati, sretati, pra- 
ati, puStati, nositi ecc. vracati, davati, lijevati che pur esistono, ma 
rivano direttamente da upasti, susresti, oprostiti, ispustiti, donijeti ecc., 
ratiti, predati, sliti ecc. 

3) Per avere poi il futuro del soggiuntivo (0 ciò che è lo stesso, 
Presente perfettivo) di verbi imperfettivi, o si prefigge al presente di 
Nesti la particella us (p. e. kad uzijubim quando amerò, ako ustreba 
> fia d’ uopo), oppure si unisce il presente perfettivo di diti all’ infi- 
ito del verbo (p. e. kad dudem Yubiti quando amerò). V. Gr. $ 156. 
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Esercizio. | 
1. Come il padre ha inviato. me, così invio anche io voi, 2. 0gg 
compisco!) io venti anni, e jeri ha compito mio fratello quindici. 3. Mok 
ti il lusso 2) fiacca 3) e la fame ammazza. 4. L’eroismo 4) del ban 
Zrinski, il quale con cinque cento prodi sotto Siget fiaccò tutta la fon 
za 5) turca, rimane ai Croati eterno monumento. di gloria. 5. sono i 
stesso irriprovevole 6), mentre rimprovero 7?) il prossimo ? così dovres 
tu, prima di rimproverare il tuo prossimo, interrogare. te stesso. x 
fa Ella oggi la barba? — No, me la son fatta jeri. 7. Ti ha egli page 
to per questo mese? — No, egli non mi paga ogni mese; ma mi paghé 
rà 8) (per intero), quando gli porterò tuttò ciò che ho da approntare4 
per lui. 8. Che t'immischi sempre ne’ miei affari? O vuoi che m°immj 
schi anch’ io ne’ tuoi ? 9. Non ha picchiato qualcuno ? Guarda chi è. 1{ 
Il maestro bisogna che spesso ecciti 10) gli scolari. 11. Cesare dopo d'& 
ver eccitati i soldati suoi, s' incamminò alla volta di Roma. 12. Tu t' ingay 
ni facilmente; anche questa volta ti sei ingannato, o piuttosto, tuti n 
lasciato ingannare. 13. Se ami la vita, non perdere il tempo; perocch 
esso è il materiale, del quale è fatta la vita. 14. Adesso mi pento di avé 
re perduto tanto tempo nella mia gioventù. 15. Cimone fu punito co 
l'esilio 1!) di 12) diecianni; di quest’ atto 13) si pentirono però gli Atenie 
sì più presto che lui. 16. Dove ponete d’ ordinario questi arnesi? 17 
Dove ho da porre queste assi? 18, Temi forse il giudizio che tinascom 
di? Sappi: se farai qualcosa di vergognoso, questo non resterà occulto 
perocchè se anche lo nascondi dinanzi al mondo, la tua coscienza # 
brucerà sempre. 19. Avendo udito che Archelao regnava !4)in Giudea ij 
vece di Erode 15) padre suo, Giuseppe temette di andar colà; ed 10) & 
vendo nel sogno ricevuto l’ordine, partì: nelle regioni?) della Galilea 
20. Ad un nemico fuggente bisogna fabbricare ponti .d’ oro. 21. Segesta 
è un’ antichissima città della Sicilia, cui dicono che abbia fabbricato H 
nea, quando fuggì da Troja e venne in questa regione. 22. Io passeg 
giando una volta per un boschetto intesi cicalare 18) una gazza. Alcun 
credono che ciò debba significare qualcosa d’ infaustol9). 23. Le furie, sert 
ve di Plutone, portavano nella mano un’ ardente fiaccola e sul capo seri 
penti invece dei capelli. 24. Come è oscuro! Non si vede che quandi 
lampeggia. | 
4 
1) vréiti, 2) gizda, 3) lomiti, 4) sréanost, 5) sila, 6) besprekoran, 7 
koriti, 8) isplatiti, 9) napraviti, I0) nukovati, ll) prognanstvo, 12) na, 13) 
djelo, 14) carovati, 15) Irod, 16) nego, 17), kraj, 18) kriégati, 19) zlokoban. 
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LVII. 


Oss. Dai verbi perfettivi si formano i corrispondenti imperfettivi, 
sufiggendovi il carattere a della V. classe. Allo stesso modo: si formano 
guche dagl’ imperfettivi altri imperfettivi. 


Nella I. e II. classe verbale quest’ a si suftigge 


lo immediatamente alla radice, facendo d’ ordinario subire a questa 
\ Îl rinforzamento detto intensivo (pel quale e si converte in ije e me- 
0 spesso in 2, 0 ina, ecc.); 8 
° Le radici finite in gutturale cambiano questa in sii ana ì; 
I La radici aperte per evitar l’ iato inseriscono la consunante v ; spes- 
so dietro è (a), talvolta dietro a e raramente dietro è (GI) la con- 
sonante j ; 
°° I verbi colla radice finita. in » (Cl. I, ord, 5) rammolliscono questa 
in nj; p. e. — Klinjati, — piujati, — Cinjati ecc. Egualmente da 
| poménuti si fa pòminjati. 


0 
— ee _—-— doi TE cpr — ce — — —_— 


Esempi al caso 1°. 


perfettivi i | imperfettivi 


sh o padnuti cadere . . padati cadere, cascare 

Usti 0 sjednuti sedersi (zasjesti sjedati (zasjedati), mettersi a se- 

i mettersi a sedere) | dere, sedersi spesso 

- mangiar tutto ; — se strug- pojedati se struggersi di dolore 0 
gersì di dolore 0 rabbia rabbia 

ts incontrare °—sretati incontrare 

nesti confondere smétati impacciare, disturbare 

mrijeti morire umirati, em agonìizzare. 

vodrijeti penetrare, irrompere prodirati, am ed em 

udrijeti lacerare sa razdirati, am ed em 

tozdrijeti ingojare proddirati, am ed em 

preti appoggiare upiîrati, am ed em 

rostrijeti distendere | | prostirati, am ed em 

Rzretà adocchiare | nazirati, am ed emo 

udzreti se guardar da sopra, af- nadzirati, am sorvegliare 


acciarsi (alla finestra) 
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presreti disprezzare 

otrti forbire, asciugare 

ka(p)nuti gocciolare 

usti(p)nuti pizzicare 

Sb)nuti percuotere con 
mordere 


prezirati, em 
otirati, em 

kapati, ljem 
Stipati, am e Îjem 
Sibati vergheggiare 


| 
i 


ki(d)nuti stracciare, strappare, 

spiccare 
kre(t)nuti muovere kretati, cem 
srnuti lanciarsi con impeto sriati, cem 
odgrnuti scoprire, rimuovere odgrtati, dem o 
odgonénuti indovinare (zagonenuti odgonetati, tam e cem (( 

proporre un enigma) indovinare 
svurnuti piegar verso qualche parte surtati, cem | 
obrnuti voltare, convertire obrtati, cem 
svanuti farsi giorno svitati, cem 

imperfettivi 


bosti pungere 

gristi rodere, smozzicare 

plesti intrecciare 

pusti (puziti) sdrucciolare, serpeg- 
giare 

tresta scuotere 

cvasti fiorire 

grepsti graffiare 


badati pungere leggermente 

ugrizati morsicare 

zapletati, tam e cem 

puzati, sam e em serpeggiarei 
strisciare 

otresati, sam 

cujetati, tam 

pogrebati 


Esempi al caso 20 


perfettivi 
stici raggiungere 
dici levare, sollevare 
potegnuti tirare, attrarre 
upregnuti attaccar (al carro) 
doseci arrivare, giungere 
priseci giurare 
puci scoppiare 


imperfettivi 


stizati, dem | 
dizati, fem i 
potezati, tem | 
upresati, zam e Sem I 
dosezati 0 dosisati, Zem 
prisizati, Zem 

pucati scoppiare, sparar con an 

me da fuoco 


liéé esclamare 


icé germogliare 
imréi essere sorpreso dal bujo 
aci muovere; smaci Scostare ; 
togliere di mezzo ; uccidere 
-tact) taknuti toccare 
reti proferire, ‘enunziare 
ripecé accostar al fuoco (per 
arrostire) 
ahnuti respirare 
sahnuti seccarsi 
tisnuti premere, spingere 
srknuti sorbire, (prendere caffé, 
vino ecc.) 
3Ikihnuti starnutare 
‘Imahnuti vibrare 
‘Itrgnuti strappare 
omotî ajutare 
lecî coricarsi 


© IU0IZ4VId 


* 


tecî i. scorrere (doteci p. komu ba- 
star ad uno; utedi p. scappare, 
scorrer dentro) 

steci p. acquistare 

sjeci i. tagliare (nasjeci p.) 

Zeci i. bruciare (udeci, udedem p. 
= udgati p. accendere) 

saleti == salgati p. abbruciare 

«strici i. tosare (ostrici, Jem D.) 


Esempi 


biti essere (2biti se p. effettuarsi, 
i avvenire) 

miti lavare (mani, faccia) 
' riti coprire, nascondere 

liti versare 


al 
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klicati, Cem gridare (dall’ alle- 
grezza) 

nicati, cem —=klicati, am 

gamreati, cem 

micati, cem; smicati 


ticati, cem 
sgricati, Cem 
pripicati sferzare (del sole) 


disati, Sem 
usisati, Sem 
tiskati, skam 
srkati, Cem 


kihati, ham e Sem 
mahati, ham e Sem 
trgati, gam e treati, Sem 
pomagati, gam e Sem 
lijegati, gam e Zem 

* 


dotjecati (doticati), tem bastare 
utjecati (uticati) sboccare 


stjecati (sticati), éem 
nasjecati, cam tagliar molta legna 
vudizati, ulitem 


safizati, Zidem 
ostrizati, sam 


caso 30. 


divati esistere, aver luogo, avve- 
nire (2bivati se) 

mivati, umivati 

pokrivati, sakrivati 


“Uigevati 0 Uevati 
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pjeti cantare | pjevati 

(duti) soffiare I duvati, duhati 

(kuti) battere metalli | kovati 

viti avvolgere; oviti p. jem vijati, ovijati, jam 

piti bevere ; opiti p. Jem ubbriacare opijati, jam ubbriacare 

biti battere (‘ubiti p. jem uccidere) ubijati, jam uccidere 

perfettivi imperfettivi 

obuti, jem calzare | obuvati, vani 

dati dare davati, davam e dajem 

stati, stanem fermarsi n ostajati, ostajem restare 

poznati conoscere poznavati 

uditi godere | uzivati | 

rinuti dar una spinta © rivali spingere | | 

pocinuti riposare pocivati 

sinuti risplendere GG sijevati raggiare, balenare 

zinuti aprir la bocca (per parlare) zijati, zjati tener la bocca Apa 
star a bada 

zijevnuti sbadigliare | zijevati, zijehati 


Esempi al caso 40. 


perfettivi si | imperfettivi 
zakleti scongiurare, esecrare ; zaklinjati Î 
napeti tendere (l’ arco, le orecchie) napîinjati ( 
zapeti annodare; impuntarsi (nel zapinjati 
‘ parlare, leggere) | ( 
poceti cominciare, zapodeti  prin- poclinjati, zapocinjati 
cipiare | 
nagnuti inchinare naginjati 
opomenuti ammonire opominjati; (pominjati ricordare) 
* spomenuti se ricordarsi spominjati se essere memore 
prionuti attaccarsi prianjati za Sto : 
uzeti prendere . «_ .  uzimati, mam e ljem 
oteti togliere otimati, mam e ljem 
usuti, uspem versar dentro sipati, usipati, ljem 


Esercizio a) | 
Ko ne umije odrijeti, lasno razdere. — I guska katkad na ledu 
posrne. — Ne diraj u tugje, pa nece niko u tvoje. — Carska se rije 
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poriée. — Vrijeme i ustrpljenje, veli istoîna poslovica, lisce murvo- 
prometu u svilu. — Ko svom bratu gzamu kopa, u nju on isti desto 
ada. — Zlo dopada ko tugje popada. — Uvijel se laz sama kazni, 
m se sve vise zaplece (zaplice). — Ko te nece, ne nameci mu se. — 
ita nema Sto bi covjeka moglo opoganiti da ugje spulja u njega, ne- 
i Sto izlazi îz njega ono Je Sto pogani tovjeka. — Ko vise sebe pljuje, 
1 obraz mu pada (n. pr. kad éoek sramoti koga). — Dobar pastir 
tride ovce, a ne dere. — Tko sa psima lijega (lijede), s buhama u- 
zje. — Tko god se mrakom obastire, to je reti da mu ne prija svje- 
st. — Sto ko vise ima, to se vise stete. — Casna haljina sramote ne 
riva. 
| Mahni ti, o Ture, prvi, 

Da vidimo Sto je bolje, 

‘Dobra sablja îl’ dobra ruka. 

Mahne Ture — kò strelj s luka 

Pade glava na to polje, 

A za glavom trup kò drvo. 


etiri trée, a dva se okretu — ? (kola) 
d koje se bolesti najmanje umire, od koje li najvite? — Najmanje od 
gladi, a najvise 0d mnogo jela i pica. 


1. La scheggia 1) non casca lungi dal tronco?). 2. Talmente è ob- 
diente cheraccorrebbe 8) il fuoco colle mani ignude. 3. Prima dell’ au- 
ra non si fa giorno. 4. Ci siamo alzati ancor prima che si fosse fatto 
orno. 5. Il cielo si ricuopre 4), anzi digià si è ricoperto di nubi; ben- 
sto 5) pioverà. 6. O tuona, o trema la terra. 7. Appoggiati 6) dai no- 
ri i Polacchi si difendevano da veri eroi. 8. Il bicchiere non sarebbe 
hioppato, se non avessi messo dentro dell’ acqua troppo calda..9. Se 
avessi saputo prima che verrete, avrei fatto preparare 7) qualcosa di 
ù. 10. A Ragusa ogni balia e aja 8) chiamasi baba, quand’ anche fos- 
: una donzella di dodici anni. 11. Il bene fatto fuor di tempo si con- 
Tte in male. 12. Il cane quando giace sul fieno, (egli) stesso non man- 
i fieno e al gregge che ne mangerebbe, non da. Tali sono anche gli 
mini che hanno qnalche cosa, ma 9) (essi) stessi non (ne) godono, e a- 
i altri non danno. 13. Ciò che sei tu, lo sono anch'io; non ho paura 
. te. 14. La nostra terra è come una palla ‘aggirantesi 10) intorno a sè e 
\ pari temp» intorno al sole. 15. Fra la città (d’) Ilerda ed il prossimo col- 
> estendevasi ll) una pianura lunga trecento passi. 16. Colla vittoria di 
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Salamina, che Temistocle riportò 12) sopra 18) Serse 14), fu liberata no” 
solo Atene ma anche tutta la Grecia, 17. Chi 8’ ajuta da sè, quello aju- 
terà anche Iddio. 18. Meglio è una volta morire che sempre agonizzare. 
19. Non acquista chi dorme ma chi veglia muovendosi. 20. Niuno può 
predire, quale sarà l’ esito 15) della guerra ora incominciata. 21. Senocrate 
interrogato, perchè quasi sempre tacesse, disse: Perchè mi sono una vol. 
ta pentito di aver parlato, ma giammai di aver taciuto. 

Ercole 17) ed Ificle. i 
Ercole ed Ificle giacevano come gemelli insieme nella culla. Quand’ eccol8) 
due serpenti, che aveva mandato Giunone, vennero serpendo 1/9) per ini 
gojar Ercole. Allora però si mostrò la diversa indole di ambi i fanciul 
li: Ificle fu dall’ arrivo dei mostri 20) talmente spaventato, che col suò 
pianto 21) (sguajato) svegliò dal 22) sonno i genitori; Ercole invece sui 


pavido afferrò 28) le .serpi e le strozzò. 
) 
1) iver, 2) panj, 8) grnuti, 4) sastrti, zastirati, 5) do skora, 6) poi 
uprijeti, podupirati, 7) prigotoviti, 8) dadilja, 9) pa. 10) okretati s 
1)) prostrijeti, prostirati se, 12) odrzati, 18) nad, 14) Kserkse,l5)svrdetak 
16) Ksenokrat,17) Herkul, 18) Nuto, 19) venirserpendodogmizati, 20)neman, f 
21) krivnjava, 22) od(a), 23) spo pasti. 
i 


Esercizio b) 


Zlo je ne dotjecati, a nije dobro nî pretjecati. — Dobra djela mo- 
raju proisticati iz Cistih nakana, ako hocete da Sto vrijede. — Za zla- 
to rgja ne prianja. — Dolk je drvo mlado, donle se i savija, — Otlud 
yjetar duva, odonud valja i japundde okrenuti. — Pogledagie maloga 
mravka, kako se upinje, da povude teret teli no Sto je sam. — Naud 
te ne ude, kako ées se njima sluditi; nego ima mimo njih i nad njimà 
.mudrost, koja se stiée jedinim motrenjem. — Bogastvo trafeno svjeti 
nom ( = 0d sujetine) koliko je puta grob sadovoljstva, koliko put 
resa raspeta, da se u nju brige i grijesi capletu! — Ima bolesì 
koje ne bivaju u sraku, nego u punijem zdjelama i cafama, u melijen 
stocima î svilenijem krevetima. — I megjed niz krusku slazeci poùva 
a kamo li éoek od posla da ne potine? 

nIMahni i ti rukama, mahni“ kazao sveti Nikola Coeku koji je di 
pao u vodu pa samo vikao: pomozi, sveti Nikola! a nije gledao di 
-pliva ili od vode da se otima. 

Pripovijeda se kako je nekakav doek dofao u semliu gdje se ; 
laze, pa bjeteti 0d nekoga zamoli ljude koji su kupili sijeno, te ga s 
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| 129. 


A pod plast, è rete im, kad dogje onaj 04 koga on bjezi, i kad za- 
tia ca nj, da mu kazu da je prosao davno, î da je veé preko devet 
da. Kad potjera tu stigne î capita za bjegunca, Uudi oni odgovore : 
Hako on rete, do jako je preko devet brda; a kako mi znamo, eto ga 
Ù pod plastom“ pruzivsi ruku na plast. 


1. È più facile incendiare che estinguere, come è più facile distrug- 
re che fabbricare. 2. Ad Emilia duole la gola; in seguito a ciò non 
mò ben inghiottire. 3. Non dilacerate ciò che non è vostro. 4. Se tu 
fn avessi pizzicato il cane, egli non ti avrebbe morsicato. 5. Povertà 
ttosse non si lasciano nascondere. 6. Le stelle e la luna nè spunta- 
\1) nè tramentano ovunque pel mondo nell’ istesso tempo ; ma in al- 
pui luoghi prima ed in alcuni più tardi. 7. La terra si volta attorno 
j sè ogni 2) 24 ore una volta, e il sole e tutte le rimanenti stelle fis- 
#3) stanno, non si muovono dal posto. 8. Benchè la pioggia abbia ba- 
mato la terra, pure l’ erba non germoglia; questo è un segno che si 
)del tutt6 seccata. 9. Dopo il pranzo prendo4) volentieri il caffé, per- 
tè facilita la digestione. 10. Prenderò un tantino 5) di formaggio, per be- 
f ancora un po’ di questo eccellente vino. 11. Dopo di avere cenato 
Jon ci corichiamo subito, perocchè non è sano. 12. Con che si cuopro- 
o da voi i tetti delle case 6)? 13. Che ho da incominciare? chi ho da 
kongiurare che mi salvi dalla miseria in cui mi trovo? 14. Perchè 7) 

Vi tanto ? perchè ti ubbriachi? 15. Sono già passate le nove ore? 16. 
D sapete, se l’ imperatore verrà qua prima o dopo le pentecoste ? 
Y. Siamo noi sempre quali dovremmo essere? 18. Mi rallegro assai 
le ti sei ricordato di me. 19. Io non mi ricordo di aver mai veduto 
fi meraviglie 20. Chi acquista un fedele amico, acquista un tesoro. 
È Quanto più alto uno sale, tanto più basso cade. 22. Quando i Gre- 
}dopo la distruzione di Troja vollero ritornar a casa, dicono che dal- 
tomba di Achille si sia udita una voce che li ammoniva che non la- 
fassero inonorato un sì valoroso eroe. 23. L’ uomo può, se tende le 
Je forze (tendendo le sue forze), sollevarsi 8) (in) alto. 24. Accendi a 
bo ina candela .acciò ti ajuti, e al diavolo acciò non ti noccia. 25. Non 
) versa il vino nuovo in otri vecchie; altrimenti le otri si logorano 9) 
I vino si sparge. 26. ,Il mondo è stato sempre pieno di miseriel0) 
disgrazie, che Îddio manda dal cielo“ dice sant’ Agostino. 27. La scio- 
Hataggine 11) uccide corpo ed anima. 

i 1) istegi, isticati, 2) svako, 3) zvijezda stavnica, 4) srkati, 
malitak, 6) con un aggettivo, 7) RaSta, 8) podidi se, 9) prodrijeti se, 10) 
Veda, 11) danguba. 9 


130 
| 

LIX. | 

Trasformazione dei verbi perfettivi (ed imperfettivi) in im perfetti 


nella III classe. 
Oss. Dietro al carattere je allungato in ?je s° inserisce v. Sono le 
rò rari gl imperfettivi formati da verbi di questa classe. 


zadjeti (zadjesti) p. attaccare, ap- zadijevati | 

pendere i 
odjeti (odjesti) p. vestire | odijevati | 
odoljeti p. resistere odolijevati 
dospjeti p. venir a maturità, giun- dospijevati | 

gere a tempo, terminare. O 
uspjeti p. riuscire, prosperare uspijevuti i 
razumijeti p. capire, intendere razwnijevati 
boljeti dolere bolijevati 


Suffiggono a alla radice: 


20 nai on min n n ii I 


letjeti volare lijetati 

sjedjcti sedere — sijedati 

povidjeti p. raccontare povijeduti 

spovidjeti p. riferire, confessare spovijedati 

vidjeti vedere vigjati 

uvidjeti p. capire, riconcscere uvigjati 

boljeti può fare anche — balzati i 


Conversazione. 


,I voda zube ima“ (Sto se desto pere, breo se podere). 4 
sBoljejenase nego u se (metati)“ t. j. bolje se odjenuti nego Jé 
sti. — »sBacîio potkcve“ t. j. umro, kao konj kad lip$e, pa mu shi 
nu potkove. — ,0n bi se na srebrnoj pari obrnuo“, kad se d 
koga hocte da kafe da je lal: è okretan.— ,0de resoba ire (bez o 
zira) t. j. tako brzo da se nije imao kad sani — ,Sestra sestri 
udaje, a batva baîtrvu prodaje.* Ako je sannita postena io 
sna, misli se da je tuku i neudata ; tako kad ko vidi u koga dobru hd 
évu, on ide k onome koji ju je g di du i sebi naruti. — ,Tvo0je ] 
dijete, ti mu ime djeni“ odgovori se prodaveu kad pita kupca 
cemu dati za stvar, i enaci : kadi ti najprije sta iStes, pak cu Ja 0A 
Razuli Sla éu ti dati. — ,Lezi a rezi opp.lipsuje a psule”, h 
ge ko bolestaun, a jednako zao. — ,Stoje svragom steceno, vr 
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1 odnese“ t.j. Sto se steée nepravednim, krivim nacinom, varajuci î ha-. 
«-frajuci, druge globeci i otimajuci, u unom nema blagoslova, ono u zlu i 
prolazi. 


TA? 


1. I soldati stancati dalla lunga marcia, riposarono. 2. Sia pur la 
cosa come Ella dice ; con tutto ciò io non crederò giammai ch’ egli in- 
tendessel) ingannarmi. 3. Questo non è scritto espressamente?), ma si 
sottintende. 4. Ogni lavoro riesce tanto più facilmente, quanto più a 
pan ti eserciti in esso. 5. Scrivimi, come vi è riuscito il lavoro. Desi- 
‘dero assai che vi riesca di finirlo quanto prima. 6. Qualunque cosa è 
‘al mondo, deve terminare 3); terminano i re ed i poveri. 7. Benchè lo 
istruzzo abbia ali, pure essendo queste troppo corte, esso non può vola- 
1 8. Non fu possibile di uscire all’ aperto; non si vedeva nulla fuor- 
ché 4) il chiaror de’ lampi®). 9. L’ esercito si muove, il popolo si solleva, 
per respingere 6) il nemico che irruppe nel paese. 10. Un uomo perver- 
so sì ricorderà quando che sia con dolore”) dei misfatti suoi. 11. Il 
cuoco e il cantiniere8) sempre s° intendono bene nei conventi. 12. Quan- 
là si calcano i vermi, si torciono. 13. A chi hai consegnato la lette- 
im? — Al suo cameriere?) il quale mi disse di venire per la risposta 
‘prima di mezzo giorno. 14. Ha Ella versato del zucchero10) nel caffè?— 
No, io non ce ne verso mai. 15. Che significa il punto? — Il punto 
sisnifica che bisogna del tutto abbassare 11) la voce nel leggere e ces- 
sare, e si mette alla fine delle proposizioni compiutel2), ove queste non 
siano interrogative od esclamative. 16. Chi è eroe? — Chi penetra at- 

raverso gli ostacoli e conosce beni più alti di quello che è la vita, 17. 
Eravate vestiti con bei vestiti ; perchè li avete spogliati ? — Ci ha det- 
fa la madre di farlo. 18. I maestri ammoniscono prima di punire. 19. 
Dopo d’ aver sbrigati i nostri affari. partimmo e ritornammo ognuno 
alla sua casa. 20. Raramente avviene che molti pensino lo stesso, più 
framente che facciano lo stesso, e il più raramente che a lungo resti- 
803) in armonia. 21. I pesci grandi divorano i piccoli. 22. Quando muo- 
fe il giusto, la sua gloria comincia a vivere. 





|) 


i | 
)) namjera vati, 2) izrije kom, 3) dospjeti, 4) do, 5) pusto bliskanje, 


) uzbiti, 7) zalost, 8) podrumar, 9) sobar, 10) slador, ll) spustiti, 12) 
tavréiti, 18) postojati 


LX. 
Y 


Trasformazione dei verbi perfettivi (ed imperfettivi) in imperfettivi * 
nella IV classe. 
Qui sono da notare le seguenti particolarità : 
10. L’ a si suffigge dietro al carattere è convertito in j che serve s 
a rammollire la consonante precedente. Se la vocale radicale è 
viene rinforzata in a. Esempi: 


perfettivi imperfettivi 
pruziti porgere, stendere prudati 
turiti urtare, spingere turati 
udariti percuotere, colpire udarati 


osvojiti Sto impossessarsi, con- osvajati 
quistare 

stvoriti creare stvarati 

odgovoriîti rispondere odgovarati 


promijeniti mutare, cangiare mijenjati cambiare, mutare 
ustrijeliti ferir con saetta, uccide- strijeljati saettare, tirar (con { 
re col fucile co 0 schioppo) { 
prevaliti ribaltare, voltolar oltre prevaljati 
poraziti distruggere porabati 
opaziti osservare opabati 
ob(v)jesiti appendere vjesati 
razmislità considerare, meditare rasmisljati Î 
uvrijediti offendere vrijegjati offendere, ledere i 
platiti pagare placati $ 
vratiti far ritornare, restituire; vracati { 
— se ritornare \ 
sjetiti se accorgersì sjecati se 
pustiti lasciare, lasciar entrare pustati | 
dopustiti permettere dopustati 
staviti porre stavljati 
ostaviti lasciare, lasciar stare, ab- ostavljati 
bandonare I 
javiti riferire; javiti se farsi vedere javljati 
pozdraviti salutare pozdravljati 
skupiti, sakupiti raccogliere skupljati 
spojiti sprangare, congiungere. spajati 
i 


‘oboriti atterrare, abbassar (occhi) 
(koriti i. rampognare) 

| motriti considerare (motriti i.) 
‘roditi partorire (roditi se nascere) 
pogoditi colpire 

dogoditi se avvenire 

proshiti, oprostiti perdonare 
ponoviti ringvare, ripetere 
prispodobiti paragonare 
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obarati 

karati 

smatrati 

ragjati partorire, produrre 
pogagjati 

dogagjati se 

prastati, oprastati 
ponavljati 

prispodabljati 


20. Non rammolliscono la consonante finale: 


baciti p. gettare 

primiti p. ricevere, accogliere 

spremati p. approntare 

"uzajmiti p. prendere e ricevere a 

| prestito 

siupiti p. per piede (entrare) 

'silopiti p. far combaciare, congiun- 
gere 

sklopiti p. coperchiare 

biiti p. lanciare 

iWvatiti p. pigliare 

tapoujedîti p. comandare 

‘pripoyjediti p. raccontare 

'sSlomiti p. spezzare 

globiti angheriare 

‘lopiti liquefare 


bacati 

primati 

spremati 

uzaimati, am e ljem 


stupati camminare 
sklapati 


zaklapati 
hitati 


hvatati 

zapovijedati 
pripovijedati 

slamati 

razglabati scomporre 
rastapati 


3°. Le radici finite in gutturale rammollita in palatina, dinanzi al carat- 
tere i le restituiscono la forma primitiva; p. e. 


predloziti p. proporre 

haloZiti p. imporre, ingiungere 
namotiti p. immergere a bastanza 
oioliti (vino) travasare 

skotiti p. far un salto 

loraZiti p. far un passo 


predlagati, gam e Zem 


nalagati 
namakati, cem 
otakati . 


skakati far de’ salti 
koracati far dei passi 
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40. Possono conservare l’ o radicale: 


nastoniti p. appoggiare naslanjati e nàslongati 
kloniti chinare, inclinare klanjati (e klonjati) 
pokloniti p. regalare poklanjati 

otvoriti p. aprire otvarati e otvorati 
hoditi camminare, andare hodati passeggiare 


(pohoditi p. frequentare, visitare, fa soltanto pohagjati) 


5o. sì notino : 





blagosloviti p. benedire, fa blagosivljati e blagosiljati | 
kupiti p. comperare, fa kupovati. 

Zlo se nema ea zelo vracati. — Sto u drugome karas, ti ne Cini.— 
Biser ne valja pred svinje bacati. — Ko pruza noge izvan bjeline, ozepsi 
ce mu. — Zlu dobra ne ucini, da te zlim ne plati. — Covjeku su 
dnevi brojeni i brzo prispijeva not, koja sve amo presijeca. — Vrati 
ljubav, ako hoée8 da ti se vrati. — Sto Miljenka ozdravlja, to Radjenka 
razbalja. — Oni sulao bozié ibadnji dan (ne razdvajaju se nikad). —: 
To je negda bilo, a sad se pripovijeda. — Svud ulaga dobru rijeè Ro. 
zlo srce nema. — Drvo se na drvo oslanja a covjel na covjeha. — Ho 
siromahu pozajmi, od boga kamatu prima. — Ko nije otara vidio, i. 
pecini se klanja. — Iz praha î pepela stvoreni jesmo, u prah + pepe 
cemo se opet pretvoriti. — Svoje stvari tako obavljaj, kano da ih ne di 
hotio nikada zatajiti. Jer ako Sto za vrijeme i catajiz, ienijet ce se ha- 
snije na vidjelo. — Potreba nema ociju; ona se najprva zalijete; pa to 
se vlada razborno, oadluéno, postojano, dostici ce cilj. 
Pitali kurjaka: kad je najveta zima? — a on odgovorio: kad * 


{ 
sunce ragja. 


Pitali psa: zasto svaltoga repom pozdravljas? — Za to jer ku 
nemam. 


Neki gospodicié oglasom favi: da ne bi nitko duzio mu sina, J" 
da za nj nece platiti ni novita. — Vragometan dovjel tuda prolazi, S 
je oglas è potpis gospodicitev, pal: nadostavlja: Vierujte mu, nam 9 
ja; ne placa ni svojih dugova, kamo li ce sinovljevih ? : 


1. Chi confessa le vergogne sue, confesserà ache le altrui, 2. Non dif- 
ferire 1) giammai sino a domani ciò che devi far oggi. 3. Per i pensie- 
1 non si paga dazio 2). 4. Quando scriverai al padre, salutamelo e di- 
gli che cl visiti una volta, che desideriamo di vederlo. 5. Quando avrai 
sbrigato tutto, ritorna subito; abbiamo bisogno di te. 6. I Francesi, condotti da 
un duce abile ed ardito, conquistano in poche settimane ]’ intera provin- 
cia, facendo una quantità 3) di bottino. 7. Inumerali, coi quali rispondia- 
mo alla domanda quanti?, si chiamano nun:erali cardinali 4). 8. I 
bestiame non si deve abbeverare in paludi e pozzanghere 5), che non si 
ammali. 9. Inutile è l'arco 11 quale non tira. 10. Se perdonate agli uo- 
mini i loro peccati, perdonerà anche a voi il padre vostro celeste. 11, 
Tutto si cangia fuorchè 6) il volere di Dio. — Tutto si cangerà fuorchè 
ll volere di Dio. 12. Come potrei lasciare la madre sola? 13. Non 
nasce forse la rosa dallo spino ? 14. Sono forse in dovere di lavorare più di 
quello che permettono le mie forze? 15. Non sono forse le gioje 7) che 
prepariamo ad altri le più nobili di tutte? 16. Come si è Ella jeri di- 
vertita al ballo ? Vi fu molta gente ? 17. Figliuoli, voi saltavate troppo, vi 
Nete riscaldati e non potete adesso subito bere. 18. Rallegrarsi 
e allegramente resistere alle miserie, ritengo che sarebbe la più 
ita sapienza. 19. Eaco, uno dei giudici del mondo sotto terra 8), 
custodiva le porte del Tartaro e le apriva ai morti. 20. Uomo! non 
‘dimenticar mai la morte; perocchè te essa non dimentica per certo. 


RI. Suolo natale 9) è quel luogo dove uno è nato. Si chiama altrimenti 
Anche patria. 22. I giorni vanno e ritornano ; noi non ritorneremo, se u- 


‘fa vota morremo. 23. Molte cose non avvengono, quantunque possano 
“venire. 24. Il re lo maledice, Uro$ (lo) benedice. 25. Mio nipote è pel 
| Momento a Zara, spera però di essere fra breve traslocato qua. 26. L’a- 
bore 0 non perdona nulla, o perdona tutto. 27. Ciò che ha da essere que- 
Wautunno, che sia questa sera. 28. Quale è la cavità 10), tali anche le 
i volano fuori (quando uno parla qualcosa di sciocco.) 

1) imperfettivo di odgoditi, 2) carina, 3) sila, 4) glavan,5)kaljuzina, 

; do, 7) radost, 8) podzemni - a - 0, 9) bastina, 10) duplja. 


LXI. 


Trasformazione dei verbi perfettivi (ed imperfettivi) 
in imperfettivi nella V. classe. 
Osservazioni: 
la. Fra 1 due caratteri n s’ inserisce vj; p. es. 
hdrZati p. trattenere zadrZavati 
&igrati p. perdere giuocando; zaigravati 
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cominciar il giuoco 
zakopati p. sepellire 
potkopati p. sottominare 
obecati p. promettere 
pokusati p. tentare 
oborati p. arar all’ intorno 
vjencati inghirlandare, sposare 
sedlati sellare 


zakopavati 
potkopavati 
obecavati 
pokusavati 
oboravati 
yenctavati 
sedlavati 


2a. Alcuni di questi verbi sono doppiamente imperfettivi, come 


pustati lasciare, trascurare (pù- 
Stati è perf.) 

razmisltjati considerare 

gaimati, am e tem imprestare 

uzaimati prendere e ricevere a 
prestito 


pustavati 


rasmisljavati 
zaîmavali 
uzaimavati 


3a. Molti verbi della IV classe ed alcuni pochi della II cl. assumo 
immediatamente il doppio carattere ava senza rinforzar la vocale; p. 


pokoriti se komu p. ottemperare 
uvjeriti p. accertare, persuadere 
odobriti p. approvare 
sablazniti p. scandolezzare 
prigoloviti p. (gotoviti i.) approntare 
upotrijebiti p. usare, adoperare, 
impiegare, applicare 
potkrijepiti p. corroborare, appog- 
giare (con ragioni) 
smrenuti (se) p. gelarsi 
iSCeznuti p. sparire, 
crknuti p. crepare 


dileguarsi 


pokoravati se sottomettersi 
uvjeravati 
odobravati 


 sablaènjavati { 


prigotovljavati 

upotrebljavati e upotrebljivati 
(vam e ujem) | 

potkrepljavati e potkrpljivatl 
(vam e ujem) 

snrzovati (se) 

iScezavati 

crkavati, pocrkavati 


48. I verbi XKovati, snovati, psovati ed inoltre 2vati, slati brati, s 
perdono il carattere a della classe; di più i tre primi convertono ll’ 
radicale in è, mentre gli altri inseriscono è dietro alla prima consonanta 
(kovati) potkivati ferrare un cavallo 
(snovati) osnivati ordire; fondare, istituire 
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(psovati) opsivati, opsovati ingiuriare 

(zvati) nazivati, vam e ljem chiamare 

(stati) posiljati o posiljati mandare 

(brati) birati (am e em), izabirati (izabrati p.) eleggere, scegliere ; 
sabîrati raccogliere 

(satî) sisati succhiare, lattare 


» Alcuni verbi in ijati perdono egualmente il carattere a e converto- 
» l’ # in je, dietro a cui viene inserita la consonante Vv; p.e. 


jati riscaldare ugrijevati 

iati tenere la bocca aperta zijevati 0 zijehati sbadigliare 
vjati se ridere (potsmjehnuti se potsmijevati se (potsmijehavati se) 
p. sorridere) sorridere 

idijati p. annojare dodijevati 


+. Finalmente i verbi glèdati, rèeati allungano la vocale della radice 
n2° altra mutazione : - glédati, - rijezati. Ciò può succedere a tutti 
ei verbi imperfettivi, la cui radice in virtù del rinforzamento intensi- 
* contiene la vocale è (breve). Così da - Xlînjati, - amati, pòminjati, 
nirati, - birati, - Bivati ecc.si ottengono le forme doppiamente imperfet- 
ve- klinjati, - Himati, pominjati, - mirati, birati, - Zivati ecc. Questi ver- 
sì distinguono dai primi anche in ciò che quelli appartengono al 2. 
dine della V. classe (p. e. pròklinjati, em; ùmirati, em), e questi al 
(proklinjati, am; umtrati, am) 


Ne ozivaj se, kad te niko ne zove. — Koga Bog miluje, onoga î 
ra. — Kad coek tone, i za vrelo se guozgje hvata. — Coel nalade, a 
0g raspolaze (covjek obrata, a Bog obrne).- Ako te oko tvoje sabla- 
java, iskopaj ga i baci od tebe, — Upotrebljavati svoju silu da sla- 
Jega vrijegja3, podlost je koja plemenitoj dusi ne pristoji. — Bog za- 
wijeda svome suncu, te obasjava i gle î dobre, i daje dad pravedni- 
a è nepravednima. — Kad se molis, uggi u klijet svoju, i zatvorivii 
‘ata svoja, pomoli se ocu svojemu koji je u tajnosti; i otac tvoj koji 
di tajno, platit de tebi Javno. — Ako se nesretnil k tebi utjete, pruti 
u zastitu î sjegurnost. Modebit Ces naskoro ti njega morati zamoliti, 
1ti u pomoé priskoti. — Tugju kucu dike a svoju ohara. — Pravo 
ci, pa gledaj te uteci. — Zatvoraj, ne potvoraj. — Ubostvo tako nas 
iti u dobru djelovanju, i toliko nus izlaga svalomu zlu dusevnomu i 
elesnomu, da mu se valja iemicati po svaki posteni nacin. 
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Bolesni konj è vukovi. 





Lipsavao star konj, pak doduli vulovi te dosli na pozalovanje. i 
kad su vidjeli da ce brzo otegnuti, polijegali na okolo konja è svi upr: 
li otima u njega a on u njih; pa konj im rete: modete vi poc, da ne 
dangubite ovdje kod mene, — neéu ja jo$ do ova dva trìi dana lipsa.. 
Vukovi mu odgovore : bas î nemamo toliko posla, a muka nam je osta- 
viti te sama tako bolesna. o 

1. Egli va (intorno) come la mosca senza testa oppure come il > 
ne senza padronel). 2. Sono saltato jeri col cavallo oltre un ruscello, 
che in quel luogo era per certo largo una tesa e mezzo. 3. Gesù bene 
diceva i bambini, imponendo loro le mani. 4. Quantunque non abbiano 
sempre trattato 2) con noi come si conveniva, pure non ci siamo maila 
gnati. 5. Resta qui e aspettami, finchè sarò tornato dalla chiesa, dovt 
mi chiama il dovere. 6. Dio veste bellamente anche l’ erba nel campo 
che oggi è e domani sì getta nel forno. 7. Ciò che regali, regalalo di? 
tutto cuore. 8. Quanto è lungo il ponte di pietra, oltre il quale sian 
orora passati ? — Non ritengo che sia più lungo di dodici o tredici te 
se. 9. Quanti mattoni Le occorrono per la fabbrica4) che Ella intenti 
erigere? — Mi occorreranno per lo meno5) cinque mila. 10. Quale for 
maggio vale e quale acquavite? — Formaggio che piange e acquavii 
che salta. 11. Chiunque è nato, morrà. 12. Quando ti promettono WU 
grande premio e poca fatica, non credere loro, t'ingannano. 13. L'istru 
zione6) che riceviamo da un altro, non è mai nostra come quella chi 
colla propria assiduità 7) e colla propria fatica acquistiamo. 14. Egli c0 
mandò che si custodisse il sepolero, nel quale giaceva il corpo di Ge 
sù. 15. Dio benedica il tuo lavoro e dia che consegua tutto ciò che bra 
mi. 16. Mezzo è mio e mezzo tuo; scegli tu stesso quello che vu 
(piuttosto). 17. Quel che si dice, non può facilmente ritornare come il 
che la pietra che si lascia dalla mano. 18. Perdonaci, o Signore, i de 
biti nostri, come anche noi perdoniamo ai debitori nostri. 19. Non Dl 
tocchi8) quello che voglio ma quello che mi giova! 20. Possa tu esser 
felice e conseguire ciò che desideri! 21, S° inchina anche ad un form 
chi non ha visto chiesa. 22. È Ella giunta felicemente ? 23. O tu sl 
perna9?) forza!9), quando mi ajuterai? 24, Che altro avrei dovuto fart 
giudici, quando ciò vidi? Forse avrei dovuto io come privatoll) combat 
tere colle armi contro il tribuno dél popolo ? 


| 
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Il padre nasce, e il figlio cammina per la casa —? (fuoco, fumo) 


)) goso, 2) postupati, 8) iz, 4) gradnja, 5) ponajmanje, 6) nauk, 
nastojanje, 8) biti, 9) vi$nji, 10) sila, ll) osebnik. 


LXII 


' Trasformazione dei verbi perfettivi (ed imperfettivi) in imperfettivi 
| nella VI classe. 


Pochi verbi di questa classe assumono il suffisso a, e questi con- 
eriono il carattere ova in iva; p. e. 


| 


biedovati p. pranzare objedivati 
brovati p. donare darivati 
lovati p. baciare cjelivati 


Lotto verbi diventano imperfettivi assumendo il carattere causale, cioè 


resti (ved) voditi condurre 
vesti (vez) voziti menare in carro o barca 
nesti nostti portare 
Uesti | — laziti (p. e. ulaziti, izlaziti) 
vst (p. e. uvrsti konac u — vraziti (p. e. uvraziti konac 
‘lu infilzare il filo) u iglu) 
ti goniti cacciare, inseguire 
[Peetare tlaCiti calpestare, calcare 
È trarre, trascinare vlatiti trascinare 
(stuéi p. svestire) (svlatiti) 
(bui p. vestire, indossare) (oblaciti = obuvati) 


| Nedavno bijase na umoru siromah radnik, koji je bio nesto ura- 
za dosasto vrijeme, i uza nj stajase u plaîu Zena i djeca. Na umo- 
‘mulila je bijednika misao, da svoje mile ostavlja na svijetu, da se 
i bez njega s nevoljom bore. ,Moj bijedni Dane! Moja tuzna Ma- 
Sto ce od vas biti ?“ talo on sve jadikovaSe, niti se ikako davase 
esiti Napokon, svijestan prijatelj stade mu ljubeznivo govoriti : Ne 
mi se! Veliko im nastjedstvo ostavlias. Sto si ih ti utio, nece one 
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zaboraviti ; sjeme koje si ti posijao, rodit ce; i knjige iz kojih si ti 
pio mnogo korisna nauka, valjat ce î njima, prosvijetlit Ce im pumet; 
vodit ce ih milosnome Bogu, svega stvoritelju.* , Kad je tako, rado 
mirem !* zavapi umirajuci è izdahnu utjeSen. 


1. Egli entrò leccando, e sortì morsicando. 2. Impiegate saviam 
te il tempo, perocchè è il più prezioso dei beni che riceveste da 
3. Nulla può avvenire senza causa, nè avviene alcuna cosa che 
può avvenire. 4. Benedetto sia chi ha ideato!) la scrittura, 5. Chi i 
raccontato questa storiella ? — Un parente di Enrico ce la racconti 
mentre pranzavamo jeri insieme. 6. Che età ha la sorella di Adelail 
— Avrà adesso circa settant’ anni. 7. Come stava essa jeri? — 
quasi senza sentimento?), quando la visitammo. 8. Ti vesti, Paolo? 
Sì. — Ti sei tu vestito? — Ecco sì. 9, Indossa la veste di lana e Ul 
za i nuovi stivali, se hai freddo. 10. A causa delle cattive strade?) i 
abbiamo potuto venir in tempo, come avevamo promesso. 11. Quando' 
rana vide il guerriero ferrare il suo cavallo, alzò il piede dicendo: F 
ra anche me, giovine guerriero! 12. Se non ci vedessimo più, io La 
luto e Le desidero un felice viaggio. 13. Non puzzerebbe, se per 
le finestre più di spesso aperte. 14. , Grandi signori e cani non cli 
dono le porte dietro di sè“ così usasi dire, quando alcuno lascia la pi 
ta aperta. 15. Solo questa volta, questa volta soltanto non ti ee 








gliare, così sei scappato cento volte. 16. Se qualcuno avesse delle 

chezze e se non le usasse, sarebb’ egli savio? 17. Se qualcuno ti 4 
mandasse di4) questo, che cosa gli risponderesti ? Non confesseresti 
verità? 18. Che fareste voi, se v' ingiuriassero in questa maniera? 

cereste voi forse invece di difendervi ? 19. Chi discende per di là? 

dono poi bene i miei occhi? 20. Gracco, percosso con un frammett 
di banco, finì una vita che poteva il più gloriosamente condurre?). 

Avendo Fabio Massimo di nuovo conquistato Tarento, che Livio Salid 
tore avea perduto, e pregandolo Salinatore, che si ricordasse di i 
col di lui ajuto di nuovo conquistato Tarento, egli disse : Come non @ 
vrei ricordarmi ? Perocchè io non lo avrei giammai conquistato, se 
non l’ avessi perduto. 22. Pausania disse ad un amico il quale lo rl 
pognava che ingiuriasse un medico senz’ averlo sperimentato : Se 
avessi sperimentato, non vivrei adesso. I 


1) izumjeti, 2) svijest, 8) put, drum, 4) za, 5) odlomak, 6) prove 
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LXIILL 
c) Verbi iterativi 


Oss. I verbi iterativi esprimono un’ azione ripetuta più volte, 
li sarebbero quelli i quali, per avere subito ripetutamente il proces- 
esposto nei precedenti numeri, possono dirsi doppiamente imperfet- 
i, come quelli del N. LXI 2. e 6. e parecchi altri, come - vddjati 
voditi, - vadati da voziti, - nafati da nositi, - ganjati da goniti, ecc. 


Però il carattere proprio iu particolare dei verbi iterativi è iva 
I. cl.) 
classe. Gl’ iterativi di questa specie formati da verbi di questa clas- 
se mancano. 
classe. Questi conservano il carattere n del primo tema e lo rammol- 
liscono. Sono però rari. 
classe. Anche qui tale formazione è rara, Ne’ pochi casi il caratt. je 
viene sostituito da ). 
classe. La maggior parte di questi verbi può prendere la forma ite- 
rativa, e specialmente quelli, la forma imperfettiva de’ quali, formata 
giusta le regole esposte nel N. LX, è poco usata. 
classe. Il carattere a sparisce; dinanzi all’ è del suffisso tutte le con- 
sonanti, anche le gutturali, restano inalterate. Anche presso questi 
verbi è comunissima la forma iterativa. 

Oss, Siccome ogni azione può essere o di qualche durata, o istan- 
nea o più volte ripetuta, ne segue che il medesimo verbo può as- 
mere tre forme principali, cioè l’ imperfettiva, la perfettiva e l’ ite- 
tiva; p. e. mrijett - umrijeti- umirati, kleti - prokleti - proklingati, pi- 
Wi - sapisati - sapisivati, kopats - sakopati - sakopavati, ecc, 


leknuti p. inginocchiarsi kleknjivati 

Irmuti p. spegnere, smorzare utrujivati 

amuknuti p., ammutolire samuknjwati 

mrknuti se farsi notte smrkngiva se (smrkava se) 

minuti se p. ceutorcersi ; distol- izvinfivati 0 isvinjavati pogreSke 
parsi scusare i falli 

Uijedjeti impallidire bijegiivati 

Mbliziti p. avvicinare priblizivati 


iti, surSiti p. compiere svrSivati 
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izvrSiti p. terminare 
Siriti, rasiriti p, dilatare 
zanemartti p. trascurare 
produziti p. =: produljiti allun- 
gare 
paliti, spaliti p. abbruciare 
sahraniti p. serbare, conservare 
rediti, urediti p., ordinare 
turdxi indurare; sostenere —= af- 
fermare 
kratiti, skratiti p. accorciare 
mutiti, smutiti p. turbare 
platiti, isplatiti p. pagare (tutto) 
obavijestiti (p.) koga 0 Cemu iufor- 
mare 
navijestiti annunziare, intimare 
proglasiti p, promulgare (glasiti 
publicare) 
kazgniti punire 
mamtiti adescare 
sakupiti p. raccogliere, congregare 
kazati mostrare, dire 
vezati legare 
prepisati p. copiare 
opisati p. circoscrivere, descri- 
vere 
mijenjuti(promijeniti p,)cambiare 
Cekati aspettare 
skakati far salti 
tiskati, pritiskati i. premere 
pitati, ispitati p. domandare 
preporuciti p. raccomandare 


1. Nekakom coeku, koji se u tugju zemlju bio doselio, crkla | 
va pa za njom è kobila, è nijzedan od njegovijeh susjeda, kojima se 
zio, nije rekao da mu naknadi koju od tijeh Steta; a kad im se si 
tuziti da mu je umrla Zena, svi navale da ga Zene. Onda on rece du 
u ono) zemlji bolje da Cocku umiru Zene, nego da mu crkavaju krave 


kobale. 


azvrSsivati 

rasirivati 

zanemarivati 

produzivati 0 produljivati 


spaljivati 
sahranjivati 
uregjivati 
potvrgjivati rassodare ; confe 


skracivati 

smulivati” 

isplacivati 

obavjestivati, obavjescivati 


navijestivati 
proglasivati, proglasivati 


kaZnjivati 
pomamljivati 
sakupljivati 

kazivati dire, recitare 
vezivati 

prepisivati 

opisivati 


promjenjivati 

ocelkivati 

poskakivati saltellare 
pritiskivati 

ispitivati esaminare 
preporucivati (preporucati) 
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.2. Pripovijeda se kako je gjavò nekakvoga pobratima svoga sve 
rarao è na zlo navracao, dokle ga nije na vjesala doveo, a kad ga o- 
| jese, onda ga zaptta, vidi li Sto; a un mu odgovori da ne vidi nista 
sim jednog magarca i na njemu citav tovar poderanijeh opanaka. On- 
: mu gjavò rete: Sve sam ja ono poderao, dol sam tebe tu vidio. 

1. Io La ringrazio, Signore, della 1) bellissima lettera nella 
quale m’ informa dello stato 2) de’ miei cari. Ella mi ha con ciò assai 
rllegrato 3). 2. L° ignorante 4) è come l’orbo; la magnificenza del mon- 
do non rallegra il suo occhio. 3. Tu non ti sei comportato 5) bene ver- 
so di noi; tu hai oltrepassato 6) tutti i limiti 7). — Tu non ti compor- 
ti bene; le tue pretese8) oltrepassano ogni misura, 4. Chi si lascia sub- 
ornare 9) è lo stesso malfattore che colui il quale suborna. 5. Se il po- 
polo romano non fosse stato corrotto 10) dal capo ai piedi 11), i barbari 
non avrebbero annientato 12), il di lui ingente impero. 6. L'invidia cor- 
tmpe e infanga l’anima, come 13) la ruggine annienta il ferro. 7. Mi 
È stato raccomandato un maestro, il quale dicono sia molto pratico nel- 
l'insegnare. 8. Vi raccomando, figli miei, di non trascurare giammai i do- 
veri che avete da compiere, 9. Qui è vietato (qui si vieta) di cogliere 
fori e guastar alberi. 10. Mostrami 14) il luogo dove sostieni che è ciò 
accaduto; altrimenti non potrei crederti. 11. Cui scandolezza una tal co- . 
8, mostra che è assai schizzinoso 15). 12. O spirito santo, illumina 16) la 
stra mente e corrobora il nostro cuore, che possiamo riconoscere ciò 
the è vero e ciò che è falso e fare ciò che è giusto, 13. Il sole illumi- 
Ra, le nubi invece 17) offuscanol8) la terra. 14. Non v ha penna che pos- 
29) convenientemente descrivere tutte le miserie, tutti gl’ inconvenienti 
the genera la bramosia 20) di splendere 21). 15. Descrivetemi in breve 
&a vita di qualche poeta che voi conoscete più davvicino 22). 16. Chi ac- 
toglie me, non accoglie me ma quello che mi hainviato. 17. Gesù ingiun- 
se (con minaccia)23) ad uno spirito impuro che era entrato in un gio- 
Vane: Spirito muto e sordo! io ti comando, esci da lui e più non entrar 
îl lui. 18. Chi prima si alza, prima anche si veste. 19. Bocca 
li miele apre porta di ferro. 20. I Romani dicevano che quel- 
lo meriterebbe la più bella gloria, le cui opere unissero l’ utilità con 
lì bellezza. 21. Le Spartane non solevano compiangere 24) i loro figli, cui 
Weano perduti nella battaglia. 22. Si prende25) il caffè dopo il pasto, 
Per facilitar la digestione. 23. Datemi un tantino26) di formaggio, che be- 
fa ancora un poco di quest’ eccellente vino. 

1) na c. acc. 2) stanje, 3) razveseliti, 4) neznalica, 5) ponositi se, 
9) prekoragiti, 7) granica, 8) zahtjev, 9) podmititi, 10, izopatiti, 11) peta 
(singol.), 12) unibtiti, 13) kao $to, 14) pokazati, 15) gadljiv, gadezljiv, 16) 
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16) rasvijetliti, 17) pako, 18) imperfettivo di potamniti, 19) non si traduce, 20) Zu» 
dnja, 21) zabliscivanje, 22) poblize, 23) zaprijetiti, 24) imperfettivo di 
oplakati, 25) srkati, srknuti, 26) malitak. 
i 
LXIV. | 
| 
d) Verbi diminutivi 
Oss. I verbi diminutivi si formano coi suffissi Xa (il più comuni 
fra tutti), aka, uta, ca, uca, cka, ucka, uska, ara, kara, ulja, elja, inja 
uta; usi, ari, kari, koli; cnu; kwa (VI. cl.). Dinanzi a questi suffissi i 
toglie il carattere primitivo del tema, fuorchè nella IV classe, dove 1A 
spesso si conserva mutato in j. Esempi: | 
griskati, grizukati morsecchiare | 
sjeckati, sjecati tagliuzzare 
moljakati pregar con importunità, pitoccare 
evifdukati fischiar sotto voce 
pjevucati, pjevusiti canterellare 
kasljucati tossire alquanto 
skakutati saltellare 
valjuskati voltolare, rotolare 
puckarati scoppiettare 
Zivariti vivere con stento 
gubveljati spiegazzare 
mladinjati se farsi giovane 
pipkoliti (da pipati) tasteggiare. 
osluskwwati origliare 
capitkivati far interrogazioni 


| 

| 

| 

| 

Conversazione. | 

Sjeverni se jeleni (ili sobovi) ditavo ljeto hrane zeljem i tracom 

zimi mahovinom, koju sebi sami ispod snijega iskopavaju. — Jelova fl 

kora viSeput smolasta, jer jela smoli, t. j. pusta iz sebe ljepkadast soh, 4 

(ga) zovemo smolu. — Predmete koje sjetilima osjetamo, nazivljem. 

osjetljive, njihovo svojstvo osjetljivost. — Tijelo je Covjedie sastavi)a 

no iz raznih  ustroja, koji se dijelena troje, prama radu za koji sla 
strojeni, naime: a) gibala t. j. ustroji kojima se tijelo giblje; 0) 5) 
cala, kojima osjeta; c) hranila, kojima sehrani. — Imenom Ss 
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d) nagivali su Njemci one Slovene, koje bi pokorili. — Juzni Slove- 
zauzimaju lijepe predjele od rijere Tise i Morisa, pa preko Drave, Duna- 
i balkanskih brda do Arhipelaga, Jadranskog mora î izvora rijeke 
Ve. + 


Bog boguje (t. j. Bog sve Cini i uregjuje, aljudi su nista). — 
‘Besedlo nego konj (kad ko preko mjere hita, pa kvari svoj 
mo). — Dlakuna tetvoro cijepa (kad ko $t0 do najposljednje 
rice istraluje). — Zna Sto je car vecterao (koji mnogo razbira 
azuje gdje se Sto dogodilo). — Stojan se krecte a iz doma ne- 
(veli se kad se ko nakanjuje i dugo sprema kud da ide.) 


Glavom rije, repom tile guli —? (igla) 
Kad se kula gradi, u Sto se najprvo éavao udari ? (u glavu) 


I. Un giorno di nuovo passò!). Il sole è tramontato ; la notte già 
vvicina per coprire col suo manto la stanca natura, 2 Un uomo buo- 
tu non pregherai indarno ; davanti un cattivo 2) tu anche pitocche- 
indarno, 3. Uomini i quali facilmente scusano i loro propri falli, sono 
he troppo 3) rigorosi, quando giudicano 4) i falli altrui. 4. Che ti pa- 
‘È egli più facile vestirsi sedendo o stando? 5. Sapreste voi dirmi, 
chè la luna illumini soltanto e non riscaldi? 6. Da dove s’incomin- 
e dove si termina? 7, Quali fiori odorano il più gratamente 5)? 8. Lo- 
i colui che unisce il dilettevole 5) coll’ utile. 9. La donna che scrive 
ri)6) pecca doppiamente, primieramente 7) perchè aumenta il numero 
libri, secondariamente perchè diminuisce il numero delle donne. 10. 
uti a casa arrostimmo e mangiammo i pesci che avevamo poco prima 
lati. 11. Jeri l’ altro venne da me il cugino di Andrea e mi pregò 
lo raccomandassi al conte per qualche servizio, il che poco dopo 
he feci. 12. Hai copiato quella canzone ? — Copio adesso. 13. Pietro, 
ora fa? — Saranno bentosto le otto. — Che, otto? Perchè sei en- 
0 così tardi nella mia camera? — Ella mi disse jeri sera, di non 
‘ar prima delle nove. — È vero, ora me (ne) ricordo. Era veramen- 
) tardi quando mi sono coricato. 14. Che cosa sia bene o che cosa 
e, la passione non lo discerne 10); essa non interroga l’ intelletto 
cosa esso approvi o non approvi. 15. Formar 11) soltanto la mente 
on in pari tempo nobilitar il cuore è uno studio 12) infruttuoso ; stu- 
infruttuoso è del pari l’ apprendere e non applicare l’ appreso nel- 
ita. 16. Allorchè un traditore oltraggiò 13) Demostene, questi gli disse: 

10 


\ 
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Mi è caro di essere divenuto tuo nemico; imperocchè tu non fai m 
ai nemici, ma agli amici. 17. Sappiate bene che non avrei ardito di p 
lare, se non avessi riconosciuto, che le mie parole gioveranno al cem 
bene, 18. Sappiamo dalla storia che Licurgo ordinò ai cittadini di u 
monete di ferro. 19. Chiunque’ nella Gallia non ottemperava al decreto 
dei Druidi, a quello essi vietavano di sacrificare. 


1) minuti, 2) z£loban, 3) suvise, 4) presugjivati, 5) ugodno, 6) spi: 
teljisati, 7) jedno, 8) umanjavati, 9) uprav, 10) CARROTALO razabirati, 
obrazovati, 12) utenje 18) ruziti, 14) odluka. 


LXV. | | 


Sintadsi; Gr. $ 219-228. 








Natinit cu se lijepa djevojka mi trasformerò in una bella fanci 

Ona se prometnu ovca ella si tramutò in pecora 

Eto ti majstora : stvorio se Turcin ecco il tuo padrone: si è 
to Turco 

Ti, covjek buduci, gradis se Bog tai che sei uomo, fai come f@l 
si Dio 

Spolja se pokazuiete ljudma pravedni esternamente apparite giuf 
agli uomini | 


sinje more il mare azzurro 

rujno vino vino rosso 

britka sablja la sciabola affilata 

bijeli dvor il bianco palazzo 

Uuta zmija 0 guja il rabbioso serpe 

perni buzdovan clava ferrata a punte ferree 
perjeni Stit il leggiero scudo 

vito koplje la lancia snella, sottile 

voda tekucica l’ acqua corrente 

Eriva paljenica olocausto 

prolaze lagje Zitarice passano le barche da biade 
proletife tice selice passarono volando uccelli di passo 
jahaci konj cavallo da sella 

spavaca kosulja camicia da notte 

Vrani se konji igraju i cavalli neri giuocano 
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Konj zelenko rosnu travu pase il caval leardo pasce la rug- 
giadosa erba 

Boga mol ljepota djevojka prega Iddio la bella fanciulla 

Stra3no ride zapad vjetar terribilmente rugge il vento ovest 


1. Chi non vuol lavorare, quello chiamiamo pigro. 2. Se ascolterai me 
cchio, figliuola, io ti renderò felice. 3. Vi sono alcuni giorni che mi 
Ito 1) indisposto, ammalato. 4. Se sei figlio di Dio, di che queste pie- 
3 diventino pani. 5. Seleuco, re di Siria, fece uccidere Berenice, so- 
la di Ptolemeo, re d’ Egitto. 6. Dopo Numa, secondo re romano, fu e- 
to a re Tullo Hostilio, il quale fu più simile a Romolo che a Numa. 
Argeo, re di Macedonia, lasciò per successore il suo figlio Filippo, il 
ale da prematura 2) morte rapito istituì 3) erede ÉErope. 8. L’ altrui 
ire chiami padre, l’ altrui madre chiami madre. 9. Cerca 1’ amicizia 
coloro che ti possono rendere più savio e più nobile. 10. Il riccio, seb- 
‘le sia un animale piccolo e debole 4), pure si dimostra in molte oc- 
ioni assai risoluto. 11. Egli era già maestro 5), quando io era 
‘sora bambino. 12. Che nome ha il fiume, al quale giace la città di 
rino? 13. Quando fu popolata 6) l'isola di Cuba dagli Europei? 14. 
:t è stato il primo Romano che con una flotta passò 7) nella Britan- 
, l'odierna Inghilterra? 15. Come potrei io lasciarti solo nella mise. 
:, amico? 16. Che gente 8) è questa? Non sono essi Zingarelli9) dal- 
Turchia? 17. È egli vero che sarai nominato primo segretario presso 
iudizio superiore? 18. Se voi sapeste che cosa significhi essere capo10), non 
lereste certamente così. 19. Decadde 11) la nobiltà antica (decadde la 
noria antica), nè più risorgerà. 20. I di lui fanciulli sono deboli ed 
2cchiti 12); non promettono di vivere a lungo. 21.Il miglior cane quan- 

prende la fuga, tutti i cani 13) anche i peggiori corrono dietro a 
. 22. Vi sono molte persone alle quali non piace l’ aspettare. A queste 
aartengo 14) anch’ io. 23. Ci sono venuti (dei) signori; convien ono- 
li e trattarli. 24. Chi di voi non conosce i difetti degli altri # ma pochi cono- 
no i propri difetti. 25. Gesù comandò al popolo di sedersil5) perl6) terra. 


Filippo, re di Macedonia, quando gli nacque il figlio Alessandro, 
isse ad Aristotele, celeberrimo filosofo greco, la seguente lettera, 17): 
rallegro che gli Dei mi abbiano donato un figlio ; ma mi rallegro spe-- 
Imente perciò 18) che mi è nato il figlio nell’ epoca in cui vivi tu, 
: tu lo possa istruire e insegnargli 19) i precetti della sapienza. 


1) éatiti, 2) preran - a - 0, 3) postaviti, 4) slabasan, 5) majstor, 6) 
Jeliti, 7) prijeGi, 8) èeljad, 9) cigantad, 10) poglavar, ll) propasti, 
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12) kràljav, 13) pascad, 14) pripadati, 15) posjedati, 16) po, 17) poslanica 
18) s toga ito, 19) predavati, 20) pravilo. 


3 


É 


LXVI. 


Sintassi del sostantivo e dell’ aggettivo; Gr. $ 229-236. 


bilje piante (dilina vegetale) 


klasje spiche 


} 
I 
i 
) 
\ 


bosilje basilico (anche bosiljak 0 bostok) 


letuste volatili (da letusti-a-e) 


drago kamenje gemme 
blago tesori 
ZiveZ viveri 
drob viscere 


ugodan aggradevole 

udoban agiato, comodo, opportu- 
no 

vaian importante 

dosadan molesto, no]joso 

vrijedan valente —= vuljan 

prijesan (compar. prijesnji) recen- 
te, crudo, non cotto 

gust (compar. gusti) denso, folto 

bolan infermo, misero 

prav retto, diritto; genuino, effet- 
tivo ; innocente 

grbav storto, gobbo 

lajav maldicente 

skrovit occulto 

raglicéit diverso 

zelen verde 

Saren, Sarovit sereziato 

tròm inerte 


Eni A ni — a e 


Vidov dan il giorno di S. Vito 
Gjurgjev dan il giorno di S. Gior- 
gio i 
sugien dan o sudnîi dan il giorn 
del finale giudizio 
(imendan giorno onomastico) » 
slijepi mis il pipistrello 
pastirske haljine vestiti da paston 
junak Zrinski V eroe Zrinski | 
lisiéji rep la coda della volpe 


teleée meso = teletina carne d 
vitello l 
bravlje meso = bravetina card 


di castrato | 
bojno polje teatro della guerra ‘ 
kuéna deljad la gente di casa | 
noéna tmina o tavna Ì’ oscurif 

della notte 
svilena buba baco da seta 


Prav se smije a lkriv se krije. — Pametan polako ide a brzo dl 
gje. — Sit gladnu ne vjeruje. — Ukloni se mahnitu Lao î svetu. + 
Prazno bure veéma zveti (Siromah î lud vite se hvale nego bogat i pd 
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tan). — Bogati nagje dosta prijatelja. — Ustani, lijeni, Bog sreéu 
eli. — Sto ludi saludi, sto mudrijeh ne izlijete. — Nijedan bludni i 
“sti nece imati dijela u kraljestvu boZijem. — Vie valja mudra gla- 
i tvoj poSten glas, neg’ na tebi zlatna puca i svileni pas. — Ni si 
dnog nahranila, ni Zednog napojila, nit’ si gola preodjela, niti bosa 
robula. — Zivot se Sovjekov ne cijeni po velikom broju godina, veé po 
‘itini dobra ucinjenog otatbini i Covjetanstvu. — Blagoslov oca utvr- 
je sinovima kuce, a proklestvo matere razvaljuje ih. — Ko hocevri- 
nu deljad, nek je uvijek us njih. 


Babino ljeto (kad je toplo unevrijeme, osobito u jesen). — Hr a- 
i obrana (rete se za kakvu vaznu stvar, bez koje se ne mode Zi- 
h) — Qvo je smilje è kovilje t. j. to je prema drugome elu ni- 
. — To mi je deveta briga (ne marim za to ni malo). — U srebro 
te okovala! (reèe se onome ko mudru rijeè progovori). — Strigli te 
voli! (adgovori Zena kad je ko nazove strinom, a ona misli da je j0$ 
ida za to ime). 


— Nebolan jeti, nekriva vezu, ne izgubio, pa trati —? (Péela, dije- 


kok03) 


Majka grbava, djeca lijepa, unutad mahnita — ? (Loza, grotgje, 
.ad pijana). 


— Majka kamena, djeca guozdena : djeca govore, majka ne more —? 
hva î zvona) 


. 1 La sapienza sola!) conduce a?) Dio, sorgente di ogni beatitudi- 
2. Se pecora ti farai, ti mangeranno! i lupi. 3. Cicerone del quale 
piamo che fu il più celebre oratore e scrittore dei Romani, chiama- 
la storia maestra della vita e luce della verità. 4. Cesare, altro an- 
più celebre Romano e contemporaneo di Cicerone, ottenuta 8) ch’ eb- 
4 vittoria, si mostrò mite. 5. Con Nerone, il crudele uccisore della 
»ria madre, si spense la schiatta di Augusto. 6. Persuadetevi: la ve- 
elicità non giace fuori di noi, ma in noi; perciò anche la ricchezza 
non rende gli uomini più felici, anzi spesso più infelici. 7. Un su- 
ire sincero, giusto e amorevole il nostro popolo (lo) rispetta figlial- 
te4), 8. lo ti vedo triste. Ti senti forse ammalato ? 9. Come mangia- 
A carne il più volentieri, lessa, fritta od arrostita? 10. Chi cerchi 
iest' ora5)? 11. Ha Ella udito, come ha grandinato? 12. Si ha for- 
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se potuto prevedere, che gelerebbe? 13. È indifferente, che nome abbi 
la vacca, purchè dia buon latte. 14. Ecco legna belle. Comperate, uoni 
ni! 15. Il vecchio rovina, si cangia) il tempo, e nuova vita fiorisce dù 
le rovine. 16. Il fuoco e l’ acqua sono buoni servi, ma cattivi padroni 
17. I ricchi sono amministratori 7), i quali sanno servirsi del tempo, qu 
sto capitale8) della natura. 18. Se fossi stato te, io avrei agito altr 
menti per condurlo sulla retta via. 19. Egli venne ancora fanciullo 

Napoli, ove si mise a dipingere e più tardi divenne il primo pitt 
la scuola napolitana. 20. Il temporale ha cessato d' infuriare. Vedo l'x 
cobaleno. È segno di bel tempo. 21. Di un ipocrita?) si dice che ha vel 
1010) di pecora e cuore di lupo. 22. Migliore è anche paglia «i fa 
che il presepio vuoto. 23. Alla serenità11) dell’ inverno e alle nuvole 
della state non è da credere. 24. Le gambe anteriori della lepre “ 
più corte che le posteriori. 25. ,Asa kasa lisice“ gridano i fanci 

li correndo13) perl4) la neve. 26. ,,Campo15) bianco, seme nero, testa sf 
via che semina“ — indovina cosa è questo? (libro - scrittura s 

carta) | 


[ 

Diogene essendo venuto a Mindo e avendo veduto che la port 
della città era grande e la città piccola, disse: Uomini di Mindo, chit 
dete la porta che la città non vi esca. 


l)jedin - a- o, 2)k,3) odrZati, 4)djetinski, 5) doba, 6) osa 
7)nastojnik, 8) glavnica, 9) licemjerac, 10) runo, 11) vedrina, 12) oblé 
cina, 13) trkati, 14) po, 15) ajiva. 


LXVII. 


! 

Sintassi dei pronomi; Gr. $ 237 — 242. I 

| 

spàstî p. cader giù, decadere; spadati i. — na koga ua 
nere, toccare 

pripasti p. — pripadati i. cader a terra; adattarsi; — Zomu com 


petere, spettare | 
prepasti 0 prepanuti se p. spaventarsi | 
propasti p. propadati i. rovinare = perire | 
upropastiti p. — wupropascivati i. rovinare — distruggere . 


puniti i. empire; tspuniti p. (coll’ acc.) adempire; ispunjati, 4 
punjavati, ispunjivati. 
mnoziti i. moltiplicare; umnoZiti p. — dia umnozavati 
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manjiti i. diminuire; umangjiti 0 umaliti p. — umalijavati 

tupiti i. render ottuso ; otupiti p. — otupljati, etupljivati; (otu- 
pljeti p. divenir ottuso) 

jatiti i. rafforzare ; ojaciti p. — ojacavati 

krijepiti i. rinvigorire; okrijepiti p. - okrepljivati 

slijediti i. seguire; naslijediti p. ereditare; nasljeggivati e naslje- 
dovati succedere 

dijeliti i. dividere; razdijeliti p. — razdjeljivati 

seliti i. popolare; naseliti p. — naseljivati 

gnatiti i. significare; naznaciti p., naznativati indicare 

dvojiti i. disgiungere; odvojiti p., odvajati i. 

grabiti i. rapire; ugrabiti p., ugrabljati i. 

sabaviti p., zabavljati i. trattenere, divertire 


Vul si kosa. 


Uhvati kurjak kozu, koja je bila legla na kraju osim ostalijeh ko- 
\ pa pogje da je izjede, a ona mu se stane moliti govoreciì da je sad 
Sava, nego da je ostavi do jeseni dok utije, pa onda neka dogje i 
la je izjede. Pristavsi kurjak na to capita kozu, kako ce je nati kad 
ngi put dogje, a ona mu odgovori: ,Meni 16 ime Patila, tuko kad 
gjes, ako me ne nagje$ na ovome mjestu, a ti me zovni po imenu, pa 
ti ja izici.* Po tom kurjak otide, alî koza vise nigda ne legne na 
yu, nego sve usred srijede drugijeh koza. Kad jedno vede kurjak, 
seci da je koza veé debela, dogje i ne nasavsi je na onome mjestu 
ne je vati: ,0 Patila! O Patila!“ ona mu iz srijede odgevori: Da 
esam patila, ne bih se u srijedu spratila. 


1. Il fiume Danubio, il quale separa la Serbia dai principati da- 
biani!), sbocca nel mar nero. 2. Dei fanciulli che sono disobbedienti, 
ì può sortire nulla di buono. 3. Poche sono le persone che non ab- 
No ricevuto qualche grazia da questa veramente nobile famiglia. 4. 
glia il cielo che la nostra posizione quanto prima si cangi?) e che di- 
ti più aggradevole di quello che era finora. 5. Amarsi e ajutarsi l’ un 
tro, questo è segno della vera amicizia. 6. Quelli sono cattivi citta- 
ì che non ottemperano alle leggi ma cercano come potrebbero 
derle8). 7. A Nestore, antico eroe greco, le parole scorrevano dolci 
Musa di miele dalla bocca. 8. Volevo appunto andar al caffè per leg- 
i giornali, quand’ ecco vidi aperta la biblioteca e subito entrai. 
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9. Il ‘sole ed ogni luce4) influisce sulle piane; ma) come ciò avvenga 
non sappiamo ancora minutamente6). 10. É quello Suo cugino, col quale 
poco prima Ella parlava? 11. Con quali candele illuminate le sale di 
scuola? 12. Non si deve forse restituire ciò che si prende a prestito? 
13. Come erano le frutta che avete mangiate? Vi hanno piaciuto ? 14, 
Scrivi al tuo fratello o al mio? 15. Nella stanza di chi sei entrato ? 16, 
Degli esami di chi si parla, dei tuoi o di quelli del figlio? 17. Que 
st’ agnello non è di chi che sia, ma del padrone. 18. È stato eletto mem4 
bro del consiglio, non per essere egli istrutto od apprezzato, ma perchè 
seppe subornare e insinuarsi. 19. Questa è una lingua molto necessaria 
Procura d’ impararla quanto prima. Non te ne pentirai. 20. È Vergo4 
gnoso il farsi schiavo delle cupidigie che rovinano e uccidono corpo edj 
anima. 21. Risplendi, luna, mio notturno viandante! 22. Il bene ed il ma- 
le lottano tra loro, nè 1’ uno abita là dov’ è 1° altro. 23. Coriolano com- 
batteva contro la sua patria, incitato dalla collera, la peggior consiglie* 
ra. 24. Di chi sei? —- Del padre e della madre (suol rispondere que- 
gli che viene interrogato di chi sia, ed egli non vuol dir (lo). 25. Quale' 
tempo è il più adatto 7) per studiare? — Il tempo del mattino, 26. Qua” 
le uomo è il più savio? — Quello che perimigliori fini8) sceglie i mi* 
gliori mezzi. 27. Quando l’ uomo studia con vantaggio? — Se egli for-! 
mando9) 1° intelletto nobilita anche il cuore, e se l'intelletto formato edi 
il cuore nobilitato lo accampagnano dappertutto. 


1) podunavski, 2) preinatiti se, 8) prevariti, 4) svijetlo, 5) n 
6) potanko, 7) prikladan, 8) svrha, 9) obrazovati. 


FEDEPISE. SERRA 


LXVIII. 
Sintassi deì numerali; Gr, $ 243-249. 


Koliko zapada ovaj zlatni lanac? quanto costa questa catena d'o-4 
ro? 

Koliko bi stale te popravke? quanto costerebbero queste ripara 
zioni? 

Sto vrijedi ova suknja? di che prezzo è questa vestaglia ? 

Koliko istete za ovaj prsten? quanto La vuole per quest anello ?| 

Po sto su Vam ti oboci? quanto Le costano questi orecchini ? 

Dva puta tri je Sest due volte tre fa sei. 
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Koliko god îh je, dosta su, ako su valjani quanti mai sieno, ba- 
stano, se sono valenti 

sralko dva mjeseca ogni due mesi 

Jedno pedeset tra Zbicda una cinquantina di petizioni 


© Tu je opet od dei hiljadu godine. A kakav ce biti svijet, kad 
ispuni ravno dvije hiljade godina? — Kad na koga udari Sest haj- 
ka, kako ce se jedan od Sestorice braniti? — Jednom pogjemo nas 
tetak po sò. Dogjemo u gednu varos, gdje su se nekolike stotine kocija 
e sastale. — Prenocismo u nekom selu, gdje se po trijestero Celjadi 
lazi u jednoj kuci. — Saljite nam Sestore opanke, toke triestore. — 
toga dvoga jal jedno jal drugo valja izvréiti. 


Ono stvar vrijedi po Sto se mode prodavati. — Gdje dvoje govo- 
tu je treci kost u grlu. — Sto tabana po tugjem poplatu ne bole. — 
1 zborova pazar dine, a jedna rijeé vete i rijesi. — Sto misli duga 
plata. — Jada su dvojica nego sam Radojica. — Sretali te dva bo- 
n angjela! — Vaskrsao ga Bog! — Coek i pÒ ; jog da je pò, pa bi 
1 ditav (kad koga u Sali hvale). — Ne bi ga nadlajalo devetero pasa 
14 koji mnogo zanu govoriti). — Pola je posla gotovo“ kazao je Ci- 
nin kad se spremao da prosi u cara djevojku t. j. on hoce, samo jo 
0 djevojka hoce njega. 


— Pitali su Ciganina: Bojisle se svete trojice? — Ja se bojim è 
Jice, pa î da nijesu sveti. 


Sestero braée jednu oputu kroje —? (Voli pod lijesom) 


Na jedna vrata ugjoh, na troja izagjoh ? — (kosulja kad se pre- 
laci) 


Ja odoh u brdo, ubruh drvo ni 0d pedlja ni od lakta, izigjose mi 
oe natve i lopar — ? (bajam) 


1. Sono trascorsi presto diecinove secoli dacchè nacque Gesù Cri- 
>. 2. Sono periti nella battaglia che colà si era impegnata!) tra Tur- 
i e Russi, quattro mila e sei cento uomini?), tra questi moltissimi uf- 
lali3). 3. Jeri di dopo pranzo rovinò4) il vecchio edifizio, che sta ac- 
ato del nuovo convento. Otto uomini sono rimasti sepolti5) sotto le 
ine, 4. Dopo Pietro il Grande hanno dominato nella Russia pareechie 
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donne, tra le quali Caterina II è la più celebre. 5. Molte sono le 
sone, che credono di potere mietere ciò che non hanno mai seminatg 
e non volendo attendere i frutti dell’ industria6) e del lavoro7), sacri 
cano l’ avvenire per un breve godimento. 6. Due focosi8) cavalli 244 
un presepio non possono essere, come!0) non è bene che due grandi 
beri sieno piantati l’ uno troppo vicino all’ altro, perocchè si rompono 
vicendevolmente i rami. 7. A quanto La vende questo panno ? — 
tre fiorini e mezzo il braccio. — Scusate, ma ciò è più caro che 
noi. 8. Ai quanti arriva il vostro zio (materno)? — Egli ci arriverà 
quindici del vegnente mese. 9. Quanti siete stati jeri in teatro? — 
eravamo dieci di noi. 10. In ho!) dieci ‘pecore e sei capre, e quan 
tu? — Io non hol?) nessuna capra, ma tre agnelli e cinque anim 
bovini che ho comperati ultimamentel8) alla fiera. 11. Codesto mon 
mento è stato innalzato prima dell’ anno mille otto cento e trentaqui 
tro. 12. Due non! aspettano il terzo. 13. Se vuoi, giudice, che ti di 
giusto, non proferire il giudizio prima di aver udito il discorso di a 
bidue. 14. Ritiratevil4) alquanti; siete molti. 15. Trenta furono eletti 
lo scopo!5) di compilare16) leggi. 16. Agli altri ha dato a un fiorino, 
noi tre niente. 17. Con voi due l’uomo si può divertire pulitament 
anche se fosse afflitto, voi lo sforzate a ridere. 18. Otto mi mancano, 
il nono (uccello) inseguol7) onde pigliarlo; non ho dunque neppur un 
19. Essa ha ora venti due anni; è dunque (ragazza) da maritare. ? 
Colombo salpòl8) con tre navicelle (ai 3 d’ Agosto 1492) dal porto 
Andalusia Palos, e dopo un viaggio molto pericoloso approdòl9, (ai 120 
tobre) sull’ isola di Guanahami, cui diede20) il nome di S. Salvador, 
poco dopo21) scoperse ancora due isole: Cuba e Haiti. 














1) zametputi, 2) momak, 8) tasnik, 4) srubiti se, 5) zakopati, 6) ob 
7) rad, 8) Zestok, 9) na, 10) kao ito, ll) kréiti, 12) ima, 13) nedavno, | 
otstupiti, 15) za to da, 16) napisati, 17) tjerati, 18) otisnuti se, 19)! 
krcati se, 20) nadjesti, 21) za tim. 


LXIX. 
Uso dei casi. Nominativo e Vocativo (Gr. $ 250 — 252) 


Kwvocka i 15 jaja. 
Lezala je kvotka na 15 jaja, i kad je vrijeme dolo, sve petna 


stero piladi izleze i dovede ih u onu kucu dija je koko3 bila. Laletje 
Jasireb u ovo petnaestero piladi, i odnese u svojim Caporcima éetvero 
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Koliko piladi prebroji poslije kvotka? — Bogme bilo ih je 15, a jastreb 
ponio 4 — ostade ih kod kvotke 11. — Nije istina! nije ni ciglo je- 
Uno, za Sto 4 ponese jastreb, a 11 razbieZalo se po plotinama î u du- 
dar. i 


'  Starac i gjavò. 

__Pogje njekakav starac u drva, i vracajuti se kuci s uvezanim na 
lgjima drvima, popuzne mu se noga, te pade i grdno se udari; @ 
diva mu se prospu. Ljuto ga zabolje, î najedi se, Sto mu se prosuse 
dria, pa od nevolje rede: ah! gjavole, gdje si jutros al’ ikad? — U to 
doletje od njekuda gjavò, pa starcu: evo me, Sta ces od mene? — Mo- 
ht éu te, odgovori mu, da mi pomaze8 ovo breme dignuti. 


. 1. Il popolo che sta tra la Kupa e il Koégevlje, chiamasi ,Cragno- 
lini) bianchi“; Valvasorli chiama, Croati*. 2. L’ intero pensiero espresso con 
Jarole chiameremo, proposizione“. 3. Nemici erano chiamati dagli anti- 
chi Romani quelli che oggidì chiamiamo stranieri. 4. Ti sembra feli- 
€ l’uomo, a cui non sarebbe neppur libero di fare alcuna cosa che vor- 
bbe? 5. Si annegano più (uomini) nel mare o nel bicchiere? 6. Non 
è questi Ismaele, dal quale nacquero dodici principi ? 7. Come si chia- 
ma la madre del padre o della madre? 8. La regina Isabella promise a 
Colombo di bei doni e lo nominò vicerè 3) di tutte quelle terre ed iso- 
k che gli verrebbe fatto di scoprire. 9. Una chiavetta d’ oro apre una 
porta di ferro. 10. È facile al sano di consigliare l’ ammalato. 11. Non 
tì fngiamo più savi di tutti e ricordiamoci che la modestia è il più bel- 
ornamento dell’ uomo. 12. Q compera la benedizione 4) o abbandona il 
Mestiere 5); perocchè senza benedizione non v' ha mestiere. 13. Quella 
teite che dietro ai morti lamenta 6) e piange?), chiamasi prefiche 8). 
1 Allora egli se ne andò 9) a casa, e si travestì 10): indossò vestiti 
da Pastore e prese un bastone da pastore nelle mani, e si fece pastore, 
Po andò pel mondo. 15. Creso domandò Solone, chi ritenesse il 
più felice tra gli uomini. Rispose Solone che non si debba nessuno 
tima della sua morte giudicar 12) felice. 16. Ciò che sanno due, 
quello) non è più mistero. 17. A faccia netta poca acqua occor- 
© 18. Tutto quello che vorreste che gli altri facciano a voi, fate 
10) anche voi a loro. 19. Buoni uomini adempiono ad ogni dovere, per 
Juanto pesante sia. 20. Gli antichi Sloveni tosavano 13) la chioma e la 
larba, ma nel lutto le lasciavano crescere. 
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Sopra un albero 14) stavano dodici uccelli. Venne il cacciatore col 
fucile e uccise sei. Quanti restarono ? — Sei. — Non è vero, perchè sj 
caddero morti, e sei fuggirono; dunque non rimase neppur uno. | 

Che è meglio di un bicchiere di vino? sclamò qualcuno in unabris 
gata allegra. , Una bottiglia piena“ gli rispose un vicino. | 

Un avvocatol5) caddel6) in una pozzanghera 17) e pregò un sarto 
che passava di tirarlo fuori. Questi rispose: Chi sa latino, può passare 
dappertutto — così mi parlava sempre mio padre, quando non volevo. 
imparare. | 

1) Kranjac, 2) Izmajlo, 8) snai 4) halat, 5) sanat, 6) Zaliti, 7) 
naricati,8) pokajnica, narikalica, 9) otiéi, 10) preruditi se, 11) u, 12)ost- 
diti, 18) postrizati, l4) drvo, 15) odvjetnik, 16) zapasti, 17) blato. 


. IXX. 


Accusativo ; Gr. $ 253-256. 


usnuti sanak far un pisolo 
slavje o slavnost slaviti far festa 
velerati gospodsku veceru cenar una cena signorile 


To nas ide ciò tocca o spetta a noi (to nam ide ciò appartiene, 
a noi) 

Svakoga (0 svakomu) dogje svoj dio ad ognuno toccò la sua parte 

zapasti koga o komu toccar in sorte a qualcuno 

red dopao mene e meni il turno toccò a me (mene je red, anche 
solo mene Je, tocca a me) 


progie me glad mi passò la fame 
minuse me sretni dani finirono i miei felici giorni 
mi smo se minuli non ci siamo incontrati 


Boli me hrbat mi duole la schiena 

Zulje o tiste me dieme mi fanno male gli stivali 

Gdje te surbi? dove senti pizzicore? 

mrgjeti koga dispiacere = esser odioso 

srditi koga irritar qualcuno (srditi se s kim essere in collera cou 
uno) 


imp eliim 


- Egr 
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strah me je vatre e 0d vatre ho paura del fuoco 
sram te budi = sram o sramota te bilo vergognati! 


stud me je tebe ho vergogna di te 
gad me je od moje ludosti ho nausea della mia sciocchezza 


briga o skrb me (anche mi) je za mi dà da pensate, sono in pen- 
3 Siero per 
Zelja me 3e ho desiderio 
Nije mene (anche meni) muka non mi riesce difficile 
Tuga me (0 mi) je mi rammarica 
Dogji kad te je volja opp. kad je tebi volja vieni quando ti aggra- 
da o piace 


Conversazione, 


Izreka (refenica) je misao, koja se rijetma ocituje (izgovara). — 
Skladnja uti kako se slazu ili skladaju pojedine rijeci, da od njih po- 
stanu izreke, a od ovih cijeli govor. — Padezi nauznatuju razne odnosa- 
je, u kojim jedna misao stoji prama drugoj. — Brojnici se dijele na 
glavne, redne, ebirne itd. — Zbirni su brojevi (n. p. droje, troje, detvo- 
ro) u jednini srednjega roda, a u mmotini se mogu govoriti kao pridje- 
ti (n. pr. dvoji-e-a, Cetvori-e-a). Uni se upotrebljavaju pored rijeti koje 
imaju samo mmnodinu ili koje samom mnozinom svojom Cine jedno cijelo 
(a u to cijelo idu po dvije ili vise istih stvari, n. p. dvoje Carape) ili 
pe Zivih stvari razlicitoga roda + starosti. 


Svrbe ga legja t. j. trazi da ga ko bije. — Skocit (izici) ce to 
nemu na nos (platit ée on to ; skupo de ga stati). — Bog da mu dusu 
prosti (kad se kage sa koga da je umro, ili se onako spomene kakav 
pokojnik). — Bjese mi ga davati dokle mogah Zvatati (kazao vò Zeni 
had je od gladi pao, a ona mu onda stala davati kukolj da jede). — 
nako ti moze obras podnijeti“ t. j. ako te nije stid. — Metnuti obraz 
pod noge È. j. obesobraziti se — Hoda na glavi t. j. oholo, 


1. Catilina non si vergognava di venire nel senato, benchè fosse 
manifesto, quanto l’ odiassero tutti i buoni. 2. Catilina mandò Manlio a 
Fesule e altri altrove; frattanto egli a Roma macchinava ogni sorta di 
macchinazioni. 3. Presso Farsalo battevano i Romani una grave batta- 
glia, dalla quale Cesare uscì vincitore. 4. Questo mi è la morte, cioè, 
mi è assai odioso il far questo. 5. Non mi dar cinque per nove, cioè, 
non m’ ingannare. 6. Buon Iddio, come 1) finirono 2) i suoi felici giorni! 
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7. Vergognatevi della vostra ignoranza! Anche fanciulli di dieci ami sa 
no più di voi. 8. Beati chiamiamo quelli che finirono 3) di patire. 9. Qua: 
do ti vedemmo affamato e non (ti) cibammo 4) ? o assetato e non (ti) 
abbeverammo? o quando ti vedemmo ospite e non (ti) accogliemmo? 10. 
Vi sono anche da voi pietre preziose come nella nostra Boemia5)? Il. 
Era il numero dei temi elaborati dagli scolari legale o ne furono fatti 
meno di quello che è prescritto ? 12. Le mie osservazioni non spetta: 
vano tc, ma il signore che stava accanto di te. 13. Molte cose ho prio- 
cipiato 6) e non mi è riuscita nessuna; mi tocca ora tacere, ma venà 
il tempo quando mi ascolterete. 14. Duvé uno sente pizzicore, là anche 
si gratta. 15. Non temo, ma 7) ho paura. 16. Ciò gli è un osso nellago- 
la (ciò gli dispiace e lo tormenta assai). 17. Quando si dice qualsiasi co- 
sa, sì enunzia 8) un (qualche) pensiero. 18. Il tempo futuro talvolta u- 
sasi come il presente storico per l’ azione 9) compiuta, acciocchè la nar- 
razione 10) sia più viva. 19. Dobbiamo guardarci che non e’ ingannino 
quei peccati che sembrano imitare la virtù. 20. Ciò che l’ estate dà, l’in- 
verno non ti toglie. 21. Ognuno il quale domanda !1) riceve, e chi cerca 
trova. 22. Ogni numero subito diventa altro, se gli togli 19) o aggiungi 
qualcosa. 23. Antichissima è la tradizione 15) circa il principe cecco 
Krok e circa le sue tre figlie, delle quali la più giovine Ljubusa si 
rese celebre per peculiare intelligenza. 

Due fratelli stanno in una casa, e non si possono vedere nè ad» | 
nare 17) — ? (gli occhi nella testa) I 


Un giovinotto calpestò 18) danzando un suo amico, il quale avea le 
gambe così sottili come un fuso. Adiratosi il calpestato disse: Credi for- 
se che io abbia rubato le mie gambe? — Non credo, rispose l'altro, 
perocchè se le avessi rubate, avresti almeno scelto delle migliori. 


1) kako li, 2) minuti, 3) finir di patire pretrpjeti, 4) nabraniti, 5 5) Ces. 
ka, 6) zapotimati, 7) no, 8) iskazivati, 9) radnja, 10) i I 
iskati, 12) oduzeti, 13) dodati, 14) prastar, 15) priéa, 16) proslaviti se, I?) 
sastati, 18) pocepati. | 
LXXI. | 

Accusativo (conclus.); Gr. $ 257-267. 


‘ 
nadvladati, natkriliti koga superar uno, sottometterlo 
nadilaziti, nathoditi koga superar uno i 
nadletjeti koga superar uno nel volo 

nadrvati, nadbiti koga superar uno nella lotta 
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ognaniti (obznaniti) rodbinu avvertire i parenti 
svjetovati koga (di rado Zomu) consigliar uno 
taliti koga deplorare uno 

ispuniti dusnost adempiere al dovere 

naknaditi $tetu riparare al danno 


! nazad godinu dana un anno fa 

‘nasad (prije) stotinu godina cento anni addietro 
nazad desetal dana dieci giorni fa 
nazad uru un’ ora fa 
nakon o poslije nedjelju dana dopo una settimana 


Gdje koga boli, ondje se i pipa. — GreSnika ne mode minuti bo- 
hia kazan. — Mislite, baz ako vas volja, i lose, ali svojom glavom mi- 
dite. — Ko se stidi svoga imena, budi njega sram. — Lasno 
4 sirotu ucvijeliti, al’je muéno odjenuti. — Koga je noliti, nije ga sr- 
di. — Utini Covjeku sto puta dobro, a jedan put ne utini, sve je za- 
loravljeno. — Boj ne bije svijetlo oruzie, vet boj bije srce od junaka. — 
Koju muku najvolit muditi, onom cu ti dusu izvaditi. — Vile gorske 
low love po planinama. Katkad biju i megju sobom boj. — Ako je pre- 
dh tebe, nije mene. — Trla baba lan da je progje dun. — Lovac da 
Woijek ulovi, zvao di se nosac a ne lovac. — Ko koga dwori, onoga se 

i boji. — Mako komu vjetar puha, tako mu se valja obrtati. 


Opet gone danci dane, î godine godinice, 

bijele njemu kose vrane, brazde njemu glatko lice ; 
al’ opet je preveselo vavijeli njemu arno oko, 
opet nosi vedro delo kao junak on visoko. 


©. Pitali cigansko dijete : Cija je kuca najoglafenija u vafem selu ? 
» Bogme naSa, zasto je onomadne îzgorjela. 


Pitao nekakav tvrdica cigansko dijete, kad mu je doslo na konak: 
ali ces, dijete, hl)eba, ali mlijeka? — Ja najvoliji udrobiti. 


Veterali brat i sestra, muà î Zena, i zet i Sura (to bi bilo Sest- 
tia) a ne imali nista nego tri kolata. Pogodite po koliku je svakoga do- 
palo. — Po polovicu svakoga. — Nije istina, nego svakoga po cio ko- 
laé, jer nijesu bili Sestinja nego trojica t. J. brat è sestra i sestrin mu. 
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1. Chi avrebbe pensato un mese fa che le cose prenderebbero qu 
sta piega 1)? 2. Per dove viaggia il principe russo che è giunto un’ cr 
fa? 3. A chi spettano le lodi che abbiamo testè udite dalla bocca de 
direttore? 4. Noi non finiremo mai d’imparare 2), quand’ anche vivessì 
mo mille anni. 5. Eccovi una bellissima edizione della Sacra Scrittura 
e non vi costerà più di sei fiorini. 6. Io amo quelli che amano me, 
quelli che bene mi cercano, mi trovano. 7. Non temere, figlio mio; 
»on sono venuta per altro che per regalarti. 8. Costi loro quel che 
voglia, i Russi ora non possono (moralmente) star queti. 9. ‘Perchè 
batti, quando non sono colpevole? — Acciò 8) che ti dolga. 10. Ber 
o ragazza, acquavite? — Se non avessi bevuto, non sarei così grande‘) 
11. Quali due mali sono nella casa i più gravi? — Una cattiva annati 
ed una donna maldicente. — E quale è peggiore? —- Il ‘posteriore 
12. Perchè sono le tue gambe così sottili? — Queste sono quelle d’esta 
te, e quelle d’ inverno ho lasci:te a casa. 13. Non v'ha estate senza Ì 
giorno di S. Giorgio; non v ha morte senza il giorno del finale gi 
dizio. 14. Se anche sette volte cade il giusto, egli di nuovo sorge; ma 
empi periscono nel male. 15. Quei filosofi che seguivano Spes 
chiamano Academici, e quelli che seguivano Aristotele, Peripatetici. | 
Nessuno ti amava e stimava più di me, finchè adempivi ai tuoi doveri 
17. La brina 7) non è null’ altro che ruggiada gelata. 18. Eccoti unfio 
rino! Voglio vederti oggi allegro. 19. Se non avessimo fuoco e legna. 
ra geleremmo. 20. Ercole uccise (con saetta) sul Caucaso l’ aquila ch 
mangiava 8) il fegato di Prometeo e liberò lui stesso. 

Aristotele tormentato da un tal ciarlone 9) e asssordato 10) 7 
di lui insulsi 11) racconti 12) ai quali ogni momento aggiungeva le p' 
role: Non è ciò maraviglioso, o Aristotele ? gli diede la risposta: Nod 
è ciò MAFavIGioRo; ma che ti soffra uom che abbia gambe. 


1) mah, 2) finir d’imparare izuliti se, 3)zato, 4) ovolik, 5) ljetina, 6)pe 
tonji, 7) slana (inje), 8) pojedati, 9) blebetalo, 10) oglusiti, ll) neslan,! 
pripovijest. 


LXXII. 


Genitivo possessivo; Gr. $. 268-270. 
Vinograd je nafega susjeda la vigna è del nostro vicino 
Vinograd je susjedov la vigna è del vicino 
Cija 5° ljuba, dija li si sestra di chi seisposao di chi sei sorella’ 
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Genitivo oggettivo; Gr. $ 271. 


prosidba o prosenje djevojke la domanda in matrimonio della fan- 
ciulla 

bez pitanja cara è vezira senza che fosse interrogato l’ imperato- 
re e il vezir 

po razbicu Turaka dopo la disfatta dei Turchi. 


Genitivo qualitativo; Gr. $. 272. 


moma dugijeh obrva, raspletene kose, plavih kosa la donzella dalle 
lunghe sopraciglia, coi capelli sciolti, dai capelli biondi 

Covjek krepka tijela, postene cudi, opake éudi uomo di corporatura 
robusta, di onorati costumi, di cattiva indole 

on je stlabe glave egli è di poco talento 

— Coujek dobre ruke uomo che lavora bene 

— Coujek dugijeh ruka uomo che ruba volentieri 

| stoji prekr$tenijeh rulu sta colle mani-alla cintola 

— Cudi podvitijeh nogu sta accosciato coi piedi incrociati 

Taj je narod keltijskoga porijekla quel popolo è di razza celtica 


drage volje == dragovoljno di buon grado 
— svake vrsti 0 ruke = svakojaki-a-o di ogni sorta 

Cija sila onoga è carstvo. — Cije June onog è uze. — Toga je 
e ko umije bolle. — Dobrog je sina 1 kiselica dobra. — Junacka 
i prva zaplace. — Ako smo dvoje vjere, jedne smo gnjile. — Dogje 
ice crna oka na konjicu laka skoka. — Lijep je zore osmijak, lijep 
‘ana ogrijak. — Ne bila vas vuseg brata éelja kako mene i brata 
2ga! — Sirokijeh je usta a tijesnijech ruka. -—— Ko je breijeh nogu, spo- 
:: se — Muka je pogoditi, lako je reci. — Kad jekoza gubava, 


1 bi svako da je gubav. — Jezik je pravednikov srebro odadrano. — 
lek rogjen od Zene kratka je vijeha i pun nemira. 


Megjedica i nje djeca. 


Dosla megjedica sa svojim Stenadma ispod jedne divlje kruSke, pa 
ka bila u. korijenu odvet visoka i glatka, te se nikako nije mogla 
eti, a nigdje blizu kruSke nije bilo kamenja da njim omlati krusaka 
na opet potne obidovati, ne bi li se pripela, no s pò korijena pane 
temlju, Upitaju je djeca : Sto ti, majko? — Vidjeh da su jos zelene, 
se ubojah da vam ne naude. 11 
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1. Ionatan, figlio di Saule, era il più fedele amico di Davide }j 
Tebe, patria!) di Pindaro, di Epaminonda e di Pelopida, fu distrutta dg * 
Alessandro il Grande, re di Macedonia. 3. Tarquinio Prisco, quinto rf © 
di Roma, fu ucciso dai figli di Anco Marzio, dei quali egli era stato y 
tutore. 4. Tutti cercano ciò che è di loro e non ciò che è di CristoGe” 
sù. 5. La mia casa è una casa di preghiera; e voi faceste di?) es 
una spelonca8) di masnadieri. 6. Il figlio dell’ uomo conviene che sì co 
segni nelle mani degli uomini. 7. Prendi il bambino e la madre su 
va nella terra d’ Israele; perocchè sono morti4) quelli che insidiarono 
la vita6) del bambino. 8. Se non sarà maggiore la giustizia?) vostrac 
quella degli scribi8) e farisei, non entrerete nel regno 9) de’ cieli. 9. 
ce il proverbio che non è di ciascun uccello eguale la carne. 10. 
più facile al camelo di passar attraverso i crunil0) dell’ ago chel) 
ricco di entrar nel regno di Dio. 11. Diogene avendo udito un bel gi 
vane parlar sconciamente, gli disse: Non ti vergogni estrarre da u 
guainal2) d’ avorio una spada di piombo? 12. Era legge degli Atenie 
Chi percuote i suoi genitori o non (li) nutre o non dà loro alloggio 
il necessario, sia considerato infame. 13. Tutti gli uomini non sono 
eguale intelligenza; l’ uno è più savio o più sciocco dell’ altro. 14.L' 
mo non viene accolto] bene, quando viene a mani vuote. 15. Prefe 
sci di essere di buona fama che ricco; perocchè più vale una buona 
ma che una cinta d’ oro, 16. La sostanza è di colui che la gode, t 
(di colui) che la guadagna. 17. Il fratello mi è caro, di qualunque 
de egli sia. 18. Plutone, figlio di Saturno, dio del mondo sotterra 
veniva raffigurato!8) sedente sul trono, di cupol4) aspetto, e tenendo ni 
la mano un seito di rabarbarol5) e lo scettro. 19. Le corna dell’ alc 
rassomiglianol?) a quelle del cervo. 20. Di qual genere sono ì nu 
distributivil8) nel singolare, di quale nel plurale? — Sapevo una vo 
ma non ricordo più. 21. Di che santo è questa 1’ immagine? — DI, 
Gregorio, di san Giovanni. 22. Di quale panno vuoi? — Nero. 















1) zaviéaj, 2) od, 3) peCina, 4) izumrijeti, 5) traziti, 6) dus: 
pravda, 8) knjiZevnik, 9) carstvo, 10) uho, ll) nego li, 12) Korica, 19) 
kati, 14) mrk, 15) revanj, 16) los, 17) nalikovati, 18) zbiran. 

LXXIII. 
Genitivo (materiale e) quantitativo; Gr. $ 273 e 274 


truba platna pezza di tela 
vreca bra$na un sacco di farina 


sud rakije una botte di acquavite 
tovar pSenice una soma (100 oke) di frumento 


Jato Zdralova uno stormo di grù 
vrst kornjata una specie di tartarughe 
oka zobì un’ oka di avena 


Sto biste place che salario vorreste ? 
Daj mi malo hljeba da pojedem ovo sira dammi un po’ di Dane 
per mangiare questo formaggio ' A 


Genitivo partitivo; Gr. $. 275-277. 


Svega imas u bijelu dvoru hai di tutto nel bianco palazzo 
imati s kim posla aver da fare con uno 
I zima ima svojih lkrasota anche 1 inverno ha delle bellezze ad 


esso proprie 


Zurite se, bit de kite SL vi sarà pioggia 

Je li kod vas bilo mraza c' è stato del gelo da voi ? 

Bilo bi posla, kad bi se htjelo hazivati vi sarebbe da fare, se 
sì volesse raccontare 

Bivalo jeu njih svake hrane essi avevano ogni sorta di viveri 

Gdje je god mnogo djece, tu biva svagje dovunque vi sono molti 
fanciulli, là c° è contrasto 

Koliko je svega? quanto v’ ha in tutto ? 

Meni treba novaca io ho bisogno di denari 

Krscaninu hoce se Iubavi al Cristiano occorre la carità 

Premàklo mi se novaca mi mancano denari 

Nestalo nam je Zivefa vennero a mancarci i viveri 

Ne dotice thkanine nun c' è roba abbastanza | 

Na ognjistu nije bilo vatre sul focolare non c° era fuoco 3 

Kasno mi dolazi$ ; drugi put nek ne bude toga tu mi vieni tardi; 
che questo non sì ripeta un’ altra volta. 

nema sumnje non c° è dubbio; mema razlike non v° ha differenza 

nije prilike da ce duòd prestati non è probabile che cessi la piog- 
gia. 


LI * 
' 


Vedasi ancora il N. XLI. 
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Danas je bilo s kiSom krupe. — Cini mi se da ce biti dasda. — 
Od zle éudi nema vetega zla na svijetu. — Dok je meni zdravlja ipa 
meti, mozete biti bez ilakve skrbi. — Tko sam trazi pomoti, ne mode da 
nikogu nomaga. — Alko leto ne dade, jesen nema tesa. — Dok ge Bo- 
ga i dobrijeh prijatelja, donde se nista ne valja bojati. — Koga nema 
na djelu, nema mu ni dijela. — Cesa nije, ni car ne de. — Sto je ru 
ha na meni je, Sto je kruha u meni je. — Obaraju se bezbosnici da ih 
nema, a dom pruvednijch ostaje. — Svega ce biti (i preteci), a nas ce 
nestati. — Ako nema pameti, ono ima noge (da ide i suvise, Sto hi 
spametu mogac zastedjeti). — Ni mi staro ka$lje, ni mi mlado plaîe 
(nemam ni oca ni ma)ke, ni Zene nîì djece; mogu kud hocu). — Poga- 
nijeh je usta (rado gevori zlo za drugijem). — Euklide, ucenik Sokra- 
tov, cuvsi nemilu rijeè brata svoga koji rece: Ne bilo me, ako tr se ne 
osvetim, odgovori: mene paka ne bilo, ako te ne uputim da ti mere, 
kad te sréba mine, veéma nego prije ljubis. 


Pitao magartié oca: Sto te ono danas zovu na svadbu? — Bit 
ce nestalo drva. 


Ni duse, ni vjere, a ljudi mu vjeruju —? (kantar) 


Ne govori nikada, da ti je najgore; 
Nije stvora pod nebom bez svoje pokore. 


1. Chi ha pecore, ha anche lana. 2. Se avrai denaro 1), avrai anche 
coraggiv2). 3. Chi è fortunato, anche scopando trova oro. 4. L' inattivo. 
non ha da sperare nè guadagno nè onore. 5. Questi versi, tradotti let- 
teralmente, non danno alcun senso 3), oppure, come suol dirsi, non han” 
no nè capo nè coda. 6. Nel molino del cane non cercar pane; mangi. 
(tutto) egli stesso per quanto ne abbia. 7. L’ asino non sa4) portar la: 
sella; se sapesse, non sarebbe asino. 8. Noi non abbiamo nulla di 1°: 
stro; tutto ci è imprestato, anche la vita stessa. 9. Non temete di nul- 
la; fiuchè ci sono io, nessuno vi offenderà, 10, Nè il padre nè la madre” 
erano in casa, quando io ritornai dalla campagna. 11. Lasciatemi vede: 
re, se vi sarà neve o pioggia. 12. Mercanti vi furono una volta pochi, 
ma tutti benestanti; e adesso ve ne sono molti, ma5) pochi ricchi. i 
Qui non c’ è aceto; andate e portatene, ma che sia forte 6). 14 Toso 
riconobbe la guardia di?) Arabi che nell’ esercito non c* era Marco: | 
Nou v è in quel vescovado alloggio pel sacerdote; non ve n’ è n°l" 
re per i vescovi; in nessun luogo cimitero 8) nè chiese. 16. Non occor” 
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te che una parola dalla Sua bocca, perchè il mio più ardente desiderio 
| venga soddisfatto. 17. Se non perdonate agli uomini i loro peccati, nep- 
| pure il padre vostro perdonerà a voi i peccati vostri. 18. Pensa sem- 
pre che è meglio sapere molto che raccogliere molti denari. Perocchè i 
‘denari vengono molto facilmente a mancare, e il sapere resta sempre 
‘conte, e9) perciò 1 unica sapienza è un tesoro immortale. 19, Il lupo 
cambia il pelo, ma 1’ indole giammai. — Il lupo se cambia anche il 
pelo, non cambia l’ indole. 20. Alimenta i sorci chi non alimenta 
la gatta. 21. Chi non è stato jeri dopo pranzo in scuola? 22. Che 
guardi così turbatol0)? O hai qualcosa di segreto ll) in te? 23. Vi 
smo anche da voi pietre preziose e metalli nobili? 24. Perchè 
non farei del bene al mio prossimo, quando ne posso fare senza mio 
danno? 25. Che avevi tu da fare che non hai raccolto in tempo il 
cibo necessario? 26. Ancora non si è udito, che in alcunchè sia sorti- 
to distinto chi non ha subito dalla sua infanzia cominciato a soffrire e 
“caldo e freddo 12), e fame esete ed altre miserie; perciò s° ingannano a 
Jartito]3) quelli che credono che nell’ agiatezzal4) e nelle delizie 15) pos- 
sno giungerel6) a qualcosa di grandel?); non acquista chi dorme, ben- 
Sì chi veglia e studia senza cessare18), 


1) pjenez, 2) obraz, 3) smisao, m. 4) umjeti, 5) nu, 6) ljut, 7) od, 8) 


groblje, 9)-pa, 10) smeten, smuéen, ll) sakriven, 12) led, 13) kruto,]4)last, 
4) slast, singol. 16) dorasti do, 17) golem, 18) prestanak. 


LXXIV. 


Genitivo (retto da aggettivi); Gr. $ 278. 


Ljubav je puna meda i jeda l’° amore è pieno di miele e di fiele. 

Vuk ne vije Sto je mesa gladan, nego vije da druzinu svije il lu- 
po non urla perchè è affamato di carne, ma per chiamare i 
compagni 

edan ti konjic vodice il tuo cavallo ha sete di acqua 

Mi smo Zeljni dobrijeh glasova siamo desiderosi di buone notizie 

prost grijeha e od grijeha immune di peccato 

Radin je dostojan svoje plate 1° operoso è degno della sua paga 

Lice joj je vrsno Carigrada la di lei faccia è degna di Costan- 
tinopoli 

Meni ga je fao me ne incresce per lui; Zao mi je na njega mì 
dispiace (questo) in lui, ho sospetto di lui | 
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Genitivo (retto da verbi); Gr. $ 279-280. 


ost oloditi tesa e od Cesa da q. c. 

tuvati (satuvati p.) koga Cesa e od Cesa guardar uno da q. €. 

oprostiti koga cesa e komu sto perdonare q. c. ad uno 

spomenuti, napomenuti koga Cesa e komu Sto far risovvenire, ri- 
cordare q. c. ad uno 

opomenuti kogu cesa (na sto, 0 Cemu) rendere uno avvertito di q. 6. 

sjetiti se, sjecati se Cesa (na Sto, 0 Cemu) accorgersi di q. € 

staviti se, stavljati se = osjecati se ricordarsi 

otresti se jarma scuotere il giogo (T otresti jaram) 

oduziti se zahvalnosti liberarsi dal debito di gratitudine 

Hloniti se desa schivare, evitare q. c. (ulloniti se ugnuti se centi 
scansare Q. €.) | 

proci se besposlice lasciare le inezie | 

latiti se (laéati se i.) posla intraprender un affare 

kajati se (pokajati se p.) Cega e od cega pentirsi 

dohvatiti se, dotati se, taknuti se, ticati se Cesa (e do Cesa) arrivi 
con mano, toccare q. €. | 

$to se mene tiée per quel che riguarda me, quanto a me 


icbaviti koga Cesa e od “i liberare uno 


Drii se nova puta î stara prijatelja. — Cista se zlata rgjo ® 
hvata (za zlato rgja ne prianja). — Koji Iyudi zlo rade, Kani ih st. 
Gledaj svak svoje posle, a progji se tugjih. — Dok je moge glave, di 
ce gospodara. — Dol: je komada, dosta pasa. — Cuvaj se pseta ho) 
mutke kolje. — Od napasti i zla valja da covjek gleda kako mode d 
se izbavi. — Ko se duga ne oduzi, taj se tugene otuzi. — Kad 509) 
vò dohvati skuta, otkini skut. — Bilo ma éega da se lati, ne ide mi 
za rukom. — Ma tim da zapoînem, ne mogu uspjeti. — I deljude 10) 
prostije, koje svomu iskrnjemu daje izgled radisnosti, trijeznosti, poste 
nja, ustrajnosti, prinosi obilato k blagostanju svoga naroda ; Jef Hit 
njegov è éud njegovu prima se nchotice Zivota tuggega, i dobar mul 
gled zalazi kroz sva nastanja vremena. | 


t 


Djed me moj sujetova: uz rad prioni, 
Kani se 3deranja, drijema se klona : 
Cezni za pravicom, istinu kati, 
Ne laskaj nikoga, cuvaj se lati. 
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1. Una rondine non fa primavera. 2. Belle parole non ingrassano!) 
cavoli 2). 3. Chi ha sorci in testa, a quello bisogna mettere dertro un 
atto. 4. Non v’ ha dubbio alcuno che la salute del corpo e dello spiri- 
> è il più grande tesoro su questa terra. 5. Egli è di testa debole, 
uantunque abbia letto molti libri e studiato molte scienze. 6. Una buo- 
a istruzione vale oro; essa è la miglior eredità che i genitori possano 
sciar ai figli. 7. Si annuvola; vi sarà pioggia. 8. Non ho voglia di n- 
cire quest’ oggi; fa troppo fango. 9. Al mercante, all industriante3), al 
abbricante4) occorre l’ onestà, come al guerriero occorre l' onore e al 
ristiano la carità. 10. Il cielo più si rallegra di 5)un peccatore che fa 
enitenza che di novanta nove giusti 6) i quali non han bisogno di  pe- 
itenza. 11. Bene dice il proverbio: chi a sè non ha fatto del bene, non 
lo farà) nemmeno ad un altro. 12. Non è suffici*nte empire la testa di 
lee e cognizioni; bisogna ben digerirle, se vogliamo che ci sieno sano 
. forte?) nutrimento. 13. Chi la vecchiaja non rispetta, non ne è degno. 
4. Dove sono rane, ivi è anche acqua. 15. Quando c° è salute, (c’ è) tat- 
o. 16. Se io fossi te, non racconterei ciò a nessuno; anzi hai fallato di 
'accontarlo anche a me. 17. Mi rincresce pel popolo, perchè già tre gior - 
li stanno presso di me e non hanno nulla da mangiare. 18. Un uomo 
rovine è d’ uopo che da tutto sì guardi più che un vecchio, perocchè 
svi sono più pelli di aguelli al mercato che di pecore“. 19. Schivate più 
a vergogna che il danno; perocchè al danno è sempre possibile di ri- 
;arare 8), mentre l’ onore una volta perduto è molto faticoso a ricupe- 
rarsi 9). 20. Ecco ora ti restituisco vivo e sano, ma guai a te, se mi 
‘adi nuovamente nelle mani. 21. Quando è cattivo tempo e vien a man- 
‘ar il fieno, allora il gregge 10) è costretto a mangiar anche paglia. 22. 
Perchè, o nuora, non lavi i piatti e non spazzi la casa? 23. Come sa- 
pete quando sia da voi mezzogiorno, sendochè non avete orologio ? 24. 
Quando mi salderai quella 11) restanza 12)? 25. Che occorre ad uno sco- 
aro il più? 26. Che salario vorresti, ragazza ? 


1) mastiti, 2) kupus, sing. 3) obrtnik, 4) tvorniéar,5) za, 6) pravitan, 
7) krepostan, 8) naknaditi, 9) zadobiti, J0) stoka, Il) ono, 12) kusur. 


LXXV. 
Genitivo (conclusione); Gr. $ 281-286. 


Lanjske o prosaste godine bila je jaka zima V anno decorso fuvvi 
un inverno crudo 
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ako progje ovoga puta se passa questa volta 
ovijeh duna di questi giorni 


Duse mi in anima mia; 2dravlja ti per la tua salute 
Tako mi vjere koju vjerujem per la fede che professo 


Mili Boze, te$ke muke! Buon Iddio, che tormenti! 

Plitke pameti! che poco senno! 

Cudne ludosti! che sciocchezza! 

Podla covjeka! che uomo vile! 

gle krasne zemlje! che magnifico paese! 

nu dostojna écovjeka! qual uomo degno! 

Vaj goleme nesrecte! izgubiti oca pa i mater ahi tremenda sventu- 
ra, perdere padre e madre! | 


Conversazione. 


Grah, grasal, lecu, bob i krmni grahor zovemo soltivotn — 
Psa kad nema repa, zovemo kusov. — Crnci su subijene alave. smece 
na msa, Sirokijeh usana i kudrave kose. — Vila je svaka mlada, lie 
pu, u bijelu tanlku haljinu obutena î dugatie niz legja i prsi raspuste- 
ne kose. — Vile su vjeste svakojakim umjetnostima. One kuju sablje, lo- 
je mogu presjeci deljezo i najtorgji kamen; grade lake brodove, u kalo- 
vim nijesu ljudi milada brodili; zigju gradove, kakove svijet vidio nie; 
daruju konje, kojim na zemlji nema para; te mogu dizati ujetrove, bu- 
ru, kisu è tutu, osobito kad idu za kim u potjeru. — Parostroj rozi 
Bfoddve: melje Zito, tiska lnjige, kuje novce, mite, mlati, struze, mijesi 
na svaku ruku kovine i udara na kalupe; jednom da relinemo, sve 00 
radi na Sto se velike snage hoce. 

Zla kolacta! ($teta! kad se Zali gdje se Sto nepovoljno togoil) 
— Evo moje glave! (kad ko dokazuje ili se pravda za $t0, © o gna: 
ako ne bude, ubij me). — Ne kopaj trice t. j. progji se besposlice ? bue 
dalastine. — Lisi mene è moje duse (daleko od mene bilo I). — Bio 
u Rimu a nije vidio pape (kad ko bude u kakome mijesta, a ne vidi 0* 
noga sto je ondje najznatnije). — I 


Na cem je nagvife rand? (na lozi) - na dem najvise obruéa ? (6 


klupku). I 
Crno pseto kroz goru promate, jao onom koga se domate —? ( Tane) 
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1. Dio non pagaogni sabbato, ma quando a lui aggrada!). 2. Guar- 
tevi dai profeti bugiardi 2) che vengono da voi in veste 3) di peco- 
e internamente sono lupi rapaci 4). 3. Bukston opinava che ogni gio- 
ne può diventare ciò che gli piace 5), purchè prenda 6) una forte ri- 
uzione e che ad essa si attenga. 4. La prima pace di Parigi, dopo- 
> fa superato Napoleone primo, fu conchiusa 7) nell’ anno mille ot- 
ento e quattordici, ela seconda nell’ anno seguente. 5. Quel che ri- 
irda me, io non approvo ciò che dicono taluni, che è uopo evitare tut- 
ciò che è disaggradevole. 6. Per dove (mai) Cristo andava nei villag- 
o nelle città, nei bivi mettevano gl’ infermi e lo pregavano che potes- 
o toccare almeno il lembo della veste sua ; e risanavano tutti quelli, 
: la toccavano. 7. Se non m’ inganno, domani sarà un forte gelo. 
Uono felice! Sia freddo o caldo, egli è sempre dello stesso umore8). 
Questa è una persona tale, dalla quale bisogna guardarsi, della qua- 
non sì deve nemmeno parlare. 10. Lascia ch'io ti racconti quel che 
sograto la notte scorsa; rideraî. 11. Eccole la zuccheriera9); La ci 
tta 10) zucchero quanto Le piace. — Grazie, io nun uso metterne. 12. 
cosa sta così come vi dico io, non altrimenti: per la salute, della 
ile nilla mi è più caro! 13. Dove non vi sono cani, là urlano i lu- 
14. Dove la carne non puzza, la mosca non casca. 15. A chi Iddio 
1 ha dato fortuna, a quello il fabbro non la può fabbricarel!) (alla fu- 
a). 16. Che vento benedetto! — Che uomo strano! — Che strana paz- 
I — Buon Iddio! Che accidente! 17. Prende la ruggine l’ oro puro? 
Ha anch’ Ella paura del tuono ? 19. Non è questa una vergogna che 
za una raccomandazione sia difficile ottenere 13) un buon impiego ? 
Perchè non avreste voi tempo 14) di andare meco al passeggio ? A- 
2 voi fozse qualcosa a fare? 21. Hai tu letto quel bellissimo libro, 
amato 19, il mondo in figure 16)“ e scritto 17) dal celebre Giovanni 
Komensk ? 22. Il sovrano bulgaro Krum trasse con inganno 18) i Gre- 
lei monti balcani e circondatili da tutte le parti 19) li sconfisse 20) 
nente, chi tutto l’ esercito greco coll’ imperatore insieme perì, ed il 
iasuglio cadde2ì) in schiavitù l’ anno 811. 


1) dragobiti, 2) laZan, 3) odijelo, 4) grabljiv, 5) volja biti, 6) zape- 
7) uglaviti, 8) 6ud, 9) cukarnica, 10) usuti, ll) skovati, 12) blag - a-0, 
dobaviti se, 14) kad, 15) nazvati, 16) obraz, 17) napisati, 18) namamiti, 
strana, 20) 1azbiti, 21) dopasti. 
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Dativo; Gr. $ 287. 


Hajdemo sudiji (o k sudiji) andiamo dal giudice! 
Vode ga pod Sator veziru (0 k veziru) lo conducono sotto 
tenda dal vezir 
Tri, sine, (k) duoru bijelome corri, figlio, al bianco palazi 
| kad ja pogjem (k) rodu svomu quando verrò alla mia fim 
suditi komu (e koga) giudicar uno 
groziti se = prijetiti komu minacciar uno 
javiti komu = obavijestiti koga avvertir uno; javiti se Komi 
si vedere, presentarsi 
zavidjeti komu invidiar qualcuno | 
smilovati se komu opp. na koga = pomilovati koga aver pietà! 
uno I 
smetati komu disturbare, incommodare qualcuno (smetati kogi 
terrompere qualcuno) 
laskati komu e koga opp. laskati se oko koga adular uno 
ulagivati se komu insinuarsi presso uno 
gakleti se Bogu giurare per Dio 
pokloniti se komu inchinarsi, adorare 
oduziti se komu sdebitarsi verso qualcuno 
domisliti se éemu imaginare (domisli se figurati!) 
naviknuti se cemu e na Sto abituarsi a q. c. 
zahvaliti (se) komu na Cemu ringraziar uno di q. c. 
To mi se mili questo mi piace = to mi je milo 
omiljeti, omiljivati komu piacere 
prisustvovati misi (biti na misi) essere presenie alla messa 
udestuovati, sudjelovati ratu prendere parte alla guerra 
icbjeci (iemaci) zlu fuggir il male, scampar dal m. 


iii - ci i 


Komu se matka umiljava, onoga i grebe. — To te ne pomaga 
lito ni vraga krst. — Kojoj ovci svoje runo smeta, ondje nije ni ove 
runa. — Ko se tugjemu alu veseli, nek se svome nada. — Ko stra 
dana pomalo dobra nauci, za kratko ce vrijeme gomilu ca znati. — S 
kog trena nafega Zivota svijest vapije, da nam je hocene slubodno. 
nam je prosto kad muònije kad lasnje okrenuti kud na: vola. — I 
Hunter, najveci vidar, Sto ga je ikad bilo na svijetu, sbprv je dvad 
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+ svoje godine nautio Stiti è pesati. — Kate se 0 nekom tesaru, da su 
n jednom vidjeli gdje svom pomnjom struze stolac sucev, è kad su ga 
pitale rasta, odgovori: Jer hocu da bude prostran 1 lijep za ono vri- 
me, kad ga budem na njem zasjesti. “I gle slutaja, al bolje rekut mo- 
i odluke, oniî tesar do nekoliko godina zasio je kao sudac uprav na 
naj stolac. 
I | Muha 


Muha upadne u lonac pun masne juhe i tu se dobro nahrani. Ho- 
ee za tim izici, ne mode, jer nogama ugreznu; poîne mahati krilima, 
mote se è Krila, è cim vise nastoji da se izvuce, tim se vetma utaplja. 
luda sama sebi progovori: Ala sam jadna nesreéna na ovom svijetu ! 
Cad sam se najbolje u Zivotu najela, napila, okupala î nasladila, zar 
jaò onda moram poginuti. 

Razuman se hrani da Zivi, a bezumnil: bi rado Zivjeti, da se hra- 
Hi goji. 0 


1. Lascialal); ama più2) lui che te, figlio! 2. Se mi proibiscono 
li cantare, non mi proibiscono di piangere. 3. Se farai del male, non 
sperar del bene. 4. Chi è soltanto per sè buono, non è buono. 5. Ta- 
tere è una gran pena 3) pel ciarlone. 6. Non giudicate, acciò non siate 
giudicati. 7. Se sei (sarai) fortunato, sarai da molti invidiato. 8. In che 
inno e dove morì l’ imperatore Carlo Quinto? 9. A che ti occorrono le 
rbici, la tanaglia? 10. Che ti pare? vi sarà neve o pioggia ? 11. Quan- 
le volte sei stato punito in questa settimana? 12. Dove è il re dei 
Giudei che è nato? Perocchè abbiam veduto la sua stella in4) oriente 
e siamo venuti ad adorarlo. 13. Spesso 1 ignorante5) si meraviglia di 
ciò che non intende. 14. Paga il debito che devi; e se non puoi tutto 
n una volta, paga almeno ogni anno qualcosa6). 15. Amate i nemici vo- 
stri, benedite quelli che vi maledicono e pregate Iddio per quelli che 
Vi perseguitano 7). 16. Guardati8) dall’ inattività?) e impiegal0) tutto il 
tempo, quanto ne hail!), in occupazioni?) serie ed utili. 17. Finchè Ric- 
cardo era ricco, contava molti amici; dacchè è impoverito, è schivato 
da tuttil3). 18. Avviene di rado che tutti vogliano lo stesso; ma se ac- 
cade, da cotesta concordia possiamo sperar del bene. 19. Chiunque mi 
edula più dell’ ordinario14), o mi ha ingannato o ingannar mi vuole. 20. 
Per te ari, per te semini, per te erpichil5), per te anche mieterai. 21. 
Ecco la cicogna, ecco la primavera! 22. Ogni danno insegna all’ uomo 


Saviezza16) ; col danno Y uomo rinsavisce17). 23. Voglio essere piuttosto 
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invidiato che commiseratol8). 24. Acquae cattiverial9) non verranno n) 
a mancare. 25. Mi rincresce per te, ma ho caro di aver vinto la so 
messa. Andiamo, beviamo20) del vino! 26. Non basta, che solane 
non ci vendichiamo de’ nostri nemici, ma conviene che desideriamo |' 
ro il bene e che nella miseria li ajutiamo quanto possiamo. 27. Ades, 
sono gli uomini di uno strano umore;non si possono in nessun À 





contentare. 28. Sia 1 uomo ove mai si voglia, al benefizio c° è occas 
ne dappertutto. 


1) Prodi se, 2) vo)jeti, 3) muka, 4) na, 5) neuk, 6) po neòto, 7) go? 
ti, 8) kaniti se, 9) nerad, 10) ulagati, ll) biti, 12) zabava, 13) savkoli 
14) obièéno, 15) vlaéiti, 16) pamet, 17) opametiti, 18) Zaliti, 19) zlo 
20) napiti se. 


LXXVII. 
Dativo (conclus.); Gr. $ 288-292. 


neuk Cemu ignorante di q. € 

naucan Cemu abituato a q. c. 

kriv smrti reo di morte 

postaviti temelj ustanovi porre la base allo statuto 

dati povoda neredu dar occasione al disordine 

Vi ste vidjelo svijetu voi siete il luminare del mondo N 

Tomu si ti uzrok = to je do tebe di ciò sei tu la cagione | 

moru na 0 pri obali in riva al mare; rijeci na vrelu 0 sevoru dl 
la sorgente del fiume | 

meni na Stetu, na korist a mio danno (vantaggio) | 

saveznici kojima Atenjani na celu stajahu gli alleati a capo È 
quali stavano gli Ateniesi 

potrèi im na susret corse loro incontro 

nema mu para egli non ha suo pari (naò par un nostro pari) 

on mi spada u rod egli è mio parente 

Kad ces ocu u pohode? quando andrai a visitar il padre? 

nema ti gorega zla od ... non v' ha male peggiore che . . . 

nije ti bez matere dobra na svijetu non v ha bene al mondo st 
za la madre 

Svemu je lijeka do smrti tutto ha il suo TUISLIO fuorchè la mo 

Cast da ti je! onore a tel 

Ja cu tebi biti u nevolji tu avrai me nella sventura 


> - P=@— P +@+ @ if oi el. dh __r  _.. 
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| {0 da mi je duti 0 se potessi udirel 
, ISvim nam je umrijeti tutti dobbiamo morire. 
; [Ovdje mi je napomenuti qui devo ricordare 
1 (Avaj meni ahimè! — kuku njojzi infelice lei! 
i 3Tesko (kuku) nzemu guai a lui! 
 {Blago vama beati; voil 

I tomu ce se navi kraj 1 konac. — Izjedenome traga nema. —- 
dje je sam, para mu nema. — Sto ée mi Sirok svijet, kad su mi pa- 
te uske? — Zla dobit Steti je sestra. — Bezumnijeh trpljenje ra- 
muyeh je utenje. — Dobri obitaji zarana steceni, to su ti najtvrgji 
uk zlu. — Zlato ostuje uvijek zlatom, pa ti bilo u komadu, oli u Sip- 
oliu prafini, pa ga sjekao, pekao, î nujizursnijom lutbenom taljikom 
kojom ti drago drugom spravom pokusao rastaviti. — Ako si pame- 
n sedi st; ako volis budala biti, sam ces i patiti. —— Tesko onom do 
ri, ko se u slo uprti. — Ne ubij; jer ko ubije, bit ce kriv sudu. — 
mo) nista pocinjati ni preduzimati prije nego ne saznas, kakav ce mu 
sjedak biti, — Ljudi koji su se s nizoka podigli, nemadu cega da se 
de, dapate ditit imseje radi svladanijeh zapreka. — I majneugodniji 
d jest izvor mnoyoj slasti i nauci. Posten rad, to ti je najbolja ulio- 
sJer uceci se u njoj svojoj koristi ucid se i nezavisnosti i ustrajnom 
stojanju. 

Jednoé tri prijatelja odu u lov, rastane se, dva da gone zecove a 
ri da ih ceka i smakne. Malo zatim prva dva vide zeca i ne mogav- 
ga uditi, stanu ga ijerati prama tretemu drugu, mimo koga i pobje- 


n A zasto li ga nijesi ubio? povite mu jedan od njih. — Vjere mi, 
lle, — odgovori on — nije mi ni na um palo da nosim pusku, tako 
1 poplasio. 


1. Beati coloro che sono di puro cuore, perocchè vedranno Iddio, 
Chi non si affatica nella gioventù, guai a lui nella vecchiaja. 3. Si 
‘e trovar tempo e per il lavoro e per la ricreazione 1). 4. Onesta pa- 
22) e onesto lavoro, questa dovrebb’ essere la base3) di ogni affare. 
Tranquillità .d’ animo4) è il miglior condimento della miseria; essa 
} che si sopportino mali che si ritenevano insopportabili. 6. Non po- 
e in pari tempo servire a due padroni, a Dio e al diavolo. 7. Il pen- 
àjo invidia il pentolajo, e il fabbro il fabbro. 8. Cerca il bene e il 
le aspetta 6). 9. L’ educazione?) più meschina8), se c° insegna a do- 
nare noi (stessi), è più eccellente della più sublime che insegni tut- 
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to e non questo. 10. Chi la conosce, ognuno ammira la nobile sua indi 
le, il nobile suo comportamento. 11. Questo non è difficile a immagina 
si: è povero, perciò non può riuscire 9). 12. Questi sono cristiani, qu 
sti sono uomini! 13. Hai tu riposato stanotte, sorella? 14. Chi non ] 
da ammirar Socrate, come egli regolava!0) tutta la sua vita secondo 
principii che professava ? 15. Sei tu impazzito, figlio? Dove hai la 

sta che parli così? 16. A che serve ad un cieco lo specchio, 0 2 

l'’arme al vigliacco!) ? 17. ,Egli ha mangiato molti cavoli“ ciò è: 
molti anni. 18. Non è da meravigliarsene che ha fatto gelo; peroce 
siamo nel cuorel2) dell’ inverno, e vi è tutta ’’ apparenza!8) che que! 
anno lo avremo rigido. 19. Non rivelar giammai le debolezze del pr 
simo, per innalzare te stesso; non portarl4) i di lui difetti ed errori d 
la lucel5), per splendere a suo danno. 20. Noi ti visiteremo di spes 
cell'anno ogni mese, nel mese ogni settimana. 21. Beato me, ecco. 
mio compare, mi macineràl6) senza pagal?) (della macinatura). 22.18 
mani sforzarono il popolo spagnuolo a ricevere di nuovo il giogo, d 
avea’ scosso. 23. Didone, per scansare le insidie di Pigmalione, la 
gì da Tiro in Africa e fondò ivi Cartagine. | 


Ad un ciarlone!8) il quale dopo!9) molte parole disse ad Aristote 
o filosofo, ti avrò forse annojato col mio discorso, questi rispose: ne 
te affatto, perocchè non ho ascoltato. 


1) zabava, 2) besjeda, 3) temelj, 4) ravnodusnost, 5) izradit, 
nadati se, 7) gojidba, 8) slab, 9) dospjeti, 10) ravnati, 11) kukawes, 
èita zima, 183) prilika, 14) iznijeti, iznasati, 15) vidjelo, 16) saml)e 
17) uja m, 18) blebetalo, 19) nakon. 


LXXVIII. 
Istrumentale; Gr. $ 293 - 295. 


| 
| 
kamenom zidati murare in pietra 
koljem graditi assiepare con pali . 
pokriti cim coprire di q. c. ! 
obuci, odjenuti, odijevati éim e u Sto vestire di q. c. 
kititi, nakititi — resiti, uresiti Èim ornare di q. €. 
puniti, napuniti Cim empire di q. c. 
o(0)skrbiti, providjeti èim provedere di q. c. 





oe c/o n 


175 


nadariti koga tim regalare uno di q. c. 

darovati koga tim e komu Sto donare q. c. ad uno 

ponuditi (ponugjati, ponugjavati) koga ùm e komu sto offrire 
q. c. ad uno 

potvoriti koga tim e Sto na koga calunniare 

okoristiti se tim avantaggiarsi di q. c. 

diciti se im gloriarsi di q, c. 

ponositi se tim andar superbo di Qq. c. 

ponijeti se Cim inorgoglirsi di q. Cc. 

razlikovati se im od koga differire in q. c. da qualcuno 

baviti se tim e oko Cega occuparsi di q.- c. 

tim nacinom= na (po) taj nacin in cotesto modo 

hibadama baca = na hiljade getta via a migliaja 

kisa pada kapljicama la pioggia cade a gocciole 

tajom idu kroz goru vanno in silenzio per la montagna 


kradom = kradimice furtivamente, di soppiatto 
redom= po redu == redomice con ordine, per ordine 
silom —= silimice con forza, con prepotenza 
izrigekom = narocito espressamente 


grohotom se smijati ridere sgangheratamente 
sluhom slusati ascoltare attentamente 
mukom mutati star in profondo silenzio 
trkom tréati correre presto 

Sirom se Siriti dilatarsi rapidamente 


Seve nebom lete le lodole volano pel cielo 


Dunavom plovi brod sul Danubio naviga la barca 

Momce se Seta Zalom il garzone passeggia pel lido 

On udari (okrenu) istim putem, istom stazom ei prese la stessa via 

Kojim ce pravcem udariti sad vlada che direzione prenderà ora 
il governo? 

On otide zemljom i svijetom egli andò pel mondo 

putem per istrada, cammin facendo 


Nepozvani gost. 
Gladan vuce lnjigu pise Zutoj liji u planinu : 
nSejo lijo, gorsko zvijere, gorsko zvijere dugorepo, 
Eto mene do vecera do bijeloga dvora tvoga 
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Na vederu, na gospodsku.® — 

Mudra lija mist ne veli, neg” veleru lijepu spravlja, 
Pa odlazi u goricu svojoj kcerci u pohode. 
A kad dogje mrki vute na veceru posestrimi, 

Al nu stolu u tom dvoru: dva rebarcu cd komarca, 
Dvije bedrice od musice i dva brava kò dva mrava. 
Tesko vuku po poruku. 


Jei i lisica. 


Lisica (je) Castila danju jeza, pa ga u vece ustavijala na konal: 
no on nikako nije htio ostati, govoret da je rad ici svojoj Kuci. Kad 4 
oprostio s lisicom è, pogje svojoj kuci, onda lisica pristane zu rnjim pa 
izdaleka, da vidi kakva je ta njegova kucta za kojom on toliko cezne i 
nece da ostane kod nje u lijepoj pecini na konaku. DoSavsi jez do jr- 
dne klade, uvute se poda nju u bukovo lisce, pa se protegne koliko }e 
dug è rekne: moja kuca, moja sloboda. 


1. La miseria insegna di tutto 1) all’ uomo. 2. A mezzo di amb:- 
sciate 2) i lupi non mangiano carne. 3. Sono degni di essere invidiati 
quelli dei quali è 1’ anima libera da peccati. 4. Beati quelli che lavora- 
no, sia colle mani sia colla testa; perocchè senza lavoro non v° ha vera 
godimento. 5. È facile con le mani altrui pigliar serpenti; ma 3) va e#) 
pigliali colle tue. 6. Di che erano armati gli antichi cavalieri, quanio 
andavano alla caccia ? 7. In che modo avete conseguito il progresso, 
che ognuno ammira? 8. Di che ti sei tu tanto inorgoglito ? Hai forse 
dimenticato, quale fosti poco tempo addietro? 9. Di che vi occupate 
quando il tempo non vi permette di uscire ? 10. A che mi serve il de 
naro, se mi vien a mancare la salute? 11. Mi può Ella con qualcos 
estrarre dal dito questo spino ? Ella mi farebbe con ciò un grande pi». 
cere9). 12. Il poeta Archia da Antiochia, cui Lucullo avea donato$) il dirit| 
to di cittadinanza, era maestro di Cicerone. 13. Vi sono delle dont; 
vecchie sdentate, le quali mangiano colla forchetta e rodono colla lingua.! 
14. Anzi tutto ho da osservare che vi curate troppo poco degli studi 
e che anche il contegno vostro da qualche tempo non seguita ad esse- 
re quale era prima e quale dovrebb’ essere sempre. 15. Voi siete asini: 
lo v'insegnerò ragione e creanza 8). 16. A che servono a Dio gli armet- 
ti, quando Iddio non mangia carne ? 17. Tirisovvieni ancora di quel vec- 
chio che ci divertiva raccontando tante belle favole ? 18, Che ! dorn: 


I 


ì 
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brse, compare? O non sai che dobbiamo viaggiare, e non riposare ? 19. 
Quale libro ti è il più odioso, e quale il più caro ? 20. Quelli che la lo- 
0 propria casa non governano bene, come potrebbero governar bene 
mella del vicino? 21. Osserva il cavallo che intendi di comperare, se 
la di collo grosso, e l’ uomo che vuoi sceglierti per compagno, se sia 
fi buona indole. 22. Non è vero ciò che fu detto che uomini di grande 
Itelligenza9) non sono per gli affari, e che gli affari ordinariamente 
omo d’ ostacolo agli uomini nei lavori pei quali si richiede un’ alta in- 
elligenza. 23. Platone disse a taluno che raccontava esservi alcuni che 
b ingiuriavano : Io poi vivrò così che nessuno ad essi crederà. 


_ D svasto, 2) poruka, 8) no, 4) pa, 5) ljubav, 6) obdariti, 7) nauk, 8) 
ljudnost, 9) um. 


$ 


LXXIX. 
Istrumentale (conclusione); Gr. $ 296 — 301. 


Jutrom biva hladno di mattina fa fresco 
Vecerom lijegam alla sera mi corico 
— List izlazi srijedom il foglio esce il Mercoledì 
pocetkom — svrSetkom o koncem ovoga vijeka col principio — 
colla fine di questo secolo 
tecajem vremena coll’ andare del tempo 
tom prigodom 0 prililiom = toj prigodi, prilici in quest’ occasione 
stranom — stranom parte — parte 
velinom = vetim dijelom per la maggior parte 
veleke stasom grande di statura (velita stasa di grande statura) 
rima godinama mlagji o più comunemente trî godine mlagji di 
tre anni più giovine 


vladati, upravljati svijetom governar il mondo 
obladati, zavladuti tergjavom impadronirsi della fortezza 
Jospodovati pokrajinom dominare la provincia (gospodavati komu, 
| nad kim signoreggiar uno) 
Ponjati dunjom o na dunju odorar di cotogna 
..- dinjom o na dingu odorar di mellone 
io da zabazdjeti mrcinom puzzar di carogna 
°, #adavati sapere di q. c. 
12 
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kleti se vjerom giurar per la fede 
zakleti nebom scongiurar per il cielo 
Bogom brate o fratello in Dio! 
klonuti duhom perdersi d’ animo 
trenuti okom battere il ciglio. 


: Conversazione 


Bogat je ko je svojim zadovoljan. — Covjeku se éud poznaj 
govoru. — Zna najbolje drugoga uciti, tko je sam sobom naucio bi 
se i nadrvati zapreke. — Ratilo ne Cini radmka, nego radnika èini 
Stina î postojanstvo Covjeka, koji ratilom radi. — Lutba nam kat 
rav i sustav svihkolicih slucenih ili ti sastavljenih stvari, krale se 
u zemlji kuo rude, ili rasle iz zemlje kao bilje, ili se po svojoj * 
zemljom, morem, zrakom gibale. — Zemlja je kruglja slupljena nesti 
lo na stozerima. Ona se dvogubo okrete: oko sunca, putanjom koju: 
bavi za godinu dana, è oko svoje osì, oko koje se obrne u dvadeset i 
tiri sata. — Kad pomrîa mjesec, stoga Sto mu se zemlja umece pi 
suncem, sjena je cemaljska na njemu obla, I to je dokazom, da ji 
mlja krugljasta, jer samo obla tjelesa hitaju oblu sjenu. — Jabukd 
dvoje vrsti, divljakà è uzgojenih ili pitomih. Divljuke rode kiselim è ol 


rim plodom, pitome pako veoma teînim i ugodnim. 


Cetiri brata poljem lete, jedan drugoga dostignuti ne mode — ? {l6 
Niti mode ubiti ni probiti, a ljudi ga mecu za strazara — 2 (kroù 
Ljeti bijelim perjem vije, zimi s junacima rujno vince pije — ? (tà 


1. Io in persona pago ciò che devo (pagare) a qualcuno; e 
siglio ognuno ad agire così; egli non se ne pentirà. 2. Chi manga 
glio, di aglio odora. 3. Guai a quello, in casa del quale i gatti stria 
no comparatico!) coi sorci. 4. Ricorda spesso il proverbio: chi ha 
focaccia, non cerchi la pagnotta“ e sii contento di ciò che possiedì 
Ciò che l'architetto 2) di giorno murava, le vile di notte distrugz 
no. 6. Vediamo tutti che la nostra vita è ricca di miserie 3) d’ogni, 
nere. 7. Bada accuratamente d’ incominciar bene; perocchè nei pu 
pio della vita bisogna prendere4) la via che ti conduca5) il più 
mente alla meta. 8. Questi filosofi si sono distinti non solo per la 


179 


ndità dei loro pensieri, ma anche per la forma, nella quale espresse- 
i medesimi. 9. Le piante traggono il loro nutrimento parte dalla ter- 
e parte dall’ aria. 10. Affinchè l’ uomo non perda la quiete6) del- 
inimo, bisogna che si accontenti talvolta di poco, che raffreni?) le sue 
xme. 11. Per trovare8) la via marittima nell’ India, gli Spagnuoli ed i 
rtughesi presero ognuno la sua direzione. 12. Scansa quegli uomini 
» sanno di cattiveria e ipocrisia9). 13. Di che un savio si vergogna, 
ciò uno sciocco s’ inorgoglisce. 14. In che occasione è nato questo? 
. Di che è bisognoso!0) il pigro? Nun è egli bisognoso di cognizioni, 
onore, di vera contentezza, in una parola di tutto ciò che è il più 
inde vantol!) dell’ uomo ? 16. Come è andatol2) il vostro viaggio ? 
ste incontrato per istrada molti pellegrini!3) ? 17. Andiamo per acqua !— 
‘è il battello!4)? Ove sono irematori? 18. Non mi burlare. Ho 
ervato, che il venerdì mi sono accadute disgrazie15) di ogni sorta. Di 
erdì perdei il mio cagnolino alla passeggiata e fu di venerdì 
: ho fatto la tua conoscenzal6). 19. Chi si nutre di speranze, 
n pericolo di morir di fame. 20. Beati i poveri di spirito, perchè è 
) il regnol?) de’ cieli. 21. Gesù disse una volta a Pietro e Andrea: 
lite dietro a me, e vi farò pescatori di uomini. 22. Non basta aspet- 
3 che il sole venga anche davanti la nostra porta; ma conviene frat- 
to all’ aurora alzarsi e attendere!8) il suole alla porta; conviene fino 
antol9) davanti alla casa scopare, convien lavorare. 23. Qnalunque 
îa vi dirà, fatela; in questo modo raggiungerete tutto ciò che abbi- 
nate. 24. Il cielo è rosso, come se fosse sparso20) di sangue. 


)) okumiti se, 2) najmar, 8) jad, 4) okrenuti, &) dovesti, 6) pokoj, 
‘spreéi, 8) pronaci, 9) podmuklost, l0) oskudan, ll) dika, 12) ispasti, 
6i), 13) huodotasnik, l4) èun, 15) nezgoda, 16) upoznati se skim, 17)car- 
o, 18) docekati, 19) dotle, 20) obliti. 


LXXX. 


Sull’ uso delle preposizioni. 
Gr. $ 171-174. 
bez prestanka—=neprestanozzzneprestance, neprekidno incessantemente 


bez brige = bezbrizîno senza cure, spensieratamente 
bez obzira =. bezobzirce senza riguardo 
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nide mene più abbasso di me; nie crkve sotto la chiesa; 

nize deset godina sotto i dieci anni 

Oblak dogje bas vise Zabljaka il nuvolo venne precisamen 
pra Zabljak 

Ovo stoji napisano vise crkvenih vrata questo sta scritto sc 
porta della chiesa 

Ljubimo Boga vrhu svake stvari amiamo Dio sopra ogni c 

stoji mi navrh jezika Y ho sulla punta della lingua 

navrh (uvrh) sofre stari Jug-Bogdane a capo della tavola 
chio Jug-Bogdan 


na (u) dno sela, polja, trpeze in fondo del villaggio, del: 


della tavola 

Zaustavi se u dno brda si fermò alle falde del monte 

od vrh glave do dno pete da capo a piè 

Vika straza sa dno polja gridò la guardia dal fondo del cal 

Ova je posuda izisla ie dno pakla questa brama è uscita da 
dell’ inferno 

‘mjesto opp. na mjesto mene in vece mia 

zbog tebe o (po)radi tebe per cagion tua 

sjutra prije polovine dana domani prima di mezzogiorno; 
tu poslije podne il sabbato dopo pranzo 

kraj mora in riva al mare 

metnuti kraj ognja mettere accanto al fuoco 

Nikoga pokraj mene ne bi krom gorice, kamenja î noci n 
fu presso di me tuorchè il bosco, le rupi e la notte. 


Bolje se navrh vinograda dogovarati nego se nadno nj 


rati. — Ko vise sebe pljuje, na obraz mu pada. — Zivljenje be. 


za pogrda je i nakaza. — Sto je vetho i ostarjelo, blizu je kr. * 
Dva bez duse, treci bez glave (kad se dvojica protiv koga zak: : 


je propao). — Bit ce srece dovrh vrece (kate se u Sali kad s 
nada). — Besposlen pop è jarice krsti (t. j. besposlen Covjek £ 
se svakojakim besposlicama). — Sali Salom, vali hualom, a ne 
kom. — Dosta ée dotle vode Dunavom proteti. — Covjel je 
sam sobom postane, vjedbom svojih mociju. — Duh je Covjetiji. 


spravu, kojom najudaljenije predmete koji nam se kao tackice Cir 


po i jasno vidimo. — Skakavci jatima dolijetu kasto is Azij 

padnu gdje na zelenu Sumu, za nekoliko minuta ostane Suma ci 

Ima ludi koji se svemu rugaju Sto se tiée, ma bilo i iz daleka 
9A) 


— Ne S$tuj one koji ceznu samo za dobitkom î blagom, a ne umi ' 


; 
: 

: 
I 
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onoga Sto imazu. Jer takovim se skoro dogaggu ono sto onomu, ko- 
ma dobra konja, no ne zna na njem jahati. 


Nekakva Ciganka rekla: Da imamo masla, kako nemamo brasna, 


nismo posudili u selu tepsiju, te bismo nacinili pitu. — Onda jedno 
inte rekne: Ja bih je odnio u pet, da se ispete, a drugo — miéuci 
mm kao da Sto naglo ispred sebe uzima î trpa u usta — ,a ja bih 


vako î0.° Na to Ciganinrazmahne Sakom, te dijete po glavi (sottint. 
“i), govoreci : Polako! Sta si navalio? zar hoces ti sam sve da po- 
$? 


LXXXI. 
do ; Gr. $ 175. 


| od jutra do mraka (do smrknuéa) dalla mattina fino alla sera 
Tako te do vijeka (anche vijekom) ostati così resterà in eterno 
Novac ide od ruke do ruke il denaro passa di mano in mano 
| istrazivati Sto do najposlednje sitnice esaminar q. c. sino all’ ul- 
timo detaglio 
Ul:opase jedno do drugoga sepellirono 1’ uno appresso all’ altro 
Poredi se jedan do drugoga si schierò l' uno presso all’ altro 
° Ne zna nista vise do onoga Sto mu se kaze non sa nulla di più 
tranne quello che gli viene detto 
Nemam nista do jednu kéer non ho altro che una figlia 
Do sunca joj bistra voda bila prima del (lo spuntar del) sole l’ ac- 
qua sua era limpida 
Tko ce biti Ziv do deset godina chi sarà vivo di qui a dieci anni 
Po tom do nekoliko dana odoh di lì a pochi giorni partii 
Eto mene do 15 dana verrò fra 15 giorni 
Platit éu do koji dan pagherò entro qualche giorno 
do skora fra poco (skoro poco fa) 
Potrosio sam do 20 talira ho speso fino a 20 taleri (oko 20 tali- 
ru circa 20 t.) 
Kako si? — Do volje bozje Come stai? — Come Dio vuole 
Je li to vas najmlagji sin? — Jest, do istine È questo il vostro 
figlio più giovane? — Sì, in verità 
To stoji do tebe == to je u tvojoj vlasti ciò sta in te 
Do koga je tadican in ell stila colpa ? 
Do cesa je to? da che dipende ciò? 
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Stu je tebi do toga = Sto se ti u to mjesa$ che importa ciò 8° 
te? che t' ingerisci in questo ? 

kad dogje do gusta, do nevolje quando si venne alle strette 

Ode Jovo do pod svoju kulu andossene Giovanni fin sotto al suo 
castello I 


Celao sam do pred zoru ho aspettato fin presso 1’ aurora 


1. All infuori di te non vha altro Dio. 2. L’ acqua lava tutto. 
fuorchè il peccato. e porta (via) tutto fuorchè la vergogna. 3. Fino a 
Natale non v’ è nè fame nè freddo. 4. Non odora di aglio, chi non ha 

mangiato aglio. 5. Colse un bel fiore e porgendomelo disse: tieni, odo- | 
ra in vece mia. 6. Servo fedele, attacca il caval leardo e vieni meco al- | 
la volta della gloriosa Ragusa. 7. Fo non mi curo @’ un bell’ orologio!) 
sia quale si voglia, pnrchè vada bene. 8. Come le api senza fiori non 
possono raccogliere miele, così anche un uomo per quanto dotato, non 
può segnalarsi quando non trova occasione. 9. Viaggiando Cabral per 
l India orientale piegò 2) involontariamente dalla parte destra, e in questa 
occasione accidentalmente scoperse il Brasile. 10. Bastava che Giove 
battesse il ciglio, e tutta la terra tremava come una zucca vuota sopra 
acqua, 11. Con che si empie un vaso nuovo, di quello sempre odora. 
12. In voi, o signori, sta che ciò avvenga o che non avvenga. Se vi da- 
rete pensiero dell’ affare, riuscirà bene, se non, abortirà3). 13. Egli era 
un vero malvivente e di questo nome si gloriava e andava superbo fi- 
no alla sua morte. 14. Sopra del monte si avvolgono4) delle nuvole; vi 
sarà pioggia, prima che spunti di nuovo il sole. 15. A Ragusa resterò 
fino al giorno della Trinità; di là m’ incamminerò verso Costantinopoli, 
dove ho intenzione di dimorare almeno mezzo anno. 16. Lo riconosce- 
rete facilmente ; è di eIta statura, secco come un gambo5), ha un se- 
gn06) al di sopra del ciglio destro e parla attraverso il naso. 17. Do- 
mapi non avrò tempo di venire in persona; in vece mia ti manderò i 
fratello, che rimarrà finchè a te piace. 18. Sotto al monte si estende lì 
città di cui è discorso, e accanto della città si eleva una fortezza 
della 7) quale dicono che sia molto forte. 19. L’anno passato fui 
abbastanza fortunato; ereditai dieci mila fiorini quasi inaspettati 
mente8). 20. Non ci annojate più; andate per la vostra strada; 
“non abbiamo bisogno di voi. 21, Non v' ha al mondo cosa tanto picco 
la e insignificante che 1° uomo non ne possa avantaggiarsi. 22. La he 
pestanza che speriamo con diritto, è quella che coi propri sudori9) acqui: 
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imo. 23. Gli Slavi occidentali sono stanziati dal Dnjeper lungo il fiu- 
Vistola fino all’ Elba ed ai monti carpazii. 

24. Avendo Fabia Dolabella detto che aveva trent’ anni, osservò 
erone: È vero, poichè l’ ho sentito già venti anni fa. 


1) dobnik, 2) svrnuti, 3) promagjiti, 4) viti, 6) biljka, 6) biljeg, 7) 
8) irnenada, 9) Zulj. 


LXXXII. 
ta; Gr. $. 176. 


istferati iz raja cacciare dal paradiso 

azleti tica îz krletke \° uccello se ne volò dalla gabbia 

izici iz svijesti perdere i sensi, impazzire 

izici iz noci, iz zime sopravvivere alla notte, all’ inverno 

prenuti se = trgnuti se iza (anche od, oda) sna destarsi dal son- 
no, svegliarsi —= probduditi se 

Ukrast ce iz otiju egli ruberà in faccia 

Ide kisa kao iz rukava viene la pioggia a secchi 

Potegne iz puske te ga ubije sparò il fucile e 1’ uccise 

otpustiti iz sluàbe licenziare dal servizio 

iz igre, iz lova duci venire dal giuoco, dalla caccia 

(iz zavisti per invidia, #2 mrZnje per odio, «2 pakosti per maligni 
tà, 2 dobrohotnosti per benevolenza 

iz neznunja per ignoranza 

12 onoga uzroka i koga per la ragione per cui 

2 potaje 0 iz zasjede udariti na koga assalir uno dall’ agguato 

hajd'mo vidjeti iz blizega andiamo a vedere più da vicino 

truditi se iz petnih Zila == îz sve snage —= sa svom moti affati- 
carsi con tutta la possa | i 

on povika iza svega glasa opp. na vas glas egli gridò a tutta 
voce 


kod; Gr. 8. 177. 


kod koga biti, stanovati, sidjeti essere, abitare, sedere presso (da) 


qualcuno 
Zakopafe je kod muza njezina la sepellirono presso al suo ma- 
rito 
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Grijase se kod ognja si scaldava al fuoco 

Ostao je kod vode è rimasto presso all’ acqua 

na polu kod vrata di fuori presso la porta 

Kod mene je blaga izobila iv ho facoltà in abbondanza | 

ulagati (udvoriti) se kod koga insinuarsi presso di uno 1 

kod novaca gladuje ha fame ad onta de’ suoi denari i 

.kod konja ide pjesice va a piedi con tutto il suo cavallo. | 
nakon 0 nalkom dopo 

Ostavio je nakon sebe tri sina ha lasciato dopo di sè tre figli | 

nakom dugoga prepirenja dopo lunga contesa 1 


Bolje se i od pò puta vratiti nego rgjavim putem do kraja w. 
— Od recena do stvorena ka od lista do korijena. — Svaka Je stvar 
lijepa Sarena do éCovjeka. — Ja pseto iz bunara vadim a ono me ij 
da. — Dobro se proljete iz rana poznaje. — Ako hocete postati znani, 
mnogo je do toga da ushtijete biti marljivi. — Sto izigje iz usta, to 
ne povrée u usta. — Desnica ti usahnula ruka, iz koje si strijele i 
pustio. — Prite drvo na dvoje na troje, al’ iz njega voda ne udari. 

nGdje si pjevao ljetos, pjevaj i zimus* kazale dele bumbaru, kad 
je bio do$ao da prezimi kod njih, pa ga pitale Sta je ljeti radio te & 
nije za zimu starao, a on rekao da je pjevao. — Rekao je megjed: 10- 
dit ée ove godine kruske. Pa ga upitali: bolan! otkuda ti to enus? 0t- 
govori megjed: Bogme za to, jer su mi mile i drage. — Zaprijetli ne- 
gdje kokotu, da ce ga prodati. A on 1h zapita: Hoce li biti onamo # 
mlje? ,Hoce, a dakako ne.“ ,Bogme, ceprkat' mi tamo, a ceprkat n 
ovamo, sve mi je jedno. 


Sto navrh rogova oci nosi? (può) | 


, . e . , li -? 

Mrl mrkonja vise kute grize, a ogrizine mu u kutu padaju 
(svrdao) | 
| 


el 
Sred doline lonac vri; crnu pjenu ismete, nitko ne pome 
(mravinjak) 


1. Diogene vedendo che i Megaresil) più si curavano del o 
che dei propri figli, disse: Vorrei essere piuttosto 1° ariete che ll !3 
di qualche Megarese. | 
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2. In?) una predica quaresimale 8) piangevano tutti ì villani tran- 
uno. Interrogato, perchè non piangesse anch’ egli, rispose: Io ‘non 
10 di questa parocchia. 

3. Una sentinella abbandonò la guardia che teneva presso di un can- 
ne. Quando la chiamarono a causa di questo a giustificarsi, disse: 


,0 non può asportar il cannone e se vengono di più, io solo non pos-_ 
salvarlo 4). 


)) Megaranin, 2) kod, 3) korizmen-a-o, 4) obraniti. 


LXXXIII. 
od; Gr. $ 178. 


odvratiti od kakve namjere, od predaje distogliere da qualche in- 
tento, dalla resa o dedizione 

odrijeSiti od Cesa sciogliere, assolvere da q. c. 

odvojiti (vdijeliti) se separarsi da 

poteze sablju od bedrice trasse la sciabola dal fianco 

grmi, sijeva, duva vjetar od zapada tuona, lampeggia, soffia il ven- 
to da ponente 

stize knjiga od brata giunse una lettera dal fratello 

od tog doba da quell’ epoca in poi 

od toga îasa da quell’ istante (in poi) 

od starine ab antico; odavna da gran tempo; od pamtivijcka a 
memoria d’ uomo 

ide proseti od kute do kute, od nemila do nedraga va accattando 
di casa in casa | | 

prepisati od slova do slova = dosluvce, sve do rijeti copiare pa- 
rola per parola, letteralmente 

snebiva od glavobolje delira dal dolor di capo 

umire od srdobolje muore dalla dissenteria 

puknuti, crknuti, pocrknuti od smijeha crepar dal ridere 

zemlja puca od Suse la terra scoppia dalla siccità 

Un je od najmanjega ‘dega bolestan egli si ammala per ogni più 
piccola cosa 

Nikad nijesam lesao od vrucice, od groznice giammai fui a letto 
a causa di febbre 
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a straha 04 zasijeda per paura d’ insidie 

Od umora na klupe sjedaju dalla stanchezza si mettono a sedere, 
sì assidono sui banchi 

Ne mode se od svijeta proci le vie sono stipate di gente 

Sivljeti od mora t. j. od putovanja i trgovanja po moru avere per 
risorsa il mare o 

klijué od pivnice, 0d sanduka chiave della cantina, del baule 

Smeta li Vam dim od duhana La incomoda il fumo del tabacco? 

Dotate se skuta od haljine njegove toccò il lembo del suo ve- 
stito | 

prst od desne ruke un dito della mano destra | 

cuvaj ga kao zijenicu od oti custodiscilo come la pupilla degli 
occhi 

u najbolje doba od godine nel miglior tempo dell’ anno | 

Od jedne smo krvi siamo dello stesso sangue 

Ijudi od svake vrste gente di ogni sorta 

Oda Sta je to? od gnjile, od voska; di che è ciò fatto? — di ar- 
gilla, di cera 0 

sazidati kulu od kamena fabbricar una torre (un castello) di pie- 
tra 

Ucinio je sve od svoje volje = svojevoljno ha fatto tutto di pro- 
pria volontà | 

Nista sam od sebe ne tinim non faccio nulla da per me 

Sto hoéemo 0 temo od ivota svoga ? che facciamo della nostra, 
vita ? | 

To se razumije samo od sebe ciò 8° intende da sè I 

Vidis sto si od sebe uradio vedi a che passi venisti } 

Sta ce biti od (0 è) 0voga djeteta che sarà di questo fanciullo ? i 

Od toga nema nista ciò resterà senza risultato 


Pas od psa ne jede cane non mangia di cane 
kuSati, okusiti od Cesa assaggiare di q. c. 


od prilike = po prilici = priliéno a un dipresso 

To mi je od potrebe ciò mi è d’ uopo = to ja trebam 
Je li ti potreba od haljind hai bisogno di vestiti ? 
racun od troSkova il conto delle spese 

razlog dati od Cesa rendere conto di q. c. 

prestati, odustati od svagje cessare dalla discordia 
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_ _pocinuti od posla riposare dal lavoro 

| &raniti od nepravde difendere dall’ ingiustizia 

I lijeciti (ozdraviti) od bolesti guarire (risanare) da una malattia 
Sta je lijeli od kuge? che rimedio vi è contro la peste ? 

| ist od puro da; oéistiti od purgare da 

— — slobodan, prost, oprosten od libero, esente da 
govoris drukéije od njih parli diversamente da loro 


1. Lasciatemi ora raccontarvi, quel che avvenne!) del pascià, il 
quale, Erzegovese di nascita, avea divisato di rinnegare 2) il sultano. 2. 
Quando avrai bisogno di denari o di qualche altra cosa, informami, ma 
n tempo, affinche ti possa provvedere3) del necessario. 3. Colui che man- 
gia di questo pane, vivrà in eterno. — Colui che beve di quest’ acqua, 
sentirà di nuovo sete. 4. To mandai il figlio a Roma che cambiasse il 
grugno 4), ed egli quando venne da Roma, portò due grugni. 5. Da così 
lmitano luogo se foste venuti anche in cinque, io vi accoglierei volentie- 
n, tanto più due (soli), 6. Mi rincresce che non posso rimanere più a 
lingo; bisogna che ritorni il più presto possibile, perchè a casa mi at- 
tendono affari molto urgenti5). 7. Si perdonano ordinariamente le offese, 
delle6) quali si sa che furono fatte non per malignità ma per igno- 
ranza. 8. Quanto è dalla tua casa alla mia, tanto è dalla mia alla tua. 
BI padri distolgono?) i loro figli, quand’ anche siano savi, dagli uo- 
Dini cattivi, sapendo che la compagnia de’ buoni è un esercizio nella 
sità, e la compagnia dei cattivi il di lei annientamento8). 10 Se un ser- 
€ assaggiasse di me, si avvelenerebbe: tanto sono rabbioso. 11. Che 
o da pensare di un uomo, il quale mi dice: A te non è permesso di 
pensare. 12, E che è più bello della gloria divina e della cena acqui- 
Sita colla giustizia9)? 13. In che differisce un nomo sfrenato dalla più 
frenata bestia!0)? 14. Che dice Ella del nostro ammalato? Sopravvi- 
\erà egli all’ inverno? 15. Ho veduto anche un orso vivo, e tanto più 
hi pelle d’ un orso. 16. Quanto dipende da noi, avremo la pace con 
uitto il mondo. 17. Chi è cattivo per sè (stesso), non le puoi colla guer- 
Rì indurre!1) a divenir migliore. 18. Dopo pranza fummo dal compagno 
ne addietro tre giorni ammalò di febbre, ed ora veniamo da lui. 19. 
da questa contribuzione!?2) è libero ogni padre il quale con sè in casa 
da due figli sposati. 20. Eccotelo, re, in prigione; fa di lni quel che 
? aggrada. 21. Un miserabile13) scrittore si lodava di essere nato ap- 
"ito quel giorno quando morì Dositije. ,Sì!4), soggiunse15) qualcuno, 
Ilesta fu invero una triste giornata per!6) la nostra letteratura. 22. Che 
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età ha egli? interrogò Federico il Grande una reclutal?). — Diciaotto. 


anni, Maestà, e se non fossi stato ammalato un intero anno, avrei ades- ' 
so dicianove anni. I 


I) biti, 2) odrei se, 8) oskrbjeti, 4) turin, 5) hitan, 6) za, 7) fimper 
fettivo diodvratiti, 8)uniStenje,9) pravda, 10) Zivinée, ll) dotjerati, 2) po 
reza, 13) kukavan, l4) Jeste, 15) primjetiti, 16) po, 17) novak. | 





LXXXIV. I 
oko; Gr. $ 180. I 


pasti komu oko vrata gettarsi al collo di uno 

pogledati, obazreti se oko sebe guardar intorno a sè 

dogje vko zaranaka venne verso i primi albori 

Jedno Grée oko 22 godine un giovine Greco di circa 22 anni 
nastojati oko(lo) posla attendere al lavoro 
. lebdjeti oko koga (nad kim) aver tenera cura di uno 
zalagivati se, laskati se oko koga accarezzar uno 

zavaditi 0 svaditi se oko Cesa inimicarsi per q. c. 

otimati se oko tega fare baruffa per q. c. 


pored; Gr. $ 181. 


prisltov stoji pored glagola } avverbio sta appresso il verbo 
uzeh vraga pored blaga sposai una donna ricca ma cattiva o 
pored sve marljivosti (usprkos svoj marljivosti) ne uspijeva u na- | 
uku con tutta la diligenza (ad onta di tutta la dilig.) nol 
progredisce nello studio 


| 

preko; Gr. $. 182. 

preko mjere — prekomjerno — preko natina globiti angheriàr ec- | 

cessivamente (s nadinom — umjereno) I 

vise puta preko dneva più volte al giorno | 

Onda ovi iz preko (s preko) Morave opale iz pusaka allora que: 
sti dal di là della Morava fanno fuoco 


189 
put, poput 


nosi krizf put gore porta la croce verso il monte 

okrenu put istoka 8° incamminò verso levante 

pruza ruku put svoga oca stende la mano verso il proprio padre 
nasmije se otac put njega gli sorrise il padre 

poput onoga éeljadeta t. j. nalik na nj come quell’ individuo 


Ko se Boga ne boji i ljudi ne stidi, bjedi od njega. — Kome je 
g0d mnogo dano, mnogo ce se iskati od njega, a kome predase nagjvise, 
na)viSe ce iskati 0d njega. — Svi koji se mafe za noi, od noba ce îz- 
ginuti. — Jedno kolo u blato a drugo iz blata. — Od loze grozd, a od 
trna kupina (biva). — Loncit krîi, momcte tréi kano paste preko ba- 
Ste. — Nije umrla baba od korbe nego od prazne torbe. — Koga ti iz- 
bavi$ preko volje, ubojica si njegov. — 04 nas daleko bilo! — Guje mu 
se oko srca vile! — Nakom boja kopljem u trnje. — Bolje je jelo od 
zelja gdje je ljubav, nego od vola ugojena gdje je mrinja. — Ja ti ne 
govorim da nikad nikomu ne zaimljes; ali velim, ne zajmi nikad, ako 
bi tebi smelo platiti Sto si ti drugomu duzan; nego, po nijedun nacin, 


ne uzimlji u zajam. 


Stromahu i bogici pruzi zalogaj, 
Smiluj mi se sirotici; od Sta modes, daj. 


Kud ée iver od klade? (Và kakva je ko roda, onaki je). — Coek 


od coeka (I on je dobar, è stari su mu dobri bili. Velika pohvala). 


— 0d oka (n. pr. dati Sto, 1. j. ne mjereci, nego po gledanju sude- 
ci da ima toliko î toliko). — Od ramena (n. pr. presuditi Sto, ne is- 


. trazujuci dugo). — Zaludu je zacina, kad nije nalina t. j. caludu Co- 


ek Sto ima, kad ne umije njime upraviti. 

sUdri, Boze, krivoga“ rekao sluga Ciganin kad je grmjelo zagnju- 
rivsi glavu u plast, a kad' ga gazda udari vilama preko legja, on mi- 
sleti da ga Bog udari, povite: Aoh Bode, ni s tobom nije vrijedno 
Salita. 


La primavera. 


Di primavera infuriano dapprima per 1) qualche tempo le burrasche, 
ma bentosto 2) spirano venti tiepidi e rammolliscono il suolo della ter- 
ra. Dipoi si riveste e adorna la terra di varie piante e fiori, gli alberi 


‘bea i e I 
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inverdiscono e le sorgenti scaturiscono. Quegli animali che dormivani 
durante l’ inverno, si risvegliano dal sonno. Le greggi vengono  d:lla 
stalle condotte3) fuori al4) pascolo, dove le custodiscono i pastori ei | 
cani fedeli. Gli uccelli empiono il tiepido aere dei loro canti: la rondi 
nella si fa vedere e si fabbrica il nido sotto 1° alta trave. Gli agricol 
tori lavorano5) i campi e affidano6) il seme alla terra, mentre ai nes 
chieri si aprono di nuove i mari. 


1) za, 2) domala, 8) goniti, izgoniti, 4) na, 5) imperfettivo di obraditi 
6) predati. 


LXXXV. 
s; Gr. $ 183. 


sigji (sidi) mi s kola discendi dal carro 

sjahati (skinuti se) s konja smontar dal cavallo | 

svukose s njega kabanicu gli levarono d’ addosso il mantello 

sprti svoju torbu s legja levò la sua sacca d’ addosso 

skide jo) koprenu sa glave le levò il velo dalla testa 

skini (digni) mi se s ociju levati dai miei occhi! | 

oka ne smetase s njega non gli levava gli occhi d’ addosso ! 

dignuti kotao s ognja scostare la caldaja dal fuoco i 

Ustaj s moga mjesta levati dal mio posto 

s mjesta sull’ istante 

s vrha do dna da capo a fondo . 

zaci (talaziti) s puta sviarsi, fuorviare 

ukloniti se s puta andar da parte 

smatci se s 0voga svijeta togliersi da questo mondo 

vratiti se s boja, sa vojske ritornare dalla battaglia 

doci s posla venire dal lavoro 

prevesti s grékoga na talijanski tradurre dal greco in italiano 

sa zla na gore di male in peggio 

propade s nerada rovinò per inattività 

s oskudice jela i pica per difetto di cibo e bevanda 

sa Sta, brate, ode u hajduke perchè, o amico, andasti fra i malvi-| 
venti? 

s toga (sa toga) se vrlo rasrdi verciò s° adirò assai 

s kog sì, mlada, srecu izgubila per colpa di chi hai perduto, o spo 
sa, la felicità ? 
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Ja sam s tebe dopao tamnice a me per cagion tua è toccata la 
prigione 

s pocetka = s prva dapprima 

s temelja satrti distruggere dalle fondamenta 

(s) drage volje = dragovoljno di buon grado 

s moje strane dal canto mio 

s ove strane al di qua, s one strane al di là 


u; Gr. $ 184. 


ispovijedati se u koga confessarsi da qualcuno 

u vezilje svilu kupovati comperar seta dalla ricamatrice, cioè, dove 
è più cara. 

ucaSe knjigu u fratara andava a scuola dai frati 

Pogje hitro u onoga kralja Sto mu bjese kci gubava andò presto 
da quel re-la cui figlia era lebbrosa 

Rep je u konia dugaétal il cavallo ha la coda lunga 

u lagje rebra il corbame della nave 

gusa u kokosi il gozzo della gallina 

Je li mlogo vojske u Turaka hanno molta truppa i Turchi? 


1. Iddio ha!) piene le mani. 2. Da voi anche i capelli sul capo so- 
no numerati. 3. Neppure le dita della mano sono tutte eguali. 4. Come 
(via) dagli occhi, così anche (via) dalla memoria, 5. Mangia da tutti gli 
alberi nel giardino, ma dall’ albero della scienza?) del bene e del male 
non (mangiar) in verun modo. 6. I fichi non si colgono dagli spini nè 
si spicca l’ uva dal rovo, 7. Di sotto mare, e di sopra monti, a destra 
una lastra, e a sinistra uno spino8). 8. Chi distorna4) il peccatore dal- 
la falsa5) strada sua, sappia che salverà la di lui anima dalla morte e 
coprirà una quantità de’ peccati suoi. 9. L’ uomo che molto giura, ac- 
cresce la perversità6), e il castigo non trapasserà?) la sua casa, 10. Chi 
Stura per la chiesa, giurerà pel trono di Dio e colui che siede su di es- 
S0. 11. Vegliate e pregate, che non cadiate in tentazione, 12. Beati colo- 
to che soffrono persecuzione8) a cagione della giustizia; imperocchè è 
loro il regno de’ cieli. 13. Fede è la ferma aspettazione di ciò che spe- 
DIRO: e la dimostrazione di ciò che non vediamo. 14. Ve ne sono molti 
" 8 affliggono per la sciagura dei loro amici, ma9) nella felicità li in- 
da lano. 15. La terra polacca è ingente e la più grande pianura in Eu- 
°Pa, frastagliata!0) da molti fiumi e coperta di bosco e di interminabi- 
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lil) campagne!2), dal che ha ricevutol3) anche il nome. 16. Accanto del: 
la stradal4) abbiamo veduto alquanti pioppi; questi sono i migliori te- 
stimoni della15) sterilità di questa regione. La loro statura!6) era tanto 
stecchita, che abbiamo appena potuto riconoscerli per pioppi. 17. Tuhai 
spinto!l7) me, tuo più fido amico, via da te ; adulatori, a.dlescati dalla pienatua 
borsa, ti circondano da ogni parte. Non voglia il cielo!8) chetup- 
ghi troppo caro l’ errore che ora ti allaccia19)! 18. Questo fiume si pas- 
sa20) ordinariamente sopra batelli, ma vi sono anche de’ ponti sovra di 
esso. 19. Quando principia21) la primavera, si rivestono i campi di se- 
minagioni?2), i prati di fiori ed erbe, gli alberi di foglie. 20. Ognuno 
studii23) la propria indole, e si mostri rigoroso giudice come elle sue 
buone qualità così anche dei difetti suoi, onde non sembri che abbiano 
più giudizio gl’ istrioni, i quali stelguno non i pezzi più buoni ma i più 
adatti24) per essi. 21. Cicerone scrive al suo amico Papirio Peto : Che io 
non viva, se all’ infuori di te mi è rimasto25) alcuno, nel quale io po 
sa riconoscere un’ ombra dell’ antica nostra cordialità. 22. Presso gli 
Egiziani colui che uccideva26) uno schiavo, veniva egualmente punito col- 
la morte come se avesse ucciso un uomo libero. 23. Molti non ardisc 
no per paura dell’ invidia di dire quello che pensano, quand’ anche fos- 
se ottimo. | 


Ciò che hai tu, Iddio non (lo) ha. Che è questo? (il fratello) 


Non mangia nulla, sempre beve, e mai si ubbriaca — ? (la sanguetta). 


1) biti, 2) poznanje, 3) draéa, 4) obratiti, 5) kriv, 6) opatina, °) 
minuti, 8) progonstvo, 9) no, 10) imperfettivo di ispresjeci, 11) nepregl® 
dan, 12) poljana, 13) dobiti, 14) drum, 15) 0,16) uzrast, 17) oturiti, 15)n0% 
si traduce, 19) imperfettivo di zaplesti, 20) gaziti, 21) nastati, 22) usjeY, 23) 


prouciti, 24) prikladan, 25) preostati, 26) condizionale. 


LXXXVI. 
Preposizione col dativo (k); Gr. $ 185. 


Doggi 0 hodi k meni (anche do mene) vieni da me 

Put k savrsenstvu opp. do savrsenstva la via alla perfezione | 

ici k vodi, otiti k dvoru (ka kuli) andar all’ acqua, al castello : 
doci k moru venir al mare 
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kad dogje k sebi quando tornò in sè 

Dovedite ga k nama conducetelo da noi 

Blize k ognju cedo primaknite avvicinate più al fuoco il bambino 

Uzet cu k sebi unuka prenderò da me il nipote 

ne prima k sebi nijednoga do brata non riceve alcuno dal fratel- 
lo in fuori 

Ne valja svasta k srcu primati non bisogna prendersi ogni cosa a 
petto 

Potréî de k susjedu corri dal vicino! 

uteci se k Bogu rifugiarsi presso Dio 

stane plivati ka kraju cominciò a nuotare verso la sponda 

priblizi se k njemu gli si avvicinò | 

pristaviti lonac k vatri accostar la pentola al fuoco 

ovo pripada k svojstvu juZnog narjecja ciò appartiene all’ indole 
particolare del dialetto meridionale 

i (a) Jos k tomu e per soprappiù 

k veCeru verso sera 


Preposizioni coll’ accusativo; Gr. $ 186-189. 


Putnik silazi kroz kamenje nie planinu il viandante attraverso i 
sassi discende giù per l alta montagna 

« gboriti kroz san parlare nel sonno 

Seja bratu kroz plaè odgovara la sorella risponde fra lagrime al 
fratello 

proci mimo jedno cstrvo, mimo grad passare davanti un’ isola, u- 
na città 

Radio je mimo zakon agì contro la legge 

Da se mlagje kceri ne udaju mimo starije le figlie minori non si 
sposino prima delle maggiori 

Postao nevaljao mimo sve ostale ljude divenne inabile più di qua- 
lunque altro 

ravnina nie Moravu = duz Morave pianura lungo la M. 

pougledah uz prozor guardai in sù alla finestra 

mazati uz dlaku niz dlaku ungere a ritroso e a seconda del pelo 


Conversazione. 


— Brod na vodi ono je mjesto, gdje se prelazi preko nje. — Na- 
rl je s jedne strane kao mala sjckirica, a s druge strane ima du- 
13 
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gatke usi. — Astar je pamuîno platno, u koje se obiéno mrtvi Ti 
ci zavijaju, a î haljine se njime postavljaju. — Budionik je po na 
nastirima ona daska Sto u nju lupaju u jutru da se bude Ialugyeri. 4 
Koji Hriscanin otide na Jerusalim, a Turtin na Meku, onaj se piùij 
zove hudZiju. — Sve Sto se moze kao pouzdaiije lkazati 0 na)sri 
joj historiji srpsko-hrvatskoga naroda, crpi se iz Konstantina Porfi # 
neta, grékcg cara, koji je pisao u polovini X. vijeka. 


Rastu mu zazubice (veli se kad ko cezne gledajuéi Sto u drug: 
— Kini mi se s duse (t. j. progji me se, ne dosuggui mi). — S ql 
riba smrdi (t. j. do starjeSine sve stori). — sDok Bog vidi (U cui 
Jedno (dobro), ne da drugo“ govore u Sali oni koji su radi da potrà 
ono Sto imaju; a govori se è kad Cock Sto izqubi pa mu se ono s dit 
ge strane naknadi. — Nosi mi krv s ociju (bjezi, dok te nijesam ui 
— Drài se glave, a mahni se nogu (di gospoduru, a progji se mia 
 9I9Ch). i 


U cega je pamet nadno repa? (1 broda) 
U koga su oéi navrh glave? (u érréka) 
Crno maleno nasred puta, ime mu je: jaoh! (draéa) 
Sto ne slazi 3 tebe ni s Ziva ni s mrtva? (ime) 


Della zanzara e della colomba. 
| 
Una zanzara era accidentalmente caduta nell’ acqua, el) menti 
indarno distendeva le bagnate sue ali, per uscir(nc) volando2), era g 
vicina ad annegarsi. Quando ciò scorse da un albero vicino) una da 
lomba, staccò!) presto un ramoscello e lo calò5) nell'acqua, al qu 
la zanzara s' appressa6) serpendo e sfugge?) alla morte. Poco dipei d 
presentò 8) alla zanzara l’ occasione di sdebitarsi verso la colomba.lu 
perocchè un cacciatore avea già su di lei teso9) il suo arco, quanio } 
zanzara avendo ciò osservato accorse 10) (volando) e morsicò il cacca 
tore sì fortemente nella. mano, che dal dolore gli cadde!1) | arco. } 
colomba, spaventata dallo strepito. se ne volò sana ed illesa. 


1) pa, 2) izletjeti, 3) obliznji, 4) otkinuti, 5) spustiti, 6) appres4 
si serpendo dogmizati, 7) izmaCi, 8) prikazati se, 9) nategnuti, 10) di. 
tjeti, 11) ispasti. 


195 


_LXXXVII. 
Preposizione coll’ istrumertale (s, sa 0 su); Gr. $ 190. 


biti s kim rod opp. u rodu essere in parentela con uno 

ta je rijeèé srodna s ovom cotesta parola è affine a questa 

crkva se Bozija ne udara s idolima la chiesa di Dio non va d'ac- 
cordo cogli idoli 

slagati se s kim concordare con qualcuno 

pogoditi se s kim accordarsi con qualcuno 

pomtriti se s kim rappattumarsi con qualcuno 

oprostita se s kim congedarsi da uno 

omraziti koga s kim inimicare uno con qualcuno 

zavaditi 0 svaditi se s kim oko Cesa inimicarsi con uno per q. c. 

zaratiti se (zametnuti rat) s kim attaccar guerra 

ogledati se s kim misurarsi con alcuno = venir alle mani 

takmiti se s kim gareggiare con uno 

okladiti se s kim scommettere con qualcuno 

poznavati se s kim essere conoscente, conoscere 

upoznati koga s kim condur a far conoscenza; upoznati se s kim 
far conoscenza 

postupati s kim trattare con uno, trattarlo 

opciti s kim trattare — conversare con uno 

sastati se s kan unirsi in convegno, adunarsi 

rastati se s kim separarsi, dipartirsi 

porugati 0 narugati se s kim metteggiare, deridere 

nema s cim Zivljeti non ha di che vivere 

en se zabavlja s knjigama i zivi od njih egli si occupa di libri e 
vive di essi 

on se brojase s nama (= megju nas) egli si calcolava uno dei 
nostri 

sta ées ti ovdje s tim vratima che farai qui con questa porta? 

sa surSetkom ove jeseni colla fine di quest’ antunno 

sjedi s mirom siediti in pace (tranquillo) 


Preposizione col locativo (pri) Gr. $ 191. 


Ima$ li novaca pri sebi? hai teco del denaro? 

Evo ti bocica punana vode; drài je pri sebi eccoti una fiaschetta 
piena d’ acqua; tienila presso «i te 

Stani pri meniî (anche do mene) sta presso di me 


a 
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s jataganom pri boku coll’ iatagan al fianco i 

soba pri zemlji una stanza a pian terreno 

Sad su muke moje pri kraju ora sono le mie sofferenze al loro 
termine 

Pri tom poslu nijesam imao mnikakva pomocnika in quest’ affare 
non ebbi alcuno che mi ajutasse 

raditi pri svijeci lavorare colla candela 

pri svemu tome = sa svim tim = uz sve to ton tutto ciò 


1. Chi domanda, non fuorvia. — Se domanderai, non fuorvierai. 
2. Ogni albero che non porti buon frutto, sarà tagliato!) e gittato nel 
fuoco. 3. Quando hai da fare con un ucmo furbo, bada a?) te. 4. Nella 
guerra contro i Latini emanarono8) i consoli I’ ordine, che nessuno com- 
battesse fuor di fila4) col nemico. 5. Pompeo regalò Teofane, scrittore 
delle sue gesta, nella concione militare del diritto di cittadinanza. 6. 
Marco Catone riprese un dì Fulvio Nobiliore, perchè per5) i più insi-- 
gnificanti motivi6) regalava di ghirlande i suoi militi. 7. Solo rari uo- 
mini virtuosi, i quali o per fortuna o dalle Vile invitati vengono nel co- 
ro delle Vile, possono senza pericolo trattare con esse. Tali persone, sia: 
no esse di sesso maschile o feminile, imparano dalle Vile ogni sorta di 
arti, e sebbene le Vile comunichino loro solo alquanto delle loro scien- 
ze, divengono noupertanto assai sapienti ed abili. 8.-Le leggi di Confu- 
cio, alle quali si attengono 1 Chinesi, ordinano, che ciascuno si debba 
comportar civilmente verso gli altri, in qualsiasi occasione sì7) della vr 
ta publica che?) ‘privata8); e infliggono9) i più rigorosi castighi a colu 
che si dimostrerebbe incivile verso alcuno. 9. Anilate voi dai vostri 1° 
renti o dai nostri? 10. Un gladiator furente fa10) guerra contro la ve 
stra patria. A questo abbiamo da cedere? Di questo abbiamo da ascol- 
tar i patti? 11. Da che dirende ciò ? 12. Che importa ciò a voi ? che 
v’ ingerite in affari che non vi riguardano? 13. Che cosa ha essa che 
ancora non è tornata in sè ? Converrebbe mandar per un medico. Li 
Il riccio è un animale notturno che durante il giorno si nasconde, € di 
notte va a pigliare preda. Mangia rane, sorci, scarafaggi e lumache, 8 
non nuocel!) nè ai frutti nè alle radici. 15. Il gorilla, la più grande © 
la più forte delle scimie, vive presso il fiume Gabuna nella Guinea, do- 
ve lo trovarono appena nell’ anno 1848. 16, Sagunto, di gran lungo!" 
ln più benestante città al di là dell’ Ebro, giaceva circa mille passi dal 
mare. Essa fu distratta da Annibale al principio della seconda guer 
punica; anzi questa stessa distruzione diede occasione a quella guerra? 


I 197 
Ì 

| 17. A ragione viene celebrato il fortel3) carattere di Publijo Rutilio, il 
i quale non cedette ad un’ ingiusta domanda di un suo amico, e quando 
i col più gran malcontento14) disse: Che mi giova dunque la tua 
naz, se non fai quel chi ti domando? ei risolutamente rispose: E 
‘ che giova a me la tua, se per cagion tua debbo fare qualcosa di diso- 
nesto ? 18. Noi nella nostra famiglia non dobbiamo trascurare nessuno 
di quei riguardi, che un uomo civile non trascurerebbe per niun conto15) 
trattando co’ suoi concittadini o anche coi più lontani suoi parenti; im- 
perocchè quel nostro abituale, disinvolto!6) e schietto17) trattare e pro- 
cedere coi rimanenti membri non ci dispensa per nulla da tutti i ri- 
guardi della civiltà e da tutte le esigenze della convenienza. 


1) posjeci, 2) na, 3) izdati, 4) red, 5) uz, 6) povod, 7) to, 8) poseban, 
°) udariti, udarati, 10) voditi, 11) imperfettivo di zabaviti, 12) daleko, 13) 
Cvrst, 14) negodovanje, 15) za Zive oti, 16) prostoduzan, 17) jednostavan. 


LXXXVIII. 


Preposizioni col genitivo e dativo; Gr. $ 192. 
protiv (protiva), procu, suprot 0 suproc 


rvati se proti komu lottare contro qualcuno 

yrijeh suproé svetomu duhu un peccato contro lo spirito santo 

to je otito suproé petoj zapovijedi bezijoj ciò è manifestamente con- 
tro il quinto comandamento di Dio | 

Ja vam neéu biti protiva io non vi sarò coutrario 


Preposizione col (genitivo e col) locativo; Gr. $ 193, 


ogrijati se prema vatri riscaldarsi al fuoco 
umjeriti svoj trosul prama svome dohotlu misurare le sue spese 
in ragione dei suoi introiti 
a jadan ti prema njemu e misero sei tu in confronto suo 
milostiv prama svakomu benigno verso ognuno 
djevojka prema njemu una giovine pari sua 
__prema glavi je ci va della testa 
prama istoku — put istoka verso oriente 
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nad; Gr. $ 194. 


otide nad jamu andò sopra la fossa 

pogleda nada se = vise sebe guardò sopra di sè 

nad izvorom stoji jela sopra del fonte sta un’ abete 

nad njim grozne suze roni sopra di lui versa abbondanti lagrine 
tursko gospodstvo nad Srbima la dominazivne turca sui Serbi 
odrZuti pobjedu nad kim viportar vittoria sopra qualcuno 

imati vlast nad kim aver potere sopra qualcuno 


. Preposizioni coll’ accusativo e coll’ istrum. 


nastojnik nad soli ispettore dei sali 
pod; Gr. $. 195. 


metnuti pod straîu mettere sotto custodia 

uzeti Sto pod svoju vlast prendere q. c. sotto il proprio potere 

pod samu zimu immediatamente prima dell’ inverno 

pod konac devetoga vijeka verso la fine del nono secolo 

kupiti vojshu pod plutu assoldare una truppa 

Zasp'o Janko pod jablanom s° addormentò Janko sotto il pioppo i 

Sapni puce pod grlom imbottonati sotto la gola 

drZati djecu pod zaptom tener i fanciulli sotto disciplina i 

pod uzdom driati tenere in freno 

zabraniti pod smrtnom pedepsom proibire sotto pena di morte | 

pred ; Gr. $ 196. | 

gledati preda se guardare dinanzi a sè 

izici pred koga uscir davanti ad uno 

dogje è klece pred njim venne e s° inginocchiò dinanzi a lui 

pristupi drktuci i pude preda nj s° accostò tremando e cadde d: 
nanzi a lui 

molitva pred jelon i poslije jela preghiera prima del pasto e è 
po il pasto | 

} 


megjui Gr. è 197. 


Pokaraj ga megju sobom i njim samim riprendilo a quattro occhi; 
Gorom jezde, megju sobom govore cavalcano per il monte, parlai | 
tra di luro 
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Pogodi ga pod celentu megju oti crne lo colpì sotto la penna fra 
ì neri occhi 

Oni se ne broje megju narod essi non si annoverano tra la nazio- 
ne 


Brat bruta nud jamu vodi, ali ga unju ne tisku. — Nema ucenika 

d ucitelja svojega ni sluge nad gospodara svojega. —- Docì ce sunce 
pred nasa vrata. — Sto ima pravda s bezakonjem? ili kakvu zajedni- 
ima vidjelo s tamom? -— Sta je gjerdun pri dobroti, sta li kavad 
1 Ijubavi ?2-— Za Sto mi suze potokom niz obraze teku, kad se misli 
acaju k prosastome vijeku? — Sucuvao te Bog s rogatijem se bosti 
s celavijem Cupati. — Igla ako è kroz zlato progje, gola izagje opp. 
a kroz zlato è srebro proluzi, pa je opet gola. — Ko bez krila letjet 
ine, vrlo lako s nogu spane. — Uz kriva éovjeka propadne kasto è 
uv. — Ako covjer izuten, 2drav, citovat, dokolun, dragovoljno ne pri- 
ja uz koji posao, valja reti, da je Bog nadario nedostojnoga tih da- 
na. — Zabava do mjere zdrava je è pohvalna ; ali zabava prekoredna 
arì cijelu narav, i valja od nje bjezati. Nema yore nevolje po mladica 
duse presite uzivanja. Najbolje moci njegove pameti raslabljene su 
prekoredne lasti ; obiéne zabave veé mu ne slade: jur je presit naj- 
ceg ufitka i kus je odbio; a kad mu panu na vrat rad i dudnosti 
vota, tad ga cesto popada sréba i mrinja. i 


Vece od konja, manje od :nisa; slagje od mesa, gréije od jeda ; 
i bedi, zube keci; umrijet hoces, pozdrijet nete$ —? (Oskorusa t. j. 
iblo vece od konja, vote manje od misu; zrelo voce slatko, negrelo gr- 
preko nacina). 


1. Avendo il re Pirro udito che alcuni Tarentini 1’ aveano ingiuriato, 

ce condurre dinanzi a sè gl’ ingiuriatori e li interrozò, se aveano det- 
quello che intorno ad essi era stato riferitoi). Allora rispose uno di 
ro: Abbiamo detto, o re, e avremmo detto ancor di più, se vi fosse 
ato più vino. 
2. L’ economo N, mandò il soprintendente?) (dei contadini), che 
etasse il fumare ai giornalieri3) che lavoravano intorno ai covoni4). Il 
printendente fece ciò così, — egli disse loro: Uomini, il padrone ha 
.etato che non si debba fumare intorno ai covoni; — ma voi siete ra- 
‘onevoli, a voi non occorre che si vieti; voi sapete molto bene che il 
accolto5) di quest’ anno non vale neppur una pipa6) di tabacco. 
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3. Certo Turco piega?) dalla strada in un ruscello per bere8) ac- 
qua, ma?) lo piglia un malvivente, ed egli allora chiamato il suo com- 
pagno che era rimasto sulla strada, gli dice: Vieni, ho pigliato un mal- 
vivente“. Il compagno gli risponde: Giacchè lo hai pigliato e:0) tu cou- 
ducilo!!) qua“. Allora gli dice quegli: Ma non vuol andare“. Dicendogli 
il compagno dipoil2): Se non vuol andare, e tu lascialo“, egli gli rispo- 
se: Lascerei io lui, ma non vuol egli (lasciar) me. 


1) dojaviti, 2) ispan, 3) nadniéar, 4) vréaj singol., 5) Zetva, 6) sei 
7) svrnuti, 8) napiti se, 9)pa, 10) a, Il) povesti, 21) na to. 


LXXXIX. 
iznad, ispod, ispred, izmegju; Gr. $ 198. 


kad pogleda$ s grada iznad sebe quando dalla città guardi sopr? 
di te 

Olrenu pràéu nekoliko puta sebi iznad gluve girò la fionda alt 
ne volte sopra della sua testa 

Sad iznad puta, sad ispod puta tréi za ticama ora al di sopra, 0 
ra al di sotto della strada corre dietro agli uccelli | 

Zmaj ispod krila ‘ispusti djevojku il drago lasciò di sotto le ; 
la fanciulla 

I skide joj gjerdan ispod grla e le levò la collana di sotto l9 
gola 

Darova mu konja ispod sebe gli regalò il cavallo sotto di sè 

Istjerat tu izpod Beta Turke caccerò i Turchi di sotto Vienna 

ispod mukla furbescamente | 

ispod Zita otici, uteci t. j. tajom andarsene, scappare di soppiat! 

ispred Boga ne mode se ni kud dinanzi a Dio non si può fuggi, 
re in nessun luogo 

To vidje sestra ispred dvora s visoka éardaka ciò vide la sorella, 
dinanzi al palazzo dall’ alto terrazzo | 

Dogje natrug cak ispred Gjurgjeva dne venne indietro molto pi 
ma di S. Giorgio 

ako ti pogjes izmegju nas se tu verrai frammezzo a noi 

protjeraju ismegju: scve zlikovce scacciarono i malandrini dal pro 
prio scuo 
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Izberu izmeggu sebe 20 starih Turaka scelsero tra loro venti Tur- 
chi vecchi 


Jjedan izmegju njih uno tra di loro 
Ti rasudi izmegju njega è nas tu giudica tra lui e noi 


Nece vocka ispod debla. — Nije svaciji posao ispod sela propje- 
ti — Svak îspred svoje kuce nela mete. — Svinje se kolju izmegju sebe, 
; kako kurjaka opaze, one se sve slode na njega. — I izmegju svetijeh 
a rijeti. — Ja sam deljan bijela svijeta, i po svijetu pogledati crne 
nlje ispred sebe, vedra neba iznad sebe. — Svaki mi se zaklinjase 
ko kojî bracom a koji sestricom, a ja majko sobom i vruzjem î do- 
nem konjem ispod sebe. 


Svekrva se miloj snasi svojoj radugje : 
Blago meni, evo snahe, evo odmjene! 
Snaha tiho progovara ispod marame: 
Tako vrat Ja ne slomila s ove konjine, 
Redom. cemo u planinu svake godine. 


Utocio bi ti è krvi ispod grla (tako je dobar î podasSan, ili, tako 
a koga rado). — Suplje je ispod neba (ima se kud u svijet otici). — 
? budi svakomu loncu poklopac, ni svakoj tordi zapraska t. j. nemoj 
pacati “ svasto i u ono Sto se tebe ne tice. — Uzurdao se kao gjavò 
red groma (pripovijeda se da Bog gromovima bije gjuvole, è za to 
e da se ne valja krstiti kad grmi, jer gjavò u nevolji mode uteci pod 
st enajuti da grom u krst nece). 


1. Tacciono come fratelli (perchè si crede ordinariamente che fra- 
li tra loro in casa parlino il meno). 2. È leggiero sotto la cappa (di 
sta vuota). 3. Nè tu a me compare nè io a te vecchio paraninfo (non 
biamo più alcun affare tra di noi). 4. Fregarl]) a qualcuno del cren?) 
ito il naso (adirarlo). 5. Parla come dal cavallo (vibrato8), presto). 6. 
tando a qualcuno prurisce il naso, dicono che quel giorno si ubbria- 
erà 0 inimicherà con qualcuno. 7. Il cervo polare si. alimenta d' e- 
ite di erbaggi ed erba, e d’inverno di muschio ch’esso stesso scava 
sotto la neve. 8. La Dalmazia appartiene fra i paesi più poveri, (per) 
el che concerne i prodotti, perchè appena la metà del terreno è buo- 
4 per la coltivazione. 9. Dopo l’ infelice battaglia presso il fiume 
iajo la quale Batu-kan avea vinta sugli Ungheri, erano aperte alle sel- 
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vagge orde de’ Tatari le porte al cuore d’ Europa. 10. Se non esitiano 
‘a prestare5) servigi6) a quelli, che ci vogliono giovare, quali dobbiamo, 
essere verso quelli, che ci hanno digià giovato ? 11. Che ci viene co, 
mandato col comandamento dell’ amore del prossimo ? Forse che amia- 
mo solo colui che ci fece del bene? 12. Chi non misura le proprie spe- 
se in ragione dei propri introiti, scanserà quello gl’ 1mbarazzi?) che ne-, 
cessariamente8) scaturiscono dal disordine? 13. Da una grande pauraui 
libererai, Catilina, purchè vi sia un muro tra me e te. 14. Presso a 
l'inverno abbandonò Cicerone la provincia di Cilicia ch’ egli avea gover. 
nata come proconsole. 15. Socrate si difendeva innanzi al giudizio così 
che sembrava quasi fosse non reo, ma maestro e padrone dei giudici. 
16. Il pipistrello dalle lunghe orecchie si trova in tutta quanta 1° Europa. 
e dimora di giorno nei crepacci sotto ai tetti, negli alberi, nelle cavità 
e nei dirupi9) delle pietre. 17. Già l'antico storico Erodoto dice, che 
nella terra Scitia non v ha nulla di particolare, all’ infuori dei grandi 
e molti fiumi che l’allagano?9). 18. Non solo ai genitori ma anche al 
l’iutera patria importa moltissimo che i fanciulli vengano bene allevati 
diventino buoni cittadini. 19. Quando 1° accusatoll) dice di aver fil” 
lato per ignoranza, si domanda, se abbia potuto sapere o no. 20. È as‘ 
Sai più facile il passaggiol2) dalla virtù ai vizii che dai vizii all 
virtù. Quale ammaestramentol3) da ciò derivi, non è difficile di conchiu; 
dere. 21. Alessandro non assediava nessuna città, per forte che fossg 
senza che la prendesse; non venne da nessun popolo, qualunque essq 
fosse, senza che lo soggiogasse. 22. Cesare lasciò due legioni nell’ 2( 
campamento, le rimanenti sei legioni schieròl4) in ordine di battaglia day 
vanti l'accampamento. 23. I più degli uccelli nascondono nel sonno l{, 
testa sotto le ali. 21. Incendiate la bianca Gerusalemmel5),, perdetelal 
dalle fondamenta, che non ve ne sia più la traccia, 


1) Natrti, 2) hren, 3) ostro, 4) prikludan, 5) frequent. di iskazati, 
usluga, 8) neophodno, 9) rasjelina, 10) plàviti, ll) optuzenik, 12) pryf 
laz, 13) nauk, 14) namjestiti, 15) Solin, 16) satariti, | 

XC. 
Preposizioni coll’ accus. e locativo. i 


na; Gr. $ 199 e 200. 


Gonio Hero lonce u vretama na kobili, pa ga neko upitao: sto N 
gonis? — Alo prevali, nista. 
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: Njekakav gost zapitao na jelu domacina, ima li puprike, a doma- 
in mu odgovorio : Sta nema u carevini ! pa onda odmah l Zeni: Tréi 
de k susjedu tome itome te zaisti jednu papriku. 

| Poslao ciganin dijete s tikvom na vodu, pak ga izbio. Upitali ga : 
1usto to, tolan? — Zato da mi tikvu ne razbije (slomi). 


Znadu psi za mir? kazala lisica podevsi bjegati, kad je sa zemlje 
qorila kokosima, koje su bile na drvetu, da ne bjede od nje nego da 
sigju dolje, jer je mir iemegju sviju Zivotinja, pa joj pijevac MCKd05 E- 
bi nasih pasa gdje idu i nose glasove od mira. 


Letio orao i ugledao zeca te jurisi na njega, a zee kuo izvan se- 
e utisne se u jednu lominu, gdje je nasao jednu kornjatu; î u onoj 
desnoci desi mu se uho timan kod kornjacinijeh usta, te ga ona poène 
nisi. Zec se nagje na cudu i promisli, bolje je i bez oba moja uha, 
Jo bez jedne glave; a kornjata ne dangubi no jednalo grize, tejoj zec 
tie: e moja korniaco: ne grizeS ti meni usi, veé onaj Sto se vije iz- 
ud mene. 


1. Adesso possiamo dire che siamo a cavallo. 2. Io sono molto 
otunato ; nulla mi riesce; se cadessi sulla schiena, romperei il naso. 
Chi è tra voi senza peccato, getti primo la pietra su di lei. 4, Fate 
| bene a quelli che vi odiano e pregate ‘Iddio per quelli che vi per- 
tguitano. 5. Soltanto il modo di cui uno si serve sia dei doni dell’ in- 
Metto sia dell’ avere, gli acquista un diritto all’ altrui rispetto. 6. Pla- 
e dicono che è andato in Italia, per fare conoscenza coi Pitagorei, 
‘ Dopo la battaglia presso Farsalo, nella quale Pompeo fu vinto da Ce- 
ire, egli fuggì a Larissa, città della Tessalia. Da Larissa s° incamminò 
l mare, e dopo di aver passato!) una notte nel tugurio di un pescato- 
, salpò per Mitilene, città sull’ isola di Lesbo. Poco dopo fuggì in E- 
to e fu sul lido del mare ucciso per ordine del re. 8. Gli Spartani 
ndarono a Pausania mess: aggeri con una così detta skitala, su cui e- 
! scritto che, ove non tornasse a casa, lo condannerebbero a morte. 
Nell’ Egitto vi sono molte mirabili opere e dell’ arte e della natura. 
fà quelle che sono fatte dalle mani degli uomini,si distinguono special- 
ite le piramidi, delle quali le più grandi e più celebri giacciono 
Pra un’ infeconda altura tra Memfis e quella parte dell’ Egitto che 
dutitola il Delta. La più ingente di esse dicono che (1°) abbiano co- 
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struita 363.000 uomini entro 2) venti anni. 10. Il vampiro, di cui ve né 
ha una quantità specialmente nella Guiana, ferisce i cavalli egli armenl 
ti sul dorso, gli uomini però solo raramente e ciò sui piedi. 11. I sol 
dati romani non si rifiutavano8), qualunque volta fosse necessario, di 
passar oltre un fiume o di attaccar battaglia in sito sfavorevole. 12 
Vedrai — disse Ariovisto a Cesare — che cosa possano col loro valore 
gl’ invitti Germani i quali nel corso di quattordici anni non vennero 
sotto il tetto. 13. Coloro che sono a capo dello Stato, abbiano 1’ utilé 
dei cittadini così innanzi gli occhi che, qualunque cosa facciano, tutto # 
quello riferiscano4) ed i propri vantaggi dimentichino. 14. Per qual via 
Serse era venuto nella Grecia, per quella stessa ritornò nell’ Asia e di: 
chiaròd5) di essere stato da Temistocle non vinto ma salvato. 15. I tri! 
buni del popolo sotto le bandiere entrarono attraverso la porta colina id 
Roma e per il mezzo della città andavano frettolosi6) sull’ Aventino. 16: 
Alla domanda, che cosa il più presto invecchi presso gli uomini, rispo- 
se Diogene: il benefizio. — Il medesimo ad un tale che gli domandava 
come potrebbe il meglio vendicarsi del suo nemico, disse: se ti ad-. 
dimostri tu stesso uomo onesto e probo. 


Federico II domandò in ischerzo il dottor Zimmermann, se saper 
quanti uomini avesse spedito?) nell’ altro mondo. Il dottore gli risp 
se: Nè punto8) tanti quanti Vostra Maestà, nè punto sì gloriosamenta 

{ 

1) boraviti, 2) za, 8) ustezati se, 4) svoditi, 5) izjaviti, 6) spjesiti 

7) opraviti, 8) blizu. t 


XCI. | 
| 


Nekakva je baba govorila da bi vet Zeljela umrijeti, a kad se ne 
ko preobukao i dosavsi notu preda nju kazao joj da je smrt î da je do- 
Sla po nju, onu rekla: , Tuta, smrée, na unube“ pokazujuci rukom di- 
gete. 

Kad su se Ijudi u nekakom selu bili skupili da iznagju ko je #7 
krao koSnicu, jedan od kmetova rece. da on ena ko je to ucinio. ,EW 
ona,“ veli, Sto mu je pèela za klobukom.“ Onda onaj koji je bio ukrad 
mahne rukom preko glave, kao da otjera péelu, i tako se odu. 


po; Gr. $ 201 e 202. 


dt a ii 
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Kurjak se zarekao da ne kolje vise niîta î da ne jede mesa, i po- 
u pustinju da se posveti. Udarivsì u tom putu negdje pored gusa- 
gusak po obitaju svome digne glavu i stane Sikati, a on ga uhvati 
yede. Kad ga dovedu na sud î stanu ga pitati zasto je to ucinio, 
djovori: A zasto Sile na sveca? 


Srete ovca vuka, pak mu rece: Je li vjera, vujo! da se nesto na 
ateljski porazgovorimo? — Vijera ti je vazda cd mene, pa î danas, 
ovori joj vuk. — Tako ti tvoga lijepog postenja! zaîto mi zakla qu- 
: jagnje? — Evo cu ti kazati: jutros pristupih Zedan na vodu. Ja 
1 ga visfe puta kao otac molio: nemoj moje dijete! a ono sve to vise 
i. Pravo da ti kazem, naljutih se, a è ti bi, te ga zaklah, î za tvo- 
ubav izjedoh, da se sirote ne usmrdi u kraj puta. Ma drugi put 
u; samo mi ti doggi kazati, da Je tvoje, da znam. 


1. I Dalmati non si occupano volentieri dell’ agricoltura; il guer- 
giare, la navigazione ed il pascolarel) per le montagne è la loro 
cara faccenda2).2. I Persiani non dubitavano, che dopo lo sgombro) 
[sso ch’ essi aveano conquistato, i Macedoni fuggirebbero. 3. Ciò che 
iusto, non si misnra e giudica nè dalla grandezza, nè dal numero 
dal tempo. 4. Quando Verre era in Agrigento, sparsesi4) la voce 
tutta la città, che gli dei patrii verrebbero saccheggiati. 5. Al tem- 
della guerra del Peloponneso gli Ateniesi attaccarono guerra coi Si- 
usani dietro proposta e per consiglio di Alcibiade. Dalla storia sap- 
mo, come questa guerra infelicemente riuscì) per gli Ateniesi. 6. Il 
to ha sulle gambe anteriori a cinque, sulle posteriori a quattro pic- 
e dita6) con artigli acuti, che può ritirare”). 7. Non dovete stupirvi 
' lo guardi come guadagnare qualcosa in quest’ occasione: anche i 
rcanti non vendono la roba per quello, per quanto l’ hanno compe- 
a. 8. Raccontasi di un giovine ufficiale francese, il quale aveva8) l’ a- 
dine di passeggiare per la sua stanza gridando: voglio diventar ma- 
ciallo francese e lasciare un nome celebre“ ed è infatti anche morto 
Ne maresciallo francese. 9. Allorchè fu interrogato Platone, quale 
‘erenza sia tra un savio e uno sciocco, rispose: quella che è tra il 
dico e l’ammalato. 10. Pensa che si danno molte cose le quali per 
o natura sono bensì?) buone, ma per colpa di coloro, nei quali si 
Vano, divengono talvolta molto cattive e rovinose. 11. Convien pen- 
si durante la vita, finchè ci è tempo; perocchè dopo morte non v' ha 
ttimento. 12. Non dice la vecchia come ha sognatol0), ma come è per 
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lei meglio. 13. Sc qualcuno ti percuote salla tua guanciali destra, w 
taglil2) anche l’ altra. 14. Il prete non si elegge secondo la barba, ul 
secondo la testa. 15. Per me puoi fare qualunque cosa ti piace; ionci 
disturbo in nulla. 16. Il campo di Kosovo è memorabilel3) per varie bj 
taglie, e specialmente per la cadutali) dell’ impero serbo e per la my 
te del principe Lazaro e dell’ imperatore Murat. 17. Quello è un muti 
meraviglioso, che durarte il giorno lampeggia e di notte arde. 18. 1 
lora i Serbi, dietro l’ esortazionel5) del vescovo di Zvornik, rinunziai 
al guerreggiare 2 si arrendono in (buona) fede. 

Un povero studente. Pietosa signora, mi ajuti con qua: 
cosa, che possa continuarel6) gli studii. 

La pietosa signora. Nemmen un soldol7) posso darle, peri 
io ho un nipote («i sorella), il quale mi costa granl8) denaro. 

Il povero studente. Conosco io il di Lei nipote, ma egli 
lagna ch’ Ella non gli manda niente. | 

La pietosa signora. Ehil9), ma20) ciò è allora ancor persi 
per Lei. Imperocchè quando neppur al nipote mio non dò nulla, con 
ha Ella potuto solo pensare2!) che darò a Lei qualcosa ? 


)) pastirovanje, 2) zabava, 3) rasprema, 4) puknuti, 5) ispazii 
6) prstié, 7) imperfettivo di ustegnuti, 8) biti, 9) istina, 10) san sniti 
obraz, 12) obrnuti, 13) znatan, 14) propast, 15) nagovor, 16) produziti. ll 
para, 18) silan, 19) E, 20) pa, 21) pomisliti. | 


XCII. 


o; Gr. $ 203. 





tilve sije, sve mu se 0 gluvu lupaju — Svalk po sebi sudi i 0 di 
gomu. — Ili lorcem o kamen ili kamenom 0 lonac, tesko loncu stavi 
ko. — Kad iùles vuku na éast, povedi psa uza se. — Trista bata ! 
tugjijem legjima ne boli nista. — Svak na svoju vodenicu vodu na 
ca. — Ko vise moze od drugijeh a ne Cini vise dobra nego ostali, 
rodio na svijet samo da se sramoti. — Pusti muhu na dlan, ona hd 
u bradu. — Talko na tugja vrata ne dolazio da koru kruha pitam: 
Magarca odvedi î na Jerusalim, on fe opet biti magarac, — Ne stu 
siroti na skut, neceò sebi na srecu. 


Ko o zlu (radi ili misli), onaj i po zlu (ide), — Ko s n 
i 
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Visi kao kaplja o listu (na primjer, kad ko nema ni kuce ni ku- 
citta, nità drugoga éCega Sto bi ya za kakvo mjesto vezalo). — On ide 
o svom trosku (t. j. Cini po svojoj volji)) — Udario ga kud se teoci ve- 
iu (po glavi ili po vratu), — Sva mu je pamet na jeziku (ko govori 
ito mu na usta dogje). — Tjerajuci lisicu nagazio na kurjaka (kad ko 
gledajuti da se izbavi manjega zla udari na vece). — S konja na ma- 
‘ garca (doci ili usjesti): kad kome pogje sreca u nazadak. — O Sto je 
to tebi! t. j. nema$ nîkake nevolje to Ciniti. 


1. Ciò che qualcuno pensa, di quello anche sogna. 2. Non vive 
l'uomo di solo pane, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio. 8. 
Noi leggiamo, onde far conoscenza con quello che altri hanno rintrac- 
ciatol) , dipoi per giudicare e riflettere circa il ritrovato2); in ciò la let- 
. tura dà nutrimento allo spirito e lo corrobora. 4. Nel bosco3) di Giove 
‘Amone v’ è una sorgente ; la sua acqua è prima dello spuntar del so- 
le tiepida, a mezzogiorno fredda, verso sera calda, a mezzanotte bollen- 
te, ma prima dell’ alba perde molto del notturno calore, finchè innanzi 
all’aurora diventa di nuovo tiepida. 5. Gl’' incarichi del senato romano 
per Antioco, re di Siria, erano che si accontentasse dei confini dell’ Asia 
e non sforzasse i Romani ad entrare nell’ Asia. 6. Alessandro animava 
ì soldati con queste parole: Sono vigliacchi e uomini imbelli quelli che 
|voi temete. Nulla all’ infuori di queste nazioni ci è d’ ostacolo4) per- 
chè giungiamo al termine del mondo e degli sforzi. Perdurate5), affin- 
chè ritorniamo dall’ India, e non che fuggiamo. 7. A spese di chi viene 
innalzato questo grandioso monumento ? Forse a quelle del governo ? 8. 
Che ho da dire dell’ amore figliale di Scipione verso sua madre ? che 
della liberalità verso le sue sorelle? che della bontà ed equità verso tut- 
ti? 9. Valerio cantava ogni giorno; era cioè istrione; che altro avreb- 
be dovuto fare? 10. Verre sul foro di Lilibeo fece flagellare un cittadi- 
no romano. Non vi era nessuno a Lilibeo, nessuno in Sicilia, che di ciò 
non udisse. 11. I galli vanno a dormire al tramonto del sole. L’ immi- 
nente giorno essi annunziano col canto?), il canto poi con ciò che di- 
battono8) le uli. Essi sono i padroni della loro schiatta ed ésercitano9) 
sovra di essa il luro potere, in qualunque casa sieno. 12. Chi non ascol- 
ta altra gente, ma fa tutto secondo la propria testa, si pente: oppure 
come dice il proverbio: chi solo si consiglia, il diavolo gli risponde. 
13, Nel separarsi mi raccomandò d’ informarlo intorno a tutto quello 
che succederebbe. 14. Quando venite in città, dove usate andar ad10) al- 
bergare ? 15. A che si riconosce l’ uccello, e a che l’uomo? 16. Come 
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si chiama quell’ ornamento che le ragazze da voi portano attorno il col- 
lo? 17. Di che si trattall) veramente in tutta questa quistione? 18. Ci 
accoglierete o dobbiam andar via ? 


Svetoslav riferiva alla sua madre Olga circa le meravigliel?) e la © 


ricchezza delle terre danubiane così: Qui è, dice, tutto meglio e di tut- 


to v ha abbondanzal3): dalla Grecia oro, seta, vino ed eccellenti frutta 
meridionali; dall’ Ungheria argento e cavalli; dalla Russia pelli, cera, 


miele e schiavi. 


1) istraziti, 2) izna€i, 8) gaj, 4) na putu, 5) ustrajati, 6) participio di . 
nastajati, 7) kukurijeka nje, 3) udariti coll’ istr., 9) izvréivati, 10) na. 


konak, ll) raditi, 12) divota, 13) izobila. 
XCIII. 
u; Gr. $ 204. 


Conversazione. 


Carobija ili vratanje je, kad zazivanjem sotone î zaklinjanjem ne- 
Cistih duhova Zelimo blago steci, drugomu Stetu nanijeti ili tudesa cini- > 
ti. — ,priSaptivati“. ce reci: pripovijedati nekomu Sto je ko 0 njemu 
govorio, Sto mrinju i neslogu ragja. — ,ogovarati* znadi: prisiti dii - 
Injemu mane, kojih nema. — Ako smo komu dirnuli u postenje, treba 


da opozovemo laZne rijeti, i da naknadimo svaku Stetu, koju smo udinili 


‘è 


vrijegijanjem postenja. — Skodimo duzi iskrnjega, ako ga smucnjemo - 
t. j. ako ga potitema ili navodimo na grijeh nepristojnijem govorima 1 - 
djelima, propustanjem svoje duznosti. — DareZljivost je pripravnosi na 


pomaganje potrebnih ili na podupiranje drugih hvale vrijednih svrha 
svojim imetkom. — Lijeni smo, kad mrzimo na trud i posao, è tim a- 
pustamo svoje duZnosti. Iz ljenosti u opée izvire zanemarenje sv09e99 
zvanja, rasutal: imetlia. laz, varanje, mekoputnost i mnoge druge greho- 
te proti Sestoj î sedmoj zapovijedi bobijoj. 


U mislenom znacenju predlozi pokazuju vrijeme, u koje se, poslije | 


koga se. nred kojim se ili oko koga se Sto radi. — Sadasnje vrijeme 


naznatuje radnju, koja se zbiva onda kad se 0 njoj govori, i ponagvise 


fe trajna. — Ime Slovenin dolazi po svoj prilici od rijeti stoviti' 


(govoriti) Cime su Sloveni htjeli same sebe da oznace kao ljude koji me-. 


gju sobom govore (slove) i razumizu se, za razliku od njihovih zapadnik 


susjeda Njemaca, s kojima se ne razumiju (nijemi). 
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1. In una casa vuota neppure i sorci entrano. 2. Nei grandi fiu- 
i si pigliano grandi pesci. 3. Nel riso!) cotto non bisogna versar ac- 
na. 4. Quando il padrone di casa o qualche altro il quale serve vino 
acquavite, porge ad alcuno il bicchiere, allora quello se non è dispo- 
02) a bere prima di lui, risponde: è in buona mano, ciò è, comincia 
. 5. Spesso di sera piange chi ha riso la3) mattina. 6. Col verbo s'° in- 
ica il tempo, nel quale si effettua ciò che nel pensiero diciamo. 7. Non 
mai permesso di mentire, neppnr in ischerzo o (nel) (bisogno, e mol- 
) meno con cattiva intenzione o a «danno del prossimo, 8. Come suona 
secondo comandamento di Dio? — ,Non proferire4) il nome del Si- 
nore tuo Dio in5) vano“. — Che ci proibisce questo comandamento? — 
Che non profaniamo il nome di Dio“. -- Con che si profana il nome 
el Signore? — ,In più maniere, come p. e. col proferir (lo) in:legna- 
ate, coll’ ingiuriar Iddio, col burlarsi della fede, con giuramenti ed 
sorcismi, col trasgredire il voto.“ 9. Come si divide la sacra Scrittu- 
a? — >,Nei libri dell’ antico e del nuovo testamento“. — Che vi 
a nei libri dell’ antico testamento? — ,La storia della creazione 
el mondo e dei patriarchi, delle leggi e delle vicende del popolo israe- 
tico fino a Gesù Cristo, i salmi, dottrine morali e profezie dei 
rofeti. 10. A chi ron balza6) il cuore dalla gioja, quando in pri- 
iàvera sale sopra un luogo elevato, e si mette a osservare i prati spar- 
di fiori ed i verdi boschil 11. Il povero che mendica per vero bi- 
gno, ed il ricco che copiosamente lo regala, sono divenuti fratelli; il 
‘iÎmiero confidava in un cuore che Iddio ha chiamato all’ amore, e 1’ ul- 
mo giustificò la fiducia che il povero avea posta nella sua generosi- 
. 12. Il popolo racconta che ogni Vila è donna leggiadra, sempre gio- 
ne, dli volto pallido, e vestita di7) bianco. Ha una lunga chioma bion- 
è, che giù per la fronte ed il dorso le pende sciolta fino a terra. Se 
lalcuna perdesse anche un capello, tosto morrebbe. Nella chioma, di- 
mo che stia la sua forza e vita. Il di lei corpo è snello come l' abe- 
» leggiero come nell’ uccello, perocchè ha(talvolta anche auree) ali. Gli 
chi suoi splendono come la folgore; la voce sua è tanto amabile e ar- 
oniosa8), che a colui duole (per) tutta la vita il cuore dal piacere9), il 
ale abbia solo una volta udito cantare la Vila, e da quel momento non 
è più ascoltare la voce umana. 
. In Cameniza raccontava una volta il maestro in iscuola circa l’ on- 
potenza di Dio, e per vedere se aveano ben compreso, interrogò!0) u- 
“ scolare: Dunque dimmi, Pietro, chi ha creato questi magnifici mon- 
14 


} 
f 
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ti e valli? — A queste parolel!) sorse un compagno di Pietro e disse: | 


Prego, Signore, questo egli non può sapere, essi sono appena |’ autun- 
no scorso immigrati a Cameniza. 
Chie cosa entra prima in chiesa e non prega Dio? (la chiave) 


1) pilav, 2) rad, 3) iz, 4) izustiti, izgovarati, 5) u (na), 6)igrati,7) 
u, 8) blagozvucan, 9) miliva, 10) Gr. $ 304, 11) non si traduce. 


XCIV. 


za (Gr. $ 205) e iza (Gr. $ 206). 


Lasno je ispod japundZeta prstima pucati (kad ko za kim govori 


ono îto mu u oci ne smije reti). — Uhvatio Surova za rep opp. ubila | 
ga vedrica u glavu opp. udario ga Vinko Lozit u glavu = opio se — . 


Podavij rep poda set. j. sjedi s mirom, ne diraj ni u koga. — Nu‘ 


gienu gostu brojeni zalogaji (Koga cesto za trpezom nude, na onoga st. 
gleda kako jede). — Valja da ce jedanput biti i u pallu vasar (kad ‘ 


se nadu du ce se Sto obrnuti na bolje.) 
1 to ce proci. 


Nekakav putnik dogje u jedno selo u kome je gospodar imaò veli- 
ki prekrasun dvor, pa kod dvora jednoga svog roba uhvatio u jaurani 


te orao na njemu. Kad putnil to cuje, bude mu vrlo Zao, i otifavd go | 


spodaru na oranje stane mu govoriti da to nije pravo, i zaiste da bi * 
mu prodao onoga roba da se onako ne muli; ali prije nego mu gospo- È 


dar odgovori, okosi se na nj rob govoretr: Sta je teli stalo za to? è 


to ée proci.“ Putnik se nagje u cudu pa okrene svojim putem. Kad sè . 
putnil poslije dugoga vremena vrati nutrag, i dofav$i opet u ono seo, | 


dozna od seljaka da je car duvsi kako je gospodar svoga roba mubio, | 
gospodara pogubio a njegov dvor i ostalo sve imanje dao robu. Putnili | 


to bude vrlo milo, i digne se L robu i stane mu srecu destitati zuhve 


ljujuci Bogu Sto se talko dogodilo. Ali rob ne mareci niita za to 0dgo 


vori mu: I to ce proci. 


1. Noi di ciò non ci curiamo null’ affatto, come neppur della nere 
dell’ anno scorso. 2. Regna, compare, per sette anni, nell’ ottavo dal 
il regno al mio Uros. 3. Alcuni patiscono?) per la cattiveria e nequizia 
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| loro, ed alcuni per l’ ignoranza e stoltezza. 4. La famiglia è, dopo Dio, 


| la cosa per l’uomo più santa; a ragione la chiamano gli uomini un san- 


tuario. 5. Sii con ciascuno mansueto e amorevole, specialmente co’ tuoi 
fratelli e parenti3). Non rendere giammai pari per pari, ma prega per colui che 
ti ha offeso. 6. Schiva le brutte azioni4) per la vita tua intera, e diven» 


| terai caro a Dio e agli uomini. 7. Ricordatosi l’ imperatore Tito una vol- 


ta al pasto, che non aveva in tutta la giornata a nessuno fatto un be- 


. nefizio, sclamò: amici, ho perduto la giornata. 8. , Giurare“ significa: chia- 


mare Iddio onnisciente per testimonio, che parliamo la verità 0 che 
manterremo la nostra promessa. 9. Comie scansiamo i peccati della lin- 
gua? — Quando non parliamo imprudentemente, ma sempre ci ricordia- 
mo che l’ uomo deve dar conto di ogni parola, e quando guardiamo il 


. cuore dalla cupidigia di gloria e (di) vendetta e dall’ invidia e (dall’) odio. 


e, 


I 


10. Ci è lecito anche di divertirci? — Sì, ma moderatamente e mode- 
stamente, a suo tempo e a suo luogo. 11. Quali virtù troviamo nella 
vita di Socrate? — Tutte, ma specialmente la tendenza alla verità, 
lo zelo pel miglioramento degli uomini, l'obbedienza verso le leg- 
gi dello Stato, la temperanza, il disinteresse, l’ intrepidezza. :12. Chi o- 
gni cosa prende a male, quello non vada fra gli uomini. 13. Così siamo 
creati5) dalla natura, chi incuranti di quello che è il più vicino, andia- 
mo dietro al lontano. 14. Superstiziosi siamo quando attribuiamo a cer- 
te cose una forza segreta e straordinaria, che esse non possono avere; 
p. es. quando domandiamo consiglio agli indovini che ci guardino?) la 
mano o facciano8) le carte, quando crediamo nei sogni e badiamo a vuoti e 
futili indizi, onde risapere pretesi9?) segreti, guadagnar fortuna e salu- 
te. 15. Orazio trafisse sua sorella e disse: Vattene, giacchè hai dimen- 


i ticato i fratelli e la patria. Così andasse ogni Romana, la quale com- 


piange il nemico. 16. Secondo la tradizione la principessa Olga si vendicò 
dei Drevijani per la morte del suo marito in questo modo: Venne col- 
l’esercito sotto la loro città Korosten e la cinse (d’ assedio); poi vedendo 


di non poterla prendere, finse come se volesse tornare, e notificò ai Dre- 
| Vljani che si rappattumerebbe con essi, qualora le dessero da ogni loro 


casa tre passeri e tre colombi. I Drevljani fanno questo, e Olga lega a- 
gli uccelli intorno ai piedi oggetti incendiarii!0) e li lascia, e!1) volano in- 
dietro e incendiano le case di legno, e così tutta la città si bruciò. 

1) podati, 2) stradati, 3) rodbina, 4) djelo, 5) sazdati, 6) udaljen, 


; 7) ogledati, 8) metati, 9) toboZnji - a - e, 10) zapaljiv, 11) te. 


«=, Coen 


ss $sI I * 
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Aggiunte e correzioni 


a) Corso teoretico. 


. 13. $ 37. Oss. 2. Dietro jeZ riccio aggiungasi: e lupez ladro, 


48. lin. 2. Ai tre verbi ivi citati aggiungansi ancora: tkati, Zgati, sati, 
. DFAt prati:Biabe: lati zvati, gnati. 
51. lin. 25. Dietro grnuti p. s’ inserisca (rad. grt.) 

58. (dal fondo) lin. 11. leggasi A questa classe anzichè ordine 
60. Al $ 146 aggiungasi Questo verbo in composizione colla particella nega 

ne perde l’i iniziale: némam, némah ecc. 

69. $ 160. 1. (lin. 4) Jeggasi daZdjelo invece di daZdilo. I 
98. (dal fondo) lin, 4. leggasi istr. anzichè loc. 


b) Corso pratico. © O 


. 7. (dal fondo) linea 8. Dietro trgovati (trgujem) aggiungasi ratovati (n: 


tuje m). 
18. lin. 6. leggasi grehovi anzichè grijehovi 
21. lin. 8. leggasi orugje anzichè orudje. 
i lin. 7. leggasi omj era in luogo di omira. 
3. (dal fondo) lin. 13. leggasi igéezosmo per iscéezosmo. 
n (dal fondo) lin. 14. Il 5) non spetta alla voce piedi, ma a nuovo che 
precede. 
130 (dal fondo) lin. 20 leggasi sjedati anzichè — sijedati. 
134. lin. 12. leggasi bjeljine per bjeline. 
137. lin. 13. Dietro dodijati s’ inserisca komu. 


Vienac gorskog i pitomog evietja. Hrvatsko - srbska pjesmari- 
ca. Uregjena po I. Aug. Kaznatiéu. 1872, u-16, iù 
IV.- 224. for. — 60. 

Dalmatinska koraénica, sastavio za glasovir Josip Vesely 


for. — 50. 
Dubrovatka koraénica, sastavio za glasovir Josip Vesely. 
for. — 50. 


S Bogom Dubrovéani. Koragnica za glasovir sastavio Josip Ve- 
sely. for. — 50. 

Slava ss. Cirilu i Metodu, slavjanskiem apostolima. Pjesma Meda 
Putiéta, a napjev Frana Liszta. for — 60. 


ESSO LO STESSO EDITORE TROVANSI VENDIBILI 


a del Montenero del Cav. Demetrio Milakovié. Tradu- 

‘. zione di G. Augusto Kaznaci(. 1877, in-8 gr., pag. 
XII - 246. fior. 2. — 

| L’ istoria d’ un popolo valoroso, che imperterrito lotta da seco- 

 liper la propria indipendenza, tra le ardue difficoltà apposte- 
gli dal suolo che abita, dalle continue aggressioni che deve 
respingere, dai rancori d’ incancreniti pregiudizi e da simpa- 
tie, talora più pericolose ancora, il quale nullameno cerca di 
progredire nella via della civiltà merita d’ esser conosciuta 
e studiata. 

A tal fine intraprendemmo la pubblicazione della presente ope- 
ra, coscienzioso lavoro basato RODEA documenti consultati finora 
da ben pochi, 

Speriamo che questo libro ani atto a destare l’ interesse del 
pubblico, e particolarmente quello di coloro cui sta a cuore lo 
sviluppo delle nazionalità dei popoli sulla penisola dei Bal- 
cani, lo straziante lamento dei quali trovò un eco nel cuore . 
di molti generosi. i 


ic d’ uno studio storico - critico sulla colonia e sul contadinaggie 
nel territorio di Ragusa di Antonio degl Ivellio. 
1873, in-8 gr., pag. VIII-314. fior. 2. — — « 


Cenni storici. compilati da Stefano skurla. 1876, 
in -8 gr., VIII - 152. fior. 1. 20. 
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